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delle tariffe ferroviarie 

A pagina 6 


Unanime riconoscimento della gravità della crisi italiana 

*"* > M 1 ' - --- --- —--- — ■ --— i - 

Convergenze al convegno Cespe ! P a n ; ar t ed ì 

w w r xrChtFì ZI Olii 

per un piano contro l'inflazione sull’aborto 

I ir • t * r'i ♦ ■ 


Conclusa la discussione generale alla Camera 


Le relazioni di Eugenio Peggio, Antonio Pedone e Luciano Barca * Le conclusioni di Giorgio Amendola - Accordo sulla necessità di scongiurare la recessione • Ri¬ 
levala l'importanza delle «disponibilità» del sindacalo sul costo del lavoro • Interventi dei rappresentanti dei partiti, di dirigenti dei sindacati e della Confindustria 


Un punto ; j 
fermo ! I 

■ t 

" ______ | j 

TTN PUNTO /fimo esscnzia- 
^ le. addirti tura vitale m ! ! 
questo momento cruciale del- i 1 
la crisi italiana e stato fissa- j ‘ 
to e sottolineato nel eoi so ! ' 
dcll'incontio dibattito promos- 1 c 
so dal CESPE. Pur nella va- 1 ‘ 
neta delle posizioni e delle \ 
analisi, qenerale e stata la . * 
preoccupante denuncia della 1 
gravità della situazione eco - I 
nomica: nonostante la pc- j c 
lautezza dell'anno appena J ^ 
concluso, i problemi piu dif- j ' 
fiali e gli appuntamenti più j ‘ 
importanti non ce li sanno | 
lasciati alle spalle, ma li ab- , 
diamo di fronte. Questa con- | , 
vergenzn di va’utnzioni. a po- | ' 
chi giorni dì distanza dalla , ; 
assemblea dei quadri sode- i ' 
cali, che ai era espresso su t 
questo punto analogo orlai- \ 
tamento. dimostra quanto am- [ 
pio sia oggi in Italia lo scine- ‘ 
Tamento sociale, politao e cul¬ 
turale disposto e intenzione- ■ 
to ad affrontare la crisi fuori 
da ogni angustia corporativa. j 
mirando al risanamento, al ( 
rinnovamento e allo .sviluppo | 
dell'apparato produttivo e di ! , 
tutta l'economia naztona’e. j j 
E' di fronte a questo ampio | 
e consapevole schieramento ] . 
che la azione, tu capacità di j * 
indicazione del aoverno. ap- j ' 
paiono inndequate. incerte, al ; ( 
di sotto delle possibilità, ol- J . 
trecitò delle necessità. Anche . , 
ieri, come già nella assemb’ca I 
rìell’EUR. non sono mancati 
idieci e critiche in tal senso: 
non ci si può permettere di 
fare i conti con una crisi co- - 
me quella che stiamo altra- { 
i ersando senza una chiara 
scelta strategica, senza una 
coerente e robusta capacità i 
operativa dcH’rsccutivo. ' 

La inflazione c la man’le- 
ttazione p.ìt elidente e viru¬ 
lenta di questa crisi, ed e. in¬ 
sieme il terreno sul quale la 
battaglia va ingaggiata c vin¬ 
ta: se questo non avvenisse 
per lassismo, per debolezza po¬ 
litica. o per scarsa conoscen¬ 
za della realtà, ogni altro 
obicttivo o proposito risulte¬ 
rebbe vano e declamatorio. 

Xaturalmente. affermata i 
questa necessita, occorre de- | 
finire con la maggior preci- j 
none i modi e gli strumenti . 
di intervento. Proprio su que- J 
sto punto il dibattito promos¬ 
so dal CESPE e stato piu fe- | 
condo. Il fatto che siano la • 
classe operaia c il movimento I 
dei lavoratori a far propria j 
la lotta aWiniiacume come 
chiave di volta della battaol'a I 
contro la crisi economica, j 
spinge la stessa cu’tura spe- j 
ciuitzznta. e la i:tle<s'onc tea- \ 
ma a esplorare terreni nuo¬ 
ti. a por-; ritcrurgat.n me 
diti, a formulare risposiori¬ 
ginali. al di là anche d■ dot¬ 
trine tradiziona’i e tecn’ci’C 
convenziona’.! clic appaiono 
peraltro obsolete e ine//iene’. ' 
Proprio grazie a questa s"e’- ! 
tn del mot intento opera’o da- ? 
Inno e a ; !g elaborazione che ; 
fs;g stimo'n c coK-mte. è vos- j 
5 bile concepire e progettare j 
t.na lo'ta a’.’n inflazione che 
non comporti t.na asaro e [ 
prolungala recessione, ma che , 
tornado micce con una ring- j 
<?;or prodnz'one d• r:-or-e e t 
c • ricchezza, co\ - •: r nnorn- ; 
mento e un n”argn’nentn de’- ' 
Parca produtto ì. con un e"e- J 
r amento de'a proiuttn ta • 
celle imprese, rìcl’a pubblica I 
ommimst raz’one e dei si-rie- ; 
r i nel suo tris.emr ! 

Il problema della inficiz one | 
rene con affrontato n~" : , 
sua globalità, mettendo a tuo j 
ru tutte le conne'S’om con i , 

dot’ econom .*? . 

e interni, senza iso'arne e , 
amplificarne urb trancimene -. 
r.e-suno: operaz'one. oue-tul- , 
f- na che. n T ona ani ora r he j 
T.egatoa po’dira mente, e scor¬ 
retta di un punto d: i -ta 
conoscitivo e prec'ude qu:nd: 
in partenza la po-s.b ’da d: 
individuare adeguate temo e 
Considerato appunto I 

sua g'obnhtà •' p’oblemo de’- , 
ìa lattazione non d’V'cne rer- j 
n pii sciolse, ma risulti I 
cbbornc.hde e r:so , ub:le a con- < 
tiiz one che i proi redimenti j 
e gli interi enti tengano ”i- • 
quadrati in un p.ann coni- J 
^’fvJiro, m un p r oora”iv,a - 
pluriennale. ■ 

Definito in termini rea’’ e : 
“eabstia. senza reperiit' t ir- 
ber;e. d prob’ema de’V>n f : a 
zione. per quanto como'e-so e . 
scottante, può dnenire onet¬ 
to di un confronto aperta e 1 
costruttivo Ira un arco di to T i 
:r politiche c so—a’; moda j 
vasto: e cosi e stato, intatti ‘ 
ne! corso dell'incontro di ’< ,r i ■ 
L'un dimostrazione di nù | 
tfi quanto logoro s-n l'nl’b: di j 
cVoro che <} os*ninno n non 
Riconoscere Ui necessita di ; 
o intesa uirtai.a e sohda’e j 


l Una uimfi'jfii'.i inolio am- 
i p.a M o registrata, nel cosso 
I del convegno del Ce.sp" svo. 

( to.ii ieri al Teatro Eliseo di 
i Roma (le leluzion: sono state 
i tenute da Eugenio Peggio, 
j Antonio Peci-.ne, L.uc ano 

■ Harc.it, attorno a.la neee.-_i!- 
' ta che la lotta alla mi Lazio- 
1 ne aia condotta m modo da 

.-a on^.tirare, nel contempo, la 
j nvc-r-sione e !,t crescita zero. 

: Per ottenere questo risultalo. 

certamente non di facile rea- 
I n//ab.hia. e emersa la .nel.- 
i cuz.onv di del mire un piano 
i antinf.a/ion.stico. iti cui cali 
I tro m ino m.stile che spoeti¬ 
no r.soise dai con.iuim ae.. 

| mve.it unenti, questi ultimi de 
I ci.ii ,n man.or-a selettiva, e 
, che portino ad una j)ros?re.— 

I .-.va (jualif'( a/.one del.a .-pc- 

■ ,'.i pubblica e ad una ridu 
! /.ione del deficit pubblico. 

I A! convegno, convocato per 
1 diicutere <> A che punto e hi 
| lotta alla inflazione» econo- 
' m.s».. dirigenti sindacali e 
I polita:, esponenti ìmprendi- 
' tonali hanno dato vita ad un 
[ confronto serrato che — co 
I na* Ita detto il compagno 
1 Amendola nelle conclusioni — 
se non ha certo eliminato le 
divereen/e di valutazioni e di 
proposte, ha accorciato le di¬ 
stanze e ha permesso, innan- 
z.tutto, un esame piu appro¬ 
fondito delie rumorìi sostenute 
dalle varie parti Amendoui 
Ila tenuto a sottolineare co- 
1 me sia emersa dal convegno 
i la consapevolezza de*, strado 


' Queste cause detono e->v- 1 
| re affrontate con stitun-mu j 
molteplici che superino a.i j 
I che la teceh.a contrappos.- . 
1 z.one tra scelte mf.azionisti- | 

I che e scelte deflaz.onist.che, i 
| ma siano m strado di co*.ie- | 
I re la complessità della s.tua- ! 
j zione italiana e d. dare ad t 
' essa le ìisposte adeguate. ! 
! Amendola ha anche insistito, j 
1 propr.o riallacciandosi alia i 
j comp.e.isita dei motivi mila- ■ 
i ztonistici. sulla necessita di | 
1 puntare non ad una ripresa \ 
• qualsiasi, ma ad una ripresa | 
' eh un coito tqio. che non s:a ; 
I tale e.oe da alimentare tute 1 
I r.o:i spinte .nflazionistiche. | 
! ma pori, ad una crescita, ad j 
. uno .-viluppo della società ita i 


.e la crisi del pae-e. Amen- ' 
dota ha anche espresso la i 
pieoccupazione che lo sfi- | 
lacciamento della situazione ; 
attuale possa portare ad un , 
proitressivo destradaniento e ■ 
qu.nd. a.la minaccia d: un 
le-tnne che non corrisponda 
alle necessita del paese. 

Nel chbatito introdotto dal- 1 
le relaz.om di Eiutenio Pen- | 
u.o, Antonio Pedone. Lucia- i 
no Barca, sono intervenuti j 
Franco Archibugi (esperto | 
Ceet. Piero Bassetti iDC». 
Gioì "io Benvenuto (segreta¬ 
rio genera le deh-a U:!i. Glor¬ 
ino La Malfa iPRI>. Siro 
Lombardia: <DCi. Pietro 

| Limito (PSDIt. Luciano Lama 
1 i secretar.o «enerale della 1 


Intenso dibattito 
tra i partiti 
sui temi economici 


B.sokm.i iruardaisi in- j CGlLi. Claudio Nannleon.. 


di gravita rui>munto dalla cr,- i strato 


fatti dal rischio — dei quale 
bisoitna cogliere tutta la pe- 
r.coiosita — di arrivare ad 
una società assistita, nella 
quale nessuno sia più messo 
in strado di assumersi le pro¬ 
prie responsabilità. Amendo¬ 
la ha fatto riferimento ai d.- 
buttito aul costo de! lavoro, 
rilevando i! valore delle d.- 
spon.b htà del movimento 
operaio e ribadendo che an 
die alla luce delle afferma 
/ioni emerse nei convegno ai 
discorso delle disponibilità .-i 
collega quello doil'accesso del¬ 
ia classe operaia ai aoverno. 

Non si tratta — lui detto 
— di vedere questo accesso 
quasi come una sorta d: 
premio da elargire dopo che 
la classe operaia ha d:mo 


. si italiana c dalla pericolo- 
| sita costituita dalla inf!a/;o 
! ne. le cui cause, ha ricorda- 
j to. non sono riconducibili ad 
' un solo elemento, ben*! ad 
i un intrecc.o di ragioni. 


essere disposta 


compiere sacrifici. 11 proble¬ 
ma e invece un altro e ri¬ 
guarda la necessita che la 
eias.-e operaia vada al gover¬ 
no perché la sua presenza è 
necessaria oggi per risolve- 


econoinista. Agostino Maria- . 
netti (segretario confedera¬ 
le della CGIL). Giorgio Na- | 
pohtano della direzione del 
PCI. Claudio Signorile re- 
sponsali..e economico del 
PSI. Ih uno Trezza (PIU), 
Pinzo Storom (vice presiden- ] 
te deilTRI i. Paolo Savona (di- ! 
.et’ore generale de'ìa Con- 1 
t ndu.itr.a ). Paolo Sylos La- { 
b.ni. econom:-*.!. D M. Nini, I 
•‘(onnm-t.i. Girilo Vrario. ' 
imprenditore. Al convegno . 
hinno pre-o parte tra gli al ' 


• Una volta riaperte le Ca¬ 
mere. risulta con ancor mag- 
g.ore evidenza il carattere im¬ 
pegnativo della r.presa poii- 
t ca. Ail’tni/. o del 1!)77. l'agen¬ 
da parlamentare è tittissima. 
e riguarda terni molto rile¬ 
vanti idal!'aPorto alla neon- 
1 versione industriale, dall'ordi- 
' ne pubblico al regime dei suo- 
i li edilieab.li». anche se non 
esaurisce tutte le questioni 
che stanno nnirmndo il di¬ 
battito pol.tico Per Monte¬ 
citorio e per Palazzo Mada 
| ma. s. orof ila quindi una fu- 
| se estremamente intensa e 
I serrata. 

! E propr.o in questo mo- 
| mento si e accesa la disella- 
■ = one sugli indirizzi rii poli- 
, *:ca economica, sull'esigenza 


’ t iuta, conosce nuove battute. 
, ieri il PRI. con una nota del- 
; la piesiden/ci e della segiete 
, imi del partito, ha tatto cono 
| scere 'a sua in.-odd sfazione 
’ per il tatto che ia Demon.i- 
; zia cr.stiana non ha voluto 
i accettare per tempo la prò 
j posta di un «vertice»' econo- 
inico con la partec.pa/.ioae 
■ dei segretari politici. I re- 
1 pubbl cani — afierma la nota 
1 — consideravano infatti che 
1 '.'«esame det prob’ema del co- 
| sto del Incoio, insieme con 
! i/ucllo de : !a spesa pubblica. 
t fosse tale da condizionare 


La compagna Adriana Sereni: sarà una legge umana e 
i civile - L’obiettivo è di sconfiggere l’aborto clandestino 
e di esaltare la dignità e la responsabilità della donna 

i 

La Camera dei deputali ha concluso iersera, dopo ima nuova intera giornata di 
i dibattito (nel corso del quale è intervenuta per i comunisti la compagna Adriana Seroni), 
la discussione generale della legge sull'aborto che abolisce le disposizioni repressive e 

razziste del codice Rocco e introduce una mimo normativa aneita alla lealtà ri’ogg:. e. m 
particolare, testi a combattere la drammatica piaga delle pianelle clandest.ne per l'mter 
razione della maternità. La settimana prossima — a patine da mai tedi — l'assemblea di 
Montecitorio potrà quindi I 

| de! provved.mento e giungere . 

! I □ All’esame del Senato 

I 1 la legge sui suoli 

» un ostacolo: le cccez om d. ! 

' incostituzionalità che — co- , E' cominciato nod'aiilo d: Roiazzo Maoanin .. il!).r;no 

! m'e stato confermato ieri — -'-li testo gà appzma'o da a Cani-ri 1 dio, .ed aie.ro 

verranno presentate non -a- lOsfutu-ee un pano a\ant: vor-o una nuova po.it. ca 

lo dai neo f.iicisti ma anche urbanist.ca. A PAGINA 2 

dal gì uppo democristiano pi*, j 

:! novi passaggio al'.'esanu* ,—, ,s. . , ... , 

degli art.coh. Li votazione j_J Si lllUaga Siili CSplOSIOlìe 
i dell'eccezione non dovreblx* 

! io porre, «limono sulla car- al IllCtrO ili MOSCil 

| ta. soverchi problemi. Lo 

, sch.eramento in favore dello Mentre le fonti uffie.ah inantetigona imo e*'o rise.ba. 

| aborto (anche -e nrn neces- ! ,'inclne.sia e stata affidata ai KOB II gioìnaiis'a Viktor 

» sanamente coincidente con Luis pana di un attentato terrò:isi.co. IN PENULTIMA 

1 quello favorevole alla propo- ì 
1 sta in discussionet conta in- I 


u.t .. ii ba 
ma. .evi aie.ro 
nuova po.it.ca 

A PAGINA 2 


□ Si 

al 


indaga sull’esplosione 
metrò di Mosca 


Mentre le lonti uffie.a'n mantetigono u.io c“o rise.ba, 
/inchiesta e stata allibata al KOB II gioìnalis'a Viktor 
Lilia paria di un attentato terrò:lai.co. IN PENULTIMA 


' ogni so'azione relativa a mag- 
1 mori investimenti pubblici e 
i privati e a una maggiore oc- 
i eupazionc ». Non essendo ata- 
i ta accolta questa indicazione 


condizionare i fatt . su una niaggioraoz .1 d: 


.1. un impegno comune delie i (dalla DC). «per ragioni ptt- 


compagni Valori. Al.no 1 fv»r/e politiche democratiche \ rumente polìtiche. »> 


vi. Oechetto. Paletta delia d. 
ìvz one. il presidente dei.a 
Camera Imzrao. numero.» di- . 
ngeit; .s.ndacaii. :! direttore i 
generale del Tesoro Venti!- ' 


per far fronte alia minaccia j eventuale riunione tra partiti 


rioil'intlazioae. In rela/ one 
a ie polemiche — cu: limilo 


o grupw. pirlamentari — .so- 
,-t one .1 PRI — l'iiscnà tur- 


I H2!) deputati: 221 comunisti, i 
I 57 socialisti. 7 indipendenti | 
| di sinistra. 15 .-m .aldemocra- ; 
j tiri. H repubblicani. 5 hbe- ; 
! rah. (> demoproietari e 4 :a- J 
' dicali: mentre sono in tutto i 
\ BOI i deputati delio schiera- ! 
I mento antiabortisti: 20li ile_ | 
■ mocnstiam. 1S missini. 17 
| neo laicisti del mimo gruppi | 


I colloqui in URSS 
tra Forlani e Gromiko 


preso parte democrist.an.. re- i diva rispetto aWc-ame di uno j « Dcmocraz.a nazionale 


pubb'.ican. e sociali-s*. — sui- 1 degli elementi 


maggiore 


g.:a. i! presidente delia Fune. 1 1 opportunità o meno di te 


Rutloio. Marcello Coliti, del 
i'Em: nei pomeriggio ai la- 
vor e stato presente anche il 
ministro St.-mimati. 

LE RELAZIONI E IL DIBAT¬ 
TITO A PAG. 7 


i nere un ivert.ee > a sei sui 
! temi economie.. PCI ha già 
sotto!.neato la necessità di 

u. t atto polit.camente ri*e- 

v. mte'da iwrte de. partiti co¬ 
si tuzionali. 

li d.batt.to comunque con- 


nnporlanza per la formula¬ 
zione di un giudizio: per lo 
stesso motivo l'slitterà ugna'- 
mente di seni sa ut’l’tà t'ultc- 

r ' * C» f» 

(Segue in penultima) 


Giustìzia clemente con il banchiere che esportava tre miliardi 

- -—__ ! 

t 

I 

Ad Aloisi scarcerato | 

una multa di 5 miliardi : 

Il PM, che aveva chiesto due anni e mezzo di carcere e nove mi- j 
liardi di ammenda, ha dichiarato che ricorrerà in appello - L’avvocato 

dello Stato: « E’ peggio che svaligiare una banca con la lancia termica » ' 

» 

Dal nostro inviato Sanremo li ! 

Giudicato colpevole, ma rimesso subito in libertà, Carlo Aloisi. Il banchiere romano j 
sessantenne arrestato alla tronfierà mentre lentava di far passare clandestinamente a Mon- | 
tecarlo cambiali per circa tre miliardi, è stato condannato per il reato di frode valutaria, | 

ma solo con una multa, cinque miliardi eli I re clic et rio non avrà dilficolta a pagare. S: ì 


rnvte il c caso Rn\ ano ■> insomma, 
da ■* e-emp.o .. cattivo e.-t inp.o. pa 


amante, i l'Luita s 


ie laLire sentenze ni maU 


azione popolare 


rjOMEN'ICA sco r .> a. 
^ aprendo - Popolo >■. 
abbiamo subito i i-to m 
testa all'uitrna colonna 
(/u-’sto titolo: « Ritorno 

— de.la DC — a.'az.o 
ne — popolare*. 
ra andata di li un mo 
mento per una t.xa uroen 
te ", abbiamo pensalo ira 
voi E un ere la DC. a 
detta de Von. B mtVo C.<- 
< 7 r d autore d-’’’.n jrn.'- 
:■> e tC'te nominato d ri- 
i-cnir Ve dell Un < o 
nttr.ta ./• 'na ss a. ritorna 
al'.’-i azione popo’a< e j* dopo 
Sii anni, quando 'precisa- 
mente nel maggio del 
lKisi Don Sfarzo orna 
operato crmace ncnte ne' 
la -’(.i Duvresi e ne dai a 
noti: a a (ì’i-seppe Tonio.o, 
que! buontempone, c 1 '? v ''i- 
in qw a Roma a r-.'V.'.v- 
<o*ee ia Moro e. Ter¬ 

rari na. 

Che a' n b z ” n om "imito 
-o'tanto ei’. dop > i;:.u- ~ v: 

»et o.o. <7 pensare all'< az:o 
ne ixipo gre un partito 
c‘ie ha racsù'.to io.Tu a vol¬ 
ta sette e poi dieci e poi 
dolici e po’ quattordici me 
Lo’.’ d. ioti, si direbbe in¬ 
ceditele. ma Von. Cìcc ’~- 
dmi su questo punto ■’ ne 
i en to’-:,> .- Ui De n: ra z .a 

tr.-::aaia d. ozz. — co : 
-'■rtt e — erode -ì quei .oi. 
"ano lavoro, r -.opre, don* 
o-ser=: neve-- inamente 
don:'.ficai. • o.* .. pari.:-* 
d»; G-v.vr ro e .on nari, 
io dei.t) Aralo, la r.u -ss ta 
del.'a/ < v.e popo.ar»- *. Mi 
nel ’ attempo che co-ui 
hanno ratto i suo : d.ripen¬ 
tì. -a tutti quest i anni, ol- 
He ie rapine di potere, le 
hsqhe. ah intrallazzi che 
tutti sappiamo” Stente . si 
lede: ma oggi questi demo¬ 
cristiani centrali s: rimboc¬ 
cano le maniche c istitui¬ 


scono i’C’fco alt.i ita di 
massa. > q\ .le. d’a’tronrì-\ 
non rara i. t : a neppure ’.u 
Ecco intr.”’ ino eie -rr-i - 
st/rt q-r gente mggg ore. 
a propri- to di que-t 1 uno 
io orna' -ma e -ie'te -n • 
p’O'netf' e. « Non tra: 
-t d. ei g*t .i- *':.*■ •"*r_! i 

i t r.o:'. v: w c.«. 

.no_•<* ari ; 7,i .n.z. «* o 

-.a.:.// .a A. fi 

i: '.a presa fi. tO.-cenza '->:*» 
! ir i.*• p :o “i r - -. 

<ì. P.ir: o :a 

*ao e :>* ; >«e :.*-n r*. 
rtvii.a i iit.* or 

po.ar„-n;o e .a tn.i.iri dei 
ie au'onom -*• • he ,-o.:o 
l'or: r ili- de a no.-* ra e.-j>:- 
r.- a 

Otre >' fa'to. qua e ; i 


to 'to. qua e 


ae-urne daVe pr;->. 
di que-to i-a • - - c 
C eco rd < n ■ non ì 
mente ioofi 7> r , 


ne r-.aì .a 
' Voi', 
n-s'dut:. 
ir nulle. 


e 1 .e , -’a .it ca ’l r e-to’ 

C e un t on- imo mi --'"a e 
del -o-tnn' io « cu f.'i e 
de i a zgef i o : - cu t ; e . 
ma a* r-g Vomb-a - i pu¬ 
re reme ; un qua - l o- 
<? u siaificato Do, stw 
Z‘>. che tet:n temp • r: 
e,ci ( , ..tura ** e < cultura 
le . ,er rispetto, non - ; 
seri, irmo quasi mai. ! ti¬ 
zio-e mino lare la ”:ten ie 
ia o-uprig m -en-a orai 
M. .itno ì n iiigv.’ai a a--o- 
ci.woru opera e e-i antico- 
.e. ninnata ig-.-e run’: e 
: mutuo -oeeoi-o. oubb :■ 
tai<7 giorno.i lr-cn i E C c- 
-..rd"i: lo oVo’71 '-ore!, 
no . Quel pretino a* eia 
un na'ino • politico > che 
Von. Ciccardim r. in ha. 
Questo Ciccardim V. quale, 
in cado ai gom nostri, 
ci dimostra con ! n sua 
e-istenza come - a :mpOs¬ 
sidile, almo’, scegliersi : 
t ontem poranci. 

Fortebraccio 


s si preoccupo potesse servire : 
iteria E infatti nella -enten/a ì 
ene prevede la soia pena p.? : 
t un.ar.a. :! tr.banale ha di- • 
sjn-'o "immed.ata scarcera j 
z.. ne dei banchiere Nelle ma 
n dello Stato italiano rimar.- : 
gì no ora -oliamo le camb.ai. | 
sea.ue-t.att- e l'ipotesi — che • 
per rì vernare certezza dovrà . 

р. t'-are a. vaglio dei vari . 
grad d. r.udiz.o e di tutto : 
le po-sibil. d.iaz.on: — che i 
.'A o.-. page.: la multa in un ; 
prò--.ma fu'uro. La semenza i 
< -*ata accolta con vis.bile . 

- j'I.cvo dal b.!nch:ere che .-or- ! 
r riandò ha detto - « M: .-em 
nn d. e.-ser-- un lavalo a. 
*-r.n ne à una (or-i * e alla . 
tiomanda -e e erme avrebbe 
pagato la muta na rtp..- • 
tato con a bat:u*a «. c. 

---ito -cinpre .e c.imb ali... >. 

Ao ..evo e -orr.- ben g.u 

la ai. da. nt-numo che il 
n ;nh .co m.r. -tt.o Erir.co 
pjgg. aVCVa cucio 3: g.U . 

d.c: d. infliggere a Car.o Aio:- i 
-: due anni e mezzo d: car- ! 
<’ ce e nove miitard. d: multa ! 
I. PM r.a t-intu tq - .:-. z.s an 

с. me..-.*o tht r.correrà in ap 1 
:x- .a 

E*, sentenza e -tata prò 
t. ir.ciàta not e dopo le 16 dnp,; 
due ore d. camera d. con-u..a 
t c.rta c.r.qtie ert ri: ri.n.t 
t.nanto -tgu.to ri.» ar. 

- n.o pubb :co r.c.no-’an'e la 
.-r ri * a .. *f cn.c.-nto ce.... 
.r.a't-r a tra**ata 

Caco A u.s. «ca en'rato 
a :.a vcr-o .e 9 t or, . i :err: «■ 

.* pi..-., un comi -’ti fta ,n 

periremo .- un cappe. *;-'c •> • 
marri-r.t .:*. 'e -ta che g: e 

-"a’O -O.-o tla tl’.'.O C* I t .7-".t * 

n i*..--r: ri. -«'irta M vi) g :ar 1 
d.ngo .’A'o.-. non na p-'r-o 
tt ta so. ì b.»tt ut.» de. prc.--.-s > 
ri. CU. e -*atO pcotagon.-*.! c I 
a Den guardare anche ieg.-*a • 
c. quanto un.co depov.tar.o . 
riti'.-, ve:-.ere autentica de. 
latti R.cord amo un poco que 
-*. fati.. :1 30 d.cembre Carlo 
A.o.ii e bloccato alla fron i 
t.era mentre sta attraver-an 
do a bordo d. una « Merce¬ 
de- » con autista. La guardia 
d. f.nanza d. turno al valico 
G.u-vppe Medda. gl; ch.ee* 
.-e -:a in pos-eìso di valuta 



e i ,-ud-tnoiosi della SVP. | 
Piu che l'iniziativa in sé, : 
va rilevato il dato politico | 
che ispira questa mossa de i 
e noe la v‘ione apocalittica j 
delle conseguenze delle leg- j 
gc. e la pessimistica imma¬ 
gine di una donna che altro 
non aspetterebbe che di ap¬ 
profittare a piene mani del i 
le nuove norme. Sono — ha i 
ricordato la comoagna Sero , 
ni nel suo discorso — le stes- i 
se posizioni peasimistirhe e ! 
catastrofiche che. al di là 
ili un’errata valutazione del- I 
ii> leggi, animarono l'utteg- ! 
"lamento de contro la nor- 1 
mal .va su’, divorzio, che si .v> 1 
no rivelate de! tutto infonda¬ 
te. e che — più ancora - eia 
molarono una profonda in¬ 
comprensione del modo in cui | 
le dònne e gli uom.ni il. oggi i 
sentono :i tema delicato e ! 
coni nesso della d.fe.ia della , 


1 due m mitri degli esteri soddisfatti dello st.iio delie 
relazioni b.lateiah. Il rappreientanfe na .ano ha elei.- 
nito «gravida di pencoli» IV.ttuaie crisi del nostro paese. 

IN ULTIMA 


FERMATI A PRAGA 
FIRMATARI 
DELLA «CARTA 77» 

Rilasciati dopo l’interrogatorio - Un atteggiamento 
che prolunga e approfondisce le lacerazioni dei ’68 


Xeg’i alt "ir trai ni a Era 
J <7 a -f e si ittippatii un’opeia- 
I z.one di polizia nei ioti fronti 
j di personalità 11 \oshnacche 


• costruzione d: una vera unita ! 1 !lc hanno firmato 


L'INTERVENTO DI A. SE- 

RONI — La compagna Sp¬ 
roni ha anzitutto replicato al¬ 
le pretestuose osservazioni 
circa la presunta « fretta » 


mento « Carta 77oggetto di j 
un durissimo attui co. venerdì ! 
si orso, da parte de! Rude j 
Pravo. Il silenzio ut finale a- < 
leva dato luogo a i uri che. 1 
inizialmente, parlavano di ur- | 
resti. Eoi si e appaiato rlie si 


con cui si sta discutendo *1 [ tratta di fermi, di interioqa- 
1 tema della regolamentazione , tori, di perquisizioni. 

I dell'aborto. Alla Camera ne ; Sono stati fermati per in 
i stiamo discutendo dal 9 apri- ; terrogatorio d drammaturgo 


L’ATTENTATO ALL’EUR 

*,>.-• d- 'mpa.tante comples-o. gl: attentatori del Pa.azzo 
rio Cc,".g*-.a..'tur - gl: ordigni .neend.ar. erano p az- 

,:v *77 via t.i'e da ottenere ta a effetto So’o .. coraz 
j o;-, -- £7-*.:n:ub e r.tervcn* i ri-': v.g..: del fuoco iia ev - 

*..*u .. ncgg.-i .ita . duna. -, ia.co.ain a m.liard.. A PAG. 5 


le del '75 - semmai, bisogna J 
ìilcvare ilio a distanza di , 
molti anni dai pruni progetti i 
iquello Banfi risale addint- j 
tura al '71 > il Parlamento an- . 
core, non ha dato una solo J 
/ione a questo pioblcma: non , 
ha dato nspo-ta al dram ' 
matici interrogativi umani e . 
sonali po-ti daU’almrto clan¬ 
destino: non ha anima po j 
sto fine a un di-ordine grave ! 
nella vita ilelia società, dello i 
Stato. deU*ani:r.miitrazione , 
della giustizia E se non m 
può qu.ndi parlare di solo , 
noni frettolose, non si può ì 
nemmeno parlare ironie in ; 
vere hanno fatto numero-i ' 
oratori dr> di f.iiiu*.t da par- \ 
••• del PCI de.la vo.o.Va ri. 


g. L p. 

.e cerrjltims) 


t Vociar Hai et. Ver min’stio 
■ degl; Esteri del tempo di Duo- 
j cck Jin Un lek, il ioni medio- 
I arato Eni et Kohout. Franti- 
’• sci: Knette!. <na dirigente de’ 

1 Fi onte iiaZ'O’ititC. po: t! f o 
! solo Jan EahKhii. lo si ritto 
re l.udnf. I ’m uhi e altri an 
■ ma. St rondo ’e no' z:e de’- 

• ’e agenzie, fino a -tu- ’m so- 
j no a'meno dow-i ’e persone 
; fe r ma!e. inienuqa'e e po; i.- 

’.a-uate. Tutte incigno fu- 
1 muto la < Carta '77 ■ Il (lo'"l- 
mento — (he co-'itiC'ie in: 

! anpeVo alle au'oii'a penile -i 
! apra un d (Vogo frg potere 
i (• i ittndmi si,' pr n h’rma de’ 
i ri-prttn dei dine- umani — 

' «’ stato -ntto-i ritto in totale 
' da cr, a tre.'rato pei-one. 

Il numero dea': inqui-'t 

• ve' ano d’ potili (noni:, il 

• < . r utenza de'fartico'o dcdtia- 


i to da’ Rulli- Piavo a' do u 
i mento e ai s um sol to-, i " t<r i 

■ non dormilo dubbi >u'lo 

■ ilio e sw mezzi < on t’. (/unte 
, i (lingaiti (CcOs’at avelli in 

j tendono (ittrontaic i probic 
! mi fio-li dalla «Calla '77 > ' 

| problemi che discendono da - 
! le lacerazioni del l'.niH e che 
1 f incoia attendono d: esicic 
| risolti 

Al di la dcl’c pur esisten 
! ti (/gestioni <h imrtata pai 
j generale, riguardanti il sistc 
' ma po'it:co dc’lc società un- 
| pegnate tic’.’a ed;finizione del 
j socaio’i.o c ir mai ccttuhi < 
i colutovi de"e dinota che 
: «•> o to’’cia e < odienti', a p’o 
' po-lìo de a Ceco- ’o’a ehm r 
ì - -ri- - , r si migrala, un prob’e 
I nii ih-’ r gita nifi la 'filanti: 
i po ' 1 ' a de 70’ emuliti R' 

spo>!dere I l"a rnfo.es> g (Il r 

! ii rtnra di d a ogo su’ rispe' 
to dei d r :t 1 1 uno;ir < or: <1 p-' 

‘ razzo:; d’ pi, :z’ii. rappre-ea 
1 tu urei src’ta che anzidi*• r 
1 i cr, gre ’a i m de'la ciò netta 
r.-o’.’i'. de' -uperumrn’a de' •' 
ì 'rat tu r e non risana',-, jrntn 
> i 7 l'approtondrucrto de’.'e rf- 
' esani' "maspr’"tento ile'e 
I f-r-'e a],erte noie anni o T 
| yj'iu. 

! Il' nm tendenza <he rO’> 
' ‘lor-.M ìu".ri. tor-.erc 

• rf, u'tennr, lg. eraz.ioi • e -jrrr 
i < o>, V’ i’> ’e io7 .'e > -''lenze d 

'r-rta e 7 '; 'demi ri 

• -o iahs'i.n 


L'elezione è avvenuta sulla base della larga intesa fra i partiti dell'arco costituzionale 

Il compagno Raggio presidente dell’assemblea sarda 

I temi della rinascita nel discorso di insediamento * Dichiarazione del segretario regionale del PCI Angius * Il de Soddu presidente della giunla 


Dalia nostra redazione 


CAGLIARI. II c.-.lto derno».risi.ano o.iu 
I. io.i,pugno Andrea Rag . rcvo.e Piero Sode*.: cn- 
g.o t- .-tato e.ctio oreiide.m . ottenato 40 vot, .-u 66. d. i a. 
rii a aiaemb.ea rvziona.e .—ir -1 a.-ten.-.on. du pirte (ir. 

, Ga ieri 62 voti -a t>6 votanti • gruppo comunista 
I M.ti an aia--.rinite aveva r.«z . Il pn-.-niente rieL A-sf-n. 
g.anto a.*, co-i a .t<» numero bit a. f ompag.io Raggi»;, ru. 
di - - z.:ra_: r.eì .« stor.a ormai • di.-ior.-o rì. ì.t.-ed.anienTo .«v 
t trentenn.i.e del.a Reg.one Ut j vtna’o ita mar. e. ha poi’o 1* 

. e.ez.ojie de. pr»-.dente coma < .«.cento .-u..attuale n .n va',, 
...-ta e trattorie, nuovo qua ; di trans.z.one e ai ivo.ta. 
u.o ;x>..'.fo n.atar.tio m Sai | cne deve portare 'alo .» . 
di gr.a nato da..a piozre.- tonomistico a governare un 
,-.v.» .«v a. - ., .«ta dii PCI e de. | processo di e. ,lu )po e» onom 
le -ma-tri ne le tre ult.tr.e I co. sociale, culturale qiul.ta- 
‘ comaltazicn, t.ettora., irez.o- 1 tivamente nuovo, corni.pon 


-; i.. presili-'!'.:- g.ar.t.-. 

regionale -ara.i - s'u'o po. 
e.ittO demoerist.ano O.lu 
revo.e Pit'ro Sodda cn- :.i 
[ ottenato 40 vot. .-a 66. d. < a. 
21 ustens.on. d.« p-irte- ot-. 

■ gruppo comunista 

Il pre.-iGi-nte rieLA-sf-n. 
bit a. tompiig.io Raggi»;. Tu. 

■ di.-forsi. rì. i.7sed..tmento .«v 

] vtna’o stamane, ha poi'o '.' 

‘ a-cciito su..'attuale n .ni*‘h*<. 

1 di trans.z.one e ai ivo.ta. 

[ cne deve portare ’ato .« . 
i tonomastico a goveraare *m 
| processo d: iv.luipo eionom 
I co. sociale, culturale qiial.ta- 



Un protagonista della 
lotta autonomistica 


Paolo Saletti 

(Segue in penultima) 


i n.«li. .immmistr.it. ve. politi- 
1 elle» e dal p.*t*o autonomist* 

! co — una piu larga piattafor 
! ma poatic.i e programmaii- 
i ca — i innato ria lutti i par- 
j un deli’ar«o costauzaonale. 

{ In base a! patto di legi- 
! ira con» orci .ite, e ,-otto- 

, i-.rit'-j da. p-iit.’i autonomi 


. dente ai profondi mutamenti 
! intervenuti ne.la .-o-ieia sar 
| da e in specie neli'or.enta- 
| mento delle grandi masse. 

; Ragg.o ha ricordato come 

i Giuseppe Podda 

i (Segue in penultima) 


Andrea Raggio 


/. co’npagno Andrea Run- ' 
; o, prono pre-idente fomun’- 
del Consiglio rcq.ongle 

, sinio, settimo dnll'istiinz.one , 

( t.eVn Regione autonoma. ; 
| nato n Cagliari 17 anni fa da ! 
; una ta ”ii gli a operaia. S’ e J 
j a .pio nato all'istituto per geo- ì 
' i.teiri. e sposato e ha tre ! 

figli. La sua milizia politica | 
' risale a’Vimincri'ato dopo | 
guerra: a IO anni fa parte. . 
, d d Moi mirrilo giovanile sor- j 
! d.sta; i suo 1 primi interessi 
• si indirizzano i erso i pro- 
' h.eim del Ini oro. Entra nel- 
l argali: .zumine sindacale e ' 
I do iene dirigente proi ncia’e , 


' d-'Va federazione degli edili. 

,\V; IbiJ si -.scrii e al PCI; 
sio’ge ,7 s;,g attinta corr.s 
, >e/retar:n della sez one «P.t- 
; nascita.-. c d’nene succe ■ 

! sp-amenlr (Erigente del Comi 
| tato c.tìad.no comunista rf: 
! Caghari Xel l'jìl tiene ehm- 
' moto a dirigere il moiimen- 
i to cooperata n. L’ eletto prr- 
I aulente della Fedcrcoop ci: 
i Cagliari e segretario regiona- 
j le della Lega delle coopera¬ 
tile. 

Xel l‘jr,2 mene nnmma'o se¬ 
gretario della Federazione rff 


(Segue in penultima) 
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Cominciato ieri in aula il dibattito sul testo già approvato dalla Camera 

Senato: sottolineati i contenuti 
innovatori della legge sui suoli 

L'intervento del compagno Ottaviani - Il provvedimento costituisce un passo avanti per una nuova politica urbani¬ 
stica - Il ruolo affidato a Regioni e Comuni - Permangono seri limiti - Reintrodotte norme penali contro gli speculatori 
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La legge d: riforma de-; j 
suoi:. già approvata dalla Ca¬ 
mera dopo un lungo o ’.xbn- 

r. oso lavoro, è giunta ieri 

a.l'o.-ame deìTasfiomblea do’. 
Sonato ohe, esaurito il di¬ 
battito generale, dovrebbe vo 
taria .stasera. I! provvedumm- 
to dovrà ttittav.a tornar»* nel- 
’.’auiu Monte-e: torio :n se¬ 

guito alle modifiche apportate 
rifila* competenti comm.sslonl 
5fnator:al: e ad uiterior; mi* 
giuramenti ohe potranno e«- 
rer*' approvati <eej- dall'a.-.* 
Sembif-.i di palazzo Madama. 

Questa ulteriore fase di e.a* 
bora/ione e d: approfondi¬ 
mento sottolinea la compie.*- 

s. la e "importanza d. una 
legge ohe. proprio perclié ten¬ 
de a capovolgere . vecchi 
meccan.sni: dello sviluppo — 
ii boom edii.z.o basato suiia 
rend.ta privata para**, tari, t 
che tanti guasti ha provocato 
nel territorio ».* nelle città - - 
è stata duramente osteggia¬ 
ta per oltre 15 anni da forze 
economiche e politiche clic, 
ancora oggi, vorrebbero un 
rilancio deU’attività edilizia 
in senso puramente specula¬ 
tivo. 

I*" mdubb.o — ita rilevato 
nel suo intervento ieri :n 
aula il compagno F.z.o Otta- 
viunu illustrando la posizio¬ 
ne del gruppo comunista — 
clic sulla attuale situazione 
edilizia pesano le responsabi¬ 
lità storiche do: governi di¬ 
retti dalla DC ; qual: per p.ù 
legislature hanno impedito 
< tie prendesse corpo una or¬ 
ganica t* moderna politica del 
territor.o. Da. 11K52 ad oggi si 
è svolta m Italia una vicenda 
legislativa paradossale, latta 
ri: tentativi di riforma rima¬ 
sti nel cassetto, mentre vi è 
stato un susseguirsi di leggi- 
pcnte. <1: leggi-lampone cui 
{tanno fatto riscontro, in tra- 
g.oa sincronia, scandali co¬ 
me quelli de! sacco di Agri¬ 
gento. come quelli di Napoli, 
sino alle ultime frane Oggi 
riconosce finalmente — e 
.... questo giudizio è perve¬ 
nuto un largo schieramento 
sociale e politico — che la 
rendita parassitarla è respon¬ 
sabile della struttura disuma- 
delle città, é causa dei 
a*tr.. e che quindi occor¬ 
rono *uumenti nuovi. 

li punto innovativo prin¬ 
cipale deila legge di r.for¬ 
ma è. appunto, quello della 
concessione, che sostituisce 
ii vecchio strumento della 1.- 
cenza ed.lizia. In concreto ciò 
significa che d’ora in poi per 
poter svolgere qualsiasi att:- 
v.tu urbanistica cd edilizia 
occorre la concessione da 
parte del sindaco, concessio¬ 
ne che è obbligatoria ma 
anche revocabile se vengono 
meno ben precisi vincoli di 
piano coerenti con un uso 
corretto del territorio. Viene 
messo in discussione e viene 
intaccato il vecchio princi¬ 
pio secondo cui citi possiede 
il suolo ho anche, automa¬ 
ticamente. il diritto di usarlo 
per costruirvi senza alcun 
controllo. 

Tuttavia — ha osservato il 
senatore comunista — il limi¬ 
te ser.o ancora presente *u 
questo punto della legge e 
nel fatto ohe non si .-ono 
volute trarre tutte le con*e 
guenze possibili e necessar.e 
ione la stessa sentenza della 
forte costituzionale del mag- 
1968 aveva aperto) circa 
miti all'uso deila propr.e- 
Non è stata accolta. :n 
modo chiaro e esplicito, la 
distinzione fra :! diritto d. 
proprietà e il dir.tto di ed.f.- 
cazione. 

Il senatore comunista si è 
qu.ndi soffermato su'.'.'a.f:a 
novità importante della leg¬ 
go: la concessione per poter 
edif.eare verni rilasciata, d. 
norma, dietro pagamento d: 
un contributo commisurato 
ni costo delle spose d: urba- 
mzzaz.one ielle smora erano 
amie.paio da; Comuni) e dal 
costo de.la costruzione. Se 
però il costruttore accetta i> 
controllo pubblico su. prezzi 
di vend.ta o di affitto, l’one¬ 
re della concessione si r.duce 
al so.o contributo por lo ope¬ 
ro di urbani7raziono. La con¬ 
cessione mimo o gratuita :n 
alcuni casi: edificazione m 
zone agricolo, risanamento e 
restauro ne: centri stor.c.. 
m.gitone tg.enico san.tane, 

opro pubbliche ri. interesse 
■ era.e. eccetera, 
comuni*'... tacendo, pro- 
le proposte de..*’ Hez.on. 
de : c« i ina n.. a ve va no c h. e* t o 
piu annu zener,»...va- 
delle concessioni con¬ 
venzionate m modo da r.dur- 
ro drasticamente : marzm. 
alla ..berta del mercato e 
quindi alla .-p-.-cu.azione ed.- 
lizia. Tutto c.ò non e stato 
possibile e que*t: iimiti seri 
giustificano pertanto ;i voto 
di .o-teirsione dei gruppo co- 
mun.sta. 

Ma l'astensione — ha con¬ 
cluso Otiav.ani — vuole ri¬ 
marcare anche gl; importan¬ 
ti migliorameli*, ottenuti da: 
comunisti e da altre forze di 
-ira pr.mu a. a Camera e 
al Senato, e valor.zzare 
.ultamente gli aspetti posi 
delia legge che .vino con¬ 
te importuni.. Reg.cn. e 
Comun.. infatti, sono : ver: 
protagonisti e destinatari 
provvedimento. 

Infine, i. senatore comuni¬ 
sta ha corretto uria errata 
tmerpretazione, d. cu. a.cun. 
giornali si sono fai*, porta- 
veoe e che è stata anche og¬ 
getto d: una lettera mdiriz- 


zatu ai gruppi poi.tic: del 
Senato da parte dell'asso;-.,t- 
zinna .tubami dei Fondo 
mondiale* per la natura. Si e 
parlato di una volontà de! 
legislatore di « depenalizza¬ 
re » gli abusi edilìzi sottracn 
finii a.i»i .*anz.on. penali o a. 
g.urii/.o della rn.iz.*t natura. 
K' vero, invece, che propr.o 
da parte del.e competenti 
commissioni de! Senato :i te 
sto legislativo e stato cor.--: 
lo prò vedendo restalo .:i 

v.gore > norme delia Vg n* 
urixtnisi.ca dei 1042 ; co mpre- 
se le norme pendìi». I comu¬ 
nisti una anche altre (orzo 
politiche) proporranno emen¬ 
damenti par una ulter.ore e 
più chiara dei iniz.fine di que- 
*,'u norma in modo da tuga re 
ozi), equ.voco. 

Ne! dibattito sono ieri in¬ 
tervenuti anche oratori di 
altri gruppi. Il socialista Sea- 
martuo ira chiesto p.ù severe 
norme contro gl: speculatori 
ed ha preonnunciato un vo¬ 
to di astensione sulla legge 
del suo gruppo. li repubbb- 
ca.no Cifnreil: ha chiesto al¬ 
cun; miglioramenti ed ha 
preanmmcittto voto favore¬ 
vole. 

II senatore Guarino, per 
la sinistra indipendente, ha 
deplorato che il parlamento 
non abbia voluto, almeno nel¬ 
la sua maggioranza, un dec.- 
*n superamento del vecchio 
sistema della licenza edilizia 
per approdare con fermezza 
«1 sistema della concessione 
coinè fondamento del d,ritto 
di edificare. Li legge parla, 
si. dì «concessione», ma con 
tante esitazioni e contraddi¬ 
zioni che. in sostanza. — ha 
detto Guarino — buona par¬ 
te del sistema deirautorizzu- 
z.ione è r.mu.-.to in piedi. Da 
qui il voto di astensione de! 
gruppo. 

Infine il senatore Murmura 
della DC ha affermato che 
le nuove norme consentono 
una efficace lotta all'abusivi¬ 
smo e ha sostenuto la vali¬ 
dità edilizia di un disegno 
programma torio. 

CO. t. 


Ieri nella commissione Affari costituzionali del Senato 

Il PCI sollecita il dibattito 
sui temi dell’ordine pubblico 


Più drammatica la situazione igienico-sanitaria 

Aumentano i casi di tifo 
a Caltanissetta 
un mese senz’acqua 

Numerosi ricoveri anche per epatite virale — Il « primato » 
delle malattie infettive rischia di peggiorare — Ancora chiuse 
le scuole — Per troppi anni non si sono presi provvedimenti 

Dal nostro corrispondente c u.twissf.ìt \ n 

La mancanza d'acqua ha aggravato, come era prevedibile, la situazione igienico sani¬ 
taria di Cnltanissetla. Il tifo, la salmonellosi, l'epatite virale presenti in queste zone in 
forma endemica (la provincia ha un triste primato in questo campo) stanno superando in 



» iwrnuli « !a» i.; f.uvnda temere uu.i mi.n.i endemia, naie quella » he *. 
scarso. All'»».pedale. .spemi’.'//.it»> zi mulatte iniettile, u .-. 0 : 1.1 mi quatti») 
di epatite siculo aeeert.iia e quattro sospetti, due » u*i di t.;»> e tu* sospetti, aiutili cum 


quest: giorni t 
registrò l'anno 
casi 
d. enteriti di 


vacui natura. 


I prou.en.! ri»* ■•ah 

bino, che m quest*' '-»-•.: 1 : 11 . 1 - 
ne ha.ino .*en- -»> fon .ni’V* 
pubblica 0 turbato Ih cnsc: f 'n 
za (lrmocr.i* tea <»«•! •'-***. -< no 

stati discussi noia .etiti! 1 di 
i* ri dalla ( fini!ni.-.- ione Alia- 
: : co.-' .tu nona .1 dt-, S» i.ato. 


Chi 


aspettava pero nr 1 


esposizione sit quanto :1 go 
verno intende lare in onesto 
delicato settore dopo il trr- 
t’ce dei .-«’greturt dei partiti 
della astensione, e rimasto 
profondamente deluso 

Intanto il ministro CosSiea. 
contrariamente a quanto an¬ 
nunciato. non si è presenti¬ 
to m commissione e ha inna¬ 
to a sostituirlo il sotto* • 're¬ 
tano Danda. ii qjale si è li¬ 
mitato a chiedere un U.'ern¬ 


ia- rinvio delia i. 

annunciando eh»' b (l:b tri n» 
.-uii'ordme p.ro'oi,». ra 

pu-sumibilmentc tra eli:-* s* t- 
: ninne. prima in eoinmi.-sio- 
la- al Senato e |) 0 : 'n alba 
alla Camera II rinv-n. r-x-nn- 
(1»> Danda. si • :»- 1 u» - 

ces.-ano per proceri»uv aci 
un conr.i:nam»Ui*o fi»-!!»* mi 
.-'.ire cine dovr:mr.»i em-r * pie- 
*.e non soltanto eia! ministro 
detrimento, ma In con otto 
coti quelli della Gitisi:*.» e 
della Ditesa. Dichi ira'inni c 
proposte saranno pertanto a 
van/ate. non a nome di un 
singolo ministero, ma dell'in¬ 
tero governo. 

li senatore Roberto Maffio- 
ietti. che è intervenu'o pel¬ 
li grup'.K» comunista, na an- 


Incontro di Bonifacio 
con agenti di custodia 


Una delegazione di c.rca 40 
agenu e sottouìfie.a’u di di¬ 
sto:!.a. in rappresentanza dei 
loro eoìieghi degli istituti pe¬ 
nitenziari di tutto il paese, 
ha avuto ieri un incontro con 
il ministro della Giustizia, on. 
Boni laido. Gli agenti hanno 
esposto il loro punto di vista 
e fornito suggerimenti sulle 
misure da adottare dopa ì 
gravi fatti di violenza e le 
evasioni da numerasi istitu¬ 
ti. Dopo aver nbad.to la va¬ 
lidità dei principi di tondo 
delia riforma carceraria gli 
agenti — informa un comu¬ 
nicato — hanno riferito che 


.a stragrande maggioranza 
do: detenuti è contraria agli 
atti d: violenza ed è interes¬ 
sata a che nelle carceri si 
mantenga una ordinata con¬ 
vivenza. 

Il ministro ha esposto le 
linee del programma operati¬ 
vo del ministero affermando 
che alia attuale «situazione 
di emergenza si faccia fronte 
con provvedimenti di emer¬ 
genza ». In sostanza Bonifa¬ 
cio ha riproposto l'utilizzazio¬ 
ne dei militari di leva nelle 
carceri, una tesi questa criti¬ 
cata da più parti. 


,! imcii'ato 1 ! 1 ; arilo 
<i» l •governo 1 ì»- 1 i ‘.1 :t ri. r ,».■»• m 
l’.iria.m»'..:*» un ni'h'-.m pel¬ 
li quale non deve invio* 
perdere a!t;o tempo, e non 
si vogliono incoiai'.!.are lo 
Munte, che pure *ono f,r*\ien- 
te-e a min nv -a »■;»• U bi¬ 
ti lidie 1 .-! u non: :v.> :bbl:<. a- 
n-.‘. Occorron») -- ha . • i« 
muto Muti inietti — un* .ire* 
adeguate ed O.'-'a"..-.-:’.-*. che 
poggino *u un impegno po¬ 
litico concorde, qtn’.e si e 
espre.-so ueifineon'-) dei se¬ 
gretari dei partiti. 

Occorre inoltr*» lare ('va 
rezza suiie «voci-' ih sosu-*.i* 
sione delia riforma carceri 
ria. che rendere*)»? oggi an¬ 
cora più esplosiva la spili* 
/.ione già tk'iicata de'le <alac¬ 
ri italiane. Occorro».» propo¬ 
ste precise, a cotnmciaro da 
quella che riguarda la rifor¬ 
ma delia pubblica sicure-na 
ie ii caso Fedeli non e ceno 
un buon segno in questo *t :'.* 
so» che deve essere inqua¬ 
drata nel contesto di misu¬ 
re tese a rafforzare la tute¬ 
la dell'ordine pubblico. In que¬ 
sto quadro deve attuarsi il 
coordinamento dei diversi cor¬ 
pi di polizia (Pubbli .1 sicu¬ 
rezza, Arma dei Carabinieri, 
e Guardia di Finanza) sul 
piano operativo e in collega¬ 
mento con ia iwìih*. 'giudi¬ 
ziaria. Le misure debbono poi 
riguardare anche "antiterro¬ 
rismo. che oggi può contar*- 
in tutta Italia, su poco pài 
di duecento uomini, ed i *cr 
vizi di informazione. 

n. c. 


Documento unitario sottoscritto da FGCI-FGSI-FGR-G.A. 

I movimenti giovanili propongono 
una discussione sull’università 

Conferenza slampa sui temi della riforma - Convocazione di una assemblea nazionale degli studenti democratici 
eletti nelle elezioni universitarie del 1975 - Il confronlo con le altre organizzazioni politiche e sindacali 


g-o 


là. 


I 

prie 


urta 

zion» 


Una delegazione 
di ciechi civili 
ricevuta dal PCI 
alla Camera 

Una delegazione di ciceri, 
civili provenienti da varie 
regioni italiane è stata rice 
viltà .eri presso la sede del 
cruppo comunista della Ca 
mera de: deputati dall'ono¬ 
revole Fernando D: Giulio 
vicepresidente de: gruppo 
stesso. 

I rappresentanti de: ciechi 
c.vil: hanno prospettato 
problemi della categor.a 
ordine alla grave condiz.one 
pensionistica in vigore e ai 
decreto leggo del governo 
emesso il 23 dicembre. 

L'onorevole D: Giul.o ha 
assicurato una obiettiva va¬ 
lutazione de: problemi pro¬ 
spettati presso zi. orzar., 
direttivi del grapp») .'ari.» 
montare comun.sta della Chi¬ 
mera p- ima de’.’a ra".f.--a 
par.amen: ire d». d-.vivig ,» z 
gc governativo. 


! La Federazione giovanile 
j comunista, quella socialista, 
i quella repubblicana e la Gio- 
j ventò aclista hanno proposto 
I ieri, ne! corso di una confe- 
1 ronza stampa, di convocare 
al piu presto una assemblea 
nazionale delle liste (alla cui 
formazione hanno contribuito» 

I che nel febbraio del '75 hanno 
i partecipato alle elezioni nelle 
1 università. Ib iniziativa do- 

• crebbe vedere la partecipa- 
i zi.me di tutte !<■ orz.mizza- 

■ zion: studentesci.e de:r.»»cra- 
I tiche. dei partiti e delle forze 
j sindaca.!. 

' l giovani comunisti, socia- 
! listi, repubb.icani e aclisti 

• hanno sottoscritto un docti- 

• mento unitario ir. cui vengono 
j avanzate delle proposte con- 
; crete per sviluppare la pi-tr- 
i te-npazioite attiva degli stu- 
! denti nella lotta per la ri- 
! forma dell umversita. L'ir.i- 
i nativa che le iute denitcra- 
Ì tic he hanno svolto in questi 

■ ultimi anni è z'i.id.cata no 
; suivamente. anche se — si 
! a;ferma nel documento — 
i l'impegno delle forze pof-.ti- 
' ci’.»' giovanili r.on può esau- 
\ rirs; nella pur importarne firn- 
1 zinne .-volta da: raoprese:-.- 
; tanti studer.'esc.ui: 1.» stessa 

a r va »i»-:r.o -.ut :.-1 ::» . 

• zc.err.o degli ater.m ri- '.-ue-ie 
i . he *v.lappi tir. m-v. > 
| di mas a der’i stuien*: un: 

. vo-si-.tr: 

L' oc r questo che : :t. 


Per una settimana parlano i difensori 

Le arringhe chiudono 
l’inchiesta Lockheed 


s.n. 

POI 


qi 


del 


| senatori del gruppo par¬ 
lamentare comunista tono te¬ 
nuti ad eiicre preienti StH- 
ZA ECCEZIONE alte aeoute 
di oggi. 


I deputati comuniati tono te¬ 
nuti ad ctiere pretenti SENZA 
ECCEZIONE alla seduta di gio¬ 
vedì 13 gennaio. 


L'inchiesta Lockheed, cor. 
le arr.r.gne de: difensori ci.» 
vanti a.ia commissione 
qa:rente. *: av.. i aba C-...I 
c.iasione. Latro venerdì .a - 
t: i legali deci: mpi' i'. c>.t- 
c'.uderanno e mirtea: pr»\-*. 
nto imz.era .a d:s.'u.v-.o:ie tra 
; commissar. che si co.t.'.u 
derà cor. uri voto. 

C»ame c’era da afe.-..le..-, 
e.: avvocati che hanno ore*.» 
la p.)ro'..i ieri hanno respiri 
to gl: addebiti con toni che 
sono andar, da: pii violenti, 
come quelli impressi dai 
ea> d: I.u.c: Olivi, ammm.- 
stratore del.'Ikaria (.-oc.ei.i 
sospettata d; aver r.c.c.ato 
78 000 dollari per Gu.h .a quel¬ 
li p u cauti tenuti da: leva : 
d: M.ir.a Fava e d: Cam.bo 
C roc.am. 

Secondo l'avvorato Barra- 
co. Marna Fava firmò delle 
carte perché questa iu la r.* 
ch.esta de! mio datore d. la¬ 
voro l'avvocato Vittorio An- 
tonel'u. 

E l'avvi>-ato Lue .a no Rc- 


vcl. gile d. C:"■>' ar. - « Q 
.o cric l i i' r«ù. r/..o 
Ì’.’O .1. CS. . aJ. . C. cj a-' .. i » - 

cer.da non m. .-.guarda. :» 
parlo d. prove e non c. sor. > 
orove che egl: abo.a partec.- 
’pato ai * corruzione. Ammes¬ 
so che corruzione c. s.a sta 

Pr.ma del professor Enzo 
Gatto. 1-g.i.e d. Tan.tss:. h* 
preso i.i parola anche :'. prò 
tesso.- Litaz'.i.it.i por Rena¬ 
to Cacc.apuot. 'accusato d. 
aver r.c.c'.ato so.d. d: Le¬ 
te bv re». 

Gatto ha ripetuto li te*, 
difensiva ormai nota de.'.'ex 
ministro della D.fes,i: gl: ar¬ 
tefici d: tutto sono : frate'..: 
Lefebvre che hanno tatto ere- 
dere alla Lockheed d. «ver 
corrotto : annistr. mentre : 
soldi I: hanno intascati loro. 
Intanto si e appre*o -.eri d.» 
Washington che l'ex min: 
stro della difesa Gu: ha de¬ 
posto a lungo, ancora una 
volta alla commi**.or.e d. m 
ch.e.-fa USA sulla I.oockheed. 


vimenti giovanili intendono 
ovviare una fase di iniziativa 
politica e di lotta negli ate¬ 
nei. con momenti di coordi¬ 
namento nazionale, attorno ai 
temi della riforma universi¬ 
taria e per un nuovo e di¬ 
verso sviluppo del paese. Un 
altro obiettivo è individuato 
nella « rifondazione delle liste 
unitarie per trasformarle do 
semplice cartello elettorale in 
strumento di aggregazione e 
di organizzazione delle masse 
studentesche sulla base dì 
precisi programmi ». 

Ne! corso della conferenza 
stampa è stata ricordata la 
responsabilità delle forze go 
vernati ve ne'.l'aver rifiutato, 
ed evitato, nel corso di que¬ 
sti anni, dì dare avvio ad una 
seria riforma organica. 

Il primo obiettivo attorno 
o! quale occorre raggiungere 
una vasta unità — sostengono 
ì movimenti giovanili — è 
l'attribuzione di un ruolo nuo¬ 
vo per '.'università, che non 
potrà piu essere il luogo d; 
formazione delle élite dom:- 
nanfi e nemmeno l'arca di 
p .tTcr.cz rio de: futuri disoccu¬ 
pa!:. v necessario che "uni¬ 
versi:.) C'intrbn ::*. a all'elf-va- 
n.eitto culturale de: giovani, 
anche attraverso ur. pmfon- 
rì.» ir.utamen'o dez.: attuali 
ni- iodi tu in*-, zita mento •>. Ma 
g.a fin dora le forze miei 
!•:*-.;>!: gl: stale:-.", devono 

*.n)t r dar».- an log-, contributo 
a !i risoluzione d: alrurn im¬ 
port an: : problemi < ri '-: :r. » r 
Mene industriale, piano agrì¬ 
colo alimentare. riquaiifioazio 
de-zi; ìpparat: pubbli-': e 
d--; : »'r. :z: • afraver* a un mio 
ve or:e.'.t.s.r> r.‘n della r:eer-'i 
e dell.» duisttica. 

Per quanto rizuarda. poi. 

: drammatici pr-'blem: delia 
d:-o-'cnp.i 2 .or.e piova -.-.le e-d 
n.'e.'.-tttua.e, il c,< cu:r.er.*o ur..- 
tario .-.::*-r:r..i cne c.rcrre una 
i.iiziativ.i cap.ive à: mobili¬ 
tare non ~Vo -ri: -tuder.tt ma 
a.-.- he b rt.rivinteq-c,trine. —. 
n..» *> •'..ma a q s---to. 
ce**ar:r, avviare una ttr.of'n- 
d-. tra.-fc-ma/.o.-.e dez': a*- 
tzan profili prof^-v-ier.ah «• 
trivcr.-o forma- più dire*te d: 
co.lena mento tr.-. università e 
mondo ri»b lavoro 

FOCI FG3I FGR G A . han¬ 
no r..affermato la loro con¬ 
trarietà ad ceni tentai.vo d: 
:r.tr»xinrre. come vorrebbe fa 
re .1 mmLstro Malfatti, il « nu¬ 
mero chiuso » per alcune fa- 
co tà ,- Si rende untavi* re 
cessino — è .-tato s-f-b: 
r.eato — individuar* cr in:*-"- 
t: diversi «quali p-assor.o e- 
sere s.sterni di ir.centi.i e 
disincent.vi» per -trientare li 
scolarità universitari.-. v»r*o 
quei settori che più rispondo¬ 
no a he esigenze dello svi¬ 
luppo della società, secondo 
criteri di programmazione do¬ 
ni vra tira . 

Per quanto riguarda ’.a one- 

siione del d.ritto allo studio, 
t movimenti giovanili hanno 


riaffermato la necessità di 
passare da una concezione 
assistenziale ad una politica 
dei servizi sociali trasferendo 
i soldi adesso impegnati in 
assegni individuali (presala 
rio) nella realizzazione di 
strutture (trasporti, mense, 
alloggi, assistenza medica» 
capaci di garantire effettiva¬ 
mente la frequenza degli stu¬ 
denti. 

« La prospettiva verso la 
quale muoversi — si legge 
ancora ne! documento — è la 
soppressione delle Opere uni¬ 
versitarie» affidando alle Re 
gioni il compito di gestione 
dei servizi deìVuniversità. E' 
necessario inoltre costruire 
presso ogni facoltà •: comita¬ 
ti d: lista » aperti al contri¬ 
buto di tutti zìi studenti: per 
avviare un metodo secondo 
cui le discussioni e le deci¬ 
sioni sulle iniziative, anche 
sulle questioni riguardanti il 
governo del!' università, av 
vengano nelle assemblee dei 
comitati di lista. 

Queste proposte, che FGCI 
FGSI FGR G A. hanno sotto- 
scritto unitariamente potran¬ 
no trovare un momento ::n 
portante d: verifica e cor. 
front5. «.on le a tre forze de 
n» ratiere, non solo neii'a- 
se.nblea ita/:'itale -ri--.le liste, 
ma ,.n»'h-r dur.-.nte le confe- 
rc.-t/e d: fa-i-ihò a‘e.:co. 

Nuccio Ciconte 


Nel mese di dicembre -ì *»» 
tu» registrati quattro rasi <ìi 
tuo. due di *a:monello*., t e 
ci: epatite. Queste sono le - 
t.zie ili» *i d(-*’.:n:ono dai c. ■ 
mun.cat. u:• li reaU.» 

'J.li v 5 !\i*l "i 

Molti meli lei delia eittu .if!er- 
mano infatti d; avere div*-»-- 
*; cast d: tifo »•• cura, c.t-i i h< 
non sempre vengono d-uvui 
c.at:. 

Le *:.it:*t:<-i'.e c.tt.iti.ne »■!.» 
boratp m varie occasioni dai: 
no per realistico un rapporto 
di uno a tre tra eas. denun¬ 
ciati e c i*i effettivi: se an 
che questa volta ci fosse ta¬ 
le rapporto si saroblx.- lag¬ 
giù.do eia il livello d. guar¬ 
dia. 

De! reno, la mancanza di 
acqua, che da quattro 'giol¬ 
iti è totale. .*: *• prolungata 
per oltre un mese in molti 
quartieri popolari (qui s: so 
no verificati i casi ri. malattie 
infettive accerta'i in questi 
giorni), il temi):» necessario 
all’incubazione di tal» inalar 
tic. Per limitare il rischio 
anche oggi le scuole sono ri¬ 
maste chiuse e non si può 
prevedere quando riapriran¬ 
no dal momento che "acqua 
continua a mancare: all'ac¬ 
quedotto Marionie, ovest 
guasto più grosso pare, co¬ 
munque. sia stato riparato 
mentre l'altro acquedotto i ite¬ 
ri fornisco la città, il Mario 
nia est è ancora inierroPo 
per una frana: un tratto d. 
circa trecento metri vicino 
Resultano è inutilizzabile. 

La situazione che si registra 
in città è analoga a quel.a ri. 
molti altri comuni: sono (Fri: 
ci per una popolazione com¬ 
plessiva di 165 mila abitanti, 
quelli che da almeno cinque 
giorni non vedono una goccia 
d’acqua. Anche in questi co 
munì le scuole sono chiuse in 
attesa del ritorno alla nor¬ 
malità. Le zone maggiormen¬ 
te colpite e l'intero capo!uovo 
vengono riforniti con auto¬ 
botti. ma l'erozazione diventa 
sempre piu insufiici'>nte. 

Li situazione è stata esa¬ 
nimata oggi dall'attivo sinda¬ 
cale organizzato dalla federa¬ 
zione unitaria CGIL CiSL UII, 
e allargato a tutti 1 comitati 
d; quartiere che m que*:: 
giorni hanno or gnu.zzato di¬ 
verse manifestazioni per l'ac¬ 
qua. Le responsabilità delle 
amministrazioni connina!;. 
(FirAmminist razione provin¬ 
i-ut le e soprattutto dci'.'*‘nt-‘ 
acquedotto e dell » Sfato .-ano 
sfate denunciate con forza 

Un lungo elenco d: opere 
che l'ente acquedotti ha pro¬ 
gettalo e la Cas*a del Mez¬ 
zogiorno pinvialmente non ha 
fnian/iato. hanno dato la mi¬ 
sura del modo come è stato 
affrontato in questi anni il 
drammatico problema dell'ac¬ 
qua che in q-.i'-sti giorn. »'• so¬ 
lo precipitato ir,a che si tra¬ 
scina da molti anni. 

Un esemp.o locale ma che 
dà :i senso «•*'. modo d* ammi¬ 
nistrare una città è dato in 
qu.-vti giorni rial'a guuu’a •■«»- 
ir.J.ia'c DC-P.3DI di Coivi::.* 
setta «die ancora, a quuidr-. 
giorni dalle frane ohe hanno 
colpito la citta e do:xi i gra¬ 
vi problemi che r-'.’;*;rim 
su! fron'i- dei!'.»eq-ia .* (i*;;,. 
situazione izien:»'»» - *a>etar:.i. 
non ha ritentilo d: dover c-'n- 
vecare il Con'i gl io < »»:i una.e. 

D; Iro.'.te a questa *r.ii.»/:o 
ne. le organizzano:-.: sindai.» 
1. hanno deciso czzi ci: pr.» 
muovere u.i.t giornaf » ci .ofa 
popolare per la prò*» -et- 
tur a.i per arr.var • ■» .-r io!* 
re l'immobilismo cri im,K>rre 
misure di emerge.-./.» 

Michele Geraci 


Braccio di ferro tra redattori e direttore 

Ancora senza soluzione 
la vertenza del Mattino 


NAPOLI. 1! 

Co.il.tuia ri brace.•> ri. (erro 
tra ; re.la’■ or; del «Mattalo » 
»’ b riconto: maio direttore 
Orazio Ma/.-oiv.. li giornale 
neppure domani saza m edi¬ 
cola. 1 giornali*'.: sono deci¬ 
si a difendere non già posi¬ 
zioni di privilegio ma !»- loro 
capacità proicssional: e in¬ 
tendono respingere .’. cr.rer.o 
ispiratore del nuovo as-ctto 
redi»/.opale elaborati» dal d:- 
rettore. Un criterio che pre¬ 
mia i suoi ledei:s*.mi e pu¬ 
nisce quanti hanno espresso 
un giudi/!» negativo *ul *u<» 
r.torno olla gu.da d-'l p.ù 
importante quotidiano del 
Mezzogiorno. 

Ne! corso de'.l'asiemblea 


c.ie »• :» rm.n.i'.i a '«-.a ".cita 
: r»'(ia*'»>.': d»». « Maif ,n» 1 , 

ai'.'ti»i.i'imi.tà. hanno r:f*.-nu 
'o (l: porre come preg'.uri.zol¬ 
le alla d.-ponibb.:a por a :. 
presa de. lavoro una rimed:- 
tazione sugl: spo.-tam» n’ ! d»' 
ersi dal (1 rettore per cinque 
g.ornai.'';, due rie. quai: » An 
tomo De Ft-o e Ermanno (' ir 
s;) ricopi ono car:»*ho *mda- 
cab. 

Per gl. a’.tr: *:,■ t’.a M a (1: 
spo'ianicnt. punitivi nelle r»‘- 
dazion: d: r.i.-erta. Honcven 
to. c Avell.no. Lo richicst.i 
dt'i ir.»):»i.il.'t: è 'Vita però 
seeeamen’e resp.nta dal d: 
ret’orc Orazio Ma/zcn. c 
<iumd: Vassemble.) ha dee-a» 
(i: non iimendere :! lavoro. 


! 

Nuova provocazione di un gruppo estremistico 

i 

Cronista delFUnità 
] aggredito a Milano 

i L'episodio di teppismo «-ill'Universitn statale, ad opera 
j di aderenti al «Movimento lavoratori per il socialismo» 


Dalla nostra redazione 

MILANO, H 

Una vbe aggressione con¬ 
tro un cronista del nostro 
giornale è stata messa in atto 
da un gruppetto di aderenti 
n! « Mov.nien'o lavoratori per 
il socialismo -> ieri poiner.g- 
g;o all'Un.versità statale di 
Milano. Si o tra*tato di uno 
squallido corsoci,o clic conter- 
:na la natura provoca:orza e 
: metodi squadrist»»•; del MI.S. 
li cronista de! ['Unita, b (■•mi- 
p.tvno Antonio Pclho. *: era 
recato vi-r-io le 15 d, ieri. 
:nvi.,:ov. da', giornale, n v a 
aula magna dell’ateneo per 
racogiiiue informazioni *u 
un fatto accaduto in matv- 
nata: una cinquantina di *tu- 
de". MLS e di', .cO.a'I- 
:.vo politico (i: lotta», du*' 
gruppi clic *. ar:og.ano il <ì.- 
r.tto di ruppi» a-ntare 1.» vo¬ 
lontà generale d»'gii un.versi- 
fari m.i che-, :n effct’i, han¬ 
no scarso -tgurio tri : g.o- 
v.ini. avevano (''-niobio si leu 
n» pari, della cancellata at¬ 
torno a. corridoi clic* danno 
i*. •-»-*' '*o ab'a ubi marna »a a: 
-* mm'erra': t.itta **z:z»-r»- ri.», 
rettore .Schiavmat» ne; gior- 
n. seni-':. 

Il nostro croni~ta stava oar- 


| land»» con uno studente nel- 
: '.'ingrosso (’i'll’auia magna al 
» di là della calice.lata, qtian- 
• do è stato minacciato da un 
j garzane fermo davanti allbn- 
: gre**» con altri cinque. Nono- 
| stati*,' c!i»j :! nos*ro n'dattore 
; *: fi'.—o qualifica'o e che non 
’ avesse dato pe*o alla provo 
i (azione *: sono a»vicinati due 
1 *tud'-nt: uno rie: qual: io ha 
, colpao violentemente a: ca¬ 
po Menare il cronista stava 
iter raccogliere gli occhiali. 

, un .••condo pugno lo ha rag 
z.an'o a..a te*:.». Subito dopo 
; è nulo un riiw-rb.o «• ri ciò- 
' insta *■ sta'»» c»s*retto ad al- 
. Imr.ilt.».'-: »l.ui‘aten»-»> d:ct:o 
j le minacce del gruppo de! 

! MI.S 

I S: e tr.i’tato (I: un'a'ggri''- 
i -a .:-»• pr- med.ta*;» •• ri» un 
g:.» v. : i : * » afa» co n'-tro 

g.orna!»- •• a: »,»:min.'*. co»- 
i segue a.t.-- provocazicmi. 

11 rem tato di ri-ri »/ on»' 
rì-'llTti’'»; na :”.-."a*o a '()■(;. 

. ne '.'A. a/.:*»n • ! »:n">z 

ci» a.»»: » a Grinmo 

- croni*:. un telegramma ri; 

! prò:-sta I.'As.-oc azlom 
» barri.» (ì*'i u »r:t )’•** h.» •• 

sur»' .-•• : : .'•■ r »v» p • * »•• 

i (i,»:.*-:a <ou F'o.. <» oggreri "•> 
' ,, ,'ìur.»:'**■ •• * vo z ni- :i*o <!•■. 

. p:-»p::o lavoro-. 


A TUTTE 
LE FEDERAZIONI 

Tuitc le f erfcrazjoni sono 
pregate di trasmrtlcrr alla ce¬ 
lione centrale di 
ne entro il g orno 13 gennai 
i diti agg ; ornati del tessera¬ 
mento a! partito e aita FGCI. 


Tesseramento PCI 


Varese: numerose sezioni 
di fabbrica oltre il 100° P 


Continuino ad arrivare di 
tutta Italia nolij.c positi*/' sti 
r.'ndanento della campagna d» 
te *>s era mento c d» reclut**i:cn; o 
ai Tartito. Domo alcuni dati 
forniti da \,ar:c Federar.ani. 

RIMIMI — o;i; Or»., 
ìci di Fontanelle di Rk(L):*,c 
102=> c 7 rcriiit ti; Rivr?>-I- 
lu 1 02 " a con 10 r: cl»i! if i r 
con una quota tesare'. d : 
9.700 lire. FERRARA - zo¬ 
na Portuc tse a) 100"- con 
2.9S5 iscritti e 123 reclutati; 
JCSI — Ubaldo Ceci 100 : b 
con 21 reclutati; VARESE — 
numerose sezioni di fabbrica 
hanno superato gli iscritti del¬ 
lo scorso anno. Tra queste: 
Ponimi rarral. Tre Pninps. Te¬ 
male*. SIP. Euratom {con ol¬ 
tre »! 125--S c una media tes- 
se-a di 12.300 lira»; LECCC 
— Sogli ano 127' 


Risultati • igniticaliv* sono 
stali ragj.unli »a REGGIO 
EMILIA nella diffusione dei 
« tesserini * per lo sotloscr.- 
zionc Ira i simpatizzanti. In 
quell'attività si sono distinte le 
sezioni di Albine a. Corzano. 
Gramsci dì Scandio io, Chiog 
già. S. Prospero, Belvedere, S. 
Maurizio. Hidroirmi. 

LA SPEZIA — Sezioni di 
fabbrica c di azienda che han¬ 
no superato i! I00 3 o: Cantie¬ 
re IMMA 101'.j 21 reclutati; 
Cantiere Minori 102 3 *a 20 re¬ 
clutali: Cantiere Mugguno 100 
per certo 13 rectutoti; Stabili- 
•ne .do Oto Melar a 103 = -) 11 

reclutai., D pendenti ENEL 102 
per cento 4 redi-tati: Dipen¬ 
denti Enti Loca'i lll^a 2G re¬ 
clutati. Dipendenti Ospedalieri 
110 ' i 14 reclutati; Ceramica 
117-0 5 reclutati. 


Riunito 

il Comitato studi 

Iniziativa 
unitaria per 
accelerare 
la riforma 
della polizia 

i 

i l'impegno di deputati 
| DC, PCI c PSI e della Fe- 
: dotazione sindacale uni- 
j taria - L'ordinanza su Fe- 
i deli contestata dal PSDI 


I problemi doba riforma de! 
la p-ahz.a Mulo al centro U. 
un amp.o d.batta»» :n v.*m 
» i»b »-»»,'.: zi».a») su; piovvedi 
in »-ii»- ri z»ìV;-:‘iio o 

.inp.-g.:.»:») »» p.v.M'ut.iiv m 

I’.»iii-.MM :. 1 "» :eb- 

b. a .» ’.»:'<».*.* ni» 

D. »i’.i.'.*i: p.•l'ntoni, si é oz 
cup.it »> 1 Comitato sturi, pei' 
ri :':»»:»l.aumento della PA. 
j nel » »»:*ii di una riunione 
.*(•'» ' »* mattina a Ito 

ma. »i . onzhi* »-)-ie deria qua 
»■ »• sta - »» da.«in.»:»» un e-’ 
ni.ir. . .i \ ;ii si «ì! !('rii’ii 

v Mi' ’i» • \* »* i*i % * 

1 trino 1 e'<i<i delle n'o’nni 
i t’ori l’.’bo « <•: pie 

i ii>•;.■»’ ijc'i.e ini tutti ; •»/•”»(- 
1 f’’r del ('o"nt:ilo a' » » » ". j » - • ; • • 

I >' ’ I* < : r ‘ r *» t > {{ '•l’it/),) 

! p.t*. 4.-.1 v alili.ì.iM’o — <it 

I : **.*''co 1 »’ .";"):»<•.)'((» e le 

! : ’i m,i ! le n ' ■■ i;, eelein » e hi 

1 ' >o'"in ■».’\>n uno per 

j In J)hì\'i!’i;(i !I >>;(1 ’ld UH il - 

t'.i 1 'lel’u i/ucle >>iet- 

i tere ii p;".to b piotjiw-’iia 

i i>pi' ! it t c»» 

j Aria minarne tianna prò*»» 

; pai:»- . li, pili,il. Ib»:.») Flfl- 
»'.». v'a:ii »■ I-’:.in,■»■.'»■«» Gtut.an. 

! iDC», Sei'g.o F.amigni il’C’I». 

| X'.neenz.o B.tlz.imo e ri sena 
i :»»:•»■ Lueaino Ruinu» (PSD. 

1 F.an. ,» L.ij. Pagani e Bornia- 
! z; !»<■:■ bt I-’etlera/.iont- unita 
. : . ) l.'GIL l’ISL U1L. Fiaiu o 
| Liariupp.. ri. n.agi.strato Mai'.»» 

‘ H.i.'»,-:ie »■ Fran»-»> Federi 
1 *:.ita intanto smontila la 

] ’.«>»• o. ei:e»)'.ata ai quest• gioì 
, n.. . i-amiio e.i: la DO s: sa 
; ii-'o!».- appresta:.» a presenta- 
j :e in !’.»r.amento prima d»‘l 
i i.» ieì)ì)raa) — per i»nr,ave d. 

I bahvare . panueduiu-nt: dei 
I 2 .iv»-rn.i — un propr.o uro- 
1 getto d. !»-gge ,*u! rauxima 
J mer.-o (itila Pft iproe.'tti di 
I '.''vze su questo proli.emù so 
: ilo g a siati depisriat; a..a 
i C’iimer.i da. POI <• dai PSD. 

! rf: e appreso intatti eli»- rio 
j imrevole Mazzo..), a noine de. 
i ..» Se/.one p.ob'.enn deì.o 
I Sta;»» deba DO. ha distribuì 
I to ad un gruppo d; parlameli 
| tari e di giuristi demo» r;.*tin 
, ii. un dozum-. n-»» a tesi sui- 
! In rzorau de.-a PS sul qua- 
' ii* !\uvi>i!l ioiv : ;>«i;vr:. 

; lì' m (Oi.-o nel ti.illemix» 
j una aperta manovra mirante 
» a dar vita ad un smriaeuto 
J earjjoratjvo d. lei. la no 
' li/.ii secondo » ti; é stata »'o 
. .strinila a Napoli una . u.'.-n 
! » ni: o’ie profe'.-'u'iuie ilei Uni 
» lionati aderente alili DIR- 
' srn . Ih I »-dui .tato pi amo 
! tur»* tarobbero i>,irte i questo 
1 ri d, Are/.zo. Sanzionilo, d; 

' B.-neven*»». Ar.-u: :. di Camp» 

! bassi». Ct-ra.»». di Oost-nza. 
j /-o-.zo. d. Parma. Isgix». di 
! I’..-to:a. Formo ol a'euni v. 

' e»- que.**or; d: Napui.. 

Novità an.-he su’. .< easo > 

| Fedeli. I suo; i»-ga.i hanno 
preseli» a"»» a-l'I ab.» Sez.aiitO 
:.iv<».-<» deba Pretu:'i di ih» 

, ma 1 .» ra-h.e-t.i aitinché *:n 

■ ;xsa «sei-ut.va !'<>rcim»inza »- »n 
| < u. : p.» ■<>.'»' P.voP: r»-:ntp 

gr.t ri: g.or.'.ah.'ta ('.«-'.le flirt- 
! z.o.r. d. d.ix-t:<»:•.* d: <■ Oixi. 

: Piibbb •»» • I. ufi:»-, .le z ìi 

' d.,::ur.»> d»)."a ora » iiuvo. are 
i !•"• ;j. irt; p t no: t.»-a.u»- 

■ »"uz:<»'.'.»•. I.-da ».»• Chimi.’.-’r: 

! aveva .i.'i.rua.r. »'(> v» nerd! 
i * -orso d. aver ha-ri./.a’u F f> 

j (i«'h ::<r.i -e'ond.i volta: f.no 
1 a :»-r. iv-ssunn » cj;min.«nz!o 
; n»- •• n.-a.i al.'.n**'rossato 
li "-'.ì'»»'» «'• .'.tato portato 
! P.iri »m- .i"»» da aà-uui de 
puf.»*. <!• i PSDI i-.in du-' .ri 
b-r:az.i/a»::, a! pre..;den*e d-'l 
Ot-iu.-.gi.o. quali l'o:d: 

: il in-v- <i» 1 Divtia- •*. v.e 
' n»* (l'iran:-'.r -»-i.itei *:i'a An 
: eh.-- ;'••*. fi»-;» i*.i*o . o ’.u'.d»-*m 
< :.»-:• > P. -ri::...- »> -- ni.m.i: »*o 

■ »i » O.i mb --r. ’.'mvi d. r- ■" t » ire 

j *1 "C)r*'ì. .- P.i'-ih. •'•» - — e 

! ".■••:tì*<» 'i-*ba r,« .-:ir "• 

■ n".'M .1 0*1 :*. » 

j •■"•:.» a Ilo }-. » .:t. .*.-.' r < 

: »,"< '•• ’i t:: di .-.-7,'»:•<• O-o- 
; *";’.» - -. :>' r ye »'.*•■ ’ 7 r may 

■ •> r ' ; ' r lieto r* 

! p ’-‘ •!'. rie' r; I J !•/’«*• 

| m.*'/>. la. T» a n 

■ -.libi p'"»*- d.-n* ' ri- bri O* 

ì n.- r... I..z.v... V.- ' i -• * fif 
I f■-ra. » «i .--.»•-» z ui: ■, 

» *•» -per i, • ., p- 

*» • t '. v -r." ; i"; »! '• - 


I 

l . 


<Is: r ... Vo 

b. eom* p; ri--* -’-s 

! riep- t.i* i ! PSDI ? r-n 

ria h.a:.»*.» --.r: .». * nri* 

• .»*(» ri. p bz r. 


s. p. 


RAI: alcune questioni a proposito deH'«accesso 


» 


La nata de l'Unita del 5 
gènita ,o scorsa a p.v»po*.to 
della calca d: ri m. t af* d. 

i .c.'.o.i.. p'r »* rrrt t. **(i .j. * 

rad « 

almeno *r- ord a. d. proba'.'.. . 

I. p.-.m. > r.gurd.» .. •.-.r..», 
R ». c- .e Iti *1"- »*• 

d-sp-osizioit» delle tra*.ir.:*--:o 
:t. cutogc't'.te dal'-- forze .-* 
•zia... cui: : rari, po.it.eie ci. r.. 
levanz.i ita/.-anale Li lez-’-' 
prevede un lim. te mimmo de. 
.» o.i cento a...a rari.o e del 
.4 p.-r i-en'o aria TV dei tem 
pò correo, e*».-, va de. prò gran, 
mi. nt » noi, ne :rui ca uno 
Juaisimo. pzr et;., in feo::a, 
tutta 1.» pr»ogri:::m»z:one r.» 
ri : ot e .e v .*.. va p»r. rebloe esSè-re 
orcupata da..e t ra.-m.ss.on. 
ce..'azze* ìo. 

Essendo q.:**'o. m pr»t.z». 
:mp**s b.ie. a.:*ne p- r ir. >:.v. 
d: (pi!.'ita d* m:•-**.»zg.o. »!-,b 
h.zim.o r.’-'rmre che .,» rma..» 
.{'Zi? cii r.!onrì«%. tu**, .tu 
.'p.03t.i. dovrà tt*r 

m.n: e moda.rii p.u pr-ar > . 
f.no a va.ut.-.r- <p:»ap:.a per 
un problemi d: dosazg.o. d: 
eomp.Vrib.a.ta <o.a il « pa.m 
SC .*:»1 - ed: quii.', a d-» prò 
grannn.» .<-** non .*,.» ri c.»*o 
d; passare 1.» resjoo.isib.l.ta 


: i 


o.zef'i e;--...«'(»-." > <:,t..» 

Ci:,..!..*, i.t- p :^ 
l'H-- l-«I£. ..I •).'.!*- * 

r.*:. .*. ..1 U i. z* * * *>. *. 

vj.i;.: •/ 

il ?.p : > pr*.- 

Q.I- ... ... 

u.. • * !o t't.'.j.r 

iS... » p - v> o j.:. » . 

<ì- riv*.i \ : *'* 

>1 . » ) .1 t V>: .i .. » V'.: 

d ì o 

*.? « i.i" i to-1 . : 

.*• >rr' 11 d :>.i '> .. * ì.t. ;r.* »t. i;. 

; cr %j ( . «i )* t'n. ..i 

.1 Qà i 1*.-* f ì“ ** ' ‘.L-.’.-.h 
s.u.i . p ■:»-.-.•• .: >.. .-. v.-. av*-. 
sa » Ulta *t>- aa (ì. » or » da. d. 

: nto .» rnovt.z.xn-'? • 

La. S'-COZ.C.» q :--s"0.:-a • II» b 
' art.co.» d-- '.Unita 

%»ri.t. .. pr«)b eli. » (I ». .jla.Z 

' ‘...le sp.iZ.tC». c .-..-a aa I". . 

• iv.ercs.ss.me doni.» .'.de p.x- 
! *en"..■te in quest*•■-•. m..».: • 

. «ri » .e pai d.'.èr*-a. *'..».' ,»■«- 
j : «.ora i.ied.'e »-».-g i.i.z/.iz (.... 

! d. que..o en_- p,s*..in. i • 

| mire, m s'-ri.~o ..»: ). .. « iv.-i:i 
du e.»:’.»:.,:a -, 

Eb’o-z.e. c.ò dare tare. r. 
j fari 'ere. Anz "affo, p r pr,-u. , 
1 dorè p.ena case.»-.’./,! ii. »h- 

' »»is» .0 fari"»- asso;-..»/.. 1 . 1 , d. 

| »iu»'l mondo rapprese.ì:a.i » 


». * ri*- 


:> j ; h'ri 7 » 

< • * ». ■•»..) :»'> 
r; ■> : r C' !-n : :. t «o: >•* : 

i.i *».»'*» pr*i* i*.* -t 

*: .<.:.»• .'i .;. t .O;i. 

Pi »!;*- -ro :vA •> 

- • •* p ir *•-.•* *;*; , 

T'. » .'> > ’j'.j * 

p. » .;•.*?:*.* • *.;/ 

* ii* *•>. * » t 

!. ). » * r-.r.n •• 

• -»::. ‘ *; ;• a* t nzn . 

c . t ce*- i .n. 

: • i ’ t <1 : . i .'Dr.'I.t ;> 

t. I ,t li . « ’** 1 .A r 

k a‘ * ■)..•■-! r..* u.i 

."P.i/.o 


.. > 


. a * r t \ 




\ >.v » r.<i.. . > j . ì 
« * <i. . 

l'h'ì .. t (Ì . I* z»A (I. ({’. 

.• :#> > 

.1 (ì *. p I a.'.i J. 

."'li»! . . . ! : :. 7 . i. . . t .v ’ • 

.»t fip.> ir,*,-/». 

K *ì. (: ; < r.-' i 

« » . • l-T :/;o >■ < . .*■ . t 

d* .'/■{ i.'r* - .* 

.•*.; : fé* .. i ppvf ,i.1 

. • i > • T.t .• , r * :.. *• e:-'..* i 

z • d. •• : or/ • d :-.. . .., 

(1 ' . . . ’ .Vi 

rì * zza a d--”- 

mani-- ■ . >■-.» p--;-.»-.i 
-of tnco 

n -‘ J ; re perma »» 


.-t 


. è )■ 


I 


> .. i 

/> ; 1 i. u »' r ì ; ; 
.*>**f * i7r ,, t’* *■ it’ 


Tv • 

*T.1 i * 

p i * -ì , i c » 

. » V, *■. . t ** *. t o « 

d or. »z. z ■ 
eie ii nv »n-re 
b.nt tr:r.a 7 or*-, 
.n pr.m..» p r* ,.. 

bih me.if- si .* 


•'«'■«-.di !» R». i r.»r_-sime — » -.-.**un» 


I !. i 


' ^ 2 
d 


.»• < 


f »--.().. 


prm.o tr.mes .» -- qui 
ì p-ove.nzono da q —*-.o 
] ir. irido « he »' p i.»- r.» 

p.»--*e. cne ha ni» pr»-- ; 


' par'-- ri- b-' r Os.dd-ri‘z - fig ,;e 

- d. M »r.i .. se p non ... coni- 
! prez.d*- ibntportuii/,» d. -in'.ii 
-..«I n »v.:/ on-- d. fondo come que.- 
. » ; . » ri/-. .'ri r 'ce< *o. r.on m pre 
. .-ez.-.i to .»- riomtnd*. r. la.-.c.* 

! ;»-i .».'r. ri. ir.onrrvibo ri a.- 
• ;.t. *-» n * » » importanti. 

r»-m-* p;»» avveri .1 d:r>»"_- 

• * ■> <i* .rj t-f* »*• *^> > nni*.r® 

.unto .ri -e .- .-o.uz.om per 
. ’ »" q :-v. problemi) .-e r.on 
.*: v.-- -j* bz/.indo un 

c » i ■ • fo dan.e.i'.t.e i-j-j »> è 
i 1 - r »ri re>- lev.5.'i. 

Cb <-o io .-*■ n.or-' d-1 p«*s)-o. 

, il re.-d .o d. q : »:.-io a TV 
! •:> ri•■?.. cb'r-, .. .-.on aver 
! » i.i pr.-*»» < n- *. e ogg. forza 
h>- ! ci. zi.».'.-.'-» an r.-- accede.nri-) 
.ri » ; a qi'-'o nt-zd •* tacendo d: 
»•-, ì q ì s-»n* '» ni-•.-,» v.v» 

B.sOgn.» maav-r.-. m modo 


sMizz» r.m .r.differvn a. » 1 cne non si» c ,. 111 . 17 . 1 *'. ao::o 


p. 

pr 


,0 


.e.i ••n.-'-n •• 

(ì b. :. ri;,- ()-, <• 

I * ,-. a- * : 

<-r.«- oez ,. ;;,vi > *! • --*■ 

. 1 D -m > .» f. » 

• e .1 q !»-..»• 

p »i.i \ --.i »;■-' f 

Z.-.») ria .a .-'essa 


•• .)'<< 

o * . ■ 

:. o : 

' . *1 . . 

d •. 

;. < > '. 
»* r*. 

» \ : 
ié t . .1 


^ r<i*.»T c ip.l.arm * 

p, >•-**, jto d*? 1 .a -,.• .1 t * 

. a.ia, ( ho e.'.crr.t.« u.m .'j.t 
inori.,» 

Tu':-» c.o denane;;». 


g.ud.z.o. uni sorti ri. 


::i 


■ v 


arir» tarmi d-.M a't r :. che 
hanno ' ì" > b d r rio d: a.-az 
clero . ri. far M-ìrire .1 .oro 
vo.*'. m» c»>n . qu».: dobb.a 
un c iò f.-o.Ti s.'r.o 


. mi a\»-r«' 


MI..»* 


eo->z. proprio p*-r trovo 


•: nzi. o m»-/b<» a. .'<■• io j re gru-*»- .*1 az.on: Anrhe per 

. 1 i" ì/.one E’ :nu:..e .aman ; ,mp*-d re cr.e tentazioni ai 
»nor, .0 d.~..».r,«i p-r I' » ì'.:.'>'g:,».:s.mi Tacciono 

! >. : ».-.*■ ha » omp ii’» .1 sui J strati a 


«t ».»-.* »! .f-i."u:.»/. 1 i 

. e .,» »/.»». :»• d» .ai .*;>»»/..o ria 
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pag. 3 / commenti e attualità 


Gli intellettuali di fronte alla crisi 


Una nuova 
domanda 

La creazione di una consapevolezza scientifica di 
massa e gii obiettivi della trasformazione sociale 


La scissione del MSI alla vigilia del congresso j Nei p res5i di Roma 

I NEOFASCISTI SEPARATI I 

! 

Perché è sfata messa in crisi la politica almirantiana fondata sul tentativo di accreditare l'immagine di una « destra nazionale >< ! Tellenae 

liberata dalle nostalgie del passato regime - Sforzi di inserimento nella manovra della DC e uso spregiudicalo della violenza ever- I Un «mio,e „, )0r , 0 „ 0 , 
siva - Dimezzato il gruppo parlamentare - Gli obiettivi della nuova formazione che rivendica l'etichetta della « costituente » ! " ,is . ,cr . i ? sa 

9 i citta del Lazio primitivo 


Il richiamo di Lama al¬ 
lo scarto fra l'tirgcnza del- | 
la crisi o il contributo di j 
ideo e di indicazioni strato* 
j»icho da parto dosili « imo!- j 
lettuali * ha provocato mi ! 
dibattito utile se non altro ' 
come indice doU'attiialità | 
<lol problema (ma non solo i 
per questo ), minacciato tilt- , 
invia ad omii pie* sospinto j 
da cadute riduzionistiche 
jier l’inconsapevole e pur , 
frequento riferimento ai so- ; 
li intellettuali * tradiziona- i 
li », come opportunamente 
ricordava alcuni fiorili fa j 
su queste colonne Sangui- J 
neti. i 

.Nella realtà assistiamo oh- j 
fii ad una nuova articola- j 
zinne intellettuale, dove ac- j 
canto a presenze più o meno j 
classificabili come tradi/io t 
nali. ha acquisito diunità di j 
cittadinanza una forma di 
sapere con caratteristiche t 
diverso. Dovendo inchiodar- i 
lo ad una dormizione sinlo- 1 
tioa. si potrebbe parlare di ! 

* sapore diffuso », por indi- 1 
raro non solo la sua oston- J 
sione ad un numero eleva- I 
to di individui, ma anche j 
la sua capacità di circola¬ 
zione entro i tessuti della 1 
società. Allo sviluppo del | 
sapere diffuso hanno contri- i 
buito in misura non trascu- j 
labile fenomeni di natura 1 
diversa, anche se sostanziai- } 
mente tutti riconducibili al- , 
la crescita complessiva, al • 
vero e proprio salto di qua- | 
lità registrati nell'ultimo de- j 
cennio dalla società italia¬ 
na. Dai nuovi livelli di sci» 1 
larità alla conscguente mes- i 
sa in discussione della strili- ; 
tura della scuola tradizio- j 
naie addirittura attraverso | 
la nascita e lo sviluppo di j 
un movimento di massa; j 
dalle acquisizioni pratiche*. ; 
ma anello teoriche, compii- j 
state dal movimento dei la- . 
voratori nel vivo di un ini- j 
pegno sindacale alla cresci- , 
fa di ima coscienza nuova j 
del proprio essere, e quin- ' 
di dei propri rapporti con ! 
la società, di gruppi e real¬ 
tà prima non connotabili co¬ 
me tali se non in senso sta¬ 
tistico, dalle donne agli 
agenti di Pubblica sicurez¬ 
za passando attraverso una 
serie di ceti professionali 
e di nuovi ruoli tecnici nel¬ 
la produzione; entro ciascu¬ 
no di questi fenomeni ha 
avuto luogo un accumulo di 
esperienze seppur in misu¬ 
ra diversa rielaborate criti¬ 
camente. ohe ha provocato j 
tuia crescita hit flirt lutile ! 
dei soggetti coinvolti, se dol- 
!'• intellettuale • si ha la J 
concezione marxista di ehi * 
ò in grado e di comprende* | 
re e di trasformare la realtà. , 

I 

Processo 
incompiuto 1 

Si tratta però di un prò- 1 
cesso incompiuto, nel senso ! 
ohe la diffusione «lei sape- j 
re solo in una minoranza di i 
rasi ha realizzato anche j 
una concentrazione del sa- • 
poro stesso, cioè la croazio- 1 
ne di strumenti di indagine , 
e di intervento capaci di ! 
investire una realtà pili este- j 
sa del proprio particolare, j 
Donde una serie di difficili- ; 
là oggi registrabili più dì i 
ieri, in (pianto iiie-sc a mi- 1 
do dalla crudezza della eri- I 
si; tanto per esemplificare. | 
si pensi ai problemi che le 1 
organizzazioni sindacali in¬ 
contrano nel fare cammina- * 
re con le gambe del mini- i 
mento le conquiste eontrat- ‘ 
tuaii relative alle politiche ; 
degli ùne-tunenti e deli oc¬ 
cupazione (problemi, sia ben , 
chiaro, interni tanto a! mo¬ 
vimento quanto alle org.i- , 
nizzazioni sìe-se. ma non ; 
riducibili ad intoppi di na- i 
tura palamenti* politicai; i 
oppure, in un altro ambito, 
ai ricorrenti rischi di ?>;»;>.;s- ( 
.«e per il movimento de 
eli studenti. Dialetticamen¬ 
te eonnes-e aia* precederò.. ■ 
c speculari rispetto .Vie me- ' 
desime. sono !e diifico'.ia in¬ 
contrate oggi dagli intellet- . 
tuaii di tipo ■ JradizionaU* ». j 
Non a caso sulla st.iinpa jeet * 
attenta si è rilevata la 'com¬ 
parsa del classico ma tre 

c. ;i euser. del luminare in 
grado di offrire un «punirò • 
di riferimento soprattutto ’ 
nei momenti di grave crisi. * 
Non si tratta, come qual- ’ 
cono sembra suggerire, di : 
lina decadenza della cult a- 1 
ra umanistica rispetto a 
quella scientifica, n forse I 
della mancata sintesi fra le 
due culture Per squilibrato 
(e sovente squilibrante» che 
fosse l'intervento deH'intel- 
lettualo classico. e ."0 rispon¬ 
deva pur sempre ad una 
esigenza oggettiva, di tia-fe- 
rimento di sapere pn«•■liu¬ 
to non solo in quasi e.-i bi- 
fiva. ma soprattutto in a<- 
senza di elaborazioni diver¬ 
se dal sapere stesso Por 
Coloro elio non sono stati 
•1 passo con la dinamica 
«elle cose, e non sono po 
ehi. la riescila parallela del 
tàper* diffuso ha quindi al¬ 


terato i tradizionali termini 
di scambio con 1 ambiente 
esterno. Kd allora il proprio 
supero concentralo non rie¬ 
sce a rispondere alla do¬ 
manda emergente dalla so 
eietà. perde ogni funzione 
sociale, conservando solo 
quelle strettamente terni 
che. L’intellettuale non è 
in grado di fornire prospet¬ 
tive esaurienti in risposta 
alla orisi, mentre non e ava¬ 
ro di * pareri » di tipo più 
specialistico. Questa incapa¬ 
cità di diffusione reale de! 
sapere concentrato t* tal¬ 
mente avvertita da avere 
già ingenerato un rei-irti!. 
«piasi una moda, per certi 
apporti tecnici: si pensi al¬ 
la popolarità inconsueta di 
cui godono oggi gli econo¬ 
misti. ormai di casa nei mez- 
di di comunicazione di mas¬ 
sa. come nel mondo politi¬ 
co. quasi elle la soluzione 
alla crisi fosse di natura 
esclusivamente economica. 
K. per «pianto finora si è 
detto, non è affatto casua¬ 
le che a questo appello al¬ 
l’economista faccia riscon¬ 
tro in certe fasce sindacali 
e presso strati di lavoratori 
una chiara involuzione di 
tipo economicista. 

Sintesi fra 
due culture 

Il rapporto intellettuali- 
crisi si può pertanto risol¬ 
vere solo affrontando conte¬ 
stualmente il problema del¬ 
la sintesi fra le » due cultu¬ 
re • oggi realmente esisten¬ 
ti. ({nella diffusa atti diluita 
<* quella concentrata ma ri¬ 
stretta, lasciando agli acca¬ 
demici lo svago (si fa per 
direi di discettare sulla .se¬ 
parazione fra cultura uma¬ 
nistica e cultura scientifica. 
Da tale esigenza trae signifi¬ 
cato e motivazione la paro¬ 
la d’ordine per la creazione 
di ima consapevolezza scien¬ 
tifica di massa. Che non è. 
e non va intesa, come una 
banale opera di divulgazio¬ 
ne indirizzata a senso unico. 
Pur rifuggendo da facili de¬ 
magogie. occorre infatti 
prendere atto deH’esistenza 
di due forme diverse di sa¬ 
pere e del risultato rivolu¬ 
zionario che si acquisireb¬ 
be integrando l’est elisione 
dell'uno con l'intensità dei* 
l'altro. Con una fusione, 
cioè, e delle conoscenze e 
degli strumenti d'analisi e 
di intervento elaborati da 
entrambi. Il che. appunto, 
rende non necessaria a 
l>rmr/ una rigida separazio¬ 
ne fra chi trasmette e chi 
riceve sapore, questa rideii- 
m-ndosi continuamente nel 
concreto evolvere del pro¬ 
cesso di osmosi fra le « due 
culture ». 

La possibilità, oltre che 
la necessità, di una simile 
proposta emerge con chia¬ 
rezza dall'analisi del proces¬ 
so di formazione del sape¬ 
re diffuso: gli stessi elemen¬ 
ti menzionati all'inizio (sco¬ 
larità dì massa, ruolo dei 
quadri tecnici, eco.) testi¬ 
moniimo resistenza di radi¬ 
ci comuni con il sapere più 
tradizionale il che non me¬ 
raviglia affatto (non si dà 
generazione spontanea) ma 
talvolta e stato dimenticato. 
K non podii intellettuali di 
tipo cla.'-'ico hanno vissuto 
almeno parzialmente le nuo¬ 
ve esperienze del movimen¬ 
to. I a parola d'ordine per 
la creazione di una consa¬ 
pevolezza scientifica di mas¬ 
sa non rappresenta pertan¬ 
to un • voler essere ». ben¬ 
sì fonica risposta adeguata 
e praticabile per garantire 
una fuoriuscita dalla cri'i 
senza resinili azioni di sorta 
Il che. evidentemente, non 
va inteso (ome una pratica 
sociale ed intellettuale del¬ 
la malfamata teoria dei due 
tempi Non 'i ! invia a do¬ 
mani l'impegno deli'intd'.e*- 
t i.,!e tradizionale e di «niel¬ 
lo diffuso nell'elaborazione 
(ii proposte concrete per su¬ 
perare la crisi, in attesa die 
maturi una adeguata simbio¬ 
si fra le diverse intellettua¬ 
lità. perché in tal caso et s: 
fermerebbe sempre a! pri¬ 
mo tempo, che verrebbe c: 
diramente riproposto dalla 
mancata realizzazione de; 
propri ristretti obiettivi, co¬ 
me conseguenza «Li non 
1 avere contestualmente af- 
| Dentato i nodi della crisi 
I Se il :rc a pensee e 

. scomparso perché non ser- 
; ve pm. sarebbe illusorio re- 
suscitarlo in forme diversi - . 

! poiché intanto la cri'i non 
aspetta Non basta avere ra¬ 
gione per avere ragione. 

; ucco’-re anche avere ragione 
al momento gui'to Che e 
\ questo, come ha corretta 
! mente :nv-*:i.*ii Lama e come 
ci conferma il confronto in 
corso sull'argomento. Pur¬ 
ché appunto non ci si ac- 
. contenti di avere individua- 
j to «-.ni tempestività il pro- 
i bit-ma. senza affrontarlo con 
sTumcnti altrettanto aggior- 
, nati e tempestivi 

ò. B. Zorzoli 


i f.'.r ceneris resurgunt ** i.-io 
telegrafa un missino barese, e 
gli la eco un camerata ro¬ 
lli tuo: «sta come torre fer¬ 
ina che non crolla giammai 
la cuna per mutar di ven¬ 
ti ,>. Nella loro disarmante 
stupidita, quest: due messag¬ 
gi de. nv.nrplebiscito che Al 
mirante ha organizzalo fra i 
« fedeli e : puri » dopo la 

s.c.ss.one, esprimono lo sp.rito 
e !<> .scopo deii'imniuie.ite con- 
gre.'..->o del MSI. Un grosso 
.-'•ossone d. vertice c: bit tatto 
cadere — <■ .1 .-eliso — ma rad 
drizzeremo ie ren. aggrappati 
doc: alla e.nin Almirante. usci¬ 
ta incorrotta dal catac.isma. 

Questo e lo spirito, ma non 
-aratino queste le parole che 
li capo dimezzato pronuinerà 
perché tutto il suo sforzo ilo 
abbiamo visto nella viglino 
sarà volto a dimostrare che 
la ( diserzione <> non ha mu¬ 
tato i caratteri dell’esercito; 
può aver dimensionato o di¬ 
stanziato gli obiettivi ma non 
la loro natura. In sostanza il 
problema politico di fronte al 
quale si trova il segretario 
missino è di sfruttare lo spi¬ 
rito di «purificazione» dei suoi 
fedeli per rinserrare le fila 
evitando tuttavia che esso ab 
bia davvero n prevalere per¬ 
ché allora i beneliciari della 
crisi sarebbero ì Rauti e i 
Romualdi. e il MSI si ri¬ 
troverebbe nella condizione 
politica e ps.colonica ael '-Pi. 

L'importanza della scissio¬ 
ne non sta tanto ne! numero 
di iscritti e quadri che hanno 
preso la tuga dal partito «che 
non sarebbero molti, a quan¬ 
to sembra ma nel fatto che 
ad andarsene sono stati so 
prattiuto quei personaggi — 
monarchici f tlodemocrisnani. 
fiduciari di una cert i fetta 
de! capitalismo privato e di 
Stato, esponenti dell'ultra in¬ 
tegralismo cattolico. boss post- 
iascisti — che avevano fatto 
finta d: credere ad una de¬ 
stra defascistizzata ed erano 
stati al g.uoco della « DN > 
prima e della «Costituente > 
di «destra - poi. Essi non 
solo avevano portato una qual¬ 
che quota (i: voti nel 1971 - 
72 ed anche successivamente, 
ma soprattutto avevano po¬ 
tuto annacquare l'incidenza, 
sempre presente e necessa 
ria. dei ■ bombarobi » e dei 
nostalgici inveterati all'inter¬ 
no del partito, consentendo 
cosi un complesso equilibrio 
imperniato su’, centro almi- 
mutilino. 

Una certa importanza, quo 
sta componente « moderata >• 
aveva assunto anche verso 
l'esterno, sia coni** specchiet¬ 
to per le allodole conserva¬ 
trici. elettoralmente oscillan¬ 
te fra I5C ed estrema destra, 
sia nella condotta dei ritor¬ 
nanti scambi di favori ne! 
Parlamento e ne! sottogover¬ 
no con le forze centriste. Tut¬ 
to questo aveva consentito 
ad Abiurante di giuocare sui 
due tavoli distinti deìl'estre- 
mismo eversivo e dell'inseri¬ 
mento inquinante nelle mano¬ 
vre politiche e d: potere del¬ 


la DC. Questa doppiezza, nep¬ 
pure mascherata, consentiva 
al MSI sia di presentarsi co 
me «alternativa al .sistema ». 
sia di dimostrare la utiliz¬ 
zabilità politica dei suoi con¬ 
sensi. 

Ma il capo missino ha coni 
pioto (o é stato costretto a 
compiere» troppi errori nella 
condotta di una strategia co¬ 
sì spericolata. Anzitutto ha 
sbagliato nel valutare la por 
tata del riflusso a destra prò 
votato dal fallimento del con 
tré-sinistra irrimeiondo. nt*! 
momento del maggior suc¬ 
cesso elettorale che avrebbe 
dovuto tramutarsi nella mag¬ 
giore apertura verso le for¬ 
ze conservatrici dell'area 
centrista, la propria carat¬ 
terizzazione «anti-sistema». Ha 
sbagliato nella sottovalutazio¬ 


ne della capacità della DC 
d: conlrontar.si e di batterlo 
sul suo stesso terreno. Ha 
sbagliato considerando eterna¬ 
mente componibile, nel parti¬ 
to e dinanzi all'opinione con¬ 
servatrice. lo scontro di inte¬ 
ressi e di mentalità fra la 
componente apertamente e 
versiva e quella dei < mode 
rati ». E' risultata infanti¬ 
le e perdente l'idea che 
le due al; avrebbero conti¬ 
nuato ad elidersi nella reci¬ 
proca illusione di avere Al- 
mirante con sé. Non a caso 
il disincanto s'ò verificato non 
appena dall'esterno, dal Pae¬ 
se sono verniti ì segni di una 
robusta riscossa democratica. 

Il cai>o m.ssmo s'e. allora, 
trovato d. fronte ad opposte 
richieste di scelta. Dopo i. 
là giugno i « neodemot-r.it :- 
ci » osano chiedergli di mol¬ 


lare non solo i grappasi oli 
terroristici ma anche . loro 
protettori, di «def ascisi izza re» 
almeno nei riti e nei perso¬ 
naggi più compromessi il par¬ 
tito. Dal versante opposto ali 
.-i fa il discorso rovesciato 
hai dato troppo spago a.’!; 
ìmpur.; 1 loro v» la .-,->>io no 
chi e infidi : requihbr.o p Mi¬ 
tico può tornare a spostarsi a 
destra solo se la destra si 
presenta con un progetto in¬ 
tegrale e intransigente. 

Fra le opposte sollecitarlo 
ni. A.mirati - ; - sceglie ancora 
una volta -lesso * Inventa 
dalla sera alla mattina una 
incredibile operazione oppor¬ 
tunistica: la « Costituente di 
destra per ia liberta ». come 
se davvero esistessero allo 
esterno dell'area nussina tor 
ze d: destra lilwral-massoni- 
ca'e cattolica disponibili, in 


Per i martiri iraniani 
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L'art’stn iraniano Reia Olia ha dedicato questo disegno al trentesimo anniversario di 
prigionia del patriota Salar Ghaharemani. L'artista ha immaginato i prigionieri politici 
iraniani collocati sul ponte della e Michelangelo » recentemente acquistata dallo scià 


Dall'espressionismo alle opere informali 

I due cicli di Sadun 

Una rassegna delle opere dell’artista senese al Palazzo Barberini di Roma 


I.'En'e P.-. Rema d: P.i 
l.izzo B.irbcr.n: no a.lc-stò.o. 
in voliaborazioiic «o.i l’H-Jif.» 
l..i. una mostr.i retrospe’ti- 
va d. Pu ro Sadun « Siena 
H»lf*l!«74> < ri-- iv.'tvrà a per* a 

t. llo al ài gemi.tif» r! un zia 
.'••i • m.igg; > a un p.t:ore schi¬ 
vo ma ..-.-.i • r.zinale la cui 
ri»» - r<a •- s’at.i ’roilta'a nel¬ 
la sili p.e;.**Z/a Ir. (-.Valozo 

-« r.' * : di (*»s m Brail¬ 
li: » L* -rt-.i/.i I r i. . m. e ii: ì' 
a nò o (»_•:.• t : <ur.«*a da 

M «r..'.« Voln. Orl.i.i.iin.. 

« A.Io .-« *K t a le (le;.a f-'T• - t* 
».«ir.paglia aròienr.iK a — :. 
orda Brand: — P.-io nove 
«r- un r.iug.o. •»:.« un .1 

: agio a‘t; - .* . :u pari -- u 

Hai - . - .:» are*uri Di .--no ;» 

: »i ; -n. i- - . v-.-t.M d»> P - 

ba. c.-'la. e a. Xlg.l.iTo Cl.t 

ui. ì - r.i .*» .).e - . q»»-". -.4**1; 1..».- 
g. <ue avrei).»- Uov ilo p.iv « 

re ;r. -■jviio in. ;n,:i;jg»u. me 

U.oriU.alido da Si I .il 

n.a.u: d: A'e.-z»* D-.a.co e 
s» u-.n..--. ::.a a: m».-. «• :i.-* 
.'. ..- :r :j.-ù.o li: - .-, .a,!.* ;;r.t* 

aièlia r-rra !:<:.> g.i: rv» Q la.iso 
rn-'rr.o. i. -u<* :>r ir.»'.- :i*-:vs:— 
re tu la :i: -- :. -. P.eio .ave 
.♦♦lilla ri. • *• :. :‘a r 

rei -tir» . • f-l'e »<o»- gl: arr. 
\,ì.a..n :>r . *.a r.a. ** coir.e 

q. uaiaio g . n ir.iiov-xin 

j>-r .. p.»-'»). N- i: a r* .»r.o- 

r. c.'t n- : era pr.n i'.vo. .an¬ 
ni -'.Vi » oliti la 11 .IV.alt* C sa - 

Va v,re ”u".o die iiv-c.i- 
'C r- : :. Q.ièd.a 

c.« : )i. n.i ver.-a‘:.:M t-lice <* 

d.ala bi>e 

d-: qu.ir. r* :>-nn. ~.i u.i: 

b.-imem:. E .n -ondo ■« tulio 
ur.a >elt d: m.a’eri.a che .~i 
c-xnr.t'v i nel » e.ore M» pr. 

11'.: d. esst-re ifl.dl-’. •:.* 11'.-* 
lena '*. 

C«v. passaggio da S.er.a .t 

R» ma. nel 1.HV c e n le ari- 
me dui .r.-. sira» »:ue.la « or. 
Stradone e Soia le m ne.'.o stés¬ 
so ranno a.la GaHer.a dello Zo 
diaco. e quelia con Stradone. 
S<'i.al-) - a e C.arric,'hi. nel '47, 
a' a Gai en.a d(! Secolo. Pie 
ro S.adun cuo a ..-va lu.izh: 
an.r.i d: r«*'.a < Trmenfata 

freq.ienòazi i.e a pòi.ir.*. 

al. e spalle s: la eonoscr.e. 
ne» v.vacn-simo amo.er.le re 


! 



Piero Sadun: « Don Luigi con 
gatto » (194647) 


mallo oh" guarda». a ai. E ITO 
pa. t ome j:i mate :.<a e ,i.i .»» 
so c-spreiasfon.:.'la .a ru. se¬ 
ie di materia . r.Kev.a .nL-if- 
»-cme nair.rr.a il • ulore -i. - g 
getti, t.gire un..».’.' - * a*, 

bierò: 

Una iradiz.ir.e d ". pniurn 
ma'erii.i •-p re.--,r:n. ..-li -ra 
ben viva a Ror.ua cen S. - . 


Una iradiz.ir.e d'. pniurn 

m.ì'eriia *s p r e.--,r:n..s li -ra 

ben viva a ftorna con S . 
pio;-.»- P.r.a.ideilo e Mit.n I.i 
r.pre.-.i :i..i'-‘ r:».i e-ore.. 
si a ai. g..»v.iin com» A .dm. 
e Se. a loia ma anrìv come 
Ia):iciì.c. e :! gu.v.'i 
rr.o Vespign.iin. rinnova ..a 
proiezione vc-r-o l'Europa del¬ 
la g:v..-.ne generazione e mi¬ 
la .'espre.-sxn.s.T.o :t a'.iini. 
rr.onTe g .a .d'r: zkvìii: guar¬ 
davano pe.em.c.ament- al • u 

b.sir.n. .afe conseguenze e.-l.e 

me. cmiiemi - j*.i ac e f- rmi 
11 . psl(ologia he e sociali. 

I quadri e-pressionisi: 194 » 
ls«48 di P.ero Sadur. ojg. 
vedono non soli ante come uno 
de; suri venie, muorici ma 
come un apporle) pr.mar.-i 
per venta -.in 2 .n:m e per 
spes-ore n.»>rale esistenziale, 

a 1 !Vspre.-si.riismo italiano Le 
vedu’e n.oii.irn.e del x .«S’a 
zio.re d. Ta la mone ». -So. 
dato ne..o studio >, « Don Lui 


gì col gatto . « D».ui Lu.g. 

col teseli.«> »-. »Don Luigi con 
la pian*-:.» r- issa » e « Inter¬ 
no delia camera , (1948). -<> 

r.o ie imm.igini di un mondo 
barcollante- ma che vive con. 
estrema intensità il < rr>!;<» e 
li dì.stac.mento, anzi ì viv*- 
c::i uno strano «<i - h.o a! ; ì 
turo In una « po.pa da 

e ti'rr.Os.i a la S» .*• ,« .a 
So.t'm»* ■ del! « m.t'* r a • o.ort- 
—- come .- - r:-s* S- ..(1,0.1 — 

r ire o. a no m mi t-»i-.^*) de a- 
dente e nateli. «. senòiment: 
germina n. 

L'amico prc:-- don I.u;g: •• 
«■(.-i :rauile era se.n.bra «ì..s- 
soivers. ne! ma ra. ma •• .-o 
pr»vv.-,ere :x*r :-.-r- r .« d. t* - .: 
si- ne morale, n^-r uni .~.-.p..r 
b.cTa de. -elisi < v .e lo i i i»»i- 
« er»- (f.iiv- log;:.-, vi* lira a un 
grande : u - > o. 

G l •*.'-: se:'... sp.-. :r:t ; e 
prole.-! ritrovano !'■ Ir. 
lem-) di 1 .'.mera >. vuoto e ;:r 
d.-tac.mento con :•< n..,'--r..i 
d*. Ile ose .he sembra m 
flusso .( .riv.,rna.t* F tr*e» ipi 
d. tal* f.u.sso :r.i come n u 
partecipi dello .-tare o sono 
i: dote. an.naie -Buratto 
di Cesar» Brandì >• » 1947* e l.t 
massa ;>;■!ro.-a lantasmagor: 
t - .-. tome vela del .(Duomo 
di Siena a »U«4»8 49>. 

Tarò*, inie.r.-o e:.i -*.»to ì. 
rHTiodr .^^i ***'».>*.i i or* f** 

dai da un qu..d- rr.o <!: 
-•'gru -ulla R-s.i-.-.cn/a » quan 
io repentino lo scarto p.no 
r.-.) negò anni i ir.au.-.. Va 

D-imiiiaU) dal pensiero o- 
,-essivo d; ::iv; .-*erm.italo spa¬ 
zio di iute. Siidun lo ha cer¬ 
ta‘o :> - r :u:t. gl: anni c.n 
quinta con uni rìed.z.one a=- 
soluia n.i co: i r.' ilt di pii* r: 
«. a.ò.-.-.. d.scul.a..: •* mo.li* . a 
du■ e 'Uba l.r.*-a de..a nr» :.) 
z.one. ma de. a pcr.-.ster./a. 
de.le :o~ d: Mor.«n-i: e d. 
Br.iquv Lo spaz.o. cercalo >o 
'tru:::va;r.-nte al d: fuor: del 
la materia colore zia espres. 
siom-’a. : ; niai va ra¬ 

me.rie locta'o da Sadun 

E' nel 1968. dopo una bre¬ 
ve. manierata fase mauri- - ) 
gestuale in Bm.'i : Crbra. 
che Sidii re.-ee .« d.p.n.ge 
re . ^.ar.d. spaz; d: .uce con 


li.ta pittura informale qua.-, 
se ome; ricamente organizza).« 
nella testure della materni 
colore, riproponendo coni*- ai 
tempi dello espressionismo 
una diretta e vitale relazione 
tra m.iteria-eo’ore e materia 
deb'e.- -.lenza 

I.«- due versioni <i: « D»-« or- 
*-> ininterrotto - 1968. « I.'.iv 
v«-n:. - i>n:o - dei 1972. (Alba • 
<i*-l 11*74. l'Re.siirre/io.ie » «• 

» F.-.gg.a •> pure del "74. li 

* Tr.'i.-o i- del '74 .incora e 
: quidri grand: »••;«• poi'an-» 

nun.eri di eat dogo 7 _ >. 78 
74. 71* 80 — a!»- m; d.pu.t. 

q:i-::d-i g.à ia mi a'!.a lo ’• r 
*:ir.iv.i f« roceircm'e — so:,.» 
«ie: cii.iriu.sta!: camp: di fa- 
ia *'U: cairn» • s- re.i.'.t 
co-n.:( a !'« s;.-:*-r./a si api).» ga 
d .'••-unendosi ne..,» tr.i.n» r, 

{resu.»;a delia m.ttf-ria co. ire 
Pio -ù tocchi d. «•■'or; »-.:i.e 
mura': a lare : - '-;ii.i(d: che 
.icl.iZ.o !.». grande siipe.-'ic.e 

dinnò.i p-r *■i*"nrar«* a I » 

A qu» sta la: - .-» ' 'r .ò i 

• rama r*-.- ; .ir.o .»i*a, ,-.»•« e* 

me '. i*-i ;i. ''.ig.-rò.: »• ore 
a«cidezò. 'empor.i .'»>•'.• 

h c - . -n-: * m-'.ò. 

t » s i* ..t ri.» .* . q,]». 

dr»> to."*- un, gr’zi: , *--i 

p-r :.ir -. . ir*- * ir,* » *: ». 

la ! I e n.,-.!t- ; , ò ) *i 
. • -i.i st-u'.im*-. - '.'.) 

l 'or ». 

D.- e B“ :ò. :ò ii Ni- •• 

n.e o;:t ire 1*- gr.'iz.d - iz.*-.: , ; 
m-,ò.'r rom*- pr - -.'* - :.' ,..(■ u : rò- 
mo inter.-.o qu.,.-: fr- n-**i o. 
r.'Ucrhio d: p.cc *h -gorghi 
un ::v r* sp ,r-: d: ere.-*»- m.- 
r.u’o. ecun- .. ir. (.*■•• quaudti 
rad» - 1! vetro e r.o.i s in.-o 

cess.i .1 mo* a *■ nd *so. p.t.-iz. 
do.'; in 'ir. inip'fivv :-1 s. * n- 
z.o il si.en/io eh*- »<*.> ;; .»,ìa 
-s ia voce sperò.) da :: ,d*.* -, 

Baro caso pitt-iruo d. pò 
f ur.» i.-lrat'o inferma e .a cu. 

'èssi* ITa tCsa-.e fatta «1» una 

realta ango-ciata deVesz.st-.n 
za so:tome.sa a m aito me 
stierc. oggi la ri,erra inter- 
roi’a ri: Sadun appare viven'e 
(«.me ,i rest.tu .-ice un f .1- 
gorc d: luce rostruòa sui. « 
foginziom dd do ore e del 
ba.o 


quantità significativa. ad 
uscire ogg. dal serb.roio de- j 
mocrist..ino [K*z atf.darsi ad i 
una squinternata strategia 
-, alternai .va ». 

In un primo momento vi: 
osservatoli diveltiti dinanzi 
allo sq u.il.ore gerontologico 
dell’a.ssemb.e .1 di ton.dazio- 
:u* a villa Mi.mi. pensano che 
si tratti soltanto di un espe 
diente e.ettoralistico. corno 
tanti ce no furono nel p.is 
saio siil'a destra. Ora si uno 
più chiaramente vedere che 
i! .segretario missino non pen¬ 
sava tallio agli et feti: elet¬ 
torali quanto alla -atnazione 
all'interno del suo partito. La 
« Costituente •* poteva diven¬ 
tare un onorifico cimitero de¬ 
gli elefanti m cu: ibernala* le 
tanta.-: ubera* ilinxlcmnerat ì- 
che '(.IsciiukIo cosi lilK*ro i! 
partito et : coltivale integra la 
propria leale natura. 

Il monarchico Cove’!', sta 
al giuoco, tor.-e convinto di 
avere finalmente la rete :.*. 
cui imbrigliare il capo Di 
fronte ai costituenti» dà at¬ 
to ad Alni.rante di aver ugni 
dimostrato con la felice in¬ 
tuizione del passaggio dal 
MSI u: MSl-D.X di'voler te¬ 
nacemente e inte’l’.gentemen- 
te cancellare il pennato". K 
i! capo-fondatore assicura di 
essere pronto « gettarsi in 
mare aperto: « Xon esiste — 
dice — .sacrificio personale 
che non siamo disposti a fare 
...non et sono problemi pie- 
giudiziali di uomini » e an¬ 
nuncia di essere li non co 
nu* segretario del MSI ma 
come singolo, proprio per as¬ 
sicurare clic ia (Costituente-) 
non sarebbe stata un'appen¬ 
dice del MSI. 

Poi è venuta la sconfitta 
del 20 giugno (libonon voti in 
niello, due punt ; e mezzo per¬ 
dati insieme con 82 seggi par 
lamentali». Il quadro politi¬ 
co »• sconvolto: non solo non 
è pai alle visti* la possibili¬ 
tà di un muro contro muro 
anticomunista, ma la politica 
de! confronto compie un bal¬ 
zo La questione emergente 
è i! carattere determinante 
— numericamente e politica¬ 
mente — deU'astensiono co¬ 
munista nella fiducia al go¬ 
la ino Andreotti Si profila il 
più oscuro de: ghetti oer il 
MSI. 

C'è una drammatica iva- 
usine dell'esecutivo missino 
m cu: i (moderati» si pre¬ 
sentano ormai come un grup¬ 
po deciso (* compatto. Chie¬ 
dono segni tangibili di defa¬ 
scistizzazione. mettono in di¬ 
scussione la ste-sa persona 
de! segreta::,). Nei gruppi par¬ 
lamentar: le cariche princi¬ 
pali vengono assunte dai dis¬ 
sidenti. Ma c‘è di più: c.-v-i 
propongono il voto di asten¬ 
sione sul governo per ncqui- 
librare in qualche modo ii 
pronunciamento comunista e 
per dare alia DC un segno 
di disponibilità che è anche 
un'esplicita autocritica. 

A filila nte riesce a fatica a 
imp, dire il gesto clamoroso; 
eh.ama a s** i .< duri * di Ro 
mu.iidi e d: Rauti squili¬ 
brando quindi in modo netto 
Sa sita coi 1 «k azione. Nasce la 
corrente di « democrazia na 
zinnale » che forma'izza -a 
contrapposizione il centrismo 
carismatico di Abiurante non 
esiste più. la formula della 
'-alternativa .«! -astemu » e 
nit.ciaìmentc abiurata dalla 
p.ir*e in rivolta. 

.Si apre una dìsputa sul 
regolamento del unissimo con¬ 
gresso. Gi: oppositori no chie¬ 
dono uno che elimini il mec¬ 
canismo della maggioranza 
pr«-« - (v,t Unita. I..i segreteria 
nre.-enta a! compaio Ventra¬ 
ie d: novembre un progetto 
:.*<:i accettabile p* r i dissi- 
dell:. Cove Ili propone di r:n- 
• •-■re b eongrcs. m p-r ricer¬ 
care un compr,-mes -o; Abiu¬ 
rante fa confermar* !•* da* » 
«il gennaio, fa uppr.e.an 
rego.ane-nto Per orote.-*.! >Ì2 
m* rubri abbandonane* la ,-e 
■ data. Si parla d: .-sion*-. 

! :n., tutti !a stnent-sc.-tiu» 

QU; inizia la s'Oria assai 

dnertente <ii con - .-* 1 c:m: 

*«-ro degli t-tet.i.-.ti i.ivent.it-'i 
da A’.m.ralV*- v.ene Ti.-tor 
n.a*(> ni s'rumentn d* l a r. 

* ' '. (. 

I-!! e Ig dò*mbro ver.g.) 
io ri.iint. .,*! o.-;a i 
1 ’ì'.ò: prò*. : urial* dei' - i t ('a- - : 
òe (.ipproviiin i;r. 'lo 
■u:i.*!'òo ■ '.ih-'.-rz!*,, V; i 
e:*-' - ■ f o’r/e r- . >‘o 

' '.■<» a- p i ‘ 1 . r. ,1-,-. •>■) •■ ! 

n •’ n-’T'O*;* - ca -,- *,.*>. 

I l ’gb,,r-i é i, opera' , i nn 7/ 
«'<•-* .*: i-’nte g- rh -- n --il • •; 

’*7 * O O 'e il- CII * -'-'g - ' er{ 

:-7 ’ *'-.»»•- "e 7 .*> 

e. I o’er e-, iter-,, n re ’• 

/-*>»-(.■*> ’:tn e y 

t » r .*'(*'" fi ’ '/lu»»,) 

' :> * f f r> i» ,V * > r\-'' t'J T:i »*, 


(i* - ' n 

(fjy -l-r 

'ti or.» 

** ')> 


\ • nn fi 

.v/ ♦ v 

/ n ni »; 
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Dario Micacchi 


17 e - 'a r.« -‘ i d: 


:*»-r cu. • :v. -. :o <■ ao-rtrv: 'te 
'.*• < o*!.p>-r*- ;z. ,i--/» : .r:*..,l-- 

-, riso P ;** »r- - 

: r.o - r i.'-r -■<* n. - - *- - • ir, 

n.i-'o. r., *z. ■> -...i r-_'ia D .*- 
gzir;'.. *!, i - F.-.«-'.* i I>- Me 
/.«*. ( ,1..-. (.’.ei * 

r ; :.i ■*.• hi ,r.i/.- t- r 

ì -.a- u-r ., :.,r*- « ,-g- li 

i orr* rò*- *ì n ra >: i na 

z.o: a •• ■' ad- ri *•- r or .i - * i f- 
.-.1 I : r . rò- . in g.or 
r..-ò.» N»-r.-ir.r; Bob-zt: e .<, 
'*es o D - M irzio vanno <: , 

• A n .r ,rò- < .*!. da «oro < 

iròeòòl-:..) io i re zt irer. 

; par..ni '•!'*-r; .--.*■:.orni de.l « 

! C *-t.*«:• ::*»• » E i .'griug-irn 

• -e v; i ev -a re r .*,- » o co-*- 

* 1 s'a . 1 .. , '.-*.. ss. o”i-‘ d--l MSI 

a'te*-!',': ;«>i, ri— tu con ..» t 
i rorreròe. .».;.« «• co-tit lente ... 
j un'.c-o on/.in.-nzi t omple.-s.r.o 
deli'e-*re i. « (f--tr. 

Il i a po n..-.'..n-i %.i sunto 
1 a! -.od* (-. «onte mi >vi ria- 
i lato i 'I edes* rn -u. .-io 

; .-e-i.ir.ma e. ,-h ,-d-- «('in ,t 

, il regiet ira,- ■■ O.. r.ipi.i 
, dono. « Si fura un vomitato 


iii reggenza e o andrà ad 
un congresso, con •! lantuu- ; 
iro di non 'iit’Tt* piti In con:- \ 
pagnm ilel'e natiti e estremi- j 
de-. Alni.rante r.unisce IV.-c- ! 
rat ivo e risponde negativa- 1 
ni» nte. 1 suoi camerati non ) 
devono aver penalo molto per 
cor.vmccrlo che tutta l'ope | 
la/iore non aveva altro si ! 
gnittento che di liquidarlo co- | 
nu* -s(*g reta no. A quel punto | 
!a si l-oioiu* divellila la eoli- i 
dizione per mantenere m pu I 
pilo ia gu.da del partito 1 

La i conferma » dell'adesio 
ne alla « costituente > non . 
giuoeava solo come un ten I 
tativo di imbrigliare Alnuran- I 
te in un meccanismo clic. ' 
staccandolo dai «duri *. lo ' 
avrebbe posto ni m mora n/a. i 
•gì.loca va anche come una ne- , 
cc.-.-ita ìoniia'a* per concenti- | 
ii* la !oima/ione dt*i gruppi 
parlamentari autonomi, all 
che ni caso di non adesione 
degli almirantinni, e il cor- 
r.sPt'ttivo godi mento del la tra¬ 
zione proporzionale di tiu.m- 
ziamento puhbl.eo. Ozcorreva 
per questo clu* un organismo 
ufficiate della »< Olisti:acute - > 
riconoscesse come propri ì 
nuovi gruppi parlamentari, 
in quanto solo co.-i tali grup 
pi s«'dd.sfacevano la «■■indi¬ 
zione della legge su! finanzia 
mento clic impone che il !*■ 
neliciano sia una »< organiz¬ 
zazione politica su scala na¬ 
zionale» che abbia partecipa¬ 
to con proun simboli >n piu 
dei due terzi dei collegi elei 
turai:. Ed intatti ia dicitura 
«costituente di destra» era 
sfata presente ne! cont ra -.se¬ 
gno missino de! 20 giugno 

La questione veniva risolta 
con una lettera de! preside:) 
te de!!a «costituente)- a De 
Marzio m cui si delegavano 
. parlamentar: d: (democrazia ” 
naz:onaie> .« comp.ere ,<-a 
iniziativa più idonea <• ci-*e 
in pratica a costituire i grup 
pi (finora, per ragioni rogo 
lamenta: - !, è staio cosi «aito 
solo quello della Caniirai. In 
tal modo a presidenza del¬ 
la Camera non ha potuto eia* 
prendere atto della costitu¬ 
zione del gruppo d; una or¬ 
ganizzazione politica -il scafi 
nazionale, con le com-egiieii 
ze anche finanziarie. I.i «co 
stituente ■. furbescamente in¬ 
ventata da Abiurante, si è ri¬ 
torta contro di lui col pai 
disastroso degli effetti la per 
d.ia di 2à parla menta ri e d: 
un miliardo e mezzo annuo. 

Questa ** la storia della 
scissione missina: quella del¬ 
le sue conseguenze potremo 
scriverla solo fra molto tem¬ 
po. Non si possono fondare 
previsioni attendibili sui pre¬ 
annunci dei protagonisti. Al¬ 
librante dice « he continuerà 
la sua politica di < a iterila- 
tivù al sistema » ma lo stru¬ 
mento ria» si ritrova Ira le 
mani, privato d: metà de. suo 
grunp: parlamentari e di una 
certa copertura verso l'opinio¬ 
ne moderata, non gl; coliseli 
te troppe ambizioni. I! peso 
probabilmente sclii.uc-.antt* 
che m «■.-so tornano ad avere 
le compone.:;: pai eversivo e 
v.oien'e lo rende, a.lo stesso 
9*mpo. pai debole e pai jx»: - :- 
c« iloso. 

I <IlsS.de.lf :. «1,1 P.l le lo 

ro. prometto u> di s'are alle 
regole « o.-'iluzionalò falter 
nativa — di*mo no;* 

al .sistema m« a! (niiiuiiiviio 
Un sofisma, m via concettili 
le. Tuttavia - probab le c fa¬ 
si cercherà *ii rime*-ere in 
circolo una forza di <>•■-*r.» 

in funzione di supporto ;«' 
vc-rsaiPe < on ; e: valore «le! a DCf 
i-'ogg- me — ha scrò* i .1 

.-en I --iL-'-.-'n - - v/ nin ne"g 

'ond'Z'one i- <-h'eiere g ,-n 

'ora • fina’ a’" ‘iterno rf" g 
f‘(’ <* '/•*'/’' gl!’-’ pur: ere 

dono d’ r-mr-ie L'Ufo »' Ve o 
(tilt 1-1111111 n • - 'i, o negl- -rllegg •; 

• . ;■ ,}, 

si apes-p, , 

Proba'p.Ini' iò* a *' - .i .i!'.o s< r 
Jer>- proba p.; iòò-iv,. \e : > 
df-mo'-ra* : • i i » - . da un 
MSI “u*to r.<ondo*to a la h 

1 <*a <i«- f: ,(*.”.«*;)• "ITa '- (fa ;;ò<( 
‘•.-tre:!., (Ì--T.I -ripulòi ■ ( - a- 
Va a -por* ire a. i, j'■ , t :ì 

•kopiu!*.:'-! di ••-.'òro Re *i 
nòuròo :! i • ■ :-• ; -, > d-g,. 

. ’r i.’t:--:i* ■ d «..a va.-'a o;*-- 
r.iz->.*.'■• »j. seguo v<> ■- 

• vr.i* i .e. '-r.si - i...» s* ••n * 
.'a..«mi dov-. ‘ e — o. g .-'■(»,.<) 

* r*or., ;>--r c i o.-., fallo", d. 

-.fi u/ii.::<- mi do-..- -oro prò- 
-* •*: t'jrn.òiab:.; fr.rz*- d: prò 


Sulle ca>!e e nd cuf: e’- ’ 
Tel'enue. Ma non e un o a 

SCIÌTI) che lo MU. C(>"!r- il"- 

corti da scoproc è »•,,> 
stilo. C e conili mine gualcma 
su una collina Ira “.-Dure c i’ 
Ardentniu. a pm-’ii c ! r'.o'nc'r. 
da Roma. <inci’c.i u'a'- 
tczza ii: C'ni m/c no: un gioì- 
so rctangolo pia ne ig u •: 
encomialo da ic<!■ ì■ •>: . r. 
t* lag'mlo a: 'ali •>: no r : da 
due fossati, 

in (hVIICdi’i* •';(),-- 1 

■'Il 'le », C. V' t;i de. L.t ' o P-. 
nut.va' iillcst’ia 
salo, l.orcnzo tfiwl'e; ì 

■sellilo a’ p’opO'lo. ..Le.)- 
palo t* ricordato .n pai: avi- 
lare da Diop.g. d. A..cari 
so il. pi; IH. Uhi che. n; r 


Enzo Roggi 
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■ >. 9'. 1. sò.o e iipcor i da ;■ 
t'OlU^ivr^v. W. ir 

.'elido la s-aa .dei*.:.: , a/.o..*» 
nel.a ( ì:ost r-a. un s.i-i : r.t i 
vai App.a e la v a Arile.it .-.a. 
cava all'altezza d. Castel .1 1 
Leva, solo uccellala per con 
\en/,.oni*. dopo clic q.n p, r 
pruno .1 N.bbv ile aveva ,n,i.- 
cata la posi.*..olio D. Te .«* 
nae sappiamo. ;n Kise ad -in 
passo d: Str;i!)one. solo , ho 
era non lontana da Roi'ia. 
natilo prohab.imenitra qia* 
sta. .-\r.cc.a ed An/.o 

« A.la Giusti a. conia, a *:n- n 
te itui.cuta come l e'leu.o*. 
sono : u-st. d. un ree.ut») :-*r- 
t.ficaio. aH'.nc.iv-u iciiai-.zo 
lai - »* <1*. 2ti() ■ ;)() nieir. d. '.aio. 
posto .-a un lungo cosioze 
rocc.o.so che no oo.'titu.v.i .** 
naturai: d.fost* sili lai. lung i . 
moni ia* sii quo!'.: cori: era i 
io isolato mediante tigl.ee 
E' cullo da poderose mai - ., n 
opera quadrala d rato, un 
cor.t lv.i v.s.b:.. nonostau - ■■* 
l'.uierro od il d.lavam-. sito ». 

<■ Ta.. strutturo -- pio-**- 

(lite la noia rii (gu-''c: -- non 
possono poro essere dui.e** 
ad infoia infera): - » - al IV 
colo. Anobi* la corani ca > • o 
uose.b.lo sili terreno al.'.moi¬ 
na è «lift .dimenio atl r.bu o 
ii - ud un'età pai aiu.c-i. a-*. 
cii<* se. sia pur con «iiliic» ò A. 
matonaie orca.co «• uui.s-. e. 
bf.mont» - riscontrah !»*. A.s >. 
r«'» - «*nto è l'.ndiv.dua/ioiie di 
una Vasta ar**a con materzi e 
do! VII VI secolo sul.a coli : n 
a NE dolio cittadella ». / ;- 

somma se ne sa pm-h -s-'no 
F.‘ andando su </ne’ ict':-: 
goto pianeggiante don- oro 
stati piantati ilei he pm r 
a! etti centro è stato cosini o 
un capanno per cacciai'”--, 
sorge dubbio se se Ut- po'. ’à 
sapere d: pii. 

Lasciala mitili’ -.a v-a ,1 r - 
dratnia subito dopo il me 
confo (nudine r •mluM-cutri a 
via d- F‘tiane"o 'ii",i 
s!ra. j)neiie (le<-'ne il• ine‘" 
dopo mer al tiare’ 'ii'<> ; , e- 
topassugg o della teme a II > 
ma .Vago -. nn‘ : vi'i In a 
co'.': ita dai e *■ '.'«)'(/ ,ii: m '- 
duuta Tellenue. La - - no"n 
priehc sulla dorsg’e che ■ -9 
a nord est e'e gu curit ele •/-* 
l C 'ori,, IU cosi alzarne — e 
in fase oianzatu — ile "e ’ 
lette. Accanto c'è un r--c:\‘o 
con due cttnipi da .V*:> *- c’r 
bnndouati. die gttg-cia>:o 
su un dmapo aperto pmbuh ’ 
‘nenie ’ia una caia ie - u o’’ 
bandonata. .V * - .''a coma ne su 
no siate eo-irir.tc t-i-c-i- - di 
cemento p* - r !;i rucco 'a d--' 
"gcgun poiana /' 1-it'n -,nrl 
e (rl'mtenio de"a cinta n.n T r 
r a. aia a un cent n no L " r 
1 r : di (i-'l'ntza •* p e-,, u. 

I ' tu risia tir" : n ><>■.■•) i ; 
>,-.)•; -;r ,e , - *j -_reyi r en'n ’.-'l 

reto i a re *•')"')'; *■'* \:er n. 

/od e » fjnnr-l -e *,;(■■ ’ 1 •'* 

le »’//);/) :*: '-o-l’-'i. :oii- gel 

l i - a una 'eri-,'gre ' i ■- iZ i > :: 
llZ'U .Vii s.'l 'leppi'-- se pel 

i rr ! ! r.dngo sa mite e 1 ; \ "0 

< np '** »e - '« "a to' • -/ 

sorgesse enei; > -i ■)/--*,*-- 7 
*(*,'•■ o /pm coòi;'*o >. - a 

,',-..o ; ■> por ?*.•■; *•■ -.'* e - 

rs /,,.-/ lo.se i 'pia',,,.'! 

a l’o Sa ■<< *» — >•? C' ’ • r 

mo lo pere'.e e rj , o»\ , 
pW'1 'oppo r e- - U t — ei;e t *. 

< ani eie ii ! u i; , ';>,-)*. ->/ | 

*/'/'•/■*,'*-*), ini -'lo i ■>■•.-'•■ n a .e 
;i:i'-l da un *"-'f<”'i -i r ( : n'r, 

o■] . o de' ì.nz'o 


•s',i • o -i 

», a: (•> « -, - , r 
d , o **s » .* 

. -- <•/:*• -, i - . 

gn ’ ' • -i "i t 


l.az'o 


r. f. 


Cesare Zavattini s 
La notte che ho dato 
uno sdiiaffo a Mussolini 


IL SUONO DI QUESTO SCHIAFFO RISUONERA 


A LUNGO, PERCORRERÀ LA PENISOLA, ARRI 
VERÀ FINO ALLA CAPITALE E RISALIRÀ MOLTE 


SCALE... IL LIBRO DELLA “SPAVENTOSA CON 


TRADDIZiONE”, DELLA LACERAZIONE DELLA 
NOSTRA CULTURA. MAI ZAVATTINI È STATO 


TANTO ESPLICITO, APPASSIONATO, AGGRES 
SIVO: ANCORA UNA VOLTA È RIUSCITO A 


COINVOLGERCI TUTTI. L 3000 


BOMPIANI 
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DiKuw àtri un mihcn» d» cupic 
lk»rscnsc* it c: Tntìr *»m dedicalo 
ad un c>*Tit dcl f J£Ì:tt*» del 1 uu> 


l’Unità 

m. •• «•*-* «•» *. w 


//nuovo balzo in avanti oltre i traguardi del 15 giugno 


E no MU Vili 
M 

70 seggi parlamentari in più alle liste comuniste 
Riconquistato dalle sinistre il Comune di Genova 

IL PCI SI CONFERMA II PRIMO PARTITO A ROMA 
ED E FORZA ESSENZIALE PER IL GOVERNO Da CAMPIDOGLIO 


b W« 4 Ni ««« 

- - - T - ^ - 


Uififtttrnsti di 
Rtrfce.fDtT «Ha TV” 



DisTU-vione «perù 
sai ràduti 
del 20 cicfno 






tariffe d’abbonamento 
annuo: 7 numeri 46.500 □ 6 numeri 
40.000 □ 5 numeri 33.500 
semestrale: 7 numeri 24.500 □ 6 numeri 

21.000 □ 5 numeri 17.500 
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Svolta nelle indagini sulla « Siai-Marchetti » 

Falsi danni di guerra: 
arrestato l’intendente 
di Finanza di Torino 

Il dottor Amitrano è accusato di aver avallato il risar¬ 
cimento (11 miliardi) per velivoli che non sono mai esistiti 
In carcere anche un impiegato deH’azienda aeronautica 


I parenti della ragazza uccisa rievocano la tragedia al processo di Novara 

Dai familiari di Cristina l'accusa 
piti tremenda per i carnefici 

Le testimonianze degli zìi e del fratello — Lucida descrizione del pagamento del riscatto 
L’ultima, crudele telefonata: « E’ stata trattata come una sorella e lei stessa lo potrà dire» 


A quando la conclusione 

dell'Inchiesta ? 

( - 

| Ancora quattro 
; comunicazioni 
I giudiziarie per 
i il manicomio 
lager 

i di Aversa 


BUSTO AUSILIO. 11 

Quattro arre.-.t: Mino .ita’.. 

eli '".ni!: .su HKiriiLit: <1. oit- 
turtt spicca’: da! Soriitu’o 
procuratori* della R -pubblica 
d: Busto Ari./.io doti. Ani? 
dco Hocco, uè. quadro delle 
indagini va..a i:qu.dazione 


a Verna, ov d.ri •toro d-'-ri t 
e .S:.«:M ir eh ” . •* *.* P.t'ro 

Fogliagli:. co.laborator. elei 
Cuce.ne.lo. d. Somma lombar¬ 
da e Hob-rto Arrisimi. d. 
V.areau.o, «immina.tratore d *- 
lei ito della <: 1C1 „. la società 


(11 in.1.ardii da parte dillo 
Stato de: presunti e probi- 
b.!ni“.nte nn-.-ii.-.t -nti. danni il. 
guerra .v.ib.ti e denune.it. 
dalli e S. a. Marchetti ... nota 
o/:enda aeronaut.ea vuresina. 

In c ircere. a Cìaliarate, .-.o 
no. Felice Am.trono, inten 
di.it - d. ! manzi d. Tornio; 
Nando Cucc.n-'-lli), unv.-óato 


Berenguer 
condannato per 
droga a New York 

NI’IW YORK, li 
Jacques Ben-ugui-r. accula¬ 
to m Italia dell’om.cidio di 
un aliente di polizia e di un 
e vi'e, è .itato condannato :e- 
r. a due anni di reclusione dal 
tr.buna’.e d:. ‘rettua.e d Ma- 
nhatt in per aver tentato d: 
vendere c.nque eh.Ione.mimi 
d cocaina a un compratore- 
c. vetta (tela polizia. Po.che 
nei conto rientrano : quattro 
mesi d: pr.irono ma fatti da 
Bereniiier noal: Stat. Uniti 
tl.. quando fu arrestato nell’ 
agosto .icouso. eiil; Fn.rà di 
s -oiitare la condanna nellot- 
tobre 11*78. 


hqu.ilazion'.- J ciré condii->.-.e, presso 


n..l’ero delle F.nunzi?. Fm-r 
della pratica p.-r la l.qu.i.i- 
z.one de: danni d. «u.*rra. 

Iz» v.renda d-.-’ri,» i S.a.- 
M irchett:-> virine rivi noti 
per la prone volta ne! 1974, 


i ! p;to dallo Stato una hqu.ri i 
:> i /.ione ih.* si ami.ra -uni: il 
1 I mil.ard. d; lire per ì dami. 

- | che ; tedeschi avrebbero cau 

nato a -770 velivoli deil'a/.e.i 

- ; da nel per.odo che va da'. 
» - 19-18 ai 1947. In realtà, secou 

i do >1 giudice Hocco, si e 
r trattato d: un falso vero e 
1 proprio perpetrato ai danni 
.. : delio Stato con la compia.ta 
deli’ intendente di Finanza 
i j dott Amitr.uio. . cui capi di 
1. ! imputazione, per ora, pirla- 


j aa opera del compitino Ciao- i nodi com-orso in tal.-.o m ite- 


'.ano .Merzario. .senatore co- 
mum.-.ta. 

In Sia. M uchett: ha parve 


Muore 

un terremotato 
siciliano 

CASTKUVF.TRANO. l’¬ 
Un uomo e morto in un 


naie ni atti privati. Ut No ma¬ 
teriale in a**.o pubbheo. con- 
trattazione, alteraz.ame e di- 
struzion- di atto vero, con¬ 
trai fazione di sisiill: 

Pare che Anntrano abb.a a- 
v-allato la richiesta di i.quid.i- 
vo.if avanza' a da t a'.ernia e 
autorizzato una prima rata 
del risarcimento pur .sapendo 
ohe nessun aereo deli i a Si.n- 
M.irchetti > era mai stato 
nanneyiiato né distrutto 

Come é noto, un’anaio-ia vi¬ 
cenda sulla quale è m corso 
un’inchiesta, ha come prota- 


mcendio che iia distrutto tre ; sionista la «Caproni» di Mi- 


baracche della baraccopoli 
di Castelvetraao, uno dei 
centri del trapanese danneg- 
Sl.a’o dal terremoto del gen¬ 
naio 1908. Un vittima è Gin 


1 ino. un'altra ditta costruttri¬ 
ce di velivoli. Sembra inoltre 
che attorno alla grossa « tor¬ 
ta » delle liquidazioni dei 
danni di guerra si affollino 


varali Calia, di 02 anni, che i una trentina di aziende. 


e rimasto bloccato ali'mter- ; 
no della sua baracca. 

I vigili de! fuoco hanno r 
sequestrato una stufa eie:- j 
trica deila vittima, da dove j 
si sarebbe sprigionato un ; 
corto circuito. I/mcendio. di ! 
campato per tre ore. ha di- | 
strutto altre due baracche i 


s-:una delie quali ritiene dì 
aver? diritto ai risarcimenti 
statali. 

1! dott. Amitrano, avvicina¬ 
to dai giornalisti poco prima 
di .salire .sull’auto che io he. 
tra.ilerito nelle carceri d. Gai 
lavate, ha affermato di esse¬ 
re innocente. 



NOVARA — Il fratello di Cristina, Vittorio Mazzotti (in alto 
a sinistra), e gli zìi Romano. Argiuna ed Eolo 


Inagibile per mesi il Palazzo dei Congressi dopo 1'Gttentcito 

ERANO ALMENO SEI LE 



BE ALL’EUR 


Un piano che puntava alla distruzione totale del grande complesso — La coraggiosa lotta dei vigili del fuoco ha evitato 
che le fiamme compissero l’opera devastatrice — Una telefonata sospetta rivendica il gesto criminale ai « Nuovi partigiani » 


Il bilancio é pesantissimo, 
nuche se incruento, intera¬ 
mente distrutta l'aula magna, 
r.dotta ad una annerita gab¬ 
bia di cemento armato, .seria¬ 
mente danneggiata la grande 
sala dei ricevimenti, la stes¬ 
sa dove, soltanto venerdì 
scorso, si era conclusa Pus 
.-emblea nazionale dei quadri 
della federazione sindacale 
unitaria, fuori uso rimpianto 
termico c gran parte d; quel¬ 
lo elettrico. I danni causati 
dal provocatorio attentato 
compiuto a'.l'alba (i; lunedi 
nel moderni.-situo Palazzo de; 


Congressi, a Roma, sono per 
i ora difficili da calcolare: si 
| parla di miliardi. Inoltro si 
| esc.udo che l'edificio [tossii 

• ospitare convegni o altre ma- 
\ infestazioni prima di qualene 
i mese. 

Una telefonata arrivata 
j lunedi sera a! *< TG1 > e 
, che :nci.cu ne: « nuovi parti 
i giam •• gii attentatori non vie- 

• ne considerata attendibile, 
j Nella serata d: ieri inoltre, 
j un volantino rinvenuto :n 

una cabina telefonica ne: 

, pressi d; S. Pietro ha invece 


a. sono per ; raggiunto l’atrio dell’edificio, 
aieolare: si ' che guarda viale deU'Arte, 
Inoltro si l’aula magna già era tutta 
fteio possa | un rogo e l'allarme, per lo 
o altre ma- \ effetto del calore, era entra¬ 
di qualene ; io in funzione. E' stato a 
! questo punto che ho sentito 
i arrivata i le altre esplosioni, queste più 
>< TG1 > e • torti, dirompenti. Venivano 
ìuov: parti * da! piano interrato, quello do- 
ori non vie- , ve sono sistemati l'impianto 
attendibile, i elettrico e quello termico». 
:cr: inoltre. I Intanto, attirati da! fragore 
avenuto tn j delle esplosiont. gii uomini di 
Ionica nei j una « volante » sono già arri- 
j ha invece | vati davanti al grande palaz- 


n.itasi dai centro del locale. 
Gli attentatori hanno piazza¬ 
to un ordigno incendiario .in¬ 
cile qui? La quinta e la se¬ 
sta (da di poltrone, tutte in 
materiale plastico, vengono 
rapidamente divorate dalle 


i fiamme. Pastorelli, aiutato i intatta. 


i cemento armato e il pavimen- 
j to sullo scantinato. Diversi 
! muri divisori, in tutto l'edifi- 
i ciò. sono saltati via come to- 
! gii di carta, altri sono irri 
! mediabilmente lesionati o de- 
i formati. Non c’è una vetrata 


dal vigile Franco Liberati, af¬ 
ferra uno degli estintori Ba¬ 
sati alle pareti e con quello 
riesce in pochi secondi a do 
mare il principio di ineen 
dio. 

Mentre su! pasto arrivano il 
questore Migliorini, il ccman- 


I La notte scorsa e nella 
! giornata di ieri si sono avuti 
I altri due attentati incendia- 
; ri centro la vettura di un 
i segretario di sezione demo- 
| cristiano e contro un eara 
I ge privato. Ne! primo caso è 
- stata completamente distrai- 


| gì: attentati avvenuti a Ro 
# ( ma dal 1. al 10 gennaio. s?n- 

¥ 1 ^ Il |/««I ■ za pero fare specifico r,ten- 

vz 11 Ullll^cl | mento a quc.'.o avvenuto a’. 

. S Palazzo de: Congressi. In- 

I rama 1 dubbio invece e che gli atten- 

| tutori sono esperti guastatori. 

- . .. | Hanno preparato con attcn- 

, ,, zione il loro piano, studiando- 

r.'.-imdn'.-ro ,,,-r primi l , UlvttUn0 ‘ M ,n r a una pian- 

dei attuto li i T l ^,e.l’intero edificio e forse 

m .. I a u-.-o dt : Cun- . con sopralluoghi d: persona. 
'*’ a 1 Questa io.- t j- ir^mo precedente s: 

Pcirt:tjutn!>'. e . M)no mescolai: alle centinaia 
d.. < mi. .mh di .siali del- , {jl !X4r «eapant: al convegno 
hintnmaticuc organizsi- i lio , ,c nM iam per il soc.a- 


: vendica lO a he « Br » tutL. zo di marmo bianco. E da , dante della legione Roma dei | ta dalle fiamme la vettura 


questa macchina 


carabinieri F-orletta e il ea do 


.4 runici:i <:'r per firimi V 
uitc’iialo (/,«• u dei fhtiito u 
llo'im .! Pu uzzo de: Cun- 
.-.imi B i/uesta 10 !- 
:.i 'i : uuuri pcirticpam >■; i* 
■;a dr.’.V Miriadi ih siale del- 


:! cui equipaggio vede fuggi- ! dell’ufficio politico. Improbi. 


z i); e ie cip taiu’io c scoin- i 
paiono ne.ie tuppè (iella < 
spille, i.i dei’:! : c'puuie. n 1 
/.ratine, di i oliti ni lolht. le J 
i-r.piese ermi.nuli. / le’rori- j 
si: che nel (iranno seutso tip- , 
p.reurono fuoco a! cinema i 
barberi::: poco prima che >: ; 
t; oliit’ysc unii n:ai::tc'tacouc ’ 
Missino, e a "■alt "irono lo sia- j 
d o del deputato sox'iu’dcino- j 
t alleo l): linascosero ! 
dei’o ’o -tC" o ri onte. ] 

Uopi, e i dir lidie ere ! 
c: sui i,ita.cu ’hi disilo-lo a dar I 
mollo p-. -o a.la iclctoniiiti ! 
( .e: cu. i a'inori ourtiiiuini » I 
.-(>•;<» ai:r:bini, la paterni j 
ta licl’.'u'.ienlaio. S: e mila J 
i> "i n la- penitente * trini:: la . 
t om m one che dietro il tur- 
f'-’i-o ti ' - tj'-e e nre:e, à e'ro 
d. rtc’cuzim m".' i ere e pre- I 

. „ * , • - • . i;i?p Tn •: ta 1 ! 


dei .. rriMiam por !. .-oc.a 
lisrr.o ». Hanno potuto rag¬ 
giungere 1 gabinetti che af- 
tmurano l'aula magna e allen¬ 
tare le viti che fissavano la 
grata di una tinestra. la s*es 
.-a attraverso la quaie. poche 
ore p.ù tardi, sono potuti P - ' 
netrare comodamente nelle- 
ditir.o Hanno piaz.'ato nella 
aula magna gli ordigni incen¬ 
diari 'quanti, e impossibile 
sBib .1 re. s . ivi ria comunque 


! re una < Renault » verde ver- 
j so la via Cristoforo Colombo, 
i che viene lanciato l’allarme 
j m « 113 * e quindi ai vigili 
j del fuoco. Nei breve volgere 
! di pochi minuti la lunga arte- 
1 ria che unisce l’EUR al ccn 
I tro di Roma si trasforma in 
i una vera e propria pista ocr 
< le autobotti' 

! L’opera di spegnimento ap 
J pare subito 'Ufficile e ix-rico 
, Iosa. Per l'aula magna non 
c'e u ; u nulla da f ire oh: ’: 

; vo principale è quello di un 
I pedire che ie f.anime si d.f- 
j -ondano anche a'Ia attigua 
i grande sala dei r:cevn..<-e*i 
I II comandante de: vigili de! 

. fuoco, ingegner FI vene* Paco- 
[ reli. è il primo a entrare 
j nella s,a] ;1 rnn l’al'o soffitto a 
i avola- Salato '.'if-v- mvc.-ti 
i to da 'ina fianamat.» sprieio- 


I si sparge la notizia che ad i 
; Ostia è stata fermata una i 
j « BMW -> bianca con quattro | 

1 ;y*rsone a bardo, due uomini • 
j e (ine donne, è stessa che j 
j un vigili- urbano, sulla Cristo- 
foro Colombo, ha visto sfrec- | 
; dare verso la periteria po I 
| chi sfrondi dopo le prime 
: csolosioni. - Li hanno presi -: 

• la voce s: sparge rapidamen- • 
i te tra i cronisti ma viene su- | 
' biro smentita. ;< Non c’entra- ; 
1 no niente con l’attentato — af- • 
! fermi un funzionario — sono 
g.à stati rilasciati dopo un 
| controllo dei do-.umenti». 

I !.’.tremilo viene domato i 

! sofanto all,- 3 de! mattino. j 
' Orma: è g-.orno e eli effetti ; 
; devastanti delle Camme ap- j 
paiono in tutta la loro gravi j 
I ’a Dell’aula magna hanno te ! 
■ nato soltanto la struttura in 1 


j dell'esponente de. Umberto i 
Gioia, in via Parini. al Già 
! nmelense: a via Fonti del j 
! Clitunno 19. al Tuscolano. , 
i seno state seriamente dan- 
‘ neggiate tutte e tre le utili- ! 

| tu rie che si trovavano ne! '• 

| garage. Quesit'uiCmo attenta ! 

to è stato rivendicato in noi- ! 
J tata dall’ennesima sigla ter- ! 
i roristica: «giustizieri prole ; 
I tari ». | 

j Durante tutta la giornata. ; 
! inoltre, numerose provocato - 
! rie telefonate anonime han- ! 
: no annunciato a polizia e 
carabinieri la presenza di or i 
dizni esplosivi in tre scuole. ■ 
; nella sede del tribunale c:vi- : 
: le e in due uffici. Fortuna . 
! cimento si è trattato sempre 
i di segnalazioni risultate fai- ! 
! se. ; 


Gianni Palma 


almeno .-cu e.ementar: i 


. - r.rc’cnzim non i ere e pre- I 
s.niie i~.i : irruppi unite, "in ! 
sono (or. pa ’r.ctih ali - ! 
anni, u'-maalando" a: | 
t or c (O’.’fci* e i elicila- ! 
i r nel "nino ri: intorbidi■ i 
re la uh: te' Par---, c sia un \ 

• o u’i co. che lui!: l: condii - ; 

c ad uno -ie->o fine renaio- j 
;t a'io. a i .-cui mede.".'':a si'.:- j 
tema cier-.i a e antideno- | 
carco. • 

Del re-io. s; p:.o forse con- : 
T -ìerare sole» una smaniare ! 
< t.nc'dem.i p.tel'a che fa >i j 
t he pure ie tecniche adopera- j 
ie da: terroristi siano, ni più : 
occasioni, le "ledesnne .’ Un- j 
fin un e<f"ip.n. liitel'o dell' j 
attentato a: macnczin: Star.- 
da. arr enato ancora a lìon.a ; 
una setti'-, am rei e che e - la- 1 
t ì in. end irato con un enne- ; 
s’-e 7 -.- 7 a. cu e" a delle -i -’o r - ! 

• -'azioni .ì r ":c:e Jcvo”.!'- . ! 
Cih o’.rjr c<plos'ri i olio- 1 


I quanto micd.a.i congegni a 
, ba-e rii acido solforico e do- 
| ruro d: iwt iss.o: qu.nd: hanno 
! sistemato le carirne esp cs.- 
J '.a,- nel p.ai'.o interrato Solv.ii- 
- to alani, ■errori-» neli’at*tra¬ 
zione del piano crimma e. e 
• .-opra*tutto la tern je.-tività e 
.! coraggio con ctu piu di con 
i tu vigili de! fuoco hanno .< *- 
| - no jx-r tri- ore -entro le 
I camme hanno fatto si che 
I rio:', venisse interari.t nte r»g 
Ì giunto .'ob.ett.vo; quello d. 

J d.struggere tutto le.lit.c.o. 
i S:e. ola lunedi matt.na si 
; ivi av.»n.viti- le prime ipote.-i 
I spile tinalità •comunque iber- 
irunt.» de’.l’.ìttentato Qualcuno 
! h.i anche detto che potrebbe 
! esserci una relazione con 
■ t or-grosso nazionale m.ss no 
i ,.ie doveva in.care, proprio 
I ail’FUR. domani Un cenuro» 

| so c ne. come e noto, vede il 
: partito ne*.tascata isolato e 


Benevento : segano le sbarre 
e fuggono in 4 dal carcere 


• Dal nostro corrispondente 

; BENEVENTO. Il 

i Quattro detenuti -- no e.a 

; questa notte :ì.-.. . aiuc.t 
; ri. I»; i-.f-c-.it o. r.temi-o tr.i . 

• p.u •; tranqui.h > d’Itaha • un 

• tentativo d. evasione, pg.-.il 
1 tro fa.l.ta. e d: c.cqu-.- an 
; ri. fa*. 

G.t evasi -aio: \ .ttorio Mo 
' ledd-i. 2.7 anni, in carcere per 
j porto abU'.vo d: armi da 
i guerra: Anton.o Compagno 
! «te. 22 -,*'.r.:. Er.rt-ro B:anco. 
j d. Tortilo. :«a attesa d: g.u 
i d.z.o per furto aggravata e 
! deter.z.or.e d: arme G.ovan 
i Azz.izone. 24 ari::. :n at- 
! te-'* d; g.ud.z-.o ih." rao.n.i 


p.ur.jggra vat.i. 

Fi furi e stata scope Va 
'•.i.Ti.i?:n.ì alle S. -é. pr.mo 
•-•.inno della guarda. S.sf¬ 
uri --'j.ìti- le >hu..t 

de. : iie-t:v-le del corso d-e..a 
r.'-...va use."; .n un cor 
B.ef-i .memo, u-ando qu.n 

cl. J» *«i 4 C2.ni*tì*al0 -”F«1 ,.i 1*3 

d. Icj:ì i 

di*: ’v.t. -ì^i*: p*ur .à 

'*<;.') arramp.^.ì:; su* muro 
d.*. ..'O.'io o da qji. oor. ajìa 
cord.» d: e.nque metr: fatta 
con >-nzu(>la annodate tra lo 
rn. s; calati ali'e»*emo. 

divi- 1. attendeva un'auto. 
Un pano acrur.-.to. 

F, casa d: pera S.in Fe 

.. •-’* c noi .(V.i.. u. 


un ;tvr!i:o mona-:ero j- vu; 
ta del ’-T'TO e potrebbe ospi¬ 
tare -il mas-imo un centi- 
•i.iio d. detenuti, invece • c.,r 
«era*... in gran parte ai *r,«n 
-.to. »ono sempre moli, d: 
p.u attualmente. 124 u-o.n.m 
ed una dc-ma. I .74 ag-v. d: 
custodia :n serv.zio pre»s.> ù 
carcere hanno sempre assicu¬ 
rato una buona sorvegli.or¬ 
za. a costo però d: duri ,-a- 
criftc; : in alcun: giorni del.a 
settimana, infatti, dopo il 
servizio antimeridiano dalle 
8 alle 16. tornano in sede 
alle 20 per altre 12 ore d. 
.a varo. 

Carlo Luciano 


Dal nostro inviato j 

; NOVARA. 11 J 

Rei la prima volta al prò ) 

; cesso ii: Novara, la voce dei- i 
! la verità, portala dagl: nomi i 
j ni clic hanno sofferto e vis . 

I suto l aiigoscia indicibile pr.- I 
j ma e dell atroce certezza (mi:. 1 
! si è sostituita a quella di eri- ! 

' minali burattini che, a secai»- I 

■ da di come venivano ma-si. ; 

! fornivano una versione pmt- i 

tosto di un’altra. Hanno par¬ 
lato il fratello di Cristina. 
Vittorio, i tre z i Eolo. Roma* 

^ no e Argiuna. Mancava, pnr- 
! troppo, il quarto testimon--. , 
EliOs. il padre di Cristina, | 

■ viti.ma indiretta del rapi j 
! meniti della figli.t. stroncato , 

, da un infarto dopo esser--. ; 

■ portato dentro per nie-i la j 
| tragedia ili cui questa matt- ; 
j na. .n alila, si è potuto per- 1 
{ cepire solo il .sapore, un sa- ! 

\ poro amarissimo, attraverso : 

1 le parole di Eolo, di \’ittor:o. ] 
i di Argiuna e i « silenzi » di 

I Romano. Nessuna manifesta- 
j /zone di strazio, una semplice : 
j e lucida carrellata su ciò che | 
j sono stati i|Uei giorni, sui ■ 

! dubbi che questo processo ì- | 

| nevitabiìmente suscita: sia- 
1 ino veramente arrivati ai col- ! 

! pevolt oppure qua, a Novara. ! 

1 dietro ai ferri della (labbia, ci 
j inno solo coloro che Fontani/- j 
j /azione ha « delegato » ad es- j 
, sere colpevoli.’ i 

Il processo Mazzotti tra- | 

; scende il dramma che ha col- : 
j pilo la famiglia e la stessa I 
i morte di Cristina: diviene u- I 

• na tragedia che investe tilt- : 
i ‘i. Abbiamo visto un presi- ; 

| dente sconvolto dopo aver st-n- | 

; tifo parole chiare, descrizio- ; 
; ni puntuali, riferimenti a da¬ 
te fiualinento esatte. L’udien 1 

. za si è eonclusa molto prima , 
i di tutte le altre: Caroselli, fa- ! 

1 tieando a trattenere ua’emo- i 
zinne che il presidente di una i 
corte d’assise non può per ; 

' mettersi, l’ha sospesa appena • 
i gli è stato possibile. 1 

! La parte civile ha taciuto, i 
i ma ha taciuto anche la d-fe , 
I sa: nessuna domanda ai Ira- 
i felli Mazzotti e a Vittorio. i 
i Non possiamo sapere come ] 
1 si concluderà questo proces 
so. né con quali condanne, ma i 
; è chiaro che la verità è af- ! 
i fiorata solo questa mattina j 
| attraverso le parole di chi ha ! 

vissuto in prima persona e i 
! pagato personalmente |x-r la . 
i tragedia: perché i contatti : 
l telefonici si interrompono ; 
j quando è già stata fissata ; 
! la cifra del riscatto? Perché. 

| a distanza di giorni, il per- j 
; corso che la stessa Cristina • 
i scrive sotto dettatura dei suoi 1 
! rapitori non viene mutato, an ! 
i ehi* s<* è chiaro a tutti che ' 
quei messaggio, i nomi di 
| quei paesi, la velocità, i! mo 
! dello deU’uutomobilc da usa- 
| re ed i segni di riconosci- 
; mento -ono già a c.moscen 
; za delle forze di {Milizia. PoU - 
vano i rapitori di Cristina 
I sentirsi così sicuri - ' Sapeva 
; chi ritirava i! denaro che la 
! ragazza era già stata uccisa? 

• E ancora: perché alle d<>- 
, m.tnde formulate ai rapitori :! 

18 lugPo t-fQual c i! d«»!c«- 
| {in-terito dal Toto? Come .->: 

: cii,ama i! cane di (Lorda- 
1 :i-ì? »i non è mai stata data 
: una ri-;>osta? Perché viene 
j :nvece data una rispista pre 
; cisa ad altre dtv* domande, 
j quando Cristina è già mor- 
| la? i « Come si chiama la mo 
i gin d. John? Cosa t; ha coin- 
1 penato tua madre quanto sie- 
1 te andate l'ultima volta aiia 
! R.a.i-, ente? s>. 

• Kolo racconta come è av- 
; v-.iiito il pagamento d--’. ri 

i -.a - :.», con Cauto ch«- t ra -ta- 
^ ta .nd.cata ria: rapitori, con 


un luogo ah tato e con rie: ec! ! 
toni pei. ::é po'-a telefonar- j 
Ci-i-tm.i .-ive«e e g.à .-tata j 
.-epolt.i in !:a cava di (iai'.u- j 
te i una «ari«i/z.n-.i »em:t!i- | 
strutta m j:ia ;! '-io tumuà». la ! 
ste-sa eiie zi pai.zia troverà ■ 
quandi» I.-hero Ballili.m >: 1 
deciderà ad md.vare lu«»»o. ! 
do;».» avere * ine.istrato ■ (pia 
-i tu ’11 gl; -.ioni:-.'.: d-.-lla b.m 
, l-.i. « om,». e-, i v bo." 

\ er-o la f ile di lug! *> il i 
ma-.-- glie-e -• < ulentil calo | 

pai per io Spallar.» « àe e : 


I latitante i <-au 

. il '- eo:i.l » 

■ «|tl( ilo i in- D.l 

i m-, ut:-» la irai 
i v ■ 1 • i. i « ■ : ì. 1 « ». «.-li: 

. \ oe.. ailll. Ilo 

! \ itto: :o. ii fi¬ 


na vo ze. ma 
mar-igla-se . 
a al telefono 


«Tl-.len.lo. , -mib!.l voee. i’ ù 
\oe.. dirti. Ilo due. 'e- oimo 
\ mono, ii rratellu m ( r:'*.- 
n:i elle ai questa fase tratta 
<i::ei;ame-it-.‘ i-on ì rapitori. 
E una t« za \mv inumare il 
prima -et'i nibre. a (MiiSie ore 
dal ritrovamento dei cada¬ 


vere nella tiz-zar.i -a del Vai.:! 
Imo d: (l.i.l.ate* • Cri'Bna -m 
b. ne. na un itraei,o rotta 
privile mentri- la ! •a-*;>a:".a 
\ .mi,» da un ea >g»i m un a tra 
v ‘è 'tu:a ibi i u dente d’a.ùn 
e «|uesto ha .mpedu » v-lu- to*- 
't- ril.iMiat-a prima 11 ge«.*a 
si pa:rà togla-re fra una de 
« aia «1. giorni e non è uè 
a - -arili vile vengano foi.i.u- 
,iitr«- piove della *:n e-i 
s'.enza ili \ ita. le «iara » i 
stessa domani quaiulio riai» 
bramerà :1 iiadre e ’-i m.» 
(Ire. E’ 'tata trattata ean-.e 

tisi l soieha i 1 .i , s*o .-..i !■» 

P«>ira il,i".- - 

Nella gal»!». ». « : . t.,» alle 

si>ar ! 'e. ! iiu-m!,*-. delia baiala 
, 1 'eoltnno tutto i«»:i impass;- 
!).!ita fi-ro.e. m ceni moliteli 
si annoiano »• iMgannan.) ì 
:! tt-mpa seamh.un.ìo <iua!.-’:ie ■ 


CASERTA, il 


C. nt.n-.i.i 
; .-e ■ a. i.:., » a.-.i i..--,ar o 

i ii. A', ers.i F.l ap a riaporl- 
1 ta ». lutait.. :n quesB «.orni. 

• 4 i ,»mu!'... uz.i»i:: g:tul..’:arìe 
j per v.olen.-.i privata sano .sta- 
ì ’«■ recapitai-- ad alt : T-int : 

| (i:r:ecnt. -.ui.’.t:. de.l’t-tituto 
I e pive.-.lineine •> Serat.no 
i Precaee.::.. «■ i»> u»-’ ."irs -t- 

! nelle :r.-.ns.o:i. u. d re’toie 

» t,in:a itiseli s.» Doimm.eo Ra 
» ee./.nu. ,n a sj»*'-r.» b va. c a 
! (ìm-eppe T.i.npoa.e. F.uioucs 
| Fa..ione e V.nee'.’ze Marnilo 
| Luicli.o-ta. lV:iiy«,:i!.i ri 
■ g.iard.in’*- ? nvvB.ir.n, 

.- imiuli-B.i ii»! r.uri.e» is'i'.lt 
I tare ne. tr.'ua:.,» e .7. S Ma; in 
J Capila Ve'e.t O'uic’i» S.-iiett: 

! IH» e Da p.« si» .e masse d.ll 

| la denunci.: p:e-«m.it.i da a! 
j i un. < \ r.eave.'.it. ì qua'. In 
l tendevano - , :ì..i:iiiiv '.’.it'.jn 
1 /ione i!.-!:u magistratura -m'. 
l'ii'O del il. ohi: enzz.one. 

In \<-r.t;i l.i starai del „ Sa 
! . . 
i p.»:.to»» «* una stona d: vie. 

t .en.'i- i d: :lle.'alita, gran par- 

' te delie qual; le- - .rie alla ge 

. 'turni- del i.ìttor Dam.-nico 

• Raga.-' .'.o ;•«■« -ni'iiini dr d. 

' Caritelo e granite elettore del 
, iz.ui Bosco, ritenuto « inaino 

1 v.b.'.o » come ri..ctt(T.v per il 
tatto ciie. pur <-''Ci>:io stato 
, 'Dt-i'O al cene a «!. e.eh.e'.te 
1 »:iui./.ar:c. p.».e giKÌ«-s-e d: 

. una par!icu.are proti-.-..ani- 
Due me.'! fa. la camnm 
! siane par;.im«nra:<- iiup.i.'.vn- 
. te avanzo alla Placavi gene- 
! rad- d: N'atiol: e ai tribunale 
| (i: Santa Maria Capii» Votare 
j la r.eli-esta d: tutti gli alt: 

1 reiat.vi .i 11«* indagun *u! <i F. 
j Saporiti»'- »• s U ; v ll( > c».rettore 
, Ra-gozz :m i)cr c-amii.i!,' lo 
! scandalo tic.In «u-aii-«i.lo, avvi* 

:,» "equ ’. .»(» . ama .zi «m-’tita 
j tenuta n<‘l:a v ei-nd.i t a a’.eu 
! ii: organ. giuri:/-.ir .-\,!a or: 

» g.nc della m. r a: iva, (Jel 1 ., 

! i-aiiim.s'.oni- mquirenu- vi -':.i 
: la di i'.'ane.a pr---ent.i, a nel 
l’apr.le del ’7.7 «antro .i limi: 

• str: di- la Ci u-’do'ia S i 

! ;:.tà «• de:.Trema p--t ave: - 
; anii-sn» agii: m’--rventa d» con 
I troia» sullo -ta';.Irnienti» ave: 

| : ano e per aver commina: » 
‘ :n tal*- atTcgg.ameiito alici:-- 
| dopa ei;e le indagai: rie.Va prò 
| cura ri- Napoli « «>nf*-rii: a : ore* 
j - * i nello :•■ denun.-e ih: gli c< 


:! it-mpo sv-amb. 
p.i:«)!.i ira I«»r<». 


Mauro Brutto 


Stato e cittadini in pretura 


pur. ip.ivvn 


e una vai 
i- liop-i il 


'mn iiam 


è» per ara-o dami: ‘.naca- | 

- eri-m del tufo < mi» a ! 
che hanno causato -l : 
c"-*» 7 *-.'ro a! Palazzo dei Con- ; 

<7’ essi. ; 

F me um mano umcct. dun- ; 
o *. e, ma s-'i-.r, 7 •>;,*•:.•(’. come 
»• c dimostrato aP'Hur. n**r.: ! 
C'pe'tn. Ma eh' «*e*>c le fi- » 
la dr’la stroteoui della ten- 
f one eh: punii ie sue rn r :e ! 
s'i’la provomcior.e. ricordi di j 
dover tare i conti con la » 
mobilitazione r la rinoma » 
d- l niov.i"ente» operaio e ani:- } 
laicista, l.a sua torza. i : suo j 
feltr ile con ir «* turioni re- * 
J*rTV.•’ -o’io tal: da PC- j 
a. e'te’e -I: i opra ,* « p.':zu r '. 
t -».,7 tolta per * e-nnre. i/io’-Ti ; 

a: .'unoa catena di de- I 

fitti. * 


iptel'o dell' , ..one clamorosi. I miss.::: ( 
izznu Star.- h m.i a tatto .-sapere che .. cor. ; 
ma a Ron.a ; —osso s; terra uguàlir.er.te » 

e eòe e <t.i- 1 Q.:cs*e le de a «:r.«m 

>i nn enne- ; r -.«Ih.-, c.: lunedi Sono ; 
delle -rio'- ! da a.-ro le quattro | 

e rr ; io r :a - . . quando guardiano dell ed.- i 

Os’v: (olio- i «rn'. il rr.arescia.lo de.le j 

»: 'o.-7 - : — i g.i.,rd:e .vjr.tte Adriano De ; 
'or acato so- [ Martino .«-he ««in la moglie j 
nifi: ir.acn- D.na B«.in: vive da Ir* an i 
t'n < ri ! «-.: ni u:i .«ppartamento r»*.»'--? j 
r causato -l i ; v '. tra ; servi/, del pilaz/a» 1 
zo dei Con- ; ode aà um rumor; e u.io .-tr.-. i 
j r.o vo. iterare provenire d-»: : 
i un-ca. dun- ’ gah.netti r.»ervat. .«He dor..t«. j 
lente, come ’ situati su: Iato ri- d eiifieio ' 
P'Fur. ri'sa: ! che si afia«« a s.i .'..Ce de. a i 

ente .1 i 


I « nappisti » hanno preferito 
tacere e attenersi ai verbali 


un ;wni.i 
W «.* 


Dalla nostra redazione 


i Pittura. Bevo dopa 


romba d: un « nt.i. c'n::ii rii? 
pino a Bitta velocita. «Mi 
sor.o aizato subito da’, le'to 
— hi rae.'or.tat.-» più tardi De 
Mirtino li tempo di minar¬ 
mi ’a g.aeea e i calzoni e d; 
use ire «viFanpartamento. Su 
h io ho sentilo '..« pr.rr.a esplo- 
s.iv'.e una esp’.os.or.e sorda, 
.ittutita. credo che insse la 
prima b.'mb.i incendiari.-» che 
scoppiava nel .‘aula niag.ia 
Quando cu.; ,n a moglie Ito 


, napoli. :: 

I N-. . 1 .. 1 I-. .:•> «-«-.» .e d.i? u.’.iv.-.- 
u.i;-. a.ze -- .er. e «»gg. — .. 

■ p.'«x e»»o Nap e entrato ne. 

! v.-.o. Org. avr«bl>.-:«> dovuto 

• avere ninno g.: u;terroj.itor. 

! deg.. .mpu.it:. :r.« : r.app.st.. 

! ramo.ardo eomp e" a mante 
! tatto.a e oa.id.ta or,;. ,n.mo 

i rosa «onte.'taz.oa.e s. .-ano 
ritiutat. d. p»r..«r«- Un.ca 
novità :. .«ir«i s.a-r.z o. Al¬ 
lora. s. e dovuto p.arare 

.'-.Fa monot«i:ia lettura del.e 
«!«;x«'•./.«».;. rese .strutto 

i r.,« Li Corti. da. «.«nto su«a. 
i s. d.mostra nirap*.e d. .«g. 

• :e anche su..e quest.«in. che 
i sembrami p.u siOiVatc-. 

Se HO C a . Uta U I.i «O.ltC.- 


:i'..-. nr«»pr.a .;» queste due til- 
• ud.-. z./e F-r. .ora 

) S.tvS.v.ù.-o. r.ì. 1 

%:»•. ::.t j.. * 

.M f’.«: Rv.tr.,1 S«t i.v,i. JVO » ¥ 
.'*'. v v_\".cì;,> /.*;j j.r.-j co.v:-.v 

s.o.'.e de...» .-.berta provv;.- > 

. a a.,a .~:ii ìs»1.tK" tor 

• ufo ea-» alla za-re quello che 
sembra soprattutM — :»e...» 

’ *. .cer.da Nap — u.7 caso um«- 
1 dii., a-pett. dramma*.ie.. 

. 1,» S« is.e.i. mia**.:, e ser.a 
mente ammalata. d.« epa..« 
he.» a .iter, ore al.a stessa co 
one de. Nap L.» sua 
; pirteeipaz.o.ie al.a orgin.zza- 

• .*..«»:»•- eversiva e tutta da d. 

| mostrare e m oen: caso la 
i S«r.s.«'a avrebbe avuto ne; 
: N.ip un ruolo mare.naie. Ha 
» "e.it i*o v.tr.e vo.te :1 .vj.o.d.o. 
» Seco.:do . m- d.e. u.i., u.’.e 


more permane.».'.» ni caria¬ 
re pro.ix-herebaa un» dei: 
a..:.va rov.iia p-icn.ea del..» 
g.o..« le donna 

Fi corte s. e r:*:r»ta .:» ca 
m-e.a d. «*o.'is:g..-». c"e r.m« 
st.» per tre «are c mezzo e. 
a...» ìi.i-e. ha dee .so one .i me 
d ea del carcere d: Pozzuol; 
«leve romp.ere u.ter.or: .»■: 
cerfamentz 

Altro .«reo.T.e.n'o affrontato 
m quest; due if.orn.: .e se- 
v.z:e .*u.. sub.to dopa l’arre¬ 
sto. sarebbe stato sottoposto 
.1 detenuto Buonoconto. F» 
corte ha dee .so la acquisizio¬ 
ne agl: atti della demer.z.a del 
.< nappàta » e .apertura d. un 
proceri.nien’o contro :gno*:. 


Causa contro FobbHao 
delle preghiere a scuola 


,< Intendiamo educare la no 
stia tigna .-grondo una mora¬ 
le !.i cu. basata sulla più a.- 
.-olimi raz.ouahtà e. :n ogni 
<-.»si). ziseiando alla piccola 
la p.u anipa libertà d: pen¬ 
siero e d; religion - - : questo 
nio’.vo del’.’e.sposto denun- 
c:a preseli* ito ri.il'.’avv. Pao¬ 
le;:: ali P;v:ura 

ler. s. «• :enu:.i la pinna 
tiri:.- iz.i d. que.'M :n:er-es.-.in 
t-e ron:rovt'Usz.i eh-.* veri da 
un l.Fo un eeniluiv e. tl.iF a'. 

: ro. . si-:-m. unpis*. iie.à- 
.-.-noie eleni.-niar: dagli .FBi.t- 
1: ordm.imenB 

Il g<-:i.H>:B r.correlile ha d: 
eli ar.Fo d: fronte a! giudice 
(’l.e nel.a scuola di sua tigna 
»cc:ih* dt-. r«-sto i.i tutte U- 
f.ennle s’afal- italiane* e’è 
l'obl)!:go d: recitare le pre- 


' ghiere si-.-oiulo .1 Testo unico i ra.e ri: 
j d-l 1928 sulla dis.-ip'.uiu del I Kant, 
i l'.sBtizzone eli-ineiitare. e ta- I ! ;1 

à‘ .< imposizione -> — d:c«- l’av I reiat.vi 
| vii-uto Pao'.ett; —- centraste- j Saporiti 
r«'l»be con : principi eostitu- - Raeo/z 
i z oiiaii. ledendo il dirit’o ile: ! scandali 
| 'genitori il: istruir-- ed edile.e : >» "equ 
i re i propri tigli, secondo !'. ! tenuto : 
i «l-'ologia che « :a.s« uno d. e.-, j m oi'g-n 
ì si r.B<-ii«' p.u valida. | e >»e di 

ì \':.s’a la porta’a generale ! l'ciiim." 
j d: un eventi! il-e a -.-.igl.:u-'.i*o : ’-i d« i-.'J 
: della I es. so.-temi*.i dall’avv , l'apr.le 
: Paole*.::. '.'Avvocatura dello 1 str: rie ! 

s:.i*u s- «'• c,i.'!itiiita pir*«* «*:• ! n.ta «• 

I vii,- «>d ila « hiesto «• 1 1 «- al j onie-soi 
: « ii.i*ra:ld:t:«»r:*a s-aiio «-hiam t • troia» -i 
: t; tu:;: i gemtor. degli alun- ! ;«»no e 
:iì delia classe < u: apixirtiene 1 :n :a> 

I la faglia del ricorrente. Il pre ‘ dopa ei: 
i ;«>:*«■ do:* G.a -ohlve ha a«e«»l- [ eira ri 
| 'o ?» inchiesta e ha rinviato j n p em 
- l'udienza a! 18 gennaio. ' interna’ 


sucs-o a. e 
giuri./..arie. 


tiri rzu rie! '76 


Altre inaugurazioni d 7 anno alle Corti cTAppello 

Stenta a passare aria nuova 
in certe aule di giustizia 

Dopo li* dichiarazioni di rito, il PG a Roma ha nostalgia del 
l'ermo di polizia - A Venezia si è svolto un appassio¬ 
nato dibattito tra magistrati e amministratori locsrfi 


h -po una generica profcssirt»-- d: fedeltà alla Cn.-nni/.n."?. » 
:1 p •'curatore goicru.e d: Roma dott. P.etro Pa-eal no ne.la » 
r«-:.tz.oin- jx-r ('inaugurazione de l’ai:»;,» g.ud;z:ar;o. ila ari-p.- | 
e.F.a 1. r:pr;s::«io del fermo d: poi./.a. una eco-tira piti i 
eff.i-ente -a filli» e puhblicazie»»:. ;>:u poter: a! PM Ma :i | 
t-v.ri- ii/a eon-ervat del d«)t - . Pa-ca'mo s'.F.t me-sa ::i | 

lu< « p.u dai proli.-• m. v.)lu*.tn;«•;:«• :g’.iora*, nella relazione. 

• e- .rial.e cnie de;:»-. Far - ., .-.tpai--. -■ qH--:ri d: :>er-«-*;a. 
.»**-•:* at i. v.oietl/e 'Ora* sta’: c:*.F: con nTT.i.'.n ri: par'.co 1 
l,ir. a.c.tr.'o a r«-at: « on.e qu -11; delle o*-e-ip.iz:cu: i.’.i-ga.i 
d: .«!.> *../:«»:»:. Il do** Ri «(•.».<»:» ni isro -orvoato -'igl; o.ni- 
nri. b.ailc:».. .-».». la Figa de; cap.'a.i. .- .l..’.it t-vi’ a eversiva 
e«:i(l,al.’omora (i. < or..'..\cn/e annidate ne- , ru**u. r e , 
!.. - igl: 'C-iiula.: 

al.meritar:. «-,'■«•. 


ni :>--.'o -orvoato -'lg, 
ip.*a .1. s.l..’.ltt ••«•■.*,( l-V 

/e annidate ne *'r 
ili. sull’a»«r.i.f;.»m- ree. o. 


eversiva 

-TU**ure 

to. su..e 


Ir.oì’ro eli. >: ,i-pe**ava alm e. » *. 
i:hì..-.-~*o g.udiziar.e prom-i'-*- rii..; 
allina'e ari i-.-.sa da. a Uas-tz: >».-. 
ze.es.- ... ,-e interretta/ion. *-’.«■!«,:»:(•:. 
de'::*-. C'alzalari. .1 - golpe ■> b.a:»--o « 
m«n* • de'.-.i'.). I. ri-»** P.-.-c.i..no. 


gala -opra e ri«)i>> lungo 
v egg ,t attriH-.-r-o , p.-.«-'. 

d ila Br.anza. indica!*» uri 
uì« --aggio scritto o,i Uri-:i- 
r.a. Eolo •• il suo acc«»:np ign.i- 
fo:•* arrivano furari Carrate e 
in <I;r* / «>r.e d. Ca-tel-'-pn*). 
fu qu*. sta !«aca!:Tà vier.e lan- 
<-.«’.» davanti ali'au!*». che 
v i.igg.a alia ve!«xiita previ 
sta. un hastoncin» «on d;u- 
p-zzi d. -tofi.i d: colore d.- 
\ »;■-«•*. Sono le 21.3" de! pr.m«» 
ag.i-jo ed il >•»;«• è apjH-ua ca- 
;,*.:•» d.;ir«'iiihra !n figura <i. 
un ;^>m.i avvie.na all auto. 


opp-c* ::•»'» «-.*.*:eare ..» - 
o.-.i- a pr.v 
u.--”- ai pe.rlanH ii'.i;; 

D . ri.,- g.orni. ari <--e 
'i l ivi -'a il •*.*:*■ m.i-cn.a- 
g’i.'a ci-'-ll'o.*ga>».« o ei-.-- : 
li nere nio :ym*en.’ 


lampa -■ .-l I 
d-s..a le¬ 

di .. :p •..ri*-: 
u.p •». .! Rn 

Ci. R--b.;)b.a 
ila na.'*.;* ■) a 


: i a.-.-.rinn -urie grand, 
i uro ara d. Roma, o 
• o.r.e ri « g'».p-e ri. Bar- 
c. ;*.»:* iv.*.*» ii*-i sid. 

•« ; . e r.m i-*o .-ouip.e'a- 
invece na r:*««i ito p.u 
com.»!. v-.i »e* per .'aio 


,'orri * .- 
: .;.»() e 

ro* 

il.a Zi 

» una ■ 


g. id./.a 
»,*. ri. cavo 


,i .i.: 


: j.-.lo C. 


f. p. 


con e- :n.«n ni-.- r.:ni>n-g »:«. 
«al/amaglia -'il v«» t«i. d.(«- d. 


« ;.*■ i.i. m.i-av i-i*'). cu - t» *i . 

hru-c■ »m«-nt*e ri*ri pr.m«> die? . 

d andare * p.ù .-.va::*:, p.u , 

ava.»:.! : e'è un'auto parca g- 

g .Fa dalPa-tra n.ir*.-- del'a : 

-tra i na. cor. .1 ma-. r>v.»’.*.» 

> . i 

v*r-o a pr«»v r.ciaie. «*»mpa , 

r<- un t« r/.o u >m«*» : 

I.'.--e'»mpagnatore d; E«i’o i 
Mazz.itti consegna a- due v.t- 
1 eie che c«)nt« ng<)n*» un rn - J 
bardo e -7" mriuon:. in banco ! 
:»<>!»• nuove d. z«-eea. ancori ; 
con 1«- fa-cetti della » Ranca j 
d'Ita.ia ». » State tranqa.":. j 

no. -iam«) pt-r-or.,- di p.»r«>!a. | 
r.on veu.am*) it»vu«ì ai nostr. 1 
impi-gn; >. sono le parole de! } 
rapitori che riceve i soldi « i 
r.ip«inde alla ridi està di r.- ; 
lave.are Cr.-tma v.cir.n ad 


« Divario 
fra società 
v strutture » 

VENEZIA :: 

Fi «*r.-. della g.jq:z..i (sta 
re- à.wtT.o « Ire s.i è v:-. via 
, r-.F. » fra <■ re o- nni- 

e..-.*.ea d*.la soe.eta 
e .-•i'e.-ie- sT.itt'ire me ir. 
g.-. ria.i no .*:,.-ri:n.imen*o g.u 
d.z. ir.o Cn-u .. p.(»fe--ar 
D. Or,-*». n.b-; de. fi. 

- g o -u:> ..(;.*■ ri-rio il ..ir. 

..-.*ne, ..»*rod a lui.- 
d. por.er.gg.o . r,.b.«**.*o r.-.--_ 
-se. la C..r*-' ri. app- lo o: 
V- .*. ’/ a. « ..-■*• -er i * a .«.- 
*.’.ria »gur - »er.«»- r.--.;.« 

ir..*** ....«'a ii--:.’.i'.nn r.rn.z .« 
r *». I. i.rof D Ov-*e ::« -.r. 


or, il».-a e».*'. 


:■»..• ne 


. et».»..”» g.. 

■ • d. « v* : -e 


Aitr. ri.-to;-'. r..i>-.no --g'iì • 
quest i t.-.Unr.J.i Spartaco 
M.,rango:'.:, v.ee,).*••-.ri--n*«‘ ra 
u»,ir..s*«« d*-l /on-.g-o re zio 
tra e. rmord.ito ciré <- la 

eri-: rio’ri.i g: is*./.a -. supera 
~o-> -e .e arasse popolar: s. 
r.«- n.'.ascer.e’m » re’.e- :-*:* :z -a 4 
:». . -• -: .«vve-ra ir..» r.t >.**• 

;;;.i «':.*• CT» _ 7 .., i ’. ì * . 

€\. *• ./ <i'.. i IS.'i'.V* 

I s rii ro ri. ’ v> r.* M*r.o 


r-\;y.p • ; 


Bartolomei 
censura anche 
Tanno giudizi a riio 

I/AtH’lLA U: 

• ;.<■» - - Il p» cur.Fn;-« • ge 
i.--..i'e n.is-.o la cozb «i'ap 
p- rio i • .. Aq.iz.i d:. Ba.toic» 
:i.«. ha ì.f-o ri - .io :nz:e-s r, 
'ritl.e.a.i- nella V.’a e r.«ri. Vili» 
i* * in*•* z: i !., ar:o di-ll.i 
!■•• con un d.-co: -n -I /'(»-'.- 
• ri (•-■ ir:in*..ta Gl: .irg<):7»eii 
*. -ono s’.F. i sol.* : : o- c-.x :.i 
(iella . *a.’l.;)a - d- . *-,r..-lR.i 

dovrei).>• : o « e * r- r c 

p • e a;-, . . .un. ■; • pr» V 

■.. ì-■ .. Vi- eri 'i ri- :;: »i ,i 

ze»:;*- i ermi :.a. *a. rie:i.a:; r 
geri o c ■ n.-.i ri « « ««r *. 
.. m po’. *.'.-. « .nq;:.:*» 

.:i p- 1 . * « • i «:• 1 a a* * . » i 
g. HI Z .H a ■■ I .*'.-Z e.- '.* « <% ri 

. pri.-'m-a d<-. f». 
:r.:iu.n.imen*'i <:«i!i -• noia 


, io a..a r.torma «m.- cerar.a 
i Tutto qce -to .miuadrato rei 
j clima «'i poca 1.t* :< n rietermina- 
! *o dalla «ventata venefica»., 
t d: eu: pure ha parlato, che» 
j .-: s «.-ebbe abbr*u* » s iila r.a- 
j z.r.r.e Altra n.aivites’az.er.e d: 

; i.ito.leranza f. «• avuta nei po- 

• rre-r.gg.o durante Furori*.ro di 

• lavoro promos-o dal Consiglio 
» super ore della mag.vtratura 

'• quando al zompai:!»» avv. Da 
: mer.iro r>’A-(.»n.o. r«-'pon>a 

• b. i- de :.« l's'ale eommissio 


Rapiti un industriale a Milano 
e una donna a Padova 


*■■ ri*-; 1. 
M--. r« o 
ni. .. 


A-(.»n.o. re-pon-a 
Fs'ale eomm:ss:o 
:.*o ei»mun;,-;.i ;ta 
le. r.iol.ili de. 
g.u-i./. ir.o. »-* ,-*« 
parola rial presi- 
. or* e d’appello (t*. 

C’e» e a- r.làuto 
« è.»'. ; tgr. , f»"A-ca¬ 


li ILA NO II 

Un ,nli-:z.ié . n . l i**o 
re «- z.-'m *' ' zi ila) n 2 < «.; 

_ N.rc<a.o Dg N.i.a e fa 

io .sequestrato rii a.fi.» a»- 
m.n: arma:, rp-v , .-« . » man 

* C ’lsg.V.l d 

:;il..M.m,i pa/z. ri-'l'i R- 
C: lhb.I.'a E "a.Vo f- gl Ì'I « .7 1 

«.*. quando .. I)-- N’)..i e i.-n- 

* ) di. p «re».Ve. a. .. l.lFrri 
;’. d. pazza de.lt R'òino.- 

ca. qu. e av.t.iuta .'.i:g,Fo 


• PADO V \ 12 

Mi.*.:, i BV.d.-.n. t.g...« ri'l 
i e-amir. Mi:..:» Bo.dr.i trio 

! .ir.- ri. * 1.7 * l'ae-i.a ri. gran 
j ri. mii.i/z *i. >1. m'.'gf-r » al- 
: !*• .igro-.-o. .io.» e re-ritra*.» a» 
; f « a > is. > dopi essere 
i i re t d Fri" i?.enria p.ti-rm- 
i .v.- r.bra « h-* i sta: » raptu. 
I ! a donna, che ..«vo'» nel- 
! l’az.en.i « a.vs.eme a. marito. 

i-ó’v.i .FO jr.i utf.e. al 

i .e 17 7" 


1 .. 0 . ;..l ri» /..ito ...r.l le 

z.ir.»z.(»!'.«- (!«..«* *.-. a-e dei 

il-sse-rio «• de. g'.I.i - t. ine ,*f- 

F.ggono il moiid » z. uà./..arai. 
!. (.*»r. .ì.tzfta D’Ave,»n.o. che 
par..-«va in qu.i.ria ri: eon.-a- 
g.it-.e fcniuu.i.e. nr»n ha prilli¬ 
lo ec nclude. i- .1 suo interven¬ 
to. i.oi» o-.iaiite la iu..dale pro¬ 
li-ria del «ir. M.en.-.e Co.ro, 
membro diri Con-»:g,.o siipe- 
more della mag.stratura. Al 
quale s« pai un to tutto i’udi- 
tor.o. L'tp.so.i.o s. commenta 
<>i -e e t«*-:niion.u i! clima 
.n ea. si muovono certi ope¬ 
rato:. del ri.:ilio in Abntao. 





















PAG. 6 / eco nomia e l avoro 

__ m ■ ! 


l'Unità / mercoledì 12 gennaio 1977 


Espresso ieri dal CIP parere favorevole 


Sono previsti altri 
rincari delle 
tariffe ferroviarie 


L'intera tittà schierata in difesa dell'occupazione e degli investimenti 


Quindicimila in corteo a Gela 


contro i licenziamenti ANIC 


Dovranno essere decisi dal Consiglio dei ministri - L'aumento sarebbe del 20% a 
partire da marzo • Gli abbonamenti per i pendolari costerebbero il 20-30% in più 


L’azienda ha chiesto di ridurre la manodopera di 1.600 unità — Appalti e politica clientelare 
Necessario un confronto sulla politica del gruppo — Ritenuta inaccettabile la richiesta dell’ENI 


Le tariffe ferroviarie aumenteranno me¬ 
ri.amente de] 20 per cento a partire con 
tutta probabilità dal prossimo 1 . marzo. 
Parere favorevole ai rincari, già previsti 
dalle prime misure di austerità varate dal 
governo nell'autunno scorso, è stato espresso 
Ieri sera da! CIP (Comitato interministe¬ 
riale prezzi» riunitosi al ministero dell’In¬ 
dustria sotto la presidenza, deli’on. Dona* 
Cattiti. Il provvedimento, comunque, d: 
conterà operante dopo che iì Consiglio de; 
ministri avrà dato il suo parere favorevole 
e il presidente della Repubblica avrà fir¬ 
mato i! relativo decreto. 

TI CIP giustifica quest! nuovi aumenti 
tariffari ceti ì'osigenz.a di adeguarsi alle 


dello Stato e studenti, settimanali o festivi 
per impiegati, operai e braccianti) rinca¬ 
rerebbero del 20 per caro per i biglietti 
settimanali o festivi di seconda classe; dei 
40 por cento se di prima classe. Nei 1975 
avevano subito un aumento del 12 per cento 
a fronte di quello generalizzato del 30 pei 
cento ed erano stati esclusi dagli ultimi due 
rincari. Gli abbonamenti ridotti mensili di 
prima e di seconda classe non numero 
illimitato di viaggi» aumenterebbero del 30 
per cento. 


Nostro servizio 


direttive comunitarie e crn quella rife 


a! 


rita dal ministro dei Traspor*: Ruffini a 
termine della riunione - - di ridurre il 
def.cit delle FS che ormai rasenta i mille 
miliardi. Secondo Raffini gli aumenti ap 
provati dal CIP dovrebbero consentire un 
maggiore introito per le FS di circa 130 mi¬ 
liardi annui. 

I.o riunione del CIP era stata preceduta 
lunedi da una seduta della Commissione 
centrale prezzi clic aveva espresso il suo 
parere favorevole alle proposte di aumento. 
Contro si erano pronunciati ì rappresen¬ 
tanti delle organizzazioni sindacali. 

L'aumento delle tariffe approvato ieri i 
ministero dell’Industria e il quarto a i>ar 
tire da! maggio 1975. 11 rincaro deciso allora 
fu mediamente del 30 per cento. Un altro, 
de! 10 jier cento, fu applicato il 1 . luglio 
del 1073. L'ultimo in ordine di tempo, quello 
entrato In vigore i! 1 . dicembre scorso pari, 
ancora una volta, al 10 per cento. 

Per quanto riguarda i nuovi aumenti non 
è stato diramato dal CIP alcun comunicato 
ufficiale. A quanto risulta però non sarebbero 
state apportate modifiche olle proposte. In 
dettaglio —• secondo dati diffusi dall'agenzia 
ADN-Kronos — gli aumenti dovrebbero es¬ 
sere i seguenti. 


ALTRI SERVIZI - Del 30 per cento rin¬ 
carerebbe il costo de: biglietti chilometrici. 
Trema per cento in più anche per la preno¬ 
tazione dei post: a sedere per viaggiatori 
i-ola*! o ne!!*’ vetture cuccetta: verrebbe 
istituito un diritto di prenotazione per i 
viaggi delie comitive nella misura di 400 lire 
per posto. R.tocchi anche per turilfe de: 
supplementi per le vetture letto. De! 10 
por cento quello per le categorie posti turi¬ 
stici oltie i mille chilometri, del 40 per 
cento tx>r i posti singoli e di più breve per¬ 
correnza itino a 330 km.). 

Il trasporto delle auto a! seguito del viag¬ 
giatore salirebbe dei 20 per cento. Soprat¬ 
tasse. diritti accessori, penalità crescerei) 
boro fino ad un massimo de! 50 i>er cento 
per gli importi non superiori alle 10 mila 
lire e del 20 per cento per quelli eli importo 
superiore. Le tariffe monne andrebbero 
a 300 lire per la prima classe e a 200 per 
Iti seconda classe e ciò per qualsiasi ta¬ 
riffa; i! minimo per gli abbuiamenti a 100 
e 50 lire rispettivamente per la prima e 
la seconda classe. 

K' prevista l'abolizione delle facilitaz.ir.ni 
finora accordate per i viaggi di turisti ame¬ 
ricani nei periodi di bassa stagirne e per 
i viaggi di partecipanti a crociere ma¬ 
rittime. 


VIAGGIATORI i biglietti ordinari di 
prima e seconda classe aumenterebbero dei 
20 per cento. 1 supplementi per i treni rapidi 
rincarerebbero del 10 per cento sulla base 
tariffaria, mentre il diritto fisso passe 
rebbe da 500 a 1.000 lire. Del 10 per cento 
aumenterebbero anche ì prezzi degli abbo 
namenti ai supplementi per i treni rapidi. 
I>el 30 per cento i biglietti turistici di 
libera circolazione (venduti solo all'estero» 


ETÀ' — Il limite dell'età pi-r ''applica¬ 
zione della tariffa ridotta per i ragazzi si 
abbasserebbe da 14 a 12 anni. 


ABBONAMENTI — Gli abbonamenti pei 
1 pendolari (mensili ridotti per impiegati 


TRASPORTO MERCI — Anche il tra¬ 
sporto delle merci per ferrovia subirà au¬ 
menti. Il rincaro medio dovrebbe essere dei 
30 per cento per le piccole tarate e per i 
bagagli e del 12 per cento po'- i carri. 11 
diritto fisso sui carri a due assi passerebbe 
da 14.500 a 24.000 lire, mentre quello per 
i carri a tre assi sarebbe elevato da 19.300 
a 36.000 lire. 


GELA. 11 

Gela è decisa a difendere 
i suo; post: d; lavoro. Quella 
che e venuta starnane alla 
minaccia di licenziamento che 
l'ANIC ha avanzato per 1600 
operai nel corso del '77. è la 
risposta di un'intera eittà, di 
un'intera zona che chiede an¬ 
cora quello sviluppo che le 
partecipazioni statali hanno 
sempre mantenuto a livello 
d: promessa, senza andare ol¬ 
tre. 

Il corteo, oltre 15 mila par¬ 
tecipanti, ha rispecchiato que¬ 
sta volontà: studenti che da 
Ulivi fanno sentire la loro 
voce m forma organizzata, 
hanno opposto alle pretese di 
ristrutturazione selvaggia che 
l'ANIC sta portando avanti, 
le richieste di sviluppo com¬ 
plessivo che questa zona co¬ 
me tutto il Meridione reclama 
da tempo. 

Non s: tratta di una richie¬ 
sta utopistica: l'ANIC ha pro¬ 
posto, ne! documento conse¬ 
gnato alla FULC nazionale, la 
riduzione di 1100 lavoratori 
che già oggi vengono consi¬ 
derati in eccedenza e altri 
500 entro li 1977. Di questi. 
470 sono già in cassa integra¬ 
zione dallo scorso luglio. La 
ANIC giustifica questo dise¬ 
gno di ristrutturazione con la 
necessità di ridurre la passi¬ 
vità di gestione e di arrivare 
ad una maggiore competitivi¬ 
tà sul mercato. Non ha però 
parlato, nel lungo documento 
sulle iniziative del gruppo, di 
altre componenti che pure po¬ 
trebbero essere eliminate con 
risultati Jorse maggiori nella 
direzione de! risanamento 
aziendale. 

Non bisogna dimenticare, 
ad esempio, ohe proprio lo 
.vabilimento di Gela, per 
quanto riguarda gli appalti, 
ha lo scandiila^o primato 
tra le stesse iniziative del 
gruppo: contro i 4000 chimici 
alle dirette dipendenze del- 
l'ANIC a Gela ben tremila 
edili e metalmeccanici sono 
legati ai vari appalti che il 


gruppo ha tenuto in piedi e in 
mola casi addirittura favo¬ 
rito. Questa logica, che rap¬ 
presenta un consistente regalo 
che le partecipazioni statali 
hanno pagato alle clientele, 
si è (radotta in un notevole 
appesantimento delia gestione 
economica. 

E' questa, hanno ripetuto 
oggi gli slogans nel combat¬ 
tivo corteo che ha attraver¬ 
sato la città, la direzione in 
cui bisogna operare finalmen¬ 
te un taglio netto. Si devono 
licenziare i gruppi mafiosi, 
2 : appaltatori e non i lavo¬ 
ratori. E’ lo sperpero parassi¬ 
tario. la subordinazione agli 
interessi mafiosi che alligna¬ 
no tra le pieghe degli appalti, 
che l'ANIC dovrebbe final¬ 
mente considerare in ecce¬ 
denza. prima di vedere in 
termini esplosivi e tristemen¬ 
te tradizionali il problema del 
rendimento degli impianti at¬ 
traverso la riduzione di posti 
di lavoro. Riduzione che Ge¬ 
la. tutta la zona, e l’intero 
meridione, non sono disposti 
ad accettare se prima non 
s: definiscono meglio le linee 
dei nuovi investimenti che 
possono riassorbire questi li¬ 
cenziamenti e creare nuove 
occasioni di occupazione. 

Le affermazioni dei lavora¬ 
tori. le prese di posizione del¬ 
le organizzazioni sindacali 
e delle forze politiche, su 
questo punto sono molto net¬ 
te: non si può accettare un 
discorso di ristrutturazione se 
non è legato ad un quadro 
più complessivo di riconver¬ 
sione che in definitiva inve¬ 
ste tutta la politica de! grup¬ 
po. In questo quadro è da re¬ 
spingere risolutamente la ri¬ 
chiesta di deroga avanzata 
dall’ENI circa gli investimen¬ 
ti nel Sud cosi come sono re¬ 
golati dalle disposi/ioni !egi- 
stative, e cioè almeno l'80 
per cento degli investimenti 
globali. 

Con questa richiesta che è 
sintomatica <11 una logica pri¬ 
vatistica. l'ENI snatura il suo 
ruoio di gruppo pubblico e 
auesto non è accettabile tan¬ 


to più in un momento in cui 
i sacrifici che vengono richie¬ 
sti alle classi lavoratrici do¬ 
vrebbero essere finalizzati a.- 
reiiimnazione dogi*, squilibri 
storici presenti nel Paese. Su 
questi punti le prese di posi¬ 
zione delle forze politiche so¬ 
no unanimi, dal direttivo del¬ 
la Federazione del PCI che 
chiede un immediato inter¬ 
vento per la riconversione e 
la riqualificazione produttiva, 
aila DC locale che dentine.a 
il tentativo antimeridionale 
dell'ENl, al PS1 che respinge 
le proposte avanzate dalla 
ANIC. I,o schieramento, che 
investe non soltanto Gela, ma 
tutti i comuni della zona, è 
composto anche dalle ammi¬ 
nistrazioni comunali che oggi 
hanno aderito alla manifesta¬ 
zione arricchendo i! corteo 
con i propri gonfaloni. 

In una prospettiva imme¬ 
diata. si va alla costituzione 
di un coordinamento inter¬ 
provinciale tra tutti i comuni 
interessati ai problemi delia 
chimica per gettare nella con¬ 
trattazione con ie PP.SS. pre¬ 
senti in Sicilia il peso della 
esigenza complessiva di svi¬ 
luppo di tutta la regione. In 
questo contesto un intervento 
— come richiesto dalle forze 
politiche e sindacai: — della 
Assemblea regionale non è 
più rinviabile. 

Michele Geraci 


Si inasprisce la lotta per il contratto 


Altre 56 ore di sciopero 
dei tipografi dei giornali 


EGAM: una giornata di lotta 
proclamata per il 26 gennaio 


Iniziative articolate e due astersioni nazionali - Produttività, diritti sindacali, nuove 
tecnologie, edizione del lunedì al centro della vertenza - Comunicato deilla FULPC 


Sollecitato un contronto col governo per !e PP.SS. - Manovre ricattatorie - Il rias 
setto dell'Ente non deve pregiudicare occupazione e programmi di investimento 


Si inasprisce la vertenza ! 
dei poligrafici. Nuove azioni ! 
di lotta sono state indette \ 
dalla sezroteria nazionale del¬ 
la FULPC e dal comitato di 
settore elei quotidiani. Da 
martedì 11 gennaio a sabato 
22 gennaio sono state pro¬ 
clamate otto ore di sciopero 
articolato: inoltre sono stati 
decisi due scioperi nazionali j 
in modo da non fare uscire ; 
1 giornali del mattino e del J 
pomeriggio di martedì IR zen- ’ 
nulo e quelli del pomeriggio I 
di sabato 22 e dei mattino 
di domenica 23 gennaio ; 

La segreteria della Fede- I 
razione unitaria dei lavoratori j 
poligrafici e cartai e il co 
natalo settore quotidiani si j 
erano riuniti a Roma con la i 
segreteria della Federazione ; 
CGIL CISL-UIL in occasione j 
dello sciopero ohe ha bloc¬ 
cato l'UsC.tu de: giornali d: . 
martelli .« per valutare — af- \ 
ferma un comunicato — 
significato politico della rot- • 
tura delie trattative per il , 
rinnovo contrattuale degli ad- i 
detti al settore e per rìiscu- j 
tere le ulteriori iniziative d: , 
lotta da intraprendere per co- ■ 
stringere gli editori a rive- [ 
clero la loro posizione di chiù- * 
sara. Nella riunione è stata ! 
denunciata la gravità de’l'at i 
teegiamento degli editori ì j 
quali, di fronte alle ret,pon- ] 
subi'.i richieste avanzate dai j 
poligrafici a favore dell'al- . 
lattamento della base produt¬ 
tiva e in difesa de’.'i'occupazio- J 
re. rry^ano. invece, ad otte- t 
nere esclusivamente un ac- I 
cresoirr.enio delia produttività ,. 
attraverso un drast.cn reca j 
pero sui coati aziendali, un , 


2 ) uno sciopero nazionale 
in modo da non consentire 
l'uscita delle testate giorna¬ 
listiche de! mattino e elei {io- 
meriggio dì martedì 18 gen¬ 
naio: gli addetti alle agen 
zie di stampa si asterranno 
dal lavoro dalle ore 7 di 
lunedi 17 gennaio, alle ore 7 
del giorno successivo; 

3) uno sciopero nazionale 
in modo da non consentire 
Puscita delle testate del :x>- 
meriggio di sabato 22 gennaio 
e di quelle del mattino di 
domenica 23 gennaio: gli ad¬ 
detti alle agenzie di stampa 
si asterranno dal lavoro dalle 
ore 7 di sabato 22 gennaio 
alle ore 7 del giorno succes¬ 
sivo; gii impiegati amrnin; 
saativi con orario lavorativo 
in settimana corta, si aster¬ 


ranno dal lavoro nella gior¬ 
nata di venerdì 21 gennaio. 

Dagli scioperi proclamati 
sono escluse le costate in au¬ 
togestione ». 

Ieri si è svoCta, intanto, 
l'assemblea degli editor: e 
dei direttori ntnministrativi 
dei quotidiani. Nel comuni¬ 
cato conclusivo s: r:bad.sce 
la linea fino «d oggi perse¬ 
guita. 

Gl: editor: bornio chiesto 
inoltre una immed.ara dee, 
sione del governo su', pro¬ 
blema de! pro::/o do: quoti¬ 
diani in merito a! quale il 
governo stesso aveva annun¬ 
ciato dì voler .procedere ad 
un rimborso non ccnsenterv 
do l'aumento por evitare io 
scatto di un punto di contin¬ 
genza. 


fri breve' 


J 


a OGGI GIUNTA DELLA CONFINDU5TRIA 


Oggi s: riunisce la g.unta delia Confaidustria. La r.u- i 
«none sarà preceduta da una sessione dei Consiglio dire:- J 
avo. La ziunta discuterà lo stato deila trattativa .nterccn- 
federale sul costo dei lavoro e sulla scala mobile ed esami¬ 
nerà un documento politico su: rapporti fra impresa e società. 


O +14,25% IMMATRICOLAZIONI AUTO NEL '76 


Gl: autoveicoli •< nuov. <L fabbrica » seno aumentati de! i 
14.25'<-. pari a 1,4.115 unità r.el ioTò rispetto all'anno prece- i 
dente, m cu: seno stati immatricolati complessivamente i 
2 222.252 autoveicoli. 


Si sono riuniti ieri presso 
la Federazione unitaria (pre¬ 
senti i segretari confederali 
Garavini. Romei e Manfron) 
: coordinamenti di settore de! 
gruppo EGAM, le segreterie 
nazionali della FLM, della 
FULC. e della FLC e le strut¬ 
ture regionali della Sardegna. 
Sicilia. Toscana, Veneto. 
Lombardia. Friuli. Piemonte, 
Val D’Aosta e Trentino. 

E' stato deciso di accelera¬ 
re e di intensificare il con¬ 
fronto con iì governo sulla 
riforma e sul riordino delle 
imprese a partecipazione sta- 
ta'e. e fra queste l’EGAM. 
sulla base delia definizione e 
dell'avvio di organici pro¬ 
grammi di sviluppo settoria¬ 
li. 

Le aziende EGAM si trova¬ 
no in una situazione dram¬ 
matica. Il governo si è im¬ 
pegnato a presentare un pro¬ 
getto di riordino per il 28 
febbraio. Intanto molte dire¬ 
zioni aziendali attuano mano¬ 
vre ricattatorio suToccupa- 
z.onc. lo approvvigionamento 
delle materie prime e la con¬ 
tinuità della produzione: sono 
anche in corso manovre di 
redistribuzione di pacchetti 
azionari a carattere politica¬ 
mente ambiguo, e senza con- 
t rol lo. 

La Federazione CGIL CISL- 
UIL ha riaffermato la ne 
cessiti, in questo contesto, d 
sciogliere l'attuale ente di ge¬ 
stione per le attività mine 
rane e metallurgiche e di 
rafforzare i rettori in cui es¬ 


so è presente secondo crite¬ 
ri di razionalità ed efficienza, 
eliminando sprechi e dupli¬ 
cazioni produttive, criteri che 
devono presiedere un proces¬ 
so di riorganizzazione degli 
enti di gestione fondato su 
grandi specializzazioni setto¬ 
riali. La federazione CGIL- 
CISL-UIL ha confermato al¬ 
tresì che la liquidazione e i! 
successivo riassetto del- 
l'EGAM non devono in alcun 
modo pregiudicare i livelli di 
occupazione e ì nuov; pro¬ 
grammi di investimento in 
particolare*per iì sud. 

La Federazione unitaria, le 
categorie e le strutture regio¬ 
nali interessate hanno deci¬ 
so: 1 ) di chiedere un incon¬ 
tro immediato con il gover¬ 
no per esanimare e discutere 
le proposte di riforma delle 
imprese a partecipazione sta¬ 
tale e *:n particolare del- 
l'EGAM. della GEP1 e della 
SACA. avanzate dal movimen¬ 
to sindacale: 2 » di intensifica¬ 
re '.! confronto con il Paria- 
manto. le forze politiche e 
assemblee regionali: 3> d: 
realizzare, il 2*5 gennaio pru 
sano, una giornata naziona¬ 
le di lotta articolata sulla que¬ 
stione EGAM. 

Da! canto loro i dirigenti 
azienda'.; deU'EGAM aderenti 
alla FNDAI riuniti in assem¬ 
blea hanno sottolineato la ne¬ 
cessità che l'Ente sia riparti¬ 
to ale sue originali finalità 
per realizzare una politica fe¬ 
ria della ricerca e della pro¬ 
duzione mmerometallurgica. 


Si riunisce 
oggi il 

Consiglio Cisl 


•S: riunisce oggi il 

Coiisigi.o generale della 
C:s! che concluderà i lavo¬ 
ri nel.a g.ornata d: vener¬ 
dì. Con questa riunione 
Bruno Storti lascia n!f:- 
eia Intente la Cisl essendo 
stato nominato presiden¬ 
te dei Consiglio naziona¬ 
le dell'economia e oe! la¬ 
voro. AI suo posto andrà 
Luigi Macario, attuale se¬ 
gretario generale aggiun¬ 
to. I.a situazione < osi de¬ 
finita dovrebbe essere con¬ 
gelata fino al pros.-.mo 
congresso la cu: convoca¬ 
zione sarà fatta appunto 
durante la r:una*;v* rie’ 
Co.isigho g‘iterale. Pro- 
pr.o .eri pero s: e parlato 
d: nuovo d: una < indi- 
datura Cam.:, al.a t.ir-.a 
ri: .-egretar.*» genera.** uj 
munto. Li rela none .-«alle 
prospettive ri: fviluppo il¬ 
io situazione poi.ara sni¬ 
da» ale sara tenuta da M .- 
cario. Anche ;. t Crii na¬ 
tura venerdì il proprio 
Con.stgl.o per d:.-><ut*re la 
imp^ta/in ì»* poi::.-.» <ie; 

IX C*zre -«-•>. La re.az.o 
r.e mtreri.i-ì.va fvol- 

:.t ria. .'egre:ari» genera 
le azz..nv.o P. ro Bora. 


varo, nonché uno svuoi .irretì- 


! 


to de: diritti sindacali acqui- : 
sui da: lavoratori. In que- ] 
«:.» prospettivo riduttiva viene j 
pc>: inquadrata dagli editori j 
l'introduzione nelle aziende | 

delle innovazioni tecnologi- • 

» 

cne 


Secondo i dati dell'Istituto nazionale di statistica a tutto novembre 


Peggiorata la bilancia commerciale italiana 


E’ noto come i poligrafici ! 


? .mo dilombi:*[ La lira ha sopportato bene l'ulteriore riduzione della tassa sugli acquisti di valute straniere - A metà febbraio 

la resa dei conti - Baffi e Ercolani a colloquio a Basilea coi dirigenti del Fondo monetario internazionale 


Il comunicato della FÙt.PC — | 


jì.l'ingresso delle nuove terno- , 
Lvgte purché queste, per zi: I 
i l: così, che comportano, veri- > 
gl no finalizzate ad un cor. i 
crete sviluppo de.i'at: ivri.à ed:- ; 
tonale e al maxime amplia- ' 
mento dell'area diffusionale 1 
del quotidiano Nella riunione i 
è stata poi sottolineata '.a ir¬ 


responsabilità degli editori r.e’. ! 


sottovalutare la posizione as- , 
s iuta dai poligrafai circa a j 
riduzione de*, costi del.'ed.- j 
none del lunedi. I-i Lnea po- , 
litica della piattaforma riven¬ 
dicati".! presentata dai poi*.- ! 
grafici è stani assunta anche ! 
dalla segreteria delia Fede 
razione CGIL CISL UIL 


iA sostegno di tale linea j 


Pi termine della riunione è ; 


«tata decisa unTntens.fi r azio- ' 
r.e delle azioni di lotta del j 
rettore, per cu; saranno cf- ( 
f attuati: i 

Il da martedì fi gennaio a ! 
rabato 22 gennaio otto ore j 
di sciopero articolato cesato * 
da: Consigli di fabbrica un:- ; 
t*mente alle segreterie prò- j 
Clali della FULPC. , 


La lira ha superato appa¬ 
rentemente indenne la nuova 
riduzione dello 0.50 per cento 
idai 3 ai 2,5 > delia tassa su¬ 
gli acquisti di valute strania¬ 
re. istituita lo scorso mese 
di ottobre allo scopo di sco¬ 
raggiare temporaneamente ie 
importazioni. Si ha però la 
sensazione che i maggiori «a 
peratcn commercial: restino 
ormai in attesa de!.a definì 
Uva estinzione delia tassa, ai- 
la metà del mese d: lebbra o. 
prima di procedere ad ul.e- 
rion acquisti d: valuta che 
non abbiano carattere di ur- 
genz-i. Per tale epoca le quo¬ 
tazioni della lira vedranno 
dunque venire al pettine un 
piu temibile nodo. 

Suona presagio in questo 
senso il costante passivo deila 
b.lancia commerciale italia¬ 
na. che è .-tata ancora nel 
mese di novembre «corso 
— secondo quanto comunica 


l'ISTAT — par: a 619 mi¬ 
liardi d: .-re. contro i 201 mi¬ 
liardi nel novembre del 1975. 
Cor..-:derardo i pr:m. undici 
mesi de! '76. ;! saldo passivo 
e ammontato a 4 752 mil.ar- 
d. conir,) «,V;i 1.772 nel corri- 
.--peudente periodo del 2975. 
quando pire s: crearono le 
premesso per !.« c..«morosa 

svalutazione della Fra avve¬ 
nuta a Timido del '76 II de- 
tir.: elei pr.m: undici me.-i 
dei '76 è derivato da un sal¬ 
do passivo di 5 970 miliardi 
imputabile ai prodotti petro¬ 
liferi. contro un saldo attivo 
d. 1.219 miliardi relat.vo a!ie 
altre merci. Il saldo passivo 
per : prodotti petroliferi e 
cresciuto di 1804 miliardi dai 
'75. mentre quello attivo sulie 
altre merci, che dovrebbe 
tendere a nequilibrario. e in¬ 
vece diminuito di l 174 mi¬ 
liardi. 

Nel periodo gennaio novem¬ 


bre 1976 le importazioni sono 
aumentate del 46 per cento 
aspetto .«'..'anno precedente, 
mentre le esportazioni sono 
aumentate scio del 35.5 per 
cento. In part.colare è peg 
giorato il sairio passivo deila 
b.iarr.a de; prodotti alimen¬ 
tari da 2 359 imi.ardi nei '75 
a 3 119 io sccr.-o anno; quei 
io dei prodotti chinaci ct.« 
268 a 706 e quello ilei prò 
«iota, metallurgie., pa.-v-.ato da 
250 miliardi di atavo a 467 
d. passivo. FT m.cLorato -.1 
salde attivo dei prodotti lev 
sòl p.issato da 2.415 a 3 058 
e quello dei prodotti mecca¬ 
nici. da 2 212 a 2 931 mi 
Lardi. 

Ieri :2 governatore e il di¬ 
rettore deila Banca d'Italia, 
Raffi ed Erco’am, hanno p«r 
tecipato a Risile,i alla con¬ 
sueta riunione mensile dei 


governatori delie banche cen¬ 


trili dei paesi industrializzati. 


In questa occasione hanno a 
viro modo d. illustrare a: <L- 
r.genti del Fondo monetar.o 
internazionale ia situazione fi- 
nanz.aria italiana e eli oneiv 
lamenti del governo e delie 
organizzazioni sindacali. :n 
forza dei quali viene d; nuovo 
chiesta la concessione di un 
pre.-ato FMI. 

In occasione di questa stes¬ 
sa riunione, e stata data no- 
t.z:.« delia concessione d; un 
nuovo credito a medio ter¬ 
nane di tre miliardi di dol¬ 
lari concesso .«ila Gran Bre¬ 
tagna da otto paesi del «grup- 
po de; diee: *>. Questo credito 
segue a pochi giorni di di¬ 
stanza quello d. eccezionali 
proporzioni concesso dal FMI. 
che ha giudicato sufficienti ie 
garanzie prospettate da'.Ie au¬ 
torità monetane inglesi, qua¬ 
li ì loro coliegh; italiani non 
sono stati finora :n grado di 
fornire. 


L'Intersind 
interviene sul 
costo del lavoro 



Crollano 
le Pirelli 


Del grave attacco all'occu¬ 
pazione a Gela e Ragusa è 
stato investito anche il parla¬ 
mento. I senatori comunisti 
Simona Mafai. Giacalone e 
Peritore in una interrogazione 
urgente ai ministri deile PP. 
SS. e deil’Industria. chiedono 
miai! m'suv- :i Ci ’v-tiio ,n- 
tenda prendere i>cr bloccare i 
licenziamenti e garantire gii 
investimenti dei le PPSS in 
Sicilia. Sottolineano inoltre 
che non è più procrn«t:nab:!e 
i'elabora/ione d; un piano chi¬ 
mico. ne! quale siano riserva¬ 
ti a! Sud e alla Sicilia sud- 
occidentale i nuovi investi¬ 
menti por ia chimica secon¬ 
daria. 


Riunito il coordinamento con la Federazione e i sindacati di categoria 


Dalla noslra redazione 

MILANO. Il 

La scomparsa de! fante 
malico .-oeio arabo, evocato 
d azi: < afa-imi ■* delia borsa 
<u Milano, iche Inumo natu 
miniente puntato »u eio per 
; loro giorni specillativi, eoa 
ri.uvail’ths.nieress.itanHnte :la 
qualche compiacente quoti¬ 
diano) ha arrestato di co.po 
e tatto arretrare la risalita 
a candela delie due Pirelli, 
che Ira ieri e oggi hanno 
.< subito >* rilevanti perdite 
però — si noti bene — r: 
.-petto sopranno alle vette 
raggiunte ne.la giornata ri: 
giovedì e venerdì scorsi. 

Che I eopo.rio P.relì: abbia 
annunciato, nei!;» conferei! 
za stampa d: venerdì .-cono. 
Patir. ti: ogn: <» .penativi», un 
.-«•mpi.ee quanto - da->.-.ic» ■ 
aumento <i: capitale. c:o .-<»- 
rebbe motivo ri*. ..grava* ne 
limone > por gii operatori di 
Borsa. Strana gente veramen¬ 
te. costoro ia volte cosi ;;can 
riida » da sembrare nella mi¬ 
tica attesa dei colpo ti. bac¬ 
chetta inag.ca capace d. r.- 
.-nivere tatti ì problemi eco 
nomici sul tapjjetoi. 

Tutto sommato, .-d sarebbe 
forse dovuto gradire una ope¬ 
razione cìie privilegia pur 
sempre ti mercato dei capita¬ 
li rii n.-ciuo. senza «ondare 
ine P.reiii ha fatto un altro 
annuncio rilevante: la eh:u 
-uni alia pari, dopo ama tii 
batoste, dei bilancio delie « in¬ 
dustrie Pien i’.:--. Se jxn pi 
redi chiede a'.l'a/iouariato .-<» 
io 50 miliardi, e jjorehé pen¬ 
sa tii ungi.orare li livello dei 
profitta tu'to fa r.tenere in- 
fatti che il costo del lavoro e 
destinato a decrescere nel 
corno del '77. 

Con quest»") aumento ri: ca¬ 
pitale Pire;!*, conta anche di 
migliorare notevolmente li 
rapporto ira debit: finanza»- 
ri e mezzi propri e di por¬ 
ta re a compimento gii inve¬ 
stimenti intrapresi m Italia e 
all'estero. Fi ha fatto mtrav- 
vedere una possibilità di re 
numerazione del capitale a 
/tonano. considerando i! buon 
andamento delie consociate e 
sic re. 

Ma torniamo olle epura¬ 
zioni in Botai. Ieri ne! rio 
pobor-a. » - ioo appena dopo 
la chui-ura uflicia'e. ir- Pi 
rolli SpA von.van-) quo: «:•* 
1265 l:r»-. e le Pire!.: e C.. c:i r ‘ 
mostravano <i: riprende;.-.. 
2080. Venerdì .«■•orso c.-.-e quo 
t-avano r:.-po*':vaniz..t.» 1550 
e 2522. me .tre a: pre/z: rii 
compen.-o ri: dicembre la Pi¬ 
relli So A quotavi 243(1 lire, e 
ia P.reiii e C. 1825. 

I.e P:re!i. SpA s-;b:s«-o::o 
<; nudi m un mc.-e una p-rri:- 


t.i ancnc ii.-.pe'to .i..a ci.ra¬ 


di dicembre. 


ni rie; » !»- 

O rto. s:à-cu. azione n * 
tr.r'o un buon profitto d.»i.«* 

«K'vjUlr».***. 

rio .-.rco.arc. e ac< r«*dila rido 
a -.<,»<■ >»òie ;s ro Pired: ,*.n :i 
ava re-ni.irmeut, » ri* H'.nzre.-- 
-n ir. P:r< il. tii uri «;; i 

lez i .« qde..o del.a F'.a*. N^ar.- 
» :<• : nuovo ■i>:.(i 

de. ;:«-.- dente dell i C« 
fe.--nr Alberto Brini: 
se:... »- -tato .»«creò.t.-t 
js.à'i,* P.rell. < h, 
ma.r «nere ,n vr 
imi a Durilo;» <1. Londra, ri.»* 

* T,: «.!. VO.tT»* !>*T .Ì-- 

tr: .•-partner.--. H.» affermi 

!*» <!. t s-vrt' .* t <!♦•] 

{ia,to di a.’-om P.r« !.. SpA 
. *• p.rell. *■* C. «e. me 

avt v.in.o .ne- sthimei.:*- r:fer.- 
•»> .-«àia. .-.*)r.-o* p >s *'iut > 
• :.;.« Cor. «he ri all'fi .6 per 
»-r.'o o ora dopo zìi 

;; t.:r. ra-fr«-iianr.'-r.t: a: *>-r 
.-,» a :2 p*T <* :.to. L- *> 

;.sj.i) P.rell: rum v utile .:f ; 

« .«in.'Trio .a C'-.»: r.e nei. » P. 


:> in:., 
•ri '):«■ 
T* ria 
o la .. 

«ontani t i 
a .a Un o.. 


r**ll: So A r.e r. 


«-..a 


--I m. i - 


< r.rr. i td:’i ri: famiz.:.« i tr.- 
ti: «r.'f .no sramo.o d: r«z.o 
..» .-oprcrr-azia ur-• 
d fri.va e d: n.ercaa*, zi: ,x-r 
me"'- d: controllarla azev'-.; 


C*-r o. 1*. Ce « : col 

.- :•» :vi(cn«fo ri: .«/.o:.. P.rel- 
1: S .A. i.a ur. ,»rn..« n m 
tx.-i. -o < « ;u u..«r.o. -. ::r. 
m ir.::: so tanto me TP u- -. r: 
rove.-c: r a r -lo .ine:.- 
.. t* r? > *.» o.ir’c * 


i ;x> 


s* .iti*- .*• P rell. ru* o,.~.- 
r*' b:.* ro al:;; i:fo u. « 1 - nr. -• 
Cne co- i r.e .-.«spiamo z r : 

t- 


! 7 


L» G.urria lìol.'Inter.-.tid :,.« 
d.scu-.so : probiem. relativi 
al co-,to di'! lavoro .«asp «an¬ 
dò ciie a « brev.-à.mo term. 
ne :1 problema della s ca.a 
rr.ob.le pos-v.» essere oggetto 
d: ulterior: r.f!e- -,:on: Ha 

espresso preoccupazione per 
'..« r.presa delle vertenze 
aziendali e pjr avendo mo¬ 
strato a interesse» per le con 
troproposte s.ndacal: sul co 
«to del lavoro, d: fatto ne ha 
sottovaiutato ;1 valore e :1 s. 
>o»;f:cato pol.tico oltre che ia 
reale portata. 


a ;«• z.-.ipp:? 

L« - t:.otte - 'i'v.a Bor 
«.t salo ria. l .io de 

r.i .iix-, j..«a'ir. i y.r d > >o .«ver 
fatto :1 p;-'T.o r.el rr.om--rrio 
del a noe:r. ■> ;v P;r«-..;. 
se ra (iuf.ir.u per .aiare .*■ 
d.tfert ../e ri: pr*- 7 **) C. .-*» 

r. o pt>. .-cadenze t-t:i:cne a» 

s. «: pr- -v.-.:m«-: Li..ed: i.« r: 
.-posta premi e mirtei: . r: 
por:: I. ero.lo r«-..«t:vo ri*.-a 
P:re..: i..« tra.» ir.at » .«. rm.i.-. 
so tutto :! l..- - :ito. «he pari: 
cimento, dtp. ..« f. immiti 
de.le F.'«T. ront n i-. .» * mule 
re eor. .a.» pur Lev. :.o«.--... 


Romolo Galimberti 


Lettere 
all’ Unita' 


Crisi dei quotidiani 
e forme di lotta 
dei poligrafie! 

Caro campa ano direttore. 

la crisi dell'editoria e del 
giornali quotidiani è se-:a. re¬ 
ni «* grat e: essa e struttili ale. 
con elementi congiunturali che 
ne accentuano la drammati¬ 
cità. 

L'inda:io-e minaceli: i ■ Pae¬ 
se e quindi non escludi’ il no¬ 
stro settore. I riti.irume catiu¬ 
sce : deboli , economicamente 
variando, per cui ."Unità è 
tra ' piti colpiti. ' 'indignine 
rappresenta un pencola per la 
deniocuuia. rallentandone Io 
sviluppo lui scita sull it nitaneta 
del consenso e l liberta di 
rimessione; attenta alte isti¬ 
tuzioni dcmoci etiche ed di t¬ 
tile privile ncirido l ini.mana¬ 
le e contusion'i'io matto -.a 
salvi ehi può oV.' »-ame me 
ne frego» onde per ei.t ri 
ruolo e la finieum e dell'unita 
in ardine tigli obiettivi dei co¬ 
munisti, e d: l'intti parte di'', 
popolo lai oratore. venao'io se¬ 
riamente minacciati e com¬ 
promessi. 

t hu st i:i eia ai ij e t: ; 

ricatto politico del ma'!.le Pa¬ 
dronato e dei suoi noveri!’ si 
rivolge contro uomtv stra¬ 
nienti e mezzi <■' • alla demo¬ 
crazia profonda e non 'ci¬ 
ma.e hanno finalizzato hi lo- 
*o attirta I.a 'otta dei e mi- 
rilegane il recuperi iielni 
espansione economica e uV.’ 
rafforzamento della demoem- 
zia. e il sinducati) og,;i. aneto’ 
quello dei poligrafie-, si batte 
affinché il retati.no cor pon¬ 
tini più ottuso non uremica, 
ma viceversa, si a'termi la 
scelta i>er riforme d strutture 
sociali In questo cumini sta 
la nostra azione quotidiana, 
m questo stanno alcune scel¬ 
te nella piattaforma contrat¬ 
tuale. nella risposta agli edi¬ 
tori a! L irò catastrofiai i fida¬ 
to alla terapia i documento; 
ricali incontri ■ on Amami lad¬ 
dove indichiamo ritocchi e >i- 
torme di ((insistenti costi e 
di criteri di produzione 

Ed e quindi : untando s-,lhi 
riforma dcll'editoi :a con t 
suo; Manidrati sncml' e .voli¬ 
tici e eoi: i ristaiti evo-io- 
miei che la nostre imposta- 
tutine di tolta t- di rnohiltiu- 
zioric travalica il miope ed 
amiusto eorjioratirismo (li set¬ 
tore per cointeressare un ar¬ 
co di forze sortali c politiche 
ben più ampio. In tii! modo 
s: garantisce che entro un 
tempo relativamente breve lo 
insieme di queste forze ope¬ 
rando in autonomie, nei modi 
e nei luoghi a biro eongem-ih 
realizzino finalmente puriett: 
e leggi di sostanziale conte¬ 
nuto riformatore contribuen¬ 
do a valorizzare il ruolo del 
Parlamento e i! relativo si¬ 
gnificato democratico 

Per questi obietti’ i. le tor¬ 
me di lotta adattate sono sta¬ 
te varie r tutte tese ad inci¬ 
dere contro '.'ottusità impren¬ 
ditoriale al fine di sconfiggete 
il tacile pianto, tu!'.'altro che 
autocritico, di qiir.il: editori 
a cui interessa soltanto che d 
danaio pubblico renna elargi¬ 
to senza alcun controllo per 
coprire anche progetti di 'fa¬ 
raonica ambizione, di speme- 
ro allegro c di lottizzazione 
selvaggia. 

ÌJl lotta collìisce arche 
l’Unita che non ha ambizioni 
selvagge. nt f credo, al tua sper¬ 
perato. Mi tendo conto di que¬ 
sta discriminante inriimnmi- 
nazione e mi pongo il proble¬ 
mi- da un punto di rista jdu 
politico, da miHt'rilt- 

Quanti sono * partili che 
considerano il proprio organo 
di stampa pnrileatrnfc nei 
confronti dei cosiddetti orga¬ 
ni indipendenti in u- : azione 
sindacale'' Dico ipiestn sapen¬ 
do di provocare, ma anche per 
chiarire che se simile srel'a 
tosse adottata pai sarebbe im¬ 
maginabile su una vertenza 
sindacale, beasi per que: par¬ 
ticolari moment: di a-u* i tea 
siane politica che nc'.'u io-ma 
della strategia della te-sione 
le hirze conservatric e rei.ci- 
* 2 urie attuano con ripetuta tr,-- 
quenza rie’, nostro Paese y,a 
questa sensibilità non solo 
non e sempre presente m mo¬ 
do omogeneo nelle fo r -e sm¬ 
eli:, all. i.ur essendoci sta!: - : 
m:l: moment:, ma ncan.hr 
rart:t- costit::z:onnl: 
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-aera jiercke il plurali .rio del- 
1 informazione sia a'fcrmnto 
non solo in tempi di *r nor¬ 
male r conflittualità somale 
ma parti: o'armente nei mo¬ 
menti di graie tensione ;sv':- 
tu a r,Parse Ih' esiste la 
necessita che ogni turca orga¬ 
nizzata a mi si : stretta la 
democrazia ' irrorile e a cu: 
spetta il do: t «e a: ry --rea 
iniziato e unitane e alleanze 
orpgrcssiste. si uupi.i un n o¬ 
ne psilifica c somale » . •*., 
temente chiara a. f-.e di re¬ 
cisone i propri oh.etili: q . .*:- 
do si '.raria d: der.i.vrazi v. 
berta e p.l -olismo 

I. aggrai amento ozila cr. -: 
C -'aerale rou può css-'-e 
tarr.-’u o subordinata a"-: tu- 

v * rh ,vf \ # *(,’q r tc'ì .vr 
un r.t -as-isrio militante ••;.«• 
sa dal' a-s-,azione di re-po v• 
s abiliti. : 'agibili e oj.pior- 

tune del si-, dorato d: catego¬ 
ria. il cui do’e'e * di risorto 
lineare la sit„u ■:..*.*■ del seno- 
re. sia delle ’o ir» -edituhe e. 
xocic'.i p>cr non e-annerare le 
vertenze apscrte. ;.e r a :'ani ir e 
l'inn.rnazione plurale ‘u a ver 
tutti in tutti i luoghi, p-r 
non far prevalere Vintercise 
di corrente di partito e 
dar,ale .sugli interessi piu ge 
nera!’ del Parse 

GUFRRINO BF.U.INZAM 
.Segreteria nazionale 
ptiigrafKi COI* «Roma» 


Davvero poeo 

raiimento 

per le «minime» 

Signor direttore. 

dobbiamo lare rilevare mi- 
eo'ii un:: volta l'assurdo ente¬ 
llo co*: c*c sono stati effettua¬ 
ti gli aumenti delle pensioni 
dal 1' pennino !‘di: chi ha già 
molto, riceve di più: chi ha 
poco, co—.e quelli delle pen¬ 
sioni minime, riceve pochissi¬ 
mo, modo assolutamente t- 
'adeguato cll'an'-lento del co¬ 
sto della vita. 1 pensionati al 
mimmo fine 79>;:>n al mese) 
sentono p.nhire giustizi t so¬ 
ciale ma voi vengono trascu¬ 
rati e dimenticati, s: sentono 
Illesi >•; 

ANTONIO MEO 
<■ aiae ii'.iiih'i'ixo firme 
( Napoli ' 

Oliando l'operaio 
impugna le 
chiavi in*;lc>i 


si ’ * et *n 
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usate i-t'r lai orai e. costruire 
e /imdurre tutto c:o che ab¬ 
biamo e consumiamo; e quali 
do si e trattato di combatte- 
’ e c lottine ria abbattei e il 
fascismo, di’en tere la demo- 
■ •/(izitt v i cui:; mie le nroreie 
con,roste non ruir amilo 

tuonino di « -•’nrniolte.ie co 
ano che ia la ioni i iole ::tu 
( 1 , 1 ’s.ono ; e mi-t:,-i,- r: </.**(. 
«•o.’fii *t movimento oim-'cm «i 
iiei appi up‘ un si d: una parte 
di i/Uiinto e prodotto vo! su- 
don- di tutti, .'saiebbe bene, 
penso, che questo no-: tosse 
cimenti,-a! o da nessuno nel- 
! ambito ilei!' organizzazione 
unitaria della più importante 
eaiegoiKi operaia itu'iniia. 

C'dUSFPPF VITTORI 
i Milano) 

Kin<rra/iamo 
onesti lettori 

Ci «* impossibile '.spirare 
tutte le ledere eia* « i perven¬ 
ir.no Vogliamo Uri!‘Via assi¬ 
emali* ì lettoli elle ci scrivo¬ 
no. e t cui senili non ven¬ 
gono pubblicati per ragioni ri: 
spazio, ehe la foro collabora¬ 
zione e rii glande utilità per 
i! nostro giornale, :1 quale Iel¬ 
la conto sia del lori suggerì- 
meni! sia delle osservazioni 
«■riti, ile Oggi ruvra/ianio: 

Umberto MOSCA, Ferrara; 
!..‘omero PAPI, Piato; .'si 1 v:»i 
FONTANELLA. Genova; Gio¬ 
vanni !.. Genova; Bruno CER¬ 
RI, Turi»»; Albe to S, Sestn 
Levante; Vivono VIOLINI. 
Milano «che invia lire dieci¬ 
mila per VI aitai. Giuseppe 
(i PEI’US », Gonnes;- i ha nove 
anni •• ri nianua un;, siinpa. 
ina poc.sioia natalizia); Giu¬ 
seppe PREMI ILI. Miiiiia (■« So¬ 
no per la piu ampia Lt-eitu 
religiosa, sono tb-li op.niime 
che movimenti co me ( orna- 
mone e la-bei. ita, i-.dnro m 
sti in senso positivo, pero si¬ 
no ai jninin in cut i! !oro ci,ri¬ 
franto e eli ile c bas ito sulla 
ragione. tal: o-in-.'.-no¬ 
ni. basandosi su i.termini ir¬ 
razionali. s: app--’iT.nno tri 
orgionzzazion: il cu: 'me ulti¬ 
mo. un hiu' -iln o n , sn'i't l 
sopii P p.otere, fo-yì-po sul¬ 
lo s t’ut *;:»*.*•'., allo-a e fa 
; I. ■ ini -, ). 

Vri*":•;«> ROS--1 i 21 NT, Ar 
z _:.a:,o « il.’ fa 

ii-ti (.e: giornali r: r -, .-.dau 
doli al ma. ero ru ohi 

tif.K -iazione ’ P: ns; oda e 
ufbri-ctiiu. u'.or-i la 

taci oli: no’, I lene e' ett.elt: 

r.’.-’.'io sistemati: o da 'ut'-- 
;.* '**■, riiz^-izi f ini del -.ostro 

atrio*»,i. riiMEoNI. 

B -ri.t « •• Penso i '.<• do 
;*(')• •• ti: ; e'ni 

1 : r -colta oc ,r nuli 

-- d-qei U'- ’.l ,tt: -- :*.' r.io 
do I.filili uh fi cosi 

: cz-'a sp.r.p: , >. l,N 
I.fiIi()Rii * i :. arma 

lai. 21 ..t *-< P. ’i'i'i- ale lo 

s'i’WG S F C \ V ' t . 

: o i rni.ì.e ici-o (P.'.lc 

con -i ero < omu 
-.lìti •' s:k"c:1i- t: ' si. panne 
g.t ... il:.:; r. s: 

*».«■::■> i• 

Fr.tr.-. » (lisi r.liNi. a, 
...la : : n , e I. -1 .,’lio 

sull l'uria Va’ti-op, su A;rl- 
n-ento A r-,.o -.inumili < ori.un- 
que il pripi.cma a*'l ':*s.»«'.-»f»i 
aologi.ii <■ s ••nt:t‘> in Ita 
h-, con doluto i':;- ,*.”• nem¬ 
meno uni.a sinistrar,' l*...i:n,< 
PENNECCHI e Mi» .aligGo 
MACKjfO. Mifar.o «•afie cui 
>tt.-re. scritte er.tr.imia- iì 24 
ib ctiiDir ma giur.iec: soitanlu 
,i.:*.»s.i si esprime if vivo coin- 
pntcm.enio per ia i;i>er.iza,:»e 
,.,-ì \a.»iroso compagno 
( orvrt.iin m. A:.gc,.> ANt)REO¬ 
LI. Mutrie Ombrato i ,i/.' gior¬ 
ni 2 (.cnuuio pai durante il 
l<r I del,e ii.e c’i. I eint.uncia- 

• e e ha p-a lato di brigate 
r-r -e or janiZsiiz.or.e terrori- 
.-’.ci <1: t strem : sinistra ", Ma 
tosa centrano : terroristi del¬ 
le bry. roso' lori ia sini¬ 
stri Ti 

— A.tr; r: r.ar.r.o M-nt- 

- > s n.e t: .e-It-’t’.: U.-f dissen¬ 
si : P.-..--I s >. ,,i ;-*: e dei 

tupjKUto detr.o. r.t/i.. - s.« :ah- 
sjij.» <•:.«• n r.ostro giornale ha 
ripetutamente trat’ato Ringra¬ 
ziamo: Nico.o N( )I.I tì, Cìeno- 
vi. < .rio CRAMAts TE I FiR di 
Tr:e.s*e. D ii.'tr.o UO/./.ONI 
ri: P.sa: V.r.«i./o PAGANO 
ri; Nap *i:; Ferri. !.. indo MAft- 
CHErri tii Torre tlel Lago; 
E'iz«*n:a GRANITO rii Agro- 
o è:. A'itan.isi'i AN'DRUTM) dt 
MesTe. 
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PAG. 7 / economia e lavoro 


IL CONVEGNO DEL CESPE SU INFLAZIONE E CRISI NELL’ECONOMIA INTERNAZIONALE 


PEGGIO 


PEDONE 


BARCA 


Indispensabile e 


Come ridurre 


urgente una politica costi del lavoro e 
di programmazione deficit pubblico 


I.lustrando la relaz.one -u 
<> filila/..one e eiin mtema/io 
naie.), .. compiano Faremo 
Ib-ggio, -egretai.o do! Ce* pe. 
lia rilevato come* il ’7i». p<*r 
J’insieme do: puzst ,n:l'istr.a 
lizzati, f* -italo un anno ni* 
duale ì prore ni inf.az orust .• 

r. hanno s--qn.it o un .o-,!.in 
/.ile rallentamento i.’.a n ! 
tor-.o tei 'T.'i. del re-to. la 
predone mlla/.orust’ea eia 
alquanto attenuat.i. ma noi.o 
«(orso anno ducila tenden/ i, 
m pine m manina d.veisif.- 
< ala nei Val l pa( i.. Ila a i- un 
to eai atteri ideile p.u nette e 
marcate). Ai-,ai diverio e in¬ 
vece il eaìo dell'Itala dopo 
una libinone dal 1!).1'< nei 
'74 al 17" j nel '77, nel coi.-o 
del ’7ti il t.is~o d. inflazione 
ha re.»; Arato nel noitro pae-.e 
una nuova impennata. 

Prospettive 

internazionali 

A quoAo miliardo, Decori e 
o-servare thè 1) da (puattio 
anni il tas-o di mila/,. ohe* m 
Itami e nettamente si'penou* 
a qurlln med.o dei pai il de. 
dell'Oe-e. menile per venti 
anni esso era ita'o pr.it. va- 
mente idem i/o o add : ‘tuia 
infetioie: 2» attu.ilmente il 
ta >-o d: mila/ione n«*l noìtio 
pae-e e pili che doppio r.inet¬ 
to .i tinello mciVo dell One; 
li» tlopo la tirando esplosione 
ìnfla/.oinstica del ’74, contra- 
munente a quanto e avverili 
to negli altri iiKiiiiion pae¬ 
si eapitah.itiei .ndu.itriaL/.Aiti, 
m Italia non si e ancora de¬ 
lincato un allentamento del¬ 
la pressione ìnflu/ton.sticu e 
suniito an/i il pericolo che 
il processo inflazioniit ico su¬ 
bisca un'ulteriore accelera¬ 
zione. 

Tornando alle proipettive 
Internazionali. Penino ha dot¬ 
to elio la tendenza al rallen¬ 
tamento del ta-so inflazioni- 
st.eo è però ben lungi dal- 
'.aver ricondotto i'mflazinr.e 
entro ì limiti ntonuti norma- 
1. negli anni cinquanta e .--es¬ 
sa nta ; anzi nulla può indurre 


a peli - » : e «he < i o» pos-a. d. 
pi r progettino e r.jon 
dure, a qtie.ia « normale :n- 
llazitiiV'»* Cile eoit.lU.iC*- oia 
mai un piacevole neo:do del 
ptis-a'o Inolt.e. .1 ra'Vnta 
m< nto de’.a inibizione -, <* \ • 
i .ficato nel '77 in eoncomi 
tanza < on una i(*niib..e reco- 
-ione internazionale <* nel '7(i 
m pre-on/a d. una > pre ,i 
pi« *■ i"r. a abba-t tnz.i .. e 
vanti- ma che n.i lasciato 
.-U'i i’“r*- uni ii.-Oi. upaz.one 
d ma- a <* un b.« ,so hveì’o 
di »r h/'a/.one degl. impani. 

Ini.ne .<< recen.one de! '7.7 
avev.i deteim.nito una -o 
itanziale .t.ibihta o qualche 
flenione dei piezzi delle ma 
tene prime, di cui pero ì 
prezza al «-finitimo non ave¬ 
vano r.icnt.to in maniera n- 
lev.inte. mentre la ripresa de! 
’7f>. accompagnata da un an 
(lamento dei prezza delle ma¬ 
terie orline analogo a quello 
del '7,7 non ha comportato un 
p.n.i.lelo trasferimento sui 
piezzi al consumo della forte 
iiduz’one resisi rat a nella d.- 
n.unica «lei costo de! lavoir» 
per muta c'« prodotto (nei pa«* 
-1 Oi. dopo aver to'—ito ne* 
’7,7 il ìccmd assoluto del 
1 »') -i e .i.-e-'i uè. '7tì. til 
4.2 f e .n It.t. .t e.nO e auuicn 
’ ito del U2 (i . nel '77 e d--l 
lti'i ne. ’7(» iipiit'o il tasso 
d: inflazione in questi anni e 
•stato ri-peti Miniente del 17 e 
.iH’iir .rea del 20',). 

Vi e mceitez.za miai Osser¬ 
vatori circa l'andamento del¬ 
la inflazione nel corso del '77 
i l’Oc se r. tiene che essa reste- 
la .n compiessi) sullo stesso 
1.vello del '70) anche per la 
incertezza .sulle polii.che eco¬ 
nomiche — americana innan¬ 
zitutto — che verranno .se¬ 
guite per affrontare il proble¬ 
ma della disoccupazione. Ma 
al di la delle vicende con- 
iliunturah. ha msi.st.to Pen¬ 
ino. emerge con eh.aiezza che 
un elevato ta.sso di inflazione 
co.st.tu..-.e oramai un elemento 
.struttuiale e permanerne del 
funzionamento de! sistema ca- 


phal.-'t..--) iga Pi’s--in: rri n 
vo che una teli'» n/a ,n t.t! 
scii-o era aiuta'.» d.-hneand . 
'i nella prima meta del -eto 
lo e :n part.eo.are nel peno 
do tra .e due guer:'-> 

Caratteristica 

strutturale 

C< me lai e 1. «alte cjae ,t t 
ouiuiteristicu atta.ale le 
«u. iau-e ione nume, o-e r 
complesse e a* tengono ..a .«. 
funz.onamento de. fl.i->. f.- 
nan/iar: e monetari a .ive’lu 
nte. n «/.«ma.«-. s.a ull'aii:n«n 
to dei piezzi delle m itera 
pz.me, .-.a al.a d.l.tta/.one 
della .spesa pubblica, .s a alle 
mutate cond.zioni del mena 
to de! lavoro? Penino si e am¬ 
piamente richiamato ai « rap 
porto Maldague» che ha ili¬ 
ci. viduato nella politica deh’** 
.mpr«*.se mu.tmaz'.onal. uni 
fonte rilevante di ten.s.on> ni- 
flaz.onistiehe e ha rilevato 
come .si npropoiiiia. mini, la 
csinenza ti. una progiamma- 
/.one economica. ,n temimi 
p.u che mai urgenti e a 1 - 
vello non solo naz.onale ben¬ 
sì anela* internazionale, nella 
Che. nei rapporti t.a la Uh * 
e : paesi in via di .sviluppo, e 
.ci -.caia piti ampia, tra . pa-* 
membn del Cì i:t del Fon 
do monetar.o interna/..onu’**. 
««■e In sostanza, si tiatla d: 
affrontale, ancne a livello m 
ternazionale. il piC'blema di 
nuove forni■> di eoope.az.on-z 
e di ((uei nuovo ordine eco- 
nom co .nternazion.tlt* che vie¬ 
ne oggi pioposto non piu solo 
per miz -it.v.i dei paia. in via 
d: .-viluppo, ma anche da for 
zc* pollitene che svoliicno una 
funzione fondamentale nella 
bluiopa capitalistica. 

Accanto a un tale impenno 
è neee.ssar.o. nel contempo, 
mettere ord.ne nel suste 
ma monetar.o internaz.ona.e, 
giungendo ad un controllo del¬ 
la lluttuiz.one dei cambi, ad 
una legoìam-nta/.ione del.o 
impiego cogl. eurodollari e 
(lenii xenodollar: e quindi ad 
una riforma del sistema mo¬ 
netario che valor.zzi la re- 
si)onsab:lna di osili stato nel¬ 
la ne .none delì'econom.a in¬ 
ternazionale. 


Il proieìsore Antonio Pe 
(lene, deH'Università di Roma 
nella i e. azione sul terni 
r < L'inflazione .n Italia ten 
(lenze e prev.s.oni » ha in 
nanz.tutto rilevato la eomp'e- 
sita de; fenomeni mfia/ion.- 
st' cì, i fattori sia tempora 
ne: che sti alluni. che li d* 
te:minano, noncie la mente 
p .«-.ta •* var ab.l.ta delle c.r- 
eostanze .n eu. essi si ni.»m- 
festano i per cui e imo.ini 
ferie neon i*i t> a spienazion. 
un laterali come s»a avzcnen- 
(■) ossi in Italia e d: volta 
.n volta pone l'accento su', 
costo del lavoro, sulla spe-a 
pubblica, sul piez/.o de! pi* 
trono, o delle altre materie 
pi .me importate i per con 
centrare, poi. l'attenzione sii 
due fattori specifici, qual: la 
dinamica del costo del lavo 
ro e l’andamento e i modi di 
eopeitura de! disavanzo pub 
bheo. Si trutta de. due fa»- 
tori intorno ai qual: ruota 
l'attuale dibattito di politica 
economici e di due lattor* 
che si ritiene di poter mfluen 
/are anche tmmedatament” 
con .nterven'. ancora ri. coni 
potenza nazionale. 

Andamento 

dinamico 

Dai dati 'lilla dinamica dei 
eO'ti unitari del lavoro nell i 
.ndu ir.a m.imfattur.e:a lor 
mt: dali'Oc.se risulta che m 
Italia, nel "77. tale costo do 
vrebbe aumentare de! 20 per 
cento. Da quest, dati e ev.- 
d n iito cito to!»v*'do cr*iì!o 
di tutti 1 limiti do: confronti 
internazionali in questa ma¬ 
teria e del latto che il rife- 

r.mento a: «-osti del lavoro 
unzione ai eos'i salariai, ac 
contila l'andamento dinamico 
nel caso deTPa'.u. l'aumen'o 
prev sto per il '77 può risili 
tale incompatibile con .1 
mantenimento, a tasso di cam¬ 
bio immutato, dell'attuale 
erario di competitivi;a de. no 
str. in edotti e rappresenta co 
mtinque una spinta a’.l'au- 
mento dc-i prezzi e un pre¬ 
testo u'.l'inFOs'onibihtà del 
l'attuale live!'.) di cani!».;). 
Kiconoscorc ciucsto non si- 


uni fica peio r.«cuore che un 
rallentamento nella ere-cita 
del costo del lavoro conti i 
bilica comunque a ndinre 
l’.nf.az.one e a stabilizzare 
camb.o. 

Perche co avvenga e'-cor 
re «iie eontemporaneament * 
a 1 «mi'eminentn rie! «-(.sto de' 
lavoro siano garantite - a' 
traverso forme d.re'te o m 
duv’te di intervenir» de. co 
verno — altre due condì/.o 
n: La prima condì/.one e 
l'assunzione d. preci-. unno 
' 4 ii. da parte delle imprese 
c rea la politica de: pre//.. che 
ìntenciino perseguire Di se 
(•onda condizione consiste .n 
un accrescimento della ela¬ 
sticità della offerta da espe 
rien/a recente, ha detto Pe¬ 
done. dimostra io difficoltà di 
avvicinarsi ad un pieno uti¬ 
lizzo delia capacità prudutii 
va installata nella industria 
quando sussistono ostacoli al¬ 
bi mobilità della manodopeia 
e riluttanza ad accrescere la 
occupazione anche in preseli 
za d: una domandi temp » 

: .incarnente sostenuta e i7* 
caoaeita mutil.zzata » 

Senza il rispetto di que-te 
due ermdi/ion . ositi op'*\i 
z.one di contenimento dei co 
sio del lavoro e destinata 
a’.l'.nsiuccsso e non c-rve al¬ 
ai so.u/ione di que. problemi 
per qual, in sostanza c: 
vengono o ci su'io sta'* con 
ce-si : presi-t. esteri Su que¬ 
ste due condizioni possono, del 
resto, influire le stesse for¬ 
ni'* e il modo in cui si pro¬ 
cede a! conte».mento del co 
sto del lavoro: bisogna cioè 

/1 s » it>/T«i<st-A /suoli -v frtrmn /sito 
vi-.ii incuci v. IJ uv. Il v » «/. inv, « I IV 

provocano una nduzionc del 
costo del lavoro una volta 
tanto, ma ne la scatto int.nu 
tato randamento ('« tendenz i 
t fiscalizzazione degli nn:*ri 
social) ) da quelle forme ohe 
influenzano la d namic-i fu- 
’ tira del costo dei la voto (co¬ 
me succederebbe con una nto 
d’fica dei meccanismo di sca 
la mobile). Inoltre, la varia 
/ione d. un elemento de! co 
sto de! lavoro può essere 
compensata di una varia/o 
ne ut dire/tane opposta di un 
altro elemento del costo del 
lavoro. 

S. può concludere, quindi. 


, che un mr'ii efticace per 
i .nfiuire oggi sui «osto del 'i 
l voro ne! '77 possa con si s'e: e 
I ni una piogress.va luca! / 
j zaz'one deg.. one.. -oc’aìi f. 
tian/.ata con una imposta 'U 
gli nicientrnt. di recidilo, ne' 
la ellettiva ehm ttaz.otte di 
alcun: a-petti anima'', d *1 
meccanismo delia sca.a tuo 
bile del.nendo . 1 ve'! d ni 
d,to che si vogi.ono integrai- 
minte sa'vaguariiat: e n. '.« 
contempo:anca def n /.(in¬ 
de. contenuti delia conti itta 
/ione aziendale 

Copertura 
del disavanzo 

• Per la pane clic riguardi 
| . conten.mento de. delie.’. 

I pubblico si pongono probie 
m: non meno ( ompif.vi N-- i 
. nastro Pae-e. l'influenza de! 
bilaite.o pubblico sulla mfla 
z.cne si riconduce sia ad ai 
cune caratteristiche de"a 
spesa pubblica sia .d <* fonile 
1 d. f.nart/.iamento del u spe-a 
stes-a e. soprattutto alla « o 
per;tira del disavan'o Qu< 

' ste earatte*' st.c*i«* sotto t:a 
’e (au-e eiie battito conti • 
lento e eoirribu» orni a 1 t 
! esplosione inflazuoii.s’ .ca rt 
1 gii anni ’70 Se quo-te cau-g 
cent*niieranno ad agile pe- 
1 -antemente aneli** tnu'4'an 
no. la riduzione de. ;a~so d. 

■ inflazione otten:') «* < *>nt r >’.- 
1 lancio altri fattori u* ut pri¬ 
mo luogo la damma a dei co 
sii d: produzione) non poti a 
| che es-ere 1.in tata O.o non 
.nipiiva rlìi ncn ->. c!ri> l ì.i tcn 
cleie aci una r.du/..olle dei.a 
1 dinam.ea dei *a.st: di prodi! 
ì /.ione. Ma .perche que-to seni 
: bia maggio!mente ieaì.z/a 
1 b.le nei bre\;e periodo ? a 
perche può mi lune ad alien 
tare .mmediatameme :. \m- 
i colo della bilane.a de: paga¬ 
menti. Ma significa eiie. con 
’cmporam .intente alla a do 
ì /ione di provved.mont: d.i«t- 
1 ti a contenere l'aumento de: 
cesti d. produzione, ecco: ! e 
predisporre misure, s.a pine 
i ad efficae.a dilferita. «me 
> ecn-entano c» ridurre '.'azione 
i delle il.ver.se cause neordatc 


Produttività e 
qualificazione degli 
investimenti 


lì compagno Luciano Bar 
ca. respottsab.L* della se/.o 
ne ritorme e programmaz.o 
ne de. PCI nella ieia/.one 
» La lo''a a '.'.ntui/mne dopa 
le pr.nte m u:.* del governo» 
ha de! «t to .1 -cwi gene:a’ • 
dt’.'a - e ' i dei.a pohfia « !ic 
ogg. a*HÌ*e))t)* latta e cr.e ' 
gpveoia non s.i o non o-m 
lare K necc-'.i'.o -- ha dei 
to Balia - i.du.ie giadual 
mente ' 'asso d: ,nf i, o.u* e 
lift itili* e .. lasso d cimba) 
senza :.!) me.ale m a i u«t ilio 
m«<ito all'ol) ett .vo niitra’.e. 
di o: *>ti i* - c p u ■ so. -t- e p il 
: icciu'zza. sia ahaigando l’aiea 
p: odili’.va. s.a elevando la 
p:odut’.v.’a < omplcssiva I 
tei mal. d: una linea «o-i def. 
iuta non sono d per si* tutt. 
eomp.it, bili tra lo:o t:a la li 
du/ione d«*I tasso il'mflazu ne 
t* la d.fe'.i de! tasso di cani 
bio da una parte e la proda 
/ione di maggiore ricchezza 
dall'alfa può sorevie nel 
b eve pei lodo con: laddizmne 
Ma il superamento di 'ale 

« ont radei.z.one e propino .1 
compito attuale ci. una poi. 
'.ta i-connnrc.t 

Barca na fa*'o due premesse 
In pimi» ungo. <>b:e'’.v<> clic 
deve quabl.caM' una po' tic*t 
ant. n.'la/ion stiea »■ (| i-','o d. 
accrescere le r'-oisc de a 
naz.or.« 1*1' almeno da. '7', 

clic -i e ic-n a! iii.iss mo mi 

i; te-'o ’o -ij nl’li. o d un 
Pae-i «he ci’it-um.i a! ,1 s«* 
P'a d* i mezzi «‘u mola-e 
e accresce continuamente ne. 
questo, il piopuo .nd.’l) ‘ » 
mm’o 

Que-to -qu l.b- io deve es-ere 
.ì t T r .i VI lì » » 

nc della quota m.'.i domanti i 
aggregata costruita dalla 
spe-a per comuni individua 
A par.'a d domandi ag¬ 
gregata e.o ene dec.de ile.ia 
« OillP.lt .b.l.'à ' 'a * du/.on¬ 

de! tasso d. mf.az.onc e aa 
iiicn") de e :..«):.-«* i)**;Io”‘* 
o :! passaga.o d. iiso.-e da 
mip egli muiiduitiv. a *n 
P egh. proda' tv., è la : :du 
, one a f ivoie dogi: inveì' • 
im-ii!* (•*. a ';)**Sii comp g-s. 

va pi r eon-iim. 

I al seconda pienti 't.L ! 
gaaida 'a \«*:-t.ca -e lo in.- 
.aie del governo Aiuiiejf. 
s. muovono o meno ih*. la d. 


:ez one de. a so'.u/.ono del 
pio!) ,*ni i ..ui c.i'o eoli)’ !o*.i- 
damoiita e per la lotta all'm- 
1 a-* o.i-e io e.oo l’ae. 
incito de.lo risorse del'a na 
.•.nii-i Siamo eonv nti ene 

s.tiebbe un g’.iVe e ro.e sol 
'ova utare o. ab'eur d« 1 
«ainb'o !!:l).i,l .cno pe.o con 
altiet'anta i *i aiez/a »-he e 
misure .» ! governo «que..e 
illese e ii ic.le ««intasamento 
annuite.«te» non denteano 
una -eda capace d. .«micie 
compaia)., ni. ne di .alile.i 
mento de i m !,m • one con 
'«■-igeii/a d svi lupaie m 
U'-UlHIll. Pi oduz. olle «' pio 
du't.v.ta Qu« sto problema o 
interamente aneto da*.ant. a 
no: e osso es.ge una decisa 
cono/.one d. lotta. 

A questo punto Barca s. 
e ìicinamato al iceeittc « p.a 
no di r.entro * elaborato da! 
CK KB sostenendo che non 
-eitibra po-sibiU* colili, videi e 
1 sensi) g« nvale della ope 
lazione da es-o ind vati», .il 
«■a. ct-ntio i* la lest.i/ione 
piagli ss-v.i c--l.a ba-o iiio'i** 

! i.-'a. , -e uni nuova sfotta 
- a l) i:e giadual* 

Piano 

antini'lazionistico 

Qa-v’ » p ano o e u.t j).a:i«t 
d. agg i-lamen’o v« so .1 
!> iss-, , p," , ,i** ,a -1 : c* *a - 
! .p-" cu a <** obb-e -'Un nvest 
m- n: i oppa e non d.-- - pi 
«ih- modo coiti i.su’.tat. ven 
goiio i«*al.zzat. <■ s. le.t.it* 
«■palpa* dille l'nhci.vii de. 
I.iiimt nin (!«*' a p.-oduz one «e 

(ì**!!.! OLTlip.!/! 0 !'*' 1 4*<ip 

'o (!<-! calo del tas-o d. m 
flaza ne. 

B.uca !n qu itd- do nomo 
le s -e'te «i: un p.ano ant m 
llaz cnisi.co ene r.sponda a 
'a n«*ces'!ta n : elide: e coni 
pat.b.lt la i.d-a/.pne del .-ag 
g.o di ml'az d-. e 'a d.ft-st 
del cair.b.o con l'auitie.i'o d‘- 
gli ’iiveifint'ii'. e dola pm- 
(l'azione Innan/.iu’io occorre 
ir.aove: si «1 re/.otte «i. un 

.lancimi della piodutt ,v ita 
mi* non -empie e non nc 
ce--amente nel breve pe 
i .odo richiede nuovi inve-t 
meli'.* e n ! e azione a co 
affrontare e iisolveie il pio 


bema della mob.l.tà della 
maiiottipeia e del suo mi- 
g irne uti.izzo (affermando 
nella logge d, i iconvei sione 
eaiue punto cenf-a'e la sepa 
: a/.one de !a d to-a de.la o- 
capi/.one da!' i dite-a d. un 
P'-e-e decotte e d. ent. e uffici 
mit Una « onda via e 
que’la di piocedero ad una 
ligi*, os.i -e.e/inne deg 1 : m 
vcstaiu-nt. da mcaragg.aie 
i a s t*Ita va ìmme.i atiiiPCi 
li* a t*< sei' 01 . agricoli ut,, 
ed. za «'«.moina a e tiaspai* 
co.lett.i.i Una t**tza via ni 
pc-seguiie e au«*l'a della d 
mura/.one di ceit* roibuir. 
a’ tau* di gaiantiu* in geli-' 
i.t’e pu i.soise .tali -.nvest. 
m«-nf (toiiiu* di ta/mnamon 
to di «-ante, derivati del ))«• 
t io.io. eoi. vanno ut ogn. «■ i 
so predisposte jK*rehe il peg 
gioie razionamento o que". > 
detertnmato da! caro piezz: > 
lutate, recane eoniempoia 
ncanu'iite garantire .1 reai./ 
zo dei pi edotti e quindi lina 
domanda cori ente alle scelte 
fatte (poniamo '.uetnto sul 
tilt*:«'ito interno e -ii'lo r. 
teline tn-.cao a la iida/oiio 
d «—iti c )t!>u:nt mdtvdual 
s; (i»n-s > jn la ptogram 
maz.i ne (« -< b'c« eh. «it do 

manda - d- « t dovieobei > 
t-ssce prolagon.s’t m pilli) « 
luogo ent * toc il. > 

I -n aie '. l'Oste* d * la »it o 
d ■•).> av *■ .-. ova-*» . ne «• o 
\ ama d f.oii'-* a 'tu g t .- 
s >• • ov ahi' i aiti * d ’ ’c p \>p > 
>-.* d - .s ìd t? (* > B tre i h i 
detto ca<- p qui-ito r-gut 
da p. o.) >s* • d. tticKli:. i 

d-.. i ,-i 1.1 ma!)!.- 1) sogna e- 
.s_-:e -no ,o ma.. Coa l'a 

• li.e s st -mi d. scala mob 

,- ' stai .o alt -gr l’alt ’T-- 

pio* -.lei doda. tnost s. 

..egra su'le trt*« e: contila 1. 
:«■ a. m-si* Kbbeuc <-n p*'o 
oca-- moti ! .che de.'a scala 
mob le o vuole api..e su c.ò 
ila. te. ' ’e «I sco-so deve d.re 
i o*t . h a :«*// ì se e tot i r: 
duz one uil ss-r.mut «M e in 
il.Iteteli/, ita di..t pm:oz.one 
jx*. t vi* : i opp ire se r t.eiie che 
dvbbt esse -, ui ’ vello aito 

• im-.if protefo o ‘re qua 
- la pto'ez one «Ititi mi s-n 
M d'*v>* aver- t co.-.iggio e ’ ( 
*.( -o ci.- «!) 1 ; a d ,ad-« ì •*’ 
qUCs’o ’.ve.ai 


IL DIBATTITO 


□ La difficile ricerca di una nuova via 

□ Le scelte del sindacato delineano con¬ 
crete possibilità di migliorare la pro¬ 
duttività e portare avanti una coerente 
politica salariale 

□ Il potenziale inflazionistico della spesa 
pubblica può essere ridotto con modifi¬ 
che profonde nell’organizzazione dei 
servizi sociali e dello Stato 
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Ut) dspetto dello t-àld durante t lavori del CtSPE, e (a destra) il palco della pre-s-den?a 


FRANCO ARCHIBUGI, pr. 

no» int-ivenuto. h.« r.fe.ito 
sul rapporto piV-oiitato d.«. 
gruppo d: c.nque e-o-it. .« 
cu: la CEK iia aif.d.ito una 
indagine 'Uh'.ntlaz.one I 
C.nque hanno md.v.duato la 
rad.ee deir.nfì.izmne n nu> 
t:v: strutturali, per la «rea 
z.one di una situazione d: ri- 
g.d.ta organiche che hanno 
portato qua-, alla scompa: 
s,i d: un controllo del me: 
tato sa: pre:/. I p:\nc.p.*’.: 
prezr. sono omm.n.s*:.'.*.! da 
forre organizzate. Se .1 me. 
otto non regole. . p.ezz.. ; 
tenta:.v: n: resta .sraz.one 
pissono presentars. v «me fu 
clic al’.'.nd.etro «inalo, a le 
misure non >. coll-,« v no il 
un contesto le mti 

tato. Il rapporto de. C tique 
propone !a rt.evaz.one. m b« 
se alle norme del Trattato 
fat.vo «J-'l'a CHE r.g se.r- 
daiit: a concorrenza, .-ala 
fiV.ir.A7. one de: pre.". nel.e 
'«vieta mu’.t.na/on E e .ma 
<• concertazione «I. p. mo i. \ 
le forze social. . 

PIERO BASSETTI r.t. ne 
clic ci troviamo d. fr-:i:e e.d 
una Ixtttuta darre'to ne. ri 
«corso su’, camb o della lira. 

; cost: d. produz.one e .1 d. 
Nivanzo e.v.ero. Li preceden- 
ra dovrebbe essere data a: 
problemi urgent.. le se.«d« li¬ 
re de: 6 !2 me-. It.t ene clic 
la specula/.one 'ti. eaa.b; ab 
b,a ist.’.u.to una sorbi d. co - 
legamenti) automa; co tra 
«catto trunestra.o del.a '«'.»- 
la mob.le e quotaz.one del i 
I.ra. una eo.nc.den.M tecnica 
ene propone «i; interrompere 
con la -ca ri mob.le seme 
s‘rale. Concorda ciie pr«) 
Menu dei costi d: produz-.oiie 
non si può affrontare som 
rial lato "de! «a.ar.o. mi 'Usi.. 
altri coìt. e la «pesa pubbli 
ci si dovrebbe intervenire ni 
una fa«e ulteriore porci.e 
«non «i può operare il mai.» 
to che sta troppo male-, Di 
infiaz.ORe e collegata a rap 
porti d: forzo nei l'a ,pi*:to m 
tern.izmnalc e politico a..‘.n- 
temo. «e non s. vuoe lo 
scontro occorre fare conces¬ 
sami. 

GIORGIO BENVENUTO 

Afferma «die '.'assemblea 
delegati snidai.il. tenuta al 


l'HUR ha mostra’o la consa¬ 
pevolezza del.a grav.ta della 

s.t ua/.o.u- e l'r.a t.adofa m 
tuia niops-ta d: pohta.l <*« * 
noma'a «ne tende ad and/i.e 
a..e cause deh intla.none, 
combat tendala evitando ìa 
re. cssionc Sull*.nflaz.one ita 
liana mflu.«cono. f:.i laltio. 
s.tuazion: sjjee.f.ehe come ’a 
tendenza a coprir' d.'.ivan/i 
s’atal. '*-.npre p.u amo. » ol 
deb.to a.iz.ehe con le :mp« -te 
Ni. loro tentit.vo d. acecr 
«mare >.uri.nato sulla .-.a 
ht mob.le. Governo »■ C«*n- 
f.ndti'ti.a hanno tra-ear.r*) 
gl: afri f.ont. d. otte, a '.« 
.’.if.a’icne Hanno pun’a* > 
--1 un uideb.'l.men'o de. s n- 
«iacato. Cile '.irebbe p r.co .» 

pa «sa nrio 'O‘*o s len/.o 
a n'Pm.'b ..ta a ci -cu*.'re 
m-ure n« 1 campo del.» -,>« 
-a puh!) .ca e rìellh’.'gail.z. i 
. one de. *»voro Que-t » per- 

i :«- 1- -.)’■.iposte -.il.!.*.!.:.: 

i o.'.'.portano v :r., o : per .e a.- 
fe fo:—e. p. un tr.omen'o :n 
di: r.propongono ..« log ca 
as« «'enz-.ile nel s.)«t«'gn ) 
p.ibh. » o al. ecimom.a Beiive 
liuto ha r.cordato .e proposte 
pre-'-iifite per incre.nent ire 
li nrodutt.v.*a e qu.tl.f.care 
salar o. dentine andò ci.e 
la st.-s-a <-iv.«iiM n-'ii s. 
fcv.» :.«'..a «'o itropart- .1 
(»« vernatere de.la B,ir.d. 

a. .,d e.'-emp..). ptopor.c 
d. coii-ervare per . d.pen 
rieiit. del.'.'* .tato la -e.t.a 
mob ’e percentua.e senza 1. 
unti ri. st.prnd.o protetto 

GIORGIO LA MALFA via¬ 
rie n.g.t urcrvent. d: Bi-'et 
:. «• Benvi r.u’o la conferii » 
dell i diff.colta in cu. tro 
va il govc.no R. eva eoe la 
prev.'-cne d cre-e.t.» re ro 
iiel '77 v.enc abb uidon.i* >. 
nella prat.ea. dito che il n. 
lanc.o a. «M" « prevede «pe 
se pubblicìie per .72 000 m. 
'..ardi con tri aumento del 
.44 ,. l-« stes-a ba-e moneta¬ 
rci a uni e ut erebtx* de. 2ò , «■ 
.a mede-.m.i previsione v.e- 
ne fetta jx-r l'intlaz.one. Que¬ 
sta .'.tua/io.ie e dc-t.nata a 
s«'.»r.car-. siiti-, squ.hbn con 
’.V tero e nell'alto livello di 
nl!a none. Occorre cu.v.dare 
:m d ora a U>7ft ed elaborare 
an piar.o ci’, r.entro. :! qaa'e 
prec.da !.. r.duz.one gradua 
.(_• de. p.u Univi fatto.: d. 


-(pu. ib .o Gl: -f um-mt: na¬ 
so.’.) e.—e.e un putto ««>. •« • 
•«•om- qui- o ,ngle«o in cu: 
!..mt:«z.«,.i. sa..al. s.aii > 
un.te a tagl. ci : -pe-u p ìbb 
ta. oda i :du/.oin- v'i.iti.n.i- 
de. tassi d. creazione moiu 
tana li piano d: r eni ro pre 
'•appone un accori > d. h-g. 
-'alma, -e .a po..t:«a afua.e 
del l-iiv-" no non » ont.-il’ 
una a terna;.va -petto ari¬ 
lo:/e poi.‘ .clic- d..:-ens u*i « 

I. «1 *'.-•• .to e : pre-o ti 1 

.ll«..ggl> c )I 1 '.ll’i-rvil) i 
«s. SIRO LOMBARDINI. c..e 
: ‘ eie p<- fo.o-a la -fa 
ai cu gl: atti .mpo-it.v. 
r.nirit- .1 -o-t > ri*! avo. • 
mi r ..-(.( c:.«' hi -r i a ilio 
i’ e pretegg- mia pane rie. 
a-cerato:. •' Il )'ì i ’.f ' i 

v .* . ti.-t- * d. do.r.inda c..e 
-. : *. -fa il-, u.ed ) pe:. >n ) 
•* a. .. p oda" v *a il m 
-. i : (incendo .. > 

*•«)-■ i» ••«. lavoro .mpropo v 

!>..- per :ag or.: p )'..:., l:e ::.< 
aiii,!:.- -« o'ioni ene P.. c‘f- 
ue.c r.-ult.i'o - l’.hnf j 
/.or.- . si. ir dev reo nere , -« 
-, i e -.-.vo ene m a.f. 

.-. Li « . >rrez -ile - r. o-t t ; 

.i.irrm. d. p.c:**) 
ma p-er r* -‘.taire e::.-.. i’i 
a. -.-temi •.ononi.e,, cf» t. . . 
bu-ta no.clic .1 mere.»' ) e - 
so. ut.imeni-e incapace, aa - * 
lo. d. . prt.iai uri'oqnri ore 

B:-ocn.s ag.re -u..i p erir.' 
*.v.:a e ix’r farlo e.ci ure ..i 
•orver. re -ug.. .nve-t.meir.. 
.a .egge -al a r.convcrs.or.e 
ere.» ,n qn.-'o -en-o a.cune 
pri-nit*"- Una -*.ateg.« a-, 

• due temp. -- non In» - gn. 
te.**.) « corioni ( o t^a.im > 

,*.g.. .uve-*im-'iit:. non hi-‘ i 
e.i.ede.e .. contro' ) - ; qu*. 

.. ar. giand. grupo. m.i p .- 
t'v.ip.«r-. aliene le. a p,r‘ • 
piepmder.tnte. promo--. da. 

.0 p.ceo'.e 

PIETRO LONGO n.« rie** ) 
« he r.t «ne un errore .. 

t.u!«) de..a DC .« un .ilo.) i 
t:o fra : naif.:, po.it.c. Neil 
fatta d. sb.zzarr.r-: -urie -e 
d.. ma d. r.«.eno-cere la iie- 
ce.--.ta ri: de«-.-:o.i, urg.-.r. 
a qua.unque tavo.o vengano 
pre-e. I! cont« n.mento rieri.» 
«posa pubb'..ca pr«-ent.i 
d.ffid.e ««d «icco.ie vu.i. dare 
al d. la de.l'anno .n eor-o 
Piopone d. non ti.is» a..».»' la 


■ no-s.o ,*a d. una manovia 
1 -tu « *jst«i uei tie.i.no. eveii- 
, tua inorile c.»:i ooo..i;.izioni .« 

.a -. 1.1*,(U . a!. .'.la ,nu.c.zza 
' ’ . i jii io s, »po vi. a-s(irt).:«‘ 

: aepo ,.t a v.-'a e l.o.ill'.i.e 
, «g.-. .nvc.sfm-nti agevo.at.. 
i Luca i. «.'Osto ae. .,»*•».(> . « 

* i Olile.Cli.'a spula. .III- di . 

, Jlcit cost.fu.s.t« un punto 
: c.i.r.vo: 'itane tutta*..a ene 
.. aor.enbc a.-cu*ree una 
. ,'ti.i .f a.t.one gc . •• pan.«• 

.. -> -a «a. -. torma ..tu.-* 
...- e.i'ìo a.*i a ..ta. an «‘seir. 

• p.o « c. icienao na. « umpu ■> 
.. tai.;:-- ti-e. se. c:z. puno. .- 

' « C (inc.nt.-e o-'Or’.ai.uo « ne 
, .e lO.UC p )..!.(-.le «0.10 ad un 

- pun n c dovrei'.bero -..a. • 

.- r.,.,c.u-.o.i. (J. -or:.- .ma 

- ..if -1 u. «-...« .rr. ‘ i ma i ( .« 

- .« non p*i*> « ' g--*.:.« 

• . i ita 1.1 DU 

LUCIANO LAMA o-.-e:ia 
> 1-e .- -««.:*«• ci--i -.naai.iio 
- ..u«.a- >amp.i.'e ut t 

. rti-.-i *.!).-. 1 1 t.aZ.oUu.e eie i «li- 
, .l'Jat; - tiViafil-.O «ninplcssl 

«a.ni-n;.- un sostegno dai!.» 
i.h iis-.n:!-.-. tne na contri 
i-ii.'U .» portaie nella sua gru 
; -fi «:u;.elisione li prcolcma 
o-l «■«).-*o del lavoro, che si 
i ora-, ma .«ctanto a tuti.i una 
serie oi altri fattori mtiat 
tr. i. L.» co-eienza dei mo 
*. ime nto operaio sui tema de! 
.ho: ar.cr.e ha cc.mn.uato 
m'i.to ttiir.c mc.vmien o .-m 
(. .ut *j s c tu..* p.i ■* 

ih o.ai o.entr sensi om alle.-., 
ger.za c.h* la par necessaria 
poht.ca oef'.attiV.» non dr.t-n 

* t. : cce.ss..one. l~« jxvicnni.i 
' tonila menta.e col governo non 

-i basa sul fatto ti.C aob.a 
a««ui.'o prov v odimele i .«n*: 
ìmìa.'-ior.istif.. ma sul fatto 

• « r.e a qu« st« mi.-ui e non si 
e atcon.p.tgi.ata r.-.iiun.i pio 

i gzammazioae di investimi':: 

! t: Combatteie iinilaz.or.e e 
| insieme impedire ciie la po 
I ìitic.» deflazinniSlua .«boia ei 
I tetti ìciessivi implna un.» 
ì manovra delicata ed e mia 
1 politica difficile, ma non c e 
1 altra strada. 

, Il punto e pero -- insiste 
; Duna — che mentre una 
\ parte dfl P.»«'se e mobilitato 
j a portare avanti una politi 
ea di au«terita. e erede nel 
I valore di questa battagli.», 
i un'altra patte laiisterita 1.» 

, fa solo a ba-e di dichiara¬ 


zioni «ut «giornali: e su que 
sto tenia ha citalo numerosi 
«'.senipi, a partire dalla que 
stione della spesa pubblica. ' 
dove si assiste da una paltò ' 
ari mia campagna mimi stili 
<-.»*a sul contratto de! pub 
i;!ao impiego c dall'altra .-> 
molt min ano ìpote.-i di *g«»n 
n.iim-iitii .-nro!>Os!‘ato degli , 
o'g.inici e c.:i ìanshi dei di 
ugni;. 

Bulli scala mob.le móni- 
s* imadi-ie i.(. «oniioiiti d; 
colo:-) die si impuntano sul 
ia ievisiti'.ie d« ! meri.ine n.o 
a «ii.e chiarc.n.en’e conce 
cVi-va « l.n-sto .n.Ciie liarca — 
q un- ir.«!io di salano nini 
gora, si dcòb.i iute-lare-, se 
i ».t*;.«!e eojx-.tuia eli un sa ■ 
!a,.o d; !. t e- fiimic.i ! 

e; oc.- iv a Net «• .-t •> e un 
«•no * d«4 sindacato c*e ce::«* 
•»‘i< --.e una «ompone-n'e s«»g ■ 
g 'tua. in.» «iUe.st «) d«-i : va ;«u 
e::e Gai fatto che non si Hat 
ta ri: tare siat:«t.c:i'- .-ole» 
e«,i numeri, ma niui.e cogli . 
u-.mini 

CLAUDIO NAPOLEONI. 

mir.a os-ervandò che non .-*. 
può .ic'n e«-ere d accordo con 
! affermazione, ricorrente ile 
gii interventi che ranno pr- 
« rdnto il suo. cric la lotta a! * 
t'.nf'.azione non deve «igniti- , 
e*..ic deflaz.one e recessione. ; 
'.’..« «o.stiene -- ditfeienzian ’ 
do.-i nettamente dalle forniti 
lazn.n: pitce'denti -- me. al 
meno per ,1 breve pe-riodf». 
sion c: «i può illudere clic I.« 
set:. alihnfu-iZioiie p.»s«a e«. 
—re accompagnata dallo svi 
! lupo. Tutto quello che s: 
uno lare e ai cumulare le con - 
dizioni perche la ripre-a. un.» 
volta battuta l'inflazione, po- 
-a !>oi aversi nel p.u breve ! 
tempo possibii- Se mi si ix> 
r.es-e un'alterr.»tiva — due ' 
c.u.nd: in contrasto con quan J 
'o aveva so-tenuto lama — * 
tm il tutelare con la .-.caia | 
mobue ì salari da 300 òOO hr** ! 
ed a vere un tasso dhnfiuz.o 
ne dei 20 e tutelare appe 1 
n.; 200000 lire ed avere una } 
inflazione del IO preterì , 
rei quest'ultima condizione. j 

AGOSTINO MARIANÉT- { 

TI. dopo aver po.to il prò ; 
b’.em.» deUh-vitaie un attec- i 
b: «mento di rasrecna/ione j 
nelle masse popolari sul te . 


ma dt Ila lotta all'mfiazion*- 
e aver -«>*tolmealo la diffi 
«olia per il ir.ovimen'o «n. 
ri.ita le eli indicare ometti-., 
mobilitanti m qm-s’o campo, 
rile-v.. r !ie le «• cr.-ponibihta » 
de! sindacato ruotano, a > a* 
iiirni» all.» difesa deila sr.ihi 
moli.ii* perche e ne-e-essario 
«on-t-rvaie l'unita complessi 
v,« de! ino-, unente», -piai;- d, 

fiali'» al p:OC«‘-sl ci' cilsgie 

•ga/lo.ic *• d. fi.mimi.azione 
che r.r.fiazu.ne mri'ae .m« !.<■ 
'ra i lavoratori, b» at*«»rn«) 
a! ■-ma dc-!i'.iume:ito de-!!.* 
prociat*:vi*a di mia :r..«g 
l o:«- ~ fi. --ib.'.it i . e o‘ de! 
!.t forza lavoro — pirch- u 
«,'!• -'«> 'eneiir. .- no--ione- i. 
-crc.z.o ri- un <or.':o'!o «on- 
timo ri.» parie citi -iiiei.i* a'.» 
sui! u-o r.e -a < c>n*iop.«rt- 
può fare d: q’;e-te , t pfi*-«:*• 
i! pinr/.e.’-i d"ri.i ro:u*.)i*:h. 

! ta ' ra ì vari addencs. o--g*- 
'..» infine, non i)-;o «ne fon 
dar-, - i processi poì'ici. -'i 
un'intesa « !.u-!]n d: uove. • 
s.o. cu le ;orz-s po!:*:«:.‘- «.-.«' 
f'.iì.r.o !c- niaegic.r: re-por.- 
mira r.c-n ixis.-or.o «o*tr.»rs: 

CLAUDIO SIGNORILE con 

corei.» sui tat'o cr.e vi «• un.» 
-cel'a premi..ilare da t.»:e 
* ra i die- modi ri. a ih : or.t a re 
:i cri-i e rmfia/.one ri.» un.» 
pa’.te un r.«!ien*anien'o ri* i 
proccs-i irrcin: al rive crani 
-tuo i-cfir.o.ii-cn e 1 ati.d.»*:,t-n 
; r» riti.» I.pre-a a..a cfm'.mu 
z:ore- oc! «i)-to rie! i»\«»-o — 
con un.» r.-oìuz.one poi.t.ca 
sul r.«x!o se.»!.» r.iob.ìe che «« 
rebne penco’.os.» per io -:e-~o 
n-iaciro demooat.co —. e’,' 
riapra ia s'i'arì» ri. un.» :«,*. 
ta ari.hnflazione che .-: ponz» 
:! o:oh’- n.a di un ,.um« n*o 
eh he ba«i n*od r'ivr e rifila 
proda»’.v.ta In trrmi'i ri: 
«'rc*»o rag.or.amen'o eror.o 
mico. conclude Signorile, pun 
a neh" avere ragione Napoh-n 
pi. ma ir. Termini rii ere erro 
p:igr.»mrr. ito ce., e--r.fr. » 
abb'amo il dovere politico di 
ri-olvere po«.tivamente que 
sta contraddizione 

GIORGIO NAPOLITANO 

ìniz.a rivoràar.do come un.» 
delle ragioni che hanno po, 
tato al convegno era la pre¬ 
occupazione che .-ot’o la ni, 
n.«eri.» della recessione «i jxi 
tesse perdere di vi-ta il pe 


..tao d- .a .ni ..iz *': • Di • : 
ti*.i ,t! governo -: fonai «.-..*i 
a. r:-*'rvo nroi:’.*» ..ri. :• . 

Pivr’.i’.i «ìi !! « p<>!:’i«.i 

.-*r."iva .-« za.’.t ai.» a t» a. 
p<» —* « * - so mv«—1<- :! ! »’*«. 
me' ota'-ta pob’H.t non «. 
-,a «!. '..'.ta fmo: a da ila i . • - 

- « a .1. : i a»'., a <:«•:. «ZIO.)!-*.« a 
tiu.-bdo .na.'!.inno !i i.-- 

«•---.’.» d; -'in :.«*“ !,« «<•:-. 

' ariri. .mie ’ia nf!.«. ;<>!'(• e 
c:*'i!.-z ..:'«• «ivi -il.a pohfct 
e»./- -i ,t : I-; ; - p.-z «mo 
sfo’v» et: •■; M /-n’n «"'!»■ :. 

nio^o’’!- e- per ;! -o-t 
< u.'» ri. «rii r-« ' : - * «omp.» 
;* -.••■ (:<-.!« c ! *. li-r.fia g.i t. 

- * n.- tr *. cc.r. •: -« • i’ , 

**ti* : e m -*' a;-.'» ’o. .:'.(' 

« .. cri' in i cì.:« re.-- ri. i: ir 

«.a « r! -.r.i -•■"■fìi «. io- >. « *.'• 
0 'o-n. ” i -tri» «:.i v ,!.'! ' * 
r.r< «.e a! ri. ’ ■f.’ - . ri- « o'vm- 
de! i o-*r.. Pm-e h'i^-e '• 
. f - -r. .»!■■••:'.*-• o*» 

«ni.e • i f i*-o B-'v. 
-'u.-'i. ri.e li coir.-»•*::).!: , 
"a . n.se ’>T’n:r.i df-h.i co*. 

■ - - ri ri 7 "c,—./ «■ e.o «. i :ziV.«. 

c, r*air.*-:i*e lo re* ir or.-, ,»1 
« n:i\ ««givo ■ j :r.ro f »**o fa*-e 
-:i r»s-o : .•:’•*. nei!» pcer 

fi ri. t t.T7i v. ». ’-pf 

*'» « c: ;«!'«• c!,««-.rt',e ri* - ... r. 

I :f o-i « o t- » -«-*-- -r-.' i 

* .i -; r.c «. ec!«- -.«'. u.'fr.orf- 
::.-vzr.o 

Qu, r.*o a! r . *o ri f ! Iv.-rn. 
a i'-.o n • "f m-'tr. « 

r • r’c * il ! i- •- ; « v «.!’„/ one < 

-« P.«r. f e-*: : * al'riiS-Cm 

c » c-, i «i-z-z.’i «indici,- 

m r - : ; e .'o ir* «ime 

! a '*-./■•’*. » ri.'-i : «1 fé- , g’nb * !" 

* .rri.«c-:.i • ri* !'e con 

r. :.-'e rii --.nro’.e ca-ego*-ie. 
c ’.e pure r r - - * a » a ;p.a ri- 
-•Xì-’a al!' " (CO l'V’l'f' ri- 
«*a*o oiio «r«!» mobùe Do:»o 
av-z in'..'-'*» .«ri ur.a con i 
ri-ra/IOiie «e.-! -*.c « eie'le prò 
rn-'e sir.f' «r.i'i f »v-z au- 
«n r.-.’o una \az.or.e d-'l- 

r- c ; " ^ ; 1 ’ ’ : ♦’ ” ' > pf»"* 

r -az.one ri -l.e p-.'.ri :• *a a* 
"*s’f-r-o r r tv)-.-on-> c-«-e-e 
-•••«late. «« ri ce ro-’r-rn ari 
•mia irzis-Tc .1 f.-’.n/'i' o*-;- 
ri -gh oneri r'-ì 1 .-*77. 

<’• e nei «un ca*'a*’r«e - » 
r. oggi.» » non cor.mibu .rlrix* 
a una pnr.-a imoLi.'-nni «t -, 
e f-vorf-vole nv.o- a' 1 un» 
!o o n.-o -.-,-iv.i i.iDz.oi.e ra-! 
rnr-o degli alili:. 

Ir me..* , .n.c •* a! mìo 


ri* .t ì'.ì i»i)..«-1 aj-P'u 

• • • ... p. • z a.-irna ri :. i l 

■ , ri* ci. a*...*)/ j. i. , i 

c ■ i.r.i.m > -;)•«■ i z ri- « i 
•'.( o VJ".:’.: n... .li a.'.- « 1 1 «• 

i .t i • ' i : o p ♦ '*/*»» * 

' «/.»). '..1 OJJf'e) fi. 

' > ..i-. .*.( .n i-f> 

BRUNO TREZZA r.,.i , ... 

«:•. . . ;»«•«■ . .il'* . (’.- . 

-;»>• u:. ia zìi » ri. o.i : : * i G (» 
z. , i.« M i.t i. ;).• -,x ".i a. 
a: * » .* - * ,*.»- o ,»- . .« p *• 

■*>♦■** ., • r *.. i i ».i. «i « «i 
I..: l'if, (i II ’i 

c! !» .. «.- . f.e p.t • .li ■ 

Z‘i.t.,1.1 sl..l .«.l- p-’.'.i ■ 

«:• . ;ì. . v... 1/ , ri- I « - s > o ■ 
a* ' « . a.' » •« .*• ■ up e- *. . 

• .e •. '• ..za.*. i . n. 

' i" i e: • ri ,:i p g .. 

• - -. .r < .* ..un > n- : '77. 

c. ri.-t. .«iz*» a-z . Fu'. . >. i 
.. ■ 111 ’*,... « ’.e.T :>•*.- .. 

: »o c ;» m - -z » I:.s :ff « .*.. 


• io - 

nr-j-.>■" • • 


! * . t U 

c .»-■ o . .i 


ENZO 5TOROf.ll poi*.» a 

( * il r '.i !*«.«i .I.t 

*«> <:»" .’ci p. r . w .n Ite* 
t .ii .!.• : F\i* ^ j.v>ì)“. .n 
c'.ac .u’eo «' - 

j -i Nt*. T >- :/»»j * I y/S 

4 d » L i.. . *.i p o 

*.ì t t t. i\i cir*. 

» - rr. •*.* r* ** .t » 

C - . ! ' -«• r ••..,« cì- ! 77 - 

ri G- : I . *. ..- . I"-.I 

n.aig -r. 1 a l'f Z!..'ir* ..-* • 

«'.'.-' - ire•,)••. : P«' r - : * » 

..'.ere ;r. f.-." ;. r i .u n *> r 
« > ..: o u. 2 ? >’ k < ri .ha.. i *. 

. »- . ..i -j ;;j r. »i. 

. • BMW ,u !-t cffl. ! A ta Ri 
m'-o Ar i Fri !T *»'r'» Po- 
- rio u*'.a -o « :u «'»-. a pr 
ma. co»' ri., . ..«vor» ri. 
penne ri.». .» a q :- -*o -«• 

avremo -.ir, nv» ir. r.i'o.o 
o d. verremo tu..» zc..» :i* 

pr« - -a 

PAOLO SAVONA. a .pi 

que .. comj.i.c.»’. a*: .».»-.-o 
•« me-,-a zz. a. z. irti « . .*. p. • 
-«•:.’.» per ' .n*o d *. a C * : 
fmida-.f. » .m.» icr.«* d. uat. 

«*. s.ii.i i~a. pr« sdì - , I 

tifino rr.. .arri. d. pre.:ero de- 
prò,'■veri..r.t" vf: gr.vern *'a 
v r.»r.)o un effetto d: p. «'.."' 
v o ù. 4 0*Xi ni.!..i d. « i fa 
m.z..- ne toz. era:'.»)o 2 *k<ì 
a .e .mpre-e. cui pero ne e.i 

t.«..»r.»io a.tr. 2007 jx-r g.i 


.. in . (1- .e 'a ffc. ti* p ». 
•-.nini 4 (,lHi a a pi OD ' • 
a mn.n. '■ : a/.< * 1 * M . .* I > 

.i z - (lo. •' ■:,!>'• » :è 

!. *..'*•) m l. ri. a .m« ir » .« 

a. a e nc. ... 'i-.f"’ o .. li.,.- 
* >. - * ■ V o ! - .t.t .t .o.o « ,t 

. .« i ri >. t ..* ) .» .'.a', a 

• i.r •« i: » ').-; r r.' ■ 

s »":.*■• » v» I .a 
1 Z.l * l C. la 14*)' .11. . .li 

ri. 1 Ila ZZ P ■ -r ■ <1 a 

(. ! -fi L" ..ni).- - * . -•*.-'* .« . 

:, o.» r... ' «t..i . i ' .» h t w -i 

m .» : i ir.-n , '! i p •-..(.* 

- * -ri .,* G . me:. . 

r . ; . - ,■*-•' « p o ,.) •' .i 

• a t- -•) »-r . a- . I* . va ir e.v 

.- io. .ra.* M.n.'n./il» .n 

; ..- o « p . . !.'7 7 ri-; .-■ 

. J. - a . -. Uj «... . la 

C i • , 'ì- .(.,.• SS,, .li* il 

- . - « O-E.-. . I .* .1 ‘ * ' 1 a strivi 

/ ila- *1. ..I . 1 . 1 - 1 . fa I 1 . il 

..//a/... • Z . II'.,'., s*,. il. 

PAOLO SYLOS LABINI 

■ ■,*. .a a:!•' -i •■*z,. i i p.*»ii;.i 

ni > • . o ip » ;,-*' i. i977 
peri.. Mino uno -v. u:)po ,n 
» e ,«. o .'•■*«.» c .rrj.«..lido 
i r.ffes-.:.» ri. un i»rozr.«in- 
uà ma f p.o d. • ih*, z-r.z i. e 
r. ) izzi.iiiri » ri.p.tc-. ri--.. » I.- 
-,,i . .-/.a z.c* ì e .:.i,n« n «t i rie g.i 
«ne., s >'.».: -Su. par.» t-o- 
r 'u -. -otferm » su a d..«*i* 
-, ta de. iiièif a.uili., ri, ve 
r i/.nn- d’. pr-zz. — s.. cui 
.a pre». i distr.'oj ’.o.e o,>c- 

*.» :i*-. -fiso de. r.»h* e»’rthi-•'» 

• » - - - 1 . fitto c .. tra- 

sfi-rn.- r.' o ae. m izz.or. ce- 
-'. ;i<-. ,,«.o.o. « onie ,»v• v.» v. 
-to Ma \. i. tr.»»:'. ,n 

.imi* - ».c .nto inp.f’o sa. 

// a.i q i, rivr.vtfvhbe 
ti», i i ii- * d« .-» «oi-s.-'e.iza 

' a ..-'a.'io e •lf.A/.Cili- 

DOMENICO MARIO NU- 

Tl. » .v.f.orra'o .. tema 
a«- ..« c.s n r.»t);x).’o -.» a. 
.e o* rii'-tiz fina*n:.«.. • oe. 
p*-i t--.io -à'or. d p.Tzc-..o 

- a » p ,o . mi ri-. .« c mipe- 

■ • .. a H» s.-.s'e.’. s") cu- .a 
r~. s. ni u:v < ir.»’'ere me.. 

• ih .e «ion so.o a. a n».«nv«i- 
zi (!• corno-V.Iv. a ni.» al» 

« :C a ...I pinta'.» fall»!)/.UT. « 
«.«f ;»».--; i.» via «f. s..«iippo 

GUIDO VICARIO. è 

«offemia*o -u. p'ob!em: dei 
f.i.an/.an. ri,'.. (I'!.a r.reriA 

■«*(no’oz.c.i e de. crecido ai¬ 
ri*.ri i-.'fa moire ne! quadro 
rie! a !')•*.» .i.!'.nf:.»/;.r*« 4 

de...» r.presA. 
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i^uuioiivn oiuuin 

Le occasioni | Operai d’America 


del Gruppo 63 


Tre studi che trattano i diversi aspetti dell’ organizzazione del lavoro e 
delle lotte operaie negli Stati Uniti nelle prime due decadi di questo secolo 


GRUPPO 63. Critica e 
teoria, a cura di Ften.no 
Buri.'i e Angelo (ma'..fi¬ 
ni., I-V!-:ino.;.. pn 895, I.: 
re -1 000 

! 

R. BARILLI. I. ROVENTI. ! 
P. SERRA ZANETTI, A. j 
DE PAZ. C. MARRA. L. I 
NANNI, O. GHETTI. F. 
ALINOVI, Estetica e so- i 
cietà tecnologica. < I. M i | 
Ino J, pn. 254, I. 4 .100 | 

I 

I 


Due libri a più voci 


che 

escono simultam .unente e (he* 
hanno fra g.. esti n-.ori un 
regista c un curatole comune: 

Rinato Ilaiiiii. A pr.inn v ..ita 
i fine titoli non amnmciano 
.vmil.intà rii ìiiu-io o pareri 
te’c ri-trette. ma ne’Ia -o 
.stanza e alla riflo-voiie di 
ina lettura uh <1, tato e d. 
osa rne, la piattaforma <ormi 
ne e la » empiemi utanta m 
delincano um una celta pie 
< .s.one, 

S; diceva vipr.i d' una * let 
torà d. insieme > delle mol'e- 
pl'ci \o,. che < u-' tti'.-imio 
; due hi): !. Intanto la pi ’.k e 
dura è (pii voltolata dallo 
->pa/.:o a (hsjxi-ii/ioiK* (ciò (he 
si dcfm.sCe un ■< fare di ne 
cos.-ata virtù/»: hi re» elisio 
ne d vn relitx’ mera elenca¬ 
zione di tosi. pedissequo ras 
stin'ino di punti di vsta con 
rituali adesioni e riserve. Ma 
a parte la rat! one prat.ca c’è 
proprio una quest.one di me¬ 
todo che p iò indurre od af¬ 
fiancare quasi sinottici unente 
le due pubblicazioni. K la ra 
l'ione è anche semplice. Qoan 
do .-.ì parl.i (!■ Grii|>;x> l‘>3 .si 
tende iti nettile a r.[lottare 
tutto alla (xilemie.i. e ait/t al 
la polemico letteraria. Ora 
proprio il ite ne re di di .corso 
avviato m Estetica e serietà 
IcciinUm'ica. disi oi-s.» - inter 
(lise.pi.ilare t ,■ » cu'turolom- 
(()'-. .serve a f.irv meglio in 
quadrare e minori infere il 
ti;>o di sper.ment.disino let¬ 
terario che le avanguardie, a 
partire drilli .inni (HI. honno 
■ m;x>.stato e (alitato avanti. 

Almeno da tre lustri si par¬ 
la d. < interdifciplmarità ». 
della tendenza avvertibile 
cioè in oitili settore de'la cul¬ 
tura. a misurarsi e ai qual 
che modo rupjxirtarsi, all’al¬ 
tro da sé. Vendono con ciò 
rifiutati' v ariana lite le t spi* 
c aliz/uziom ». la chiusura in 
compartimenti statini, la divi¬ 
sione del lavoro. In tal senso 

10 sperimentalismo letterario 
del Gruppo (>3 e di altri rag 
-truppamenti operanti fra il 
’RO e il ’70. mentre ha cer¬ 
cato di lavorare sulla paro¬ 
la. ha anche attivato Congo 
gni s apparentemente * assai 
lontani da osmi. Per esempio: 

11 comportamento pubblico e 
tendenzialmente estroverso 
delio scrittore, il rifiuto pro¬ 
grammatico della clandestini 
tà. l'attenz.one ai mass media 
e la loro utiliz/az'one. la (iene- 
frazione nell’industria edito 
riale. l'inserimento nelle uni- 1 sente raccolta, che ne 
ver.sità. l'uso pubblicitario e 
terroristico dell'o/.one cultu¬ 
rale. :1 passando consapevole 
ma travagliato dall'apjiatla 


mento aH’mquioludme ideolo¬ 
gica. il rapjxirto fra la let 
tira'.ira e le oltre art.. 

Ma a radono, oltre che >u! 
rm:erd.*ei()lmarit<i. Boriili (in 
pait.colarci delinca il discor¬ 
so stili,i * culturologia *. una 
metiMioion.it che iia la matr.ee 
e il punto di rilerimento nel 
lo .studioso sovietico .Junj M. 
lai'man, sei ondo <111 la < cul¬ 
tura» -- t O'itrapiiosta albi 
* natura » -- s. struttura e 
può essere studia’.! come un 
sistema di segni 1 ntt'iistci. 
In (i.uolt (xiveio la cilturo 
log,a è la gt amma'.ic a della 
iiiutua ( ultarale, o auene la 
’ s( lenza dello cultura». Con 
tale strumento si jxitrebbo fra 
l'altro, (orile [iro'jx'tta Barrili. 

" risolvere il fondamentale 
probi* ma de! lapjxirto tra 
stiat. materiali (la prodi!/.o 
ne, li lavoro, la tecnologia) e 
.stiati "ideoz.ionali”. o "siipe 
non" nel -en-o vee( Ino e 
fal'o umaii'-’ieo del terni ne; 
ovvero, adottando la termi- 
no (i(ti.i inar\ alia, tra stiut 
tara e sov rasi ruttili a. con il 
grande vantaggio. visdide già 
in partenza, (he essendo runa 
e l’altra abbrat ciati da una 
stessa disi-,(lima, il confronto 
avverrebbe ”|xt file interne" 
e tra entità largamente omo¬ 
genee >. 

K’ in que.sta ottica che va 
ad e-eriiu.ii affrontato un d:- 
.scorso come ((nello del (ìrup 
;x> R’1. b laiiciuto tra gli op- 
ixi-ti dell'orgoglio della lette 
rat ara e della sfiducia nel 
suo molo, dialettizzato fia ì 
pili, ai antecedenza .'Citnati 
da [.urlano Aneesciii. deH’nu 
tonom.a (‘ dell’etemnom a del 
l’.irte. 

Gl: se ritti tcor.ci e critici 
.mto’oe //-ali da Bai i111 e Gii 
gì elmi non documentano cer¬ 
to una ricerca né univoca, né 
1 neon*, né tranquilla. Vi.sto 
a distanza il Grupixi ap()are 
quasi come un’entità oinoge- 
nea: rivis.tato con intenti 
storici e filologici c.sso rivela 
(incora le sue macro.scopiehe 
( ontraddizioni, ora di marca 
e()idermicamente (xilemica. 
ora di natura autenticamente 
problematica. 

Ma la validità e la vitalità 
deli’opera/ione nel suo insie¬ 
me è inconte.stobilc*. o regge 
assai Ix-ne alla prova del lem 
(xi. Si (xitrt'blH* accennare a 
(piello che il Grtiptxi G3 non 
è stato, o non ha fatto; aali 
sjiazi che non ha occupato, al¬ 
le occasioni mancate. Si po- j 
trebbo dire delle concomiton 
ti ricerche sperimentali che 
il Gruppi, con la sua indi¬ 
scussa forza oraani/zativa e 
pubblici'tica. ha contribuito 
anclie mtcn/ionalmeiCe a met¬ 
tere in sottordine, in ombra, 
e non sempre a suo vantag- 
a,o... Ma sono temi e prò 
blemi spt*.sso tuttora operti. 
Per -1 momento va intanto 
i .sottolineata l'utilità della pre 


G. BOCK, 
NO a B. 


formazione 
massa negli 
1922. I-’e.t. aie 
L 4 000 


P. CARPIGNA- 
RAMIREZ, La 


dell'operaio 
USA 1898- 

:. pj). 256. 


Questa taccolta di tie saa 

ai di studiosi ( ho opei.tim m 

Amento sctieutrionuh- e m 
Germania li di mie sedile t.na 
sor.e di altri hbn pubbli,,iti 
dalla stessa i.is.i editine siil- 
l’intrecciò tra problemi del'a 
ora.mi/zaziotie de! lavino e 
lotte dpi r.ue (ih stii h 'rat 
tallo (Incisi <s-.p( 11 1 di ([desto 
problema u. '!. prime il «■ de 
cadi del '9M>' la strategia del 
t aiutale* ( l isti urui.tr one ot 
traverso il Tavlorismo. iap 
(Mirti c ci i snidai an \i-'(.. 
pmaiammi aziendali d noi ini 
wl’Ilare», ah Ind’ì-t 11 .< 1 Wor 

hel's (il thè \\oi .(I < olile fi 

sposta pillili ,i pm aenuma 

del!’o|H'iaio ma-s.i; la strali 
Inazione e'", co i.iz/ ale sin 
suole della lorz i hivori, ■ mi 
migrazione dall'lviropa. an 
migrazione interna (lei neri 
dal Sud. e molo della donna). 
Alj oltre i he negli ara») peliti 
spei ilici i sarai trio ano una 
loro torte* unita nell'imposta 


/mne (omiuie verso il vero 
soave ito storico de' jjer odo. 
( ioe l'operaio massa c reato 
dalla ristrutturazione l'ope 
mio Mini o non speciaL/zato 
die senza (pi ilitiaa particola 
li può e-sscic utilizzato m di 
\ ersi rami di- l'mduslria 
Ben dociimi nta'i questi - tu 
di paltoni» piò dalla spulilo 
a.a e dallh < onomia (con mol 
t;t attenzioni data alia <ee 
noloaia ) che dalla stona For 
se pei questo il qit.i'iin piò 
Venerale* della 'muoia -, t m 
br.i mancare Voli v iene af 
latto pieso ili lonsidei'o/'one 
il tatto ( Ile buona parte 1 del 
la popolazione (leali Stali Fin 
ti m (|iiel (H i lodo rimaneva 
tuor: non -o!o dai rap;x>rli 
esistent. nella gratulo indù 
sti ìa ma ani he tuoi i dalle *o 
ni u balie F questo asp.-fo 
(lell’America aveva una sua 
mt!uen/a sul voverno. ciò ( he 
e as-enle dal panma'iia po 
litico tra» ciato nei saggi. e 
dedicali (-si 1 ti si vanien* e ai 

ra|)|>orti tra il (apitalc e la 
(lasse operaia a! di fuori dei 
molteplii i fattori che !i m 
tlui tiravano, t'omutiquc quel 
la che v iene delineata qui m 


modo lucido è la strategia 
(iti controllo sociale e -crcit.i 
to da! e-apa.disino -,ìi!!,i mano 
doperà, non solo den’m la 
fabbrica ma ambe Inori at 
traverso la scuola e la la 
rinvila i stranamente a questo 
rutilai do non o palla del rito 
lo delle cinese ( ne in vt nera 
le si adoperai ano a diftondere 
un orientamento prò ( aiutali 
sta tra I lavoratori) Spesso 
si vede una troppi vi amie 
umlormita ih 1 Imiiv p.Hm 
naie che m realtà espr mev a 
(xisiziom diverse che risulta 
vam» da i oiìtTasti (b \ , 11 * 11 , 
Venere Non marnavano neo 
pine ce'rti estremismi nel lm 
vuavvio o soprav v abitazioni 
tipiche di mia storiovrat'.i 
londata m parte sullo entu 
siiisino rivoluzionario (’o-i il 
fotidistno è descritto vome 
< fascismo beiiiesumo *: si fa 
riferimento a una tradizione 
di rivolte (levò s.hiau 1 che 
nel Sud degli Stati Finii era 
no piuttosto modeste»: e vii 
emigrati che andavano via da 
paesi dove ì rapporti politi 
(i erano sfavo)violi sono con 
siderali proletari . m ver a 


STORIA 


Ebbero paura 
della democrazia 


pnovita 


3 


ERIC J. 

trionfo 

1848-1875. 

L. 7.000 


HOBSBAWM. Il 

H e |!2 Knrn hocia ( 

Laterza. (>p. 423. 


an 


nuncia una seconda dedicata 
ai te.sti di narrativa e poesia. 

Lamberto Pignotti 


ERNESTO DE MARTI¬ 
NO. La terra del rimorso. 

Il Saiiir.atoiT. [)[). 431, Li¬ 
re (ì 500 

K' la terza ecbzotie. enn 
introduzione it: Cì..i-ei>p(' Ga 
hi.s-so, d, ’in '..tiro fondameli 
tale per Li .v.or.a religiosa 
dei .sud: risultato d. una 
.-pedi/.ione ctnograf.ca ne! 
•S.i'.en’o- dove De Mar*, eia. 
con Inailo d. uno p=:ch.u 
tra. un psicologo. un .soc.o 
fogo e un mu.s.co.ovo. .stu 
elio ; r.t: elt*! ( tar uiL.-mo ». 
nat: nel Medioevo e con lon- ■ 
tuniS-sim. antoeedent: eie: ri¬ 
ti ors».ast:c: do: paganesimo. 

AA.W., Dimmi come. I! 

Saggiatore, pp. 157. I,. 6 500 

Per i ratta?/: intrapremien 
t:. ben trecento .s.-tiede con 
.1 lustrazioni su lavoro, sport, 
curiosità scientifiche. Si da 
notizia d; piatiche .-empl:c: 
— come preparare uno io¬ 
gurt — e d: imprese com¬ 
plicate: ad e\s. come costrui¬ 
re un molo. 

ALFREDO VINCIGUER¬ 
RA. Educazione sotto in 
chiesta. Sei. pp. 190. Li¬ 
re 3 200 

Contro le te.s: .stilla de.-.o 
lar./zazione che trovano 


qualche seguito anche ne! 
nastro paese e die hanno 
portato alcuni governi a ri¬ 
durre le spese per l'istruzio¬ 
ne. l'autore nbad.sce la sua 
! .ducia nella possibilità di 
>< r.conciliare la società con 
:! sistema educativo » attra¬ 
verso una sena politica di 
monne. 

WALTER MAURO. Bald- 

win. li Castoro, pp. i54, 

L. 1.400 

Un profilo d: James Bal- 
divui. lo scrittore :n cui si 
* numi tra no le due espressio¬ 
ni della letteratura nlroame- 
r.cana: la negritueline. vis¬ 
suta come chiusura e sogge¬ 
zione. e la negrità, momen¬ 
to d: ribellione per la con¬ 
quista della propria identità. 

Due atlanti Teti 
Due atlanti d. p,croio for¬ 
mato. pubblicati in Cecaslo 
vaccina come guide pratiche 
sono .stati tradotti in Italia 
da Tei: » Le costellazioni >. 
un vero e proprio abe delle 
stelle con cartine eie! cielo 
e 88 mappe delle costellano 
n; iAA.VV.. pp. 285. s.p.t; «/ 
mammiferi d’Europa >\ d: Jan 
Han/uk. dedicato alle specie 
superstiti p.ù comuni e :n 
teiTs.-ant: (pp. 228. spi. 


SAGGISTICA 


PSICHIATRIA 


Struttura 

dell’arte 


Un dibattito 
che dura 


PAZ. La pratica 
dell'arte. Iazuori, 
L. 4 1XM) 

e : noni, cl:** sf: 
certamente. : piu 
dall'abbozzo 
ti. la concezione 


A DE 

sociale 

pp 217. 

Le fe*ira• 

'.ano .'one. 

Sanificativi: 
marx.ano : 
eie ".'arre alle r.cerdie d. Bour- 
d.eu te del suo gruppo d. 
lavoroi attraver.-o An: Ma 

karovskv. Godm-ann F. se .si 
t-cne coi'o, coir.- •* oppor¬ 
tuno. anche de! a recente So- 
co'ovo ifr 'r art: <Mo.sS.na- 
t.ronzo 1976) b:.M>enera .r.c'.u- 
c.- 't .Vieni o D'iv.znaud. 
Ih:.-”, Franca.-te . 

'• . La.»-’za dar:»* e un.» s*ru'- 
tu-a ( (i.np.i-rssa. < • ne. a q.la- 

.; o’.on'vn'i d. varia r.a'u'a 
i dooloz.o . temei.c. ci 

jizo.-.e. o ..nzu-.zz.o* .-o 
ilo co' egat. u:m un.ta d.a- 
.ettica .a cu. compren.s.one 
r eh .ode un .i'.dag.ne plur.d.- 

n. ensiona.e che e.-c.ude qua • 
s a.-: a.-s'o.ut : zza .none * . De 
r.oeroa d. D.* Paz e appunto, 
r.volta a ndiv.du.vro la tra 
nve d: que.-ta p.ur:d:rr.en.s.o:*.a 

ta meg. a ohe. na*ura!men 
te. '.'autore eoo..e no! a .-te.-.-sU 
St-uttura none do'./opc za 
la d r./.one ’r.e u:m <o 
c.oog a de. cent» ivi:, o una 
Sev.o.oc.a della forni e e 
sos’.enza .':n.- --•t-r.za su. a 
non oo.neide.ìza eie.'.'onera 
con ;.*. .-tor.a qu. e ora. su'.'a 
obliqu.'.à e sii./a.-immetra■ 
e non .rr.p*irta p-v .-e .a sto¬ 
rne è la .-ituazione |jo'.:t.oo- 
soc.a'.o o '.altra p.ù privata 
o oscura de'.i'autoro. Perche 
somma., ir. questo caso, le -«> 

o. o'.og.a e la p.-.coana -s. ,n- 
tonfrano le sto.v-* d.ff.colta 
.. disag.o d. tare de..'opera 
r..ente altro che una tau’o.o 
g.c«e rtpet.zione del soc a.e e 
d**'..':nconsc.o. Per IH* Paz. a. 
.ora s. pone .a questione d: 
o .-a mina re la plar.dimen.-.ona. 
'.ita del.'opera: una mu.t.d:- 
mensiona’.ità che .-. costituisce 
a p.vrt;re da una struttura 
tripolare. I»v dimensione 
strutturalo, il materialismo 
dialettico, la ps-.coartalisi so¬ 
no i passaggi e i momenti 
forti di questo complesso pro¬ 
cesso che è, appunto, la prò 


duz.one orlisi .cu. L'ipotesi 
della .'trattura tr.polare (for 
ma 1 umo .'truttu ra i ismo. p.- :• 
e oo.na. materialismo da 
» ;>one. co.-i. il probi»’ 

ma della produzione ar’ist: 
va come s;>ec.f:ca prat.ca 
ir.eio* ca e :ns eme pratica eie! 
.-oggetto FI ( la emergere, fra 
.'altro, in rapporto alla pra 
* ca sizn.ficante urt'_'t:ea la 
que.'tione reale come prix-^s.-o 
materiale del e forze pr«Klut 
:.v<* <* d*-i rappo-*. d' nrodu- 
/ or.’*, tenendo con’o fonda 
tr.eii’a'mcn'c de“‘« teroger.e: 
*a ma’ra'e come nrorv.--o ». 

I/vcnnone , t p. -e- 
me.o; c; cc..-t.tut.v. dell'ct>»‘za 
'.-cmore r.xa-.-. dalla .-oc.o 
'.ozia del'.'artcì. .a r.f.essione 
su. soggetto coni*- soggetto 
eie.'.'A.'ro. .-oggetto .-c.-.-o. 
dunque, e il tentimi.- rifer.- 
men.to a..e co.id z o.n mate* 
ra -, .d» o og t he d. que.-'a 

•ar»xi ìz.on- >p»\ ,f ta <che è la 
<ir'e'. me*tono .n niov.mento 
•iiv or., e concert: cne appar 
•-'r.gono a teorie d.ver.-e. con 
.' n*enz.:o:’.e non p.u d: una 
verlf.ca o d. un confronto, 
d. una mitica convergenza, 
ma co progetto d: farle lavo 
rare :ns.eme. come propone 
Cìoux. 

De configurazione de l'ope 
ra come struttura tripo'are 
pone ancora .. discorso della 
>ua n:(.' 0 ’i 0 ”in; e del suo tem¬ 
po proprio, del grado »* de; 
inod. d. dipendenza dalle al¬ 
tre stor.e e dalle altre tem 
parai.ta. dal tipo ai dipen¬ 
denza da! tutto. De Paz at 
franta il nodo attraverso A.- 
thusser :1 quale insegna cne 
(costruire questa indipen¬ 
denza relativa s.-g v.f.ca defi 
n.re la sua relatività (...». 
s.gnif.ca c.«x* determ.nare. e» 
livello d; an co azioni delle 
strutture parziali del tutto, 
il tipo d: dipendenza che ve¬ 
nera l'indipendenza relat.va 
di eu: osserviamo gli effetti 
nella stor.a de: differenti 
IirCUi »- 


L. CANCRINI. M. MALA- 
GOLI TOGLIATTI. Psi¬ 
chiatria e rapporti socia¬ 
li. Ed.tori Riuniti I, 1.200 


E' un latto 
questa epoca d. 
tura... a.-s stero ah 
tuo coni»* qi.'.-o s 
p.-..c:i.atr a thè .-. 

O.'Tt* U-• <it v i t) 


; jo.tt r c. .il 
:r.ocU* ri 
un d.b.f 
;’!a :ruo\a 
o d t 
» tir* nm:u 


MW .:w.r 
un n\j\ 

n 

Confino**» 'i 
.-pu/.o anju.-’o 


\ .MiUVUt 

ci. 


da 

<>•.). 


preme almeno acternia:e ad 
un problema che ha sempre 
alimentato polemiche aspre, 
discors. riduttivi, genera, z- 
7)7:o:i: semplicistiche e che 
qu v.e.ie "ratta!») con 'a 
ob.o’’:v.;à che der.va da una 
• •h.erw v siane politica del 
;k’.-: o da assegnare alle sc.en 
ze umane nel'.'universo de! 
rappor'o uomo nat ura-soc età' 
1 . "ifer.amo all'nrgen'e d: 
.- or. > •t’rajv'itiia 


, ■< ui;.n> ih-..» 

t‘ rtM 4 ’ ’.C 1 CU. 

nvei. »>. .'<if:.>- 


o;>e"ri o 
c *. ) ira r 


d.r.t*. 


a- 


oto. come 
*.. dentro c ma:.» ».**. n.,».*.. 
coin.o. .1 prcb.ema us.eh..i*r- 
co t »'.-[>.(* ..me- ,»::do ima 
reaz.ui’.e a catena » u»- :.a aio 
v»vafo ire » *is*i\i ,it*..Jis'a 
b ..-'mie::: • .-erz-v. .illuni: 
fcus.v: e rabo .ve r»-.»/.»-:: :» ì 
mt.ve Xi'.'.iVa vi , .<> .. ir.o 


at. 


d. 


: v mento ps . a*reo . 

! to ogg.. e no p.u a . 
j sole awmg.ia'd.c. . .v 
ì forma d. eu.arg.*'.»/« 

! violenza sti'uz on.t.e 
j to sempre p.u ratte 
ì sa perche .e njoraz. 
i r.ca no.: .- t 
I reale ma na *rva*o 

• r.UOVO ! e r.t* . ** t' 

• tr.t*il /j v‘vi..<l(T> «t . *• 

j ^ :x'rcr.f* .-ono 

ì b '.it: s,i.n. voi ezin: -nt. 

.1 n u vasto m-.v memo d: 

• ta demo.'ra’ ca ;.vr min 
I i età divers.» 

, Questo ir: »vo 

• Lu.g. C-a '• uni 
lago'.: Tcg .a::., 
un ampa tro.iaz. 

1 ’g o Sn.raa (he 


w..o d. 
n*' *• d. 

t* rt.:du 
V-ÌIaIvV 

v.- ^ 

d'U. 

,;) t* 


joirr.biv A 
M ir..-.) Ma 
preced.ro dt 
m- d. Ser 
rre.vir e 
( s*or ca niente e g*ogr.,: c) 
j mozzi' .e ’.ip'V pii 
j c itile della ’ra.-ic'ir.i » one 
< de. a iis'eh.a* : la in -eliso <ì’ 

; moria: co. rapprese un 
I momento d. r:f'.c.-s.o :e rr.* - 
' c.» ed uno sforzo p*r..:.me.re 
! r.uscito di s.n*«*s: o d eh a 
I rezza su d: una probemat: 
i ca vasta e compcs.-.) S,)reb 
I he troppo lungo .-o.'.tn'o 


lungo 

elencare tilt:, : tem. a:fran¬ 
tati in questo volume e gl; 


T.t—. i spunti per un approfor.d men- 

Angeio Trirnarco :o cr;lx “, C he easo offre, c. 


.ail.e.ite a. .etto 
e proposte qu: 
a .*.:n ».ite. -u...i ixi.-e eie..a 
p.opr.a e.'per.rn/a e .-ens;b. 

’a i". 1 m * imo a sotto!:- 
: e.re . va.oie m>n .-o..tn:?:i- 
eu. .si:co d. que.s'o i ontr. 
bu'o ,n u.i campj amora lar- 
g.imeute dum.r.ato dalla pra 
*.ca ps co:ar:r.aco'.oz.eà e da 
n "re forti.- meno larvate d: 

*. .o'er./a O.. «latori non s: 
invanì r'.i.ift. a denunc.are 
come ms .mante e fu izio 
ra c .-. '.-*ema 1 .( mode'lo 

med eo > d: aop-oi-c.o al di- 
.-"urb'i ;v i h:co che ,-ervendo- 
d .ntegor.e d agr.ost.ohe 
ns*ra**e e d itrerveir: pseu 
do '•■*:.,p .r.ino:: ni., vola 
. "dr. duo p u debo— da prò 
j)’ o ror.*r.**v. : «ì t* • .>r’ùO «a. 
avo d avoro» o 'o crs*«'- 
. /za ne*, rii >'c ne la fun/io 
. e d ..«p o esp a*or.o d. un 

s. '*em » d s*or*o d: rapporti 
.ir-'.-p’-sona': ifam g' ma 
espongono ;n teor.a - propor. i 
g. r.o conr* prass. al'ernatr.a | 
:',aqu.s /.o".e d: un’o’t.e.i e d: 1 
ina m.oda'.ta d. intervento j 
o.i',jlt'.imente r.ba 'ate .n J 

t. itt Secondo .'. m xie'.lo re a ’ 
zonale, d. iu. prcsiippast. ' 
t-’or.ii ed ,.r.p' caz.oni pur.. . 
cne sono ormi, .imprimente , 
il oc urne irate .r, letterature. , 

er.e prr.,'eg.ata !«-. s.tuaz.o , 
r.e pito'og.z .1 m 'nego del • 
comportamento e de. sintomo 
che re.mmessi nella comples- j 
.-) trama d. .rrerazior.i m- | 
congrue, nppi.or.o come ur.c ( 
astile comunicativo >> f.nal- , 
mente comprens.b.’.e. I 

Giancarlo Medi > 


i ; 


L'opera d> Hobsbavvin :.»[) 
presenta indubb.atnente uno 
d('i migl.or: lavori e.s.sleni; 
su! (K’r.odo del inolilo della 
Ixirghesia. su quell'era della 
libera concorrenza che v.de 
.1 capitalismo aftermarsi in 
tutto f. mondo, uuilicandolo 
.il un solo mercato, travol¬ 
gendo o superando ostavo'.: 
d: ogni genere, pollando dap 
pertùtto il progresso econo 
lineo e. m misura molto p.u 
l.m.tata. il liberalismo poli- 
t.co. la.’ pagine che Marx 
sci isso nel Nlanile.i’o de. co 
inumai, sul'a lo*za d'e.sixiii 
sione de! capitalismo, pagine 
che. esaltando il trionfo del¬ 
la borghesia, sembrano più 
delincare profeticamente ; 
processi che s: sarebbero 
svolti ne; decenni immediata¬ 
mente successivi che riferirsi 
a quelli che si erano già svo! 
t: negli anni precedenti, tro¬ 
vano in questo lavoro di Hob 
sbavili! un efficace ed ampio 
commento. S: tratta d. una 
opera assai r.cca di osser¬ 
vazioni e notizie, che vanno 
dal campo deìi'ceonomia a 
quello dell'arte, ma che con¬ 
serva. pur nell'amp.ezza del¬ 
la trattazione, una notevole 
chiarezza d'impianto. 

La chiave interpretativa è 
forse nella! fermazione che 
dopo il 1848 la r.colazione 
industr.a'.e inghiottì quella 
politica II 1843. in realtà, fu 
la prima e l'ultima grande r: 
vo’.uzione sociale europea del 
secolo; la borghesia ne fu 
spaventata e. :n seguito, s: 
pose sulla ditensiva su! pai¬ 
no politico, che venne cosi ad 
essere considerato, in una 
certa misura, separato da 
quello econom.co I! l.beral: 
smo ebbi* (Xeura della dema 
crazia. lo sv.lappo eiononu- 
co. che dopo quella data prò 
segui e .'i fece an/.. a.vsa: piu 
intenso, non fu accompagna 
*o da un eguale sv.lappo del 
le .'tratture poi.fiche IVepo 
ca de! liberal.sino non d.vc.n 
»o l'epoca della demorraz.a 
Il per.odo s’ud.ato da Hob 
sbavili s. eh.ude negl: ami. 
Set!an*a Hobsl>awn non vao 
le scegl.ere u.u diti prez. 
si. m*. H'iiihii nf.:'.’* prò 
pendere ;. 1873. l'ui /.io 

della grande dcprexs.one eco 
nomica. con cu: ebbe termine 
l'era della l.bera ,n.z afva 
concorrenz.a'.e. che era s*a 
* i anche l'e-i de', libero do 
m ino d-‘."Ingh:l*err.i ,'U 
:r.-*rci* mond.al. Ad e<= 
s ìcc-s-'e quf..i de'l'.m ; >*r:a 
1 smo Aper'o-- con arsa r - 
volli/ one ~ in: .**a (>-s -rv« 

Hobt-na'vm.. .1 mr'v.h - eh u 
se con uni pro.u’iz)*a d- 
pre.-'.o’ie c con : p-imi segn. 
d: profonde *-a'fo-m.)/ on. 

Le raz.on. d. q.:»s*e vanni 
cercati- .n r-')':a g.a v.-g 
-nn 1343 1875 F.v-’ rvi.-.s*o 
no e.-.-:- 1 * a men* * .»e.."appra 
fond.rs. de..e con:r idd/.un. 
tondamenta'. d ■'. ;..v.:nn et 
p.*tì’..s*.co. da q la. .nt-.-rn,-. 
o: s.ngo.. sta*:, provo- ata la. 
li cre.'g.*.) del.) c*a.i«e op’ 
ra a. a quella tra .-t «*o e » 
to. che avrebbe portano a’!-"' 
g-ierre ..ny>’- a’..=•*: 'he S-' e 
po-.'.h. e muove-e un'a-ser*. a 
7 one a qu-sFop-ra. p io r 
levare cne Jiob.-b.ivm r.o n 
sem.b~a aver da*o .1 g..i-‘" 

peso a ncr.e. ; à nel- 
"era de. tr.onta de.la ,-ov.e- 
a borghese tonda’a su' .i 1: 
ber.) concorrenza rendevano 
que. *r.onfo momentaneo e 
p.vcar o Kg.:, in realtà .'-m 
bra ta.volta *r.icc are una 
s*nr..i dola birzhe-.a p.u 
» he del a so'.e’a borghese :i-*l 
.-no oomp.iVf.. ed .noi*re .a 

il'.))...-, d. z.o che aVVell.Va 
• pies. e\* -a europe, nei 

sempre f»onde con que...a 
della s.tu.iz or.- europea D. 
qu. .'.mpre.-.-.o.'.e "he .a cr • 
s . neg.. a in. S'*"*.anta so¬ 
pravvenga piu p-r il rallei 
lamento d: un.» slanc.o luti¬ 
le che p-r IVsplodere d. con¬ 
traddizioni profondamente 
radicate nella stessa forza e 
spansiva della società cap. 
ta.ist.ca. 


Aurelio Lepre | 


di un terreno di lotta ape 
rata . 

Ma e 
v aiutare’ 
torme di 
tmi 'amo 


quando si a'nva a 
li ''ginn.alo delle 
lotta del periodo !ie 
gravi di'loisiom i 


ali une imst’ k azioni Le* lot 
le purann nte salariali, inveii 
di essere viste* come indica 
rioni di lina inscienza di rlas 
-e ancora de'xile* vengono ■ on 
siderate il mezzo piò appro 
priato per l'operaio massa di 
pone a la quest one poi'U a 
(lei potere operaio Non Mi 

10 i prò'itti (osi sono Mii'.n 
attaeco ma il eapitaò* te¬ 
so attraverso que-te lotte e 
costretto a rinnovarsi portati 
do il eapitiiLsmo a Inelli m in 
(>re piò alt) di -oeiali/za/io ie* 

11 compito (Itila classe noe 
l'aia è dunque solo di rt -i 
steri’. Qualsiasi altra ta*'i a 
è per gli autori ideologia Fon 
la r»*sisten/a uh cui il sani 
(aggio è visto ionie un un 
mento ahoi cominci.i •< la di 
strti/mne elei (iroiitto < .ijiit.e 
listilo» I.a (juest'otie delle 
alleanze ovviamente non v ìt ■ 
ne (Mista ani he si’ gli op - 
r.u rappresentano una mino 
ran/a. Anzi, l'indica/.one da 
ta dagli I\V\V ai poveri di 
rubine il cibo è valutata co 
me un modo di » portare* la 
lotta dalla fabbrica alla socie¬ 
tà >. Cosi si esaltano ac riti- 
lamenti* le tatti: he del <’ non 
lavoro» degli !\V\V. 

I saggi non aiutano a (api 
re perché gli IWW rimasero 
sciupio minoritari .indie tra 
gli operai massa Come mai 
questi rivoluzionari non mi 
scissero ad esprimere una li 
nea vincente* in un modo con 
'uno iiT'O : s.il iri.it:'* Come 
mai la AFI, rimase una or 
gamz/a/ione potenti- aia •<* 
tra settori ilei non speciali/ 
rati'’ Certo gli autori inda a 
no ad ogni passo l'enorme «!• 
numismi» del capitalismo, via 
basta questo per risolvere i’ 
v ocdiio e tormentato proli' 
ma della incapacità sto'i.a 
dei lavoratori statunitensi d. 
costruire organizzazioni eh.* 
lottassero p«*r il socialismo*’ 
Fna incapacità clic doixitu'to 
è in contrasto con una tenden 
za generale* del mondo c api 
tulistico (> (Ih* presemele da 
giudizi anche assai critici die 
si (xissouo (lare sui socialismi 
esistenti nel periodo che nr * 
cedi* la prima guerra mori 
diale 

Nonostante questo il lih-o 
rimane molto stimolante so 
prattutto per capire come il 
capitale è riuscito ad organiz¬ 
zare* la società civile secondo 
i suoi bisogni in un modo 
pressodié totalizzante. -<’n 
pure con un’ inquadratura 
spesso discutibile gli autori 
mettono a fuoco dei prob ,o r:i 
centrali del primo capitali¬ 
smo avanzato Volutamente 
onesti studi si proiettano al di 
là eie! periodo trattato Se non 
si (xissono allettare gli ac 
cenni al New Deai come sem¬ 
plice continuazione dei con¬ 
trolli sociali impos'i dal ca 
pitale (il peso ixiliticn (iella 
riasse «operaia americana au¬ 
menta notevolmente negli an 
ni 30) la tematica comun 
que .s’impone per tutto il ’ , .‘tX). 

Malcolm Sylvers 



FANTASCIENZA 


Non è soltanto una 
galleria di mostri 


ISAAC ASIMOV. Alba 
del domani. Ed.: rie»* Nord, 
[in 850. I. 9 000 
BRIAN ALDISS. Fantasia 
& fantascienza. Long.ine 
S . [VI. 12S. 1. 7 500 

La data di nascita della 
fantascienza, secondo gli e 
spem, risale al 1926, anno in 
(tu l'americano Hugo (ienv 
-back conio il termine « scien 
t: notimi ». poi modificato tn 
a seienee Return > Sono dun¬ 
que i inquant'anni che* la tan 
’ a scienza opera e si sviluppa 
sotto il segno di un’etichet- 
’.t die le ha portato fortuna 
pel momento m cui l'ha re 
legata m una specie di in 
g.ustitieato ‘ghetto culturale 
.Se ogni definizione divide e 
ih'i nmma. hanno latto mol¬ 
to bene 1 sovietici a evitine, 
ini dall'inizio, qualsiasi nome 
()ari li olare per questo tipo 
di narrativa. In America e 
ita noi. forse in omaggio al 

I . .1 . .» .. 1 . . #!..! 

<•> vii i . itwtie e (i|Mieiii.'i 11 <• »u i 

1 1 voro. ne hanno fatto un 
■ettoro a se che. piaccia o 
no. dobbiamo accettare 
l.a cala ioga/.ione* non ha (le¬ 
ni impedito alla fantascien¬ 
za (ii imporsi, soprattutto in 
anni recenti, come espressio 
ne tipica del nostro tempo, 
<aiattenz/ata dai mutamen¬ 
ti sociali, polii lei e tecnoio 
giri muoia m atto. La fan¬ 
tascienza ha quindi ormai li¬ 
na sua storia, e peri ino una 
stonogralia Uno dei suoi 
piu attenti investigatori, ol¬ 
tre che autore rii fama in¬ 
ternazionale*. è Isaac A'i- 
mov, il (piale ha affondato 
le mani nelle sue letture gio¬ 
vanili per uportaie alla lu 
re quei romanzi che. fra il 
1926 e il 1940. diedero inizio 
a molti trioni della fanta¬ 
scienza attuale. 

Fu un'epoca pionieristica. 


a mio modo leggendola, ina 
ancora oggi poco (iiuoseiuta 
e poco licquenla'.i La e-pio 
la Asinini elle, io! volume 
Allht ile! (fo’)iti'i. ugnila afa 
Perniici si della seleni e mi 
ìon americana, e va alla il 
cerea di un termento uieoìo 
giro e Ietterai lo. torse un (to’ 
ingenuo, ma che proni in da 
un certo ìo/zo vigore tiae 
il suo magnetismo e il suo 
lascino pm convincente. In 
Alba del domani, che porla 
il sottotitolo i.la lantaseien 
za (inula degli anni d'oro 1 , 
Asinini presenta le prime 
prove* di autori diventati poi 
Limosi, come Filinomi Ha 
imitati. Cliftord Sim.ik. John 
('.empiici! ir <> Jack William 
son. accanto ad altri autori 
elle il teni()o o il destino inni 
no idogato nelle* zone d'om 
bra. I romanzi del volume 
sono tutti inediti m Italia 
Alt>a de! domali’ e mi ! ■ 
lem di niellatila ina .incile 
un documento di stori., sul 
periodo rooseveltinno K. la 
musi o no. tutti gli au*ori 
antologizzati da Asinini eli 
mostrano il loro mteres-i* 
per la ricerca seientiliea e 
per le motamorfo a sociali 
proposte dal New Deal. La 
ricchezza tematica e il loie» 
primo (unito di forza' si va 
dall'ev’olu/ioue dell'uomo sul 
pianeta alla vita subimeio 
seopiea. dalle teorie sull'.en 
limatemi fino aU'osploia/io 
ne spaziale. Il lesto torse 
(ini affascinante del volume 
e « Il pianeta ilei parassiti » 
di Stanici- Wombaum. una 
stona ambientata su Voiioic 
dove ogni creatura vive* m 
forma parassitami; una me¬ 
tafora sociologica che Wein 
baimi, molto pi orna tura men¬ 
te*. non ebbe modo di appio 
tornine e* di sviluppare*. 


S’ ! a munì n'e, la pluralit k 
tematici delia s» ìence in Don 
semina negati rialPinelce 
Umili Aldi", il (piale -osite¬ 
ne ehi- la t..nta.seieiiza e li¬ 
na pi osci urlone del ìoman* 
zo < gotieo» e. piu pieiis.i- 
m-M’.t de' f-'/Yiin'dt 
Mail SiielleV I.i tenni, mol¬ 
lo itisi nubile, e già stato e- 
latini.ita da Aldi', nel ig¬ 
eo l’n mihaido di anni iS i- 
e.tiCo 197D e viene ora il- 
badila .u Fautasm \ 'unta¬ 
si ,e'i~a. u.i .!1 m.s'.. ali.s.'.nni vo 
lume dedicato alle io|'eitine 
e ai disegni delle miste sta¬ 
tunitensi, da » Ainazuu: Sio- 
i le* ' del '27 tino ad Alia¬ 
lo» -, del ‘74 11 panni .una a- 

perlo (ia Aldi'*- multa va¬ 
lido essenzialmente (Oiue do¬ 
cumentazione di un certo gu¬ 
sto gratin) che ha dominato 
per decenni la seienee lietion 
americana e inglese Ma le 
sue scelte risultano I toppo 
condizionate dalla matrice 
(.gotica» pei essine iuiic »> 
Incitile e giustilu ale. Dimen¬ 
ile.indo volutamente !a fan- 
’a.-i lenza .'miotica e lineila 
degli altri paesi europei una 
non. ovviamente, quella in¬ 
glese), Aldiss eomiue una se- 
lezione clic sofloe.t nel suoi 
s*e- a lumi : Considerare i- 
noltie la M ielin* la t ìon come 
una sequela di mostri, inva¬ 
sori spanali e infernali mac¬ 
elline pel le gliene lutine, 
(oiiic fa Aldiss. significa de¬ 
lincarne* una prospettiva lo¬ 
gora e superata, oltre elio 
fondamentalmente talsa. A 
consolazione del lettine ie- 
stano le splendide tavole a 
cnloi i, 

Inisero Cremaseli! 

NELLE DUE FOTO: Due di¬ 
segni della pittime soviet ini 
Hokolova. 



ESPERIENZE DI RICERCA 


« Laborator io creativo » 


MAURO CORRADINI e 
LIDIA ZORAT. Il labora 
torio creativo. Gj.ira.ri., 
pp. 140. L 2 500 

Qua!»uno di (doro che eoi 
.sano d; parole ditL»:!. de.', 
nirebbe :or.*e » uè».-.moro . 

i .iX* « .tv. Jlo o* ; -bO >. ,t\ i.JU 

r.t rt**r»riv<i < iix ^’ i ixi- 

o: quir-vo :;*o.o <i<. ..bro 
d. M.iuro Corr.id..:: e* I..a..i 
Zorat. e .rifa::. .'.ic.:-* m n:»< 
dei due ter:r. :i ar.*.::u::... : — 
» •-,* r. • o.itrar. ,i..«i .i-.'/v 

ce. .) jk-.'* .ner./a . :igu.s!'-(a -- 
può sembrare dovuto ,i ■. :r.o 
rit-of. . t .oe .» . .-.ip.'gi: : p.»z 
/.i- Invece *' p..m.» prova 

ce. a ,n*.e!. genz-i io ..v.-ora:.- 
vo crea: .v.i de. du- autor.. 
a cn .iv*- d. que.'*. ■ e.'p-'r <•:. 

/e c. r.cerca ne .a - 'uo..» 
:r.ed.a » in- r. or. de. or.a »er 
to ..iter*.-.-are 5 i.t.ir.'o eh ,.r 
oue.-te e 5 .p-r.er.ze e mpezr.a 
to. m» .ii’.cne. o .-i»D.é;:i:t'). 
quant. 5; àpp.«v-or. i.v» 
r que.s’.cr.r a--..a ( r-M’.v.tj < 
e de. a < pricuz » rie » u.t ur« 
.e d. :r..t.-v.ì .*. 

In questo senso .. ‘.Oro d*-. 
due do.en:. bre'-..):'.. ir.:, 

hanno co. aoora’o un zr.nio 
d. a.tr: in.-ezr.ant: Boghe**.). 
Carm.zn.»:; . die Ga>.r.*. 
Gr<*rr.n: Lorand. Mes-siivi 
C on-vo.i Pan:zon.. R.»* 
zi; alunn. de: rors: BFF eie! 
la Scu-i'rt Meri;.» Sper.n,en:a 
.e d. Rezza:o> e ir. ..Dro che 
pvrte da..a .s-'.iolt m-t n ,n s, 
ferrr.rt al,.» 'cao.rt Anzi .r. 

cefo senso. ahruRid d. 
(ietto prnblfm. della reerm 
in!erd;«cip nare. de. ***:r.(io 
libero comumttir.o. dei n ez 
zr e dei fini de.la (oxun.fn 
7 io ne di ma.'-'rt. della poet.c: 
;a crea:. v. : a de..esistenza che 
vanno a! d. là d. queste )r.- 
me e.-per.enze D'altra parte 
la militanza de: due autor: 
anche :n campi diversi idal¬ 
le «arti vis.ve .» alla fotogra¬ 
fa. a! cinema, alle operazio¬ 
ni audiovisual: :n genere» d:- 


:i;(i.i*r,. q-ian*o profumi. - .t 
n.i ormai : r.e.-.si fr,. tufi : 
ripa:*: della grande fabur.v.i 
ii.tz O'i ) i d; ( il* ura ie dun 
q a- :. i * !*:•■ .< torri.*- i 
ri ; ci 'ie 'fitte de.le c :n 
ci- .e '.xrt.ij'.c (iemisra*: 

i ! «' r hi .» 

; ;>«t <j t ’ro .t- : * 

vi* i . d /jir. - jr* !..<» *>i 
■ a Qvl* . ( ‘.Tv (zio cit'. 

. i • r.ca d. Bre.sf .. » 
1 .V U *, fé (I". - . >: qua 
.. r. — i..-f . f '• 

ii ” i sf i ../a. ali :i..«t *r. 
*..r.i (:r.c:r..!'o:r.i: n — 
' v :*t.ri.t- de. >i « . T.ig’- 
;:.i *( ir»KÌ .;*(> * :.* i .-<* 
c: oro/'/.ir). •* d.'» * 
ì .» .nrirrìt* ./dv‘, r^* 

.nr.. ..b-. e 

i r r x » >' . ui.*i 


N< 


< ;.e 

dr. :: 

t 

. r.» 
v ( r. 

.*> A . 

rr> : 


y • 

; ; /.i 


- . 1 . % 


.V. 


.:.t ri. 
V. -i 


:«> 


.o. 


C* . e 
lì ’J.J .4 . 




,t‘ f _ , d . . 

* v. . 

*». :t.a ’.t »<: o 
! .« r.*‘ * :.* -ih \ 

. r */<*//. 6. 

>a:zere c d: 
r rr.ii-rar; .i*« 
>• ro.; .a p/c- 
d o.to de. 
: .rr.. d- \ v rr.a ;, rr co 

.ur.r.e re aehe 
! .e .e* .. e dt- *— rt**i 


-* ( .i.. 

- • ’o; 

* o*?* d.j / i 

Un ..rzro 
.'Oliere in 
che d-. ver.:: 
-■^d c: l'.cr.f' 


■f v ' 

CÌA 

qu¬ 
ii v 


.. 7J<\ '* C . • 
Air/. i.n»t .«:*• 


i 


nro» 

crr.it. 


Pt ror.f 
.<> *> a: 
1 4 r.t,r. 

\<%Wo :: x '.c 


... Tr>’.mon:a:*o 
a / i/o>in.entr 
: (,j: : :.e. h- 

!. . 

o.ri'.o 

7* > • ptF. F -O. 

cne annu.u 
c 


n*i b*^*. » .* W..A ~C .. 

.a .n c\i. no,. .**; .r.^e 
.i.-mt-tte :r.u s: prfxiu e. 
. »o produce .stru/.one. 
e creai;v:ta 


dtver 
g.na t 
a."./; s. 

( J.t lira 

Certo. <n: non abb.a r.ippor 
ti d.retti ìon il « v:.-isiito scc 
'.tisi.co. si scontrerà con 
« l'orario cattedra •. .«il mo¬ 
mento c.as-e >. «.a frati ira- 
c.asse *>. a le ore curr.colari •> 


i magar, a:.et.»- «on una r.o 
z:or:* a. <. ,a.s.-e .ii'egi.aliti ■> 
«ire e appro-g-.m.it.va. i 
c: vorrà un po' in.r.a d: acci. 

• o:i uii.i (erta * ::’tu 
ra. z: «.menti ittosto r- 
t-.a.e <(.i '.-•!<). .Lt degl. I. 
v»-n*... : *-. ;).o.x»ri>. t-'iur.i :i 
/(' prt.‘jr» t ci. (u .uM‘ . t 
i r.t* r io:-? \c*. .urne : ’<• 

' y et v {fi * iì -> :...a (,.t* 

n.e.rt* u.)<t nn. 

" .n (i.rf u j dr •oK.4D>ra*(* 
r:o — :x..« „*««:. \u :or:n.i ti. 
d.ar.o o ri: a ipu.'.t ì de' ■ v.."il¬ 
io.* - - rt'.rebi/e reso u.u .'.to! 

'.i E un :.i*to cne e « -o 
.ett*-r.)r:e »• pramnia*..■ 
ire v.ncoj.o .incora -u. * ..n 
g.iigg n.rterr.f r.*e ••.spr*-s-i 
v. ■ < r.t- g. .:.-egnunti 

r:.t;;r.r> p ». con* 

<■ rfvt/;o::r con . r.iua.v e cr.t* 
do:i .-ot.o q af ..i :t.itra.i. 
< .r . ^ «t: . 

•. c» c I^i qu»st.o..*. del ri¬ 
sto. comi- provano .- co::-:.-, 
‘a:: ) 2 .. .« r.*r. s** -s. i.on t'o.r- 
'.s’e r.el trasmettere ne 
g.io .uirt r.-l pr<*Tirre m- zi o. 

'o.o . i.,n*.c:, iti dt-;.a q :» 

. :/il.- *- r.qu.i-.f:«'■*/ -in»’ 
G :ag.i/z. c do'*-!.*, m.» 

( n» •» q :*■! ; ipuromon :i.(nt. 

(! . rr ’’„-o d.. ( r-o i _> : 

t.itore >. 

Non. p»-r ..i.l.-.. •ai.ef.vo :: 
(Onos'iato da * :*.*.. gli ui.'.e 
g.tanti cne ,... : s. r.o la.iF 
cano e quello d. creare ■< non 
ur.a scuola che promuova tu*. 
:.. ma una scuo.a .n t i. tutti 
s.ano promas.'i*. aia hr gli 
.iisegiiant:. Quest: dunque t'.-' 
vo.no s.)(xre. ad t-emp.o. d. 
s'in/uere * r.t l'uti../za/uon-- d. 
!..m come * esclusiva narra 
z.or.e di fatti, anziché d: film 
come narrazione di simboli ». 
— ed e ?ift un bel pa.sso 
avari*.. Ingomma, le novità 
nel. affermazione d: una nuo 
va «forma mentis» sono 
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i: . 1 . . 

‘.DC.l 

. ti.ru h* 

i.l ’f 
M * 

: i i _r i 
■ì *. p: 


: « h i i. 

Ml.it 
.1 < (■: 


Ti* -. 

-( ( :v r* 
r-- t>. 
Tn » 

« r.‘ .f i 


.trini dr’’t 

i. ori'.i 

ir. h»* '<>• 

T'i g !»i 

• * * — < rie 

’l.l/TO i t » 

'::.r!ì*r p r> « 

. • — r . * r. 

. * * ( .1 


e (hi'.qui 
d- !. • > o.n 


e. 


’n. 


. ::,o: (hi . *i 
:. / o di 
m.a :) 0 !.* a 1 
:: iovn storio 

c . 

•,"*') n'er.'o ri-*: 

d*'. (0.3- 

‘*ri (| :e..o d: 

1 pr'/.n.en.u d**! a_ 
il :r,(Kli p.iovi, 
aver a;v-r:o ui.a 
<p.cht* su' h) r " n.- 


mo.'c 

VOiO 

sta -> 


laboh/ione delTequi 
dei « vari punti di vi 
e d; un certo peeudo 


-.il.. 

M 

amor 
bira’or. < 

.iver |/>s*() . 

« crcat.v ita , 

» qu nd: d. 

d.sc i-.'ZjH'' 

d. ■.r.* nd(r.,i < :.* »■ * i*-- 
*or.i a opre o-i mal ivo ;x*r d:feT- 
*o o pi-r t— c( s*. I! « model¬ 
lo < o'iettiv*i d*-. lavoro Gl 
gr :ppn i-n'r.i *n . on'radd.zio- 
:.e ( o' ’-'.c-de'lo .-o':»!'- uvd: 
v vi la! .'•;(■«) prixjut! v>*.( 0 . 
*(c *• .ero. n.a »! l'C ") 

cr*’.»*:va > effett.v.inyr.** 

.incora .- un jxV uni '(formi 
li mazaa D» uii .1 pir:< 
s. e — 2 v. * c.i.ente — <or- 
vir»*i de.'a necessita di / ri¬ 
so vere .n t«-rm:ni px*t.< .- 

* r(a*;\: la nro.ezn.ne della r.- 
< erra ih-, reale * . dal!’».tra 

nutrono ancora sconcertar.- 

* com i e .s. nei lontrcint: d: 
quel *ermir.'- ili creatività cr.e 
viene defm.to «romanico 
borghese ». S: contende anco¬ 
ra eira- l.i creatività del la 
boratono co.felt.io :ra doi'en- 
t: e ragazzi con la c re.it, v 
*a a:t st.ca ...d.v.dua.e 
ik.iv* 1V)rzhe.-e •. com** v.e- 
ne .-.Orma uva meni e l.quidat.i ». 
con « la mentalità produttivi 
.-t.c.< e individualistica di ;>i 
eh: eletti, o pochi geni » ree. 
-- e questa confus one S: ri¬ 
vela proprio nei momenti in 
cu; s: vogl.ono approfondire 
le dist.nziom 

Gianni Tot! 


♦ * 
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PAG. 9 / spettacoli-arie 


Fatti e problemi della lirica e dei concerti in Italia ile prime 


Una mano 
di vernice 
all’Opera 


Il Connine di Roma ha concesso al Tea¬ 
tro un contributo per la manutenzio¬ 
ne - Polemiche sui lavori di restauro 


Uno ha dotto: «K c im-n 
la nave affonda, e vo: n/n- 
.«atc a rivanne,aria 0 ». Li 
nave: e:ot* :l Teatro rie'.i'Ope- 
la di Roma e tutta la Ritta 
de^li Enti linei. Bareni*-, 
certo, una follia, ni i .1 1.0 
vr.mendt-nte de.l'Ente ,:i:co 
romano. Luca Di Schiena ha 
spiegato, ieri, nel roi.->o d'un 
incontro ( ori la stampa, co¬ 
me stanno le cose a propo¬ 
sto di certi lavori di restau¬ 
ro. efie pure hanno provoca 
to polemiche*. 

S'anno sempiifcineme co->i. 
il Comune d. Roma — eia 
ora — ha conce.-,.-*» un con¬ 
tributo por la manutenzione 
del Teatro (1 locali del curo, 
delia compar.ier.a e dell o - 
ehestra erano ridotti a.’o 
stremo), e si è nuscut., g > a - 
7.e anche alia di.suiteresagt a 
e gratuita collaborazione di 
enti e persone, ad estendere 
la manutenzione a- loca.i 
di rappresentanza do! Tea¬ 
tro: il foi/er dell’ingresso e 
quello de! primo p ano. 

Già ni occasione dei pri¬ 
mi spettacoli della stagione 
appena iniziata (// Bruto, d: 
Mercadante e Tmundot, di 
Racemi», si era notato i 
tono diverso, accortamente 
ottenuto con modifiche del 
le antiche « decorazioni ». Il 
tutto, por togi.ere — entran¬ 
do in teatro — rimpiessione 
< 1 : entrare in una ram n > 
(ternata stazione ieri ovati.a. 

I primi risultati sono buo 
ni. A parte una nuova gu: 
da lungo gli scaloni d ac¬ 
cesso (seicento metri qua¬ 
drati) e nuovi tendaggi mi 
tri cinquecento metn quadra¬ 
ti) — l’una e gli altri of¬ 
ferti in dono ai Teatio — 
appare degna di nota l'ini¬ 
ziativa di ospitare una mo¬ 
stra di scultura e una mo¬ 
stra di pittura, collegata, 
questa, all'allestimento sce¬ 
nico delle opere in cartel¬ 
lone. 

Un’eccezione, per quanta 
riguarda hi pittura, è st i- 
ta l'esposizione di una .Va 
tutta di Francesco Solime¬ 
li*, prestata da Franco DI 
Castro. Li Natività ha pre.-o 
Il posto dei vecchio busto eli 
Verdi, quello aggrondato e 
curvo, di Michetti (ma ora 


Lo ha detto il regista a New Delhi 

Antonioni pronto a fare 
un altro film in Cina 


NEW DELHI. 11 
n regista ita':.ano Miche¬ 
langelo Anton.on: ha ’e.uuto 
ima conferenza st imp.i a New 
Delhi, presso lì Centro d: V. 
gyan Rilavali ielle e il cuore 
del VI Festival emani l'ovraf. 
co interna?,onale de'.'.Tndia». 
nel corso de la quale ha d: 
ch'.amto che. a! suo r*torno 
a Rema, intende scrivere una 
lettera al'.’.imb itore de!'; 
Repjbbl.c* pop ila.e e 
pre.-so :! Qui:.naie, pv osar 
merg'.i suo v.vo demi-'’* o d 
fare un altro Lini .-,*!'..i Cui* 
Questa d v .-.one Anton w, 
l’ha pro.v.i dopo che .vini *.■•>.-•* 
not, 7 .e da Rechilo lumia r.- 
f-'rrio che la .< v o'o.r i * :>o'e- 
miiM contro mi > f.'tn su.la 
C. na. in un pruv. > tenui* •;.» 
provato d i.'e .n'.v-ia c nes.. 
b prat.carneire eon-.si.:a ni 
un attacco id u-o ..lie .io del 
gruppo eap.’gga'o di C.ing 
C ng contri» .o s:cmo.i'<n pr. 
ma mui.Mr») Cu En i: e . 
suo. lol'upora'*— 

R.eh.e.-tn se. nono-' iti*-' li 
p,Vt’ni.i'i ormi. : i c m 
ino trini sulla C na. eg.. .:i 


tenda ancora girare altri film. 
Anton.oni ha dotto- ,< La C. 
n i è un paese totalmeive d.f 
ferente dag.. altr.. e casi ri 
suo popolo. L'e.->per.enz* che 
ho fatto è fantasia*.'». Dopo 
il film, le re az.on. e.nes. fu 
rono ottime po.. pa.-.sato un 
anno, questo attesa, amento 
mutò, mi m-.-stino seppe sp.e- 
<g,ire il perche. I.i segii.'o. d i 
rante discussioii. a Rome 
g ungemmo app trito alla coti 
e’us.o:»e che *a‘e attegg amen 
fo-se st i*o ciu-t o ri i lo'te 
p>’. T che interne Li -ea? one 
d - : e .irrotta fu .»"<»—» v.o- 
■-•* 11 * 1 . d ve v-i ria! e'a«-«:e.o. 
zen*.'e t r tri.z oivi> modo d: 
ig.re de. e.nes: Dm>i mn ho 
dii avito coivaf. con oro 
Mi a’.jp'in -entrerò a Homi 
s -- vero a'i'imbi-.- i*o:e c:- 
-:i I* t’ a pm dirr'i che 
sire: d )-*o ,i »» rare nel su* 
p io>o un altro f: ni ». 

■< In Cui — hi concluso 
Anton o:i. -- .-omo s'ato po 
eh ss mo temoli mo* vo per 
i.i. ho dovevo, qu.is. a p»s-o 
d eor.-i. p» tire gl. spettro 
r n u.i v.agg.o tropo.» bee 


Quali le 
funzioni 
degli Enti 
dopo la 
riforma ? 


Proposte in Lombardia per 
la diffusione della musica 


Musica 

De Bernart 
e Loppi 
all'Auditorio 


_raai Sf¬ 
oggi vedremo 


Un dibattito a Milano — Impegno della Scala, della RAI e dei 
Pomeriggi per il decentramento delle attività nella regione 
Due ipotesi —- Come deve essere inteso il coordinamento 


una copiai, che sara so-,’, 
tinto da un Verri. g.ov i i<- 
e baldanzoso, ripescato p - r 
dare il .*,egno d illi ringhi'.a 
num-nto dei Teatro E a < <> 
( oncorrono. .-uipendjmg.r*’. 
le opere di Corrado C.ig’i. 
Emilio Giero, Giacomo M «it- 
zu. Marce'io Mas.eher.ni, t, m- 
b.-rto Must io.a uni, Gui-enu-* 
Maz/ullo. Luciano Minguzzi. 
M.rko. Per.eie Fa/zm: e 
Amerigo Toth. Quali uno — 
ha r.levato ,1 sovr.n'enden’e 
— si e lamentato che le 
sculture siano state mon'ato 
.-,u « legno povero ». grezzo, 

quello .-,te.-,so usato anche i>er 
le lioriere. Le quali, però, 
sono vuote 

Sembra una «cosa» i.l 
'.'italiana: il Comune p* 
le piante per le « prime -, e 
se le porta via per le alt**- 
rappresentazioni. Cioè, gl: 
seni’or: si iiri.'.io a lave-are 
in teitro le loro opere, men¬ 
tre il Comune non pvn* 
che, anche da! punto di vi- 
s'a economico toltre che ;>*-» 
non far torto ai critari.n: 
che non vanno alle « p-i- 
me»), sia conveniente siste¬ 
mare durevolmente qualene 
p.anta nelle nuove f.onere. 
Ma le cose semplici sono L» 
piu difficili e. del resto, tar¬ 
ili.tetto Leopoldo Mastre'..a. 
che si è prestato a dare un 
assetto di maggior decoro a' 
jouer, è stato anche ìli: v.i- 
t ma di polemiche. A ta. min¬ 
to di corruzione dev’essere 
arrivato il Teatro che pe¬ 
sino per l'onesto tentativo <(* 
aggiustare qualcosa si e re¬ 
sa neeessar.u una specif* a 
conferenza sumpa. 

Ne abbiamo dato torvo, 
perché il Comune trovi uno 
« sp.rito capitolino » anche 
per quanto riguarda il Tea¬ 
tro dell'Opera (chi peni-».*",i 
a ripulire l'Acquario? ). che 
appare proteso a guadagni- 
re po.-uzion: d; prestigio ri:! 
paino morale, su! piano no 
litico e su quello cultural*». 
C: vorrà ancora tempo, ma 
Roma dovrà avere fmaim. n- 
t<* nel suo massimo Tea*“o 
un luogo caro alla cultura 
più che all'evasione mon¬ 
dana. 

e. v. 


Dalla nostra redazione 

j Dai d<>"<**' I.ing. M izze’la, I 

| comni.saur.o straord.nar.o p.*: j aULANU. il 

i .a Gestione autonoma d**i i R. problema della d.ffus.o- j 

i concert, d. Santa Cecilia, r: I ne della musica in Iximbar 
I (f-vamo la seguente lettera: ! dia è stato affrontato conoro- ( 

I (Caro (Lrot’o.e. ho '.etto I tamente ieri sera nell i sede 1 

! <o:i «ifi-nzione i'artiio'o d del Circolo della Stampa da. ' ‘ 

| Lu.g. Resta.ozza Super Enti responsabil. de: tre pnnc.pal. j 

, ii"l'.’ci'r una strada -bugila organismi musical: m.lanosi - ( 

! ta. o.ibb.. • v, » .-u 'itn’ta del ] Raolo Grassi [X*r la Scala. , s 

| °!» dicembre e devo <'-nfes Giorgio V.dUsSo per la RAI ; « 

; .-are <hc non .-ono riuscito a ! e Italo Gomez per i Pomerig- j i 

, cogitare : dati tea' del pr-.-te 1 mus eali Presiedeva l'av- ( 
| ,-u "contrasto'' che ft-.ste:eb I ’ocato D.-agone, erano pre j I 

be tra .a mia "proposta'' e la i sant: gli assessori alla Cui | 

' eia'oora/.one” ,n ma’eiia dei- tura della Regione e della ; 

le forze (femoria*.che, <on J Provine.a, Renato Ganbald. j . 

I trasto (he pine ha siigger.to ' c Novella San.->on;. e una fol- i . 

i a..'nu’ore ’in -itolo < osi po | ’ ssima rappresentanza di o- j ; 

ii-ntorio ed un tagrio secca potatoi*: culturali della c.tta i ^ 

mente pile*n-(o i '* della regione. i t 

<< Pe.sMlo/za duo che da j la* relazioni e la discussio- 
lo s..og! mento degli enti imi ( ne hanno oc-cunato ben ciuat- r 

s.eal; esistenti non s. può e tro ore. a r,pròva dell’.nipor 1 

non si deve prescindei, Be- ; tunza deH'argomento. Impas- j c 

ne' D.i’o p-io che e eh non j s.bile quindi offrire un detta | I 

m-nso. ovv.amente, ad una , aliato resoconto. Limitiamo;-: 1 s 

s<>pp:e.'s:one tout court d: tut- .avete a riassumere le propri 1 e 

te le ist.fazioni che oliera no | Me e le controproposte emer- 1 c 

li*-’. tor- ma ausp.ea una i 

loro "r:c(,s*.:tu/:one" con al- i~ ’ ” ~ 

| t.a col.orazione territoriale e I • 

| sofo controlli d.versi da j — ^ 

, q iel.1 attua.:, non eompien I W ■ I 1 V 1 

i (io la lag.on-.- perché egli non i fA. 

I <-»’.ga questo stesso spirito | 

I mlorin.itore nella mia pio- ! ~““ 

i jxista I 

| «Dire, come io ho detto. 1 _ 

che . conio t-ss d; Santa Ce J « StlimitrUDDeil » denilllCIc 

I cu.a e quel., del a RAI di Ro- ... . 

ma debbano cosi.tu.re :<i : «vilipendio della rehqioiie 

.-•ruttu-a artistica di un Ente | u 

I S iilon.c (» "nuovo” che tacca» ' 

J si. te-: fino. , ittad.no e re - La magistratura d. Bolzano è 
. g-ona e. un eeito tuw d: po- 1 tiuza te: r.tonale, di ut» riunii 
' '..tua cu turai» imperniata | della Repubblica di Roma dal. 
I sa. de( i-ii' rame.nto significa > film ,< Sturmtruppen » d: Sa.va: 
I n.ente a.tio che a He: ma re ia 1 ravvi-,ito in alcune scene, sec, 

i necess.tà d; sciogl.ere e d: i.- ! « viliptiicito della reagirne». L 

I cost.tii’re t-r novo, come Pe- | Ifo’zano e .stata determinata d 
I s*.Rozza propone. Trovale ar- 1 stata proiettata in pr.nia Vision 
, goment: contrari alle proprie ' R. 'Ost.tat:) pioi-ui.core del. 

tesi anche .addove e.-si non 1 v:-:u:e:a nei prossiin. goni: 

| e; s.,ino. un s -mbra '.ole: 

! : Jane F ° |,t|a ì» c °pi» ia on 

1 ut: e e costruttivo. 1 

l » E po., dove .o ho ma: , Jane Fonda taià coppia << 

detto che .a nuova ..s-ituzionc- 1 f ; m t . ho Ha: j ,\shbv cinger, 
d '' ,: >a avere portata naz.io- • L'ull.mo f.lrn d. Asìibv. Bau 

naie > Ben conoscendo il tra- ! cant au*ore Wootlv Guthne. é tra 

■ vagno che alt.:gge le forze , 

I politiche mi questo teina, m , _j: ^... . .. 

I tutti : mici interventi, sulla 1 SC 6 n 6 QQi 3 triC 6 01 SUCCGSS 

! st.imjxt e ne: pubblici d.lxit- ' 
i titi, mi sono sempre l.mita- • „ 

to a rimettermi alle scelte , Nicole De Buion. , a sceiiegg 

che il Parlamento opererà. 1 • sutce - s - so due anni 

Ho so'o sotto.meato che na- 1 c °ti r t la Iran.tette e Cnurs apres 

rionale, rea.anale o ninnici- ; tera la reg.a. 
pale die s.a. il nuovo ente 1 F - * ; m s' nt.to.,-:a l’a- v via 

' itovra essere in grado d: sod- dl " una donna tome tutte le < 
; disfare le nuove richieste prò ■ marino a;.'a s»ra .‘a una cor.-a 
1 venienti da un pubblico sem- | 

| pre piu vasto. ..... 

, « Aneli-* la qualifica d: "Su ; 

perente" dati (fa P\«taloz.za 1 f • 

I a.la erigenda istituzione è ■ 

| quanto meno tmuiopria. Un , ; 

| ente che abbia due complessi | ! 

. smfomco-coiali è a inala jxi- , 

I na sufficiente a soddisfare ia 1 
domanda di musica "còlta" < ^ ^ 

I che si registra in una c.ttà ; ^ 

j popo os<i come Roma ed m 1 A II H 

| una reg.one vasta come il , 
j Lizio. Non può non ritornar- 

ni, alla mente a questo prò j ^ 

I posilo .a posizame che tem- 1 

j :k) addietro assunse qualciie i H 

. critico mu.-icale contro la m.a | ■ Il 

p.divista d; r.ria re al.i Ge * A 

st.oiie de. concert, un proprio ; 

Auditor.,» con i'a, cu.-a d: ren- ^ ^^^ 1^1 

derni: promotore d. ,n:z..mve | * H » 

i vo.to cosi fi: re tai’.edr.i.i , ^| ^ 

■ ■ ■ ■ ] 

« E’ m.t: pos*:b.le. caro d;- 1 a^L J 

; rettore, che non m po.-.-a con- 1 
: cep re un s.a par modesto , 
j d:segno innovatole senza e*- 1 
tacc.at: d; "inegaIonia 

a" o adii r.ttura d. 1 H ■ 1 ^ Wf 

1 dt-ii/t- egemoniche" >com'eb , HJ 7 ^ 

b_* ,i s, r.-.ere o .-; s-o p, .-ta 
' li*//.» .-a Rinascila 
, ( Pi r c onc.uiie" e quest,» .et . 

I tera ’.orie: suggerire a P<- ; 

j .-*,1.0/Z-I — die ri.» sott..n.ei*. 

■ t - :ron.zz,»to su', a m.a e>: . 

(lenza di razionai zzazione et- , » 

I ticientuncu - d. pc.ns.ire % n 

1 "eontra-.o" d. q-el.a e.-.-geli g. . * 1 

1 z-i- .iriaz.ona.:* 1 e i.nef:: : : 

| cenz.R E" que.-to die Pe.-: 1 ; 

I ozz 1 au.e? T; r :ig avo p*r -■ 

■ .'o.-p.M.fa. lu.g. M.»/ze.» W’ 7’ J 


' >e Li proi>#M.i -S ‘a .1 RAI P<> 
.’nc’.gg; eoiis.s’e m s»)-,tanza 
11 . n una dopo.a », :pv»es. > d. 

fus o- Programmazione Da un iato, 
nlxir Ò ue -* a « autonoma » che sin 
incre . dora s: svolge :n vare mi- 
sede / * at:ve a Bergamo. H-Vsc a. 
t ‘ (ld Como. Varese, Pavia. M mio 
, p t ,‘ ' va. mete: a; dall'alt io ed è 
nesi ! questa ia novità, una « prò- 
ic-aia. { grammazione umf.eant, , che 
RAI ; dovrebbe essere composta d: 
ìeng- j produz.om de: tre en*... coor- 
i'av- ■ cimate da'.i.i R-.-g o.ie dagi. 
pre j Ent. io "al. 

Cj-J- | L'ass.eme d. queste puss.b.- 
j ,- A hta dovrebix- dar luogo a una 
ba.cl. , a ;t vita die l.i rela/.one .po 
l,.*' 1 t/z.i m alcun, «mode!!, d. 

°- 1 piogrammaz.one > un gran 
c.tta 1 d e fe-tiva! miis.cu’.e iombirdo. 

j un teatro l.'-.co regionale, .ina 
issio- ; stagione sminuirà e da ca¬ 
lmai- mera Tr» -etto:. c*.n dovrei) 

ipor lx* coiK-orreie 1 pioti-*/.one 

apos- j delia Scala, de'ia RAI e de: 

otta j Pomeriggi tontro un :*.mfx»r 
mori ; so spese di pane de. Colina 
"oP* e delia Reg'one, ceni.:» pr.n 
mer- c-.pa'.e d: c-iioidmamento. A 


que.-’o quad: * s .1 gg.ii'ig,»*i,) 
;s>. .line p opaste d. po*t-n 
z 1 mento dei c-.c-.o de.ia p.* 
v::h*. a « Mus.ca d,*'. na-tro 
temioo» e d. uso delia .Balia 
Verdi de! Conservator.o. 


D»>ix> t icgua delie teste. 

1 sono r*om.iu-.aie domon.ca 

p rloì I ‘- a'.'.'Aud.torio. Il 

c ubi | pr.mo .issai.to a..anno nuoio 
; e stato condotto da un ag- 
giOne ; g.teiri’o d rettore dordie.-tia. 

. j Massimo Dr Bei.uait 1 roinn- 
memo ; no. vent .-e. ami.i, a’iievo d: 

] ..iiistr. maestri, armato a 
, Roma d in,» a,,-r inaugura*.») 
agg.u*igo*io 1 .* s'.»ig.»»::e s u:on.»a «1. Regio 
(I. po'en ■ di ror.no 1 qae...t l.i ca dei 
(ie.i.i Ih») 1 Teatm Li Feii.»e d. Venez.a. 
d,‘l na-tro j Lesilo g.owm.le s; contein 
delia .Balia pera m una matura accorte/- 
a tor.o. g,i. per c-u: in De Bernart p.a 


l! dibattito, cui tianno par- | ve il gesto «mn.o » suadente. 


in breve 


j « Sturmtruppen » denunciato per 
: « vilipendio della religione » 

; BOLZANO. 11 

La magistratura d. Bolzano è stata mve-nta. per compì*- 
1 lenza te: r.tor-.iie. di i,r. 1 <kiv;ne:a. p,Ps(*n’.it,i al.a P.-oeii'.i 
j de.,a Repubblica di Roma dal., questura, riguardarne 
1 f:ini « Sturmtruppen » d: .Sa.va:ore Sanifien. es-endo s'ato 
l ravvi-,r.o in alcune scene, scendo .a (|jerela. il reato d: 
, '(vilipendio della reagirne». Li trasmi-isirne degli atti a 
1 Ifo zano e stata determinata dai latto vile .a pe..:co a e 
1 sfata proiettata in pr.ma visione nel capo.uogo altoatesino. 
1 II 'Osf.tiit:) p:oi-iii.i*ore de i.i !{epubl)'.;e.i. dot'. Ana...a. 
' vi-uneia nei prossun. g orni f. m 

i Jane Fonda in coppia con Jon Voight 

1 HOLLYWOOD. 11 

; Jane Fonda taià coppui con John Volghi, nel nuovo 
- f.lm che Hai J Ashby d rigerà per » United Ar u- . 

‘ L'ull.mo f.lm d. Ashby. Bound ioi (ilari, .-a .a -».-».; d-, 

1 cantau’ore Woodv Guthne. è tra ; candidati all'Oscar de! ' 7 ( 5 . 
i 

; Sceneggiatrice di successo tenta la regia 

i RARIGI. *.! 

Nicole De Buion la scenegg.atricil. due fimi d. gran 
, .successo negl; ultimi due anni m Fr.t.u-i.i: lille court, e-'L* 
1 court la buttitene e Cours apres »mi (/-.<• te t'attrape, ten- 
, terà la reg.a. 

I li film s' nt.toli-ra l'«» 7 naman e ncnr.'r.a la s*or:a 
| di «una donna come tutte le a.tre > <-n-- og.i. g.oino (fa. 

, marmo a;.'a s-*ra .‘a u.n\ cor.-a aia>t .-•»>:;* o . -em io 


\ tee.palo, tra l'altro. * sindac. j 
0 d: Mantova (Usvaid.i e d: 1 
°' Pav.a iVeìtr.i. l'assessore pio 
le v nc a e Novella Sansoni, i 1 
d: mu.- co’ogi Degrada. L*ydi, j 

m Saint, e moli, altri. Ila sotto- 
;1. lineato il .-.gii.!.calo e anche | 
Imnt. d; questa piop.v.i f* ; 
).- un fatto issi, s.gn.f ca* v» , 
ia > hi* ja Regione esca, m que 
o sto cimpo. da', l.mba delle ' 
d. med.cK'r: at*.vita m c*i e J 
n inasta finora colf.nata D'a! 
o. *-.) canto è ev.dente eh,* un j 
ia ; cooid.namento > 1 eg.on. 1 le. 1 
come dice 'a parola. nresU*) 1 
b pone - "hanno r.bad.to U ’ 
ìe svaidi. Via S ms,.n . D<- ’ 
e: grada - l'.ivziativ.i e l'mter , 

r vento delle forze lo-il. Detto 1 
' -n jxirolo ;>ovore. il c-iordma j 
a mento reg.oiiale non è un su > 
* 1 u*r:ni:kot m cu: . tic gran- ! 
—- ' d • (i 110 ,* mezgo. in realtà) 1 
offrono 1 '.oro p-odott: a eh. i 
vuol comprar!:. Ma e un con- ' 
tro a cu: tutti portano pio I 
dotti e richieste, un cenro d: | 
organizza/ one e d. .r; 
secondo • b.sogn. e le «vgen- ' 
ze di tutti. | 

Che m questo q.i.,d:o la ' 
Su'*, la RAI e : Pomengg 1 
deblxino giocare u.i ruolo d. 1 
pruno plano e mnegab le; m 1 | 
le forze locali deb!)on*) avere 
.•mn.o campo per e.-prime:-.- . [ 

P- i ;nv)is ;» -od d - 1 , I 

■1 ' 011,'* d - ,- *.i ' , , \I 1 - • » , 

f | de' no-tro t•' ni0 ), Essa e m » 
0 i fa**. *i*i m,,d’.'Vj che ha ree 
h | voto am*). ,-o is*-:is (* che s. 
a i a"a*-g!i-*-a ne d: i.-s.mo anno * 
e I ad ,-o-n >>1 ; 

*' I.a s*e-s t i:-'iz-('ic p oi)-. - 
ri-* .rn-'-hc 1:1 <-o.)-d ìa’ii^n’o 1 
c ! l'Uso (!>•'. a S 1 ,1 Ve 'ri il-*' 

C i-i-i-'v i-'i- ii. u*.l ss >n,> .1 

••• .1 <i. •).- .1 -po. ivi-,-he .1 

RAI nevi .-e ng »e. va p-i far 
passare ; -s s -j e .m.s.e d mono 
0 ;x) io 

C, argomenti . onu ve 
de. sono irul*: Tur, 
x . tanti >- * rr da d.s-ute - ,-.) 1 
la p.11 amp.a mirtee.p.iz on-- 
| delle forze .nte:es-'i’e F‘ 

! mulin i-.* un fatto aMmeire 
' j>)-:rvo ciic 1 paiblcn.i s a 
a ; stu*o posto :i modo conc e*,) 1 
j ^ c'ne : m.igg-e. ,il)).t 1 

1 - , *io imi.rato .: modo eh . 1-0 ’ 1 
' loro coni re: 1 d..-po.i b.l.'à ad 
,a ' una txa':* c 1 re-g n i i’e 


* sindac. | ni.ialite a»i auiaa-laie in una j 

d.i 0 d: ' -saggia 1 omo,jstezza i unp-'o 
s-ore oro r.im:. j 

1 iisOiii. i ! hi '-a e p-osp*!*:va si sono 

I/eyd:, 1 tl.spieg.iti .1 1 n z.o e ai a fi i 
Ila .-otto- I ‘>e ‘tei p'oaraiimui. iispet:.;.,- ; 
e anche ^ mente. . 011 v 1 • tire d: Ci.ukov ! 
)Dr-s*a F' ’ ' K1 * Iiu,f ‘ro e (l’ulietta. e i'»i. 1 

.,' \ ' '.ma Stn’un ./ d. Rrok.»i: et 

j , ' a se..mia ..sa.elite a. .;(>gi 

l'b.V delle 1 jV"* ririborin-. .. ! 

( . M e , 1 I>e Me n.» ’ ha d*'o .. -eii.-o 1 

a*a D'à' ' l,M ra '-'"- r o ani.no >-,o::o • 

", ■ s'.Ul’e '», il) I (1*. suoni, i 

> oht» M M .... 

■ 1 t‘..‘irn 1 ili puri 

leg.ona.e. » • g.»,,», d. stion. .t»,. , 

• nre.-c.r> ; a tl - ; 

lad.tu U Da- !iim»i , !n De Hein.ct ! 
isi.n . De s U i mi <j i t ; ,, ,» »j, n »:!i ano p-r 1 
’ ;V ! :: r ! òuant») .1 d.ifu-o c fini* d: > 

coordina j ..ito .alt, »t: A.igu.-to Loppi j 

è un su * - e :. ii.-.»r. .g..o.so primo | 
tic gran f ono-g eie.. C» » .ue.-tiu ui B.iiit .1 ( 
1 realtà) : 1 *--■ — .ur:,iteli j 
,j, ^ , ■ so e :ii--f Coti- » 

i ietto ti- - (iòne ,* o*i > t e-tra. • 
ano pVo' I u * HtìJ,u '‘* v •' , ‘ , rtma Ru -he | 

»-en-:o d: 1 •' "•*. '"'V' ’’ '** d: - v -' 

, - vasto Lopp. miravo a..e jc- I 

,',» , , ensioii. citino Starni and < 

Pruni! che. pelo, non era pio- i 
J p: io in-. . 1:..1 Ma s. e appiè/ | 
. 1 .itilo .a z.ifo lo st..e del .-ol.sfa. e 1 
’oinengg 1 p.ac.ut t ium.no.s.tà t.m | 

ruolo d. . bri;a. s. c affé:muto, m All 1 

it> .e; mi t gusto I.opp segno d. una | 

n,> rivere pie/iosa »• vi ’a mus-.-*>* Il I 

prime:.- . ' p-.jbb' e.» !, » dec:*'*a!o a. con 
! 1 *•(*'* ; c, Mi.-ta e . 1 . direttore un 1 
'Mi- ’* , si. • ex: ■ 1 il. p: infoi dille . 


Incontro con 
Corvaìan 

Cornalan ru orda : è questo 
1 ! titolo de! servizio » ile ’.»i 
Rete uno manchi ni onda, que¬ 
sta sera cii’.e 20.40. a! [xv-to 
(lei ptogruniinuio fi otam tu 
A "ter tea. che vedremo j> obi- 
b unente nella p.oc-s aia set¬ 
timana 

1.' ui./ait va 1 . .-emina ri. 
glande .ireiev, ;.»»*. riae :,i 
gioir,' ia pum.i e » he ia TV 
e: oltre ai ixx-s.f>,..trt d. a.svoi- 
taie 1 segiet.ii*> geneiaie ri- , 
Pallilo »ommi.sta e.ieno mi’ 
ia si'ti.i/io i<- a maio (le. 
paese, mi. ptobiem. interna- 
zi»)iial-. sii la stia esix*r en /11 
m. .ire: ri. Rino. h-*t La s- 
» onda .igioue e » ih l 1.1 
me:.'-- .* IV .- ri. 11 : 0 . 1 ' r.» ».»- 
'•a,** ri’ J.ir ,- !e *i.i 

sin .-s on. p.ev s’e !X*r Iure 
r .»..'.0 , 10:1 sul 1 : . 1 '. .e'i.iiu-.', 
io .-partivo o a .: .a comnumo 
-az.one. ma ari .111 ,-e: v /.») po 
l.t.oo N»>u io--alno e!ie ,10 
pre/.-wre qaes’a .-ce ta 
-g.ornai s'a Umbc'rto .ància’.n 
ha (ite : -. s'a’o l i ':,» a 

M.isi.i . comixigi.o t v a ai .1 

, g.a noss.amo a-.- s'e’,* — co 
ta 1 tu- (io-, .euix- essere nor 
ma'» p» r uno .-•*. umen'o ri. 
•itomi iz o*ic che dovrebbe 
a g . e ,11 s.n* 0 : 1..1 , 0:1 ri - 
veli..,* elei.*' cose e ile.u u-»i. 
’a — a que.-ta ui’eiv.-Ui (.' 
»i ig»i: unno »!’>»■ a\\en..ueu-. 
(1. qtUsto tipo abbiano ,i : 
pelei.-, ni fu’uio 


Odeon. 11 onda a "e 20,40 
s:i!..i Reto due, et fronte: a 
nel suo numero ri. ovv. il 
(ca.-o Kntebbo >- Come r.- 
coideia. pochi me.-. »>: .-ono, 

a. tini, c (ii-i "tu >irid' ..-r.ieliuiu 

u-se.-o p:»)tagon.st:. all 1 
aerop.or’o ugande.-e d: Enteb- 

b. -. ri. una ilei’e p u clamorase 
e ìercv- a/ion ri: guerra di 
quest, ul'.m. lemp.. Un blitz 
che '.«se ò scomeita'a la co- 
.-»■ i-ii, a ri,- tieni»)» :»it (-. e ifce 

.11 vfv t 1 <‘*>■1 * O . Iit.M'l'l t‘ * 

’c.t/.o’iar. ri: ogni ri-ma ie 
pii:':oppo ucci s* o quo’u) 
eiu* unii» gg.aiOiiO a. nuovi 
<(';»>. '. l;,t. .Olii* (le. coni- 

mandai «tei .1:1. tx-i.bera- 
’<* g,. l'siagg. ila dato la sfa 
r.i ad una - e: »■ di pe-.-un. fi ini 
P’-opag m,i -'.» ; ri,-' s »m.s'iio 
e ri, .a v ae * » a » :,1 g 0:1. 

, he hanno -->») nto . pioriuf.oi, 
(fogli ii i.- o'ia’ *à »i eoiifez o 
ilare --n: nrixiott- tenterà 

»ì I vìa g ,v "..'ili*- 1 O (i. O- 

tieon eiie vt-diem») stasera, e 
v he (l»>\ rebl)!- compìon(i-*rc. 
.01 he un se.v..'») su' lem 
in.a.sino nel c.nenia, von *n 
ferviste a M 11 a Selmeidcr e 
C and'* Card-iia'e e una ai) 
par.’.oiie vie. R.nk 1 -' ovvi ur. 
pv-giiat: .1 fato . a->w)'*are a' 
cune ma- ohe del .0.0 u't.nio 
ci .-v V* v‘ 1. .- p.i. .a. fa la. 

t’.O (f polvU 

U.i : m ri G - > ge S viti *v 
Po' Joe , irv*. p 1 et»itv* da 
Frank Sui»'..a, R.t.i Hav 
\v»)it!l, Kuil Novak eo-r-l-i 
ri-'.i. ria .v- 2 ! SO '» trasmi? 

.- on. dei a Rc'e due 


controcanale 


Festival del film 1 
di fantascienza ' 

I 

a Parigi 

PARIGI 11 1 

I -Cs'o Fe-tiv»i' mtern.i/io • 
naie rie, film d. tantas.-.ei- , 
/-» ri. Parigi .-. svolgerà nel.a 1 
vap.ta e farnese da! IH a. , 
22 m.UZO ! 

Von'. uà-.-.-, sat.tiiiio i a pure 
s-ntat. ri qitv's’ci ma ufesta- 1 
z o-:e e.ho a.-.-egna un ;.».- m.o. 1 
1' Un.v-om-i doro». l,ise.an- J 
ci,» gradi,-»-e :' pubb'.v-o pre- j 
M*ii',‘. c ;*. m: quattro mono I 
.-.-.menti , 




■ miai 1111 linai aaaaaata» 


È un’idea! 

Andare 
in Trentino 

per... 1 \ 


■ 4 


UOMINI E SCIENZE — Con 
una trai ’.uii.i'une dedicata al 
ia storta co me » :c>iza si e 
i oniltiia. lunedi ..i ta sulla 
-evoluta tele, ami -ette tele 
tutta. Uoiuui. e sv-ien.*,* , he. 
»tirata Pi Pun'o lì’at.o-o c 
( ì ’tm ' u 'o : /',»’.. lu ut t tonta 

io ’te. , ( >*»ii d■ uncìn • nau 
tate urr tiri notti pinta- 
iati, o ini al » enfiti del dth.ti- 
i’to t ultura’e du 'o -'itto de' 
.a rive rea utentiinct m Ca¬ 
lta tt.'.i piotila” inazione ino 

• I-I” I ” f> . ... 

.• “-• -.. -.11 

podi dall'eia azione d-uilt sta 
di oedapnan 1 a t/tieih , '/ t - »; 
polipolio di Conte id'o »t,. 
appo della ihna moderna 
La trai multane del’altra 
-era. cne -• mia et a di u n 
buon .-eri -c«» c muto di .Ma- 
r'o ("'iibone e A berta (in 
intuì, ha t o" ter mata. un. ohi 
una tolta, lu mu-te^za delle 
m elte di impoitaznuie tanto 
de! d’-roi-a ticncci c, i/uan 
to de"'uuu!ist dei inui <»'- prò 
b enti. / , an tributi a! d’but 
Sto. che sono t enuti dal 1 am¬ 
putino Ambrati 10 Dorimi, dal 
P'o*eiior So-ni Pe^Zi l'a r ria 
Luita Stoloni, itudurst di -to¬ 
na ile'.ie re’.tqioni. a piopo- 
•-'to de'l'ei allietane dei (’/>- 
st’ancs'mo da'le origini ai pr.- 
'ni aerini de’ MeiCoer o. -ono 
-tati intatti indi uzzati da 
(ilono-o. ionie aia altre to'- 
te. lunuo direttru. di dm ni- 
sione che. e-a '.andò il meto¬ 
do dudettico. tacevano emer 
pere -op'oCntto tri dementi 
<i' < ont'adiitz’one. e piund’ 
l'iinaì'-i dri inumidii e de: 
periodi ».*,».•,, e-auioia!' 

C’o (on-entua a’io spetta 
fo*v < he pule potei a non 
•‘--ere ,-n trieientemente intor¬ 
niato ih i/’rinto - d batte’ 1 . 
d’ < uni pr cadere io munt/ue la 
-o-'anza de'.'a din u-noue. 
mri'-’e artrite a"n instante ut 
letiziane pre-tata dal candul 
t"-e nc'":nri"• ■'.urie parti"e’’ 
i"a situazioni sfrenile an he 
d l'n '> 'ani o. duripur. 


, ani n’cii" a meri te positivo 

L’ i 'limo, iimiunt/uc. die 
programmi conte pue-to Uo 
11 r. 11 : v- soie.i'c possono »o >1 
ta'e -a una ben r’s'reHu Ut 
- ut di a- o.7o. non solo per 
1 '.C oi/i/'-.'.'-rq’'.*(-»;.V i” o ' ! o 

<n”ip',’--i / -petto ii"a media 
de’. ’e ti a - nu-sior: > te'cti-iie 
anche 1 -,7’.* il\ e •impure -o 
io pei "rileil e i oro. ìlZlO’ e 
d• s-'eond t -ca!.; 1 'attedi. 
’’’ e'tenui'lio a' -ir' ‘a 
e a . , lubi.Ki. Ilo ila .o.\). 

, * r ,/ ii-roi. fn il ‘o 

e--i nino'- sentano ancora uria 
-teli dt ’-ii'e ut’! p'uti ma>e 
teiei '-a o. ne' limile .’*• Ca 
-”i.s-ou! a: 1 aiuttde sd.en 
! fi. o -uno tanto late La 
-•lenza, die pure oppi - 10 ’pe 
un 1 uoio dominante ne”a so¬ 
cietà. e anco'a lon-iderata 
un'o-pite -i ormala nella prò 
(l'animazione te.’eii-na e per 
tanto, .onte ta’e. < 0 -tante- 
'■tenie enun pinata e mutino 
ta m spaz■ 1 ompletamente 

ut uhi dal i/uadi o pendale e. 
duni/ue. ina itahi'.rnditc « ar- 
ctide’"’; i ' Ino'tre, e qui ,t 
r teruimo anche itila lunziont 
di pi op t uni ni 1 ionie Uomr.i »* 
.- -.filze. 1 pioblenc de’ia si •en 
za rat aulente venqonu 1 1.7 

tu stretto tapparlo con 1 tat¬ 
ti quofidutnt ette miliardaria 
la pente 

('aivbia r e • mttnd’ tìcchi 

abbia un upivncao di ma- 
-a aio he in questi prob’arr 
e poss’b'’e lo -ta d’mo-trii’i 
do. . »,-.*.* mar’-'. 

'imi (;',*•() »». ’ paino de"a di 

1 nlanz'one di ta’u>,’ prnb'e 
” : tonda i.i’n’a'' -. >i /> oi’am 
"io io'.-,-- Non in, -emù,» d’ 

(itannare"’ ,- Sanquineti. di 
1 ir abbinino f-to ->'r; -era 
a -e n'i.in e r',,•>'*•* uu’i'n 
tu ('cito, e -(»'() a a l'-rnip-n. 
e per di p-tf pur!’ n'qr;-,;-no 
.Un < olite' K'i. al’o »*».»[, .’.-rn 
P'a po-- '>-■ t , e r , a > e 

strade rrune. 


f. I. 


programmi 

TV primo | TV secondo 


; \ 


e; .dente d e 


quando ì 
: de!'a ’ 


CITTA’ DI TORINO i COMUNE DI COLLEGNO 

IL SINDACO ■ (Provincia di Torino) 

Visto l'art. I») de "a lezzo ! Pubblico concorso ad UN 
17 ago-to '(M2 n li.Vi -uè POSTO DI IMPIEGATO DI 

cc-'.ve mori.ficaz.on.: 1 CONCETTO AL DECENTRA 

Visto il DPR 15 connato : MENTO. 

1972 11 . 3; i 

V . T , .- a»- p-,. : Sradeizo• 18 KEBBR \!0 

\ .-tv) .. vie». c. ») ri»'. R.v*-:- . _ 

dente deila Giunta Reg.».na • *■ “ ' * ■*' 

> del Piemoite n 5253 '73 n ; (’h.armieri:; Sesrroter.a (Te 

data Lóti *;17ò pubbl:«'**•) per . aeralo, 
estratto sul B.U.R. n. 50 de ’ ‘ ò* 

7 12:970. con .1 quale, pre. .a ! Co] e-z-.o. ì: 2" 12 ìfh.- 

riel.boraz.eiie riefa G tur i - ij. SEGRETARIO (TT-TN I.K 

Regtona.»' 2, 9 19.o. e stata , 

approvata la variati*»' per i Ferraro 

edilizia sco astica al vigente f j» SINDACO 

piano regolatore generale del- i ‘ ' 

ia C.ttà. relativa all'arca s: ! Manzi 

t.« tra le vie Vernierieo. (lui)- i 

b.o. Lu r.; e Ponderano, adot- : •««••ii**«t«»mi»iiiMMn»n*«t , m«* 

♦ h'” 17 .'*1 ' r*o J 

cc 25 2 . 974 j COMUNE DI COLLEGNO 

rende noto 1 (Provincia di Torino) 

che :! decreto tì: cu: sopra. ( 

con gl: a*.:, e documenti al- 1 Pubblico concorso ad UN PO- 
ìegat:. trovasi deportato nel STO DI ECONOMA DIETISTA 
la Segreteria Comunale ed e 

esposto alla l.bera vis.one ! Scadenza IR FEBBRAIO 
dei pubblico (R.p. VII Putì; i 1976 - Ore 17.IJ. 

-vu) f ''oì° ^5'? ! C!i.annienti Segreteria (To 
grafico - orario 9 12». per tu:- ! 

to ti perioda d: vai-dita d-ei 1 nora '*'- 

piano. | Coreano, li 20 12 1976 

Tonno, lì 21 dicembre 1976. ' n SEGRETARIO (TEn.I.E 

B icgretano generale 1 Ferrare 

Guido F«rr«n I 

L Assossore Anziano t ^ SINDACO 

Sergio Borgogno 4 Manzi 
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1 Que o r c . 
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c '.e 4 \%.j*ì r. 

7 ' 7 a• > o capi e 

cer* 7 ;v>:* 
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II' ^ Ì 4 (’.» si) 

de n , 
: e c>.e 
lì ez »»•.-’ 


-• ,po .e 
.-'-Itone, 
a 1 enti 


r u.tur ve. 
o:a r.o e 


co >rd-vino. va.rado-1 


j Perciò siamo ce* la r :'o T n:c 
, delle attuila u.7 cne 

I realtzz- ’*.» 1 auton >- 

I ”,-u con: Dirla a** corner:, -in- 
i tonta a. Siila l’ec 'n da.!' 
.4 •■'.idem a. o: • e *-» o*o r; 
eo’eluz .me a !'Ente lo. ale. e 

•’ ' r r?;i) '.‘i!: .7 r:M rr 7 ti 

itela Kj T:. c é e elianto 

• et ri pi. ir ri a no-: suo te.' r r di- 
i r e <otfi r rr al Ènte rodate- 
' ei.siio :.m o su ordie-tre. 
i ben -1 r .roncep: r ne '.''"tp.ego .r 

• termini -zi: decer.:'amento, 
i nel.e tor-ne di aestime de- 
I m.\rranca. -.ytale. pubblici, 
i ben note 

! Niente po'en. :e ; p •*■ u po 
i lem -cu. dunque - e pere’, e do- 
! dei i crearli con Mazze la. 
j d: cu; ho -tonato -emp'e ” 
i operato di eornmisiprm ' > 

I ma due ben lontani ”.,xi: di 
j intendere li m’o ru» d: certe 

• i-lituzion: 


n 
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Trentino 

> AL TURISMO fi» 

iTAMAif a ni TOLArm 


ASSESSORATO AL TURISMO 

PROVINCIA AUTONOMA DI TRENTO 

Via S. Marco. 27-38)00 Trento - tei. 0461 80000- 

Uffici dì: 

20123 Milano -Via S. Maria Segreta. 6 - te!. 02 807985- 
00187 Roma-Galleria Colonna. 7 -tei. 06/6794216. 


I. pe. 
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, Le r.-poste ere potete dare sor. j !c piu 
’ c.'.c 

, ...per riposar? veramente 
i ...per un lieto inverno 

• nella neve 

J...per godere di posti naturali 
, ancora intatti 

• ...per fare degli sport invernali 
J ...per constatare l'accoglienza 
, cordiale dei suoi abitanti 

• e per rr.cùi a.tr. motivi che voi riesci 

• potete prec.-are riempendo il 

i fumetto riportato neinilustrazione. 

i Tutti co.oro che ritornerà urto aur.cftnzzo 
' a p.ede cek a-. -. .-o I i'iu-tra/ior.e 
, c orr.pietata da »,r.a scritta.r.ce*.eranno 
i a doc-jrr.er.ta/.or.e delie opport unità 
J t'uri-t'che orrore da! Trer.t'r.o e «ranno 
i ammessi a par-’c.pare a'i a--• equazione 
> di dieci soggiorni gratuiti di una 
| settimana per due perdine nella !-oc.;! v. 
iche sceglieranno r.serv.atc quale 

• r,cono'c:m.en:o dei mento perdonale. 

, agu autor: delle c.eci nspoate più 

i interessanti 


12.30 ARGOMENTI 
13.00 OGGI LE COMICHE 
13 30 TELEGIORNALE 
14.10 CORSO DI TEDESCO 
17.00 PROGRAMMA PER I 
PIU’ PICCINI 

17.25 LA TV DEI RAGAZZI 

- 1 ;• calo c U_..i .e. 

13.15 ARGOMENTI 

18.45 TG 1 CRONACHE 
10.20 IO E I MIEI TRE TIGLI 

19.45 ALMANACCO DEL 
GIORNO DOPO 

20.00 TELEGIORNALE 

20.45 GIOVANI IN AMERICA 


21.40 JAZZ CONCERTO 

- L -- H 

22.45 OGGI AL PARLAMCli 
TO 

23.00 TELEGIORNALE 
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12.30 NE STIAMO PARLAN¬ 
DO 

13.00 TELEGIORNALE 

13.30 EDUCAZIONE E RE- 
GIONI 

1 7.00 TV 2 RAGAZZI 
18.00 POLITECNICO 

18.30 TELEGIORNALE 

18.45 LA PERLA NERA 

'>**'••* co- J-.t- i i r 

i 

19.10 DONNAPAOLA FERMO¬ 
POSTA 

19.45 TELEGIORNALE 
20.40 TG 2 ODEON 

21.30 PAL JOCY 

F . -» P»t- d n - - - 
5 d.-■ / r-.‘ , F-*n’« 

-> * " * *’ 11 / . > o - * -i. 

23.00 TELEGIORNALE 
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LIBRERIA E DISCOTECA RINASCITA 

• Via Botteghe Oscure 1*2 Roma 

# Tutti i libri e i dischi italiani ed esteri 

































l’Unità / mercoledì 12 gennaio 1977 


PAG.io / ro ma- regione 

Rigore e celerità nel rilascio dei permessi di costruzione 


Il Comune prepara 
una «mappa» di tutte 
le licenze edilizie 

Nuove disposizioni dell'assessorato per sveltire l'iter burocratico 
Corredati da una scheda « anagrafica >> i progetti per i piani di 
zona 167 - Fissati i criteri per le edificazioni nelle aree industriali 


Il Comune comincia a mettere ordine nel meccanismo farraginoso e antiquato del rila¬ 
scio delle licenze edilizie, tentando di snellire il lunghissimo a iter » che deve attraversare 
ogni progetto prima del permesso, istituendo un severo controllo. E' questo il significalo dei 

quattro ordini di scm/m emanati in questi inorili dall assessorato capitolino aH’cdili/.ia può 
bina e privata partile i passa»ni che potano al rilascio delle licenze, siano almeno m 
parte modificati, in attesa thè l'intera iog.si.izioue sia rinnovata, la» procedure thè redolano 


Ieri sera all'assemblea capitolina j 

Dibattito sull’incontro j 
tra il sindaco e Paolo VI j 

Gazzarra del consigliere radicale De Cataldo sul- ! 
l'ordine dei lavori - E' anche cominciata la discus- i 
sione sulla relazione dell'assessore al demanio Prasca , 


I lavori del ton.i.".:o co 
manale Mino st.it 1 ieri v* a 1 
turbati da una g.i7/.;in,i so. i 
levata dal t oiiaigiinv radi¬ 
cale De Cataldo .-uH’orriine . 
de! ".orno .d'esame deli',»-- 
f-mbiea I! con.Mgiion» tic! 1 
Pr aveva intatti chiesto . ». | 
parola m apertura di seti - !’ i 
per ottenere elle il silo ai »r i 
vento, destinato a ilìiiàt..,* e 
la iHisi/ione dt 1 .-no "rupi.o j 
f-ni recente mcontio tra i, ! 
sindaco Arguii e :1 Papa, ! »).-,• j 
se messo al primo puu'o tl- . i 
lodi;.. Su questa inversi ne ! 
dei lavori f>: e prima pronnn- j 
nata negativamente l'as.-em 
bea ilei cup.gruppo e gioì, a 1 
.stragrande maggioranza. ì! ! 
consiglio De Cataldo Ila i..t 
to ricorso a ogni espediente 1 
li(»r insistei e nel suo af-"»*/- | 
"lamento provocatorio e st*»u , 
mentale. i 

I! dibattito sulla re!a/..one 1 
do!Possessore al domami e 
al patrimonio. Prasea. gir-v 1 
s‘o appunto g»'r :en sera, è ! 
rosi iniziato molto tardi. !i i 
ha potuto prendere 'a pirn i 
’ i. per razioni d. tem;x>. 
solo consigline S,gnomi 
i PC 1 1 S: è (plinti, pass Pi ; 
alla discussione sul tema no’ * 
l'incontro tra il sindaco e 1 
pipa. che. mentre and 5 imi 1 
hi macchina -- anticipata 
mento per l'.isit azione dei ! a- ' 
voratori poligrafie : — e» p‘».»ò 
a picena iniziata. Ne r ferì um j 
nelle nrossime edizioni del i 
"■.ornale ! 

Ieri, intanto, è stata anche 1 
deno-ntata la relazione d-»’ia 1 
commissione restretta noni 
nata ner esaminare i! mona - i 
ma del servizio di Timn/.c- 
ne delle auto in sosta vie’.i’ ì. | 
I.a nrospottiva delPa-sunz o ! 
ne d'retta d"l servizio da par- , 
te del Connine è confermi*.!. ' 
anche se per ora è imposs.b - i 
’e r solvere il rapporto con la j 
ACI 


Due miliardi ; 

l 

della Regione 
per l'ospedale 
San Camillo , 

L'ampliamento del icparto | 
ortopedia» dell'ospedaie San | 
Cannilo e st.it o deliberato ìe- J 
ri dalla "unita redimale, clic» , 
ha stabilito anche di avviare , 
i lavori per il completamento ■ 
deli’uspeclale generalo Umber- I 

to pruno ili Froìincne. ; 

lai spesa prevista per que- 1 
sti (lue provvedimenti e di j 
circa 're miliardi e mezzo [ 
Due miliardi e novecento mi- J 
Inni saranno utilizzati per j 
l'ammodernamento del San j 
Oami! ioil ivsto sa rz\ de 111 * i 
nato a finanziare le opere di ì 
completami rito del nosoco 1 
imo di Prosinone. A favore di ; 
cniesi'uitimo. inoltre, la guai- 1 
ta iia deliberato un coni ri bu | 
to annuo di cento milioni, 
per la durata di Uà anni. 

L'esecutivo si è poi occupa- j 
to del problema di 130 fami- ' 
«i.e che da tpiasi tre anni oc- ! 
cupacio un complesso edilizio j 
a Villalba di Guidoni». A que- i 
sto proposito e iniziato Tesa- ! 
me di un apposito disegno di j 
legge. ! 

Infine, la ".unta ha discus- j 
so le questioni relative al b:- ' 
lancio dell'ACOTHAL. ed lui 1 
deciso di convocare per lune- ! 
di prossimo su questo proble- ! 
ma una riunione alla quale j 
ha invitato 1 rappresentanti j 
del Comune di Roma, delle i 
Province del Lazio e del ccn- i 
sorzio dei trasporti. 


In pensione il compagno Vincenzo Borrelli 

_ 

Per trent’anni è stato ! 
«di guardia» all’Unità j 

Un custode amabile e, se necessario, severo, di- I 
scroto e mai distratto — Un militante comunista I 


\ .iicenzo Borrelli — « Vin¬ 
cenzo ». sciupi.cem.'iit e. per 
no. — e andato .n prn.sioae. 
Tanti, tantiivs.ni: lo hanno co 
no.sc.uto, tutti (luc'.h. :.i pra 
?.»•-.!. che .si .son v s*: varcare, 
da piu d'un trentèlimo in 
(pia. la sogna cli'l’.'edil.c.o do 
te .si scrive e s: stampa rieri.- 
z.one romana deii'L'utfn no¬ 
ni. t imus della nolit.ca e del 
la cultura, compairm. ani"-:, 
.'■■nipl.ci cittadini mcoiitr.iv i- 
r.o ni V.suen/o un custode 
amab.le e. .-e necessir.o. se 
iiTii. attento e corte.-.». d. 
scroto e ma: d.stratto 

Nt'll.i nostra vocch.a sode, 
iti v.a Quattro Novombro. si 
teoero. oltre all 'Unita, altri 
.;.ornai, (i. s.nastra e demoorì 
t o. VAvrint:'. La Rcpuhb'.aa 
iquella d: allora»; Paese. 
P.v.-e Nera. Questi ultimi, rio. 
tinif.cati. e. >ezu.rono qu . 
a ’ i GATE, dove s» romn otio 
e.usto ora venti anni di vita 
e d la».oro comuni Vincenzo 
e stato. j>er un intero e crisi 
l ineo per.odo. una presenza 

v z .e e costante Un profon 
do segno di eicalr ce sulla 
--.'•a. i srrand; batf; sp.o.esiti 
t i ì Stal.n. s. diceva :.i u t.» 
c»:»i epoca, eomunqu.' zio 
ro-»«*. lo sguardo lue.do. af 
:• ■ »uo,'0 e .roti.co lo rer.de- 
\ a •*.•■> una f-gura mcoiifoiv 
d r» e 

Kd era un collaboratore pre- 
~ (\-o comprensivo e so'.ida'e 
r'»i quanti run numero ster- 
n. tt.ro» -amo approdati «i/o 
"os-re stanze, portatori di 
p.Oi o i e zrar.d: problemi, pr:- 
'• f e pubblici: mi anche 
» v r. sei-.s.b.lo allo es.zenze d: 

vi .nummo, come quello del- 


* i 

'ri'.o.tt' 

d. un quoti- 

r t d/.o. 

v' -".0 c 

acia hitt.ig' .1 

ev».» a 


.a cairn re de'ic 

"re. e 

ani con.-ente tropp. 




Mi , 

V .t‘o ; 

m tra aio. non 

b'ev e. 

fin * 1 . 1*0 

:. qu.i'c >< fare 

t j.; 1 

irri 1 » a. 

'.neresso dei- 

. t »i..*t 

. .;o:\ r.c 

h e dova — ce- 

Til t li 

far 1 r ri 

ri ode — urna- 

r .'a. 

r.:*... jt n 

.w i' ocu'.»:o/ 

:r..ì 

anche :'. 

eor.igg 0 de'io 


l'io a 

rotile. Bombe 

0.1 a : 

eh riie e 

f.isc.s'.e. ten- 

t.it.V. 

di agg-ess one e di -prò- 

\oc 1/. 

one i'.o.n 

furono mfre 

n 

. t'a'g'. a 

nn: dii *46 a! 

' »3 i e 

>: ’*»or f. 

7 \rono o’.tre.'ì 

dopo». 

C ornivi 2 

:ì . roiatton c 

t pogr 

1:.. use* ndo ad attron- 

taro . 

per.co’.o 

. avevano som- 

prc a 

. f.mro. 

e tra : pr.m:. 

Dronr. 

0 ir. v. 

tire .i/o. elio !e 

Offese 

subito 

ile’, f.s.co per 

COipa 

de" 1 g 

1. .1.1 nuissei - 

niaa.» 

‘•litro a 

.a grave fer.t.i 

mi n< 

., er.a.i > a : 

1.0 .-opra, ave- 


ì ia avuto uni mano colpita i 
da eonselumcnto» non irat I 
1 tenevano davvero daHespors: I 
) "onerosamente, e con notevol. > 
■ .successi persoti Vi. come qual- • 

• i he rna.scal/oncello missino. 

, frattanto cresciuta deve r. ■ 

i cordare. ** 

* 

j Eppure, veterano d: lotte 
i flsore e militante comunista 
1 da ir.orni lontani e duri. Vin • 
1 cenzo era ed è l'uomo più r»a- 
! c imo e cordiale del mondo 
, Il suo sorriso ammiccante, il 
suo saluto scherzoso, la sua 
1 pronta battuta romanesca c. ' 
. mancano, adesso. E speriamo ! 
! .nsomtna che. anche zodeii . 
1 t!(b. -.1 meritato riposo, vene.» ; 
' a Toiarc: sovente, come ha 1 
' prome-so d: f v»e. dicendoci 1 
• arr.vedere, all'int/.o d. que 1 

s *0 lf».(. 


I 5 profughi j 
| romeni decisi 
! a continuare 

I 

il digiuno 

. T < .nqitc cl'tadm: romeni i 
<ht» quattro settimane fa bar.- j 
j irò inviato 'o sc operò .iella j 
' fame per ottenere d essere g 
raggiunti tu Italia dai prò- ( 
ori familiari, hanno d chiara- j 
' to icr. di voler continuare ! 
J nella loro protesta finché *a ' 
| s Inazione non verrà sblocca- ' 
j ta Ieri, nel corso d. una 1 
j conferenza stampa a’.I'osoed > 
j le S So rito, hanno pr*»c- 
I salo di attendere l'arrivo ri: , 
j dod.e; cong.unti a: qua’.: : 

• autorità romene nezhereooe- 
ro 1 visto r.eeessar.o per ... ' 
esp-itro. 

i De'la v.ivnda s: è anche 
! d .-cusso Ieri sera in cori: - 
: -zlio comunale. Dopo 2.1 ».r 
i tervent: de. rappresentati*: ri 
1 tutti i 2ruppi, l'assemblea > 
! è esnress-a perché venza -.» . 

: compiuti passi concreti p* - • 
ì r voi ve re il problema 


| 

i Nozze i 

\ 

! Si sposano oze: . compazn. ^ 
I Palmira Del Vecch.o e Ma- 1 
| nello Reeattm della sezione | 
1 «Cesi.a F.or: ». Alla copp.a 1 
1 ; e.a’.orosi auguri della se/.one. I 
1 della Zona est e dell'.. Un.ta ». 


!ii nia*i»ri<i. infatt», risa!z<»'i » 
;»d un regolamento del 1 !MI. 
(ile prt‘\ elle qualcosa ionie 
all passaggi per ogni singola 
licenza, con tempi di.» posso 
no andari» dai (IO gì. nq a. 
cento mesi. L'n me: (-ansino 
inoltre, complicato e <»s uro. 
«diratersi» 1! quale p »sso»i » 
filtrare, e nel passato -ono 
f.ltrate. < ;) raz 0111 non de! 
tutto !t\ ite 

I.o slor/o del! 1 g unta, dun 
que. e quello (li operare < »n 
maggior rapidità, e. soprattut 
to. rigore. E le disp isi/aoni 
emanate si mumo’io m (pie 
sto senso: fra le altre cose 
prescrivono, infatti, la comp 1 
iazione di una selleria comp 1 »» 
ta. quasi < an.mrafie.i . (tri 
tutti 1 dati necessari per la 
(ostruzione nei piani <h zoili 
1117 . e la messa a punto d. 
una allappa»» della citta dove 
s iino indicate tutte le licen/*» 
rilasciate negli ultimi temp.. 
Infine, l'assessorato ha fissa 
to anche 1 et iteri per 1 per 
messi di edificazione nelle 
aree industriai.» si potratvio 
cosi .sblocc ire a brevi» sca¬ 
denza le oltre cento r,(Ireste 
per insediamenti produttivi, 
industriai; e arti" ani. nell»» 
«irei» : I, •. 

Ma vediamo da vicino i quat¬ 
tro ordini di servizio. Il pri¬ 
mo si riferisce aH'ecliIi/.ia o.o 
liofila .t e po;»u!aie ne' palili 
di HIT. l’n esemplare del pro¬ 
getto dovrà essere presentato 
prima che alla quindicesima 
ripartizione, alla sedicesima. 
K' quest'uffa 10 infatti die do 
vrà preparare la scheda nna 
grafica . contenente l'istnit 
turi.i urbanista-a e le comi.- 
ziom prehninari a! rilas. 10 
della licenza, cioè tutti 1 dati 
e le informazioni che indica 
no la possibilità di » ostruire 
secondo precisi criteri 

I.a scheda pa-sera quindi 
alla XV riparti/ion». che. do 
po aver effettuato 1 necessari 
controlli, la invierà all'Isnet 
turato t»dili/io - -sezione l(ì 7 -, 
e da qu, passerà aH’i's.ime 
delia commissione edilizi,1. 

Nuovi criteri anche per il 
passaggio di proprietà e ;I 
frazionamento di licenze piu 
rime. I.e richieste di <■ voltu¬ 
ra * e z scissione -. come ven¬ 
gono definite ironicamente - . 
è detto nel secondo ordine di 
servizio — non [latratalo es¬ 
sere presentate assiemi* ad 
un'eventuale domanda di va 
riante al permessi» di costru 
zanne. Anzi, alla pratica do¬ 
vrà essere allegai 1 anche la 
certificazione d'ufficio che af 
ferma la perdurante validità 
della licenza rilasciata in pie 

ceder»/a Le r.chie-te ( 1 : de 
moli/aoni. infine, dovranno es 
sere corredate da (locameli 
ta/iine graf.ca t nlanimetrica 
e catastale» e fotografica de 
gl» nnmoh'li da abbattere 

E veniamo alla - mangia * 
dei permessi d< (ostruzione: 
tutte le licenze i :n» vengon.» 
mati mano rilas. iste dalla III 
divisione nmminslraliva >a- 
ranno indicai^ ci ap:»»s,te ta 
volt». L'opera/ one riguarderà 
peri» a:ii h" il pas-.ito: siiba 
carta verranno infatti locali/ 
/.ite anche le aree relative a 
permessi d. co-tru/zonc g à 
eoiuoss! ne : nitM e »ie"li ann. 
scorsi. S avrà (<»-i una m »p 
compie:.'* della Roma an¬ 
coro da edif care 

l'It.nit». non icrto :»-»r :n 
[Mrta*i/a. !'.»r,lrie d. -i rv •/ <> 
per !».» zone -* . de-tmate 

(tal p ano re gol i'-:re. »■ ni», ad 
at'.v :.» ■.'i-Iu-tr’.il- e art.i. a 
:iaì . I! r.'.aM o d -'le !»c »nz » 
e la real’/za/ »*:e il. on--re d 
urbanizza/ on- ( .i^»;t.; r.i»i»'‘» 
viti contr.bati* a q.h'i r lanci-» 
delì‘->.»t :ip.i/.*»ne. e lt*!!a :»ro 


dti/.o’ie. 

l 'n- f 2 ira fra vili 

obef.v. : 

»*» or tar d -Ila "nin¬ 

ta i.m !■»! 

na 

In attesa dci'a definitiva ap 

pr«»\ a/»o:i 

0 dt 1 n.ani partii •> 

lart'iTi’ali 

..» i,»»i ossione (i,*. 

jxTmo>' 

— '«'coirlo i«- d six» 

v/.tn: <L 

i"-e"«»re P «»tr.n 

— è 1 o»i'e»it:t.» '«'io netr.im 

h;:o ' 

.oli nt<»r« ,,is * f« :o 

non è ;>>- 

- b .«• «-.«»è accorpare 

a<i altro 

arie») do\t» esistono 

adeguato 

od »r*» ri arb.r: 77.1 

7 .one i p' 

- mar a >. Se qm -te 


alt me m.iti .»ss»r-» . co-tra* 
tor, ii »»,r.»b!»t*ro n.p-.'tnr-: i 
real» 7 /ar'i 1 -vii-, mniraneamen- 
le aìl'e.i f i.i/one de'.l in-e.i, 1 
me i*i» iridvi'triale. >-•.»> indo 

1 r :-»r. st.ibi.t» dal Corn ine. 

Ih r l arba»! z/a/.-rir * -».•»•; 
dar.a ■» ozi. a/, e’iila. »i litro, 
nvitr.ba-.i uin .i pagami »it-» 
d. à*tO ! ri ner -»en m. tro q 11- 
dr-s o 1 spato ilaiio -t.ib i,m.»»i 
*.•» u -i.t; M»rv z . 

I. OMim-ro dali’e-pr.i.ir o lit i 
io aree non costruite, .tifine, 
-ara attuato ne, terrea d nro 
pr.eta d, impreM' . n-iu-.tr. aii 
e art.giana’a. e.i è t ond.ro 
nati a!!';n./:o de. lavori per 
l'a.lif ìeazioie de, maiaf.nt: 
■ndiisir.ali entr.i un anno dal 
la data del riia^e o delia 1 .- 
ee-iza. Li costruzione dnvT.i 
essere torni.nata m tre .eri . 

Qr. b. 


Giudici e rappresentanti delle assemblee elettive riuniti l'altro ieri in assemblea 

Sull’ordine pubblico e la giustizia 
cooperano magistrati e enti locali 

L'iniziativa era stata promossa, per la prima volta, dal CSM in coincidenza con l'apertura dell'anno giudiziario - Gli inter* 
venti dei compagni Ferrara, Arata, Luberti e Tarsitano - Emarginazione sociale, criminalità e violenza fascista tra i problemi 



SOTTO SEQUESTRO IL «CORSETTI» 


Un altro stabilimento balne.ue 
del litui ale laziale e stato messo 
sotto sequestro dal pretore Gianfranco Amendola perche ritenuto abusivo. Si tratta ilo-ili 
impianti dei fratelli Corsetti a Torva lanica. I! magistrali* ha a licite inviato una comuni 
(•azione giudiziaria per alma» di atti d’ut fino a! comandante della capitaneria di porto 

. * *.. . _j.. »•» 1 „.. \ir’i 1 \ vn'rrt - 1 . « . i,. i ...s . ^i/»i . 1 . 'ibx.-n 

bbitmil d 1 t Rmu ni,i»t.;v 1 w i vj f-n .nuuiiuin .1111 uv 

da patte della Pretura 


*bt Xvt , rti 

ìnriìieM a 


l»*l un 


di 

CAI * i \ 


Muoiono due 
giovani investiti 
da un’auto 

1 sulla « Colombo » 

1 

I Sono mori .va , o \>o dopo 
essere st.it tr-ivo.t. e trasoi 
1 i»«it. i)t*i» i» u d. HK) inet:. da 
1 un'auto E successo ,er. seia. 
[loci» elogili c ZI ti..' ncio ■ 0 
.1 Casvi.p-i.ot 1 o ai. 1 v.a Ci. 
stoloro Co.orno.) 1 due. Su: 
dii» Av.on lg ann e Pa.-(gu.i.c 
Aleitro. 11 * al).lavano en 
•ramili ad Intelletto, a zona 
ine sorgi» piopi.o d. fi onte 
a Ca.-a.gia >k»i o. da.la gi.utc 
opposta d>» ' i Ci stoloro t\i 
olili».» 1 ilae lagii'z. a Ih»; 
do d’ Ull i a .OIIHUOH» - Ho 
•%cr »* erano mila,, a colline 
i.tiv le > - ttoiit* \i\ it'iìtio 
< oiniii.‘:»i».a.e d. C'.i.Mi,pa!oi»(«) 
Nei tomaie .lui.etro. menile 
t ». a versa va no .a « Oo.oiilbo 
' .-ono siati .nv-st.t. da una 
>< Alletto fiTV ». gii.doto da 
Carmelo Must r-intonio, d. 47 
alili . residente a Messina 
L'.mjKitto é stato v oient.ssi 
mi», taii'o che .! motorino 
de. dii»» g ovali t» stato r.tio 
' vate a un celi» na.o d: metr. 
dal punto dov era avvenuto 
o scout IO 

Subito dogio io d.-g-o/ a 
-ouo intervenuto i cune ,< g-i • 
zeli e » de’ emuli ni-»r . etn 
.hanno e!tottnato tue. . r. 

. ev. neces.siir Da uno gii. 
ma sommar.a ro»ostiu/.%»ne. 
sembra che . due roga//,, s- 
ano .mnicss. sullo Ci.stol») 
io Colombo senza risgi-ettaie 
1 sema toro, ette in qu-*! ino 

. - era ro.^o 


Centinaia in corteo j 

| ai Laurentino ; 

condannano la I 

! violenza eversiva | 

i i 

La volato:».. ; ov.m.. donne 
1 hanno p-iriev .pu’o »ei. g»o 
! ilici.gg i> a! i man ttst.i/.o j 
j ni», pmmossa dia XI c : • 

» i osci».z.line lOivro : .»<:a’. » 
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Numeiou - 2. 

,s‘ . 


0 

n. 

de. 


.e orzali zza. mi. s miai a 
d <a:e"i>! <i de e .is.-ih». iz.o 
il .-t'additesi he •• » ovali... 

| l'ut'., r.po:'.ivano te-n di | 

, a 'nati.fes* a *.one -iContio l 

• .. tasi» sino e a v <> en/u. gn r j 

i ,.t d tt*s-1 del.'o’d ne democia | 

I '-co»' I 

Quest, tviii saia» .-»at a : 
i elle a. n-ntio (li. d.bittfo 
, i he s e svo'to a. ;-».m ne dm 
! '■■» m-.in testa/on<. mtiouot 

1 :,» d,i.''.igg ufo di. nd u o , 
del. a X 1 • .. cosi . •* one. N i , 
1 tal n. A l'.n.z at va ha gxu | 

• tei».|)a*i) -ni. he Franco Fede 

' . , he dog»o ave- a lungo i 
il :i »t») a : v s'.i , Ord.ne | 

Patii». ( n ■ e o»a oggv'tto d 
1 un b; ita.» at* ino de’le to’»,e 
i co.isi rva* r • 

Conno .a e*, 'inula!.:a e a l 
eveis.one lascistu non s. | 
eh.odono provved. incili ei 

ic/.ona . - - s. .eg2i» ili 1 , do , 
l amento approvati» al terni J 
ne dcli'ass''mb.i-i - ma m j 
-'i-'e r -l'ilent, a «oii-o. da.e 
m (lt’inot raz a 


| Rinunciano alla libera uscita da 2 giorni chiedendo l'ampliamento degli organici | 


NON RITORNANO A CASA PER PROTESTA j 
i LE GUARDIE CARCERARIE DI REBiBBIA i 

i ì 

i Gli agenti in servizio sono la metà di quelli previsti e temono di non riuscire più a fronteggiare una situazione oggettiva di : 
; difficoltà - Una delegazione si è incontrata con il ministro della giustizia Bonifacio - Turni massacranti di otto-nove ore al giorno ! 

t I 


Due giovani rimasero feriti in una lite per futili motivi 

Squadrista del MSI fermato 
per la sparatoria di Ostia 


i Un pii (dilato:c del sedicenti* >< Fronte 

» della gioventù •. rorg.miz/a/iom* movu- 

■ »:»!<• »»»-.-ma. piu volte denunciato per 

j aggressioni a giovani di sinistra, e stato 

| fermato dalla polizia gier il sanguinoso 

1 i pi-.odio avvenuto ad Ostia domenica po 

' meriggio ai te:mine di una lite tra due 

1 gruppi di giovani, litv* scoppiata per fu 

| 'ili motivi, linoni» sparati cinque colpi d: 

■ pistola, e due ragazzi rimasero feriti. Uno 

' m •••si. ìaggiunto ria una pallottola al 

| gluteo destro, e tuttora rii morato al San 

' Camil'o m gravi condizioni 

j 11 missino lenitati* dalla polizia si chi;» 

' ma Furici» Lf»ia/. ha 'go a".»i, c ubi: » ;* 

, Monti veide. m. via Giovanni Vostri 33 

1 E' i-clitto se/. one neofascista del 

quart 'eie. L'.m 'i-i lontro Lena/ e di i or, 

I n»rso in tentato omicidio. Secondo la de 
: -i i i/ioiie fa*»a dai due ragazzi feriti 

Sergio Desi, II* anni, e Mairi» Tomas-tdii. 
: - 1 ; gg - sarebbe -tato propr.o lui a spa 

i fai e Nel i o:\-o d: una pei quixs/ionc nel 

i I.t casa d‘*iio squadrista. "I: agenti del 

• l’ufficio politico hanno iProvato diverse 

j u.'ini,.uni calibro IH. dello s'esso tipo 

I Usato nei torso della sparatoria. 

I! era'.'» epi-odto i he ha portato al fer 
i »i.o da Lena/ si e ventilato verso le 18.30 
1 ;>• don.» :iii a m. i.a Romagnoli. A quel 

'.'»»/.! d ».-* g.ovai,.. Sergio Desi di lf* anni. 


-• Mano Tomaselli di 22. stavano passe" 
riandò con due ragazze loro amiche quali 
•io si sono imbattuti in un gruppetto che. 
secondo la ricostruzione fatta dalla po 
Ii7ia. aveva da gioco abbandonato l'iioteì 
Satellite, dove era m corso il congresso 
provinciale del MSI. Qualche greve ag» 
•prezzameli!o. rivolto alle due ragazze, ha 
fatto esplodere la lite. Ad un icrto punto 
ino dei giovani che facevano giarte del 
secondo gruppo ha estratto la pistola ed 
na fatto fuoco, cinque volte Due colpi 
sono andati a s ( .i> no 

Dopo la fuga dello sparatore e dei suoi 
unici » alcuni dei quali sarebbero stati 
.is>] rientrare poco gufi tardi nell’hotel 
Satellite» Toma selli e stato ricoverato al 
monto soccorso rii Ostia per una ferii»» 
il gomito, mentre Dc-i è stato traspoi 
‘ato ri'urecn/a a Roma, a! San Carnàio, 
ilei essere operato 

I.en,»/ e -tato denunciato lo scorso ali 
.io por due aggressioni compiute a Mon 
'«'verde m giugno, quando due giovani 
il sinistra furono picchiati eia tiu.utro 
squadristi in piazza San Giovanni di D:«. 
• in novembre, quando, ah usiita da una 
•ra’toria di via .Jenner. tre i-crd»! al PCI 
furono assilli! ria «in gruppo di pietrina 
'ori Uno degli aggredii fu rico'.erato con 
mavì ferite rii*» r.c;.:e.-ero due mesi ri. 
Ospedale 


Da dite giorni ì 350 agenti 
d. custodia de! carcere m.i- 
schi'e di Rebibhta si sono .ut- 
toconsegn.it. g»er protestare 
< mitro l'esiguità deH'org.ini 
ca. cìie e causa afferma 
no di 'i»ia grave situa/.o 
ne ci. per.colo. Alla tm<» d. 
o_«i. turno ic guardie a»iz. 
eoe .lodare a casa s* ferma 
n-i ne'le rase: me e nelle -a 
;»• d. r.unione, restandov, an 
eiie a dormir,*, fino ali'im/.o 
del turno successivo d, lavo 
ro 

L'n rappresentante degl, a 
genti s. c 2.a incontrato io, 
’a d.re/mne d«»l poutui/.-tr -> 
ed, ha e-i»:cs-<> !':nten/.one 
della m.i2g.oran/a (ì»»!I(* guai» 
die ( 1 : pro~C"u.re ad oli:‘.in 
/.« questa s})»'( a» d. '< sC.O 
gx»ro alla rovcsc.a >> f.no a 
quando non verranno date 
ioio gar.in/.e g»r« c,'C per la 
«‘ì.m.na/ime de .a s-.'ua/.one 
e-:sV‘nte a Rei».hi».a 

Un al'ro .ncoii'io ('e s'a'o 
:nt.i". a»r. inatt.iia * un.» 
rie'eza/.one d. agiti*, d, ca 
storia proven.en'. da t».i"'I 
ta. a »‘d I m»n '*ro d 2".»/ a 
e 2.»!-'./ a Bmi Inoli, -empii 
s»j. i).»of»i, ni.» delie-./a ta de 
2': organa» Ma a quan'o 
nanno r fer.to a c m«» 2:1.1» 

(i l'.ncifi'ro e -'a'o abba 
s'a-i/a deludente, t.in*.» me 
.i.m-ll'i a R»*b bh i — 
e de» -o ri: j»:o-eg-i.re ., 4 
te-'a 

N-. p-’ii.tcn/.ar.o :on,an » 
•iato una d< r.n.i d ami. 

• un u.'i.'e vela- »a — ne <• 
*...» :>ro».a . .mmer.taiu ai» 


!»«*, lai : vi» ii. icari eie mone' » 
! Io » — sono i un hi i-e attua! ; 
1 mente g».U il. noveren'o pei i 
I 'Olii*, tia condannati e de’» g 
nut. m attesa ib 2 ud./.o rt.» 1 
‘ imido i g»iogranini: .mzial: a j 
1 R'»b;bb»a c. sa! f 'bl>i» , »o dova». ; 
! essere ot'ocen’o .«gent. g»e: | 
| assi! uiaie l'ordine Invece, ai ; 
' t utilmente'.'organico e 1 idotto | 
a tifi entoc nqu.int.» uoimri,. j 
1 «■he s trovano ad affrontare , 
1 una se: e (I < 0.1,1» ' nuov,. ' 
:n < otist-gaen/a de., «m».at.» ! 
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Come n.'.'<» al’.e citta an 
c ie ,1 Rom 1 pe; ’a puma 
vola '.ig»,»: tu. 1 de'l'.imu» giu- 
dz r. o e s» i*a iccomg» iena 
'• P ■: .1 ; a* va de! noiv’.e’ 

•>» Co ì.s gi'o su'»i*'».o:e de', i 
. 111 1 st : .r.ura da uni av.-m 
bea nibbi.ci eh.» hi i.ieco’.to 
" 1 ". 2 .. o;»»iitor: (lei.a 2 .ti 
s» ’ a ,i-s e»ne a rappresi*!! 
•ant. (lei Par’.imi'iV.o e (lega 
en' io.»a L'.m'.at iva. che 

s e svola .'altro ieri j» nne 
: 22 o li 1 : ice »i'o va.-', con 
sen.s ed !i 1 otterto l'occas’O- 
:i» <1. d -. u* -re 1 ! di iti de 1- 
, , ■unione de. p-ou'emi 

2 ' i\ de". 1 2 Us* / a e de. a 
•ua/u.ie de.,'i»:din,» giabb.. 

, 0 t Homi 1 eoa" bu* ve 
in» «l.<. ti In"'''» sono sMI. 
.no: e '.('.nenie quild.e.u. 

l.'as-cmb', 1 gve.-.edu'a da' 
do’*o' De And',».- » gne.s'.den 
de ' 1 Co • ■ d' i!»g»e'. o» e 
d i’ (1 e'o: H 1 h ».<‘’ * v.ce 

n cs ti» ne de Co is'"’.o su 
■» »' o»e de a »n 12 st rat vira *. 
ha to 1 *o ti ami» o g»ano 
lami il-»' 1 a.us'./ia nella no 

s»'*l (•'•».» 

F PCI !ia il 1*0 :i .-ili» con 
bu»o a la d sdlss 0111 * ,*on 
■ > i»,'\en”. (!■». imnpagll. 

Mail.» / o Fei’., 1 , 1 . g»,esiliente 
de. 1 2 ama !i» 2 :onale. Lu:g. 
A .t' » .K-is,. »:e e. ig».to'..no. 

F. 1 ' 1,0 Lui*,»:» d»l giupp»» 
» 1)111'.* i s'a ile! S'il.l’o <» Fall 
»o 1’ i'»s tano. dar "ente di '. 
"*»ug»n.» 2 ust /'a de'...» Fede 
. 1 / o 1 • » rom 1 : 1.1 1 1 ali a e».n 
.10 0 . ••sen’. ino * : e g).i!»'fl 
ine va' • unum st. Canu.lo. 
Cia . Co 1 M ut o'.etti «• 
.. con- 2 ! eie :»* 2 oni!e Loro 
!>a'»(l’ 

F como.i2no Fer*»aiu. dopo 
aver me.s-o n i.'ievo coni»' 
sa nid .-gì ".is tb.U» una lati. 

\ » co’! ibor i/.one tra gh ent. 

10 a': e !a ma" istr.it lira isen 
/ 1 che vengano meno 1 pr.n 
, gì il. autonomia delle d, 
verse ..t.tu/.on ». ha so'to ’ 1 
ile ito e.le , ennip.». atlidat 
,t 'a lfeg.o’ie nel eamgx» d' - » » 
2 u.'./’i .siranno e»*ntr.il: n.»' 

• l't'v »a di»! eons g 1 ’i» Li Ile 
2 one eom.» e noto ha g.à 
I» omosso unti .sera» d; i.un.o 

11 ne ’e e.licei. Kiiliine ed 
,1 » ,c s. 'e: ranno negli .st 

' i* : il |> »:i 1 de' Li/ o allo 

- ex» d. 1.trivi» ir» [)»ob'.,»m 

, ii «»'.2e*i/e de. 1 are e.a;. c 
il» " 1 m.ig.st rat n. a. come é 
,» , v.s’o dille leggi e.s.s'cnt 1 
I. < ompagno Ar t* 1 s è 

- die.m.ito ..*u’'a ce.s'.ta ab 
’.oim" |o s\.!ug».)> e Hit .co 
d-- a c.ttà. che non li.» t:o 
va* » una iazii<iaie <» civile si 
.-'.•ma/o.ie Qties'o f» 1 t ivo 
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Due guardie di PS leggermente ferite al Prenesiino 


In lotta i 100 dipendenti del grande albergo di via Nazionale 


Incidenti davanti alla sezione 
missina tra estremisti e P.S. 

Aggrediti g!i uomini di una « votante » che ayevano sorpreso un gruppo di giovani a 
tracciare scritte sulla porta detta sezione missina • Condanna dei parliti democratici 


Contro la chiusura occupato 
da un mese l’hotel Quirinale 

Le operaie della « Fashion Sport » trovano la tabbrica chiusa al ritorno dalle terie 
natalizie - Continua lo sciopero degli addetti alle pulizie StP • Bloccati diversi servizi 


. Tutte.' 12 . , 1 . 

nro. ,1 - r. .--..i. 

, qui.:.,.»» Pr .. x ri.-. ' 

| l.l •>* _. i.l. .1' .. ■ 1- 

2 ,.-:.», n. » -1 »< !.»'■« 

co.it. nz.i » c A i.i 2 .:.<ru » 

• ,i,x»r.i .1 »» S -..1 »••.'. , tv. -> 

— -,.. : *, »’(i, o »,».*» .* d. 

• v »r.i.,c . t 

» .».,.-..i ,t,. - .-e,».•».,.' .r. 

1 <1 V. t G.i» * iti'.-».»’ .1 ’• ‘ , 

• mi .i./ii:».-- tu i.vr, .. » ..1 .-«v* ». . 
. h.inno azz.tri.'u . fi.ic . 1 -' 

, d. 11 : 1.1 ivo..i.i»o»» ..».».l rvr.i.it, , 
gx»r fermar.. I. 2 .ave co.-.» j 

, ila». ,-:i. »j.i i.c n'.-» mcn- ■ 

| te co. ..i 11 .; »., . - .,»•.le ine 
il.*.» da..a »o»..i » e q,;,..e d.» 

; te da d.v.-r.s , 111 . 1 .. ha 

: .ipp.-lìA v ? j 

1 , ile p,i: e va e.-,-< r» dr.itr. rn.it. . 
j » a ,:i v.a Pr-, ne.-:.mi. rio.-e . * 
J g.ovati, m t. 12.1 .-O.’a» or. ! 

tra' ; ( ni ,,ir- .ì 
! * 1:1:: »> a ver.-. , .i. :>1 » 

, per |i.u..,J‘ a. .ito .». . 0*0 ^ 0 . 


.•■.'.n N-. i-vr-o dee.. .> oo*r. 
». :•» ct.» 2 .. atre.!'. .1 » spar«' » 
r. .,.» a. ., -v ■ .rr.oi dc.or.o. 
a . , 1. ifl.p. ri :» a 

G . a ito.", d-,. t.l'.or- .-a , 1 .'• • 
».< .» i'or.a » tic ha 2e:»a-- »t-» 

d.u.d.:»..» > .i.!ar,r,-e -:i tatto 
.. .»,.. irt.eie. h. 1.1 t.i ii»nt..d, 
ri »..., Pren-v:ria e .0 
a ::■» v.e ».. ...» js.cj.ì. ti-'i 
aa a» m.e., 

d.ar.v o d. spranghe. 

A. tcmi.ne deg.. iti;.den:. 
dae agerr... uno dei lomm.-- 
.'ar.ato u. Port i Magg.ore e 
.ai'ro de.i'eq-Jipagg.o d, una 
ivo. io*e->. .-or.o .stati med.- 
, ..t: ii. Ni.: G.ovan.i. p.»r a. 

, j.ie i.ev. ler.te Sono Va'.en 
'.r.o Li.ie.a.i. d. 31 an.i.. e 
P;..ppo Pa'.umbo, d. 22 I.e 
progr.oi sono r.spett.vamcA 
*, ri. ò e 5 g-.orn: 

-Sai.. ;.». .d-’ 1* n, p.eso p,» 
.-.z.o.le .0.. se. a .. coni.tato 


. d. q.i,,rt er« d. P.-er."-:.m 
Va . - 2 „-:r.«'.-, .r.tr.* ai ..1 
q 1 -e» io*-e •■:».-».i o ver.: ra'o 
. ». l'targ.r. » ., 2 .. r. ri. r. 
d. Prer.-V r.-o, » . r.» r n.-triv 
* *.1 .n.:r.»ed: i*o ..».:• r».c:i: » d.. 

r-\-p ».is.ib.i. d--. a qjvtar.i 
Ad :: i g orili, -t de,.V:r. ' 
t»»nte rad.oton.. .» < Ren.a e.' 
ta t ;t»ir* ». eh» » e.e le,.».,'. » • 
f>*r ri'.t.o .1 f p.ii prv 

;>v • r.« , 

» \ero cn ■ 2.. arer.:. t\c.v*oro 
! spa.ato. un gradare de..a • 
! sa a operativa dei .» questura | 
; ha r.soos'o t>s-:ua.rr.e.i'e * .a , 
: te.f-lor.atn «■ stata reg.s'rata 
, «» gx>. trasmessa » : •< Si. proba 
> b..mente hanno sparato, ma 
' hanno favo bene, que.:: son i ; 

tutti ross. ausass*ni »». S. tr.»t | 
» 'a d. espress.om m«mm.ss. * 
J b... da parte d. nomai, che ' 
1 ninno !a ro.-por..-ab.;.:a dii i ' 
1 tate.a de., ord.ne pubb'...o , 


D» a ;.».- ni rr.o.- f : !<*•'» 

..e. o.vror d • . :. »■•■. Qa.r .. » 
»■ c"*r .1 * 

r'rgo ri ». a N'izir., 1 .,» . 

ci : r.ri- r- .. iiis'-» ri. .«-.oro 
f* •» ir » a n.-'a d. ri.reiiihr-. 
..!:•»*.. SAFA • a S’- . 
gtr.i'rg * -- da-» -or*':.! <»r» ». 
.-oc..-,»-■ ih-- a.••-.ino .n 2 -- 
.-*.o:.-» . .•.»» »..:«»• hanno de. .- 
.-» d cn 1 : fi'»•-■».. < he da 

'•ma'» era ai pus.- reo Sobrio 
a-».o s. e ta"o ava:',*, un 
arqu.ier,*-» p- r r..*»»..ir'* .'«».—v 
, Za» s. Taf » d-*. 1 sOc età 

W.rt.n If- neri--»» s»'m.brava 

... q.i'\s*o ninno .-/ong.jra’o 
p» r.co.o d"..a d .-o-, < up-.z.o 
:».-» per . <er.'o d.».»» nder.t. o-». 
(Jj.r.iia.e Mi .•• <<'•» non 
.'O.io andate :> r .. verso g.a 
sto e .a .«»t»a. ila*a qtiau. -ti 
sordaia s. e fatta ..n que.-t. 
g orn. n u dura I vfiiii. ge 
s»or. de.ria.b'. g<» .nti" . 
vog..or.o r.t.ra.v .-«.i/a r.e.m 


> n- p :2 *.• * q ; ri.,/.mi. ri- . 

ri .»,-.»'.»1- rr ta:;:*i .-• . e . 
a r gii..»,' o;. , <» > . < 

•» r a ... '»•) . ».aai. > r. 

■ •». ro ir. i r-> »:• : 

».iz ■ r.*. C <i :> i -a.,:'.- .»*:. a 
• » b /,-'•'*» » .'op-'r.t/ one ri 

FASHION SPODT .. 

o i ..«• \f re i» i» i / « hanno . 
*.,»».a»,> .., :,i,)!»'.( a «Il ù.vu « ' 

gran p.irte de. ma ter .a." 1 

ompir.-.o E' sino-'» a .- | 

4» op.-.a ,.s do i.a « F csh or. 1 
Sport •» una p.cco.a .ndti.v r.a * 
<1 ubo gi am-’-nto lemtr,.n..e j 
< .e s. trova ai v.a Cruto. a. j 
Purtuen—• L'uz.enda ne. 2 or ! 
:i. si or.-,, h.» j»re.-e:i:ato ai ! 
•r.buri.».e uni :-t eaza d. fa. j 
i :i.» ro e. app.ofi" mdo de. J 
i ,i.vn7.i de.!*» maestranze. , 
}» « • !i :-c> : carne... Da ..» ! 

f>».»i*. r.o .-o:i 1 a.ori;.- s’a'e 1 
pinate v.a a- macellale p.u 1 


< ,-'o-«. :i. »'*•:;1 .■ i! 

Tg..o • s'ov* * . i amn.o- 

»». *r o p-r aro.- :r. 1 -».tgo- 
: • I. a ■ * i.ri 1 jia g.:;.-t f,< ato 

f • . »i»a 1*0 uff* rm tr.do d. 
*.-'•..» .-•,»! giu/ita da un 

• • a**- i*»:i il.-.-*»za » vuoto 

SIP 

J r*.n».a la ..» se.ogyro 
fi* g iri-1-»*. a.ie p,i../.e de' 
..1 SIP ■•.trro .t m iac, o d 
lou ..c«azament. Li prole 
.- 1 < 21.7 a* t .. 1 gonna. 0 » 

•11 nrovoci'o .. b.occo d. ur.n 
.-•■r e d. s*tv 7. te.efomci. I’ 
12 .. Ilo e »! IH non fun- 
7 omino d » d.ver.s. e.orn: per 

• h'» ile. .(xai d. corso Vitto 
i.o e .mgxiss.b.ie '.avorare a 

< ausa dei rri.ut. che m sono 
aceumi.it. Oz 2 . 1 .prendono 
> trattat.ve tra ;e organi 7 
z i/ u . sindaca':, ia SIP e 

dri’o <he hanno in ap 
péto .e pj..z.*. 
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PAG. il / rama-regione 


E' accusato del raggiro da 25 milioni | Promoiie d ,u a giunta 


In carcere 
un impiegato 
per la truffa 
alla Regione 

Indiziato di peculato aggravato - Mandati di pagamen¬ 
to intestati a nomi inesistenti - Documenti contraftatii 


K’ finito :n png.onp ! ci. 
pendente deKn ftegiono che 
Farebbe uno de: principali 
ortefx: ciel’a truffa di enea 
2ì milioni cu danni de'.S'am- 
inm::>traz : c;ne delia P.smt. 
Anton.o Rompane — questo 
e il uome dp’.l'imp'.cguto a:- 
cinto per il raggiro — <■ sti- 
to aiTortatc) ;er: niatt.na da- 
gì. agenti de! nucleo d: poli- 
/ a t':ud:/!i»r' i nella sua .ah:- 
ta/ion? d. v. 1 Casati i Val 
Menami su ordine de’ so-t.- 
uito nrorurator >, dot! H” 
.s’ro. I” imputato eh peculato 
nzgntvi’o Hi Ufi ,inn„ d.p'o- 
rna’o in ra.' -f )>it* r :a, è som 1 
’o cd ha due fig!:, htia mo¬ 
glie e anch“ le. dipendente 
!c; i o n n ! °. 

Rompane fino a du n -mn: 
fa lavorava presso .! mmi- 
r-’ero dei lavori pulii)! Noi 
'74 fu 'rtsferuo alla Rei;urne 
Insieme con un gruppo ri. 
.mplcgnti del mmisf-ro. Qui 
r htu'o assegnalo aH’inca: :<■•> 
eh addetto a! corneggio deg'ì 
straord n-iri. Ed e .-lato pro¬ 
prio in que.-ito ufficio che 
sarebb - ' no*a l’alea delia truf 
fa. attuata poi nello scorso 
set t ombre. 

A quanto è .-dato po.s.s.bi’.e 
accertare fino a questo mo¬ 
mento. infatti, il BnmnaiiP 
preparavi mandati di paga¬ 
mento intentati a noni, che 


non figurano f:a quc.i. d-l 
p 3 r=emle delia Ps.im, .om¬ 
brìi .tdd.rit'uut die m par¬ 
te s. ir itt i.s-e di noni: :n - 
k.s'en*; I suo. compia-;, 
quind., .si recavano :n bau 
< i e r.tiravano ; .-.oldt. u':- 
l:z/indo do.-ument: co.itraf- 
futi’. In tutto, ’e fattme fa 
su!/* nreparat" da. ragion.c- 
te d^l'.'uffie o conteggi ani 
montano a li 7 ip-’ ohi, d: qu - ’ 
.sti però .-.olo 11 .-/no stati 

r.tirai 1 fa'» ni melati ;a- 
iebbero .stai. "alt. lini!' 1 , fra 
.! 2 e lì 20 d. settembre 

N^g.i u'.t.m; e.orni (k-'io 
c-c-o .-<» m“.i" .! rigg-ro è -.tu- 
’o .-,' s en'--' to di a/"un lun/.f) 
;ti r: d r, !".i.-s r 'S‘-orit > ■»! p-v- 
."-ona'r-, « he. p°r -neur.co del¬ 
lo -sso <»v=e==ore Spa/’ani. 
b-inno commuto un controllo 
.sui I:br: eie: conti degl, utfìci. 

I! 00 cl co.mbro scor-.o. l’as- 
.-«à.=om Kpayini ha ordina¬ 
to oh» g’: u*fi-: fossero tem- 
pn"anenment'* chiusi e r : g : ! - 
l-af. ed ha noni.nato — di 
intesa ergi l'assessore ni b. 
lanc'o D ‘'.l'Unto - una coni 
m'.-sone d- mdag.ne Nei 
giorni successivi, in seguito 
agl: emeerta m»nti commuti 
daì'a commissiono, è saltato 
fuor: i! nome de! Romuane. 
I' ragioniere è stato mitri»- 
d atamente sospeso da! sor- 
v:/..o. 


Le opere sono state già ili 
parte vendute, ina quasi 
giornalmente vengono uni 
piazzate ncll’c-.post/ione da 
nuovi dipmti, acquetarti, li¬ 
tografie: ì pittori le hanno 
volute regalare ai compagni 
della sez.irae « Laticiani » di 
v.a Grossi Gondi perché col 
ricavato delle vendite pos¬ 
sano raggiungere la somma 
impegnata per l'acquisto del 
locali della nuova sede. Alla 
mostra mercato, allestita nei 
g.ami scoisi nella >« Galleria 
del Ralnr.no «. in Via del na¬ 
bli no. partecipano circa qua¬ 
ranta artisti: più o meno 
noti, anziani e giovani, che 
hanno tutti raccolto Tappe’. 
!•) alla solidarietà lanciato 
da: comunisti delia « Lan 
c.am »>. 

Veramente, si ha IMnpre-»- 

s. one clic* i quadri esposti 
sono « legala!i - due volte: 
non solo a: rompagli., che 

no i destinatari dei ìtravato 
delle vendite, ma anche agli 
acquirenti. I prezzi sono infat- 

t. convc nient iss. mi: «s«*io 
prezzi politici spiega Lina 
Mancinelli. della ri.re/.one 
della galleria d'arte -- statai- 
l.’i per raccogliere mag 
gmr numero possihile ri. fon- 
eh. necessari per completare 
:! pagamento dei locali della 
seziono. Certo, non si tratta 
eh prezzi ohe sviliscono va¬ 
lore de: p.ttori. : quali del 
resto seno pienamente d'ac¬ 
cordo nell’ n:z.at iva •>. 

Piu o meno .1 cos’o di un' 
opera - ce no sono, tra lo 
al’ re. d: Guttuso. Calai)..a. 
Caruso. Om.ccioli. Zavattm; 
c Treccani — c inferiore d: 
un tcrz«) al prcz.zo d: merca¬ 
to. L'intero ammontare de’.- 
!a cifra raccolta alla eh.usu¬ 
ra delia mostra -- fissata 
por :1 18 gì nn.no — f.mrà 
nelle casse della sezione co¬ 
munista di v.a Grossi Gen¬ 
ti:. nei pressi d. piazza R-> 
legna, che a -uà volta Io 
verserà — f.no a coprire 
forameli* e la -pe-a d-rlae- 
qaisto della -ecìe — l-t —' 
r one ha ancora p«vo tem 
po. è nata ne! novembre ' or¬ 
so. sull'onda del successo e- 
le’torale del 20 g.ugno otte 
mito dal partito anche in 
vn qtnrtiere — come cu'e 'o 
. africano •> - - d: u.eva'.ente 
c«'’o meri.o. per ar.v.i uà 
to da.i’e.rc m. « ria c/ìjiv. a t r. 
ce e dt destra. 

La partecipazione degl: ar¬ 
tisti alla mostra-mercato di 
Via del Babuino è stata mas- 
s.ec.a: e anche questo e un 


Una mostra-mercato di più di quaranta artisti 

Offrono i quadri a! PCI 
per l’acquisto d’una sede 

Il ricavato dell'esposizione alla « Galleria Babuino » 
servirà per coprire la spesa della sezione «Lanciani» 


segno eloquente del fecondo 
iapporto che nella capitale 
si è stabilito tra il PCI e le 
forze vive della cultura. Ol¬ 
tre ai nomi già citati hanno 
aderito inviando opere, nu¬ 
merosissimi altri artisti: At¬ 
tardi. Barri:. Heito. Ardito, 
Reuma. Caccia. Corra. Cia¬ 
batti. Cecirou. D'Ercoli. Dia¬ 
na, Donati. Flores, Leoinpor- 
ri. Isola. lacobacei, Tit’.na 
Ma.sei li. Niki Berlinguer. For¬ 
tunato. Irpino. Forzano. 
Quattruoc:, Razzi. Renzi, 
Reggiani. Schifano. Solendo, 
Anna Salvatore, Tilocca, Ta¬ 
lli. Tallente. Trotti. Volo. Ol¬ 
tre ai pittori che onerano o 
v:vvno a Roma. però, liuti 
no annunc.ato la loro pre¬ 
senza anche artisti di altre 
città: dt Milano, per esem¬ 
pio. Gin Pomodoro invierà 
ne; prossimi giorni una sua 
acquafòrte. 


Cassa di risparmio: 
no a decisioni 
unilaterali 
del governo 

La voce che s; è diffusa in 
questi g.orni. .secondo la qua¬ 
le .. governo sarebbe su', pini 
to di nom.nare pi elidente 
della Cassa d. risparmio d: 
Roni-i. e stata commentat » 
sfavorovolmf lite. :er.. da. 
compiano A-go.-t.no B.igna'o. 
vile pres.ede la <t.mmiss.one 
programmazione della Re 
g.oiie. ni una d.e'n.arazione 

r. lasciato alia stampa. -> I>a 

notiz a — ha aiferm.oo Ra¬ 
gliato — ric.-ta preoccupa- 
zione e allarme, ni quanto 
finora non e avvenuto alcun 
tipo d. consultazione con la 
Regione l/a giunta ha pre¬ 
sentato ne. g.orni scorsi un 
p.ano generale d- sviluppo. : 
cu. obett.v. possono essere 
eon.-egu *. .-o. tanto r’raver- 
so metodo de.la program- 
ma/auie' « .st.ttit. d. 

creò to hanno :ri':n;>'r’.an 
za decisiva per latti vita L- 
nanziar.a della Regione, e 
qu.ndi oer la stessa program 
m » r one 

Non m può dunque noni.- 
ture .. pre-d'iv. ' du i C *> 

s. i d. r.spartii.o — ha ditto 
Bagnato — senza tener con¬ 
to de! parere della Regione 
e senza un confronto con le 
forze politiche e s.ndaeal: dei 
L-ir.o 


La Provincia 
di Viterbo 
avvia le 
consultazioni 
coi Comuni 
sul bilancio 


Prendono il v’a domani le 
eon-ult-' ’.om per la prepara- 
z.one del hi! invio di previ¬ 
sione [ier il '77 della Provin¬ 
cia di Vherbo I! <:t>nriano 
e fit'o di iniziative- sono 
« envocati, innanzitutto, qua* 
tro imontri irhe avranno 
luogo a Tarou n'a. a C.v.ta 
( iste..un», a Mmitepai'-on? c 
■a V.torbe), aufrt- alla par 
t-Tipazinne dei e ttadmi. dei 
rappresentanti d»llc forza po 
litiche, dei sindacati cor.fe 
derni: d: eategorn: imer 
verranno i ni'-mbr: d-i’a 
g.unla e de. coiisigno provili 
< :a!o. i snidai-: e gli animi 
lustratori de. Comuni del 
comprensorio c delle comuni 
là montai!' 1 

I! bilancio - secondo : pro¬ 
grammi della giunta - do¬ 
vrebbe ess Tt: approvato en¬ 
tro poche settimane: m tem 
pi rapidi, dunque, se si pen¬ 
sa che il preventivo per il 
’7ti fu varato in luglio, cioè . 
soltanto do}x> l'elezione del- 
I animili istruzione democrati¬ 
ca formata da PCI. PSI e 
PS DI e sostenuto da! PRI. 
Prenderanno parte al’c con¬ 
sultazioni i componenti del 
la commissione affari gene 
rah, della (piale fanno parte 
ì rappresentali’i d: tutti i 
gruppi politici. A .->tab:Lido e 
stata la commissione stessa, 
che si è mossa secondo lo spi¬ 
rito dell'accordo programma 
tuo. EI' senza dubbio estre¬ 
mamente ixis.tivo i! fa’to che 
tutte le forze politiche, m 
un momento cosi difficile p^r 
la v.ta degli enti loca'.: -- 
sull’orlo della paralisi per Li 
pesante situazione ftnanz.a 
ria m cui versano - si ritro¬ 
vino insieme per Telaborazio- 
ne del bilanc.o. che deve es- 
s»re uno strumento importan¬ 
te di programmazione. Si raf¬ 
forza ni questo modo il prò 
cesso un,tario maturato ne¬ 
ga ultimi mesi' hanno infat¬ 
ti segnato l'attività della 
giunta una nuova assunzione 
di responsabilità dei partiti, 
il confronto serrato e l'ac 
cordo su; problemi più in¬ 
genti. Tra la I5C (all’interno 
della quale si è registrato uno 
sforzo di apertura alla colla¬ 
borazione» e la maggioran¬ 
za si è realizzata la conver¬ 
genza su questioni dì grossa 
portata. 

Per il bilancio '77 la com¬ 
missione consiliare e la giun¬ 
ta non hanno ancora presen¬ 
tato le cifro. Queste saranno 
defunte nel corso degli in¬ 
contri. La tendenza e quella 
di privilegiare interventi nc: 
settori produttivi, tenendo 
conto nello stesa) tempo, del 
le esigenze d: .lu.-terità e d: 
strato r.gore, e contenendo 
il di-avanzo. E‘ mia linea che 
si impone soprattutto dopo 
il ragno uigiu-Uilicato del 
tìO',. che e stalo operato d; 
recente da! ni.n.stero degl: 
interni sul preventivo del '76. 

Impostare il bilancio nella 
fase attuale imentre si svi¬ 
luppa la discu.'-ion? sul su 
perain»nto d.lla Provincia» 
■-'ignifua tener conto del 
nuovo assetto del territorio; 
anche per ques’o assumono 
un valore notevole le <onsu! 
i.iz.om con i Comuni. «G.i 
incontri sono importanti — 
dice :1 presidente dell i Pro- 
v.ncm. compagno Marcello 
Po'.»celi: — anche perché oc 
corre definire qua e spazio 
c'e pe: Li Prov.n* .a in que 
sto momento. Direi (he la 
Provine.a deve nnpegnars, 
n-T far maturare :n positivo 
:. prove--o di aggregazione 
dei Comuni in compì«*isori ». 

Commenti positiv. a. moto 
do che sara ,-egu to per l'm.- 
postazione del bilance) ven¬ 
gono non so.o da: part.t: che 
compongono la g.uiita e dal 
PRI. ma aii.-ii 1 da.la DC 
« Le iniziative iti pr.-gramola 
- - afferma Delle Monache, 
socia.ista. asse.-i-ore a. lavor. 
pubblici — ( .ieri-perdono a 
lui ni,TÌ«) :iu-)Vo. torretta e de 
morra:.co d -ge-t.re la co.-a 
p ibbl.c.» E d ’T.i) .-*-\-so av 
v .-«) e il r’p-il)!).., .«in Debhs 
St.uc.n . (he r:i)id -«e ij vo 
lenta del suo partito d: an¬ 
dare a icluzion: unitarie. 

a 7-i commissione affari ge 
e .t i. dh iri ('..vici ) 

Ber.gnau.. (o:i-.g..ere ne..a 
IX' ’t» .Ve-o dir*- ir. ig 
g.or v .gene a u.; de..^ato mo¬ 
mento d: confronto e di par 
tecipazicr.e che può co.nstde 
rarsi positivo >\ 

Danila Corbucci 


il partito - 


ESECUTIVO REGIONALE -- l 

ce.- doni:.) . e..e 9 30. 
.-i jeZe. le -.u.i o.-.c del Con’stc 
ciecut.-.o resene co*. I je^cente 
cdj «EiJ-ns del.’ -ncostei cr.e 
ce. t> len; . o -e.ei eie e. p *~o 
reg ora.e d. Sv.jppp*. R* g!o-e 
cp-nceioo Me- o Ocatt-j-c A . eie- 
ipio n. TV 5 sjievsc-, •’ 
b ,n; 3 3 i C 3 C 3 'wCC 3 de e 3 jo- 
r.i n it.-ei c-. p c. .ir e. e d;l C 3 - 
r j.-.t d Rp.th 

CONSIGLIERI REGIONALI — e 

ce-u 3 ;it 3 pt bis * -e 3 e 15.30 
r (ito .. Csm telo 'tj su e I 
5 U 333 de. cc-.v 3 . er. resela.- 
« 33 rs.-i 3 -P*t-cje . ). 

COMITATO DIRETTIVO ke.’.e d. 

X tede.ei ore ». c o-e 1 1 . 

ASSEMBLEE — LANCIANI: a e 
19 alt ..3 5 CJ 3 a kCerleli ). CASAL- 
PAlOCCO » e 31 ui CC (1 Evin¬ 
si it.» MONTE VERDE NUOVO: 
i t 1 $ i:tki end i one femn n.i* 
,T. E..c » FLAMINIO a-’e 19 p.o- 
b e.-n d. Rema iGo:a-c 1 . lav :ol '. 

CC.DD. — MARIO CIANCA 
• • o.-s 19 (A'etta) PORTA MAG¬ 
GIORE a .« o e 1S 30 (Ga.eott). 
VILLAGGIO EREOA a. e 20.30. 
FINOCCHIO a/e 20 Gai.one). 
MONTSFORZIO a/e 17,30 coi l 
S J 3 P 3 con I ire vFi.jola) CO¬ 
LONNA- alu ore 1S.30 ìFo.-:.-i) 
TORVAIANICA r e 18 d reti vi 
Po.Titi.a a Torva enea « jrjpso 
con» Lare. CERVETERI a.la 19 33 
(Rei ). MORICONE, a a 19 vPa.- 
Wt*r .). 


SEZIONI E CELLULE AZIEN¬ 
DALI -- CELLULA REGiONE a e 
o e 17 ajie.-nb.ea n fede ai or.e 
CC iRapare .i) ACOTRAL- a/e 
ere 17 a Va La Spei a CD e ss- 
9 e’a-; cal o a iCesse.or.). CEN¬ 
TRALE LATTE a. e 17.33 asse-n- 
b'ca a Esqg 1 no (5Trj!a'd - C o- 
le.a). DIFESA- ale 15.30 assem- 
b ss a Stata.: (Gb saj-t) NOLEG¬ 
GIO CINEMA, a..e ere 1S assem- 
o ea a Macao ,Gja-asoa). INA1L 
a .e 14.30 CD a Macao iGogà 1 
RCA: a .a 13 asse-no ea a Sette- 
camini (Trovato) 

CORSI E SEMINARI TEORICO- 
POLITICI — OSTIENSE a/e 1S 
( 5 ) «!. compromesso sto-co e -e 

g a-.d comoont-it- de .a so: t’a .ta- 
I ara» (Fungi) ) 

CIRCOSCRIZIONI — GRAPPO 
VI a ,e ore 19 a N_o.a G 3 d a- 
(Co a acomo). 

ZONE — «EST» a PIETRA 
LATA a:-e 17 30 c-„p;o e seg-e- 
tari V C rcast .-a-t (Tocc.), a .a 
SEZIONE TRIESTE a/e 20.30 coor¬ 
ti semento sesto II C rcoscr alone 
k He-ed a - Trovato). alle ore 21 
coord rame-ito scuoi II Grcoscr - 
a one k G-a- ne o) «OVEST»- ad 
OSTIENSE a. e c-e 19 seg-eter a e 
coord lame ito g.-upp. .a»o-o (Ros- 
sett,' «NORD. a TRIONFALE 
a.-e 13.30 coord namento scuola 
XVII Crcoic.-IOie iP-C£0). »'•« 

18.30 segretcr.e sez.o.n. XVII C r- 
coscr.alone (Mosso): ad AURELIA 
a..e 18,30 segrete-a sea on, XVIII 
kFugnanes ). «SUD»: a PORTA 


SAN GIOVANNI a a 15 30 3 tt.o 
de..s respo-.sab ■ temi i . su' tes¬ 
seramento <T. Cos*a - P. N;;c e- 
tato'. a TOSPIGNATTARA a e 

13.30 com.m.ss one cu ture e (P- 
san -l.mt 3 e.one'-. a TUSCOLANO 
a .e ore 1 S esponsab ’ --Sa-.'st c 

sea.on. IX C-cose.-a ose (Volp- 
ce!.), a e 1S -esoossab !i sc-oa 
sea on IX C coscr a one. con A-. 
d-eo 3 TORRE NOVA e e 13 30 
co od--.aT.e--o '.III C-cosc-ao-e 
Ta c-.e ed AL3ERONE a t 1S 
respc-.sao,. sante sea o - IX C-- 
cosc-aon» P aaj’ ' «CASTELLI» 
ad ALBANO e e 13 - „n one se- 
a on A ba-o. A- cc e. La'j. o. Ca 
ste gando to. Mar no. C am; »o 
G-cttefi-rata Frasca* s; p-ot> en 
de: e bo-gate iRena) «COLLE- 
FERRO - PALESTR 1 N A . • a COLLE- 
c ERRO a .e 13.30 seg-a’e. a 3» - 
ettii «TIVOLI - SABINA» a TI¬ 
VOLI a e o.e 18 il’.vo c "ad no 
sul b a.nc o comune.* kCccbefi. 
a GUI DON IA e/e c-e 20 Co- - 
tato conjni.e (Mane no F aooaa ). 

F.G.C.I. — E convoca’! pe- ogg 
a/e ore 16 .n fede-aa one :a r 
p. one de. Com tato d rett so de a 
FGCI a is-geto a. e seg ete- e d 
zona de .a c tt* e de. a p-o. na a 
Su’ seguer.’e Ord ne de. g orno . 
«Ss iuppo de'/ n a at.»a po/t ca e 
.nquldramento ». La re ai one si -1 
tenuta del comoagno Wi !*- Ve.- 
tren. • NUOVO SALARIO: </t 
Ore 16.30 eoo-d ni vento O tran ent 
kC u..o). 


TURANDOT 
E IL BRAVO 
ALL'OPERA 

Quesla se-e o.le o-o 20.30. in 
ebb. alle lerao sera i repi co ; 
Teatro dell O^cio di TURANDOT. 
di G. Puccknl (rappr. n. 10) con¬ 
cettala e diretta dal maestro Fer 
ruccio Scaglia. Interpreti principa¬ 
li- Danica Mastilovlc, Gianna Ama¬ 
to Pedro Lavring, Angelo Mar¬ 
ch andi Renalo E-coiam. Gu.do 
Magnili c Franco Puy.icse Giovedì 
13 ole ore 20 30 fuori abb ulti 
ma replica del BRAVO, di 5. Mer- 
cadania concertato e diretto dal 
maestro Gabriele Ferro. 

CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA (Via 
Flaminia 118 • Tel. 300.17.02) 
All» ore 21 al Teatro O.imp co 

P.arza Geil/e da Fabriano - 

concerto de! pianista Rogar 
Woodv/ard In programma Bei 
thoven, Lisa. Bigi.etti in vendi¬ 
la elio Filarmonica 

PROSA t RIVISTA 

ALLA RINGHIERA (Via dei Riari 
n. 81 • Tel. 656.87.1 1) 

Alle o e 21.30, l-u Compa¬ 
gnia « Scenauarte » presenta 

u La notte degli assassini », di 
Jose Truna. Regia eli Dino Lom¬ 
bardo. 

ALLO SCALO (Via dei Piceni. 28- 
Tel. 49.27.56) 

Alle ore 21,15, la Coopera¬ 
tiva Gruppo Teatro presen¬ 
ta. ■ Di Sc'veik o delle espe¬ 
rienze utili * di S.Ivano Spadac¬ 
cino. 

ARGENTINA (Largo Argentina • 
Tel. 654.46 02-3) 

Alle ore gl « Misura per 
misura « di vVil.iam SliakciDea 
re Regia di Lu.gi Squarzina. 
Scene e costumi di Emanuele 
Luzzati. 

BERNINI (Piazza Bernini 22 - Te- 
Icfono 680.216) 

Alle ore 21.15- » Le avventu¬ 

re di Capitan Spaventa, Panta¬ 
lone, Arlecchino, Isabelle ovve¬ 
ro la paura di restar zitella *. 
Di Sergio Gorgone. 

CENTRALE (Via Celai. 6 • Tele- 
tono 687.2701 

Alle ore 21,15, la Cooperativa 
« Compagnia Italiana di Prosa • 
pres.: a La leggenda della Cro¬ 
ce », di Calderon De La Barca. 
Regia ed adattamento di Adol¬ 
fo Lippi. 

DELL'ANFITRIONE (Via Marzia¬ 
le, 35 Medaglie d’Oro 1» 
lefono 3S9.636) 

AMe ore 21.30. la Coope¬ 
rativo « La Plautina » pre¬ 
senta: « Pupo e Pupa della ma¬ 
lavita ». Spettacolo comico di 
Feydeau. Regia di Sergio Ammi¬ 
rata. 

OELLE ARTI (Via Sicilia S9 - Te¬ 
lefono 475 8S98) 

Alle 21.15. Pappino De Fi¬ 
lippo presenta la suo compagnia 
del Teatro Italiano con Lu gì De 
Fil.ppo in: « L’avaro » di Mo¬ 
llerà. Ragia di Pcppino De Fi¬ 
lippo. 

TEAIKO OELLE MUSE (Via For¬ 
lì. 43 Tel 862.948) 

Alle 21.30. Anna Mazzamauro 
in a Brutta e cattiva a di U Ri 
v-e Musiche originali di Roberto 
Conrado Coreografie di Mario 
Dani. Regia di Nello Riviè. 
ELISEO {Via Nazionale, IH • T (w 
lelono 462.114) 

Alle ore 21, la Comp. di 
Prosa Romolo Vaili presenta: 

• Il giuoco delle parti » di Luigi 
Pirandello Regia di Giorgio De 
Lullo Scene e costumi di Pier 
Luigi Pizzi. (Ultima settimana). 

ENNIO FLAJANU (Vii 3 butano 
del Cacco n 16 tei 688569) 
Alle ore 21: « La dillicoltà ini¬ 
ziale » di F. Casaretti. Regia di 
Maurizio Scaparro Scene e co¬ 
stumi di Bruno Garoialo. Novità 
assoluta. Prod. Teatro di Roma. 
ETI QUIRINO (Via M. Minghetti. 
1 - Tel. 6794585) 

Alle ore 21. il Teatro Stabi¬ 
le dell’Aquila pres.. * Lear », 
di Ed.vard Bon. Regia di Anto¬ 
nio Colende. 

E.T.I. TEATRO VALLE (Via del 
. Teatro Valle, 23-A - Telefo¬ 

no 654.37.94) 

Alla ore 21. la « S A.T. » pre¬ 
senta. « Le cugine » di Italo Svì¬ 
vo. Regia di M De Francovich. 
PAR IOLI (Via G Borsi. 20 Te¬ 
lefono 803 5231 
Alle ore 21.15. concerto in 
bianco e nero con Riccardo Coc- 
cian:e e Federico Troiani. 
TEATRO MUNUIUVINU (Via C. 
Colombo, angolo Via Genoccht, 
Tel. 5I3.94 0S) 

Alle 17.15. il Teatro d'Arte d' 
Roma p-es : Giulia Mongiovino 
in ■ Garcia Lorca a New York » 
e lamento per Ignazio Con con¬ 
certo di chitarra classica - soli¬ 
sta Riccardo Fiori. Regia di G. 
Maestà 

RIDO i IO ELISEO (Via Nailon» 
le 133 Tel 465 095) 

Alle ore 21.15. il Teatro Co¬ 
mico di Prosa S Ivio Spaccesi con 
la partec.Dazione di Giusi Haspa- 
m Dandolo presenta- • La signo¬ 
ra è sul piatto • di A Gangzros- 
s: Prinotaz:oni dsl'e ore 15. 
ROSSINI (Piazza S. Chiara, 14 
Tel. 654 27 70) 

Al’e ore 21.15. la Comp. Sta¬ 
ti e del Teatro di Roma Chtrcco 
Durante. L. Duce. E. Liberti con 
le novità assoluta- « Li racconti 
de la Guardiola » di Enzo Li¬ 
berti Regia dell'autore. 

TEATRO SANGENESIO (via Pod- 
gora n 1 tei 3153731 
Al'; ore 21.30 « Crudele in¬ 

tromissione di Bruno Cagli ». 
Regia di Fernando Balestra 
SISTINA (Via Sistina. 129 - Te- 
lelono 475 63 41 ) 

A/e o.e 21,15. Aì.ghtzro T4o- 
sch-»v*. Anlone'ia Suoi. El O 
Pandolti in « I compromessi 
sposi ». Commedia mus.ca e di 
D no Verde Reg a di Mar,o Len- 
d» P.-e ìolazioni al 475.68 41. 
TEATRO IN IKAblfcVtKL (Vico¬ 
lo Moroni 5 Tel. 5895782) 
A/e ore 11. laboratorio nolura- 
!o ;.-I:t eoe d. G. Ns.vi 
A.le c r e 2T.T5. le Coopera 
tiva • L 3 Fabbrica dell'Attore » 
presenta » Franziska ■ Oi Wfr 
dekmd Con M Kus'ermann. 
Reg a d. Giarc**iO Nanni. 
TEATRO TENDA (Piazza Mancini • 
Tel. 3939G9) 

Ai 2 ! 50 L- - ■ P-c : m 

« A me gli occhi_ please ». d. 

Rot orlo Le- c 

TENDA DEL MASANIELLO (Via¬ 
le Tiziano Tel 399.857) 

A/e 21.15. la Coo?. Teatro Li¬ 
bero presenta- « Masaniello » d. 
Porta Pugl.ese Reg * di Arman¬ 
do Pugliese Mus-che di K. Dt 
S mone Scene e costumi di 3. 
Garctaio 

SPERIMENTALI 

ALBERGHINO (Via Alberico II 
n 29 Tel 6S4.71.37) 

Al e ore 21.15. Li.; a Pc i o:e- 
se/.la. « Liquidi ». 

ALEPH (Via dei Coronari, 45 
Tel. 655.015) 

Ogg- a.le ore 21.30. il 

« Teatro 11 » presenu. « Labi¬ 
rinto n. 1 ». di Dom.nat * Md- 

• y. Regia d: Domino). 

LA COMUNITÀ’ (Via Zanazzo. 1 
Tei. 5S1.74.13) 

A - ce 22 « Woyzcck che ce 

Ance eh »,. d G Sepe 
L'ALIBI (Via di Monte Testacelo, 
n. 43 - Tel. S77.S4.63) 

A: e ore 21 15. !» Cc-npzg-’.a 
Sbr re d. Prc»a • Le Mzcb,- 
r.cr e » c-e» « Libido Sistcrs » 
d Hz-c d C-cw ey Reg a di 
G p.io Serri,: 

LA MADDALENA (Vu della Stel¬ 
letta. 1* Tel 656 94 241 
A le ;:e 2'. * Psiche O i fiori 

di Ofelia » d S s -.et - a Pere g-.an. 
Reg a di Gruopo con Dan,eia 
Gara. Patr.z a Mziega. 5 a. .a 
Dem en . Svdra Petr g.~e*.. 
Sce t* mus e*.* ed «etetri musi¬ 
ca - or.g na i d. Mp- a L-,,.2 
De' a 

TEATRO INCONTRO (Via della 
Scala. 67 - Tel SS9S172) 

A a o-e 21 45. A.che Na¬ 
na. Ma-: c o Re:.. Cos:az Mau- 
t« e Luciano Crotalo o*e*<n-ano: 

• lligonia in culide » da l* gen a 
in Aulide di Eurip de. Adatta¬ 
mento c reg.a di Abe-ardo. 
(VM 13). Si accenano prencta- 
z oni al botteghino. 

SPAZIOUNO (V.lo 4*1 Panlarl S 
Tei. 585.107) 

Alle ore 21.30. il Grup¬ 
po Teatro dei Lumi p-a- 

santa: « A cani con lo ombro • 

di G.ergio Ca.l.. Regia di G an- 
f.-anco Farri. 


schermi e ribalte' 


VI SEGNALIAMO 

TEATRO 


♦ « Mnura per Misura* di Shakespeare (Argentina) 

♦ «Masaniello* (Tenda del Masaniello a Viale Tiziano) 

♦ « Il giuoco detta parti » di Pirandello (Eliseo) 

CINEMA __ 

♦ « Minnia e Moskowifz » (Atcyone) 

♦ « Signore e signori, buonanotte » (Antares, Astor) 

♦ « Il Casanova » (Eurcina, Fiamma) 

♦ « Toto contro i 4* (Mignon) 

♦ • Il deserto dei tartari» (Quìrinetta. Archimede) 

♦ «L'immagine allo specchio» (Smeraldo) 

♦ « Taxi driver » (Eden, Esperia) 

4 « I baroni della medicina * (Alaska) 

4 « Bersaglio di notte* (Apollo) 

4 « Il fratello più furbo di Sherlock Holmes» (Brasil) 

4 « Pink Floyd a Pompei» (Leblon) 

4 «Il dottor Stranamore» (Macrys) 

♦ « I ragazzi irresistibili » (Planetario) 

4 « Qualcuno volò sul nido del cuculo » (Rialto) 

4 « La caccia » (Splendidi 
4 «L'inquilino del terzo piano» (Verbano) 

4 «Mezzogiorno di fuoco» (Cineclub Farnesina) 

4 « 2 » (Piccola Antologia) 

4 « Les créatures » (Cineclub Sabelli) 

4 « Il club dei trentanove» (L'Officina) 

4 « L'àge d'or» (Filmstudio 1) 

4 « Je. tu, il, elle» (Filmstudio 2) 

4 « Marat Sade » (Montesacro Alto) 

Le sigle che appaiono accanto ai titoli do! film cor¬ 
rispondono alla seguente classificazione dei generi: 

A: Avventuroso; C: Comico, DA: Disegno animato; DO: 
Documentarlo; DR: Drammatico; G: Giallo; M: Musica¬ 
le; S: Sentimentale; SA: Satirico; SM: Storico miloìog.co. 


CABARET-MUSIC HALL 

EL TRAUCO - ARCI (Via Fonte 
dell'Olio, 5) 

Alla 22: Dakar, lolk Perù; Emi- 
li. lolk Haiti; Raitaella. canti 
popolari cileni. 

FOLK STUDIO (Via G. Sacchl, 3 
Tel. 589.23.74) 

Alle ore 22. per la serie della 
nuova canzone Corrado Sannuc- 
ci e i nuovi cantautori. Fabio, 
Grazia e Nicola 

IL PUFF (Via G. Zanazzo, 4 • Te- 
lelgno 5810721/5800989) 

All» 22,30: « Pasquino, lingua 
tajente onor do Popolino ». Re¬ 
gia di Mercuri. 

LA CAMPANELLA (Vicolo dalla 
Campanella 4 - Tel. 654.47.83) 
Venerdì « pn /13 »: a La barca 
d’Ilalia ». Testi di Enzo Di Pisa. 
PIPER (Via Tagliamento, n. 9 
Tel. 854.459) 

AMe 22.30 e 0.30 G. Bornigia 
presenta: « Capriccio di mazza- 
notte », spettacolo musicale con 
*'Les darting girls e attr i/ioni 
internazionali. Ore 2: « Cham¬ 
pagne e calze di seta », con Giu¬ 
liana Cecchini e vedettes dello 
strip-tease. 

RONDANINO (P.zza Rondinini 36 
Pantheon - Tel. 659.861) 

Alle 22: Recilal di Allredo 
Puntieri. Al pianoforte Gianni 
VVraight. 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI 
E RAGAZZI 

CLUB CANTASTORIE (Vicolo dei 
Panieri, 57 • Tel. 585605) 
Domani elle 16,30. « Uno, 

due, tre cercate con me ». sto¬ 
ria con i burattini e la Compa- 
- gnia La Scatola 

GRUPPO DEL SOLE (Largo Spar¬ 
taco. n. 13 - Tel. 761.53.87- 
788.45.80 

Laboratorio nel quarliero Qus- 
draro-Tuscolmo. Ore 17. attivi¬ 
tà di animazione con bambini c 
ragazzi. Ore 19.30. laboratorio 
interno, prove teatrali d. « Ali¬ 
ce nel quartiere delle meravi¬ 
glie ». 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE 
COMUNITARIA (Circonvallazio¬ 
ne Appia. 33 - Tel. 78223t) 

L 3 .oro cd indagine di quartiere 
ella Gcrbatella XI Circoscrizio¬ 
ne. Allestimento del laborato¬ 
rio di animazione sociocultura¬ 
le per bamb.ni. 

IL TORCHIO (Vi* Morosim. 16 
Trastevere Tel. 582 0491 

Domani al.e o-e 16.33: C’cra 
una volta un bosco, d. A G o- 
\ annetti presentato dilla Comp. 
dei Torchio, cor» la partecipazio¬ 
ni degli spettatori Con D. Pa- 
lat.ello. A. Cipriano. G. Colan- 
geh 

LUNEUR (Lunapark permanente di 
Roma - Via delle Tre Fontane - 
EUR - Tel. 5910608) 

Lunapark permanente di Roma. 
Aperto tutti 1 giorni esc.usi 1 
martedì non festivi. 
MARIONETTE AL PANTHEON 
(Via Bealo Angelico, 32 - Te¬ 
lefono 810.18.87 83 90.252) 

Domani alle ore16.30 Tem. !i 
Marionette degli Accetteila pr : 

• Cappuccetto Rosso ». fiaba 
m-js ca.e con il lupo, il gatto, 
io sco altolo: il buratlmo Gu¬ 
stavo oaria con ; bambini. 

LA SCALETTA (Via del Collegio 
Romano, 1 - Tel. 679.44.41) 
Domani all» 17 30. la Coop. 
Cu turateatro presenta il T. Mi¬ 
nimo dì Pupi S.eiliam dei fratelli 
Pasqualino in * Pinocchio alla 
corte di Carlo Magno » d- For¬ 
tunato Pasquatmo 
CINECLUB L'OFFICINA 

Ale ore 15.TO. spettacolo per 
ragezz . oro ;z c-e de tMm 
« La d abolica -mene one « 

CINE CLUB 

L’OCCHIO. L'ORECCHIO E LA 
BOCCA (Via del Mattonilo 29 
Tel. 589 40 69 1 

A. e o c 15 Zj. 33. 23 * Scar¬ 

pello rosse ». 

CINE CLUB FARNESINA (V.a de¬ 
gli Orti della Farnesina. 2) 

« Mezzogiorno di fuoco », di F. 

Zinnemann 

PICCOLA ANTOLOGIA (Vìa A. 
Tebaldi, 56) 

Are o-e 16.30. IR 30. 20.30. 
A e ore 16 30. !S 30. 20.30. 

22 30. « Z - l'orgia del po¬ 

tere ». 

SABELLI (Vi* SabeMi. 24) 

A..e ore 18.30. 20. 21.30. 23 

• Les creature* ». d, Ag-cs 
Varo*. 

CINE CLUB L'OFFICINA (Via So¬ 
nalo. 3 - Tel. $62.530) 

Alle cre 16.30. 18.30. 20.30. 

22.30 « Il club dei Irentano- 

ve », d, A. Hitchccck. 
FILMSTUDIO (Via Orti d'Alibcrt, 
n. 1-C - Via della Lungara - Te¬ 
lefono 654.04.64) 

Stud a 1 ■ A * eri 13. 20 30. 

23 « Le ieuet crimincl », d. A. 
Amiti e « L’aga d’or ». d. L. 
6 u luci. 

Stud o 2 - « le, tu. II, elle », 
di C Akerman 

POLITECNICO (Via G. B. Tiepo- 
lo. 13 - Tel. 360.56.06) 

A le o*£ 19. 21. 23 « La luce 
rossa », d So/ cc: Rj h 
CINE CLUB MONTESACRO ALTO 
(Via Emilio Praga, 45 - Tele¬ 
fono S23.2120) 

A e ore 16.30. 18 30. 20 30. 
22.OC « Marat Sade », C. Pe¬ 
re- Ercck 

CINE CLUB SADOUL (Via Gari¬ 
baldi. 2 A • Tel. 581 63 791 
« Seduto alla sui destra », d 
Va.er 0 Zuritii. 

CIRCO 

CIRCO DELLE AMAZZONI di Lia¬ 
na. Nando e Rinaldo ORFEI 
(Via C. Colombo • Fiera di Ro¬ 
ma - Tel. 5115000-5115001) 

Tutri i g.orni 2 spettacoli: ore 
16.33-21.30. V.sita allo zoo dal¬ 
la 10 all* 19 

CINEMA TEATRI 

AMBRA JOVINELll • V. G. Pepa 
Tal. 731.31.0B L. B00 

L’amica di mia madre, cen B 
Bsuchit * 5A (VM 18! - Rivi¬ 
sta di spoglisralia 


VOLTURNO - Via Volturno, 37 
Tel. 471.557 L. 900 

Madly il piacere dell’uomo, con 
A Dcion - S (VM 18) - Ri¬ 
vista d. spogliarello 

PRIME VISIONI 

ADRIANO - Piazza Cavour 

Tel. 352.153 L. 2.600 

King Kong, con J. Lsugh - A 
AIRONE - Via Lidia, 44 

Tel. 782.71.93 L. 1.600 

La pretora, con E. Fenech 
C (VM 18) 

ALCYONE - V. Lago di Lesina, 39 
Tel. 838.09.30 L. 1.000 

Mtnnlc e Moskowitz, di i. Cas- 
savetes - 5A 
ALFIERI - Via Repelli 
Tel. 290.251 

La pretora. con E. Fancch 
C (VM 18) 

AMUA5SADE - Via Acc. Agiati 
Tel. 540.89.01 

L’ultima follia di Mei Brooks 
C 

AMERICA - V. Nat. del Grando S 
Tel. 581.61.68 L. 1.800 

Cassandra Crossing, con R. Har- 
r.s - A 

ANIENE - Piazza Scinpione, 19 
Tel. 890 817 L. 1.500 

Dimmi che Fai tutto per me, 
con J. Dorelli SA 
ANTARES - Viale Adriatico, 2 
Tel. 890-947 L. 1.200 

Signore e signori buonanotte, 
della Cooperatila 15 Maggio - 
SA 

APPIO - Via Appia Nuova, 56 
Tel. 779.638 L. 1.300 

Un violento vveek end dì terro¬ 
re. con B. Vaccaro 
DR (VM 18) 

ARCHIMEDE D’E55A| 

Tel. 875.567 L. 1.200 

Il deserto dei tartari, con J. Per- 
rin - DR 

ARISTON . Via Cicerone, 19 
Tel. 353.230 L. 2.500 

Il maratoneta, con D. Holtman 
G 

ARISTON N. 2 (Galleria Colon¬ 
na - ex cinema Galleria) 
L’ultima follia di Mei Brooks 
C 

ARLECCHINO - Via Flaminia. 37 
Tel. 360.35.46 L. 2.100 

Oedipus Orca, con R. Niehaus 
DR (VM IS) 

ASTOR - V. B. degli Ubaldi. 134 
Tel. 622.04 09 L. 1.500 

Signore c signori buonanotte, 
deila Coope-aliva 15 Magg.o 
SA 

A5TORIA « P.za O. da Pordenone 
Tel. 511.51.05 

Gullivcr nel paese di Lilliput, 
con R. Harris - A 
A5TRA - Viale Jonio, 105 

Tel. 886.209 L. 1.500 

Gullivcr nel paese di Lilliput, 
con R. Harris - A 
ATLANTIC - Via Tuscolana, 745 
Tel. 761.06.56 L. 1.200 

Il libro della giungla • DA 
AUREO - Via Vigne Nuove. 70 
Tel. 880.606 L. 1.000 

■ I signor Robinson..., con P. Vil¬ 
leggio - C 

AUSONIA - Via Padova. 92 
Tel. 426.160 L. 1.200 

Distruggete Kong la Terra c in 
pericolo 

AVENTINO - Via Pir. Ccstia. 15 
Tel. 572.137 L. 1.500 

Un urlo dalle tenebre, ceri R. 
Conle - DR (VM 18) 
BALDUINA - Piazza Balduina 
Tel. 347.592 L. 1.100 

Un violento week-end di terro¬ 
re. con 5 Vecca-o 
DR (VM ! & ; 

BELSITO - Piazzile Med. d’Oro 
Tel. 340.887 L. t 300 

L’invasione delle api regina, coi 
VV Sm :n - DR (VM 1S> 
BOLOGNA - Via Stamira. 7 

Tel. 426.70 L. 2.000 

Oedipus Orca, con R. M.ehuus 
DR (VM 1S) 

BRANCACCIO - Via Merulana 244 
Tel. 735.255 L 1.500-2.000 

( Ripo>o 1 

CAPITOL - Via Sacconi. 39 

Tel. 393.2S0 L 1 800 

Cassandra Crcssmg. con R Ha-- 
r.s A 

CAPRANICA - Piazza Capranica 
Tel. 679.24.65 L. 1.600 

Dimmi che lai tutto per me. con 

I Dorè! - SA 

CAPRANICHETTA • P.aria Mon. 
tccilorio 

Tel. 6S6.957 L. 1.600 

Tutti gli uomini del Presidente, 
con R Rei'ord A 
COLA Ol RIENZO - Piazza Cola 

di Rienzo 


L. 1.500 
buonanotte, 
15 Mogg.o 


di Lilliput, 


Tel. 350.SS4 
Nerone, con P. 


GARDEN • V.le Trastevere, 246-C 

Tel. 582.848 L. 1.500 

Mcnui lenimmo erotica, con N. 
Fiedtiic - S (VM 18) 
GIARDINO Piazza Vulture 

Tel. 894.946 L. 1.000 

Quotcìmass c I vampiri dello 
spazio 

GIOIELLO - Via Nomentana, 43 
Tel. 864.149 L. 1.500 

Basta che non si sappia ili giro, 

co» N i.aa. - SA 

GOLDEN Via Taranto, 36 

Tel. 755 002 L. 1.800 

Il libro della giungla - DA 
GREGUKY V. Gregorio VII. ISO 
Tel. 638.06 00 L. 2.000 

La tuga dì Logan, con M. Y 01 .; 
A 

HOLYDAY • Largo B. Marcello 
Tel. 858.326 L 2.00 

L’ultima lolita di Mei Brooks 

C 

KING - Via iogliano, 7 

Tel. 831.95.41 L. 2.100 

La luga di Logan, con M. Yorn 
A 

INDUNO - Via G. Induno 

Tel. 582.495 L. 1.600 

Orzcuay il tiglio della Savana, 

con P Mani 'il - A 
LE GINESTRE - Casalpalocco 
Tel. 609.36 38 L. 1.500 

Profumo di donna, con V. Gj>i 
m ...1 - DR 

MAtbTO&U • Vis Appia Nuova 
Tel. 736.086 L. 2.100 

Slurintruppen, con R. Pozzetto • 
5 A 

MAJE5TIC - Piazza SS. Apostoli 
Tel 649.49 03 L. 2.000 

Histoirc il'O. can C O. / 

DR t VM 1S. 

MEKCUKY Vi» di P. Castello 44 
Tel. 656.17.67 L. 1.100 

Peccati di gioventù, con G Gu,- 
c a - 5 1 V '-1 18) 

METRO DRIVE IN • Via Cristo- 
loro Colombo 

Tel. 609 02.43 L. 1 000 

Spai:.coli 1 .ne.di, srbaio e da¬ 
ti L-iitca 

MEIKUPOLITAN • V. del Corso 6 
Tel. 689 400 L. 2.500 

Sturmiruppcn, con R. Pozzetto 
bA 

MIGNON D'ESSAI - V. Viterbo 11 
Tel. 869.493 L. 900 

Toto contro i 4 - C 


L. 2.100 

Frarco - EA 


DEL VASCELLO • Piazza R. Pilo 
Tel. SSS.454 L t 500 

L'invasione delle api reg na, -c » 
V.' S-. : - DR (VM 13. 

DIANA - Via Appi* Nuova. 427 
Tel. 780.146 L T 000 

L'aTIittacamerc, cc~. G G- 33 

5 . j M 18) 

DUE ALLORI - Vi» Casti.na. S25 
Tel. 273.207 L. 1.000-1.200 
Savana violenta - DO '.'M IS, 

EDEN - Piazza Cola di Rienzo 
Tei. 380.1 SS L. 1.500 

Taxi driver, cc > R Cr N c 
DR (VM 14- 

EMBASSY • V.a Stoppini, 7 

Tet. S70.245 U 2.500 

Nerone, csi P Franco SA 

EMPIRE - V ir R. Margherita. 29 
Tel. 857.719 L. 2 500 

Cassandra Crossing, con R. Har- 
r « A 

EiOILE Piazza in Lueina 

Tel. 687.556 L. 2.500 

Ouelle strane occasioni, con !» 
Manfredi - SA (VM 18) 

ETRURIA - Via Cassia. 1674 

L. 1.200 

Savana violenta - DO 'W 1S 

EURCINE - Via liszt. 22 

Tel 591 09 86 L. 2.100 

Il Casanova, di Fei..n. 

DR (VM 18) 

EUROPA - Corso d’Italia, 107 
Tel. 865 736 L. 2.000 

Gullivtr nel paese di Lilliput, 
con R. Harris - A 

FIAMMA - Via Bissolatl, 47 
Tel. 475.11.00 L. 2.500 
Il Casanova, di Fel-mi 
DR (VM 18) 

FIAMMETTA - Via San Nicolò 
da Tolentino 

Tel. 475 04 64 U 2.100 

Piccoli gangliari, cci J Fsittr 
C 


MODERNE TT A - 
pubblica 
Tel. 460.285 


Tel. 351 58 I 


Piazza della Re 
L. 2.500 


La lunga notte- di Entebbo, con 
II. Berger - DR 

MODERNO • Piazza della Repub. 
blica 

Tel. 460.285 L. 2.500 

Oedipus Orca, con R. Niehaus 
DR (VM 18) 

NEW YORK Via delle Cave. 20 
Tel. 780 271 L. 2.300 

Il corsaro nero, con K. Bcdi 
A 

N.I.R. - Via Beala Vergine del Car¬ 
melo: Mostacciano (EUR) 

I sopravvissuti delle Ande, con 

II S’iglitz - DR (VM 18) 
NUOVO FLORIDA - Via Niobe. 30 

Tel. 611.16.63 

Billy Cliang, con Ilo.» Yonq - A 
NULI V b 1 AH V. M. Amari I» 
Tel. 739 2-12 L. 1.600 

Il signoi Robinson..., con P. 

V.■ Iagq O C 

OLIMPICO Piazza G. Fabriano 
Tel 396 26.35 L 1 300 

On 21 concerìa di Rog.r Woort- 
v .. il 

PALAZZO - Piazza del Sanniti 
Tel. 495.66 31 L. 1.500 

Il signor Robinson..., con P. V.l- 
e I. o - C 

PARI 3 • Via Magnagrecia, 112 
Tel. 754.363 L. 2.00D 

Il maraloncla. con D. Hotlmar» - 
G 

PASQUINO - Piazza S. Mari» In 
Trastevere 

Tel. 580.36 22 L. 1 000 

Young Frankenstein (» Franken¬ 
stein junior >.). v. -li G V. i.dcr 
SA 

PRLNCSTE • Via A. da Giussano 
Tel 290.177 L. 1.000-1 200 

L'allittacamcrc. con G Gmd; 
5 ( VM i 8 i 

ODATI RO FONTANE - Via Quat- 
tio Fontane. 23 
Tel. 430 119 L. 2.000 

li libro della giunga • DA 
QUIRINALE - Via Nazionale. 20 
Tel. 462.653 L. 2.000 

Cassandra Crossing, con R. Har- 
r s - A 

QUÌRINETTA - Via Minghettl. 4 
Tel. 679.00.12 L. 1.500 

Il deserto dei Tartan, con J. 
Peirin DK 

RADIO CITY Via XX Settembre 
Tel. 4G4.103 L. 1.600 

Il signor Robinson..., cc.n P. V.l- 

ii'ji 0 - C 

REALE - Piazza Sonnino 

Tel. S31.02.34 L. 2 000 

Il corsaro nero, cen K. Bedi 
A 

REX - Corso Trieste, 118 

Tel S64.IG5 L. Ì.300 

Donna cosa si la per le. con 
R Montègnzm - b (VM 18) 
RI1Z - Viale Somalia, 107 

Tel. S37.4S1 L. 1.800 

Il corsaro nero. Con K. Bedi 
A 

RIVOLI - Via Lombardia. 32 
Tel 460.883 L. 2.500 

Chissà se lo larci ancora, con 
C Der.iii..' 5 

ROUGE LI NOIR • Via Salaria 
Tel. S64 305 L. 2.500 

La pretore, con E. Fc.-.ech 
(VM 18) 

ROXY - Via Luciani, 52 

Tel. 870 504 L 2100 

Il mondo dei sensi di Era y 

Wong. iv 1 C:.'. 1 _ 

E 1 V M 13' 

ROYAL Via E. Filiberto, 173 
Tel. 757 45.49 L. 2.000 

King Kong, con I Leuj.b - A 
SAVOIA - Via Bergamo. 75 

Tei. S61.159 L. 2.100 

La lunga notte di Enlebbe, con 
H Be-ner - DR 

SMERALDO * P.za Cola di Rienzo 


L. 1.500 


Immagine allo spcccb.o, et 1 I. 


Bsrgr an - G2 (VM 14) 

5UPERCINEMA - Via A. Depre- 
l.s. 4S 

Tel. 485.49S L. 2.500 

Nerone, c; 1 P Fresco - SA 
TITFAHY - Via A. Dcpretis 

Te. 462 390 L 2 500 

|: mondo dei sensi di Emy 
Wong. con Cnc. Lei 

TREVI - Vo 5. V.ncer.zo. 3 

Tel. 6S9.619 L. 2.000 

B'rry Ly.idon. con R O 

n v 

TRIOMPHE - P.za Anmbal.ano, 8 
Tel. 838.00 03 L. 1.500 

Il l.bro delia giungla • DA 
ULISSE V.a T.berlina. 254 
Tel. 433 744 L. 1 200 1 000 
Doma cosa si la per te. co: 
R :.’c : = 1 - 5 >.*’ :8- 

UNIVERSA!. 

Quelle strane occasioni, c;.. il. 
Mz-fred: 5A (VM 18) 

VIGNA CLARA - P.za Jacni. 22 
Tel. 320 359 L. 2.000 

Gullivrr nel p 2 ese di Litl.put, 
c 3 9. H t'r s - A 

VITTORIA - Piazza Santa Mar,a 
liberatrice 

Tel 571 357 L 1.700 

Il signor Robinson..., cc » P. V..- 
:r. 5 • c 

SECONDE VISIONI 

ABADAN - Via G Mazzoni 

Tel 624.02.50 L. 450 

' R ;;ìc 

ACIDA 

Killer commjrdo. c;r P Fende 

ADAM - Va Caldini, 1816 
Tel S3S 07 18 

Borsalmo. et. I P Eorre-do 

AFRICA - Vi* Ga.la e 5.dama. 18 
Tel S3S07 1S L 700 600 

I! clan dei s.ci'ian. -an ! Gab ,1 

ALASKA - Via lor Cenar». 319 
Tel 220 122 L. 600 500 

I baroni della mcdci'.a. cc » M 
D R ■ . V i 4 1 

ALBA - V.a Tata G osanni. 3 

Tel. 570.855 L 500 

Paperino e Company - DA 
AMBASCIATORI . Vi» Montcbel- 
lo 101 

Tel 4SI 570 L. 700 600 

Prossima apertura casa di pia¬ 

cere, c;i 5 5eb--g 
DR (VM IS' 

APOLLO Vi» Cairoti, 68 

Tal 731.33.00 l. *00 

Bersaglio di notte, era Z Hi..,- 
man - DR (VM 14) 


AQUILA - Via L’Aquila, 74 
lei. 754.951 L. 600 

A tulle le auto della polizia, 
con A. Sabato - DR (VM 18) 
ARALDO • Via Serenissima, 215 

Tel. 254.005 L. 500 

L’acciarino magico • DA 
ARGO - Via Tiburlina, 602 
Tel. 434.050 L. 700 

Pianeta Terra anno zero, con 
K. Kobaysh - DR 
ARIEL ■ Via Monteverde. 48 
Tel. 530 521 L 600 

Tre contro tulli, con F. 5.lift u 
A 

AUGUSTUS • C. V. Emanuele 202 
Tei. 655.455 L. 800-600-700 
Toto cerca pace - C 
AURORA • Via Flaminia. 520 
Tel. 393.269 L. 700-500 

Madnes gli occhi della luna 
AVORIO 0 tSSAl V. Macci ala 18 
Tel. 779.832 L 700 600 

La terra dimenticala dal tempo, 
1011 D Me C.ure - A 
BOITO - Via Leoncavallo, 12 
Tel. 831.01.98 L. 700 

Shampoo, co 1 IV Bca’.ty 
SA (VM 13) 

BRASIL Via O. M. Corbino. 23 
lei. 552.350 L 500 

Il Iratcllo piu turbo di Sherlod. 
Holmes, co.» G W /.< SA 
BKISIOL • Via luscolanu, 950 
Tel. 761.54.24 L. 600 

L’adolescenle, 1011 D. Gicidano 
S (VM IS» 

BKOAOWAY Via del Narcisi, 24 
Tel. 281.57 40 L 700 

I duri di Ohlaoma. ca: G C. 

5co:t A 

CALIFORNIA • Vi» delle Robinie 
lei. 281.80.12 L. 700 

Cataclisma: gli ultimi giorni di 
Pompei 

CASSILI - Via Cassia, 694 

L. 700 

(Riposo) 

CLODIO Via Riboty, 24 

Tel. 359.56.57 L. 700 

II tiglio di Sparlacus, co.» b 
Rei.;, - SM 

COLORADO ■ V. Clemente III, 28 
Tel. 627.96.06 L. COO 

Sansone, con B llun s - SM 
COLOSStl) • V. Capo il Atrica. / 
Tel. 736.255 U 600 500 

Cronos 

CORALLO - Piazza Oria, 6 

Tal. 254 524 L 500 

Roma l’altra (accia della vio¬ 
lenza. con M Buzzulli 
DR (VM 18) 

CRISTALLO - Via Quattro Can¬ 
toni. 52 

L'uomo che cadde sulla Terra, 
con D Bov.ie - DR (VM 14) 

DELLE MIMOSE - Via V. Ma¬ 
rino. 20 

Tel. 366.47.12 L. 200 

(Riposo. 

DELLE RONDINI - Via delle Ron¬ 
dini 

Tel. 260.153 L. G00 

Bruco Lee, con L S’-.-pj - A 

DIAMANTE - Via Prensili»». 230 


NIAGARA - Via P. Milli, 10 
Tel. 627.32.47 L. 5.0 

Ercole contro Motok 
NUOVO - Via Asclanghl, 10 
Tel. 588.116 L 61 > 

Cataclisma: gli ultimi giorni di 
Pompei 

NUOVO FIDENE - Via Radio- » 
ni. 240 L 60b 

(Non pervenuto) 

NUOVO OLIMPIA • VI* 5 Lo 
renzo in Lucina, 16 
Tel. 679.06.95 . 700 

Il maestro c Margherita, con U 

Totp-iizzi - DR 

ODEON P.za della Repubblica, 4 
Tel. 464.760 L. 400-300 

Giocni di luoco, con J L. Trm 
tnjiicint - SA (VM 18) 
PALlADIUM P.za B. Romano 8 
Tel. 51 1.02.03 L. 700 

Pippi Calzelimghe e il tesoro 
di Capitan Kid, con J. Nillson 
A 

PLANETARIO • Via E. Orlando 3 
Tel. 475.99.98 L. 700 

I ragazzi irresistìbili, con W. 

MMthoi’ - SA 

PRIMA PORTA • P.za Ssxa Rubra 
Tel. 691 33.91 

Lezioni private, con C. Baker 
5 (VM 18) 

RENO - Via Casal di S. Basilio 
Tel. 41G.903 L. 450 

( R,-o,o' 

RIALTO Via IV Novembre, 156 
Tel. 679 07.63 L. 700-600 
Qualcuno volo sul nido dal cu¬ 
culo, con ) N cholson 
DR (VM 1-1) 

RUBINO D’ESSAI V. 5. Saba 24 
Tel. 570 827 L. 500 

Lo straniero senza nome, con 
C E.-A..OO 1 I A (VM 18) 
SALA UMBERTO - Via della Mer- 
cede. 50 

Divagazioni di una signora per 
bone 

SPLENDID • Via Pier delle Vigne 
Tel. 620.205 L. 700 600 

La caccia, ccn M. Brando 
DR k VM 14) 

TlìI ANON Via M. Scevola. 101 
Tel 780 302 L. 600 

Irma la dolce, con S McLaine 

SA (VM 18) 

VERBANO - Piazza Verbano 
Tel. 851.195 L. 1.000 

L’inquilino del terzo piano, con 

li. Polansl.i - DR 

TERZE VISIONI 

DCl PICCOLI (Villa Borghese) 

Le avventure di Pinocchio, con 
N M-iilriJi - DR 
NOVOCINE Vi» Merry del Val 
Tel 581.62.35 L. 500 

Maciste contro lo sceicco, con 
E Tu-/ - SM 

ACILIA 

DEL MARE - Via Anlonelll 
Tel. 605 01.07 

(Non pe. . anuto) 


FIUMICINO 


Via delle Ron- 


TRAJANO 

t Riposa) 


OSTIA 


L 700 600 

M M /.'lo 


Tel. 295.606 L. 700 

Pippo. Pluto c Paperino alla 
riscossa DA 

DDKIA Via A. Dona, 52 

Tel. J I 7 400 L 700 600 

La poliziotta, coi M M'I.'to 
SA 

EDELWEISS Via Gabelli, 2 
Tel 334 905 L 600 

Se mi airabbio spacco lutto 
ELUDKAUO V.le dell tienilo 28 
Tel 501 06.52 L 400 

L’amica di mia madre, con B 
Bocche! - SA (VM 18) 
E5PLHIA • Piazza Sondino, 37 
Tel. 5E2.884 L. 1.10P 

Taxi driver, con R. De Niro 
DR (VM 14) 

ESPCRO - V.a Nomentana Muoia 
Tel. 893.90G L. 1.000 800 
Racconti immorali, d V.’. Ro 
ro ..yk - SA (VM 18) 
FARNESE D’ESSAI - Piazza Cam¬ 
po de’ Fiori 

Amore c guerra, ccn V.’ A iin 
SA 

GIULIO CESARE - Viale G. Ce¬ 
sare, 229 

Tel. 353.300 L. 600 

Lo zingaro, con A Delon - DR 
HAKLEM Via del Labaro, 49 
Tel. G9I.08 44 L. 500 

Il gallo con gli stivali • Da 
HOLLYWOOD - Via del Pigm-to 
Tel 290 851 L. 600 

Il texano dagli occhi di ghiac¬ 
cio. con C Fest.-.ocd - A 
JOLLY • Via della Lega Lombarda 
Tel. 422.898 L. 700 

La grande abbullala, con U To 
g.i'zzi - DR (VM 13) 

LEBLON Via Bombelh, 24 

Tel 552.344 L. 600 

Pini. Floyd a Pompe» - M 
MACRYS D’ESSAI 

Il dottor Slronamorc, con P 
S’ilers - SA 

MADISON - Via G. Chiabrcra 121 
Tel. 512.69.26 L. 800 

Mary Pappini, con J. Andre--.s 
M 

MONDI ALCINE (ex Faro) - Via 
del Trullo, 330 
Tel 523.07.90 L. 700 

Scandalo in famiglia. Coi G 

Cj Ja - S (VM 18 

NEVADA - Via di Piclraiata. 434 

Tel. 430 268 L. 600 

Racconti immorali, et. V.' F.o 

10 .itti. - SA (VM lei 


L. 700 

1 U To 


L. 600 

M 


CUCCIOLO 

Dimmi che lai tutto per m*. 
con J. Dorelli - SA 

SALE DIOCESANE 

BELLARMINO - Vi» Panama. 11 
Ic-I 869 527 L. 300 400 

Telo 0 Parigi - C 

Cii k «L rSCULLLt Vili Tciììì, 34 
Tel. 757,86.95 L. 400 500 
A lorza di sberle, con G 
E -I nan - C 
COLUMBUS 

La rivincita di Brucc Lee 
DLGL1 SC I PIONI 

0m Montecarlo allenti a quei 
due, tua R. M 001 , - SA 
DELLt I- 11 U VINCI Viale delle 
Province. 41 

UTO: contatto radar, con Cd B. 

L •-,> - A 

GIOVANE TRASTEVERE 

E poi lo chiamaiono il Magni- 
Ino, con T 11,11 - SA 
NOMEMTANO - Via Redi. 1 
Tel. 844.15.94 L. 500 

Il tesoro del Bengali» - A 
ORIONE - Via Tortona. 3 

Tel. 776.960 L. 500 

Riusciranno 1 nostri eroi...7 con 
A So.di - C 

PANFILO • Via Paisicllo, 24-B 
Tel. 864.210 L. 600 

Buona Tortini» maggiore Brad- 
Imiy. c-> 1 D N - DR 
REDLNTORE • Via Gran Paradi¬ 
so, n. 33 

Tel 8S7.77.35 L. 300 

Grand: liuto al 5 ; mi r ani 15 . con 
5 f’c Lauio - SA 

5ALA 5. SATURNINO - Via Vol¬ 
utilo. 14 

Tarzon in Indio, con J Milione/ 

A 

TIBUK - Via degli Etruschi. 36 
Tel 495 77 62 L. 350 

Ursus nella calle dei leoni, con 

E In./ - S’.t 

TRASPONTINA - Vi» della Con 
dilazione. 16 

Tel. 656.98.21 L 350 400 

Tamburi lontani, cc/. G Coepe. 
A 

CINEMA CIIE PRATICHERANNO 
LA RIDUZIONE ENAL, AGIS: 
Alcione, Ambasciatori, Atlantic. 
Avorio. Boito, Cristallo. Giardino, 
Induno. Jolly. Leblon, Madison. 
Nuovo Olimpia. Planetario, Prima 
Porta. Rutto. Sala Umberto, Splen- 
did, Traiano di Fiumicino. Ulisse, 
Verbano. 


UN TRIONFO 
SENZA PRECEDENTI 

VIALE C. COLOMBO (Fiera di Roma) 
Tel. 5115000 - 5115001 

liana nando rinaldo 
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OGNI GIORNO 2 SPETTACOLI: ore 16,30 - 21,30 

PRENOTAZIONI E VENDITA BIGLIETTI 
PRESSO LE CASSE DEC CIPCO (ORE 19'23> 

Sibilo • festivi sono sospesa l* tessere • i biflittll ornagli» 
• qualsiasi Titolo rilasciali 
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Iva Juventus, grazie al pareggio della Lazio a Torino, ha riagganciato i « cugini » 


Un G.P. (l'Argentina per molti versi illuminante 


Sarà Flnter la... terza forza? L Aifa-Brabham si rivela 

Il sorteggio di Coppa a Zurigo ! Giagnoni licenziato ! macchina da primo posto 

' J _I J: i I_ i _ » i. tu 


\\ sorteggio di Coppa a Zurigo 

Magdeburgo - Juve 
e Wroclaw - Napoli 

Trapattoni: « Una squadra accessibile ma ricca di... 
istruttivi precedenti, da prendere cioè con le molle » 


Il presidente del Bologna si è detto dispiaciuto • La squadra affidata 
a Cesellati - Vinicio è tornato al « collettivo » e si è visto ripagare 
la sua fiducia in Garlascheili con due gol - La Roma scaccia la crisi, ma 
non ha risolto tutti i suoi problemi tecnici e di gioco: controprova dome¬ 
nica a Firenze - Doppio confronto alla « 13 a »: Juve-lnter e Milan-Torino 


Qualche dubbio sul totale recupero di Lauda — Le « trovate » della TV 


Juventus e Napoli, prol.i- 
Koniste ni campionato dome¬ 
nica scorsa al San Paolo, so¬ 
no le uniche due squadre di 
casa nostra rimaste in lizza 
nelle Coppe euroi>ee p.-r le 
quali ieri e sta’o eflottuato 
a Zurigo il sorteggio dei 
«quarti di linaio-). Torinesi e 
napoletani sono stati rispetti¬ 
vamente accoppiati a .Mag- 
(leburgo, in Copila UEFA, e 
Slask Wroclaw in Coppa del¬ 
lo Coppe. 

Entrambe le squadre posso¬ 
no ritenersi abbastanza sod¬ 
disfatto. Per quanto riguarda 
la Juve. i tedesco-democrati¬ 
ci del Magdeburgo sono gli 
stessi che agli inizi del torneo 
di quest’anno hanno lidia¬ 
mente debellato le ambizio¬ 
ni cullate dai romagnoli del 
Cesena. Essi costituiscono una 
compagine combattiva, tena¬ 
ce, depositaria anche di un 
gioco apprezzabile, ma, tut¬ 
to sommato, non sembrano 
avere le carte sufficienti |>er 
fare lo sgambetto anche alla 
Juventus. 

Trapattoni, interpellato in 
proposito, è apparso soddi¬ 
sfatto: « Ci e capitata una 
si/uadra accessibile. anche -se 
nel l'J7t a Rotterdam . quando 
ancora ero ut Milan, mi tot 
ne la (poni di vincere una 
finale ìli Coppa delle Coppe. 
Allora il Magdeburgo, come 


collettivo, non era la fine de! 
mondo: qente semplice, che 
supera esprimere nn qioio 
schematico e lineale, nel tina¬ 
ie il solo Spai ir tesser ruppi e- 
sentala l'eccezione alla ieqo 
la. Anche la Juientus, pio 
avendoli battuti per ben due 
lotte, ha avuto le sue qniti¬ 
da pelare contro i tedeschi e 
appunto per questo penso 
che. nonostante tutto, si deb¬ 
ba pi elidere con le molle Pai- 
versano che ri è toccato ". 

« Qualitativamente il Mag- 
debili ao. tra le squadre che 
ci potevano capitare, lo si 
può collocare, m un ipotetico 
ordine dei valori, u metà stra 
da tra il tandem Barcellona- 
Fei/enonrd e quello costitui¬ 
to dall’AEK di Atene c dal 
RWl) Mol? nbeck. Una via 
ili mezzo — ha continuato il 
Trup — che. tuttavia non rap¬ 
presenta un ostacolo parti¬ 
colarmente difficile ». 

L’incontro d'andata verrà 
disputato in Herman.u il due 
marzo, mentre il ritorno ve¬ 
drà m scena le due squadre 
al Comunale quindici g.orn: 
pài tardi. « Il fatto di dover 
inorare prima fuori casa ci 
uvvuntuqqiu ancora di più 
— fia ammesso Trapattoni — 
ma l'c.sperienzu insegna che 
può succedere di tutto, ed e 
quindi meglio andarci piano 
con l'ottimismo». 


Pesuol i da parte sui in¬ 
terrogato sull’es.io de! sor¬ 
teggio ha dichiarato ai no¬ 
stro Marquurdt: V calcio 

polacco di (/uesti ultimi anni 
Io conosciamo bene tutti e 
penso et sia poco da aggiun¬ 
gere l.o Slush Wioclnit e se¬ 
condo m classifica e. . secon¬ 
do quanto m> hanno ritento, 
gioca un buon culi io. E’ pre¬ 
sto, comunque, per espiline- 
te giudizi definitili perche 
manca ancora parecchio al 
2 marzo. Giocale la prima 
partita in trasferta — ha ag¬ 
giunto — a me va bene. Fi¬ 
nora abbiamo sempre gioca¬ 
to l'andata fuori casa, c a 
siamo qualificati. Speriamo 
di continuare in t/ucsto 
senso >. 

Questi gli accoppiamenti 
completi per i quarti di fina¬ 
le delle Coppe europee. 

Coppa dei Campioni: Ba¬ 
vera Monaco Dinamo Kiev; 
St. Etienne-Liverpool; Borits- 
s*a Moenchengladbach - Bru¬ 
ges: Zurigo D.mimo Dresda. 

Coppa delie Coppe: Levski 
Sputak Sofia - Atletico Ma¬ 
drid; Anderlecht Southamp¬ 
ton: M'I’K Budapest-Ambur- 
go; SI isk Wroclaw-Napoh. 

Coppa UEFA: Atletico Biì- 
bai-Barcellona; Queens Park 
Bangers- AI-IK Atene; Mug- 
deb>i rgo J u vent us ; Feyenoord- 
Mo’.enbeek. 


I calciatori sovietici in tournée di preparazione in Italia 

Sabato l'URSS si allena 
con gli juniores a Pistoia 

II 20 gennaio prossimo a Marassi i sovietici incontreranno 
r« Under 21 » e tre giorni dopo giocheranno a Perugia 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE, li 

Ivi nazionale di calcio dell’ 
Untone Sovietica da due gior¬ 
ni ospite presso il Contro Tec¬ 
nico Federale di Coverciano 
ha già iniziato la preparazio¬ 
ne in vista dei tre incontri 
amichevoli che giocherà in 
Italia: il 15 gennaio al Conni 
iiile d: Piste.a incontrerà la 
nazionale juniores; il 20 gen¬ 
naio a « Marassi » giocherà 
contro la rappresentativa Un¬ 
der 21; il 22 gennaio sarà d: 
scena a Perugia. Tre amiche¬ 
voli che potrebbero anello di¬ 
ventare quattro visto che la 
comitiva russa resterà a Co- 
v'Ttiano fino a! prossimo 20 
gennaio. Subito dopo i gioca- 


sul campo come minimo 5 ore t abitudine a sopportore sforzi 


I a! giorno: la prima seduta la , 
| effettuano dalle 7,15 alle 8,h): 1 
i la seconda dalle 10 alle 12; la 1 
] terza dalle 15,45 alle 17.45. Cin- | 
j que ore di lavoro ginnico atle- ! 
| tico intervallato da scatti, gi- i 
j ri di campo quasi sempre con | 
il pallone al piede allo scoilo , 
| di prendere maggiore confi- 
ì (lenza e padronanza, t tri in » 
j porta da ogni posizione e da 1 
| diverse distanze, partitelle a 1 
I ranghi ridotti. Un lavoro mas- j 
i sacrante — a detta anche de: 1 
i partecipanti al super corso al- | 
| amatori che ha ripreso ieri il > 
I secondo ciclo —; una prepa- 
j razione che non potrebbe es- ’ 
j sere applicata nel nostro pae- ’ 
! se — come ha sostenuto Gig; , 
' Radice che ieri ha tenuto una : 


lori rientreranno alle rispet- i lezione agli aspiranti allena- 

t. ve società anche se il cani- 1 tori — poiché da noi manca la 

pion.ito in URSS, per le con- I preparazione di base, cioè la 

dizioni climatiche, riprende¬ 
rà il suo cammino soltanto a 

metà di aprile. Preparazione 
- come ci ha precisato il C T. 

po e quello dì presentarsi m ; Amarissima per Tho< 

p.ene condizioni negli meon- i 
ir: eliminatori per ì campio- j 

rati del moneto :n Argentina, i ■ 

Il 12 aprile la rappre.--ent.it iva 1 fl 

del.'URSS dovrà incontrare a ! 

Budvipe-»: nazionale ungile ■ I 

r»*.-.e I; re*olir match è ti.-w.i- B I I 

to ;.vr :! 18 maggio a Mo.-.-j. ™ 1 

Come abb.amo accennato ' 

dono .1 periodo di ritiro pre^- j m m 

so .1 Centro Tecnico i 17 se- I n 

.-iranno lasciati libe- ■ libili 

r. e .-.oltanto *8 marzo s: ntro wM J|l| 

a Mo.-ca• la na/z.on.i >> ■■ 

le de'l'URSS dovrà g.ocnre ■ 
due amichevoli contro la Ju- i 
co.-lavi.i e :I 22 mir/o a L:- | 

suona contro :ì Pohoz.VÀo. A i A Stenmark lo « SD 
S:mon..in uhe no! .m giocati- J r 

dj noi.a Snartac di Mosca ;n j 

u. , incontro d.>pu;ato « F. j K;aus „ o;do ^ or . na:o 

ronzo contro i v:o.a realizzo i — . ,,,. • .. .. . 

4 goal) da ixx-h: me.-: resnon- ' CrH? , on> ' ' 1: \ 

f.b.le dola rapinavo::; ut ivi ! i. e. ago-:o !>W. ita 

aabiamo ;V'!o ali'doman • 1 f I V.* :ìU *. r ’ . ' 

de la pr.ma delle quali se e.-:- 1 0 -• ! '-io\,) :e de..a C.i.i 

cono po-,-:b l:tà iter l'URSS d: • dm inondo. K...U-. c >.i 

r-artocinare a: mora!.al:. ..Sa' . ’ ln -* s..on/:osa : .vana, ha 
le , arfa - c; ha riposto - j 'P->-'zato v i .a •.rann.rio de. 
fai ver-ar:o pia pericoloso e ' icidiou. » e. con -*’> 

1 i'ungher-.a che c in netto P'-i-’it:. e piazzato .n vetta. 
progresso tecnico. Contro la ] Fé dovila, maialale .on'..»- 
Greeia dovremmo farce Iti». » mente, d: que.-ta combat'u:.-- 

L'URSS una volta superato j snna Coppa, .-cito tre. .a va 
Ungheria e Grecia por parte i lunga azzurra che -greto 
e.pare a. mond.a'M dovTà di- 1 1-»- In -lalom au-tr.aco ohe 
sputare uno sn,iroggio con la torna grande, un d.-ce-.-.a 
vincente del girone formato ' favorito per il successo fi na¬ 
ri a Equador. Perù e Cile. Al i le. Vediamole, que.-te novità 
C T. abbiamo chiesto: m ca-o ; cominciando da quella che z. 
d: vittor.a da parte del Cile riguarda: la valanga -bri 
l’Unione Sovietica si ritirerà ! cullata. 

da. mor.d.al.? -< .-U momento ! La tappa tedesca Gar 
dei sorteggi c stato deciso che | ntisch u libera •» e « g.g.m 
oh eventuali incontri URSS ■ e Berchte-garien i<-sp-- 

C le saranno giocati in campo ! Cia ; e ,M. è -tata aniar.ssima 
neutro ”. Herbert Plank ha tieccato eh.- 

Izi naz ona.e -ov .e..ca. co ( lometr: da Klanmier. Gusta¬ 
rne e noto e reduo? di un t vo xtioeni noi ha mes«o in 
p-ireggio contro 1 Argentina e | c;as5lfira ncmmcdo un pud 
ima sconfitta ad opera de. | .Pierino Gros tia mtasea- 
Brasue. A S■ montan e stato j to .ccioli. Perche? L'unno 
eh.osto: a magro bottino ot- j s00 ,^ 0 era esplodi una cr.-. 
.enuto in que-t: meon.n *-tdo- J analoga alla vigilia delle prò- 

j' hh " ve olimpiche S: addebitò la 

URSS? , Abbiamo giocato i d tutto ai material; 

due incontri non con la mi- * a,a-., 

ghore formazione, ma con uno tuiz cn” Ne* crino air'ipez- 
squadra sperimentale. Fra i V X hVi Ì' , 

presenti qui a Cm creano 8 t^el 1 * -durone -i ri^.--a. 
sono da considerarsi titolari: t ‘ P ì P '; '' ‘‘ d ', "à--!'• 

m tratta di Astapicski. Lov- ' 1 ~' er $ l : 

chev. Ripiana. Blochm. Gir- 'bronzo» d P.ank in t :: 

srenio. Burni/af:. Kolobov, > ” 0 <ial d; Grò- 

Konkor. Tulli gli altri li ab- t lìo ‘° « spccia.e ». 

SS a 'ito convocali allo scopo di | Parlare ri: materia’.: — ni 
fare dell'esperienza ». I questa conio ai quella ocra - 

Come a?»b; imo dotto ; sovlc 1 - one — e p •rlomcno rul co 
tkn sono oc piti, da due g.orr., ' lo Soprattutto per quel cnc 
• come loro abitudine restano * riguarda gl: -.aloni Internar 


sin dall'età scolare. 

Lavoro m profondità, quin¬ 
di. che secondo Simonian do¬ 
vrebbe dare : frutti sin dal 
primo incontro amichevole in 
programma sabato allo stadio 
rii Pistoia. lei comitiva russa, 
insieme alla rappresentativa 
juniores. alle 12 sarà ricevuta 
dai sindaco e dalla giunta. La 
partita avrà inizio alle 14.45 
e sub.to domi ì sovietici visi¬ 
teranno un’industria calzato 
riera di Monsummano. 

Por la partita di vener¬ 
dì a P.stoia (ore II) sono 
convocati i seguenti juniores: 
Orsi, Rossi. Anzoia. Serena. 
Riccardmo, M-.uani. Ferrarlo. 
Masi. D; Gennaro. Rivolto. 
Zorzctto. Colla. Chiorri. Ambii. 
Ca puzzo. Uzolotti. Delia Mo- 

nica - I. C. 


I Che bello questo compio 
j nato: finalmente incomincia 
i a regalarci qualche sorpre-a 
! e. -i badi bene, per merito 
delia Lazio che tanto d-scus- 
• sa e battuta la domenica pn- 
. ma alpi Olimpico » dal Milan, 

| ha ina-.nettamente imposto il 
! pan al Torino capolista. E ì 
1 biancaz/urn di Vinicio n< n 
! li.inno fatto soltanto i loro n 
| teie.—i. perche la Juve e riu- 
sci»a a riagganciare in vetta 
: ì cugini. L'Intel ha tatto u 
I ic-to scalzando da! terzo pò 
1 sto .1 Napol. Ma la Juve del 
I Trup ha anche ottenuto re 
cord delle se. vittorie con-ccu 
I tive in trasferta. Per d: più hi 
I molto probabilmente fatto 
i tramontare le speranze dei 
I partenopei di inserirsi quale 
i terza forza del campionato. 

, Ma anche Flnter va messa 
| sugli allori. Il suo 5-1 in tra- 
i sferta, ai danni del Bologna, 
j se nco è tutta glona. deve 
j incominciare ad impensierire 
i le due caooli-ta. 

I E' suo. infatti, il miglior 
! ruolino di marcia (-'intende 
dietro al Torino che è l’unica 
squadra ancora imbattuta). 

' Sotte consecutivi turni posi 
tivi. ciie dall'ottavo posto 
I l'hanno portata al terzo asso- 
, luto. Che i nerazzurri riesca¬ 
no a inserirsi stabilmente nel 
' lotto di coloro clic vogliono 
ì recitare un ruolo non più da 
comprimario? Una risposta 
! un po' meno ipotetica potrà 
1 venire proprio domenica pros- 
j sitivi, dove avremo lo scontro 
j diretto tra la Juventus c 
! l'Inter. in casa i>orò dei bian- 
j ceneri. Ecco, se Chiappe!la (c 
! pensare che era stato sfio 
; rato dal proposito di !a- 
j sciare...) riuscisse a superare 
j anche questo scoglio, un di- 
j scorso serio potrebbe pure 
! avere una sua prospettiva va- 
| Itila. Ci riferiamo ai « veg- 
i genti » ohe domenica sera, 
i dalla TV. hanno deliziato ì 
telespettatori catechizzandoli 
I -u! «campionato Piemonte 
| se», quello «milanese» e 
1 quello delle « voci nel de 
serto». Chissà che alia fine 
1 non vengano smentiti dai 
| fatti. Una piccola pietra al- 
, l'edificio l’hanno intanto 
portata la Lazio e l’Inter. 

Purtroppo gli incidenti di 
Napoli hanno guastato la 
domenica del record stagio¬ 
nale dei gol: ventisei. Il 
guardalinee signor Binznsi 
(lo stesso che in occasione 
di un Lazio Napoli, se non 
andiamo errati di un paio 
di stagioni fa. impedì ad un 
isolato invasore di raggiun¬ 
gere il terreno di gioco), per 
fortuna se l’è cavata con 
una dolorosa ferita lacero- 
ccntu-u al cuoio capelluto e 
una prognosi di etto giorni. 
Giusta comunque la sua de¬ 
cisione di annullare la rete 
di Massa. 

L’altra conseguenza, spia¬ 
cevole per altri versi, è sta¬ 
ta quella del licenziamento 
da parte del Bologna di 
Giagnoni dopo la sconfitta 
con l'Inter. Per il tecnico 
-ardo le cose non sono an¬ 
date bene fin dall’inizio del 
campionato (una sola vitto 
ria), ma è certo che nco 
tutte le colpe seno sue. Il 
presidente Centi si è detto 
dispiaciuto di dover pren- 
I riero una simile decisione 


Amarissima per Thoeni e C. la tappa tedesca di Coppa del mondo 

— _ ■». . ___ 

Perché si sbriciola 
la «valanga azzurra»? 

A Stenmark lo « speciale » di Berchtesgaden - Rivince la Proell 


Klaus Heidegger, nate a 
Goetzons. ne: pre-s: d; Imi 
-bruck. il !:> uro-io IP.Vk Uè 
eent.metr. ci: ,r.'c//a ;x’- 7.) 
oii:Ie ninne :v della Cai» 
p.» del mondo. K...U-. e >.i 
una s.len/iosu velia, ha 
-cazzalo v .a .a •.rann.de dz. 
-oi.t. {Mrìron. » e. <-an gt 
punii. -. e piazzato .n vetta. 
Le noeta, maturate lenta¬ 
mente. d: que.-ta rombava;.— 
-.ma Coppa, -cno tre. la '.a 
lunga azzurra ciré -: -greto 
la. Io -lalom au-tr.aco che 
torna grande, un d.-ce-.-.a 
favorito per il successo fina¬ 
le. Vediamole, que.-te novità, 
cominciando da quella che c. 
riguarda: la valanga sbri¬ 
ciolata. 

La tappa tedesca, Gar 
nnsch (* libera -' e « g.gan 
te») e Berchte-garien <« spe¬ 
ciale »). è -tata a mar.—una 
Herbert Plank ha fioccato eli.- 
lometr: da Klanmier. Gusta¬ 
vo Thoeni noi ha n:es-o in 
classifica nemmeno un pun 
to, Pierino Gros tia intasca¬ 
to sp.ccioli. Perche? L’anno 
-corso era esplosa una cr.-. 
analoga alla vigilia delle pro¬ 
ve olimpiche S: addebitò la 
colpa d. tutto ai materiali' 
non erano all'altezza delia 
tuazic.no. Ne erano aU'aitez- 
za della situaz.one. si d.s-.\ 
: preparatori dei -uddetl: ma 
lena .. L-i cr.-: fu medicala 
dal «bronzo» d. Plank in « li¬ 
bera » e dal trionfo di Gro- 
nello « speciale ». 

Parlare d: material: — m 
que.-ta come ai quella ocra- 
- one — o p -rlomcno rida-» 
lo Soprattutto per quel ^nc 
riguarda gl: s.aloni Ingeniar 


Stenmark quando .1 -uo .,1 
.en.it-'. e Ermanno Xog'er ,«■■ 
i'U-ii : mait-r.a.. d. e.—ere . 
lo-pon-ib... lieg.i .li-ucce--, 
(i Vai D'!-er<’. <i: M.,donna 
d Camp.gl.o e ri. Ehm - Kap 
I>el. r.-po-e i o:i il -uccc'-o d. 
I*i.ix e — -opra:*u”o — non 
avallo mi- ri.chiara/ion. 
ri. .,-:r. tilt.-» Qj.nd. la-ma¬ 
ino ardere . ma le-.al. e .e 
pi-te. d. vo'.M al voi'a mó. 
!.. far.no-e. f--esc!ie. poco ge¬ 
lale e co-, via Ce una -o.a 
-p.egazioue log.ca. '»:-lo clic 
non e animi--.b.le die . no 
-tri abb.ano. mi co-i bre»e 
tempo, d.monticato a -eia 
re E la -p.ega/ior.e -*.i nella 
prep.iraz.on e atlet.ca. Alfe:, 
-o Thoma. l'a’lenatore deg.. 
sla.om.st.. ivi.-v-i per duro. E 
iw: ecc:.: -oro .«i-offeront. 
della ri.v.p’ma cito impone. 
Ala tuia co-a e la d.-c.olmo 
e altra co-a. d.-s:m.le qjan- 
’o ma., la prepara/.one at.c 
t .ca. Nel.o -lalom -pecialt. 
doro -. .i.tep-'r.ino p.u ener- 
g.e ncrr---e che ti-.che io. 
comunque, dove le -econde 
non -ono prevalenti -alle 
or.me» -i -.a a galla. ,n 
qualche modo. In .< ..bora » 
e in gigante ». .nwee. -. 
afftiìda. E la valanga non 
e-.ste pai. O meg..o. es.stc. 
quella austriaca. 

Le altre no-, .ta r.guardano, 
appunto, g.i au-tr.ac. Con 
Klaus He.degger ifor-e il fu 
turo Tiioon: de: paletti lar¬ 
ghi e ri: quell, -tretti», con 
Aio:- Morgen-tcrn tuna ex 
promessa elio sa d.ventar 
bravo per emulazione» e con 
Han-i Hinterseer «che 
b.itte coi rabbia per tornare 



| Rocca ieri ha fatto un giro di campo 

[ Ormai avviato verso la completa ripresa, Francesco Rocca 
i ieri ha messo da parte la stampella sulla quale si è sostenuto 
| durante i giorni della convalescenza ed ha fatto un giro 

I del campo dette Tre Fontane. Dell'organico a disposizione 

{ di Liedholm adesso il terzino è l'unico ancora indisponibile, 
anche se in infermeria ieri hanno fatto la loro comparsa 

I Santarim e Menichini per lievi malanni, conseguenza della 
partita di domenica contro la Samp. Nella foto: ROCCA 


anelli- porcile « è .1 primo 
provvedimi» ito do! genere 
clic prc» ido ». Le precise re¬ 
sponsabilità però non -cne 
state individuate. Ancora 
una volt.: i! tecnico iia fi 
dito per fare da parafulmi¬ 
ne. La squadra intanto è 
-tabi affidata a Cervelluti, 
già allenatore in seconda 
eri ex rossoblu, mentre si 
fanno ì nomi di Giulio Co: 
-»n e Corrado Vieiani. le 
eat. pero economi.mai: .* 
aiireru coi n Ce.-ena e 
l’Avelhno. Una mezza delu 
Siene è venuta invece dal 
Perugia e dalia Fiorentina, 
pur se la classifica è rii 
tutta dignità. Ma per il mo¬ 
mento le belle pretese seno 
ancora nel cassetto. Umbri 
e viola altalenano e dome¬ 
nica prossima, mentre la 
Fiorentina ospita la Roma, 
al Perugia tocca la Samp. 
Nel citare i giallorossi, eie») 
che il discorso si attaglia 
sul vestito delle due ro¬ 
mane. Batosta in coppia do 
menica scorsa ed entrambe 
in coppia a gioire per i ri¬ 
sultati col Torino e la Samp. 
Certo, sorprende di più il 
pareggio delia Lazio che la 
vittoria della Roma, ma ai 
fini del morale le risultanze 
son le stesse. Vinicio che 
sembrava volesse accantonare 
Garlascheili. onde schierare 
una formazione superdifen¬ 
siva. ha poi scelto di la¬ 
sciare tutto invariato ri¬ 
spetto alla sconfitta casa¬ 
linga co! Milan. La scelta 
centrarla sarebbe stata una 
palese contraddizione con 
quanto sostenuto al termi¬ 
ne di quell'incontro con i 
rossoneri. La squadra era 
stata sconfitta, ma non se 
l'era sentita di addebitare 
niente ai -uoi uomini: una 
buona componente era ve¬ 
nuta da una serie impreve¬ 
dibile di circostanze. E Gar- 
la-chel’.i l'ha ripagato con 
una doppietta della fiducia, 
oppure la molla può e--ere 
.-cattata da una reazione 
umana de! giocatore che for¬ 
se aveva visto nella sua giu 
biiazicne il -eano di una 
punizione per aver fallito, 
nei primo tempo, i! gol dei 
2 a co! Miian. 

L'aia destra era dalia par¬ 
tita .il trasferta coi Napoli 
' gol decisivo che siglo 
pareggio» clie non segnava, 
e cioè da quasi due me.-:. 
Ma la Inizio ha sfiorato an¬ 
che l'impresa clamorosa: 
Giordano ha fallito mala¬ 


mente il gol dei 4 2 a -ni: 
cinque minuti dalla fine. Ma 
ii dato di fatto più proban¬ 
te e che Vinicio ha accet¬ 
tato la lotta a viso aperto, 
il che !ia portate i biancu/- 
zurri a segnare per primi, 
oltre die indovinare la mar¬ 
catura di Claudio Saia con 
Budiani. Inoltre l’utilizza 
zinne d» Viola, a! posto del 
l'infortunato Martini. ha 
rotto la chiusura nei ccn- 
fronti dcli'ex bianconcro. 
E' stato il ritorno ai « col¬ 
lettivo» che iia dato i suoi 
frutti, anche se le marca¬ 
ture m difesa son rimaste 
ad uomo, e qualche sfarfal¬ 
lata que-ta retroguardia l’ha 
denunciata. Un nco vistoso 
però resta: Giordano non è 
ancora «! meglio. Forse ba¬ 
sterà un gol per rompere 
l'incantesimo, ma per il mo¬ 
mento il centravanti è in 
crisi involutiva. 

fai Roma lui dato un cal¬ 
cio alla crisi, anche se non 
ila risolto i suoi problemi 
tecnici c di gioco. Ma è posi¬ 
tivo ii rientro di Prati e 
il debutto di Peccrnini. Ccn 
la Samp -i è vi-to un otti¬ 
mo Mu.siello. in virtù pro¬ 
prio de! ritorno di Piati e 
una difesa die nin ha in¬ 
cassato gol. pure se il mag¬ 
gior merito va ascritto a 
Paolo Conti ritornato ai suoi 
livelli ottimali. Il centro¬ 
campo deve soltanto trovare 
continuità di azione e velo¬ 
cità ne’.l'esecuzione degli 
schemi. Però è confortante 
die Di Barto'.omei abbia fi¬ 
nalmente trovato una sua 
precisa collocazione e stia 
crescendo in idee e persona¬ 
lità. Comunque la prova del 
nove verrà domenica pros¬ 
sima a Firenze. Ma la «tre¬ 
dicesima » si caratterizzerà 
per :1 doppio scontro Torino 
Milano- i due... campionati 
a confronto. Il Milan riceve 
il Torno, ia Juve ospita 
l'Inter' clic c: scappi qual¬ 
che altra sorpresa? 

g. a. 


Le quote del 
Totocalcio 

Il Totocalcio ha comunica¬ 
to te quote relative al 9 gen¬ 
naio; eccole: 

Ai 162 «tredici»: 5 milioni 
385.300 lire; ai 3.935 « dodici »: 
221.700 lire. 


All un trito momento de! ■ 
Gran Premio ({'Argentina. le \ 
due Brabham-Al fa Romeo 
sembruianu avi'(ite ad un I 
ti tonfo clamoroso. Poi ’e co- t 
-e aoio andate come -ape!c i 
Watson ha accusato noie a' , 
cambio che lo hanno costretto : 
al ritiro al 12. giro, sui .»>’ J 
in programma, e Pace, a cau- , 
sa di un malore piaciiratogli i 
dal ttemendo caldo, ha dova- j 
to cedere a Scheckter, con- I 
(/instando, comunque, un ono¬ 
revolissimo secondo posto dit j 
tro a! suiiuftirano ' 

Il momento di assoluto pie- 
domimo, oftertoc domenica 1 
dalle macchine anglo-italiane. \ 
non e stato un qualche co-a j 
di ec.iltaiUe ma citimelo, co t 
me taluni potreiibco essere » 
indotti a pensale, visto anche ] 
Vandamento della corsa, che i 
ha portato ali'e'iiir.nazione di j 
alcuni dei principali piota- I 
qonist'. Le ; et ture azionate 1 
dal moline del'a casa de' | 
Portello sono et fenicamente ■ 
tia le più torti, se non le poi , 
forti de! momento. John Wal . 
son, che a era guadagnato i 
nelle prove un posto ut prima 1 
fila accanto a James llunt. | 
alla partenza della gara si c j 
lasciato .subito indietro ! 
campione de' mondo, acca- | 
mulando pine un notevo'e ! 
vantaggio. Poi ha dovuto ni1- j 
tentare per r sospetto de i 
ehappamento di una gomma. ; 
ma. all'uscita di strada di • 
llunt, è tornato ancora in I 
testa. ! 

.4 sua volta Carlos Pace. 1 
dopo una bmtta pai lenza, ha 
rimontato numerose pos’zio- ’ 
ni, raggiungendo anch'egli V 
vert'ce della t:'a. Con un po¬ 
co più di fortuna il brasilm- ‘ 
no avrebbe potuto dare a! '■ 
team di Feclestone e di Chi¬ 
li la prima iittorn. Insani- ( 
ma aspetto allo scorso anno, j 
le vetture anglo italiane han¬ 
no tatto i/ross’ progressi, pre- ! 
sentandosi a!'a prima corsa I 
della stagione '77 con l'auto ! 
ntù delle protugonistc. 

Pure le Me Lumi del cani- \ 
pione del mondo e de’ tede- [ 
sco Jochen Mass sono app'ir- 1 
se velocissime, ma s: e ai u- ! 
to tuttavia l'impressione che | 
senza le noie alle gomme ac- i 
fusate da Watson forse llunt i 
non sarebbe riuscito a npren- J 
dere lo scatenato scozzese. ! 
In ogni cti'O ’e rettine /ri- | 
turate con i colon della Mai - 
boro non sono certo da sotto 
valutare. Quindi il binomio j 
llunt- Me Lami re<ta il più ; 
duro da battere. 1 

Vediamo ora la situazione . 
delle Ferrari. A noi non e par¬ 
sa così preoccupante come si ; 
vorrebbe far credere. Lauda , 


ha conquistato la seconda fi¬ 
di ed e partito benissimo. 
Se poi (/nasi subito la sita 
macchina ha accusato uo’e 
meccaniche questo non vuo' 
dire che sia un ..tenore,- 
duo » ' 0 »io incidenti che 

capitano nelle mignon fami¬ 
glie. 

Reutmann, da', canto suo. 
con una fermata ai boves per 
il cambio di una gomma, e 
nasetto a risalire a! teizo po¬ 
sto e mo'to probabilmente sa- 
>ebbe armato addirò, tilt a se¬ 
condo >e vi fosse stato au- 
voiu (/uniche cìn’ometni da 
peicorme. Se teniamo con 
to che d: no.e ne hanno ac¬ 
cusato un po' tutti, tanto 
che la gaia ha aiuto un ri¬ 
sultato i mp’ cved.hile. non 
senilità (mistificati) •’ uno 
pcssrn sui o (he s' sente in 
g'io 

Ceito le maa lune tosse non 
hanno mostiuto lo sma'to 
dell'anno scorso, ma non 
tanno dimenticale con ce- 
cessila leggerezza ’e [rive/- 
sic che hanno pei seguitato il 
"team" d. Maranello nel cam¬ 
pionato '/ii. Piuttosto qualche 
dubbio testa sul totale recti 
pero di Lauda, anche se p 
pilota liti mostrato di rsscte 
assai vicino al suo standaid 
abituale. Ma in formula uno 
basta perdete un niente pei 
non essere più pi’oti da .(/iu¬ 
te position ». 

.4 Maranello. intanto, si 
sta lavorando a'la TU. con la 
illude si speia d' lecuperaie 
que’ secondo d 1 vantaggio che 
: ba''d> rossi avevano al prin¬ 
cipio della stagione dell'an¬ 
no scorso. .Yon sani comp'lo 


sporti lash -sporti lash 


• ATLETICA — Il sallolore in 
allo sovietico Valeri Brunici e sta¬ 
lo spodesta.'» anche dell’ultimo pri¬ 
mato che ancora deteneva, quello 
d’Europa al coperto con ni. 2.25 
stabilito nel 1963 a New York. 
Domenica scorsa a Minsk, nel 
corso dei campionati di questa cil- 
la. il niovanc sovietico Alexander 
Grio»ricv ha intatti saltato m. 2.26. 
Griyoricv, ventunenne, che adotta 
il mclodo <■ Fosbury ». non aveva 
potuto partecipare ai Giochi Olim¬ 
pici di Montreal in seguilo ad una 
lerita ad un piede. Il record del 
mondo al coperto (m. 2,30) ap¬ 
partiene aU’amcticano Divinili Sto- 
ncs che è anche primatista mon¬ 
diale aU'aperJ». 

• PUGILATO — L’ex campione 
del mondo dei pesi massimi Gcor- 
ye Forcina»» incontrerà il portori¬ 
cano Pcdro Ayoslo sulla distanza 
delle dieci riprese il 22 gennaio a 
Pcnsacola in Florida. 


raa'e pc ’ tecnici modenesi, 
poiché anche tutti gli altri 
si sfanno dando da fine. Tut¬ 
tavia un mighommenlo ri¬ 
spetto alle attuali T2 si do 
riebbe ottenere. 

Le alile possibi'i pmtauo 
mste, e cioè Lotus e Tgire! 
non hanno avuto molta to’- 
tuna. Andrelti. rimasto sem¬ 
pre ira : primi, a due gin 
da! terni'ne ha dovuto tei- 
mais! per noie meccaniche. 
Comunque la macchina è va 
luta, come pine il pilota. La 
fune!!, dopo i bei tempi in 
/noia ih Depuil'cr, non è sta¬ 
ta prut'cumcutc ni gaia, per 
che ,1 inincese ha avuto di- 
verse disavventure. ment'C 
Pelei son, pai l'io molto indie 
ho. c po< uscito rei so mela 
gara Peni (/umido .’»» si mie 
se s' sani ..ambiatalo') 'al¬ 
la se: mole» polla dme 
/come di'’ resto ’-’^suo ct>’n 
pugno bt'piTT.'ei > fT~o da tor¬ 
cer a pai cechi. 

linone /nove hanno lonito 
'a Sintecs d< Riamhil'a e la 
Fnsign (h negazioni. Il mon¬ 
zese. scimi i’ ccdonento d: 
una del’e mote nel’e u'tini's 
siine battute avrebbe fot se 
potuto conquistale un paio 
di punì' nella class'fica mon- 
(inde. Da pmtc sua. Regaz- 
zom. se non avesse dovuto so¬ 
stare luci emerite ai bo.res, 
aneli'eg'.! /ier rune a una ruo 
la. avrebbe piobabilmeute 
soffiato i/uaito posto a F' 1 
t'pnldi. Male, invece, è an¬ 
data la Shadoir-Amhrosin d- 
7.oiz\ /cima gai al secondo 
g<ro 

Due panile sulla TV. Do/to 
arei tentennato a lungo su' 
l'opportunità o meno di speri 
dei e : ‘27 milioni chiesti 
la tuismissione. ha cieduto 
opportuno miei rompala pc 
laici vedere po’ aia vist> »' 
darci risultati di sci del mal 
tino. Quando mai una pmh 
la internazionale di vaino < 
stata mteriotta così stupida- 
mente'* E si che d< partile 

• ». • ,,»»•*» »• * fs, # ,% ,,» <■ 

ùt/a/'L et rii 'tz/it/ aitili //<•' 

pinate' Quando alla pessima 
ti asm issarne la rcsponsaln!' 
tà va agli operatoli argentili', 
pero Po! troll tea potrebbe in 
forinam un po' meglio su' a 
corsa e lasciar stare una 
buona tolta ’e nevorazairr 
storiche. D'altra parte cono 
sentina V sue d’ffieo'.tà. t'n 
vanitosi i/uus' sempre solo in 
mCzZo a tanta bo'gta E un 
che i/u’ vorremmo thiedce 
alla RAI-TV perchè si fa tua 
tu econoni’a su'fantomob''r 
sino e mollo meno su avveir- 
menti non sempre più un 
pollanti. 

Giuseppe Cervetto 




CON UNITA* \ ACANZI] NIX 

Vietnam 

pur il «Capodanno vietnamita » 
DURATA TZ GIORNI 

PARTENZA I)A MILANO 1/11 FEBBRAIO 1977 

ITINERARIO: Milano - Berlino - Hanoi - Tiianh lloa - Ha 
Tinh • Huè • Hai Van - Da Nang - My Khe - Nghe An 
Vinh - Hanoi - Haiphong - Ha Long - Hongai • Hanoi 
Berlino - Milano. 


< a 

Uniti racAnze 


[il 


INFORMAZIONI E PRENOTAZIONI 

Unità vacanze 

Viale Fuvio Testi, n. 75 - MILANO 
Telefoni 64.23.557 - 64.38.14» 

Organizzazione tecnica ITALTURIST 


• laniero uno ,n .-.'.aloni » 
:-■» va » r.-n.'ii. m parte. 
problema che angU't.a 
‘'oppa zen:-- va..ri., m .<.: 
ber., - e podi. ie ir. il >egu: 

*ro . pai. Ora He.elegger 
e arirt ri'tura .n testa ne'..a 
» a-.-..fica d. coppa o appa 
re. .»; momento, come .1 p.u 
p.-hcolo'o avverano ri. 
Franz Klam.m.or e d: Ir,ge 

m. .,r S:or.m irk !*» Terza no- 
Ma r.guarda Klarr.mer. Se 

co:i;.mia com vincerà la Cop 
P» C< ,i buona pace d. lut;. 
■Gros e Thoeni inclusi» a 
Berchtesgaden « Ingo > ha 
s » ito lo slalom .-pecia'e con 
44 centes.m. -u Heidegger r; 
'.iler.do dal quinto posto 
Faii'to Rud:c.. in compenso, 
e -l.TtuTo dal quarto a! 7 po 
~'o e P.er.no Oro-, ha dovu 
to contentar.': del 6 al 10 
porto c'e un cerio Pelar Po 
pan-zelo-.. un bulgaro giova 

n. ss.mo ca- '.',,r.no scorso ot¬ 
ti.me due dee.me p.a/ze in 
mie >1 ilorn d: Coppa Euro 
pa. Petar ha fatto megl.o a. 
Franco B.eler. tanto per d.rc. 

Ora He.degger ha !1 punti 
-u Stenmark. 15 su Klummer. 
!7 Hemmi e 20 Gros G'.. 
au-tr.ac. ridono a tutte ga 
n.i'ce. anriie perche, intanto, 
ia » regina » Anne Mir.e 
Proeli ha vinto la « libera » 
d. Gannisca «altre quattro 
eon.-iaz.on.»’.: nel.e prime 10» 
e sta avviando al sesto 
trionfo di Coppa dei Mondo 
Chi troppo igl: austriaci» e 
eh: quasi niente ti nostri. . 
quali .issa; ben abituati cer¬ 
cano un colpevole: eh:?». 

Remo Musumeci 


DOVENDO SCEGLIERE, 


Renault 6 


àgÉf! 



menta la massima con 


siderazione Perché ha spazio da \elidere. c la 


berlina 8>0 piu "grande” d’Europa Perché e robu 


sia come poche altre, motore super-resistenle e 


carrozzeria interamente in acciaio. Perche fa ri¬ 
sparmiare molto e chiede molto poco: poca benzi¬ 
na, poco olio, poca manutenzione. Perche offre un 
confort e una sicurezza rari in vetture di questa 
categoria: trazione anteriore, sospensioni a glande 
assorbimento, sterzo a cremagliera, sedili grand 
relax,strumentazione completa. Provare pcrcrcdere 
Renault 6 in due versioni L 850. TL 1100. 

Le Renault sono lubrificate con prodotti eli 
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Gamma Renault,trazione anteriore. Sempre piu competitiva. 
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l'Unità / mercoledì 12 gennaio 1977 


PAG. 13 / fatti nel mondo 


Stretto riserbo delle autorità sul tragico episodio 

Il KGB indaga sull’esplosione 
alla metropolitana di Mosca 

Diverse sarebbero le vittime — Secondo il giornalista Viktor Luis si tratterebbe di un attentato — Voci su altre due esplo¬ 
sioni nei pressi della Piazza Rossa che avrebbero ucciso dei passanti — Precisazione di un esponente della «dissidenza» 


CONTINUAZIONI DALLA PRIMA 


Aborto 


confronto e d; r.cerva Uva a 


irli anni pt-iriuM. di un uiaulo 1 
clic- ha uè'aio alle' donne e 
aulì uomini del nostro paese I 
di vivere in modo meno tran- i 


Partiti 


trovare il massimo possibile J ; p,u l i n V ino C 1 C1V,U ' 

di consenso e di unità per I 1 ' ccc hio a! 

liquidare una le.MMa/ione elio , u,ovo ' l h, “ ringe 1 Ita 

e sop.avviuMi/a del fascismo ! *“• ultln ’- 1 lI ‘* ! 

non solo nel titolo ma nei , b ‘“ '• ‘l w ‘i->mo ne. 

contenuti, nel suo disprezzo eami'o di il ecuicazione se.-sua 
per la donna, nella risposta | lr Is ' un 11 tb, ,° peioo ~ lui 
ìepressiv.i ad un dramma . ° ‘ 1 m * dui n dici 

'Oliale, fi siamo mos-i pei d.aiuo va chi vuole pieve 
, ancell.nt qii*-s, . vergogna. ! iure 1 aborto e « hi vuole sole 
ha illudi'.. Adriana Scemi. , ! ' ,nl ^ i die diamo -em 

e nella convinzione che le . 'l "* 1 1,1 ; 11 na ‘ttiu.a.o ì 

lecci d: uno stato democra I dovere della prevenzione e s 

Uc o non possono e.sseie spec J *' , !t ,‘‘ ° ’;* ll " 01 laiueide all. 

eh od- pr.neint. ct-’T .deo'»» ! «■* *'»»• * S1 bat 

eie d, ima pane soltanto :u "’ '' bl ’ !i ; P *' 1 la niv '*' n 
annuali da uno spinto d. '"»;•* ‘fe^nan, < 

confronto e di nociva unita r il, ‘ abo1 Ul tbm ' 


Dal nostro corrispondente ! 

MOSCA. 11 ; 

Il «comitato per la sicu 
rezza .statale . iKGIli sta • 
svolgendo le indagini per ac- j 
certare la cau.se della espio 
sione che si e verilicata nel , 
la metropol.'.ana del.a cupi . 
tale sabato . nel ornilo pò 
meriggio. Il f uto che !':n. me ' 
sfa sia stata affidata a! KCH ! 
e non alia polizia - - si nota 1 
qui a Mosca - potrebbe < on 
fermare 1 ipotesi di un " ut • 
tentato» e non di un « ìnci- 1 
dente , conte mve e si era , 
appreso in un pruno tempo. . 
Ma su tutta la v .concia p* 
autorità man*engono un as¬ 
soluto r.. eiho .Su' a slam >a . 
— do >o l'mtoi ma/ioiie del.a J 
TAHS diffusa ieri nei ,-erv.zi 
ester. — e appar.so uri lacci 
.'uco comunicalo (appena IO ' 
righe» intitolato: - Informa- I 
none». « fonie annunciato 
dalla dire/.one de'la metro • 
I*olit <na —- *• detto nella no- i 
fa - l ‘8 gennaio nella linea . 

Sciolkov.ska)a si e ventilata 
un'esplosione di non glande | 
tor/.a. Si sono avuti lenti per . 
1 quali si e reso necessario 
il soccorso medico Un'mchie 
sta e stata aperta ». ' 

Sui cpi. ;e tonti ufficiali 1 
Ma alla dilezione della me ' 
tiorolitaiia .a pzec .sa anche . 
che il ninne.'o dei feriti e ! 
di '» f» dei quali tre estrema 
me.rie gravi A.tre fon', pai 1 


1 uro fi d •. >. s uiurt S * ■•> t 
do a’eune sarchi) -zo tre, 

* ondo altre, sette-. 

Quanto a.It chnam.ca de. 
.'avvenimento non vengono 
avanzate ver.- on: S-rondo 
n*g-j»e racco.te negl, am 
b.enti g.orn *.:■>’.«u ne agen 
zie .liner,cane sono .-bue 
e prime a dare alcuni par 
tic ohm. ma .-.empie dopo lo 
annuite io della TASS» l'e.splo 
sione si sarebbe verificata 
nel tunnel che unisce ciue 
sta/.ont del alaggio» d. 
Sciolkov.skaja .che parte dal¬ 
la centtale p.azza Gct'ginsrti 
e raggiunge resi tenta per. 
feria» e preci amente quelle 
d. l.sir:a..ovsk-ti.i e Pietiomai 
sku )a. I aj « scopp.o » .-arebb • 
.-ritto udito diti var. p.mit del 
tunnel e .-utebbe stato di 
grande potenza, ma questo 
p irta ulule, si la notare, po¬ 
trebbe essere dovuto al tatto 
che tunnel avrebbe .un 
libato il rumore de'.ì'Caploatu 
nc-. Subito dopo -- erano le 
prime ore del pomeriggio — 
le due stazioni ,-ono state 
bloccate, e il convoglio — 
là vettore azzurre dei tipo 
pai moderno messo recente 
mente m funzione sulla li¬ 
nea. a velocità ridottissima 
e giunto nella stazione eh 
Piervom.L.skaja, già evacua 
ta da! personale eli servizio 
Varie, comunque, sono le 
versioni c he vengono date del 
latto Certe agenzie occiden 
tali parlano anche di un'azto 


i ne di « sabotaggio » che la 1 
sebbe segu.to ad a.tre die- i 
che- s. sare bbero va liticate, 

, .sempre sabato 8 . ..i varie . 

patti della c.tta. K precisa . 

! mente nei!.» < eniraltssima 1 
, »via XXV chiome > situai t ; 

tra la piazza Ro.-sa e la pi.iz 
1 za Qerginski dove c 1 aure bue 
io stati alcuni motti e ter.’, 
n seguito a..o scoppio d. m. i ' 

, bomba sistemata m un ce . 
stmo dei ritinti 
Secondo V.ktor Luis. n<"o ■ 
giornalista su.ietao < 0:11 ! 

spondente da Mosca del quo 
tidiano biuta.ni.co « Kven ng i 
News», si tiatteiebb- »U un } 

1 attentato Kgh hu detto ad 1 
alcuni corrispondenti uccide.! 
tali che «e opinione a Mo 
sca che sanili atti cn terro¬ 
rismo siano conseguenza del 
.'.ncon*iodalo alflu-.su eli no 
, tizie dall'Occidente c-he* nanno : 
i cl ito vasta pubblici*il ag.. ep t 
i siali cl. lei:oii-.mo - ligi: 1 : » 
citato m ;»•<))* sito : metodi , 
j u'.lizz ni Gemi tua < * • ì ; 
i denta.■■ di ,t linrda « Bau- 1 
' der Me.nho!I <. ed h.a ditto ' 

I eli u'tend, r.-i ' una v.olent i • 
ì i(-azione da parte del pai) 
i blico -, Da parte sua. una ' 

■ deile e sponenti delia < cu ..-i , 

j di-n/a <. Ipada Ali-vc.ev.i, ha | 

: (spinto le congetture che »o 
; no state diltu.-e secondo cui ! 
i i’i .-piosione di .ab l'o nife 1 
I sireboe dovuta ad un a*teli- ’ 
tato eh elementi d..-.'id‘-n; i. ! 


ripete io scandalo di Plains 

Pastore negro respinto 
dalla chiesa di Carter 


WASHINGTON. 11 ; 

Luna d attualità lo -.can 
ciao <ie!la chiesa battista cf: 
PLuiis. la chiesa cioè eli cui - 
è niernhco alt.io e autorevo 1 
le (anzi ora uutorcvoli-.simo) 
il presidente eletto degli Sta- 1 
ti Liuti. Jimmy Carter. Nel 1 
novembre scorso lu direziono 
della chiesa aveva respinto ; 
hi pi essenza nei suo seno eh ! 
fi-deL eli colore e que-ta - 
mamii-sM/ o-ie di razzismo i 
fPlains è m Georgia) stisei- 1 
t<» un tale rumore tue Cortei 
fintine necessario deplorare* ! 
l'episodio e dissociarsi clall’ i 
atteggiamento elei dirigenti : 


i e stata it sputa Saldatimi s 
- * -a- • 1 K tig i i- -■ala tu.a 
vota/aiiu e ì.a . votanti c t 
1 ta ali ae d.mmv C'ait-.u 1 , 

' (x-toii li» _• *j c- .staio re spai 
to all inai unita, eou jsicne ;i 
' sten-ioni ! 

1 l :i cig no di < 'arti -, 1 lugli. 

anche lui membro inooi-Mutc- , 
; delia enies i ha’t'st t eh P a ii< > 

. e suo portavo ili dovuto , 

• presentar-, sii sugi uto delia 1 
i chiesa per tentale cn gai-; - ; 
1 ficnre davanti a giornali-*u ! 

e turisti la npeti/.one dello 1 
i .-caudino di novembre, pei j 
i giunta coti la complicità elei 
| nuovo presdente. Il portavoce ' 
j noti ha spiegato come quest. ; 
' abbia votato e !e .-ut* spie ; 

gaztoiu -olio -'..ite (suo con- • 
1 vincenti: K.ng, ha detto, a- ! 
i luta a un'ottantina d. eiitio- 
i metri ckt Plains e non si e ; 

• pre-entato a una eonutus- <»- ; 

■ tic* d'meii.e.sta della conni- ■ 

■ iuta battista di Plani-. 


di iiu comunità batti-ta di 
Plains. In questa clne-u i. 
presici' tite eletto -volge le* 
Lin/oni di [iredtcatoce. 

Ora fiorò l'ep.so In» -i è n 
iH-tuto: cioè la neh c-U d; 
un pastore* negro il reverendo 
CicMiion King, eli far j>.ir*.e 
della chiesa batti-ta di Pla.ns 


K cosi come, m questo - 1 ); 
nlo. ì comunisti avevano 
contribuito ai misura non n 
rilevante alla lormukt/ione j 
del testo uni'ano vaiato nel ; 
elicenti»:e ’7» in eoinmissione j 
'0 fatto saltare pochi mt-.-i . 
dopo dalla IX* c-on un vo'o | 
i he annullo miti ì fiu’ii. i 
non eeito pei letti ma suina 
mente po-itni. eh un.i io i 
struttiva riceica», c-o-i anche 1 
1 m questa nuova leei-latuia 1 
— t con ! .input» 1 di foizi j 
(ambiali 'alilo Itoli 1 all | 

1 no riti’i'.H m'o alla lino \ pi j 
i i/ioiit imparai eia far pio 
fino il te-to a suo temilo j 
eiaboi.ito dalle eoinmi-sioni 
! Pia onesto — ha detto la , 
Sf-roni 'in esplicito invito | 
1 a ripartire dal punto imi 1 
| unitario 1 aggiunto, un invito j 
• » non distmggeic* il lavino j 
| con'fmito 

LÀ RISPOSTA DELLA DC I 

i - La risposta della IX* e ■ 
| sfata quella ben nota fra , 
! l'alito, il progetto Piccoli - 
1 non recepì «e allatto - co | 
1 me invece aflcrmani» ì de — | 
i la sentenza della forte co t 
istituzionale. Non deriva m 


nuovo, e che costringe l'Ita¬ 
lia a giunge!e ultima Ila 1 
fiati tu opt i persino nel 
campo de H'eciuoazione sessua¬ 
le Non ii dite peicio — Ita 
insisti'i> - - che qui ci cini¬ 
ci.amo 'ra cln vuote pieve- 
| pare La borio e «hi vuole .-ole» 
i.iuinuiMi fi divallami) -em 
1 mai tra 1.1 ha rihutato ri 
! dovere della prevenzione e si 
i e attida'o :!lu-oi lainen»e alla 
| legge fienale, e chi si e bat- 
| tu* o e - ! b l’te pel la urei eli 
zinne c mia legge umana e 
civili* sulla boi to Ne diteci 
che il chi idi tino tra ehi v ut» 
le il lupetto della vita e 
della mateini'a e chi vuole 
il confano (filando per de 
i cenni ci -lumo buttiti per la 
I -cuoia niate'-na. : nidi, la pie 
j vcnzione e la ( ina degli bau 
[ dieappatt. la i donna della 
: a-sisteiva. o Manu» battuti 
pei questo di» pio alla vita 
I conili» lesi-lenze, remore. 
; -celte poliMclu e d'investi 
J niellili del unto oppos'c F 
, niojuio li io cten/a ih que 
i ì rit.mii cteve costituii e -ti 
1 molo a muovi rii i'apidau.**nte 
j -ut lancilo ueila pieveu/iune 
1 e (ielle allei uat iv e. 


fiore murane coi; i partiti i 
che i Mii.hnah m accmqotto j 
a chiedati' \ 1 

I.'.-tr:;>if ’ ha titorpretato ) 

1 'a iio-a re .nibbi.cuna come ] 
un -egno. un preannuncio di 
disunpegno de! PRI rispetto ! 
nii'attuaie governo. « Il PRI, I 
tuttavia — scrive il giornale j 
so,-a'.i-ta —, rum ha dato in- ' 
d:ai-:oii: >i nenl’ia'e . 

| " l'ono' » / 'dopo" — 

j ve .incoia ..tiY/'if’ -- può ì 
| estere una riapertura dei di- j 
| inibì) mi/ metodo e t'i.le prò■ | 
i redure d’ appoa 7 'o tt"o *tC'- | 
I -o ina t */•’,' i » i -//.e /*■/(> e»- j 

1 » c ni e e ti i;o> ei no ir 
! i"."t”'ni'»::,i o a ’ > e> o unti i e 
I a nnev \i •• atri oiauza d: j 
j c ’ w'iza che potrebbe na- ì 
j a >i ik* va’nh’u’e J 

| me c> »D /■*-.-» i’mi’i,’ tfiia ’i *’e ; 


de: te-ti. ha pre-o la pa.eia 
l'.ivvocato Fianco Hat*.-* nn 
che a nome dell'avv ocaf.ua 
dello Stato si è costituito par- 
i te civile contro il banchiere 
! Battistoni ha dimostrato che 
i le cambiali sono effetti nego- 
J z.ab.i. all’este:o. e quindi sono 
1 denaro ed ha incordato ai g.u 
dici cne rimpianto poteva 
! danneggiare lo Stato due voi 
! te. 

! i Reati del tipo di que io 
1 commesso da’ banchiere Aio.- 
1 -: — ita concili-li Hatli-'oni 
I -- -ono grav.ssin. cut e-tio- 
i inamente dannosi, certamente 
pai pei .coio-, por la colici- 
tiv.tà nazionale di quelli coni- 
p.ti ’1 da ehi -va'igni una bau- 
1 e a con '.a lain ■ i 'o: m v a ». 


Raggio 

c ni!.-:g.,o ii g.on 
ve putte he e 


Che covi ' se , de»riso.a hanno 


d " * prc-fi di )ic>s(- 
l’Iìl din e"C < <»'•’- 
:. ’i "dopo . i/ unto 


scienza 
pe-t v r 


co" s : u :* lite ’v'in- 
v. ilei i a : a. * cl e o ilei 


- '-io' Imi ebbe e-via def: 
* • "a 0 , ■! il Po' 1 >>.- . (,i 

i a - i cp> ■ a '»• - ' • "ila a ”.eK t 
ut c.t'e '•aiuta 'tetti ». 

fi.n up i d eh ira* one elei 
fon Mauri.! . .i pubi) zip 
hanno :u u : i ce ra m .-’P- 
contOsUi' i it**e. , z» ci un. 
taf c'a - o" • de" i n e 


porlata di' t 


| mica m'OP.dt mio co-i a-- » 
’’ i .e.iibbe 'ii'u'o a.z i : i.i e »• r 
*’ ! i riatdeg .a o iht i .\L' ' ) 

I .■ .ir ’n 

| Le g: and Yj.'I d l'i'i-Zi 

l ] la g 1 ,|-*1 da ..a ingialli:". I 

•i 1 zinne, i do, 'intenti oe.l'.Vs.-cu’- 
•» ha a e iti gli Kl 1 * 1 Uh a.i, poi) 
cl.a fui'». . a”ir 'a 1 ■ i 1 
o f>a ; ' ; di • i oa " il o d » li . *.t 

I fregilo, dalla lotta, danno cor¬ 
po non soltanto a un piano 
i- di interventi nella economa». 

ma ad un organico disegno di 
:’* sviluppo anche ernie, imitata- 
i- j le e morale dell'Isola, fo-l 
i- | concepito il piano di tro¬ 
vi ! gramtnazz.ono - mio rupp e 
r- j senta un conti'.buio signtlici 
le | tivo al superamento della eri- 
ri s. del paese Infatti i.i po..:l- 
e ! cu delia pregi nmm i/.onc de 
o j mocrutieu e dell» intesa tra 
». j ie forze autonomistiche, pur 
b- I nascendo dalla Sardegna, ri- 
a i sponde a ftrobiemi che non 
i. I sono soltanto sardi. In primo 
r» | luogo pone iu questione — 
!*• ! già individuata dalla lomnis- 
z j .-ione parlamentare d'mchie 
-, .-ta su! banchtismo — dei po 
e. ! ten reali delia Regione. Ma 
m I non si mio realizzare questa 

. , .tuo',a ci.meli i olle ie.de de 

. i ’.'uuio.iom.u. s*’nza v he lo Sta 
c | to si adegui nel suo piofondo 
| alia sic s-u mio.a realtà At 
.a , travet so un ctlett.vo melici'’ 
a j p urali-t .co -- ha e o.u .Usi) il 
. pre.-.{lente comunist.» Ita g.i 
,i applati.-i d. t atti i lon.-igher: 

| dei gruppi a itonom st.ei — .-i 
1 .. | filili guingeie ad una p»u pio 
i .na i'.n:! a azione dei l’aese, 
' senza mmtdie.uv ecl anzi e 
a | liuto la spectlte.tà di e .a 


i LOBBIETTIVO DI FONDO 1 

- foinb pitie l'.iìio: i.i clan i 
• di’-t.U'i u p-i-.'-.vo — ha : a* 

! V .l'O a (f’ie-tc) f) !')••) '.I i om ! 
i pugna Sr-no ulendo al 1 
| iu de M ir..t F e"u Mar’ ! 
i n a (f'ii.e aveva cie*'<> eoe 
ci'i*-.-' i e uu i .egge v.i’ da 1 

! uiU'M a')i 'o < inde*.-* i’IO 1 

' :na non cun'ta 'aiK'.'o .n j 

t .-i — s.g t.l e-t uttion'.ue un 1 

1 'grande c.iinfM) di eontronto, j 
I dt < oofx razione, di impegno , 
I colmine per liberale la don | 
i na daU'uborto, pei libeiaie la ( 
1 inaici iuta da (fucila contlit- , 


sentenza della i tualita che oggi fa—illa, per 

i. .. I * . 1-.i ’ • 


Sulla concessione dell'amnistia 

Incontro a Madrid 
tra Suarez e delegati 
dell’opposizione 

E' il primo colloquio tra il capo del governo e i 
rappresentanti delle forze politiche democratiche 
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Dal nostro inviato 

MADRID. 11 

Il primo incontro tra il ca¬ 
po del governo Suarez e la de¬ 
legazione delfopposizione de¬ 
mocratica — che hu avuto rni- 
z.o attorno alle 18 del pome¬ 
riggio ed è ancora in corso 
mentre scriviamo — può co¬ 
stituire un fatto radicalmen¬ 
te nuovo nella storia della 
Spagna dell'ultimo anno: un 
fatto nuovo al di là dei risul¬ 
tati c he l'incontro potrà ave¬ 
re e che comunque non .s; ri 
veleranno ancora tu questa 
prima serie di colloqui. Il si- 
gmt.cato sta soprattutto in 
una considerazione: che Sua¬ 
rez accetta di discutere uffi¬ 
cialmente con uomini che do- 
vrebliero essere arrestati nel 
momento stesso in cut var¬ 
cano 1 cancelli del Palacio de 
la Mone loti — nuova sede del¬ 
la presidenza del Consgiho 
- m quanto esponenti di «ur¬ 
tili che la legislazione tutto¬ 
ra vigente considera illegali. 

Finora, certo, vi è stata 
por questi partiti l'ambigua 
tolleranza di cui si è parla¬ 
to u'.rinfinito: ma alle 18 ri; 
oggi t vecchi margini di tol¬ 
leranza sono stati .superai; m 
quanto i quattro delegati del 
« gruppo dei nove > hanno pre¬ 
so contatto col capo del go¬ 
verno in nome di tutta la 
<• ìiiegahtà »> politica s;x»gnoia. 
In nome di se stessi, ma ali¬ 
ene in nome dei comunisti, 
del.e formazioni della co.-:d 
detta « ultrasinistra ». degl: 
autonomisti buschi e catalani 
Q.ic.-ta commissione parla a 
nome d: tutti e ì risultati otte 
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i miti dovranno essere approva- 
! ti da tutti. 

, Con la stia innegabile ubi- 
i lità di manovra. Suarez. ha 
! cercato di anestetizzare il do 
! Iure che questo incontro con 
l'opposizione democratica può 
causare nei nostalgici del re I 
girne convocando prima dei I 
rappresentanti dei partiti de 1 
mocratici. quelli delle forze j 
politiche interne al sistema: 

1 socialdemocratici di Garcu 
Ix»ix*z tnon riconosciuti dal¬ 
le forze socialdemocratiche 
che aderiscono alla PODi e 
soprattutto i delegati della 
neofranchista « Alianza popo¬ 
lar» di Fraga Iribarne. Ascof- 
tati questi. Suarez ha rice¬ 
vuto il sottocomitato delia 
« commissione dei nove » com- 
I»osto dal liberale Joaquin Sa- 
trustegui. dal socialista Foli- j 
pe Gonzales. dal democristia- ; 
no Anton Canyeiias e da Julio j 
Jauregut in rappresentanza ; 
delie for.ze politiche basche. . 

E' forse necessario, a que j 
sto punto, precisare quanto t 
m questo jjeriodo è accaduto 1 
nei rapporti tra le forze dei- i 
l'opposizione democratica e il f 
1 governo La POD ipiattafor i 
nta degli organismi democra- 1 
tiri» che raggruppa sia ì par- i 
titi aderenti al foordinamen i 
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PARIGI — Abu Daoud sull'auto che dal carcere della Santé lo conduce all'aeroporto di Orly 

Dopo l'arresto da parte dei servizi segreti francesi 

Abou Daoud liberato a Parigi 
per decisione del Tribunale 

Respinta la domanda di «arresto provvisorio» avanzata da Israe¬ 
le e dalla RFT — Tel Aviv richiama il suo ambasciatore per protesta 


Dal nostro corrispondente 


! to democratico e altri partiti ( ra n": 

| che non ne fanno j»artc. ave ; ,> .,;,ito 
( va stabilito sette punti buse . .sto jxu 
: }H-r la trattativa con il gover- I tribuna 
• no m v;.»tii delle elezioni ed | chiara*. 
| aveva delegato unii commi» mando 
! .-.ione di nove membri a con ì-or:a *• 

‘ durre la trattativa stessa. D: none» 
questo <, comitato dei nove ■* dìiVa < 
faceva >irte il PCE nella f>er a ' ( "j 5r>j 
sona de! .-uo segretario ge- j ^ !0 " 
ncrale. Santiago Carrillo. t-a ix 

Il rifiuto del governo a trai- 
tare con un esponente comu j or jì.v-.c 
ni.-ta ed il successivo arre- i ( il 
sto di Carrillo e d: altri diri- 1 ,.* * *' ' 
genti del PCE hanno fatto e- j *‘, 
t scog.tare ai purt.t: della POD • 

) una soluzione nuova- ognuno • V 

! dei sette punti .-ara diseus- ] ,**; 

1 so con :! governo da una so - j *•• f''"' 

! tocommtss.one e delle vur.e «a:o-a 
.-ottcxommisSioni faranno na. ! v' ' 
| te — a seconda degl: argo j 1 

: menti in discussione — .e • ‘ orr: - ot 
i forze politiche appartenenti ;.l • , :;ì un 
! « coni.tato de: nove >. quindi j auto 
' anche i comuni.-:: Al.a pr: ] a - i -' ov 
1 ma to.'oir.m ss one - que. . P°rre i 
. la clic e :mo:::r.»lu or-g; sior.e 
ì con Su.trez e che i- rompo j quei.; 

; -ta da socin.deatoerst.a- ' P'omot 
J ni. liberali e baschi — e sta 1 araba 
! to affidato compito di tra: j 
| tare i primi due punti I 
ì riconoscimento d; tutti : p.ir- i 
| itti politici senza eecez.one ! 

« e la concess.or.e d. una amn. . cl 

j stia totale » 

[ Sono, come e evidente, due I 
punti Drehmir.art che condì- j . 'p7_l 
J z.onano ogni prospettiva futu- , *. 

; ra il rvcnosciinento de! a ; c y 
j legittimità di tutti . partiti . Vv’-ei>b 
f,« cadere ogni preclusione ; -, ' ^ ' 

| verso .1 PCE e quindi elmi: Vn* 

na qualsiasi t.po di ostaco'o *‘^ 

• al.e future trattative, così co- : *;, 

: me ima amn:.-t:a che riguar V'**’ " 

d: tutti i reati po.itici può . ‘ 

• re»:.tu.re al paese una tran *'* *. 

! quillita senza la quale e mu f ' '. 

1 t:e parlare di elezioni libo- , •' - •*; 
i re. Purtroppo sono dei dati . Ir * ,r '- e 
j che uno ad oggi mancano 1 
tutto il paese si attendeva | ° 

1 o, r le icstiv *a «1: Natale una t •*. roste 

• iimmst.a cne r.on e venti*:». ; r --’vr< 
, e da a’.era Euzkad: • il ! 1 

j piu colpito e» i mancanza di I :: •*'•' ' 
i questo prev n d.mento: de. c.r- j LJ t 
1 ca 17 or..'.omeri politici c.v • sco.tt 
| tuttora r.manzono nelle c.-.r • Daoud 

• oT, i r.-.» li sono ba- h • , DST 

1 .-. cedono mantfest.i/.o »arn' 
i ni ere ir» v.vaitz vitti:».e ;.> r ufficia 
le qual. : '..'.dicono nuove tir.» 

’ :r..i.'.itesi.tz.o.i: . r.e provocano da.le . 
! nuove vitt.n.e. m una sj» r.t- 1 Itepub 
i ’e che nu > a.ere conseguenze ì che se 
1 incalcolab.l: J lontra 

Kino Marzullo 


PARIGI. 1*. 

Il leacier iiuiestine-e xtxni 
Dantici, a:restato venerdì se¬ 
ra n»': su.) albergo parigino, 
e .-tato me-—o m >:bc/ta <»»ie 
s»o !>rui'.oi':.-g-.o dono che il 
tribunale di Parigi .-ve. » di 
ch:ara*o iii.inft.il». : .e do 
mando ri: de*.enzimi* uro'-- ; 
sona un .<'’osa rì"i'V.-*ridi- 
zicne» .»v.t:t~ate m n.ait.ni'a 
daila G-'r:nan:a tede.* t’c e 
aa I.-rae.f- T» 1 Av v dal ca". 
io suo hi rehan.it:» :».« 
trio p» r con.- i : iz l'a.nc.i 
sc.atore a P.si.g dopo .ivcr 
em.ìnato una ritchur.tz.or.e 
d: prote.-t.» A:; ).i Daoud »«1 
l'ora in evv .-cri', an.r». ha 
già lasciato il **•’ r;**'r:-» 
ce.-e e.--e.idos. i.r.nirca'o 
un ..* r*'T n p.tr*«*:t/a da Or¬ 
ly R-. -:.*. il : s'to .-e.-n 

ciaior-a cih Z.t » .* Ifle'.a 

dai s-rv ... ,-ezrc*. .r »u • 

» DST D.lesa e s « ;ir . .i cl»! 
territorio» dopo aver ut-..--*.» 
::i un urav mo tm'o tra -co 
le autori'à di Rit ti 1: f onte 
a. governi ir.*:;.. Ira d. 
oorre tn ev...en - * a : * 


uver organizzato il : eq'i<“.-.tro j dopo tre giorni di fcb’>: 
della delegazione atletica di < voniatti tra Parigi. ìtonn 
Israele ai giochi oi ;m pici di | Israele, i governi te tosco 
Monaco nel 1972. risol’.osi. co- ' israeliano nanne» chiesto 


■ nit* .-: sa in un m issa ero i 
\ Lunedi gii amba.-ruiio:: di ; 

Arabia Saudita. Irai» .* Al ' 

! gena .-. teeun > al Qaa ; d'or- | 

! sav ;)cr prò* està re contro \ 

; l'arresto cu Alxi.i Danti ri c ! 

' pcz esprimere la nrei;z-*'j ; ia- 
zior.** di tutu-» il nto"do ar;.t>» ! 

| situazione del governo !r»n- ! 
ce.-e che rise'"’.* d: compro- ! 
rtH’P-'re e relazioni tramo . 
1 arabe. Al..» stessa ora :i z<v ; 
: verno torio-co federa, e i.vcla 
I d. n*».n avere ma: «-m.-s.-o un j 
| mandato d: catturi uT-mna i 
! zinnale contro Abou Duo-tri 
' e « he la responsuVlfa cc*l ' 
-no arresto « ricade e-elu-:- ! 


tea ai 1 «.ontani ira t'artgi. «sonn e 
nei di | Israele, i governi te tescu e 
(va. co 1 israeliano hanno chiesto a 
ss.nro i quello francese un <i trzesto 
or: di ; provvisorio * di Abou Daoud 
a Al ' in attesa di qua:-osa di pii 
; d'or- | concreto come una doinaiula. 
contro | d: estradizione e ie a.r- bbz 
.oliti e , potuto Ossei e appoggia* ■. ri.* 
:z--j;).*- prove concrete sul: » via par- 
» arabo ! tccipazione all'ec-ztdio d. Mo 
» Iran ! nuco. 


Di fronte 
al giudice 


q 

n.rr.'fl 
cì-*. r*v 


o :» i.ito 
:'..«.«-* ha * 


vomente .-u 
r.g: •' Il m . 
f*.»--. ( •: sk.. 
na me:;*** h 


.itttosfa d: Pa- i rapido 


*. •••) i 
Abou ; 


’.s *"0 Ci-'. 


! Ili udienza 
i al ministero 

i 

Abou Ducud • r * irrn ;*o . 

1 a Parici voterò: :i.»*t: ..* ... 

! la testa d: una de'..ne 
’ uff.cui le p *-.'.-* ir.e-e ci.z sm.ii » i 
‘ avrebbe d»vu'e p»rtec. : « .'*' 

' le cscqu.e d; Manu- » ai 
len .iv-iuini-'i qut'-r.*' g « r- 
no prima da ,«z«r.*: z tei. su 
da ..« ut: a.... l.orcr. * .< ..b.» * 
! cito ez.i ce.-* *..« ìtu' \ .v- 
tur Nel pomerigg o » z ; , r.« 

r.zeva q:t*s.o t::«» ; 
• lo. al rr..n.stero degl: Est*zz. ; 
1 francese cu: la d ’.eg t -.c.rc 
j aveva nuovanuen'e nrc-i-n* i ! 
i to 1.» richiest.i d: un prò vo i 
J .».resto degl: a-sus.-del di- ' 
. r.z» jja.osttne-'e. : '.-io ; 
I lone-e.ut: ai ser-.z: -'zzeti i 
I : mucosi | 

i K.i « » oo : prim i « o.po ri. t 
! sco.u * Venerdì .-er.« A«<.u \ 

i Daoud 'iene arre-'.'e «:.*..z. | 
DST n-i -uo alb r-.* •• : t ■ 
1 i.itu -a* ' .. Fresile- ' 1 .uo .vo 1 
1 ufficiale «■ un marni >t-u ci. c. * ; 

* u\t , ;!c rr—i/!on«T t* * .ìa'-vt) 
da.le —itoz.t.* di .. i d -. .« [ 
' Ilcnubb.ii a leder.*.»' *«-»!»'.-».« ; 


Abou D.iCuri e s* .* » •■*-*<) 

da Boom. -■ cc.-trefo a - r.en 1 
; *;r-; e : dichi.ir.-.e chi :. , 
leader pa.es't nes< « •' -*ato 
1 .irro-ti’o parche un 

fai.--» na-»saporto ». 

I Io. .i ire paro’e .'>.";.* «* , 
Ab v .i D.ioud diven'a un atf.i 
re di St.ro Por.:?*.).' •<■::. : 

ch.t-dor.o i g.orno : ques*.* ! 
1 m.«*t:n.«. h* .*::*-> -*-*azt r. i 
ferire ,«. capo dello S’uto tre: : 
. compromettere ì rapporti tra ; 
1* Francia e gl; Sto.*, arò.: : 
.» e .-tato la DST ..ri a r.r-o . 
.«..'..isaputa d-*I m.n.stro nel- : 
.'! inerito? ì 

Que.-tu sera - Le Moo.de •> * 
r.-< rd.i due tati: pn.ni ci. i 
i : ."e. - ne qut’.che mese fa. ■ 
m c.iasione del -de- nr.o ,.n : 
tt.v er-strto do.'..* f.nn.gerat.» 


tt.v er-ario do...* i.nn.gerat.» 
» o;>or.*z.cr.t Suez » *e tt.«'.*. « 
!.. i «da ... f :.i .* .,-« *.- eia. 
ll..gh..t-.ora trino .-tati r. 
ve. *t: g: -trett. l«-z * vo. t . 
stenti fra : .-e:v, , ,-egre’i 

ir.inot'-. «' :.-r.ii- .cj.*m. 

cne .-oo.o r.ii'_;-f: rfcac: «d 
e!t«-;t .*».. m secondo ..toro 
che Poi'.:,*to.V'k «non e mu 
stato un partigiano d - 1 ,.* po 
litica arai»» c*e il a vi.nta ze- 
pubi.a-a ' Negl; ’j*.rn tem¬ 
pi oi 1 *. g terra d .\.r z.a. o.l- 
lorche c-z.. era c.i.x; eh nabi- 
r.«*to d '■ mm.str > d.I o F: 
n.-.itze G .-i.ud d'Es'n ..z Po¬ 
li O.T« '.v-k; tu Ta CO.-'ZO «he 
Ze ero t.i .mi d.szreti . r.. '. 
..g.i avver-iri piu ter*», c* . 
la :v'..;.i.i del genera *z D- 
G.i a..e 

Chi dunque ha ord.n.« »i vi- 
nerdi .' irr.-sto del le,id»-r i . • 


che sosnettano Abou D..oud » lest.ne.-e'’ Poniatovv.-ki .et pzz 


ientr.no u* Frane .a idi un 
passaporto iracheno tn*ostato 
a Ya.-v-t-f R.i.u Hannah) d: 


sor..* o soltanto t dirigenti d«. , 
servizi segreti a.l'm.-.«p ri t f 
del governo? Solo stamattina. 


i rapino -’.o.z.memo Anna 
| Daoud è -•.*»<» cnndvo di' 

. * .«:• d. Kit 'li"- .,1 

ital- ci P ;. g: rio-.*- gl. •' I .» 
j u.vilii.i'.i ti inand.no }; t 
re-'o :: *‘rn.i..oliale rn * 
stila d« mairi» d. «-s* "a<’Ì!> 

, ne. Sue-e»v.v .«mende lo - —- 
tribuna : e h» deci-o *’:i» 
1» V denti'à cititi r.r ; mie 
cr.mma dol o a l’orità tede 
s«'ne non. rorr.snor.dcv * v t o 
s’ato c:v. *• deil .irr.-st no e 
. che dunque a dom.-p.cti c. 

• arresto prc.vv..-or:o vnanure 
i da Bonn era inaccefab:'..*. . ■ 

| che '.* domi.id» «'e-'o S* «*o 

• di I-rae'e *■ ra a . volte. 
; ;nacc«--tab:le pezeh-» ev.-,« 

riter.va .• -a**, criminal: •-•ini 
■ ir.es.-i ne l o" tobre .1--1 1972 - - 
ì territorio n- Il « Reuibb ica t<- 
i dorale tede.-»'.» d.« k.~. cn» * 
i dino d: n.»7:or. * z.* non :-_•*•* 

! liana Di conseguenza .’. pz.- 
! sirien’e Sacoite s; a.< h.iM. * 
(-r.cn oppos*«- al a :b**.*/ o '-- 
; immed.at.» d: Ab».: Dn il - 
, *-0110 ir.eanrio eoi ciò .*: Ic-g.-.- 
: :*a dii prcc-x5ini-iv.o . ;>■* --- 

! svtv.* de■»'rm.:n.»*o "'»rr**-to 
j «• 1 :.virceraz:vie M.'m.iz.o 

dell'u.lier.»».. Aty u Dio.il. rio 
po .tver dter»tarate '» oro ina 
| .dc-nt.ta sulla base a. qr.-'l « 
i r.sj tar.'e da' suo z*o 

i iracheno aveva detto d: es 
ì .-ere ve.ru'o a Pa—*• .uendo 
| otte n ito un r»-g»'.r-' v . 
; d si «• .* itorita con-vi.».. -r.r. 

1 (i--: .* Beirut F. .«vv * u i 

• ’» co; grand»- terni» t» ?,r«» 
’ q ;. .n missione utfic.ale 

S. bber.e nrn es.-tar.o prov« % 

; .-u eh: ha montato la Tur» 

. « ordinato l'arresto del !za 
‘ *i-:r palestinese, sembra <t> 
bastanza ev.ri.-'.*«• .-p.c- il ro 
. verno di P.u.z: .< . «tiro 
de La detenz. *:'." d: Bu 
; Daoud soltanto ..-'.-•rdi sera 
1 o addirittura »b.Vi m»:* :..« 


Augusto Pancaldi 


Corte l’idea clic' r.iborto deb 1 
bit t-.-st-ie in certe «oc ostai) ] 
/e- non -* consentito > ma m> , 
lo r non punibile)' ir.intencn , 
dogli qinndi m ogni caso e j 
sempre il ritratte!'»- di iritto 
Di piu soste-m odo. come !:.* ì 
latto la DC. che l'ipoicsi d»-l | 
la non punibilità può coliti j 
mirai-i solo quando l'intei , 
ruzione d»*lla gravici.m/a e , 
H'tuata al fine di "vi'aie il i 
nencolo «attuale * di un da 1 ) ; 
no grave e tn«-vei*s»bile all.» j 
saluti- delia donna, -ì e cu 
satte-a la sentenza della Cor i 
le ni unno m un punto di ì 
f<»nc!o. e » me li dove la sen¬ 
tenza rspiiritanicn'e so-iene 
va che sii danno e il peti . 
colo susseguente- al inoliarsi j 
di un» giavid.tn/a può e-.-ere ; 
i » * * * v i - * ( » ir. i inni -empie e 
iiiiiiu dialo > 

Eppure, c malgrado clic* j 
sia siala colli urna negli in 
torcenti de la premessa dei [ 
l'opposizione complessiva »1 
la legge, non sono mane»» - ., 
nei lavori preparatori di 1 
nuovo progetto ora in di , 
scussione. i contributi di 
parte de sui singoli aita oh ] 
Come no.i e mancato su pan 
ti qualificanti come roba* ! 
/.ione di coscienza del per ! 
sonale medico c- paramedico , 
e la non obbligatorietà della . 
partecipazione degli osped di ( 

' retti da enti religiosi alla ; 

} gestione della legge, un tei 
1 inissimo atteggiamento ilei j 
1 comunisti improntato al n , 

’ spetto dalla liberta di co ; 
j scienza, ai principi della pa* <■ ‘ 

‘ religiosa, al pluralismo. Non i 
i saremo noi. ora. ad ostato t 
! lare lo sviluppo di un dib.it i 
! tito costruttivo e sereno, un ; 

! che se molti degl'interventi » 

, de non sono sembrati luci- 
| litare una tale prospettiva ■ 
j LA CONSIDERAZIONE j 
| DELLA DONNA - La coni ; 

| pugna Berom si è nfc r.t.« > 

. in particolare aU'attejot ; 

mento assunto nei confi oliti • 

I della donna e della sua per- 1 
i son.ilita Bisogna guardale . 

J con profondo iispetto al pio 
! ee.-.-o di riesciti» di una mio • 
j va con.-apev-olezza della don [ 

• na: e se talune manifesta/.o i 
i ni di questa presa di rosnon 

1 za c i esprimono in modi clic 
r.on tutti possono «ondivid- | 
re. sarebbe* errato p**r tutti ; 
non applicare la propria m 
to.i.genz* a :ntend*z'-«- la so j 
stanza e anche il perche d: , 
j questi modi E tanto piu do 
| vrebbe e.-seie interessalo .» 
j rapire cpie-to processo e il ' 

suo valore eh: -ì dich:.*:.i * 
j q»c*r un.* -m'ieta p«*r-onah- * : i 
j ea. fond.it * -u esseri um.tn; j 
1 e cittadini che pienan.en'i- ' 
| -vibippinc* !.* propria pt-r.-o 
( nabla 

j c«r*«» — La poi aggiunto - . 

; qualio-a c at:.b:c«a. ma pio 

• prio r.*-l .-c-n-o cieli.» cc--.« 

I z.one delie pr<*”.( he riiMinwiH' ‘ 
| e ir.» iv ih con cui oggi -i a 
; borti-ic del colpo dato a i 

j .-pt'iuktzton: md*-g!.*-. »i*-'t « 

; fine di un ino: r.*-:a umiban*» ■ 
! per la coliett .v.*a. c- il'eii.i.i 
; nazione di un m*«*iic r .»bi:e 
I «'sordine Da qui li »»•::. 
j pagri.* S«-r«»n: **i *' n o--.i pc-r 
! giunge:,- .«! pi<>•)■<•:!..« cu- :. : 

: d-'iu nato ;. d:!»aTito la » 

i re/rt’!:* I r,i;i.;ini-'i r.o: o 

.-'"ncono r..- ,'a!jor'o -: ■ a. 

1 diritto po-itiv)>. rapp:* .-er.*i i.i 
' liberazione dell i dora.a. co 
i -’itui-ca un te-* dc-L t - i.i 
■ li'.H-rta cono-c :.«r.o tic-i.v-o 
; bere !.» contraddizione (io-» 

: ro-.t che e a! suo fondo. 

! s tppi.in.o *ronpo b«-r.e qu *r.to 
! i'u-o d«-ÌJ'.*l»orto cor.ii- 
j di controllo delie r.»-c:'<- .-•» 
j lesivo r.on .-ole» deh» s.•!-.*« 
ira, dell'u'.’era p**r-c>i. ih*.ì 
de.-:-, rior.n.i 

PERCHE LABORTO - 

B.-ozi.a pero rh.«d«-!-: p-’ 
c h.i •.ir.**- ricini'.** ra «*: ..«!.*• 

’ .*.!. .irh,r*o. Tanto piu :<■ !.«« 

t ciano qa.irao pai prete.ra* 
-oii'i Ir lo.o < olirti/«•n: co::, 
ole--a.*■ eh v .*.« t* ri . et:.* a» 

. Ne-v-.ir.o p.> « .«v.tr—.’. « ir.*. 

• za. s.c i za n s d f -l!'«-rion.'i:.ci. 
rif’.i egoi-i'.o. dt-i ror.-a.o 
Dietro e. que-*.* re»!*.» — 

r.corda tu Arinar.» Beror.. 

-t.« tir.» -o.r.n.a ri: ra *ru. 
dello S’ato. e .,’T.:*a**o 
. DC. sul terreno delle co-* • 
rie! tener conto dei ,an.*>:« 

1 menu avvenuti nelle co-* • :. 

’ ze. anche aH'interno del ir. >r 
| no cattolico Le dorme i»>n 
arceTtano piu 1 » ma*crr.* , 
come mera costrizione bio.o 
; zi,.. c avvertono sempre p : 

:. valore d. un.* materiata 
’ 1 ì-.c-ra e re.-ponsab.le M* q». 

; e? a.nche la preme#s.» d. «ir. « 

\ :'-..*.*.» rr.it a vissuta con p.** 

! r.ezza di responvibilita Y«:«. 

] •• ci.e almeno una parte ri< L» 
DC si dice oggi favorivo.r 
I a! controllo preventivo delle 1 
nascite, no che apre pos-i 
| bilita di comune impegno mi 
: un terreno importante 
I Resta tuttavia il guasto de 


! affermale una maternità li- | 
i bera e sere na. per avviare ; 
i un nuovo r.ippoito di fichi , 
j eia Ita doline. Bbrio e sisie- j 
. ma sani'.«i io D'altra parte, j 
, elle cosa -i linipioveia alla | 
i legge* clic- discutiamo’ Ne | 
i l'art ? h.a una lai nudine ani 
j piissima, c .ime m sostiene ili | 

' pa'le de. ile* es-o pei contici I 
1 e l'c-lc iu azione di una igni) j 
1 bile ca-.'I.c.t lume pi et curio 
1 no ì i. dicali La legge indila ; 
j piut'o-to mia e.rcosfall/ i di 
■ tondo in (in l'aboito e con j 
! sentito 1 iii-oi gei e di un con ' 

i ti , t d t» i in tful tn et * • « ■« 1 

lille ps'cc» M-ic ( della domili 1 
' K -ìeeomc e la donna a vi | 

• vere quota coni l'addizione, è 1 
j a l“i clic- tocca l'ultima pa i 
, loia dopo il colloquio con il 

, mi ci» ci i che non può 1 1 a 
, -.torma tu ni giudicei e dopo 
) una iifles-.one di -'*tte gior 
t pi D’alti.* parte, lui..e la 
, borio div eri ebbe piu mol ile 
, -e los-e de* imi dal medico'», 
si e chiesta la Beio.it seiv. 
mai. vuloi i/zaniio la icspon 
, -abilita della donna di fruii 
( te a -e stessa e eh Ironie 
i alla legge, e insieme iie.uuio 
due sto - io i apporto col me 

• dico e le -Mutuile 'aiutane 
i •• a--istenzi.il!. abbiamo i or- 
i ( alo di niisui.tr. i ane le i on 
' la delicata questione della so 

i Illudine della donna di finn 
i te ad uij^e Recisione così un 
. pegllaM* a 

' IL PROBLEMA DELLE Ml- 
! NORI — La compagna Be 
t rum ba infine affrontato il 
pioblem* delie donne eli età 
) miei mie ai sedici anni. Hi 
; sognei.s cei’o valutale all 
1 che il p.cieie della cimimis 
; .-lolle Aitali costituzionali. 

Abbiamo tentato - ha dot 
: to - cu favorii.'- un proces 
| -o t ..e Ile).i isUIU. ici!.allZ./l C 
ì nc»!: ratifichi .- epa rat ezze e 
I me cinipi c Msioiii ti.i genito! t 
; e ‘:zh ma clic il i<unpo s*c.‘ 

; -n non renda il par»':'** della 
i fan : zi I.I decisivo e vita olan 
I te. s. pendo che per O'i» si;i 
I via Uà l'altro, e tolse tioptlo 
1 »p- -o. si and!»-hbe .» un.* eh- 
i.-Ione (il aborto all/iche al 
1 lontra no I coniuni-ti noi. 

! pensano che le .-olu/ioni pio 
I p.l-’.* siano a-*rafarnenJe 
| pej fette* Alt li paesi ri*-! re 
, -*o c onfronian.de» le leggi con | 
' la re.dta. sono andati a ìe 

■ visioni e a verifiche Ci 'di 

| tiremo vutorio-i il giorno. <■ 

> o'i .-o (juando verrà, ili cui 
lu-.-.-una donila dovi.» sc.o 
i gli ere neliinUmo della i»rc» 
t mia c-o-cic n./.i il diamu.a dei 
i l'aboito pej qu‘--ic» do';!)!.) 

j mo impegnarci tutti ben tuu 
! lai«Minenu* e «enacenieiiie 
cllf* pe; li passato 
Tu'*avia - La e orchi-o ’.a 
comi».*gii» B* remi *ia gl: ap 
o'.i'.l '. elei rie;»U*.t»l ci* !': i 
n: *•.* —. ciò ci.e ahi).amo 

1 cl ibora!e*. crediamo c on tra 
va'l.o p-’-'on.tie .* cf.lleM.vc). 
i •• e os c ci.* dnende*-»* p**«'i tic- 
* impoi*.irne tir»—etitii!»* *! 

■ '"(l’.'i- alla dor.'la. !i face la 
q: 'mo B*.i*o « i i* non ri-po*' 

eh- p ’i -ti - io fi a!).:;.) con 
!• ".l’iifr:,. c:»-I*-• nane*!i- e 


; partito c .Vom 'pi’Tq al PRI 
— ha d eh.a: rio Mammi — 

\ rio) - - al di la d’ un certo h- 
1 ente > in oh. emi de! "dono". 

! Saetta al PRI mettete m te- 

■ Umane e piop r ic pi eoccupa- 
1 tuoni e la ptopna linea poli- 

■ tua inni le imitative che vi 
, prendono giudizio di tar- 
! dnità isu d. un eventuale 
j "vertice" - NdK ). impatto a 
f tali iniziatile, icuta valido, e 
| non va fuizato in alcun modo 

oltre i’ Aito onmto sunrfu «to». 
I In cfictti. i dirigenti repub* 
i bhc.in; purtec'.peran.io a una 
] eventuale riunione de. cup. 

- gruppo dei partii, eost.tu/.o 
| nali. riunione di cu hu pur- 
j lato domenica szorsa P.ccoh 
I In quella oeca.vone. come .-. 

ricorderà, il capogruppo de. 

! deputati cieniocris*inni hu m- 
1 d ea’.i t mi- .'•).. *.i d. n.i ■ 1 
I contro d. que.s'o genere n * • 
j ternari..va al > vertice» de; .-e 
| gre'ar. p*».,t.ei. 

' Fhiszue. se oue.-ta mai» one 
: V. saia. .' Elfi v. prenci»-.;* 
'par**, pur non i..nmc.andò, 
j tu"av a. a cr.l.curc la DC t>ez 
' . .- m » e/.*. 

In i* az «me a e uu'.e.n eh*- 
I ri. z.. un un. g ozn . .. . o.i.p-u- 
. ano Ferii*.*'uio D. G.u o. v » t ' 


zs.dente del gruppo 


il.. ; i de.a* Camera, ha ci.ch a- 1 -^c una 


a PUD SOI 


iato <i'..'.\aen ;i n' che '.' ./?• 
tentone io /nota » u 1 rooU e- 
m • da i -o*l c * > B. 1 1 a ”, a u. 
at'uare. ha .-ogg.ant*). qu* Le 
«cj.-e s'.i..e (pa. . s.iuiaca'i 
hanno cleh.a-.it) a l«<zo d. 
siion.b.Lta. tu» qa*. ste. ,1 
cii-iq) et.unenti) d**..-'i') par- 
.imcntuie su .e l<‘.-' v.'a. ..* 
ad*).-..one d. *m prov vni.mento 
per . aljoLz olle de.le .-cu.c. 
niobi: spci.a . le no.me pt*r 
:. r.ni.co.o de .»• .ndenn.tà d: 
qu.e.-ien.'u. la uv.s.one dei.e 
lac.Ltaz.on. teirov.ur.e. <■ Su 
</ue*tc tematiche -- ila rie: 
tu D. G.u.io -- : ' miai ut:, 
ne’ 'o/o incontro col no’cino. 
hanno dichiarata Vi iti’o d<- 
'Iton'btltta. c spetta o>u a 1 
l'e.iecutirn irndeile npeiunt: ••. 
O ;.«• a qtie.-'e in-stire d. con- 
:<*u mento d*’ cr .-i ecoiu» 
m «a. a hmogneia andò' adot¬ 
tai nc ti'!'-’ p-'r 'a l’io,’-.l. co 
■*/.- i' i> 'no a /e aa t'nre 
ta c (itile c u)-o a.ut rutili- 
ti’ioirie indulti n'e c al a- 
•in ■ '» */ na •- ./-*' ••r'ta i oh- 

l 

i.'.ri ‘eggiame.ito de' a I)C 
.' . .-ta d. ,li'.'-. '.« .t*M t e 1 U- 

.: ola- a . > Mi), gl ..;,») .-a. a 
s t.i.iz o.io fi «noni f,i. e ,-u 
tue. g.. a.tr proli.em. attua 
mente .iti. : ippeto, e stato d.- 
s. a.-.-O d.i Z.a c agitai, ne. cor¬ 
so ci: una sei .e ci .motiti. 
< on d.r.ge :.' ci*' proni'.o pa. 

' to Za, i\ig’...:r. ita par..ito a 
.ungo i on Aiicireott.. po. « on 
Moto, con . due cup. gruppo. 
Paco'.. « B,«Colonie:, e con 

st.tr. espone ut. de. 

Andre»)'.:, .-. e .'.fon*rato 
con il nuovo pie.- d«*r.*«* oc. 

' CNF.L. B'ort., c c«m .. ,).«■.-. 
dciit»- eh...* Cor.f.ndustr.a. 


Aloìsi 


ita. una ori estera, o t.tol: d: 
credito. Lui replica d: avere 


'.ili \ * ’ 

| O. v* . I • 


.* 1 :e Po: 
a. !).>_'.* 
ci- La fa 

t l 

o-'.trc a ; 

• j 

ci. affur. I 

d. n..- : 
» 

t .1 II# .'ì.d • . 


• trai re il Mezzogiorno u'ia sua 
j collo*azioni* subalterna 

Dopa hi seduta .1 pu'siden’e 
j della giunta oiiott'vole Pietro 
I Bocidu. n un breve incontri) 
con i giornal sti ha richiama 
! to Li necessita di andare in 
| meri .ri. enente vei.-o la lorim 
i /ione del nuovo e.-ec.it.vo in 
I qu into i ptobom: urgono ed 1 
popolo .-atrio attende e eh «'rie 
j .ri c onere* . L'onorevo e Bod- 
! du. t linai rande» la nov t.\ de] 
quadro po':’ «n .'itelo, tonda 
' to .-ulla coil cuora/ione eie'e 

■ forze atitonomts'iche. ha rifin 
i lineile chi* esiste la passila ;- 

ta vera di formine un gcv or 
I n<) effluente i-i autorevoli' l)n- 
; -ato sai pici ampi consci! a e 
ni grado di affrontare i pr n 
| cipali pioli.em: s p tappe'o 
' dalle miniere ai trasporti, da' 
.a riforma a zzo p ) t ) :.i a* ad 
1 uno sviluppo indu.-t: ! c.e equ • 

■ ih.alo 

b segi « * ' a 1 io :• z.*)!..)> d- . 

1 n»,stro putito. . ompizi.o fìa 
1 v ino Ali i i h. i u'c ari* : 

u .rio i in- 1 t » .)•'.* «:• ! * • :. 

Magno Audio,* Razzio » |.n -. 
dente de.. .V -cinhlea ..u-i* • 

. I ( (.'.■).* U* !' ) ‘ 'Ti i . ' 

• diluì ev ole Patio .-' xld.l R pi* 

I .-ideii'e dell « (jri.f : . uno tuta 
Diportante munite.-’ . * mie (Ir. 
j nuovi rapporti in-t*.‘>*i tra 
j i i».ci'f:tì autonomia*:< : 

c, Sara ora iteve-s u jo — ", i 
; ancora da Inarato L s*'gri'.. 

1 :.<» lesionale del PCI -- ai: 

1 v.»r*' rap.damente alla eie/.») 
i ne de’la nuova giunta, ami 
] p.c*.curio la de;:ni7ione degù 
i orzali. ri z.un.ri., affine:'.*' 
venga situi** .»•»*. .atri non -nlo 
| :. piano di interventi ne » 

; .•i-nnom a. ma anche un o: 

! gain- o *i.. ( gì.» fi; rin.nc:*.» 

■ uvi'r. culturale, morale 

• -Da quanto d: nuovo fd 
j avanzato v.ene emergendo ;n 
, Scrdegna. il PCI trae morivo 

• per un rinnovato impegno ne. 
i (’onsiffLo regionale, iici run . 

j in. nei comprensori, e *ra : 
! lavoratori, in rebó sia « oii'-i . 
Ci. ’ 1 I *ì » .-*• -.1 r.lrie i .i :' > 
l'.n'T|i.s , ;.'d. pi ri Le !, invi :.» * 
P'ir'.i venga*:') .-'ab.. ", * ra g . 
'•rgiut: i-ti* ì/.oi.ah n* .la R* 

1 game. „ ; ent. Icx a'; a il po 
j polo sarde A' *o:: lagno Alt 


f > r i. A .** * 


SA <:r* Cf>:i 
i Stic» c*.,. 


^•;rì trr:,* 


i ( on : 
iti»* r»f*T 


.t f.*:»' ’r» dr.iHì 

t < o’i.n: ♦ ].i 

» r’n :»f 

iD.jH-jno ci r:ìì#.;o 
; i : li indù 

np’;.!' jn m ;^ì 


GLI ALTRI INTERVENTI 

Or..ir#r: ci. * ,** • srl; 

jr spp: -ni » .! *• r.fn;« 

• « • :> \y . i.t I!' . * .r?... i ,f*i 

r. ■’ ì fi. * •• ’* 1 .♦ r.i 

,•* ’ i n *..*)‘:o jo»*. r*' ~t> 

* fT'./.d!. r.o# * i ci. ’.or.:. 

I* r . * n ’bbl.c in . * 
o ’ \? : ì.-ì ; T*. .. 

nrori’.t ? 2 #.- <i* "o <#• ir»: 

?.• : a. ’*ì ì i.n». .* n #:v . . c: » 

!.- ri."po:ìm;li?a ^ì* 1 -uo i,»./ 

■ '■ o «r: f*\f r.*’: •!. r: o^iiTir*.» 


...i p.«-. 

r^j.on 
..ivrr i’o 


: # o-o *. • 
■ « i .<):• c : ; ^ 


■ o,.J .:.t 


Protagonista 


• i i PCI . .Kt n 


urc» f ~ 


* > t o..:* ■» a : 
..v;:ueTt vo.; 


t .■< o < * 

r, t. D j 
ì'ikc ir 


cri’po 


■ OnI’o* . t* 

1 * cor 

To ' ilia nc» 

fi . 


< 11 . * «: 1 » 
giri:-.. 
;.-*.o • -a* 
s. • ..do 
I. : 


*.*o A o.- 
rj ,.nd; i.fi! 
:*f cr.-n • = 


.1 po-'?:U''e OS cì. f -T-;-;-. . 
r.on p in L i - a co ; «nlo '"ri¬ 
to : cr.« iva* ,r o O.* : •*. L* DC 
non p ,u *nd.«r*-. cf» !»-• 

m «*o. pi: riror.o-c • >.f* i 
rf -. s . • à e-: ut ,. nno. i : • 

gol illuni i storie il po-»o q. 
c odi.» .itm.il-* fhe t- i def. 
r. * > uno 'T-.ii.r-vo cii'cnn-.i 
’'»'or a fon ciii. oh re* :j» t o. 
r.on -i ìntp rii-ce ;.» pratica 
d* l.'.i oorto fi ,irf-) ,r.fi 

per : -o* .ih-»,, infine, c’e 
di : « g:-’ r.tre un* ci.c’.i.tra 
7. •'■r.e rii I.mg: Fcl,--•*”. in 
rei : 'io:-.'- aL-* V'ita 7 ion: d. 
:: •r'ffi: prossimo sulle ere «• 
noi i o: incoi»uu nona!); * Ad 
o ) moi.f rie! ri. p-.ri.ito dei PSI. 
ili: voto rhi- accomunas'e Pf 
e r.eofa-ci-*i contro lo sf-hn- 
i.inifr.'r) bufo c’.e astiene 
mi! g.ibioe’to Anrireo’fi sol 
le f-ebbe <* proiiìemi.. per il 
governo 


o Mi z.or:.. 


Ca IO i.i 


a..ri ir*- * 

.i!‘i)'r.f) 
r« -s-> .*::. a 

i.i !» J),.C 1* Ci •— 
' .. ) u.'ì '• O 

* o .t ir*- 

•. i '. r'.O ,|*-n 
mi d.ctro .a 


• .p--raz. ni d; .f.” ..Vi.z.-.r. * .« i 
1 tori/'»;,mi d»! : Regio - 
1 I.o-t. barri:» ne. irc-.s.-: di M - 
j .ano Ho portato con me le 
[ cambiai: in quinto ritengo 
i siano tuoi ri: credito non r.e- 
1 ffo/iab.li al. f-fero e pe.ch ■ 

! .abituato » p e.i.-nii »• seni 
, pr«- dietro Per quarrio r. 
-guarda l inzc-gner Pi-.-* n* . 
e Lavici \.-:o e for.-e r.o. 

, c ..ni mque non and «v-i certo i 
Montecarlo per parlare d: 
operazioni f’nanziar e conncv 
! se .*: dociunenti da me c i- 
.-Tori.* ! ", 

• Terni.na'a la deposizione 


:-;r< yr- 7 ri-p m.a 
d.’ ,*V » - 

f’a ut' ita : ' r n 


do va rtcopoTìn h u t »o>- 
1 'inr‘rhi pubblici neo’, c.-iv 

) a • uu: i-'p-’r .-*,za p'i’"'it 7 

c "»:■>’ ; .*-'«- ( Ci'unue :■ Ca¬ 
ci'.ur-. f o’j-:o'*-'r.' r<-' 1 ! 'te.: 

V •’ (Oi.>.;/:-'v re j.rt’t'ile da' 
!>;l Srl Crti'.'j'.o re 7 *’ 
<• v cn.b r n ut » urtercae 

1 f ■>■*.'•:!'-’O’i*. lm < :r e,’.e"e 

;.-' r ’ F e .'.-f ymo'*-.'- 

J r a pe 1 »'1 d '1 ’i. M’« 

la '.7 S»0'fO. .*' f'it'.rii'. 
! ne la cr, ti ".nonne ‘p-mn’r 
1 pe r 'a prpjm it'naz’orc. d 
, r\: e .'tuta i tccpr^alente fin 
j da "a coit:!:izior,e. 
i /’ compagno Rnjg -o he 
partecipato, si olaendo un 
! ruolo prrnar a, ni dtbatt'ln 
1 r n'ìc .'offe per i/tj'j moia no- 
1 Ulte 7 rn*r:d■onnluttcn r pe' 

! ti cuci. 1 piano d- rtnaicttn 
ì dep ,7 Sardegna Kqh ha dato 
t ti 1 rnnlributn rnportante n’ 

1 la dei”rz-rir>e r nTapprc a 
! z one del’-' ,ejjt e rfei prò* r 
I dimenìi che oggi delincano 1*1 
| Sardegna una poht'ra di prn- 
j grn’innnzionr ernnmn >ra • In 
. legge n. .??, il piano triennale 
t d: -1 durino, la riforma o#fo- 
' pastorale. 
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La visita a Mosca del ministro degli esteri italiano 

FORLANI E GROMMO SODDISFATTI 
DEI RAPPORTI FRA ITALIA E URSS 

Il capo della Farnesina ha definito « gravida di pericoli » l’attuale crisi del nostro paese — Sottolineato il valore del Trat¬ 
tato di Osimo per l'attuazione della Carta di Helsinki — Atteso un contributo italiano agli sforzi a favore del disarmo 




• -y+ » ./A 


A* 





Dal nostro inviato 


Presenti i compagni Longo e Berlinguer 

Colloqui a Roma | 
tra delegazioni del PCI 
e del PC giapponese 

Le conversazioni proseguiranno al ritorno dei rappre- ! 
sentanti del PCG da Genova, Pisa, Firenze e Napoli i 


MOSCA, n 


i « I/Itaini attraversai una - u.saimu. i.u.u; 
grossa crisi storica, gravida ' o!f alla proposta 
di pencoli, ne. .senso che la j niond.ale che do’ 
evoluzione tu tu ni rebbi* ■ I( ‘ prejiar.it^ cl.t \ 

I portarla a perdere alcun! van speciale de./ONU 
j taciti else sembravano acque ; muto elle .attui 
! .siti, -la sul paino economico, , X *’ 1 '' 0 dipende dm 
; C.oe del livello di Vita. sta sii (lut ‘ .-.Uperpote 

1 quello politico, della demotivi- < e-sat a» che (pie-, 

! /.la-. Con (pie.,te parole, de i »<* a dlaioiiare l: 
1 stipate eviden'.enie.i'e a .-.ohe- ; atrut'tvo aiinioh* 
■ citare comprensione per la : rrnza abbia prò 
1 complessità e delicatezza dei 1 surre- o. 

' nostri proli.ein.. .1 ministre» . I colloqui si,-io 
i (leali K.-.tt-n italiano Furiali:, , si e roiiriu-i nel 
| .innata» da (immillo 1 con un _ r.ggio. con un ni; 
> corte.-e .strappo alle remile 1 i d; partecipanti. 1 
| a prender»* per primo la pa membri delle (ie 
1 io.a. ha cominciato .damane I riunivano a pari» 
ì unamil.-u «1 ranca e reali.'! 1- . re a punto il co: 
: ca ■ de.la situazione ila'i.aiia • naie, che salvi piti 
1 1 delio dato de; rappor'i ' bnbiinien’e ve.ier 
‘ dillo, .ss :c T ir.. gue.-ti sono . intervento ironie 
1 .1 buon;-> iati/.; a eecellent. -, brindi.-.:», Gronnk* 
! anche «.-.e 1 nostri punti di j .-<» « .so;l(l.sla/lone 
j vista su alcuni dei grand: do come « vengo) 

! problemi .iiternazioiiah posso- 1 le relazioni italo 
j no talvolta non coincider»* j La eooperazione 
ha detto piti tardi Forimi! ni*. 1 paesi « può esser 
I corso (I: un brindisit. Ma pò.-.- ! pio positivo del 
; sono essere migliorati. Sono | vanno ((liticati ; 

! capponi di amicizia e di col- \ stati a diverso 
j laIxiia/ioiie non contingenti, ; riale Ma — ha 
né momentanei. Hanno anzi 1 «è lieti chiaro c 
] profondi* radici. L'Italia, an 1 decisivo lo assum 

i ,ht ' «>•« d! P ; ‘" ! * h « : /ioni politiche... I 
i sogno « assoluto.' eh pace, di- !... , . 

! stetisione e coilahorazioiie >n- i * la lla a a d< * 
| ternazionale. A tale esigenza. ! 01 .cntamento e ! 
i porla un contributo nella . della coopera/.ion 
! NATO, nella CKK t- nei rap- ! italiana in tutti : 
j porti con 1 paesi vicini, in I guindi Gronnko 
| particolare del Mediterraneo, j , pniblemi su: q 
| Forlan. ha poi ceduto la pa- : >i atti mie che \ 
mia al direttore della sezióne ! ma <c c.Hiiclinino i: 
; Aliar! economici della Rune j tiv , 

! glia, Mano Mondello. Come : ,. ' .... 

! previsto, il diplomatico Italia- ! 't 1 < s - c 

: no iia .,ottolmcato /interesse j ( l ' disellilo r de, 

| di-; nostro paese ad ap.nailon 1 ne *. Tal; proba*! 

: dire (.con grosse iniziative.» ' punto, innanzi) un 
j la collaborazione industria'.»! i /.« Imbrigliamento 



ca . ile. 
t delio 
.talli, .- 

.< buon; 


«I ranca »■ 
situazione 
*at»i de. 


I compagni Luigi Longo, 
presidente del PCI, ed Kn- 
rico Berlinguer. segretario ge¬ 
nerai e cifri Partito, si sono in¬ 
contrati martelli mattina con 
la delegazione del Partito 
comunista giapponese ginn 
fa lunedi a Roma su invilo 
del Comitato centrale del 


i di UlU I WIIIUIIIMa Ufi U<t HO. 

Hanno partecipato all'in¬ 
contro i compagni Gerardo 
Chiaromonte, membro della 
Direzione e della Segreteria, 
Alfredo Reichlin, membro 
della Direzione e direttore di 
« Rinascita », Mario Ritardi, 
membro della Segreteria. Sei 
gio Segre, membro del CC 
e responsabile della sezione 
esteri. Lina Fibbi del CC. 
Alfredo Guidi, della segrete 
ria della federazioni* tli Ge 
nova. t*d Knnio Polito, della 
redazione de « l'Unità ». che 
compongono la delegazione 
del CC del PCI elle conduce 
le conversazioni con la dele¬ 
gazione giapponese. La dele¬ 
gazione del Partito comuni¬ 
sta giapponese è composta 
dai compagni Tetsuzo Finca, 
presidente supplente dei pre¬ 
sidimi!. capo della Segrete 
ria. Nishizawa, vice presiden- 


Luigi Longo, te del presidium e precidente ; M.vro n< .n. 

PCI, ed Kn- della Commissione altari in- j ‘ 

segretario ge- terna zinna li. Stura, membro j , 

to. si sono in- del Comitato esecutivo del j 
1 manina con presidium, responsabile della j Forimi; ha 
del Partito sezione organizzazione. Ota- j 10 ‘** a * dh'et 

ipone.se ginn ka. vice responsabile ilclia se ; Aliali crolli, 

mia su invilo /ione esteri. ' ■■'ina. Mano 

centrale del I.c due delegazioni hanno j previsto, il ( 

-»tii iiiiiidiìo. } «i Viiit# uìir iiiimni iiìruu» i'i J **'» *»*» 
cipato all'in- ì lunedi pomeriggio e inarte j dei nostro n 
agni Gerardo | di mattina, nel corso dei (pia- j dir** <• con i 
nembro della ì li si e proceduto a uno scatti- j la colla bora 
la Segreteria, j bio di mformazioni <■ di opi- 1 nei settori 
Un. membro | niom sitila situazione n»-i due ‘ chimico e 
e direttore di I Paesi c sulla politica dei due j pero i! prò' 
lario Ritardi. ! partiti. Li conversazioni clic ! ziamento d 
egrctcria. Sci j si svolgono nei clima di fra- \ L'Itaiia sta 
libro del CC terna amicizia clic canute j prestito con 

della sezione j rizza le ìv'.aziun: tra i due | tarlo interi 
ibbi del CC. j partiti, proseguiranno al ri- j prima otten» 
della segrete- torno a Roma della delega- ! proseguire 1 
azioni* di Ge I /ione giapponese, elio ha la- j sovietici. Ce 
1 Polito, della { sciato martedì pomeriggio 1 sponibiiilà il 
l'Unità ». clic Roma per una visita a Ge- I «ere con l'U 

1 delegazione . nova. Pisa. Firenze e Napoli, di. Ha poi 

[ che conduci* Lunedi sera i compagni Forlani. Ha 
i con la deli* giapponesi si erano incontra- 1 vuole 1 and 

lese. La deli*- ti con i! compagno Gian Cario ( j. ( .stracla di 

1 rtito comuni- Pajetta. membro della Dire- ,iinfei 

è composta /ioni* c della Segreteria. rezza e la 

ret.suzo Finca. NELLA FOTO — L'incontro Europa, seti 

'iella* Segret" a R ° m a tra le delegazioni del i profilino pus 

vici* nresiden- PCI e del PCG ! sl iv }\ v T “ 


Da Berlinguer Van Geyt 
presidente del PC belga 



li segretario generale del 1 
PCI. Enrico Berlinguer, ha j 
ricevuto martedì mattina il i 
presidente del Partito coinu j 
nista de! Belgio. Louis Van ! 
Geyt. eiie era giunto a Ito ! 
ina lunedi pomeriggio, -si ! 
invito dei CC del PCI. nel j 
quadro degl: scambi ix-rtodtc: j 
di opinioni tra : due partiti. | 
Nel cor.-o della eonver.-a/ai- | 
ne. alla quale ha partve.patn j 
il compagno Sergio Segre, .e j 
spc»i.-s»b:'.e della sezione e.-te i 
r: dei PCI. è privedut.» a ! 
uno scambio dì informa/.on: j 
e di opinioni sulla s.tu.i/.a* ; 
ile ne: due Paesi e aitila no . 
litica de; due partiti, noneht* ! 
su taluni problem: europei e ! 
iiternazional: e de’, trovimeli ! 
to operaio. | 

11 compagno Van Cìeyt è . 


J stato atleta* riceva: o dai corti- 
j pagai» L.t.g: Long*», n.'e-idni 
i te dei PCI. 

I Nella giornata d: lunedi 
I compiigno \ un Cìeyt ,ivt*v,k 
! avuto m.eontr: e-n : eoinp.i 
! gn: Giorgio Napolitano e 
’ G:an Carlo Paletta, membri 
i delia Dire/.one e della Se- 
j greteria. Agl: incontri ave 
vano partecipa - !) ; c.initl.lL'll. 
Anton i» Rubi», o V.'tor.o O 
! riha vice re-p; M-.ibiie e eoi- 
' la bora t ore cte'iia se/ictie e 


lunedi 


1 ut*: settori nucleare, petto!- 
; ehtmico e meccanico. Ce. 
j pero il problema del tìn.in- 
! ziamento di tali iniziative. 

! L'Itaiia sta nego/.andò un 
j prestito con ii Fondo mone 
j tarlo internazionale. Dovrà 
ì prima ottenerlo, per poi poter 
! proseguire il discorso con i 
I sovietici. Certa è però la di- 
j sponibiiilà italiana a raggiun¬ 
gere con l'URSS nuovi accor¬ 
di. Ha poi ripreso la parola 
! Forlam. Ha detto lite l'Italia 
j vuole l audare avanti» .sul¬ 
la strada di Helsinki, aperta 
dalla conferenza per la sicu¬ 
rezza e la collaborazione in 
Europa, senza peri» «che si 
i profilino posizioni propagandi 
i stiehe». Tutte le parti do 
j crebbero affrontare le qui* 
j stimi: concrete, preparando 
1 con serietà le condizioni per 
j il successo della seconda fase 
. i«di verifica»» della colile- 
j lenza, clic avrà luogo a Bel- 
| grado a partire da giugno. 

| [/Italia vi porterà l'accordo 
i di Ostino «che et è costato 
j -— Ila fletto Forami — sacri 
| fici e rinunce e non bevi con 
I traversie sul piano interno ». 
j Dell'aceordo coti la .Jugosla- 
j via Fori.mi ha voluto fare 
j un e/cinpa» valido per tutti, 
j a La speranza del governo ita 
' liano -- ila fletto — è » Ile 
ie ragioni d: contrasto esisten¬ 
ti nel mondo possano essere 
risolte nello stes.-o spirito con 
I cu; "Ita!::» ha risolto il prò 
; bioma delie sue traiit’crc o 
' rientah, anelli* .-e ci rendiamo 
' conto che altri conflitti pus 
sono essere più «gravi ** ti: ptu 
dii lidio soluzione:’. 

Foranti Ila quu:d; evocato 
i alcune -grosse questioni mter- 
; nazionah: 

i Medio Or.ente. L'italia (dia 
! ricercato progredìvamente 
! ragion: di incontro 1* conver 
1 gen/a con rUmoiie Soviet:c 1 -, 

• I/Ital:a t-r 1.» por :! r.tiro 
i degù .sraeiian: da; territor. 
! eveupat! nei I£*»;~: il. » per n 

I conoscimento dei tiirilto fi»-, 
i pi» test mesi, compreso quello 
] (ii fondare un ptnprto Stato. 

‘ ti. » per la sicurezza ne; propri 
; conti;'.! fi; tutti gii St.lt. de.l.ì 
> reg.otte compresa Israele 
. Atr ca ut;-trale. LTt.il. .; e per 

* U:ì.ì }) tt'.’ i .J. A 


dette « propti.-te Bie/nev . 

1 /Baita o interessa:a a che .-i ; 
svolgano con successo. 

Disarmo L’Italia »• favor»* 
volt* alla proijo ta coim rei!/1 ' 
mondiale eia* flovn-libt- t--,. - 
il- pri-iJiiiata da una sesiiu.i-- 
speciale deTONU . 4 i remi'* 
conto ein- /attillile la-.r ci. 
stallo dipendi* da: rapporti tra ’ 
il* due .lUperpoteiize. E‘ ile 
cessano che qu»*.ste riprenda 
n<> a dialogare 1:1 modo co- 
st rat « ivo ai 1 nich.'- la conte ‘ 
rialza abbia prospettive il. ' 
succe-.. 0. 

I colloqui sona» .catì rnire- i 
si 1* concili^! m i tardo pi,me- 1 
i.g'gio. con un iunior numero ; 
di parteciiJaiiti. menti'»* altri ! 
membri delle (ieiegazioni .-,1 
nutiiv.iiio a parte per mette 
re a punto >1 couninic ito li 
naie, che sala pubblicato prò I 
bnbiiniemt- venerdì Nt-I .-uo j 
intervento ironie pure nei . 
brindi.-: 1. Gronnko ila e-iprcs- . 
so « soild.slazioni* •> per il mn j 
(lo come «vengono costruite I 
le relazioni ìtalo soviet ielle » . i 
La coopcrazione fra i (lue • 
paesi « piui essere un escm- ; 
pio positivo de' modo come . 
vanno (-(liticati ; rapporti tra , 
stati a diverso regime so 1 
cialCi’. Ma — ha aggiunto — ; 
«è lieti chiaro clic il ruolo 1 
decisivo lo assumono le rei:»- , 
/.ioni politiche... La politica è ! 
chiamata a determinare 1 ' | 
orientamento e la risonanza j 
della coopera/ione sovietico 
italiano in tutti : settori ». j 

guindi Groiiiìko ha eie.: a'o I 
: problemi s u quali l'URSS I 
si aiutine che Mosca e Ra 
ma « coordinino in modo seni- ! 
ine più produttivo : loro slor j 
zi n<*!'.':iiiei'cs.'i* dei’a piu».*, i 
del disellilo 1 ilei.a d.stins.o | 
ile ■ Taii problemi .'Oiui ap 1 
putito, innanzi) u;io. ciucili del- j 
l’« imbrigliamento ■ della cor- ; 
sa agii armamenti e « d»! > 


' pa.'.-.igz:.» d-»'.l'aumento d: 

; si-mpre p u iincid:.»!'. metoli | 
d. d.struziotii*. ai loro conte j 
a.menu» 1*. quindi, a! ci; 

■ satino-*. J 

«Altro ci-.np.'o di pi.maria , 
importati/.» » qui ho d csclu 
d;-n* con'.;»!*.*: unente l'it'o d i 
la forza nelle relartoiù tra g’i ! 
‘ Stati** t- <* (il eolie'.adi r»- * a ; 

«ai tua*» un trattalo nioiid 1 
: 1 * Re;' quanto r,guarii. 1 I' , 

| iòni* ii. si tratta • <1 : ira 1 
; dii.-re ,*o. , '!i*nt:-mente in leai'à 
; 1 princip: e !e niicsc d. He!- j 
- : nk : ». * 

* « Rt-r attenuare li confronto t 
| militari* e coinpìc: a rt* la et : - 

! /tensione politica con quella . 
; nuli’:»re >. il Ratto d. Varsa 
va !ia proposto un trattalo 1 
. .-.u! non ricorso » aiì'u-io ini . 

zia le deil'anila nucleare ». 
j 'l'ale proijo.'ta - ila detto ; 
1 Grnmiko -- « risponde alle 1 

* esigenze vitali d: tutti t no • 
; poli ». E" stata un i csortazio- , 
i ne allTtalia afiinebe l’accet- i 
ì t: e si adoperi per farla ac- 

| celiare agl: altri membri de!- « 
i la NATO. ‘ 

: Infine -- lia detto Granii- j 

' ko — v* necessario dare una i 
! «sistemazione pacifica'.: al ' 

* 1 

; conflitto nel Medio Oriente, ; 
i per • liquidare una pericolo | 
, .-'i fonte d; tensione > e «assi ' 
j curare una salda e giusta pa • 
I ce a tutti i popoli della re- • 
: gione ». 



Accanto all'esaltazione di Ciu En-lai 

A Pechino altri 
«tazebao» 
favorevoli a 
Teng Hsiao-ping 

Proseguono sulln Tion An Men gli omaggi alla me¬ 
moria del primo tìtinistro nell'anniversario della 
morie — Importante riunione in corso ? 





PECHINO — Pupazzi effigianli Cliiang Chine) e Chang Chini 
chino impiccati ad un albero sulla Tien An-men 


La questione della Rhodesia 


Scettici gli africani 
sul «piano» di Richard 


Gronnko ha concluso augu- 
; rando/i ( !it* crusca sempre 
| pài «ranno» r/r-tentc lidia 
j coopcrazione URSS Italia. 

Domani il programma ufi: 
ciait* prevede per la delega¬ 
zione italiana attività non po 
litichi*. E‘ quasi certo, tutta¬ 
via. che Follimi sarà ricr-vu 


ut tizi i3ie/.nt-v . 


rà ia visita 
venerdì il r 


i a Leningrado e 
rientro a Roma. 


LUSAKA. 11 

: !i pre.iid.iite della eonfe- 

j renza" di Ginevra sui futuro 
! della Rhodesia. rambasc.ato 
: re hr.taMi.Ci) Ivor Richard. 
: ha aV.ro ieri un colloquio a 
, Lusaka. pruni! tappa de'la 
i seconda fase della sua m.s 
I sione africana, con : dirigen- 
! ti del Fronte patr.ottico de! 

• lo Zimbabwe. .Io->hua Nkomo 
■ e Robert Mttgab-.*. 
j Non sembra die t! colloquio 
1 abbia fatto avanzare di mol- 
1 to la so’.uziom de! problema 


Arminio Savioli 


1 rhodes: 


leader 


nei se» ì-o 
africani é 


il.eii..ivat : iiisodd.sfat* : d-u •' 
.iropo.-r.c f'tte loro de., me- 
i.ator»' inglese Kss; l*.ae.. 10 
e-ipivs.-,.') l'iivv.-ii doiio i'.r. 

1 entro coli Radia rei. die le 
priiposte di ((‘.t»'*s*i debbano 
cs-eit* organizzate più con¬ 
ci età mente tjcrehé si possa 
prendere pos-zioie sii di e-se. 
Kecnndo Ricnard. un coni 
mi-sario britannico, con au¬ 
toma e poteri adeguati, fin¬ 
irebbe suvr.atcndere a! pus 
saggio del potere dalla mi¬ 
noranza bianca alla maggio¬ 
ranza nera. 


UNA SCELTA NATURALE 



RECHINO. 11 

La p.az/a T ir An M» r. eoli- 
i.nu.i ail essere é (entro de 
hi .unga m.intte.-tu'.one .n 
onore d: Cui Kn la . il pr¬ 
oio ni n;--'!o scotti.nr.-o un 
.inno la, clic era cornute..ita 
li 7 vi oliato. Gl. omaggi :*.- 
la memoria d: Cui s: .iceom- 
pagnano Si-nipre poi espi.citi 
ai marulesti a grand: ea 
ter: 1 ; ta/ebuo» a tavole dei 
: i \ \ «*e primo mtntstro Teng 
li eie-pur Ra ru! ida.ner.t e. .! , 
f,>*.10'aiiuno citi poixolt» ha a- ' 
pcvo ic .-oc colonne mi i.v .- 
• coi. r.ci qua'; la 1 .qualar.onc . 
i delia < ba'uia de: quattro'* ' 
viene rulic.i’a come tatto 
j ime iia consentito ài piena . 
, obera '.one de’..e enerva alt;*.- . 
; iet 1 ria:; e material: de! pi* 

, polo c. ne.se. « Alibattuta la ; 
1 iiauda de: quatt ro è tornata ia | 
speranza per !a causa della 1 
.scienza e delia tecnica ci- i 
pese !■, scrive oggi il giorna- I 
e fi*-' PCC in ima no»a intra | 
i du"iva ad un articolo sulla 1 
■ /: tua zinne allTstituto eli ri- 
! cerea sulla tisica delle alte 
1 energie. 

1 I (. quattro ». v; s: atier- 
| ma. avevano cercato di ; al¬ 
lungare le man: » suH'Acea- 
i (leinia delle .-«. lenre ia più e,. , 
1 ta istituzione culturale cine- , 
' .—e. dalla quale dipendono a: 

meno im centinaio dei più ì 
' avanzati istituti d. ricerca 
j Uno de: ta/ebao che elite- 1 
; dono la riabilitazione di Teng : 
1 Hstao-ptng reca il testo di . 
i una poesia che rappresentu , 
i la più netta esaltazione del- 1 
; l'ex vice iiremier mai avit- j 
; tasi ! mora : II cuore del ; 

t compagno Teng listilo ping 1 
; ha soiterto per ia tuo;'e del j 
1 primo mìnis'.ro Cui... E' sta- i 
j to inquieto (mando il presi- ■ 
i dente Mao è morto H. è 1 
j rallegrato dolio ranniditi! 

1 monto dei quattro... Si è tran ' 
quii-izxato ti pio in nomina del • 


. u ti È 


.» eshieu’e lini Ivito ieng... K* 
co ivnto clic Ta w.iii sarà 11* 
bei»'». I- risoluto a vedere 
■. '- iti' .* qa r.iro aio 

doni .1 .or.. * Ne. giorni 
s.'orst ire. .-.tat-a ehies’.a espll- 
0 .'.intente, d.» altri tazebao. 
,.i .-.un nomina a pruno mini¬ 
ere, canea ora detenuta dfl 
tuia lèzi* teng. « Insieme a 
IV.ig — d ee un ta/ebao -- 
/ ,aalt ». 1 ì 0 litio sani aneora 
;*.*.'! e ii ati '. <■-' zen* c *. 

1 . '.ent i ;!.i* degli .ntacchi 
•cade ora ad allargarsi al 
, compite: .» de. v. quattra >■. Ol* 
t-e .-ntfi.ic* ci Rechino Wu 
le!: » ai coni.inalante delia 
zon.i mtl.'a re d Rechino 
(';!•:: Il c a. o» » ; \ * Ugo e.»» 

attacc.it. ner nenie il mi¬ 
ni.-'10 delia S,.nda. signora 
Liti listai :■: n.nv. vciiova del 
deltmto mtni.e,:pi della pub 
llhe.l s curi’/.-a ll-'e'll Fu-chlll, 


e una sua ttgi a 
yt. che è ,-ta 
to » (invali! : .1 
i'UniVcr.-it à dt 
1 a. - g: ano • 
sciolto CS-.t .l\ 
Attaeca'o 1 


a, H.eoh Chini¬ 
ate « p'iieessa- 
1 studenti del- 
i Recitino, tiel 
■ i*»*;*;e- *.» *>:' 1 

ve*, a tatto par- 
c anelie il ca¬ 
di scurezza 
■>.e'u/ onar.o d! 
dhaan li hi. ac 
•« -..:v relè /•ai 
. - . 1 ' c s: 
! re ..i ver ’à ** 
tti (ii'li'.iorile 
. .1 . r.- :i’ An 


! .1 d : et ' .va ut t .eia .e che 
. d"\..bbe guidare '.a ciimp.V 
, .*.*.,1 ; il co: ■' è invece c; d: re- 
1 .--tt.ti'd'c iv»> degli ut- 

j t.iccli. ••* L'ANSA, in un di 
i .-pai* "0 da Rechino, manza 
1 ii'i supposizione che i ta/ebao 
| 1 *•> d eli " l'U'.’*:.- fiU- 

i tatre rluntivti ad alto ! ì voi - 
I hi. Fra i'-a’t ro . archile in cor- 
! .'O una « riunione importante» 

, fili* po: rebbi* essere l;U''!Ia 
! dell'ut taso politico del PC. al 
• la r za tu ad ai'ti dirigenti. 


ì’S’u.K*. 
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L’APERITIVO A BASE 


i Tutti zi. incontri .-,a:ii> 
• svolt; nel clima d: amie/.a 
< e (i. coopera/:one » :•.»• » ara: 

I ter.zza ie ro'.a/u«n tra : (iue 
| parti':. 

i NELLA FOTO — Un momento 
! del colloquio tra Berlinguer 
, e Van Geyt 


prt-v» (ia 


(oii:n> ore. 
a)i irthcift. 


Co:::». . .. 
'a d.ie.-.i 
t : ’p-ert ; t 


(!*. l'ilio;'.: * 

me d: 


J! 


• i tM.-O i I * .ì.. 

io ri 


i:\sroptv 
















In violazione degli accordi internazionali 


a: 


Armamenti italiani per il Sud Africa 


W?'*iX - 


v&-'r~}Z 


mm 






lì governo ha ^mentito '.'ai ' 
tra sera alia Camera, ma :.i j 
modo niont'aff.itto con* iiii-a- j 
lo. le rivelazioni latte . *c. n j 
temente a Roma, net » or.-»* j 
di un srmaur.o mteriu/ionale 1 
sul Sud Africa, sitila ve tod. i 
al regime razzista d. C.tta 
de! Capo — ai violazione de 
gli accordi internazioni., di 
boicottaggio -- dt aerei ir. - 
liiari costruiti in Italia *.* ti*, 
licenze per la produzione si 
loco su brevetti italiani. E. 
soprattutto. ;1 governo non n.« 
fornito alcun chiarimento e.r 
ca le direttive polii a lle .*:»«■ 
regolano la presenza dell i'..-- 
|i.\ noi commercio interna.’w 
naie delie armi. 

Questi gh elementi che -u 
desumono dalla risposta , in* | 
il sottosegretario alla D te.- i. 
Carlo Pastorino, ha tornito ., 
un'interrcgazione che i dopa 
tali comunisti avevano nr» 
Mutato m .seguito alle fa n. t 
razioni rese dal segretario 
onorario dell’ A’ifi upitrtt'V ‘1 


M onr«”*.’t'».’.* d: Londra. A -»•« 
S. M::ity. »'..'*a !a '.cit-.id.i fi. 
aere: e iteci:-e per ..i eo-Tu 
notte d: -lerci »sa pari»* »»: . 
rifai.a a'. Stai Atriea. (Ti at 
:ar; rig'a.irdereblvro in p.-rt. 
tolare quattro ttu; di ve'.w': 

; i'Aer Mae» hi MB :Ui* M In 
ì pula*. i'Aer Ma » h. MB HJrì K 
! «Impala II». I'Aer M.c,h: 

! I.f.khccd AL t >0 C e in-d'.c 
| l'Aeritalia AM il C. 
i Raslorm»» ila «in ii..itv»'»» e>.»* 
i -< no»; m»’;<> o:,':'» 

; cO'if ritti; il: re*: f’.'a » tio*>i l i 
! adt’.-:»T.«* dei/l'alta ittn.; ;;,* 
t ’T'J» ai/tu’ibijrpo sU:!.« - *.*.:.'.i 

* di armi al Sud Afr.e» d 

t dalie Na/.o.V; unite. 1 ;.t".o 

I »:*.;■ ima s..«:i.» stat. e. 

! zati ««nitrati: non ia.ì-- *.;• 

J lavi.» «ili* tal. « cd.tr.it',: in 

, *> ,i. 

| meno lo si.t.’.a stati ano ,.o 
: un piu rivelile pass.* o. Pa 
snirmo dei resto si e !as«-i.i»o 
I uno spir.iguo aperto, '•x-iiv- 
I nendo /ardita t«\>: che. ai... 

* !ni tuie, se .««*.«■; il Sud Atri 






« 


iv'ì 


- 


i. d.c •■■ ..ietta ru*. i a r. e «li i 
• : in tll.i.t i.‘. a./eSt» 

ro. Praprio questo .-.I* ir. » » 
pur'.colarmeli:;* u.quu 'a.i-*\ * 

.'. tu'.:.» e'nt* r.o:i r.-jd.i to . p 
ur«'state mt.-tiit* uiw . 
is: r. ilare ne. lOitvri'to : r . 
.-petto de.le «l;s|Vst/:«>n*. ulti l 
d.aza'.tiah «a. iorm ihn-ti c 
/Italia s; at..enc. La i .•:;:«:'- 
aia del.a mancanza > 1 : -)-a 
sic misure c venuta (l i r> 
sto dallo s'.e--o Pastorm.» 
quale s: e richiamato .«ci un 
rece.V.e de« reto del minisi v«> 
dei Commere.o estero eh: isti 
tinsi e una ronimissione «Ta 
deve esprimere parere una 
nane stille « .viorta/toii!. 
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PALAZZO VECCHIO - Denunciati i tagli al bilancio del 1976 

Appello della giunta al consiglio 


Sono 31 gli attentati in città dall'inizio dell'anno 

Ordigni incendiari contro banca 


per la grave situazione finanziaria negozi e l'Opera universitaria 

i 

La relazione del vicesindoco Colzi ■ « Esistono pericoli reali per la paralisi dell attività » * Tagliati dal governo 46 miliardi sul preventivo * Sfon* j Colpiti punti di vendita di Luisa Spagnoli e l'agenzia della Cassa di Risparmio - incen¬ 
dalo l'« ammesso» del 75 • Denunciato il perverso meccanismo delle anticipazioni di cassa -Documento della Giunta *11 dibattito proseguirà il 18 ! diata l'automobile del compagno Angelo Faggioli, assessore al Comune di Montelupo 


Per l'occupazione 

Ieri sciopero 
alla Malesci 

Hanno scioperato uni mattina : lavorata! i 
riolla Milieu i Dictliopai ma (lic Intimo man 
ftalato ri: fronte allo stabilimento ri' \ ia Poi 
poi a. AH’mi/iati\ a Inumo aderito i rappre 
Multanti rielle altre aziende in segno rii attua 
solidarietà ohi la battaglia delie maestrali/" 
per la (Illesa riell’on upa/ione e lo s\ ìliij» i > 
a/.ienriale. 

Nelle due 1 abiti u In sono in tolsi» ria un 
mese astensioni annoiate a! Ime rii api ir» 
unii ti ottativa (onuamta uhi la proprietà » 
la riire/.ione rii'lla Malesci I).( tbopai ma su’ 
mantenimento (■ lo .sviluppi ilei livelli oi t u 
pa/ionali e il potenziamento riell’atin ita di 
rn crea. 

Nel (orso rieil.i maniìe.st.i/ione è inteive 
mito il componilo 1 -ii« nino Ariani, assessore 
alle iittivita produttive, clic ha pillati» ’.i 
sohriai iet -1 rieiriimministra/iotu' comunale. 
:mt>e^naii(losi nel ( onteinpo a sostenne L 
pioposte ri. sviluppo formulate dai lavoi aioli 
e dalle loio orgaiii/za/ioiii. 


S. Fiorentino e Bagno a Ripoli 

Sono insufficienti 
i mutui concessi 

I.i Corniti.ss.('le p r ‘r la Kiian/a anale na 
itmmcs-o u.t mj'iKi a paia trino del bilanci* 
'78 ri. Sesto K. orent.no rii so.. 1 imi,ai rio e 
824 m.latri!, in luo^o rie: .( miliardi e 8ti in. 
uun., operando cosi un rirastio tairl'o di 1 
rn.l.arrio e -PII im.ami ci' lire, comprarne’ 
tirtelo qtias. def.n.' .vamen’e .a possibil.la 
ri: man’enere i var: setto. - , ri. .atei volto .u 
cl.ie/.atne rie. m‘i Vi/., siti .al. 

La u.un’a e .1 Ccrìs.gho a ta.e piopOsitO 
p. etnie.'»» imo .:nineri:atamen‘e post/.one ri - 
seu’endo :I prolt.ema ai var a* assenit)i*e et’ 
tariate e con .. movimento assoe.ativo le:, 
mattata ,a Giunta na avuto ini .ncrutro con 
1 sindacat. e per domani e sta - o "ai fissato 
l’incr.ntio mi le forze politiche. 

La s'essu commissione ita auto:izzato per 
.1 i oniune ri. Ha ti» io a Hipob un mutuo ri: 
40A imi. oh. a i.p.ano rie! disavanzo al it. 

lancio 'Tli appoitanrio una decurtazione dt 
la ■! 8811 mila ni rispetto a! disavanzo appro 
vaio dal (‘(tisi.dio comunale Una protesta 
e stata p.esentata .»! ministero dei’!: Interri.. 


« Il taiilio ri. 48 imbardi 
operato dal ministero degli 
Interni al bilancio di previ¬ 
sione pei il '78 .nenie pesati 
temente sulle pievision. e ml- 
a* spese sia operate dalTam 
ministrazione Gl: .stipendi del 
personale sono in pericolo e 
cosi il pagamento dei torni 
tori e ì 1 mantenimento de. 
fondamentali .sere:/. Se non 
si interviene con urgenza e 
(on misure effaac.. arri 
vcià al colla.s-o • in queste 
parole del vtcesindaco. il so 
eiabsta Colzi, e racchiuso :! 
senso della gravissima situa 
zaino di Palazzo Vecchio. i! 
cui b.lancio prevent.vo e sta¬ 
to approvato, dopo dieci me 
-t dalla stia pi esentazione. 
( on gravi tag). 

Colzi ha lanciato la denun¬ 
cia, a nome della giunta, sul¬ 
lo stato delle (manze coma 
nali, nella seduta di lunedi 
scorso del consiglio comuna 
le L’occasione e stata tor¬ 
nita dalla noi.pia dell'appro¬ 
vazione. con il taglio arbi¬ 
trario che si e detto, del bi¬ 
lancio Ha concluso con un 
appello ;il consiglio ad agire 
un lamento alla amministra¬ 
zione per sbloccare la situa¬ 
zione. Come e noto, i! go¬ 
verno ha autorizzato un mu¬ 
tuo ;i paregg.o dell'importo 
di 81 miliardi 181 milioni e 


Interesserà la città e i comuni del comprensorio 

UN CENSIMENTO «A TAPPETO» 
SULL’OCCUPAZIONE GIOVANILE 

Approvate aH'unanimità dal consiglio comunale le delibere che danno il via all'Iniziativa - Collaborazione con gli enti 
locali, la Provincia, il provveditorato e t'università * I primi risultati si potranno ottenere entro maggio-giugno 


Raccoglie i giovani senza lavoro della provincia 

Nasce domani la prima 
« Lega dei disoccupati » 


] Tra il mese di maggio e 
, quel.o d. giugno lina.mente 
I .si potrà conoscete la situa/..o- 
! ne dell'occupa/ione giovanile 
j a Firenze e nel coniprenso 
i no. In quei giorni infatti si 
i concluderà probabilmente una 
serie di inchieste promosse 
, dairanumni.straztone comuna- 


• p.e.sso di attività troverà un 
i pruno momento unificante di 
. analisi e di dibattito in una 
, assemblea a carattere coni- 
' prensoriale sul tenia, in nteri 
mento a! progetto governativo 
e alle proposte della Regione. 
- a cu: sono stati invitati tutti 
; movimenti «.ovanti:. le tor¬ 


lo, dagli ent, locali del coin- 1 ze politiche, le organ.zz.iz.ioni 


La prima « lega dei disor ' questo senso, incontrandosi 
rup.it ì » della provincia nasce- j nel mese di dicembre con ì 
ra domani nel corso di una movimenti giovanili dei par- 
assemblea all'SMS di Rii ieri:, j liti democratici e con i ilio 
Quali le ragioni clic hanno , cimenti -studente-chi »\ ai pr.- 
portato alla dee.sione di co ! mi di gennaio, con la sogro- 
.stituire questo strumento i>er • tona provinciale CGIL. CISL. 
tanti aspetti nuovo, aliamo j UIL 

per quanto riguarda la nostra ; (/assemblea costitutiva 
provincia •> Occoire risalire • domani e aperta a tutti t 
alla scorsa primavera quando .soccupati. gli inoccupati t 
il Comune Istituì circa 188 . lavoratori nrecari del i-i 


‘ pien.sono e dalla Provincia. > s.nd 
i m collaborazione con l’Um- 1 noni 
i vers’tà e con ri provveditorato j dine 
, agli studi. n, 


Sindacali, le associazioni eco¬ 
nomiche, cooperative e conta- 


r„V,V . . r Questa mattina a Palazzo 

Le delibeie che danno for- j Vecchio c: s,ira la prima rm 

i monto il i ili i mi / : ». 1 * 


lior.se di studio — della du 
rata quadrimestrale — per 
giovani disoccup.it .. Al termi¬ 
ne (leUVspericn/u lavor.it iva 
— che ha reso possibili, tra 
l'altro. rctlcttuaz.onc dei 
«tempo lungo > nei musei cit¬ 
tadini — nei gruppo ilei bor 
sisti emerse l'esigenza di ave 
ic un punto di r.fenmento e 
(il aggregazione stabile per 
continuare la lotta per l'oc 
cupazione. 

Due i trioni rii tondo di 
un lato individuare obiettivi 
concreti, di medio e d: lungo 
pcr.odo. nella prospettiva di 
un inserimento nelle attività 
realmente produttive icon il 
ritinto della logica del a tut 
to e subito • e de’.l’a.-Nsuito m 
discriminato agii enti locali, 
la cui unica conseguenza sa¬ 
rebbe il Imo goni lamento - 1 . 
dalLaìtro lo stretto collega 
mento con . movimenti gal¬ 
vani!; democratici e con le 
forze sindacali. 

Il comitato Esecutivo. tor 
matost aìrmdomani della con 
cltisione rie.respertenz.i co¬ 
munale. ha già operato ::i 


. (/assemblea costitutiva d: , 
domani e aperta a tinti ì di j 
[ .soccupati. gli inoccupati e a. j 
; lavoratori precari del coni , 
! pten.-jono dai 14 ai 88 anni ' 
| u limiti sono tratti dal piano ' 
I per ri pie.ivv lamento al lavo , 
j io giovanile». AI centro de.la j 
' piattalorma di lotta — in Lise ' 
i di definizione e alla quale la ' 
i assemblea di domani dovrei} ' 

• he dare un forte contributo . 
| — sono la reeol.imenta/.one j 
i del lavoro piccar.o negl, enti , 
I locali, la rapi.lìit.dizione del j 
j lavoro giovanile e lemmmile. , 
ì la ritorni,i degli ultici rii col- ; 
' Incarnenti», la ristrutturazione , 
1 rie. corsi protcssionab. tose- j 
' riti nella battaglia piu gene 

! i.i.o per la riforma della seno j 
j la e per l'avvio rii un nuovo j 
modello rii sviluppo. ; 

I Come iniziative immeritate ! 
; ;! comitato esecutivo ha prò : 
; grumin.no riscri/aone m mas J 
| sa all'uffic.o rii collocamento I 
• un modo ;x’r contarsi» cri e . 
: m fase d: discussione ri prò 
' getto rii sindacalizzare la le > 

• ga. anche tramite un vero e j 

• proprio tesseramento .-inda- j 
; cale, ehe mantenga tuttuv.a i 
! ratinale autonomia — anche | 
■ Lnanziana — della leg » , 


ma'.mente ri via alla inizia- | 
i tiva sono state approvate nel j 
i corso elei .a seduta di lunedi 
| del consiglio comunale, con 1 
un stgniticativo voto unum- ' 
; me ria parte dei gruppi con , 
i s.bari dell'arco democratico, i 
I Si tratta ri: tre indagini sul I, 
1 territorio che alfromano ri , 
| problema della occupazione i 

■ g.ovanile con criteri paralleli | 
' ma distinti. 

I La prima prevede, come ha t 
j spiegato nel corso della sedu- i 
t td * d.v)t.s.-iorv Ar.àni. unu con- j 
. venzione tra il Comune, la ■ 
Provmc.a. e l'università per i 
j una ricognizione su tutti i 40 , 
1 mila iscritti all'ateneo fioren- j 
! imo Al momento della iscrt- j 
1 z.one gl-, impiegati degli uifi- , 
I e. dell'ateneo hanno consegna- I 
i to agli studenti un questiona- j 

■ no. m cu: sono raccolte tra j 
\ l'altro domande concernenti * 
; la motivazaone della scelta de! ] 
i tipo di studio, le caratteri- : 
j sttche economiche di ciascun j 
I .-'.udente. :1 rapporto umver- _ 
! sita e lavoro, la suuaz.one so- 

: esile. Successivamente verrà ; 
; condotta anche una ulteriore , 
i indagine camp.onana sulla si- t 
• tu.iz.one abi’aitva e 'avoca- j 
Uva I risultati verranno e.a- i 
! borati da': centro electron.co j 
! de'.'.'istituto d: stai .st ira e ver- j 


mone preparatoria • qua.: era s.u.i uat.i a.-r>:cti 

Il carattere cono.-c:tivo del- '_ 1 ‘ ,/:olu ‘ enea la possibilità d 
la iniziativa linciata dalla ,"ateizzazione o dilazione nel 
amministrazione comunale ; a eoiicspon.-ionc dei mede 
non deve essere sottovalutato. ' agl. istituti di rompe 

D. fronte a scadenze impor- lenza, non sono state mante 
tanti dei settore preannunci.»- , nute. 

te a livello nazionale e regio- Nel dibattito che e -cgiu 
naie, d: fronte a.I.» aiav.tà del lo Landò Conti «PRIi. h< 
problema che rischia d: coin- ' manifestato i preoccupazioni 
promettere seriamente .-e non • per la situazione locale orma 
affrontano con :! dovuto ri- ! .nsostembtle > sollecitando 1 . 
gore e sollecitudine le possi- , amministrazione ad indicare 
b.l.tà di sviluppo e d: fipre- ' mori, in cui può avvenne ; 
sa del paese, (una conosccn- conlionto »u questi problem 
za sc.entif.ca e comp eta del- , e stille questioni tariftarie. i 
la esistenza ehe non può es- | DC Bo.-i ha lamentato ri "tu 
sere aft.data arie liste dell'uf- i <g|.o al b.lancio” m.» ha ag 


' 800 mila lite La cifra am ] 
' messa da luogo ad un d.si 
! van/o rionomiro nettamente | 
i inferiore a quello deliberato | 
] d ill'amministra/ione conni , 
j naie, i>ar: a 127 ni,Lardi e 321 1 
, nri.o.u apportandovi un taglio 
| (1: 48 miliardi «par: al 30.2.'» I 
j per cento». li mutuo autoi.z | 
j zato dal governo opera un m 
J cremento solo de! 18 pei cento j 
j sul di-»ivan/o del 1975. In -o ' 
! stanza ri governo ha tome-, I 
; so soltanto un aumento di 12 
! imbauli e 319 in.boni 
1 La giunta, già nella unno | 
| V.u/.o.te del pievvntiio s. eia . 
I attenuta a ci iteri di conte ‘ 
! lamento e qualificazione del > 
I la spesa. 

| Nel corso dell'anno, peto. i. j 
! consiglio si vedova costi etti, 1 
; ad elevale a 127 miliardi il : 
' d.savanzo eeonom.eo per ri. ' 
j maggior carico degli mtcrcs t 
| si passivi c l'aumento delle I 
' spese II disavanzo registi a > 
' va pertanto un inciemento dei . 
j 22.78 per cento ■< Chiesto mi < 
| mento di 28 miliardi - - ha • 
detto Coi/. - e indipeml-nte ' 
1 dalla volontà deir.immmi- 1 
stia/.onei Ino.tie .1 conti ] 
I nun ncoiso arie «unaupazion. i 
l dt cassa ha appesantito la si 
ì tuaztone debitoria complessi I 
1 va deH'aminmist razione ; 
' 11 vieesmdaeo ha quindi ut- ' 

I fermato che tutte le spese ! 
i correnti sono state impegna- . 

• te ai limite dell'eserc./io 
provvisorio e le previsioni 
ammesse pei :. '75 ie noto ; 

| che l'amministrazione ha do 
! vuto operare senza ri bilan- • 
, ciò appiovato per l'mteto 
I esercizio*, sono state ampia ; 
: mente « sfondate >. 1/aumen j 

• to e dovuto m Unga un.stira | 
ì alle quote d. .iinnioit.ina-n 

, to dei mutui <5 miliardi», al- 
| la maggioie spesa per gli in j 
; teie.ss, .-u.le organizzazioni d. i 
] pieiinan/iamento 1 13 imbardi , 
; e mezzo», alla maggiore spe- ■ 
■ sa per l'ASNU (3 mriiard. e ] 
488 milioni» e l'ATAF i593 , 
1 milioni», perii personale un , 
1 e a 10 miliardi», per le eie- j 
I zioni dei consigli di quartie 
! re imezzo miliardo». 

1 Ne emerge — ha detto ri 1 
vieesmdaeo — un quadro gra ; 
v.ssimo. che non puc» essere • 
1 morii! ira to dall'adeguamento ' 
delle tariffe «che consentirà j 
anche uno sviluppo dei servi , 
1 zi», ma che richiede radicali 
e lesponsabtli misure da par- j 
l te del governo Colzi ha ag 
giunto che la situazione de- ; 
| sta motivi di viva preoccupa 
/.ione anche m relazione al ! 
| tatto che le disposizioni go j 
! vernative rivolte a garantire i 
) per gli ultimi tie mesi de! i 
j '76 gl. stipendi al personale ; 
. dipendente ed alle aziende 
j imm.cipabzzate al netto degl; » 
: oneri previdenziali e per i 1 
I qual: era stala data assira 
1 razione circa la possibilità ri: ' 
'ateizzazione o dilazione nel- . 
! la corresponsione dei mede- • 
! s.nn agl. istituti di rompe i 
' ten/a, non sono state mante j 
nute. 

Ne! dibattito che c -egui j 
’ to Landò Conti <PRl». ha , 
' manifestato < preoccupazione ; 

. per la situazione locale orma: ! 
! .nsostenibrie > sollecitando la , 
, amministrazione ad indicare . 

1 mori, in cui può avvenne il i 
! conlionto sii questi problemi . 







Il porfone d'ingresso dell'Opera universitaria carbonizzato dal 
l'incendio provocato dall'attentato 


Cont.nuu la sere degl .U- 
tentai: provocalo:, con gl: 
.stiacci .nzuup.it. di benzina, 
con le boti./..e incendiar.e 
con le tana fu* t rat ormate m 
torce Dai pruno dell’anno tic 
o quanto a’.tc'riati ogni notte 
ne. pimi, p.u dis|\uat: de..a 
(.Ita contro auto, statili, ne 
go/., abitazioni Tientuno o: 
d'.gn: lane.ali nel ano d. un 
da. gioia: Hanno <ornine.uto 
ion .1 lancio di bott.gbe .n- 
iend:ar:e la notte d. San s.. 
v est io contro .a sede del a 
DC d» Novo!, e la .-.ode del 
MSI [X-r no. pio-egune con 
no esponeti’- ile.la s'nis'ia 
e.\t rapai lamentare e d. de 

st ! .1 

1 miste::o- u'tent.roi. han 
in preso d. m.ia !'a lua-vli 
notte e ici. : in-goz. d: Lu.- ( 
Spugno!.. l'agenz a dei.a fi¬ 
si di Uisp.tim o d, piazz i 
l’uecm: e a lilncrni umver 
s.tai.a d. v .a San Gallo 1. 
ormo incigno incendiano e 
.-tato lane alo veiso le 4,5(1 
nano .a vetrata del negoz.o 
di abb.gbamento di Luisa 
Sp.igno!i m v.a Cai/a'ol: 34 
rosso Le ! .anime hanno pio 
vixato la tottilia de.la polla 
a veti, e danneggiato m ma 
mera grave la veti.na Se 
(•ondo gl. spot .ul..st. della p<> 
iiziu seien: ri.ca e ptobabile 
che g.. a’tenta'.or: abiv ino 
versato de! liquido *nflamina 
bile afra verso .e magi e de.- 


Presa di mira l'agenzia del Banco di Roma 

Nuova rapina a Novoli: 
bottino nove milioni 

I rapinatori hanno atteso per agire che la guardia giurata cessasse 
il servizio — Parlavano con accento straniero — E' stato arre¬ 
stato un bandito che aveva assaltato l'agenzia di Ponte a Elsa 


irtii 


; Ogg. al.e 9.30 s. : un.x <• . 

I comitato dne't de. i i*'d- 
' razione Ail'ord.ne de g.oino 
! la partecip izio*i«- a (•>':.•• 
i sino. . Cu» /)(»:"((( 

Ir ci invilo Intuì•• ivi 'ot nun- 

' io st rltippo r ii , io’"’i(i > 
i • * 

, LXimam al.e ore 15.30 e (<> '. 

‘ votato .1 colina'»» d.i ".'»> 
; della federa/ e.ne l.oi'l ’i«- ri-- 
i giorno e ’a prepara/.»* ie ri» 

| la campagna < engr»'. -la •• 

* * • 

Ogg: a..»- ! ut . ;•<.<- (i* ..-i 
i federazione e »o.iv»>cu*u 'a 
. murene d-'l (omitato d r-'*. 

; vo della FOCI II diha*' to 
: verterà su "e miz a' '•«• de ’ » 
, FOCI su', problema de. a po 
l.ttea « triturale 
! * * « 

. Ogg, o'ie 21 i la Cu.-.i (t*‘. 


] ftcìo d. collocamento, scar- • giunto che stavolta essa su- 
j .'.intente agg.ornate >. ;m- ‘ rebbe meno ingeneroso > : 

j pone come uno de: eomp.ri ì « Nonostante gli sforzi coni 
I prtor.tan. So.o cosi, e tutti gl: • dal’/anuninistrazione 

: m’ervent: a. d.b.»t*:io consti'.»- , tr» il capogruppo del 

| re lo hanno sottolineato, po- . p^, Sp;!1I .. ; n M a*o fina» 
f iranno essere me-s: m mo»o ; /;ano e . U M or!o de! di-se.-to 
, a ineccanisni. adeguati a..a s.- , jj governo deve agire rcspon 

• y J 7 ' 0 ‘r- : * \ r ! sabilmeiite - T compagno 

t seh-.o di un intervento d:sor- R , . , PCIi h .» dentmc.a'o 

• («in'^zv o rii i:-r gtonz'-l. • 


collocamento, sear- 


e strile questioni tariffarie, ri 1 Popolo d: Ponte a Sigila, ut 
DC Ro.-i ha lamentato ri "ta i t:vo della zona delle Sigiv- 
gl.o al b.lancio” ma ha ag ; Concluderà : ’.avor. como.i 
giunto che stavolta essa sa- • uno M.ehe.e Ventura, .-egr»' 


samente agg.ornate >. im¬ 
pone come uno de: compri: 
pr'.or.tan. Solo cosi, e tutti gl: 
m’ervenf. al ri.battito consri a- 
re lo hanno sottolineato, po¬ 
tranno essere messi in mo’o 
a ineccanisni: adeguati alla s!- 
*;iìz.one. -‘agg ra a r. 


tane d< 
rem na 


Federa/.one 

PCI 


ra striata dal grup;.X) d: coor- ( 


Aggredita un'altra donna 

Un’altra donna aggred.ta ) nel proprio ietto II ma.v.ven¬ 


di "IsOlof.O. E’ accaduto l'al¬ 
tra sera verso le 22.30. Di g.o , 
vane donna mentre faceva ; 
ritorno n casa e stata .i".ii.- ; 
ta da un giovane ciie l'uà af | 
ferrata saldameme jx'r un , 
braccio, cercando d: att.rar . 
la verso d: se. D» ragazzo ha i 
reagito cd è nu.-criu a fug- , 
pire. E' questo ri. terzo epe,* j 
d:o di violenza contro dorate j 
che si verifica nelìa /(xii. 

Come si ricorderà circa un ' 
mese fa una g.ovane sposata • 
fu costretta, sotto la minar- ! 
eia di una pistola, a subire } 
le v.olcnzc di un .giovane cito | 
si ora nascosto ne'.l'atr.o d; , 
uno stabile. Di vittima rife j 
ri alla polizia che lo soono- j 
scinto ne! corso deiriaggres- , 
s:one aveva pronunciato paro- ' 
le irripetibili. 1 

Sabato scor'O una doma è ’ 
•tata addirittura aggred.ta < 


Il nostro 

usato 

vale di più 

PERCHE’ E' GARANTITO 
Concessionaria Alfa Romeo 

SCAR AUTOSTRADA 
Via di Novoli. 22 
Tel. 430.741 

Aperti tutto !) sabato e la 
domenica mattina 


te. introdotto-: in ca-..» n*'ra j 
| vor-o la t nostra de. ha givo : 
» tilt* ora -'tata la^r.a'a .!ì.i *• i 
; vertitameiite aperta dal ma . 
| r/o del.a donna iper rag.on. j 
, d: lavoro tufo le mattate j 
| e «oc alle 4* aveva po: prone- j 
i dillo a togl.ere la luce j 

i II gruppo femm.nri.e d. Sof i 
fiano ha inviato un comun. ! 
cato ,n r.fer.mento ad un I 
! articolo apparso sii .. La Na- | 
1 none -> nel quale s: dt>f:n.'ce [ 

• Ixx-caccesco » un ep.sod.o d. j 
! v.olenz.» sub.io ancora una ; 
; volta da una donna " < Indi , 
ì v.duiamo — p-C'Ogue ri. co- i 
| munivate -- :n tale art .colo 

I la volontà pre'is.! de: re-non ■ 
j sibil, de ’' D» Na/.cne” d. 

; mantenere ne: lettor, una 
1 mentalità corrente .n Ita..a 

* ed espressa anche var.e voi 
’ te dal.a magistratura ne. or». 

< ees'i d: v.o'.enza cama .e ". 


! dtnamento una r«'az.«»iìe 
j sc.enttftca Una -ccor.da .< ;o- 
[ tourafia » rieri.» situazione ri- 
• guarda : d.p'omandi degl: •>*;- 
| *ut. superiori d F renze Se- 
1 s'o e Scaltrirne . fraver'O in 
l modulo d:.'tr.bu'tn a cura del 
j provveditorato ag': s*;:d: con 
caranerisT.che analoghe a 
! quello prev.s'o per ri.ndag:- 
1 r.e p-eeedente 
i Intme. Comune. Provincia e 

j Comuni del comprensorio cu- 
! reranno lo svolgimento del- 
J l'u t.ma .niz.at.va. che riguar¬ 
derà tutti t g.ovan; dai 15 ai 
i 30 ar.r. Da'le l.ste anagrafi 
i ehe sono s*at: s-ce!*: 16 mi- 


■ gameo e dt t’po a ss stenz'a- 
i le. potranno essere preparati 
| e g»-st:t: » or. !' trervento de 
j e.sivo degl, enti loegl. piani 
| strett.imen'e collegati con i 
I nroblem. dello .sviluppo e do!- 
! 1 .» neon ver.- otte. della nfor 
i ma delia scuola della utv.ver- 
ì 'ita e del..» formaz.ene prò 
1 tC's oliale 


la linea di contenimento del 
la spesa sostenendo che gl: 
enti locai, possono svolgere 
una funzione att.va nel prò 
cesso d: ripresa economica. 
Anche il l.bera’e Pace, ha 
.'•.gmat.zzato qiie.-'o »ro:t:.o 
s*ato di cose Sullo scolta:! 
te argomento d.battito prò 
seguirà nella seduta dei 18. 


Mostra-mercato 
del caravanning 

Ne. g.orm da 5 ». 13 f»-b 
bruto r.e: :kh 1 -gioii, d. p c 
za de.la L berta avra luogo 
una mostra merta*o d"! » i 
ruvann.n. campegg.o e r«- < 
t.v. accessor. I«» m.iti.fe-*.» 
ziotie denota.n.ita ,< Tur >:>■•• * 
Inerearav au.s 77 • «• nr.>tt.» - 


sa e organ./za a 
s'ia interna/.»'.' ». 
g.anato 


«• proti.» - 
da. a un 
• (i-Yur- 


Dei ver. gentiluamm: t ta ' Ma. 
p-.iutort ehe hanno tufo ir ' to ,J 
iiiztone ne'ri'agenzi » <D > del 1 ritti 
Rumo di Roma » Nicol' ! si»-r 

l-.-ogautissmn, con .. vo.io nar 

mero ria sciarpe. .-.‘Duma j I io; 

g. e e passamontagna, i b.m iati 

ri.'t - ite giovani .cu 2 > un dal 

il. armi m pugno hanno U 

gentilmen’e invi'sto ( asse-re i sali 

• mpie/a*: a non il ••»• • .»• 1 tati 

man. << t Timent: ri»! l»..i vi tat. 

1 ri» I I ■ ‘et 

Lu/eii/.a aveva . n co -i. IO 

norti-ili da p n-hi ninu'- i a ‘L 111 

guatdi.i gnu .i ; a .he pie.stu . 

y-ìm/'ii noi m ilttie-f» 'lavai: i i ! - 1 
uii'.njre.'.-o aveva ee" i'o ri 
suo Mino d: vi/:’. ».i •.* depo J 
iv«-t avvertito .» ci-.ii'-i»' 1 

». T ì ’o O K • I.» or,, d; j ' <,n 

ai < e »o ei.iiio già s- i»e < h.Use. ( 

I <I.i»•*Tot\ l’ao o Nane", e , ^ 

aiti 4 , impiega*:. Fi.min i 
V."- Man») Carata. I-.n'o Ve j c * f ‘-^ 
' ‘mi. Gianlianeo Cauti’::. Au . ' *• 

!»’!.o Heitando e ri »ass’«-ie i Hoi 
■ . , ' O- 

O.-vu.d») Alaggi. Vis ’-'ll» a»! . . 

a.T: »». !«'ghl. « <»’il m.ei.i a J • 

,inaile unt-'M/ «n, di » h.’is'i i 
'.i L'-i imp.eg.ito e (Lsetto ; , 
oa'.a jx»r*«t di serv. io. ma | M 
e s'alo costretto » r."Tiare - 
:»:•»-» ipi'Os.imen'* "t a/eit la ; p 
dalie m.naecie d. una »isM, a 
ìiniKignata da ut» g ovaie* a j 
’o < a» a 1.85 da .' »ec«*iif<» ^1 ” 

s'r.m •*:<> ' M;; 

Da-tto <i: ili a.':, dii • ; ; .i 

ri . idu. semine »rm-'. d pi- ;>», ; 
s'ohi. una automa*e-.» e .al . . o: 
-.a a taurina:») 'Noti s.m- t « » : 

ìj lu.cne a.arn.*-. »)t: ri/ 

.iteti* inii!'i no. iiior’i vo. < 

»..» de" 'o (oli » .riti!.: ino de. * ges. 
ut.».v.venti «Sta*e . • m; e ì j.g 
-.or. v; muove'». •• !t- I 

•: .: -a gii: • ha a grilli!'" o et . . pr*- 
'M: Qa.nd. » on e.s’re.ti.i »-»in 

. ire//a e TaiiqU’. Ma die Km 
» indi'i ».»:•. 1.85 1-.1 1' » c* ' .e., 
pm.i'Ui.» es !•■> si ‘ene av M ; 

» a..:*: a »a s:e*e C>s- » o^i rea 


' Maggi. «Tutto qui il (iena 
' i«)'-* > ha chie.s’o lino dei l»an 
1 diti « Si ■ ha r..sposto il ». .- 
| sieri- Hanno aitai tato . de 
nato dai cassetti dica 9 na 
j iloti: e sa traudii gii est»-:'-- 
fatti impiegati sono u.-« .U 
dalla jxn'.i d: ser- z. » 

Una volta m s'tada so- «» 
i salii : su una v e* ' u .i , .\ 112 > 
1 tat gaia hnenz- 7»H.i*4I is'i 
tata rubata Rii ei "ie In.' i 
*e nei.a zona hitio <i.ito » - 
to negativo Sei > ufo •:. i 
’ q.iiteiiu ]M)itel)l)e i t.»: >: de 
ria stessi !»an(*:t. a-te ,ii.."]m 
I I. I da elllbn -e i.»ii .- t-.a ' 
Za San F»-ll( e (*Ue ri. )v. ,. 

• assaltai imo l'ig»-. - ia d«- a 
} R in» a To'»-a»t.i I 1 .. .a .io i 
j » on ac< ento s'tail -ro 

' I iadt. haliti»> i" l» -. »'• i » o ) 
j .a i: limita ossid-.» i li .-» <i- 
I de.la ditta di u.Potrà noi', 

' i I. Cargo ' <on ede m vii 
i Rotta volt tira C’uvshert al 
'Osttumuoto l'ia'.i.iti) un 
i loto nel..» poi '. 1 il.e' i i < a : 

1 l»Il ' s sfili. . * ,f il |1 - > I - i » » » *. 

| d un litigone «■ <ii es- ulta 

• '«• eviso*. tini.!! -.le: qua : a 
I < <> ori 

• Un'.: ' : a : a ;aa »■ s'a ' a 
«omj»:u‘a . ma.'..la »: ■ d .»• 
h.iticl" : ne. a .» /-■ ’/. i •!»• .< 

( Cassa di Ri' - »,»! mt-i i S.m 
Mm.a’o a Poti - " i m 

ita zio.:»- dii Cii'ii ia>' (': I-’:• 
;.»o ; I. ho".t'i• ■ r : t 

- . o:i. d. la» < -mi: : a '• - - * • 

to :»c ip»-ra'o »d ino »i» • t>»i 
d.' < t.i *o a ri i ’ »• 4 ' : i ' 
•,» »! !le') - ).'lii Z ir lu. ' •> a :• . 

' re.'.detPe .. C.itt: i; IL- -n ' ■» 

• la v.a Ali/»- o 16 } 

I » ) V. 1*1 -, •• i -i .a ' -1 -o! 

pr*-.:d»ce <i i . o’ .-a i i'!'-- i 
«•on.p.ig'i-.a ci--, .-a: » : » ).-• o 


ta ci--. •-.»: ti) l. 
» a >‘a!l<i (Iv: 
t do:, i'o ili 


Esaminati gli emendamenti dal Consiglio regionale 

Verso la conclusione l'iter della legge sulla bonifica 


‘ > / s i Imi n’ ’i d: c.t-' ; 

sta fa^'ia d. età. «8 m 'a per i 
la o.tta e 8 rr.t'a per zi: a'-- ; 
*rt cornuti., a cu: sarà reca- . 
p tat»/ a mezzo rx>'fa un com- ; 
pY-sso tornvalario Una pr.ma i 
eamo onatura d: 100 moduli ; 
ha avuto barn e.'.to opre 60 j 
Mino r 'ivrr.att negl: uffte; del • 
comur.e i 

I/.ì .v* o,v o re Ar un. h.v an- j 
che irtotnn’o che sino s*a- 
l: aw.it. rapnor*- con le av J 
s»'c.,i degl: tndustr.a!:. de i 
g'- art.g.an: la Confap: p»'r : 
una -.udiri.ne complementare i 
— che divri inaurare le ea.- ; 
:e::v cveuo.iz.or.alt de"e : 
»iz cr.de Tutto questo corni- j 


Alla SCAR AUTOSTRADA 

contìnua la clamorosa vendita di 

AUTO D'OCCASIONE 
GARANTITE 


Aperti tulio il sabato e la domenica mattina 

Via di Novoli. 22 • TEL. 430.741 


I » .ìr.s.g;:,) reri on.i.e a.» /- 

st .m.-ii -I •■«!*.*i» - : : 

p.o,x»L'*.t d Ieri--e - .v..o 

'.»■ iiorny ,n '".iter..» •!. t •) 
ivi.-.,». d. vousorr. ri: n 
ca e miri, cra.ut-a'»-» tana ... * 

» d; de'cga d. f ra./ on.; ..c t 
t-.V l»x.».: N". ' irce pam-’ 

r.ggio »- str-'o c». ; 1 i.-o .»■-.» 
rn.» degl: emeadameatt ■ , —1 
riemo-'r-st a:v '» ' a • 

:aiggtor parte :»»: a m: » •• ; 
a.»T» pten: xa r: i: coi.«•“ ; 
za me.i*re ». »p ’rc»..- * • ne i 
st arri.era .:« c. . r»i'-..v. » e 

V4 -Ì 

Sono .nter»*- .a : *r. :i. »! 
tr: . lO.Ts.g. e*. »< r 

nardm.t e R.»rb.»g': .ter ’ -. DC. 
P.issig.: per tl FRI. »*'. rr..in 
:: e Ros.»*; jvr TCI ’ . a.s 
sesso re Pitie. 

II con.'trine re Lar.o V •**»*; 
h.» rilevato tra l'.« •r.i -’h»- »» n 
questa legge « 1» R--g a..-’ To 
senni prosegue r.e la -tali 
de; decénttamen:--) de.le :.m. 
g.on. amm.n«'lra;.ve. Nelle 
la bora re questa .-.-gge et >. e 
trova*, di froivr ad os* » *•> 

I: come- il man» aio trao.en- 
menio totale » 1 elle comp‘*t»' i 
ze m materia di aon.fie ì .» .c 
Regioni c la mancata : il na¬ 
zione. fino ad «ririi. dei'e leg¬ 
gi statai: per :1 riordino nel¬ 
le materie trasferte* al e »le 
g:ont. Di legge regionale ir»s-'- 


.jppe d-\.u tirai :/ o-. - uà 

i o ii. il', .i n.rt’N» !i‘. .'.1 i > * 

ridi'.arri’».enti- A*:. p»V.ì *s 
m-.V . 1 .. deria ’"/».- .» 

dea g.» a. e eo:n*a i v ir. * V « 
ne » .»..»• Po\ : .ce. ..t .-,).) 

pressione de. . -in.o.v. d: -s> 
ii.:,i.i m.M'a.ina attr.L ;ea lo.:-- 
le tun.’.i'»:’.. .»..e Cor. ruta 

montane. i.iifi.iic le: » >n 
sor/, d. po.v.t.e.» av.egr» .* m- 


; trod. 1 » t-’.d» .1 p; : 

j vo'o -»r»r cap.t»’ e .. 

! a pz- d..-pps.g.»*ne 
gramm. p.uz.» ::-».■. 
■ » o nprer.sor.o > 

Nell.» matt.n i*a 
. .» .-. S.c.ire/s.» K'- 
1 rio \Ys*r: na r.«»> 
[ : verrogazteu: r»'..»ri 
, ».».-’ d. er.-.et ». '»■ » 


: ’.» .p.o ».e 
. ar. «-li. - » 
c d. pro¬ 
ni .r. .gai 

,' ».-,’vVe 

- .a.t -ri- .*• 
a "e 
-.'.ve r. da- 
'.vis:.: da 


v.rus • » he -i . ippcie s.i | Ree..aie — ha 
trasmesso d,. un n»rt.-"a • sore Gior/to \ 
ci»...» s»■ \.»gg • ’ne st s-'-no | d’sjv's-c una 

ver:::(.»*. r.e! g.ro d- un .»n 1 ».aa*e.3*:\e »1 


» i r.o e 


r /_'< » ne. a r •»'• 


i ;> o- 
a • a. 


de; decentiamenio de. le :rn ] vinca Quc*st»» viri' e a • .. 
g.on. iimm.nstrat.ve. Nelle , mente presente r.e. cen.r» 
laborare questa .-.-geo ri >. e i Europa, m pam .col ire :n P»> 
trova*, di froivr ad »vs* » o- ; ’.er.ia e m Ur.g -.eriu Su» 
1 : come- il man-aio tr.is.eri- j s’nte eoi prie Ile .a-rsonv che 
mento totale »1elle romp-t.'a j abitano a Moira ione .* .« i - 
ze in materia di poti. fio» .» .c | rei.zuoa. I due casi non hin- 
Reg;om c la mancala ; tuia- i no avuto esito mortali i » 
ztone. fino ad «ririi. dei'e leg- ! identificazione r D': tipod: n.a 
gì statai: per :1 riordino nel- '..»::;a ostar.» ta*».». per n pr:- 
le materie trasferii* al e >ìe nv volta m Ita.ia. da alcun: 
e;on:. Di legze regionale ins-»- ricercatori che hanno infoi* 
risce nel quadro della p’-o- I maio !a Regione Q.ie to av- 


(»T :. < O.l.P *(• »t:-. * . •. r 

i r i»r. . '-p.d»-r... ).•:.) 

gnu.» <o:np.\\ : .1; AI:'. 
*..:ore. C »s*e.f :*..i » 
bassi e Ce»”.- dr Li : » - r i 
p»v »i.»r-- r.su.ta". »;!.» .-» 

ra proTaf.i a -i.”*<» •> : .r. 

. tino 

I: 15 d.iem'art .-<"•*-» » 

giovane on-r.»..» »i al» . . i .» 
e morta .» i. **» 

stelfiorett*...«» «»-.. » .-.t^ 

d: ur.a gr.-.ve n >■ ,r » 
se. s;m:.. .» i. <t-. . p >.C'..1*. 
d..!lt noeta. :*e I-ri . .-or.u q ; :. 
O. .. .~» 1 'P "**0 • fu- pi*'-- -• 

:r.»t*,»rs. o. ut. a'*.»»» ».-n .io 
'.(/»',»"»■> da v.r.is *»-**. .‘it-jiii 
prò In .»**ess 1. n. « ». 

<:• »’ert.»men*. .. - z.d »o o. 

Mon*a.»t>n» in a-» cedo •-» t » 
Kez.cne — ha r.tento ». 
sore Giorgio Vestr. - n.» pr» 
d’sI»"s*o una se:. - d. n..- 
»,a.j*e. 3 *:\e » 1 . ■» ofti,».--. g»- 

i.er.il». 

S»*>!'j .n r.ippor*.» a .e con 
c.us.om ca. per.* rra . .nd-g. 
re — ha affermi »*o Y»-s’r: -- 
m potrà prcxedt-re .- r*er**-»i 
t: spentici I: m.nistro rie.» 
S.iiV.ta e ,'istitu*o st:p»*»vr- 
rono .-tati interessai; » sii a 
prò?» gu:ta ne; prossimi g.or 
m l'opera di '.-.forma: c-n * 


*o Bit '.ir.* 

, 14,.., 


’> ” .IV.' f f . »' 

It r i :v 

.7t *l r 2 >;. o ':**:!.• ^ r. 
: .’%» < .r* o .1 r*- 

»i‘ . j.tj: . 1 

« *i .e "'ii..* 

. ( : '* : :)' 
.or.'i h * ‘-.'r.ro 


a\* : .*♦;:)! 

M : » : 


».. s*c •>:» -» » * »-. 
Cer:»-*»» (i i.d 
I • on.-a • » ir.t 
*o in d.r-v.i *.- » 
na ,-. :»o:<ì«> »!. *u 
« oap- - d umar. 

(I »•!/.•* 1 (•*'..i» /. 

'il-, ;, » . » »-•• 

< .»r.ii).:i e-, 1 1 

1 '.»*l*i) .; »■• t 

u-.i* 1 p*-r 1 
furi/.*»» .t !'xir( : .i» 


lì .«rm»’ ri 
un .'u< ;.»• a - 
**<> 1 En.:> • - 
* : :> r >s*. ri' 


INTERRUZIONI 
DEL TRAFFICO 


1 C ... • 

• r.i - . 
ai *<• - : 
C i.T.a'i-- 


li. » « r ..." 


i . « p-- 

.ra- *. 

• sono ' 

‘ilf/.'.i 


.x re qu ».»• ,«**<*/»: urm..*»• i 
1>C ,».-v-a:t.- r.i r.'ix *.*»•> ai: 

tropi.-*»- d»-ri,i -*. ;:'.*,» >T U:t 
/..:*'. :p i/a>n»' ri"''» t »-/ - ri» 
tax rata r.-- .» a Pi rag or. 

•de. d...»:*.» .0 pei .“ini.* 


uipror vgar» .. 


• »../..» • I r.»f :. ». ri». c»>rr. . 
»-. (o*t.• i ( :.»• »i 1 .» . r* *. ; 
. d'ij.i:.. a.*- 16 ri»’ 

I *. 1977 1» vi R* • n. sira 

ferro**.» a traft.o Vt-.-n.i 
? a . a.*»*Z 7 a rie. passriJg.O .» 
v e o 


zrammazione regtvna’e e coni- 
pren'Onaie le .vinta li tx. 


nl::ca f;na,;zzando’.e a..a svi- * tutto 


l veniva nel dicembre del '7.5 
t Suhito dopo e eito cov*.;- 


gruppo 


d: n.a ' n: I'»»pera dt '.-.format on * 
il pr:- j dell» autorità locali m*»»ress{ 
alcun: te e derie popo'a/ion: 

infoi* i II consiglio ha anche di», 
-to av- ! so n: trattenere nel Friuli t. 
lei '7.5 | no al 30 giugno — coir . 1 hi *. 
c»*»}*.;- ' no r.fer.to ri cons.c..ere Wa. 
.a.oro | ter Malvezzi e ! assessore itv 


AUTO ALFA ROMEO 

USATE con GARANZIA 

dei lavori eseguili 


SCAR AUTOSTRADA 
V.a ci: Novo'.;. 22 - Tel 
Aperti tutto ri sanato 


.a s.ì: ac ncs V a 

Podi. numi:, dopo toiso lo 
stesso « ( umiliando •• Ita vei- 
s.ito alta» i.qu.d») in: anima- 
t».lt» davanti alla vetrata del 
nego, a» d. \ a Ve.eh.etti .»n- 
go o v.a Strozzi seuipie di 
ptop: ila u: Lu ».( Spaglio.,. 
1/ tti'end o :i.t caa'.ro . : i u 
olili i a si. .k .,i »- a.. i 

\ et r.n.i 

D i. »>■ > » in - ’ •,< do »o \ t" 
so le 7 . 30 . <■ stata pie.-a di 
una ri ig : i i * u<- i v t .a 
d. li.sD.uino d. p'az.a Puc 
: n Igne:, hanno vernato 
lie .a ben ’ ila tla .<’ )X)i *e di 
au tesso appu » andov . .1 ino 
» O 1 . .IkriHl o, s'ilj.lo (ioni i 
to. rii «.ausato a tottimi rin 
veti, iti ciac polle 

Itti aie. :e: ao* ' i . m e 
i os. a! '» n'.coi. hauti»' tp ) * 

» ilo noe») a 'po - ione d n 
giv- m> d» g. ni : d !>: es. 

denz.» ile. 1 '.unni n.'Ua.'.one 
de..a mn iole» a de’ oncia un 
v tu.s i»i u cn v .a San ( ; il 
a) 2 •). vernando ile’ iqu do 
m.«u:..::.»!). e (o.i una tan ca 
» li» i arda’a d si i ut ’a Sul 
posto sono me: venni : j s|X‘ 

: a. st <te la po z.a si.enti!: 

> a <■ a tini - (ina: o di no'tui 
mi n qui-'ma Laiten'.i’o c 
sia'o » utn'.iiu'o !e ri.15 

A Alome.upo l-'uieti'.no al 
t iti. 'ni v da. hanno meen 
d.i'») 'amo di-, eotnpagno An 
g» > I- ig.-.o - its-»-.s' 0 ! e a "a 
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Contro la minaccia di chiusura della Monetti 

SCIOPERO GENERALE 
A MARINA DI PISA 

Fabbriche ferme e neaozi chiusi per due ore - Corteo e assemblea al ci¬ 
nema « Giannini » - La partecipazione dei lavoratori della Motofides 


A causa della pioggia dei giorni scorsi 


Preparato^ 
un questionario' 


Nell’Aretino Posizioni 1 
ingenti j unitarie 
danni e frane su,le scuole 

materne 

Per le strade stanziali dalla Provincia 160 milioni • Domani : 

riunione degli enti interessali per esaminare la siluazione j 3 C<HT3f<Ì 


schermi e ribalte' 


PISA. Il 

Fabbriche ferme e negozi chiusi questa 
mattina a Marina di Pisa in ocra sir ae del¬ 
lo sciopero di due ore proclamato dalle or¬ 
ganizzazioni sindacali a sostegno delia lotta 
dei lavoratori della fabbrica metalmeccanica 
C.M.M. Moviti, che da tre mesi non rice¬ 
vono lo stipendio e oggi. per l'ennesima 
volta nel giro di alcuni anni, vivono sotto 
lo spettro reale della chiusura dello stabili¬ 
mento e della definitiva perdita del po-to 
di lavoro. 

Questa manina, verso le nove, i la vota tori 
della Menci ti e dell'altra fabbrica metal 
meccanica marine-,o, la Moto lòdos, insieme 
n numerosi cittad ni ed a esponenti delle 
forze politiche e s'ndacali. u sono c.iK'i’ii. 
trati nel piazzale antistante l'ex stabiiimento 
Fiat. Nonostante la futa e violenta pioggia 
un lungo corteo di lavoratori hi atMavor- 
sn‘o le vie principali di Marma di Pini p-e 
ceduto da una macchina mi su fif /’i al'o- 
parlanti che spiegavano i ruotivi dell'auita- 
zir.ne. Il corteo è poi defluito nel cinema 
«Giannini-, dove -,i è -volta tin'a-,-.embl<a. 
I-o sciopero, organizzato con cura fini coivi- 
pii di fabbrica della Monot’i e della Miro- 
Fides e da! Comitato di Dife-a d‘*!ia C.M.M. 
Menotti, del Consiglio di ouartiere di Ma¬ 
rma di Pisa, è staff) roinpat*o. 

L'assemblea è sia*a mt:odo’ta, a nome 
delia FIAT provinciale, ila Draicchio che, 
dopo aver sottolinea’o che la riu-ci'.t della 
iniziativa odierna acquista un particolare 
significato per Marma di Pha che m quest: 
ultimi ami ha subito violenti attacchi alle 
sue strutture* produt’ive ed a; livelli occu¬ 
pazionali. si è soffermato su! particolare ca¬ 
so della C.M.M Monetti. 

« L'azienda, da! punto di vista produttivo 
— ha detto Drau-ehio -- può soddisfare 
commesse qualificate e diversificate. Il pre¬ 


supposto per un rilancio produttivo della 
industria censiste nell'offrire aliti clientela 
la credibilità necessaria. Occorre un rieam 
b:o radicale d: gestione che rompa con il 
passato e sappia dare alla fabbrica la pos¬ 
sibilità di nuova vita. Questo sarà il nostro 
impegno -- ha detto il sindacalista riferen¬ 
dosi alle dure lotte che attendono i lavora¬ 
tori della Monetti -- aperto a qualsiasi con¬ 
tributo. Il nostro giudizio non è stato e non 
è sugli nomali in quanto tali ma sulle ca¬ 
pacità direttive che hanno dimostrato e 
dimostreranno nei programmi e nei fatti» 

Il pieno appoggio dei comunisti pisani e 
la loro ampia disponibilità alla lotta per la 
salvaguardia delia occupazione e dello svi- 
lunpo produttivo della zona è stato portato 
aha manifestazione dal segretario provici- 
cia'e della Federazione comunista di P.sa, 
Rolando Armaci:. Pimo sostegno alia linea 
‘•inducale è emerso anche dali'intervfcito de! 
raopre-.enfante di unità proletaria. 

La posizione della giunta municipale pisa¬ 
na e l'attività dei comitato cittadino per la 
difesa delia occupaz.K.no 6 stata esposta dal 
vicesmririco Pierluigi Bertelli. Figli ha assi¬ 
curato l'impegno senza riserve -- come già 
per altri casi è avvenuto nel passato — della 
amministrazione comunale. 

Nel cr>:\sO della manifestazione è inter¬ 
venuto anello un dipendente deil’ANAP di 
Calambrrne che ha mostrato i punti di 
unità osi.s*en*i fra la lotta dei lavoratori 
della Mcnetti e quella dei licenziati dell’ 
ANAP. Landucci — a nome della federazio¬ 
ne sindacale unitaria -- ha concluso la ma¬ 
nifestazione. 

Giovedì infine si riunirà il comitato cit¬ 
tadino per verificare i dati aziendali ed in¬ 
dividuare l'iniziativa da prendere. 

a. la. 


Con alcuni amici era in gita alTAbetone 

UNA GIOVANE FIORENTINA 
PRECIPITA IN UN BURRONE 

La raaazza, impiegata negli uffici del consiglio regionale, è caduta dal 
«Dente della vecchia» — Nella tarda serata recuperata la salma 


ABKTONK. 11 
Una giovano donna è morta 
ieri all’Abetoue. precipitando 
in fondo ad un burrone. Ivana 
Calo.sj, questo il noma delia 
vittima (li HI) anni, abitava a 
Firenze in via .Mariti 1.» ed 
era impiegata negli uffici dei 
consiglio regionale. 

La giovane si era recata 
con alcuni amici in montagna 
a trascorrere il giorno di fe 
sta. Aveva raggiunto la cima 
del « I)cnt<> della veceaia - 
quando, improvvisamente è 
scivolata sulla noie, e n <ki è 


pai riuscita a fermarsi. K’ 
precipitata nel bnrron*». 1 a 
sua caduta è stata frenata da 
alcune rocce, e la giovane, 
stordita e terrorizzata, urlan¬ 
do perché le portassero aiuto, 
ha tentato di risalire il costo¬ 
ne. Ivana Calasi c riuscita ad 
arrampicarsi per quasi trecen¬ 
to metri, ma l'estrema tonsio 
ne e lo stordimento i hanno 
tradita: ha | terso la presa ed 
è precipitata nel vuote 
L'amministi azione comuna¬ 
le e i maestri di sci hanno 
immediatamente predisposto i 


servizi di salvataggio, per rag¬ 
giungere il luogo dove --i tro¬ 
vava il corpi della giovane. 
" (latti (Ielle nevi ■. elicotteri, 
squadre di volontari, hanno la¬ 
vorato par lunghe oro nel ten¬ 
tativo di raggiungere in Calo- 
si. solo verso mezzanotte è 
stato possibile recuperare il 
corpo della vittima. Ivana Ca¬ 
lasi giaceva priva di vita, ri¬ 
versa e insanguinata tra le 
rocce c la neve. 

La salma è stata trasporta¬ 
ta a Firenze dove avranno luo 
go domani i funerali. 


AREZZO, 11 

li sistema viario dell'are¬ 
tino ha registrato danni di 
rilevante entità a causa del¬ 
ie insistenti pioggie riversa¬ 
tesi nel corno de'.'e ultime 
settimane m buona parte 
della penisola : alcune strade 
sono state parzialmente chiù 
se al transito, mentre nella 
maggior parte delle altre d 
traffico veicolare continua a 
svolgersi con una certa dif¬ 
ficoltà. La situazione, tra lo 
altro, appare in continua 
evoluzione e si teme l'esten¬ 
dersi dei movimenti franosi, 
qualora il maltempo dovesse 
riprendere a imperversare. 
Allo stato attuale le strade 
provinciali più dameggiate 
sono quelle di Camaldol: 
(aperta al transito solo in 
parto, che è stata interrot¬ 
ta in tre punti da frane che 
hanno fatto cedere la car¬ 
reggiata di oltre un metro: 
quelle di Chitignano. Alto 
Corsalone. Rassinata, Pozzo. 
Ortigna Raggiolo e della Zen- 
na, tutte soggette a movi¬ 
menti franosi più o meno 
estesi che creano per il traf¬ 
fico serie difficoltà. 

Altre strade della provin¬ 
cia sono soggette, fortunata¬ 
mente m misura più lieve, a 
smottamenti, allagamenti e 
cedimento della carreggiata. 
I movimenti franosi più evi¬ 
denti, causati dal prolunga¬ 
to perdurare del maltempo, 
si sono verificati sia per il 
cedimento delle spende — 
impegnate dalla pioggia ol¬ 
tre ogni limite di tenuta — 
s.a per la precaria condizio¬ 
ne idrogeologica del territo¬ 
rio. frutto dell'abbandono 
delle attività produttive nelle 
zone di campagna e di mon¬ 
tagna. 

Attraverso l'opera de! suo 
ufficio tecnico, la Provincia 
di Arezzo è impegnata, pur 
nc-i limiti delle magre possi¬ 
bilità offerte dalle strettoie 
del bilancio, ad eseguire tut¬ 
te le operazioni di ripristino 
delle strade danneggiate e 
a riaprire al transito — ri¬ 
correndo dove necessario a 
sensi unici alternati — quel¬ 
le rese inaccessibili dagli 
smottamenti. 

Fino ad oggi i danni ac¬ 
certati si aggirano sui 160 
milioni di lire (.sull’importo 
necessario per eseguire le 
opere di ripristino», ma si 
suppone che la presenza di 
vaste arce interessate da fe¬ 
nomeni più complessi di ce¬ 
dimento determinerà una lie¬ 
vitazione dei danni piuttosto 
accentuata. I danni provoca¬ 
ti dal maltempo, infatti, non 
interessano soltanto le in¬ 
frastrutture viarie, ma an- 


STUDI DENTISTICI 

Dott. C. PAOLESCIII Specialista 

Firenze - Piazza San Giovanni, 6 (Duomo) 
Tel. 263.427 (centralino) Tel. 263.891 (direzione) 
Viareggio . Viale Carducci, 77 - Tel. 52.305 

Protei! ftiie tu Impianto Intraoisoo (In «oatiturioM M protesi mo¬ 
bili) - Protei! estetiche In porcellana-oro. 

Esami approfonditi della arcate dentarle con nuove radiografa 
panoramiche • Cure delle paredentoil (denti vacillanti). 

Interventi anche In enestosta generata lo raparti appositamente epe 
deliziati. 


SKODA 

1000-1100 cc. 5 posti 4 porte 16 km. al litro 

ORA PRONTA CONSEGNA 

DA L. 2 . 150.000 

chiavi in mano 

Corredala di: SEDILI RIBALTABILI . AN 
TIFURTD E TANTI ALTRI EXTRA CHE 

NON SI PAGANO 

AUTOSAB Via G. dei Marignolli 68-70 
(ang. Vìa Ponte dì Mezzo) - Tel. 30.067 - FIRENZE 

Acquistiamo subito 

AUTO USATE 

FIAT AUTOMEC 

Viale dei Mille - Telefono 575.941 

GAUAtiFiAMO 

le nostre ALFA ROMEO 

USATE 

Cmc essi maria 

Alfa Romeo SCAR AUTOSTRADA 

Via di Novoh, 22 - Tel. 430.741 - FIRENZE 
Aperti tutto il sabato e la domenica mattina 


S0L0M0N of NEW YORK 

Vìa Lucca, angolo via B. da Montelupo - Firenze 
Bus 4 - 6/a - 26 

Da OGGI 

FINO AL 29 GENNAIO 1977 
Volete dare un'occhiata al nostro angolo 


^ OCCASIONI ^ 

Jeans di panno e pilor da L. 2.500 a L. 5.000 
Maglie argentine L. 2.000 

Pantaloni in gabardina da L. 3.500 a L. 5.000 
Pant. velluto e loden ragazzi da L. 4.000 a L. 13.000 
Completi per bambini L. 7.000 

e mille altre proposte di moda a prezzi eccezionali 


Vi aspettiamo. 


MAGAZZINI 


TRIS MODA Confezioni 

VIA MARITI, 126 - TEL. 36.81.40 - FIRENZE 

Famiglie ! 

Sappiate che anche nel 1977 i 
nostri prezzi sorv^, pì;j # ch^ r jnai 

FAVOLOSI e CONVENIENTI ' ' ' 

Prima de ; nuovi arrivi primaverili dei!e nostre 

FANTASTICHE COLLEZIONI 

UOMO • DONNA • BAMBINO 

cori'irLaie a vendei a trovare ! ! 

GENNAIO 

STREPITOSO 

che offre ancora i rimanenti articoli invernali 

MAGAZZINI 

TRIS MODA 

« PER UN SICURO RISPARMIO » 


che le attività su’, territorio; 
indubbiamente oggi appare 
necessario un intervento as¬ 
sai p;ù massiccio che ccnscu- 
ta di ripristinare la norma¬ 
lità e ci: operare per scori 
giurare il ripeter.-! d: questa 
forma di calamità. 

Per il 13 gennaio prossimo 
la Provincia di Arezzo ha 
promosso una riunione tra 
tutti gli enti interessati per 
un esame della situazione ed 
in particolare per stabilire 
con precisane l'entità dei 
danni e rammentare dei fi 
nanz-anienti da richiedere ol¬ 
ia Regione Toscana. L'incon¬ 
tro servirà anche per dar 
vita ad un coordinamento 
tra gli enti coinvolti nella 
gestione de! territorio, eli.* 
tenga conto soprattutto de: 
problemi della forestazione, 
della ripulitura dei terreni o 
di tutti gli elementi clic con¬ 
corrono a creare le cause de¬ 
gli smottamenti e degli alla¬ 
gamenti. che interrompono 
la viabilità ed ii nomiate 
svolgimento delie attività 
produttive dislocate nel ter¬ 
ritorio. 


Al teatro Guglielmi 


CARRARA. 11 

Un importante documento 
è stato sottoscritto m quest: 
giorni dalle sezioni del PCI. 
PSI. DC. PRI di Nazzano e 
Sant’Antonio. due gro-si 
quartieri dell'immediata pe¬ 
riferia di Carrara. Il docu¬ 
mento scaturisce da una di¬ 
scussione sui servizi soci ili 
ed in particolare sulle scuole 
materne. Nella nota si dice 
tra l'altro: constatata l'esi¬ 
genza rii potenziare il servizio 
delle scuole inatei ne, consi¬ 
derato lo stato di crii, deiia 
finanza locale, causato dal 
mancato intervento dello sta¬ 
to a risanare il bilancio deg.i 
Finti locali ai quali sono de¬ 
mandati sempre maggiori 
compiti in tutti i settori della 
vita pubblica, le sezioni de! 
PCI, del PSI. della DC. del 
PRI sottolineano l’esigenza 
di un'azione unitaria e co 
stante per la gestione socia.e 
delle scuole materne. 

I partiti che hanno sotto¬ 
scritto il documento hanno 
inoltre preparato un questio¬ 
nario distribuito a tutti i cit¬ 
tadini e che verrà successiva¬ 
mente discusso 


Si conclude oggi 
a Massa la rassegna 
dedicata a Pasolini 


MASSA. 11 

Si concluderà domani mer¬ 
coledì nei Teatro comunale 
Guglielmi il ciclo « Rivedia¬ 
mo Pasolini » che dalla se¬ 
conda metà de: mese di no¬ 
vembre. s; è svolto con ca¬ 
denza settimanale. E stata 
una iniziativa che ha riscos¬ 
so successo, sia per quanto 
riguarda la partecipazione, 
sia per lo stimolante dibat¬ 
tito che si è svolto dopo le 
proiezioni dei film program¬ 
mati. La presenza di operai, 
studenti dei corsi delle 150 
ore. di semplici cittadini ha 
fatto, come era nelle inten¬ 
zioni degli organizzatori, di 
questo ciclo non una inizia¬ 
tiva dedicata ai soii addetti 
ai lavori ma momento di 
partecipazione «complessiva» 
all'analisi e alla verifica de!- 
l'insicnie delle attività crea¬ 
tive di Pier Paolo Pasolini- 

Domani, come dicevamo in 
apertura, il Teatro comunale 
Guglielmi ospiterà due im¬ 
portanti manifestazioni cul¬ 
turali con la partecipazione 
di personalità de! mondo del¬ 
la cultura, del cinema e rie.Ia 
politica. Il programma deila 
giornata è diviso in due piar¬ 
ti ben distinte sia nei conte- 
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tutti i ricambi 
ORIGINALI 

AUTOSAB - Via G. dei 
Marignolli 68 70 
Tel. 30067 - Firenze 


SCAR 

AUTOSTRADA 

vende 

con GARANZIA te AUTO¬ 
USATE ALFA ROMEO 
Via di Novoli, 22 
Tel. 430.741 

Aperti tutto il sabato e le 
domenica mattina 
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Avviso ai 
lavoratori! 
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! ntr*». * rrt-, r+ n» rrnni 

La Direzione del CIRCO comunica a luttiT d^o- 

ratori di aver stipulato un accordo con FARCI, 
l'UISP e i CRAL aziendali per effettuare spetta¬ 
coli a prezzi POPOLARI. Gli interessati possono 
rivolgersi direttamente all'ARCI, ai CRAL e alle 
Case del Popolo. Per informazioni: tei. 571.400. 


CAMPO DI MARTE - Tutti i giorni 2 spettacoli 
ORE 16 - ORE 21 
GIORNI FESTIVI 3 SPETTACOLI 
ORE 10 - 16 • 21 


timi che nelle finalità: alle 
ore 16.30 sarà proiettato un 
film-documentario di recente 
produzicoe da! titolo «Morte 
politica di Pasolini » 

Dopo la proiezione parlerà su 
questo tema Gianni Borgna. 
La serata sarà interamente 
dedicata alla lettura di poe¬ 
sie di Pier Paolo Pasolini con 
la partecipazione dell’attrice 
Laura Celti, interprete di 
molti film pa sol in inni che si 
è assunta il compito di ono¬ 
rare la memoria di Pier Paolo 
Pasolini con il massimo im¬ 
pegno. Parteciperanno alia 
serata anche il poeta Dario 
Bellezza vincitore dell’ultimo 
premio letterario Viareggio, 
lo scrittore e saggista Rober¬ 
to Roversi ed aiire persona¬ 
lità de! mondo della cultura 
che permetteranno di defini¬ 
re nel modo migliore l’atti¬ 
vità di Pier Paolo Pasolini. 

Come si vede è senza dub 
bio una iniziativa di notevo.e 
interesse che rientra nel nuo¬ 
vo modo di gestire l’attività 
culturale della Giunta di si¬ 
nistra che ha visto la parte¬ 
cipazione di tutti gli enti e 
organizzazioni culturali cit¬ 
tadine. 


L /VSSTEQE Di \ 'PGG^t 
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CINEMA 

ARISTON 

Piazza Ottavia ni • Tel. 287.834 
E‘ tragicamente constatata che questo è il li.in 
di N3ia:e, Capodanno, Epifania. Farragoslo fir¬ 
malo: Pao'o Villagg o: Il signor Robinson mo¬ 
struosa storia d'amore e d’avventure di Serg o 
Corbjcci. Technicolor con Paolo Villaggio, Zeudi 
Araya 

(16. IS IS. 20,30, 22.-151 
ARLECCHINO 
Via dei Barili Tel. 284.332 
Mai la stampa e slata cosi unan.ma. è un capo¬ 
lavoro. Waie-ian Bb-owczyk. maestro del sesso, 
presenta il suo cccez.onale capolavoro: Storia 
di un peccato (i H.slo're d'un pòche »). In Tech- 
n co.or. i R gorosamo.ite V.M 1 S). 

(15.30, 1S. 20,15. 22 -15) 

CAPI TOL 

Via Castellani ■ Tel. 272 320 
L'avven,mento cinematografico più eccezionale del¬ 
l'anno! Uno spettacolo atlascinante e grandioso. 
L'argomento erotico al servirio della geniale ed 
inesour b le fantasia di Federico Feliini. La Tilanus 
presenta in Technicolor: Il Casanova di Federico 
Fcllinl con Donald 5utherland e con II più presti¬ 
gioso complesso di artisti cinemalogralici mai ap¬ 
parso sullo schermo (VM 18). 

(15.30, 18.45. 22,15) 

CORSO 

Brugo degli Albìzl - Tel. 282.687 

( Ad. 15.30) 

Una postante lotta all'ultima sangue Ira uom'nl 
• er . g gn!" con nel cuore od o, vendetta: Gli 
ultimi giganti, a colori cu.i Ciiariton Ht-slun, Ja¬ 
mes Coburi. Barbara He-xhiy. (VM 14) 

(16. 13.15. 20.30. 22.45) 

EDISON 

P za rl-h’n Repubblica. 5 - Tel. 23.110 

(Ap 15.30) 

L'occes.onu che aspettavate per divertirvi: Quel¬ 
le slrane occasioni, a colori con Nino Manlre- 
d . Sletan a Si.) Jre'.l., Alberto Sordi, Paolo Vii* 
lagj.o. (VM 18). 

(15.40. 18. 20.20, 22,40) 

EXCELSIOR 

Vm C.-rretanl, 4 - Tei. 217.798 

(A;>. 15) 

La lunga notte di Entcbbe. A colori con Helmut 
Bergur, Kirk Douglas. R.cnard Dreyfuss. Burt Lan- 
cader. Elizabeth Taylor. 

(15,30. 17,50. 20.20, 22,40) 

QAMBRINUS 

V:a B r unelleschl • Tel, 275.112 
( Ap. 1 5 ) 

Tutto il leggendario mondo salgariano nel più 
grande film d'avventura che sia stato mai pro¬ 
dotto: Il corsaro nero dì Sergio Soliima In East- 
mancolor. Con Kabir Bedi, Carole André, Mei 

Ferrer. 

(15,30. 18. 20.15. 22.45) 

VtET ROPOLI T AN 

Piazza Becca ria Tel. 663 fili 
Sei mai stato nella giungla? Vieni a trovarci. E* 
belliss’ma e ci si diverte Ti aspettiamo. Firma¬ 
to: Baioo, Baggeera e Mowgli. Walt Disney pre¬ 
senta il suo più divertente film: Il libro della 
giunga. Technicolor. Il favoloso documentario: 
Il ragazzo e l'aquila. Un indimenticabile spetta¬ 
colo per tutta la famiglia 
(15.30. 17.50. 20.10. 22,30) 
MODERNISSIMO 
Via Cavottr Tel 275.954 

li più spettacolare film di fantascienza mai visto 
fino ad ora Sullo schermo vivrete nella strabi¬ 
liante cittì) dei futuro, assisterete alla materiali!- 
zaz.one dei corpi.. conoscerete Box il crudele 

d bili avventure dei mondo di domani. La tuga 
di Logan. Technicolor, con Michael York. Jenny 
Agulter. Per tutti. 

(15.30 17.50. 20.10. 22.40) 

ODEON 

Via del Bassetti • Tel 24.088 

Da un famoso best seller un cast di attori di 

eccezione per il capolavoro di John Schiesinger: 

Il maratoneta in technicolor, con Dustin Hoffman. 

L-lurpnce Olìv** r (VM 181 

(15.25. 1S. 20.10. 22,45) 

PRINCIPE 

Via Cavour. I84r . Tel. 575.801 
L'msuperob le Jack Lemmon, con la sua più 
g-gnde interpretazione, alla conquista del ferzo 
Oscar, in un film stupendo: li grande Jack. Tedi¬ 
ci color con Jack Lemmon, Ray Bolger. Seda 
Thompson Per tutti. 

(R d. A j s) 

(15.30. 17.20. 19.10, 20.45. 22.45) 

5UPERCINEMA 

Via Cimatori Tel 272 474 

Il nuovo capolavoro del famoso regista Salvatore 
Snmperd 11 film più divertente, imprevedibile ed 
allegro di tutte le teste! Le risate più irresistibili 
per un d.vertimento assicurato: Sturmtruppen. 
Tochn.color con Renato Pozzetto, Cochi Ponzoni. 
Lino Toltolo Corinne Clery 
(15. 17. 19, 20.45. 22.45) 

VERDI 

Via Ghibellina Te) 296 242 
Il nuovo straordinario colosso della cinematogra¬ 
fia mondiale. Un film avvincente, emozionante, 
avventuroso La Titanus presenta una produzione 
Dino De Laurentiis in technicolor: King Kong, 
con Jilf Bridges. Jessica Lange, Charles Grodin. 
(15.15, 17.45. 20. 22.45) 


ADRIANO 

Via Romagnoli - Tel 483 607 
Da un classico deiia letteratura poliziesca, un film 
campione d'incasso in tutto il mondo: La pietra 
che scotta. Colori con Robert Radford. Georgi 
5egal. 

ALBA (R.'fredi) 

V*a F Vozza ni Tei 452.29A 

Un eccczicnate film documento: Mondo di nolfe 
oggi. Technicolor. (VM 18). 

ALOEBARAN 

V a I«va. Ini l’el. 4100 007 

(Ap. 15.30) 

Il f.!:n p u atteso doVanno: Ta*i driver di Mar- 
t i Scorsesi Tedici color con Robert De Miro. 
Jod'c Foste.-, Albert Ercoi.s. Harvey Kcltel. 
(VM 14). 

i 15. 13 15, 20.30. 22.40) 

ALFIERI 

V i Ma -tiri <1r»i Pnp->!o. 27 - Te!. 232 ) 37 
Labbra di lurido blu. A Co'oh con L'so Ga¬ 
si an . Cor-ado P-.i.. | VM 13). 

ANDROMEDA 

Via Aretina Tei. 653 945 
(Njova gistlone) 

A generale r eh osta, r prendono te p. o elioni d : 

Spogliamoci cosi senza pudor. Colori. Il pii 
<j ?'.Ic successo com .o dei 1077. (VM 14). 
R A -| s l . 

APOLLO 

V i Nazionale - Tel. 270 049 

(Mjovo. grandioso, sfo'gorante. confortevole, eie- 
jante) 

La p ù grandi ocaas'one di divertimento degl: 
u t m 10 anni. I m g'ic-i dii cinema italiano 
r :r. 3=5 r.c! t!.m 3 -j vertente d?!i*ar,no. 

Signore e signori buonanotSe. 3 coleri U “0 

T: j-arz', N no Mjnt-ed , 5c-,t3 Bergir. V ttar 3 
G*sx—.an, Paa 0 V tlcgg o, Msrceho Mastro anni, 
Ai; to Ce D -e*to da Comenc.'rv. Lo/. Mejn'. 

' Scoi 
'P d A-, si. 

■ri 17.45. 26 22.13: 

ARENA GIARDINO COLONNA 

Li G P Orsini. 32 - Tei 6810550 

I -A a I 3 * 

Un c*ramrat -a 1 'n Stc-minale gruppo zero, can 
V- 3 * 0 . -;s o Tts*-. (VM 18). 

- R i A\-,, 

LI s 22.20, 

ASTOR O ESSAI 

V.u Romagna l!3 - Te; 222 338 

L 520 

L: a i,pass a zita o-o:e .*3 rat so o ca.-.t-o i 
cavlt: Crn":. rr.y c'-t o cgr*.' far-.z di ss 

a -‘ra a-.: d a ’, ' a a : . : .. z - a E Johnny prese 

il fucile, se :*o c d -. * - a a z D Trp—,bo Ce or., 

i J s • 2 2.4 5) 

MNC SPAZIO 

V:;, d,,. ff. jyi 215 634 

L 7 03 IS.IÓ 1 

I ! .-~* r.-a'adct: . O a 13 33 L'age d'or Ti L 
: . ..ri 'rS :. C a 17 23 Frcaks d T. E-o.v- 

.. “ i a 2 2; C -c lo 33 O.-phec d J C -a - - 

‘C3j 'R "33 C o 21. L’age d’or. G - 22 30 

Un chien andilou d L Bui. d (7R ‘25). Un 

ehm! d’amour .- J Gzatt '? P. ’5D). Film d 

A S:.*- :e dar Z B::j et can - Kczto.n (USA 

6 5' 

CINEMA ASTRO 

S 3 Tt'n'.e 
L £32 IAp 1523, 

caro a.a-a e est ;o et ' sta i de. c ne —e. 
3a a o:.- . Il principe e il povero d. V,'. H gh.e/. 
( : : Er a - - a-, C iudi Ra -s 
L- s • 22 '.5, . 

CAVOUR 

Va Cav ur Tr*:. 637 700 

Una sto- a ; n# stani.-.a nel te-rsre I: cape a.oro 
d. B- si De Pa -.za g rato .D'eramin*» a F.renze- 
Complesso di colpa. Ti:hn co or can CUtf Ro¬ 
bertson. Gci/c.t Bau.a d (V.stato entri-e ..n 
sia r.e.T. : • 20 rr. nut). 

COLUMBIA 

v a Fi.'nza T^l 272 178 

P- T.i j s ona isto u's ds f. m c ù d vertente 
sr: :a.n*e a-o* ;o ni a s*eg o-.i Sole, sesso... • 
pastorizia. Techn co or con E. ssteth Fab an. A e- 
«a.ndir G- Ma- e S-to -e. Rag a d. 5 33 Ì Gotz. 
R gorosaminte V.M ISj. 


EDEN 

Viti della F'oiuierta Tel. 225643 

Per il mercoledì dedicalo ai ragazzi il divertente 

spassosissimo film: Beniamino, Technicolor. Un 

film chi d.verte grandi e p.celiti, 

EOLO 

Borgo S F'redlano Tel. 296 822 
In proseguimento di prima visione. Questa volt» 
riderete... in g allo: Al piacerò di rivederla. Tech¬ 
nicolor con Ugo Tog.nizzi, Francois! Fabian, 
Mlou M oj: d retto da Marco Leto. (VM 18). 

FIAMMA 

Via Pacmottl Tel. 50.401 
Peccatori in Provincia, in Technicolor. Rigorosa¬ 
mente vietalo 18 anni. 

FIORELLA 

dia D'Annunzio - Tel 662 240 
Sequestro di persona. Technicolor. 

FLORA SALA 

Pi izza Dalmazia . Tel. 470 101 
(Ap. 15) 

Eccezionale, spettacolare. Un mostro sta distrug¬ 
gendo le citte: Konga. In Technicolor con Mi- 
chiel Gj.jIi, Morgot Johns. L' un film per tutti. 

FLORA SALONE 

Piazza Dalmazia ■ Tei. 470.101 
(Ap 15) 

Gli etto-i più cornei e le donne più belle nel 
I ini piu disertante del 1977: Spogliamoci cosi 
senza pudor,.,. In Technicolor con Johnny Dorel- 
i.. Ursula Andress, Enrico Montesano, Barbar» 
Bouchet. Aldo Macciou\ Alberto Lionello. 

(VM 14). 

FULGOR 

Via M Fmiguerra • Tel. 270.117 

( Ap 15.30) 

Da un ; ass.co dilla lelte-atura poliziesca, un t.lm 
c.i.np.o.ie d'.ncasso in tutto il mondo: La pietra 
che scolla. Colori con Robe - ! Redlord, George 
Segai. 

(16. 18 10. 20,20. 22 30) 

GOLDONI 

Via de’ Serragli Tel 222 487 
Proposte per un c,nenia di qualità In coll», 
boraz.one col Centio Stud. dui C T A.C. » Ital- 
noleggio C.nomatogrol.co: « Festival della fanta- 
sc.e.nza v. Solo per oggi: Nel 2000 non sorge 
il sole d.retto da M. Anderson. Unico. L. 1000. 
(Sconto Agis, Adi. Endjs. Arci L. 700). 
Domali.: Assalto alla terra. 

IDEALE 

Via F’:i«*ii/Ui>'n Tel ol) 706 
E' tempo di uccidere detective Trec. Technico¬ 
lor o (VM 14). 

ITALIA 

V:a Nazionale ■ Tel. 211069 
l! film p ii atteso deu'annc: T*xl driver di M»r- 
I n Scorsisi. Te:h". : coIor con Robert De N.ro, 
fodie Foste.-. Aibert Brooks, Harvey Ke.lal. 
(VM 14). 

MANZONI 

Via Martt: ■ Tei. 366.S08 
(Ap.: 15) 

Dopo le 10.000 ris3te di Frankenstein Junior 
ora una sola, interninabiia risata dal princ.p.o 
Movie) Techi'coior con Mei Brooks, Marty Feld- 
man. Doni De Luise. L : za Mrnnelli, Burt Rey¬ 
nolds. James Caan, Ann Cancrott, Paul Newman. 
Marcai Marceau 

(15.30. 17.20. 19,05. 20,55, 22,45) 

MARCONI 

V:a Già miniti Tel 680 644 
Johnny Dorelli, Ursula Andress. Enrico Monte- 
sano. Barbara Concimi. Aldo Macaone e Al¬ 
berto Lionello nel p,ù «rande successo comico 
del 1977: Spogliamoci cosi senza pudor. In Te¬ 
ch.,, co Io.. (VM *4). 

(Rid Aids). 

NAZIONALE 

Via Cimatori • Tel. 270.170 
(Locale di classe per lam.ghe) 

Proseguimento di » prime visioni » 

Un film bell ss.ilio, struggente, drammatico, stu¬ 
pendamente interpretato. Technicolor: L'Agnaie 
va a morire con Ingrid Thulin, Stefano Salta 
Tlores. Michele Placido. Eleonora Giorgi, Johnny 
Dorell., Mass.mo Girotti. 

(15.15. 17.45, 20. 22.45). 

NICCOLINI 

Via Iìicasoll - Tel. 2.1282 

Dopo le 10.000 r sate di « Fr :nl;enste:n junior» 
ora una soia, interminab.to r.sata dal princip n 
alla f.ne: L'ultima lollia di Mei Brooks (Sileni 
movie). Technicolor con Mei Brooks, Marty F»'d- 
nan, Dom De Luise. Lira M (molli, Burt Rey¬ 
nolds. James Cajn, Anni Ba.ncrolt, Paul Newman. 
Marcel Marceau. 

(15.30. 17.20. 19,05. 20.55. 22.45) 

IL PORTICO 

Via Capo del Mondo - Tel. 675 930 
(Ap.: 15.30) 

C'iot LasHvond ,n- Una Maguum per l'ispettore 
Callaghan. Tccirn.coior. (VM 14). 

(U.b.: 22.30) 

PUCCINI 

Pzzzi Puccini - Tel 32 067 Bus 17 
Divertente av.enturoso f.tm: Che slangat» ragaz¬ 
zi. Colori, con Rcbcrt Widmark. Per tutti. 
Domani: Arancia meccanica. 

STADIO 

Viale M Fanti Tel 50.913 

La studentessa. Techn color. (VM 18). 

UNIVERSALE 

Via Pisana. 77 Tel 226 198 

(Locale rinnovato, sud o perfetto) 

(Ap. 15). 

Rassegna Ciao Fcdcr.co. Cinque giorni con Fat¬ 
imi. Solo oggi, primo g ; omo. il famosissimo: 
La dolce vita (1959), con Marcello Mastroianni. 
A. Aiincc. Le.x Baikcr, Magali Noci. Alain Cuny. 
L 600. 

(Sconto Agis. Enat. Endas, Arci. Adi L. 500) 
(U s.: 22.30) 

VITTORIA 

Via Pnimini Tel. 480.879 

Urn storia di giovani per i giovani. Dopo Amici 
miei, un altro stupendo e divertente film di 
Mario Monconi: Caro Michele. A colori con 
Mar.angela Malato. Delphine Seyrig, Aurré Clé- 
menf. Lou Castel. 

(15.30. 17.55. 20.15. 22.40) 


ARCOBALENO 

Via Pisana, 442 (Legnala) 

RIPOSO. 

ARTIGIANELLI 

tua Serragli. KM Tel. 225 057 
Doman : Il mercenario 
=LORIDA 

Via Pisana ino Tel 700 130 
Domani, a gccrùti rich està, ancora: Bimbi 

CASA DEL POPOLO - CASTELLO 

RIPOSO 

CINEMA NUOVO GALLUZZO 

RIPOSO 

CINEMA UNIONE (Girone) 

RIPOSO 

GIGLIO (Galluzzo) 

(Ore 20.33). G cn Mera Volonte in: I ssm 
nome. Colo-.. (VM 14). 

ARENA LA NAVE 

Va Vtl’amagna. 11 
RIPOSO 

2 R C ANTELLA (Nuova Sala Cinema 
Teatro) Tel 640 207 

RIPOSO 

CINEMA ARCI S. ANDREA 

RIPOSO 

CIRCOLO L’UNIONE 

(Ponte a Ema) • Bus 31 -32 
RIPOSO. 

CASA DEL POPOLO DI GRASSINA 

Piaz/a della Repubblica - Tel. 640.063 

RIPOSO. 

MODERNO ARCI TAVARNUZZE 

Tv 70 22 593 Bus 37 
RIPOSO, 

5 M S S QUIRICO 

V a P*iara. 575 - Tel. 701035 
RIPOSO. 

GASO DEL POPOLO CASELLINA 

? Di Vùi-ria Sbandieri - Tel 751 308 
(S^ttr c.-o 21 - 22.30). Uomo bianco ra' Mi 
tuo dio c R Scr;: »n (Ing-es-.o L. 503. Trs 
se.-:i C zdes -.re L 102i . 

GASA DEL POPOLO IMPRUNETA 

Te 70 11 1 !3 

PiPOSO 

CASA DEL POPOLO DI COLONNATA 

Pazza R.tp:sard: - Sesto Fiorentino 

R : POSO 

MANZONI (Scandiccl) 

E '/do c- SiS-:''-! ! L,-I t—,; 3i5Tf thrilllftf: 

Intrigo in Svizzera. Tesiti.-, c z. I- ber Tut:.; 

TEATRI 

TEATRO AFFRATELLAMENTO 

V a G P Orsini Te!. 63 12 191 
GMKD TEATRALE ARCI 

Ore 21.13 Lì Csspcrit .a G uliz-i Teal.o Pooo- 
isr e p-cserte Arlecchino scegli il tuo padrone, 
stir.i pepi ero scr :ti e d retti da Arturo Cor¬ 
so. seco, o costjm, d: Corrado Ga; e Gianni 
Gi.-bat (Abbona: tu-.-.o A e pubbi.co nonri»:t). 
TEATRO COMUNALE 
Corso Italia. 16 Tel 216 253 
STAGIONE URICA INVERNALE 1976-77 
Oufs'a seri, ore 20 II matrimonio segreto di D> 
rr cn co C ma.-oia D -sttore; Cai Stewart Kellogg. 
Orche»*.-» c co-^o d bilia di! Magg q Musicate 
F.brent.na. (Seconda rappresentazione - Abbo¬ 
namenti tj.-np Bi. 


Rubrica a cura delta SPI (Società per la Pubblicità In Italia) 
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Contro la minaccia di chiusura della Monetti 

SCIOPERO GENERALE 
A MARINA DI PISA 

Fabbriche ferme e negozi chiusi per due ore - Corteo e assemblea al ci¬ 
nema « Giannini » • La partecipazione dei lavoratori della Motofides 


| A causa della pioggia dei giorni scorsi 

| Nell’Aretino 
| ingenti 
danni e frane 

! Per le strade stanziali dalla Provincia 160 milioni - Domani 
riunione degli enti interessali per esaminare la situazione 


| Preparato j 

un questionario. 

t ' 

| Posizioni | 
I unitarie | 

i i 

! sulle scuolel 
materne i 
a Carrara 


PISA, 11 

Fabbriche ferme e negozi chiusi questa 
mattina a Marina di Pisa in occasione del¬ 
lo sciopero di due ore proclamato dalle or¬ 
ganizzazioni sindacali a sostegno della lotta 
dei lavoratori della fahbnca metalmeccanica 
C.M.M. Menotti, die da tre mesi non rice¬ 
vono lo stipendio e oggi, per l’ennesima 
volta nel giro di alcuni anni, vivono sotto 
lo spettro reale della chiusura dello stabili¬ 
mento e della definitiva perdita del posto 
di lavoro. 

Questa im'tina, verso le nove, i lavoratori 
della Menci’i e deH'altr - » fabbrica metal- 
meccanica marinese. la Moto Fides, insieme 
a numerosi cittad’ni eri a espellenti delle 
foT/e politiche e sindacali, si sono r toc en¬ 
trati nel piazzale antistante l’ex stabilimento 
Fiat. Nonostante la fitta e violenta pioggia 
un lungo corteo di lavoratori ha attraver¬ 
sato le vie principali di Marma di Pisa pre¬ 
ceduto da una macchina erti su degli alto¬ 
parlanti che spiegavano i motivi dell'agita- 
zirne. Il corteo è poi defluiio nel cinema 
«Giannini.» dove si e svolta un'a-.sciabica. 
Lo sciopero, organizzato con cura dai consi¬ 
gli di fabbrica della Monetti c della Moto- 
Fides e dal Comitato di Difesa della C.M.M. 
Mmetti. del Consiglio di quartiere di Ma¬ 
rina di Pisa, è stato compatto. 

I/assemblea è stata introdotta, a ironie 
della FIjM provinciale, da Draicchio clic, 
dopo aver sottolineato che la riuscita della 
iniziativa odierna acquista un particolare 
significato per Marina di Pisa che in ques'i 
ultimi arni ha subito violenti attacchi a’ie 
sue strutture produttive ed ai livelli occu¬ 
pazionali. si è soffermato sul particolare ca¬ 
so della C.M.M. Monetti. 

« I.’nzicnda, dal punto di vista produttivo 
— ha detto Draicchio — può soddisfare 
commesse qualificate e diversificate. Il pre¬ 


supposto per un rilancio produttivo della j 
industria censiste nell'offrire alla clientela ' 
la credibilità necessaria. Occorre un ricam¬ 
bio radicale di gestione che rompa con il 1 
passato e sappia dare alla fabbrica la pos- i 
sibiliti di nuova vita. Questo sarà il nostro 
impegno — ha detto il sindacalista riferen¬ 
dosi alle dure lotte che attendono i lavora¬ 
tori della Monetti — aperto a qualsiasi con¬ 
tributo. Il nostro giudizio non è stato e non 
è sugli uomini io quanto tali ma sulle ca¬ 
pacità direttive che hanno dimostrato e 
dimostreranno nei programmi e nei fatti». 

Il pieno appoggio dei comunisti pisani e 
la loro ampia disponibilità alla lotta per la 
salvaguardia della occupazione e dello svi¬ 
luppo produttivo della zona è stato portato 
alla manifestazione dal segretario provin¬ 
ciale della Federazione comunista di Pisa. 
Rotando Armoni. Pieno sostegno alla linea 
sindacale è emerso anche dall'intervento del , 
rappresentante ri unità proletaria. j 

La posizione delia giunta municipale pisa- j 
na e l'attività del comitato cittadino per la j 
difesa della occupazione è stata esposta dal I 
vices ridavo Pierluigi Bertelli. Egli ha assi- I 
curato l'impegno senza riserve — come già j 
per altri casi è avvenuto nel passato — della 
amministrazione comunale. 

Nel corso della manifestazione è inter¬ 
venuto anche un dipendente deh'ANAP di 
Calnmbrcne die ha mostrato i punti di 
unita esistenti fra la lotta dei lavoratori 
della Merletti e quella dei licenziati dell' 
ANAP. Landucci — a nome della federazio- j 
ne sindacale unitaria — ha concluso la ma- j 
nifestazione. 

Giovedì infine si riunirà il comitato cit¬ 
tadino per verificare i dati aziendali ed in¬ 
dividuare l'iniziativa da prendere. 

a. la. 


j 

Con alcuni amici era in gita all'Abetone 


I 

i 


UNA GIOVANE FIORENTINA 
PRECIPITA IN UN BURRONE 


La ragazza, impiegata negli uffici del consiglio regionale, è caduta dal 


«Dente della vecchia» 

ABKTOXK. 11 j 
l.’na giovane donna è morta J 
ieri all'Abetone. precipitandi» 
in fondo ad un burrone. Ivana 
('«dosi, questo il nome delia 
vittima di HO anni, abitava a 
Firenze in via .Manti là ed 
ora impiegata negli uffici dei , 
consiglio regionale. 

La giovane si era recata ; 
con alcuni amici in montagna j 
a trascorrere il giorno di le- i 
sta. Aveva raggiunto in cima | 
ilei e Dento deila vecchia .? [ 
quando, improvvisamente è I 
scivolata sulla neve, e non è ; 


— Nella tarda serata 

più riuscita a fermarsi. K' 
precipitata nel burrone. La 
sua caduta è stata frenata da 
alcune rocco, e la giovane, 
stordita o terrorizzata, urlan¬ 
do perché le portassero aiuto, 
ha tentato ili risalire il costo¬ 
ne. Ivana Calasi è riuscita ad 
arrampicarsi per quasi trecen¬ 
to metri, ina Postrema tensio¬ 
ne e lo stordimento l'hanno 
tradita: ha [>erso la presa ed 
è precipitata nel vuote 
L'amministrazione comuna¬ 
le c i maestri di sci hanno 
immediatamente predisposto i 


recuperata la salma ; 

J 

j servizi di salvataggio, per rag- 
I giungere il luogo dove si tro- 
; va va il corpo della giovane, 
j « Gatti delle nevi ». elicotteri, j 
squadre di volontari, hanno la- 
■ varato in*r lunghe ore nel tea- j 
j tativo di raggiungere ia Calo- ; 
; si. solo verso mezzanotte è ] 
, stato possibile recuperare il j 
| corpo della vittima. Ivana Cn- ■ 
losi giaceva priva di vita, ri- | 
j versa e insanguinata tra le ! 
i rocce e la neve. i 

! La salma è stata trasporta- j 
j ta a Firenze dove avranno luo- : 
i go domani i funerali. . j 


AREZZO. 11 

Il sistema viario dell'are¬ 
tino ha registrato danni di 
rilevante entità a causa del¬ 
le insistenti pioggie riversa¬ 
tesi nel corso riol'e ultime 
settimane in buona parte 
della penisola: alcune strade 
socio state parzialmente chiu¬ 
se al transito, mentre nella 
maggior parte delle altre il 
traffico veicolare continua a 
svolgersi con una certa dif¬ 
ficoltà. La situazione, tra lo 
altro, appare in continua 
evoluzione e si teme l’esten¬ 
dersi dei movimenti franosi, 
qualora il maltempo dovesse 
riprendere a imperversare. 
Allo stato attuale le strade 
provinciali più dameggiate 
sono quelle di Camaldoli 
(aperta a! transito solo in 
parte», che è stata interrot¬ 
ta in tre punti da frane che 
hanno fatto cedere la car¬ 
reggiata di oltre un metro; 
quelle di Chitignano, Alto 
Corsalone. Rassinata. Pozzo, 
Ortigna Raggiolo e della Zcn- 
na, tutte soggette a movi¬ 
menti franosi più o meno 
estesi che creano per il traf¬ 
fico serie difficoltà. 

Altre strade della provin¬ 
cia sono soggette, fortunata¬ 
mente in misura più lieve, a 
smottamenti, allagamenti e 
cedimento della carreggiata. 
I movimenti franosi più evi¬ 
denti. causati dal prolunga¬ 
to perdurare del maltempo, 
si sono verificati sia per il 
cedimento delle spende — 
impegnate dalla pioggia ol¬ 
tre ogni limite di tenuta — 
sia per la precaria condizio¬ 
ne idrogeologica del territo¬ 
rio. frutto dell’abbandono 
delle attività produttive nelle 
zone di campagna e di mon- 

Làt-Tìà. 

Attraverso l'opera del suo 
ufficio tecnico, la Provincia 
di Arezzo è impegnata, pur 
nei limiti delle magre possi¬ 
bilità offerte dalle strettoie 
del bilancio, ad eseguire tut¬ 
te le operazioni di ripristino 
delle strade danneggiate e 
a riaprire al transito — ri¬ 
correndo dove necessario a 
sensi unici alternati -- quel¬ 
le rese inaccessibili dagli 
smottamenti. 

Fino ad oggi i danni ac¬ 
certati si aggirano sui 160 
milioni di lire i sull’importo 
necessario per eseguire le 
opere di ripristino», ma si 
suppone che la presenza di 
vaste aree interessate da fe¬ 
nomeni più complessi di ce¬ 
dimento determinerà una lie¬ 
vitazione dei danni piuttosto 
accentuata. I danni provoca¬ 
ti dal maltempo, infatti, non 
interessano soltanto lo in¬ 
frastrutture viarie, ma an¬ 


che le attività sul territorio: 

[ indubbiamente oggi appare 
I necessario un intervento as- 
! sa: pm ina-.-accio che c. n.-a o- 
j ta di ripristinare la norma- 
I Ida e d: operare per scon 
giurare il ripetersi d: questa 
| forma dt calamità. 

| Per il LI gennaio prossimo 
la Provincia di Arezzo ha 
promosso una riunione tra 
; tutti gli enti interessati per 
un esame della situazione ed 
in particolare per stabilire 
con precisione l'entità dei 
! danni e rammentare dei fi 
1 nanziamenti da richiedere a! 

| la Regione Toscana. L'incon- 
tro servirà anche per dar 
! vita ad un coordinamento 
| tra gli enti coinvolti nella 
| gestione del territorio, che 
; tinga conto soprattutto de; 
j problemi della forestazione. 
| della ripulitura dei terreni e 
j di tutti gli elementi che con- 
i corrono a creare le cause de 
; gli smottamenti e degli alla- 
j gamenti. che interrompono 
I la viabilità ed il normale 
' svolgimento delle attività 
| produttive dislocate nel ter- 
] ritorio. 


! CARRARA. 11 j 

Un importante documento j 
; è stato sottoscritto in quc-.ii | 
j giorni dalle sezioni dei PCI. , 
PSI. DC\ PRl ri: Nazzart* e ! 
1 Sant’Antonio. due grossi 1 
j quartieri deìi'umnediata pc- • 
! riferia d: Carrara. Il dora- ! 
! mento scaturisce da una di- ì 

• scussione >\u servizi soc: ili j 
; ed in particolare -alle .-.cu ile : 
1 materne. Nella nota si d.ce ! 
i tra l'altro- constatata Pesi- » 
j gonza di po’cn zia re il servizio ! 
I deile scuole materne, consi- | 
i dorato lo stato di crisi deila j 
i finanza locale, causato dai , 
i mancato interven'o dello sta- 

1 to a risanare il bilancio degli j 
; Enti locali ai quali sono de- j 
j mandati sempre maggiori ; 
i compiti in tutti i settori delia l 
vita pubblica, le sezioni del 
; PCI, dei PSI. della DC. del 
; PRI sottolineano l’esigenza 
di un'azicne unitaria e co- 
! stante per la gestione sociale 
| delie scuole materne, 
i I partiti che hanno so*to- j 
: scritto il documento hanno | 
| inoltre preparato un quest io- : 
! nario distribuito a tutti i cit- i 

• ladini e che verrà successiva- | 
i mente discusso 


Al teatro Guglielmi ! 

■■ i 

Si conclude oggi ! 

a Massa la rassegna j 

dedicata a Pasolini 


MASSA. 11 

! Si concluderà domani nicr- 
| coledi nel Teatro comunale 
! GUgììCllìn i! Cirio i\ iuVciiirt* 
! mo Pasolini » che dalia se- 
ccnda metà del mese di no¬ 
vembre. s; è svolto con ca¬ 
denza settimanale. E' stata 
una iniziativa che ha riscos¬ 
so successo, sia per quanto 
j riguarda la partecipazione. 
! sia per lo stimolante dibat- 
] tito che si è svolto dopo le 
! proiezioni dei film program- 
1 muti. lai presenza di operai. 
; studenti dei corsi delle 150 
; ore. di semplici cittadini ha 
| fatto, come era neile inten- 
, zioni desili organizzatori, di 
J questo ciclo nrn una inizio- 
, tiva dedicata ai soli nddeiti 
i ai lavori ma momento di 
! partecipazione «complessiva» 
I aU'anahsi e alia verifica del- 
1 l'insieme delie attività crca- 
I tivc di Pier Paolo Pasolini, 
ì Domani, come dicevamo m 
1 apertura, il Teatro comunale 
| Guglielmi ospiterà due im- 
i portanti manifestazioni cul- 
! turali con la partecipazione 
; di personalità del mondo dei- 
1 la cultura, del cinema e della 
i politica. I! programma deiia 
i giornata è diviso in due par- 
I ti ben distinte sia nei conte- 


! liuti che nelle finalità: alle i 
j ore 16.50 sarà proiettato un ] 
j film-documentario di recente ; 
j produzione u»il tiiu:u uMuiiC : 
i politica di Pasolini » i 

j Dopo la proiezione parlerà su j 
; questo tema Gianni Borgna. 

! La serata sarà interamente 
i dedicata alla lettura di poe- 
i sie di Pio* Paolo Pasolini con 
j la partecipazione dell’altrice 
; Laura Betti, interprete di | 

• molti film pasoliniani che si • 
i è assunta ii compito di ono- ! 
| rare la memoria di Pier Paoio | 
i Pasolini con il massimo im j 
; pegno. Parteciperanno alla \ 
serata anche iì poeta Dai io , 

; Bellezza vincitore deH'ultiiiio ! 

; premio letterario Viareggio, i 
| Io scrittore e saggista Rober- ! 

; io Kover.si ed altre persona- 1 
■ ìità de! mondo della cultura 
! clic permetteranno di definì- j 
i re nel modo migliore Tatù- ì 
! vita di Pier Paolo Pasolini, j 
i Come si vede è senza club- ! 
; bio una iniziativa di notevo.c I 
i interesse che rientra nel nuo- j 
vo modo di gestire l'attività 
! culturale della Giunta di si- I 
| nistra che ha visto la parie- i 
: cipazione di tutti gl: luti e 
! organizzazioni culturali cit- ! 
i tadine. i 


Baruffa da un miliardo tra gli anziani coniugi 


Guerra d’oro nella casa 
dell'industriale Zucchi 

L'82enne fondatore deH'UnoaErre: «Mia moglie ha tentalo di estorcermi del 
denaro» • La donna: « Chiedo un compenso per aver accudito per anni alla casa » 


Dal nostro inviato 

AREZZO. Il 

La procura d: Arezzo ha 
disposto un accertamento — 
su richiesta del presidente ì 
del Tribunale Buccinici ti -- ! 
sulla sttuaz.one patrimoma- ■ 
le di un noto industriale del- j 
l’oro, l'o’.tun'.aduenne Carlo 
Zucchi uno dei fondatori del¬ 
la « Gor: Zucchi SpA ri. Arez¬ 
zo » «Uno - a erre: la p.ù 
grossa fabbrica di oreficeria, | 
180» dipendenti, circa, un | 
Rimirato d: miliardi, quinta- | 
li di oro al giorno lavo¬ 
rato per i paesi del Medio 
Oriente ». 

La vicenda che po: rebbe ri¬ 
servare non podio .-orprese. 
è nata da una denuncia del¬ 
lo ste",o industriale aretini', 
che r.sale alla primavera 
dello scorso anno. In poche j 
parole Carlo Zucchi accusa j 
la moglie. Giuseppina Alni- i 
gi, 72 anni, di aver tentato j 
di estorcergli del dinaro. i 

L'industriale. cono-c;uto i 
per la spmalo.-.ità del suo ca- J 
rutterò, accusa la signora di ; 
essersi servita dì mezzi fruu- 1 


dolenti (un registratore ab.!- • 
mente nascosto» per estorco- | 
:e un miliardo di lire. Una ! 
bella somma anche por un | 
mercante d'oro die una qum- I 
dicina cr. anni fa sfornò una i 
medagl.et'.a icon scritto j 
« Oggi - di ter; -- di doma¬ 
ni >» die lia fatto il giro del 
mondo con decine di milioni 
ri: pezzi die dicevano ri: .nno- 
r: piu o mono importanti die 
evidentemente non ha por¬ 
tato fortuna al suo ideatine. 1 
Alla denuncia faceva seguito ] 
un ricorso a! presidente del | 
Tribunale, nella quale Car¬ 
lo Zucchi chiedeva la sena- 1 
razione per colpa delia j 
moglie. , 

Ebbe inizio cosi una gnor- ! 
ra di carte bollate. La rispo- ! 
sta delta moglie fu mime- ! 
diata. E' vero die ho regi- j 
strato la conversazione, di- j 
co la moglie, ma per motivi 
ben precisi. Giuseppina Alon- 
gi, dice di essere stata estro¬ 
messa dal patrimonio fami¬ 
liare dopo 22 anni di matri¬ 
monio e die solo dopo aver ! 
appreso die il marito aveva j 
trasferito le azioni delia so- I 

I 


In difesa del posto di lavoro 

■ - - • - ■ ■ ■ ■ 


Per la vertenza « Zomp » j 
si sta sviluppando | 
la lotta in tre regioni i 


CALENZANO. 11 

Si è tenuti» a Calen/ano 
(Firenze» presso la Casa dei 
popoli) i'as.scmb'.ea generale 
di tutti i dipendenti del grup¬ 
po calzaturiero « Zomp » co¬ 
stituito da sette stabilimenti 
collocati in Toscana, Emilia 
Romagna e Sardegna. 

Insieme ai s.ndacati pro¬ 
vinciali e alla segreteria na¬ 
zionale della FULCIV i la¬ 
voratori della Zomp hanno 
affrontato la difficile situa¬ 
zione che si è venuta a crea¬ 
re con la sosivrnsione comple¬ 
ta rieii'att.viià produttiva. la 
conseguente messa in cassa 
integrazione di tutti i dipen¬ 
denti. senza che s:a garan¬ 
tita la relativa tutela sala¬ 
riale. a cui si aggiunge il 
mancato pagamento dei sala¬ 
ri degli ultimi tre mesi. 

Ili» vicenda rie'ia Zomp che 
ogg. me:!»* ni rii-a-Usv.i-rv: 
centinaia di post, di lavoro, 
in un settore che tra l'altro 
non ha difficoltà produttivo 
e concorre positivamente al¬ 
la bilancia dei pagamenti con 
l'elevato e crescente fattura¬ 
to esportato por oltre 1.000 
miliardi, riconferma puntual¬ 
mente come !a pratica della 


I concessione di pubblico de- | 

! naro secondo logiche c'.ien l 
j telaci e in assenza di un se- i 
: r:o contrailo eo.iiuuisea uni j 
delle cause della profonda i 
crisi economica che si vuole | 
riversare interamente sui la¬ 
voratori. L'assemblea ha de¬ 
ciso di intensificare le ini¬ 
ziative di lotta perché sìa as¬ 
sicurato !a difesa di tutti i 
posti di lavoro e il manteni¬ 
mento delie unità produtti¬ 
ve. :i reperimento dei mezzi 
! finanziati per garantire :i ' 
i pagamento dei salari arre- j 
! trai:, la ripresa sia pure par- i 
I /tale dell'attività produttiva ! 

con ricorso anche alla cassa j 
J integrazione sulla ba-o d: un 
i preciso programma d: atti - .;• 
j là a medio termino, la defi- 
i nizione di un programma di 
i risanamento e di rilancio 
' sulla bas»’ di una corretta ec- ; 

! Per sostenere questi oh.et- ' 
| t : vi nei prossimi giorni e nel- 1 
j !e prossime settimane s: svi- i 
i lapperà l’azione del sindaca- j 
| to e dei lavoratori coinvol- j 
i gendo ia solidarietà delie a!- I 
! tre categorie e delia op.nione - 
ì pubblica, fino ad iniziative | 
i interregionali e nazionali 


c.otà ai suoi figli si era rie 

c. -.i, dopo vani tentativi d: 
accordo, di ricorrere a mezzi 
diversi, cioè a’.i'uso di un 
piccolo registratore nascosto 
nella sua borsetta, un ina- 
cne*.afono alia a 007 ;> che 
avrebbe dovuto registrare il 
colloquio fra i due anziani 
coniugi. Se poi nel corso del¬ 
la discussione Carlo Zucchi 
si era lasciato sfuggire qual¬ 
che tra se compromettente 
del tipo « vendo tutto ai flg.. 
porche altrimenti lo tar.se s: 
mangiano tutto» non era 
cortamente colpa della signo¬ 
ra. Giuseppina Alingi chiese 
un miliardo, quale compen¬ 
so per aver accudito jx”/ 
anni e anni alla casa e aver¬ 
gli tirato sui i due figli avuti 
dalla prima moglie. 

Piuttosto che accettare ia 
richiesta l’industriale ha pre¬ 
ferito scendere sul sentiero 
(i: guerra i affrontare le dia 
tribe in Tribunale prima ri: 
sborsare un miliardo di li¬ 
re. Soprattu'to. dice Carlo 
Zucchi. perché la villa di 
Arezzo é coperta ri: ipoteche, 
da un appartamento a Firen¬ 
ze c: ricava appena 120 mi¬ 
la lire mensili e la presiden¬ 
za moraria della società non 
gli frutta nemmeno il becco 

d, un quattrino. Insamma, 
Callo Zucchi sostiene di non 
os.-cre più l'uomo d'oro di 
una volta. Tanto è vero che 
il 25 per cento delie sue azio¬ 
ni risultano ora di proprie¬ 
tà di una società lussembur¬ 
ghese. la « Preocous metal 
corporation», a cui sono sta¬ 
te trasferite cinque o sei 
anni fa. 

I legali della signora pero 
non credono affatto a quan¬ 
to va racc ontando Cario Zuc- 
ehi e hanno preparato la lo 
ro controffensiva i cui frut- 
i: non suini tardati ari arri¬ 
vare. I.a delicata causa viene 
istruita dal presidente rie! 
Tribunale Bocciolo:ti il qua 
le per veder chiaro in que¬ 
sta ingarbugliata vicenda ha 
oh .osto il parere ilei pubbli¬ 
co ministero. 

Cosa fare per venire a ca 
pn delia storia? Eseguire un 
accertamento sulla .vitua/io 
ne patroni uiale di Carlo 
Zucchi. Alunno que.-ga e la 
opinione do! magistrato. Poi 
m vedrà. 

Ma a! ri! là del d’anima 
de: din* nnz:..n: coniugi, hi 
iiicbie-ta potrebbe riservare 
anelili clamorosi sviluppi. De. 
. rcs'o l oro riserva sempre 
delle so; pi ose. Oggi può a: 
radure nd giro ri: qua Irne 
ora un per-onaei/io qua imi 
quo ina io può rovinare nel 
viro di secondi. La bilancia 
dell'oro non guarda in faccia 
a nessuno, come quella de. 
la giustizia. Almeno cosi do 
crebbe essere. 

Giorgio Sgherri 


Documento di solidarietà della federazione comunista 

~ ” j 


Una incomprensibile condanna 
per il sindaco di S. Giuliano j 

I 

Aveva concesso una licenza edilizia che consentiva la ristrutturazio* i 
ne di un vecchio edificio industriale nel rispetto del piano regolatore • 


ims \. n : 

Il sindaco comunista eli San J 
Giuliano. Bonaccorai. è stalo 
condannato ad una multa di i 
treccino mila lire e.i alla io- j 
tonfino le [x-r «Iodici mesi dai , 
pubblici :x»tcri per aver con i 
cesso una licenza edilizia con | 
la quale si ixvmeticva la r:- ! 
strutturazione rii un \cedilo j 
edificio indn>tr;a!e che sorgo i 
nella frazione di San Marti- | 
no Llmiano. I membri della 
commissiono edilizia. anche ! 
loro dilaniati a r.stxmriere «le- i 
pi: stessi reati, sono stati as- j 
sititi [ter non aver «orlimelo I 
il fatto. Il sindaco Bonaccozsi 
ha fatto ricorso in appello. 

Sulla sentenza la Federa- 
none comunista hi diffuso un , 
comunicato :n cui m sottoli- j 
rea come « nel rila se,are la j 
licenza «li ri struttura/evie la ‘ 
giunta del Comune «fi Sin J 
Giuliano ritenne ifi primaria 
importanza la risoluzione del j 
problema occupazionale per j 
oltre 1.000 lavoratori, senza j 
recare alcun danno a'd'am- ! 
biente. Questo si rendeva no-;- j 
sibilo attraverso il recupero ; 


Ricordo di 


La compagna Eicna Amldci. nel : 
ricordare il compagno No.lo Dar- | 
d.ni di P. omb.no. settoferita »an- | 
timila lire per il nostro giorna.e. ! 

... i 

Nel secondo onn.versano della ! 
scomps.-sa del compagno Libero I 
Spinelli della sezione « Cotone » j 
di Piomb.no, la mogi.e c i figii I 
sottoscrivono quindicimila lire per | 
la stampa comunista. ! 


Nel primo anniversario delia ! 
scomparsa delia coca Fernanda di j 
Pisa, i figli Mar.o e Ketìa, .1 ma- j 
r io e i nipoti tutti la r.cordono ! 
con allctto e sotlcscr tono gu.n- j 
dicim.la lire per l'Unita j 

... j 

Nel 4. cnn.veisa-io della scom- r 
parsa di G.no Cassaresi di Monte- 
catini Terme (Pisloia), ta tenà¬ 
glia ricordandolo a guanti to co- 
Mfcfearo sottoscr.ve c.nqucmilac.n- . 


di un vecchio edifica» inda ' 
striale che. in stato «li nbbun- I 
«ludo, non poteva essere ut:- ! 
lizzato per fini produttivi. 

« Nel rilascio della licenza j 
— continua il comunicato del- i 
la federazione comunista — ! 
I'ussosore Bonaccorss pzoce- j 
dette nel ri.>;x'tto delle nor- | 
me previ-te dagli strumenti | 
urbanistici, che non esclude- i 
vano e non escludono possi j 
bilità di ristrutturare «Edifici j 
industriali anche so ricadenti ! 
in zona agr.eoìa. Infatti Far- ! 
tieolo 27 del piano regolato o • 
riportato successivamente al- j 
l'articolo 28 del piano di fai)- ì 
bricazione «lei Comune di San ! 
Giuliano, consente per gii ed:- ! 
fici industriai: ricadenti in zo ' 
na agricola di intervenire eoo : 
riarutturaziovv ammettemio l 
anche di ampliare :ì volume ) 
esistente fino al ll'\v. Nella j 
convinzione della leg.Uimità j 
di questa interpretazione del- > 
la legge — continua il comu¬ 
nicato comunista — la coni » 
missione edilizia formulò al- j 
l'unanimità. :i proprio parere i 
favorevole per il rilascio dei- j 


compagni 


quecjr.to I re per il rpsfro g cr- j 
naie. 


Nel secandp amlve.-saflo de la ‘ 
Kompjrs* del ccmsagTO Franco j 
Mirt i . di Grosseto, avvenuta il • 
16 d cemb.-e de! ’74. la mog.'e. i ■ 
lig i. ì generi ed i pa-enti furti ne! 
ricordarla agli am'ci e a icompagil 
ve-sano l.re c.nguan; am.la per 
ru.n.tà. 

Lutto 

E' morto lunedì scorso «li'eTi di 
63 anni il compagno Parigi Manei, 
padre del compagno Antenore Mar¬ 
re!. s nd eco del Comjr.e di Pieve a 
Ne,ole (Pistola). 

Giungano alla famiglia Marze! le 
condoglianze delle sezioni dei co¬ 
mune di Pieve a NIevoIe e del- 
rilnifi. I funerali in forma civile 
avranno luogo questo pomeriggio 
alle ore 15 con partenza dalla ab.* 
fazione deào scomparso. 


la licenza, e quindi il compa : 
gnu Bonaecors: provvide ad • 
apporre la propria firma sul ; 
progetto consentendo il rila- ; 
scio della Ixanza edilizia. I 

r Alla luce di tutto ciò — af i 
ferma il commicato -- mxi i 
rai'C amo a capire fino in j 
fiKido il d'spos.tivo di una ; 
stiiten/.f che. momento | 

iti cu; assolve c«m formula ! 
piena (per «ìon aver commes ; 
so il fatto) i membri della . 
commissione edilizia, condan- . 
na itivtxv il sindaco Bonuc- i 
ior<: (allora Ur-essorci che a 
quel tempo neanche ne faceva j 
parte. i 

« Con questa Sentenza si col- j 
pisce — continua il comuni- : 
calo comunista — oltre ai com- ■ 
pagno Bonaccorsi un'aaimini- ' 
strazione dem.xTatiea che ha ' 
sempre agito nel rispetto del¬ 
la legge e che sempre si è I 
battuta contro ogni tentativo I 
di inserire nel suo territorio ! 
processi di speculazione odi- ! 
iizia ed urbanistica. Ciò è te- ! 
stimoniato anche dalle atte- j 
stazioni di solidarietà e di { 
stima nei confronti del sin- j 
daco Bonaccorsi che stanavi j 
pervenendo dalle varie fra- ! 
zioni del comune e dagli stes i 
si dipendenti comunali. Per j 
correggere le aberrazioni ur- , 
han.stioiie rwn era certo San j 
Giuliano che si doveva eoi • 
pire. J 

« La Fcderaz.one comunista j 
pisana. — conclude il commi ! 
«rato — nel riaffermare qu.o j 
di :! suo pieno appogg.o c ; 
la sua completa solidarietà ai < 
compagno Bonaccorsi. chiama | 
tutti i comunisti sangiulianesi J 
ad operare affinché attraver- j 
so iniziative politiche che coin- ( 
volgonvi nel confronto tutti i j 
partiti democratici del Co¬ 
mune. si doterm.ni il supe¬ 
ramento delle attuali difficol¬ 
tà exi una mobilitazione del 
partito ed un rilancio dei pro¬ 
cessi unitari oggi indispensa¬ 
bili per uscire dalla grave cri¬ 
si che colpisce il paese ». 


Incontro fra le delegazioni dei due partiti dei comuni interessati 


PCI e PSI favorevoli alla (ostruzione 
della (entrale elettri(a di Canonka 


Una lettera della Regione airamministrazione di Radiandoli - La bat¬ 
taglia unitaria per il pieno sfruttamento delle risorse geotermiche 


SIENA. 11 

I.c rappresentanze locali de: 
PCI c «lei PSI di Rjri.conriol: 
Mon:ieri e Chmsdmo si sono 
incontrate per discutere :: prò 
hle.ua della licenza edilizia r; 
chiesta dallEnel per ia rea¬ 
lizzazione d°lla Centrale Geo- 
termoelettrica d: Canonica I-i 
lettera trasmessa daila Rezio 
ne Toscana ni Comune ri: 
Radioonde';: a seguito dell'.n 
contro tenuto in sede regiona¬ 
le. in presenza di rappresen 
tanti dell'Enel, comunica l'in 
ter.zioiie da pir’e d: questo 
ente d. procedere al.a costru 
zinne d. una centra'e d; due 
gruppi da 15 000 M\V. con la 
presenza nel posto di una 
squadra di manutenzione. Nei- 

10 stesso tempo si dichiara :« 
volontà di procedere con ii 
plano delle ricerche i: cui esi¬ 
to sarà esam.nuto in successi¬ 
vi incontri, con disponibilità 
a realizzare nella zona un cen 
:ro telecomandante qualora 
: risultati siano positi/.. 

«Questi risultati» è scritto 
in una comunicato congiunto 
del PCI e PSI dei tre comuni 
interessati. < rispetto alle esi¬ 
genze poste dalie forze politi¬ 
che e sociali della zona, «vino 
ancora inarieguat: e non sod¬ 
disfacenti. Risulta con molta 
evidenza la necessità di modi¬ 
ficare profondamente la poli¬ 
tica deli'Enel. sia per ottenere 
una più amn:a e razionale 
utilizzazione d: tutte le risor 
se energetiche disponibili, sia 
por t-'iier conto delle esigenze 
ocouoazionali di una zona par¬ 
ticolarmente de oressa ». 

« li PCI e il PSI — continua 

11 comun.cato - potiti d: fron¬ 
te all'estger.ra d: indicare all' 
Ammmis’razione comunale d: 
Ridicendoli up.a scelta risolu¬ 
tiva per la questione della li¬ 
cenza. visto anche l'uso stri! 
mentalmente polemico che s: 
è fatto di un ritardo motiva 
to dall'esigenza d: ottenere 
una amp.a considerazione d a 
problemi piasti dalla comunità 
locale, indicano ai comune " 
oportunità di concedere ia li¬ 
cenza, fatte salve tutte le ea 
ranzie di legge anche ai fine 
di eliminare ogni specioso ali¬ 
bi polemico. Rimane intatta la 
necessità di sviìupare un am¬ 
pio movimento di iniziativa 
e di lotta che consenta sia in 


' sede '.cicale, provinciale e re 
I gionale. cosi come in sede na- | 
j zionale -- soprattutto in rap I 
: porto a'.ì'ado/ior.e del piano i 
. energetico - di porre al cen- ! 
. tro della lotta il problema ! 

delle font; alternative ai pe ; 
• trullo, non solo nel settore nti- ; 
; cleare. ma anche, e soprattut- | 
. to nelle nostre zone, al"settore I 
geotermico ». i 

« Le forze politiche della si ! 
nistra — conclude il documen- . 


to — continueranno decisa I 
m.en'e nella ricerca del più 
amp.o schieramento imitar.o. 
sia con le oltre forze politiche ; 
demo; rat iciie. sia con le onza- 
nizzaziom sindacali, per far 
si che i risultati finora rorise- 
zuiti rauziungauo il necessario 
sbocco j,:.! in termini di p.e- 
no sfruttamento delia risorga 
geotermica, sia di occupazio 
r.e e rinascita economica e so 
cialc della zona ». 


Aumenta 
a Grosseto 
il prezzo 
di pane e latte 

GR035ET0. II 
Da! 21 gennaio aumenta a 
Grosseto .i prezzo del pane 
e de! bitte. Lo ha deciso 
il comitato .nterprovinciale 
1 prezzi nel corso deda sua ul- 
, t:ma interprovinciale prez- 
j z: nei corso delia sua ultima 
■ riunione. In base ai nuovi ou 
; menti la pagnotta da 500 
j grammi d; pane passerà da 
! 290 a 320 lire al chilo; ;I lai 
:e aumenterà ri. 20 lire: sia 
i quello omogeneizzato che pa- 
j storizzato salirà dalle 310 I; 

! re attuai; a 3.50, 

Inutile sottolineare che que 
I sta nuova impennata d: prez 
z: d. zer.er. di prima neces- 
1 s:*à avrà r.percuss-.on; d: non 
; leve pinata .-ulle cor.d:z:o 
. iì. ri. v.ta e su: //nisum: del- 
, le fam.gl.o a. la’/c za ter.. 


Assemblea 
del consorzio 
medio 
Valdarno 

CA5TELFIORF.NTINO. II 
j Donimi. 12, alle ore 15 nella 
sala con.-.Ilare de! ii.ilazzo mu 
• me.pii .e d. Ca.-teli :orent.r.o s: 

terrà l'assemblea del consor- • 
; zio del medio Valdarno e del- 
! la Valde'.sa norentina per di- 
i scutere e del.'oerare fra '.'al- i 
■ tro su « Convegno compren- • 
I seriale sul l'industria dei ve 
, tro tradiz.on.i.e »: «Convegno 
; comprensonale su; problemi 
i turist :co cu 1 : arai: « Esa me 

: ed aoprova/.one del b.lancio 
! d: previ.-.o.*«e del consorzio per ; 
. '77 ». Vena .ntme elet'o .1 
mi v/o p.e.-.iie.ite a seguito l 
della appi.raz.o.ie delle nor- ' 
ì me d* . nuovo .-*.avuto del con | 
. se/ZIO. , 


: I cinema in Toscana 


GROSSETO 

SPLENDOR: II i bro de.Ì3 giungla ! 
: ODEON: li s.gror Rcfc.nssn 

! MODERNO: Cassnav» i 

' MARRACCINi: La polizia ordina: ' 

: sparate a vista 

] EUROPA: C ir.cma per ragazzi e ; 
i d'essai: Continuarono a vive!e le- { 
i Ilei e contenti 

I EUROPA: Il corsaro nero ' 

| AREZZO 

; CORSO: Czssandra Crossing , 

ODEON; MacBelh I 


POLITEAMA: P.-czesso par d rei- 
t.sslxa 

SUPERCINEMA: I! Corsaro Nero 

TRIONFO: Casirova 

APOLLO (Foiano): Peccati senza 

ma':z.a 

DANTE (Sansepolcro) : (Cn.uso) ! 

COLLE VAL D'ELSA 

TEATRO DEL POPOLO: Laura ! 
S. AGOSTINO: (Riposo) I 

EMPOLI j 

CRISTALLO: La czsa dalle Ime- ' 
atre cht ridono 



NEGOZIO 

IMA 1 EDAI E 


INA LEdULe 

AREZZO - CORSO ITALIA 202 

( 

jRAN 

DE 

A 

/ENDI 

TA 

Pullover pura lana 

L. 4.900 

Camicie uomo 

» 6.900 

Pantaloni uomo 

» 4.900 

» 8.900 

Cappotti donna 

» 15.000 

Abiti 

uomo con gilè 

» 30.000 

Abiti 

uomo lana e pura lana 

» 45.000 

Cappotti uomo lana 

>» 30.000 

Lodcn uomo e donna 

» 19.000 

Giacche uomo lana 

» 9.500 

Gonne lana e kilt. 

» 7.900 

VISITATECI! 

tnsumt a- «s. 6 

L/;-CET'iL r £a\>'3G/v>i * V 

MEETINGS 

E VIAGGI DI STUDIO 


. i 
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Illustrato al consiglio dal sindaco Maurizio Valenzi 


L'assemblea cittadina del PCI conclusasi sabato 


Il «progetto» della giunta AMPIO DIBATTITO SUL RUOLO 
per la rinascita di Napoli DEI COMUNISTI NELLA CITTÀ 

Innanzitutto va affrontata la questione dell'occupazione - Garanzie per lo spostamento delle industrie inquinanti j Grande tensione politica negli oltre trenta interventi • Sviluppo economico e produttivo al centro 
Va rivisto il piano del centro direzionale - Razionalizzare i servizi comunali . Inizia questa sera il dibattito . del discorso di Ridi -1 temi affrontati da Valenzi • Intervento di Bassolino e conclusioni di Geremicca 


Il sindaco compagno Maurilio Valenzi ha letto l'altra sera in consiglio comunale il 
« progetto » della nuova giunta per la rinascila di Napoli. Un documento che parte della 
costatazione che il male maggiore della città è rappresentalo dalle sue gravi condizioni 

economiche e sociali la cui più drammatica espressione è costituita dai suoi 151.313 disoc¬ 
cupati ufficiali di cui bini 70.307 sono ■'iovani in cerca ili prima occupatone. E’ dunque 
questo della disoccupazione il problema princi|x* e tutti pii sforzi debbono esseri 1 volti ad 
alirontarlo e ad avvi aio a ----- -— — 


soluzione. E’ possibile in qua- ■ obera poi nei prossimi giorni 
sta direzione far svolgere al I un incontro con la Hepione.il 
comune una funzione di iti- | governo e le forze produttive 
molo, di sviluppare il ruoli) i e professionali della città per 
di promozione che piu i’um- | definire le linee del progetta* 
ministrazione ha svola» e di [ speciale per l’area metropoli- 
npire per un’azione concoide ! tana di Nuì>o!i. Circa la poli¬ 
ta o almeno converpent * ver- j tiea ilei territorio s: apirà per 
so il Parlamento e il «ovei- j l’attuazione de! piano regola- 
no per impedire che -u al* idi. } ture penerale (con l’avvio dei 
ancora una volta, la .-o u/m- j piani particolareppiati) con 
nc dei problemi» meiT.lionau j priorità per le zone perii ere 
quasi esclusivamente aii’m- | che e per le aree industriai.; 
tervento straordinario ( ì» utilizzazione del piano qua 

« Appare duntine evirìeii.e j dro delle attrezzature; la rese 
-- tia altermato Valen'.i —- lizzazione di opere e impian¬ 
tile occorrono politiche e in ti pubblici. In questi) prò 
torcenti finalizzati a uni ri- spediva occorre dotarsi di 
presa qualificata e li tip:» strumenti por l’attuazione del 
nuovo. A questo ..cono r*. i piano regolatore; procederi* 
piunta si ispira, .elle se** alla tormazione della rotnmis 
proposte programmati tu*, al sione urbanistica; realizzare 
documento elaborato tini par la neiab irazione dei repola- 
titi deH'mtesa al <*ui testo mento edilizio; rinnovare la 
hanno, per gran parie, pari'*- commissione edilizia Per il 
< ip-ito attivamente incile eh j centro storico l’amministra 
esponenti della DC <* del PI.! - ■ zinne s: propone di avviare 
ic. infatti, quest'ultimo par- | uno studio per la sua riqua 
tdo voterà a favore d.-l pio- I litica/ione e 11 suo risanameli- 
prainma. come ,-i e stato j to. termo restando l’impegno 
conformato da! .<*«retano | di bloccare con opportuni 
provinciale Rosario Ihi.u inno, i provvedimenti il processo ili 
h il r.i. ì espulsione di ceti popolari e 

Naturalmente non M parie j forze produttive. Per quanto 
da zero. Bisogna lener pie- j ripuarda il centro direzionale 
sente tutto il lavoro che e è necessario procedere a un 
stato compiuto dalla pile»*- j riesame complessivo dell'mi- 
dente piunta ih ->ims‘ra alla i ziativa con la parte eontraen- 
quale ha dato il aio < nsfante te al fine di renderlo corri- 
leale appoggio. in consiplio. patibile con le scelte produt- 
l’esponente di Demncra/.a tive e urbanistiche della città 
proletaria. Il sindaco na .-.oio privilegiando soluzioni sosti- 
accennato a alcune delle ; t ut ivi* ili carattere pubblico e 
realizzazioni: inizio d**i tavo- ! sociale. 

ri della nu’tro|X)h»aiia. i'..s- | rntanto va avviata la rea- 
sunzione di 2.443 carni misti ! lizzazione delle ojx*re infra 
e disoccupati, il orop.vmma strutturali necessarie per In 
di spesa rapida dei fondi etr i-. | realizzazione del palazzo di 
la leppi* speciale ui'egr iti < rn i pinstizia e di altre oliere ili 
nitri 70 miliardi. 1 esperienza i pubblica utilità. Per l’in.sedin¬ 
di «estate serena», «scuoia | mento universitario a Monte 
aperta»*, « puardia n-‘d‘c\>. | S. Anpelo esso lieve essere 
lo snellimento dei servizi una- i considerato in una prospettiva 
pratici, la lotta all' ibusivismo 
edilizio. 

Cera però l’esipenza di una 
amministrazione elle potesse 
contare anelli* su altre ior/e ; 

democratiche e l’attuale ->iun- ■ UlClìluF aZIOlll 
tu presenta linei* <1i a/io ie | _____^_ 

che sono il frutto rii un arti ! ” 

i-olato dibattito tra ;e forze I 

che sono neH'aniiniiiUtrazione | ® 

c quelle che ne sono iuor.. ) m 

sia pure con diverse an.cn- [ "pA „< jg ■ W 

Iasioni della propria posizione ! 
politica. I 

Il compagno Valenzi ha 
quindi rilevato cito la posi- 
zione della DC e ancora con- 

traddittoria. lacerata ionie e O. % 

ilal contrasto tra ehi punta j 
allo sfascio e chi Invece u- | 
cerca una partecipazione per J 

i II presidente la 

«Per quanto ii riguarda j fnr7P flpillflPI’flt 

— ha detto il sindaco — noi j IUiZB UCIIIULldl 

continueremo nello sfo-zo di ì 
coni ront a re opm decisione i r.n ! 

tutte le forze democratiche j nuova punita pi 

alHntemo del consiglio. ionie j l‘‘- eletta il l*i direni!, 
abbiamo del resto l'irto m j so -- nata da’.l’intes 
quest'anno, cercando di reca- I PCI. I>SL PSDi. il 
perare un rapporto positivo | panpono I’eseeuti\o. c 
con la stessa DC *>. . i... f a,ai-, 


regionali* di nuove strutture 
universitarie. La politica dei ; 
trasporti va inquadrata nel i 
contesto dell'area metropoli- ! 
tana e coordinata a livello J 
regionale. Elemento es-enzia- , 
le ili questa polìtica è la co- , 
struzione della linea ! delta j 
metropolitana. Per le TPN oc- | 
corre concludere al più presto . 
la costituzione del eonsorz.o 1 
interprovinciale de! quale il I 
Comune m farà promotore as j 
sieurando alla gestione le ne- i 
cessane provviste finanziarie 1 
e ciò avverrà, tome chiesto | 
dal PLI, entro tre mesi. i 

Il compagno Valenzi ha con- I 
eluso la lettura del documen ‘ 
to riferendosi al suo pream- ; 
bolo politico e affermando. <i | 
proposito della costituzione : 
della nuova giunta, che < ta- ; 
le scelta non costituisce un j 
momento di chiusura nei con- ! 
fronti delle altre forze poli- • 
tichc* democratiche ma la con- I 
dizione necessaria per dare ; 
alla città una amministrazio- i 
ne stabile fondata su di un * 
consenso maggioritario che j 
possa affrontare con rinnova- j 
ta tensione i gravi problemi j 
di Napoli che richiedono ini- | 
zia rive ed interventi adeguati ! 
e urgenti ». ' { 

L’assemblea tornerà a riu- i 
nirsi questa sera per l’inizio ; 
del dibattito. In precedenza ! 
il sindaco ha comunicato ta i 
composizione ilei gruppi dei- ì 
lo spaccato MSI DN. Sono i 
rimasti fedeli ad Abiurante: I 
Abbatangelo. Fiorino. Parla- ! 
to. Pontone. D’Agostino. Bei- ! 
lerino. De Caprio e Canta- t 
la messa. Sono passati con i 
Democrazia nazionale: Di ; 
Nardo, Fazioh. Imperatore, j 
Frugaglieli. De Stefano e j 
Santasevenna. Come indi- 1 
pendente s'è presentato lo ; 
avvocato Vito Chiantera. 1 


Drammatica la situazione delle piccole aziende 

Possibile chiusura di numerose imprese: 
in pericolo oltre 700 posti di lavoro 

I casi della Salfa e della Meccanica Navale — Si va verso lo sciopero generale — Conferma dei 
licenziamenti alla Borma — Altri 123 lavoratori rischiano di perdere il posto alla Vetromeccanica 


Fin dai primi giorni di gen¬ 
naio l'anno si e aperto con 
un pesante scossone nc! setto¬ 
re d'ile piccole imprese. Al¬ 
meno settecento licenziamenti 
sono minacciati in una serie 
di aziende, per la maggior 
parte metalmeccaniche, tanto 
che i sindacati ritengono ne¬ 
cessari provvedimenti imme¬ 
diati per fronteggiare la si¬ 
tuazione elle si e fatta dram¬ 
matica. 

Nel settore metalmeccani¬ 
co sono almeno dieci le pic¬ 
cole imprese in difficoltà: dal¬ 
la Elettromeccanica Salta che 
ha dichiartito fallimento, e 
perciò mette fuori tutti i 1G0 
dipendenti alla Meccanica 
Navale che opera nei Porto 
e che sta compiendo una dra¬ 
stica riduzione del personale, 
licenziando 110 lavoratori su 
14(5. A queste se ne aggiun¬ 
gono altre otto: FRAM, Me 
t;il-Chiusure. SAT. Montagna. 
Fmv.i. Italrnec. Over. « Mor. 
L. ». che si trovano con l'ac¬ 
qua alla gola e che iniziato 
il procedimento di cessazione 
delia attività. Complessiva¬ 
mente ta crisi di queste a- 
ziende inette in pericolo 427 
posti di lavoro. 

Per la Salfa, che lavorivi) 
su commesse ENEL, la citte- 


Dichiarazioni programmatiche della nuova giunta provinciale 

Chiesti più poteri 
per gli enti locali 

Il presidente lacone ha riconfermato l'apertura al contributo di tutte le 
forze democratiche — Viabilità, assistenza e sanità settori prioritari 


La nuova giunta provincia¬ 
le. eletta il Li dicembre scor¬ 
so - nata dnH’intesa fra il 
PCI. PSI. PSDi. che com¬ 
pongono I'eseeuti\o. c il PHi. 
l ite fa parte della maggioran¬ 
za — ha presentato nella se¬ 
duta dell'altra sera al con¬ 
siglio il suo programma sul 
quale il dibattito si svolgerà 
nella riunione convocata jier 
martedì IR. 

Le dichiarazioni program¬ 
matiche sono state enuncia 
te dal presidente, il sociali¬ 
sta Iacono, i! (piale ha sotto 
lineato che la compilazione 
del programma era stata pre¬ 
ceduta da un incontro con !e 
organizzazioni sindacali. 

« Parte integrante della no 
stra ijxitesi politica — ha e 
sordito Iacono — è la cara» 


Riferendosi ai recenti avi e- | 
nimenti in seno al MSI DN. \ 
11 compagno Valenzi iia detto • 
che la destra, che negli unii’ ; 
scoisi aveva raggiunto sopra;- ] 
tutto a Napoli preoccupanti !:• j 
velli elettorali, ne esce dura-| 
mente indebolita e questo i 
di ]H*r sé un dato positivo 
per la democrazia a Na|>»>li 
e nell’intero Paese. 

Passando a trattare j ut spe¬ 
ci I :ca meni e ilei prog amma. , 
i! sindaco ha ricordato ’e 
drammatiche condizioni Iinan¬ 
ziane in cui si dibatte il Ce 
nume e io sforzo compiuto j 
per ridurre ti disavanzo eco¬ 
nomico previsto clic, m'atti. j 
è per l’anno in corso di i 
miliardi con una riduzione del j 
17.6 rispetto a quello dello ( 
fcorso anno. Va ’cnu'O conto. ■ 
poi. che le spese di investi ! 
mento passano da 214 mil-ar- j 
di del '7(5 a 22! in qu-v-t’a-mo. j 
Una somma che potrebbe im j 
regnare gran parte delle un I 
prese edili con aa'*v< upa/;o- * 
ne aggiuntiva di circa L' mi- i 
la lavoratori. Per etrinre quo- ! 
sti programmi •tc-’orre che ! 
siano tinart7 : ati e ciò potrei) 
he avvenire con la -'missio¬ 
ne di un prestito obbligazio¬ 
nario di almeno t'*o miliardi j 
e con !a contrazione ih mu * 
tut per la restante somma, j 
Il Comune compir') anche j 
ogni sforzo per assicurare un ! 
ruolo produttivo ;•! porto di ’ 
Napoli, per assicurare alla cit- ’• 
ta una parte cospiri! i del j 
fondo nazionale por la ricon j 
versione industriale .* del :on- j 
do per il preawiamento al la- ; 
vero de: giovani. Per quanto > 
r.guarda lo spostamento del- ! 
le industrie inquinanri Idra- j 
mmistrazione si cosutuir» in- j 
ter'.ocutrice c controparte nei 1 


i turistica 


sere aperta tu 
j contributo di tutte le forze 
! democratiche presenti nel 
! consiglio. 

] - Tuttavia -- ha proseguito 

| i! presidente delia Provincia 
. — gli enti locali attraversa 
. no una iris: graie elio è. 
! innanzitutto, anefie se non 
S nanamente, di ri;*, finanzia 
j rio. [vr cui è prioritaria ìa 
, riforma della finanza locale, 
i che tenga conto dell’nnportan 
; za sempre più ampia degl: 
j enti locali *-. 

j Iacono po: si è soffermato 
j sul ruolo che dovranno ave- 
■ re gli istituendi « compren 
• sori *. enti intermedi fra Li 
I regione e i comuni, t capaci 
j lì.i detto -- d: corrispondere 
; ai criteri della programma 
j nono e del risanamento del- 
' l'assr'tto del territorio. In 
I questo senso va individuato 
| un nuovo ruolo deila Proviti 


Il * -V\ V X *1* • . • . . - 

confronti del governo e delle * 1 *a. ne. quadro ni una rnor- 


partecipazioni statai: affinché 
sia subito affrontato il pro¬ 
blema delle .-uè prospettive 
produttive e della sua '.oca'.ir¬ 
ruzione* fermo restando che 
debbono essere realizzati gli 
investimenti già previsti 


ma generale delio autonomie 
locali, m particolare affidali 
do alle Pro\ noe deleghe da 
parte dello Stato e della Re¬ 
gione. In questo quadro - - 
ha proseguito Iacono — 1 1 


I/ammiDistrazione corno- t nuo\ a ammini 


Dibattito sul piano 
socio-sanitario 

Demani. aL'Antisala de; 
Biircoi alle 17.30 si terrà 
una conferenza d:b.)tt ito sul 
piano socio sanitario della 
Regi i»te Campania redatto 
daìrassosscrato alla S,in:tà 
della Regione. 

Interverranno .1 eomp.ig-io 
Nicola Imbriaeo. presidente 
della sesta commissicoe del 
censi gl io regimale, il socia¬ 
lista Nando De Santis. e :1 
democristiano Antcmo Am 
^osto, membri del comitato 
•renieo sanitario. l,i confo 
ronza sarà presieduta dal 
l’assessore regimale alia Sa- 
aiti. Silvio Pavia. 


i nuota amministrazione proviti- 
j c:a!e deve operare avendo 
! i <*st lenza del dilxittito j»’.:t:- 
i «) in corso elio può. a me 
! (ho tempo, portare anche al 
! superamento deli cate prov.n 
' da così come è concepì!*». 
1 st aza. per questo, r tenere d. 
! trovarsi a gestire un'azienda 
i ::i liquidazione ». 

; Infine Iacono ha iniziato ad 
j elencare ì temi >ut quali si 
svolgerà l'interi ente pr.nc.- 
j pale della nuova giunta. 

J Per la \ iahiìuà Iacono ha 
, detto clic è necessario prov- 
I vedere sia all ammoderna- 
] mento thè alla sempre mag- 
| giore funzionalità della rete 
1 \ lana, sia alla soluzione di 
I altri a.sixtti tome, ad escili 


I pio. il convogliamento deile [ 
j acque pluviali. E' necessario. ; 
| ha detto, uno studio globale ! 

• con il contributo delle animi- ! 

| Distrazioni comunali. ! 

i II problema del superbaci- i 
j no — ha continuato il presi- 1 
| dente - deve trovare soia- ; 
1 /.ione neU'ambito del piano re- ! 
| golatore del {xirto o nel bi- 

| lancio del consorzio autonomo. 

; die deve avere inizio con la 
l costituzione degli organi del 
j l'amministrazione ordinaria, 
i Va abbreviato — prosegue 
j la relazione — il ritardo ae- 
| cumulato |>er la realizzazione : 
: dell'aerojxirto intereontinenta 
: h*. localizzato dal progetto 
i dell ing. Canta, al Lago Pu 
j tria. Tuttavia non vanno di- 
j meiiticate le esigenze di ri- 
| strutturazione ed adeguameli- ; 
! to dell'aerojxirto di Capodt- j 
! chino. La prossima adozioni* i 
| del piano sanitario regiona- ; 
■ le. già approvato dalia Re- ) 
i gione. ixnie ail'amministr.i ! 
! zinne provinciale il proniemu ; 

* d: adeguare e raccomanda- • 
1 re le com|k*te:i/e speiifiche j 
l in camjx) di medie.na psìdiia ì 
! trica t* di igiene mentale co i I 
. .<* tutore unita san tane .<> j 

* cali. Nella lotta ai'/inquina- 

] mento atmosferao ra;nmin: j 
| stra/ione ha ist tuito un ser- j 
I vizio d: rilevamenti) alino \ 
| sfera o. i 

j Sui scrv :/i assistenziali ef- ; 
; fettuat: dalla Provincia verrà | 
| condotta un'indagine conosci- ' 

• riva da portare fra breve al- • 
j '"attenzione <K*1 consiglio. In ; 
i quanto all’edilizia scolastica ! 
j sono ni costiii/ione ed:fa . • 
j scolasta: a Poiingliano. Tor- : 
| re de: Greco. Torre Annua- | 

* zia*.) e San Giovanni per 1 ! 
i qual: e necessario, tra 1 ai . 
| tro. un r tor'o alla legge re j 

• g:onal,' Scozia per far fron j 
ì te all adi-guaniento dei costi. ; 
; I na ,xi asione per una mag- i 
: giore im -n ila ,iell a/:,*ne re- j 
| gionale neu'agrico.tura è la • 
I attr.nazione delle deleghe che. -, 

jvr la Provincia, s; rifor.s.o ! 
no ail'estx'azione delle diro".- J 
; ve delia CEK e a’.’.'Agrita I 

i i 

! r.stw. I 

j Per '.a jwl.tica ind.i'tr.ule. j 
i uivtie va. promossa ìa ,i:f • 
sa e lo sviluppo deli',».cupi , 
. /ione. Ct>;i particolare r.fcri j 
j mento ai settori tradi/onali j 
j ad alto tasso occupazionale. ! 
I tome ''industria d: trasfor j 
j inazione dei prodotti agrieo’i. j 
Il superamento dell't-nfe prò j 
v.neiale del turismo e la r - I 
qualificazione dell'azienda a i- j 
tonoma di cura e soggiorno va I 
posto in una logica d: prò- j 
gramma/.ione del turismo in i 
tutta la provincia. Per il per- j 
sonale, ini.ne. l'ammi.ni'tra- ! 
zione ritiene necessario di af | 


frontale e risolvere l'applica 
zinne del contratto nazionale 
di lavoro e l'integrativo regio¬ 
nale dei dipendenti. La rel.i- 
z.otu* si è conclusa riaffer¬ 
mando i'nnpegno della ginn 
ta a valorizzare i! metodo 
delle consultazioni preventive 
con i gruppi e il funzionamen¬ 
to (ielle commissioni perma¬ 
nenti. 

Il dibattito, come abitiamo 
già accennato, proseguirà nel¬ 
la seduta del 18. In lineila da 
t.n verrà presentata anche la 
relazione per i! bilancio 11177. 


giorni di gen- ' stione viene alfrontata in se- | 

e aperto con | de regionale, ma è chiaro I 

one nei setto i clic, se non si tornniiano su- | 

imprese. Al- j bito precise proposte, la pia- j 

licenziamenti tiea di fallimento procede, j 
in una serie ' Per la Meccanica Navale la | 
la maggior j questione è diversa: qui la di- 
■aniehe, tanto . rezione sta attuando una ri¬ 
ritengono ne- | strutturazione che taglia fini¬ 
menti imme- ! ri il 73 per cento deH'orga- 
iggiare la si- ! Dico. L'azienda, infatti, inten- 
:* fatta drani- • de eliminare l'intero reparto j 
l di carpenteria pesante e ina 1 
uetiilnieecani- I «menzione distaccato presso | 
dieci le pie- l’Italsider e ridurre notevol | 
lifficottà: dal- ; mente il settore riparazioni i 
dea Salta che ! navali. 

tal’imento. e i Ieri la drammatica situazio j 
ni tutti i tr,o ì ne clic si sta determinando 1 
Mecca.lica è stata discussa nel corso ' 
ra nei Porto d . , ‘ 11 ;' assemblea dei delegati ; 
■ndo una dia- -nidacah delie piccole aziende ; 
lei personal)*. Lavate convocata apposita- j 
lavoratori su i ,nn ! c d,d * a !’LM. E stat.) , 
t* ne i-rtriun- ! decisa una azione di letta per J 
FRAM Me 1 ‘mesta settimana come inizia- ! 
r Monta'ùi.i ,iva P'd immediata. Ma 1' | 
orientamento è che si arrivi ; 

.. ^ nel iriro eli una diecina di ! 

ano con i ac- giorni ad uno srionero gene- \ 

che iniziato r .,i 0 ( jj protesta, e’ie rivendi- | 

dj ccssazijone ( q u interventi di politica eco- I 

complessiva- ; nomiea clic arginino il degl*- i 
di queste a_- | m * rar e de»la situazione di eri | 
pencolo 4_i i S j nc ||p piccole imprese. Lf;i , 
richiamo ,* rivolto anche a ite ! 
che lavorivi) Partecipi/:oni Statali in ori ! 

*JEL, '.a que- mo luogo per quinto ri *u.ir ] 

da la politica det’e romaici- • 

_se nelle aziende indotte. ! 

! La FLM. intanto, ha , ine . 

. . . \ sto un incontro con * reo-in- ; 

IllCialfi j ^biii d(*!rUn:one de !t Indù- j 
^ | striali per esumili «re la si- ! 

. . — i tnazione die ha assunto la j 

| portata di una vera e propria ; 

4 ) 1 vertenza per la occupazione j • 

i nelle piccole imprese. Le ro- j 
Il I | se non vanno meglio neppu- ; 
s B A re ne! settore chimico. Come j 

• ,* noto, la direzione delta Bor- j 
| ma — ex Lucchini e Porego 1 
"■ • . (gruppo Saint Gobain) — ha | 

k I : riconfermato il licenziamento 1 

Sin ! di 92 lavoratori su un organi- j 
w M M j co già ridotto di 247 dipcn- ; 

denti. Anzi, la direzione su- j 
hordina alla accettazione ; 
di questi 92 licenziamenti la ! 
tutte le ripresa del! i produzione in ' 

. . . fabbrica, dopo un interinimi . 

irioritari bile periodo di stasi, occorso | 
per completare la ristruttura j 
/.ione aziendale. 

•re r.-iuulici t 123 lavoratori, infine, ri- ! 
to nazionale ! ^hiano di perdere il posto j 
. ; aha Vetromeeciinica di Via , 

uativ .* timo , Ottaviano. Si tratta deilintc- ! 
uri. La rel.i- l ra maestranza che già da una I 
iosa naffer- ; quindicina di giorni non lavo | 

> della giuri- 1 ra perche in fabbrica manca- ! 

.* il metodo no l e materie prime. In ef- ; 

ti'.,. tetti, l'azienda continua a ri j 
.' fiutare !e commesse perché, 

tun/ion.linea- afferma, non ci sono i soldi i 

sioni penna- ;x*r acquistare le materie pri- j 
me. Ciò fa seriamente temere ; 
me aliti amo clic S1 vo " lia liquidare la fab- j 

<»',*.«Mirò nel- brica. tanto più che si vuole : 

. . smantellare anche il reparto i 

in quei;» (ta vendite co! licenziamento di ! 

ita anche si sette delle nove ]x*rsone che : 
bilancio 1977. vi lavorano. ; 


PICCOLA CRONACA 


i IL GIORNO 

i Oggi mercoledì 12 gennaio 
j 1977. Onomastico Modesto 
> (domani Veronica. ILirio». 

! BOLLETTINO 
; DEMOGRAFICO 

■ Nat; vivi 109: nati nio.t: 

I J: richieste di pubblicazione 

■ 22: niatrimco: religiosi 6; ma- 

j tnmon: 1: deceduti 37. 

! MEDICI 
J SPECIALISTI 
: PER LE CASSE MUTUE 

| L'Ordine dei medici d: Na 
! poi : ricorda a: medie: speo.a- 
1 .isti che le domande per gii 
i aspiranti alle graduatorie 
ì iuTS per i assemazione d: ;n 
; carichi negli ambulatori spo- 
j e:a'.:st: gestiti da!'.Tnam-Ir.a- 
j de. Cassa Mutua Artigiani 
j CC.DD. • Enpas - Enpais C.irvsa 

• Marittima - Atan - T P.N -Enpi. 
! devono essere inviate a mez- 
i zo raccomandata, corredate 

■ da'.'.'idonea documentazione, 
i ai'.'Ordme de: med.c: (Piazza 
j Torretta. 3i non oltre il 31 
I gmonic. 

! RILEVAZIONI 
! STATISTICHE 

! Da'. ;*» ai 22 gonna.o a.ciste 
' famiglie scelte a caso, .-csa -.i- 
' rio norme tecniche stab:..:e 
j da'.’.Tstituto Centrate d: S'a 
' ti-:ira. verranno intervista;-.' 

* da per.-ona'.e mearirato dai 

■ Comu'ie. Lo scopo d: ta.: :n- 
[ ter.iste è quello d: r:'.ev.,re 
I dati agg ornati s i'.'.a eor.'i- 
l stenza e i evo.uz.,ne delle for- 
j ze rì: lavoro ne', pae.se. Le r. » 

j i.zie rese sono vinco'..,te ai 
i p.ù srrapo.o-o segreto d af- 
j fio.o. e -diranno conino.rate 
! solo in forma co'.'.eri iva in 
! modo da non poter fare a’.- 
! ,-jìi riferimento individuale, 
j li Crimine, anche per 
j f ne sociale delia rilevar.o- 
I ne. prega te fam.giie pre- 
! scelte d: fornire le no;,.*.,* 
I richieste crn esattezz.ì e 
j senza opporre alcuna d.f:;- 
; co'.tà. 

j CULLA 

, F.' nata Francesca, figlia 

I de; comparili Anna De Nub 


b:o e Francesco I< 
g,nitori giungano g! 
de; compagni della 
d: Bagno!:. 


auguri 

sezione 


i LUTTO 

; E' improvvisamente riece- 
i doto il compagno Carmine 
1 Schettino dirigente rie.ia se- 
j mone Ruggiero Cricco a: C.,- 
, stella mina re d; Stadia. Alla 
i famiglia dello scomparso 
| giungano le espressimi rì: 
i cordoglio de: compagni rì; 
. Caste.lamolare e della nostra 
’ redazione 


FARMACIE NOTTURNE • 2-vt. 

Zona S. Ferdinando - via ; sono 
Roma 348; Montecalvario - ; °- *» 
P.zza Dante 71; Chiaia - v.a | Duo 
Carducci 21; R:v;era d; Ch;a i vun: 
:a n. via Mergellina 143; l ro - 
v. i Tasso 109. Avvocata-Mu- j Cr.s, 
seo - via Museo 43;; Mer- * ^- lni 
cato Pendino - via Duomo “ P : 
:27; P.zz.i Garibaldi li; S. . v r 7" 
Lorenzo Vicaria - v;a S. Giov. 
a Carbonara .83; staz. Cen • c 
trale C° Luce; 5. V.a S Pao J c ì j ic 

10 20; Stella-S.C. Arena ; 

• :a Foria 201; via Materde: l • re - 
72; corso Garibaldi 213; Col- ì r ' 

11 Aminei - Co’.!: Amine: 249; j * > *! >! ’ 

Vomero Arenella - via AI. . 
Piscio,■' li: 138; p.zza Leon., - 1 -' 

do 23; ..a L. Giordano 144: . C' 1 * 
v:.. Meri:.,n: 33: via D. r ».i- j l ';’ 
tana 37. v;., s.mon,- Marti- ! ; ■ 
n. 80; Fuorigrotta - ;r. /1 i *' 
Mar, Antan.o Colonna 21. : L;.. 
via Campegna 123; Socca/a - I 

v.a Epomeo 1.34. Miano-3e- * ^2^,1 
c.ondigliano - ror.-o Seco.i.!,- * t 
gl.,«no 174: Bagnoli - \ I l^J., 
Arate 23; Ponticelli - -.a 1 1,1^.. 

Ottav.ano; Poggioreale - *>! ...' t 
Taddeo da St's.sa 8: Panili- | „ 

po - via Manzon; 213; Pia- ! 1 q ^ 
nura - v:c« Duca d'Aos’a là. ' 
Chiaiano - Marianella - Pi- j 
scinola - p zza Municip.-) I ; m r 
(Piscinola*. ! • , 


: Quadri d; grande valore so 1 

i no stati recuperati nella gior | 
| nata di ieri nel corso d: tri* ! 

■ distinte operazioni che sono ; 
| state portate a termine da: ! 
I carabinieri dello sj>ee:.i’.e mi ! 
! eleo per la tutela del palr. | 
; monio artistico. Si sono av : 
| vaisi deila coliaborazione del | 

gruppo « N.tpoh 1. » e de; m: i 
; litar: di Montesarchio. in prò ! 
j vinoni di Benevento. j 

Da tempo i carabinieri era 1 
j no sulle tracce di alcun: r: j 
’ eettatori e ieri hanno nte- . 
i mito di aver individuato i lo j 
| cali in eu: si presumeva po j 
. tessero trovarsi le opere dar- ' 
j te trafugate a privati colle i 
! ziomsti. : 

i lsi prima irruzione è avve , 
' • nota in casa di Eugenio R. 

1 velimi di 49 anni, abitante 1 
I appunto a Vitulazione. in via • 
' Rosi 3. Nel corso della per ; 
! quisizione sono stat: ritrova ! 
'» ti un dipinto a olio su tela • 
j attribuito al pittore olande ) 
. se Vermeer e un altro dipinto, 
i sempre a oi.o. su tela di au : 
; "ore ignoto. I; Rivelimi è s*-i I 
i to tratto m arresto ma non j 
' perché ineapace d: jorn.se . 
i una spiegazione plausibile i 
; su ila presenza de: due dip.n | 
: t: m osa sua. bensì perche ; 
; : carabinieri hanno aneli? ! 
i rinvenuto 84 cartucce p-*r ar- j 
l m. da guerra. 

! Gl: stesa: rarabnv.er. han- : 
' no po, ornerai,) a Napoli -• f 
j precis-i mente m ca.-a d. Ma ■ 
J r.a Lata/za d: 89 ami., ab.- ’ 
; tan’e m via Salvator Raa . 
i 2-vt. In caso della vegliarci, ■ 
; so’.io 'tati trovati 40 dip.nt.. • 
j ol.o 'U tela, dell'800 uopo!,-- j 
| tono Tra quest: quadri ai i 
I cun: sono d: PaLzzi. AI.g;:a- ' 
I ro. Alche**;. Cammarano. ' 
| Crscorno. Toma. Panerai. : 
! Fanno parte d: un gruppo d: 

• (i:p.n‘: rubato nel dicembre : 

scorso ai dr Alano Tso. oeu ; 
; lista, che abita alla R.vier.a : 
. d: Ch:a:a. li valore d; qu,*s*; • 

■ quadri supera abbondan'e • 

! niente :! mezzo miliardo d. | 
j lire. Le opere d'arte sono st., i 
i te restituite ai -jo leg.'timo ‘ 
| proprietario 1 

i Di terza operazione è sta- | 
; t , portata a termine in i 
' sa dei pr-rno d'arte Gu.do ; 


Rubati in 
un deposito 
200 milioni 
di merce 


» .rcoiA/.op.f. 




%*».’ 1 d,-.- 
-'.(Ir: 


Reale d: 38 a:m . m v a M., 
r.o Rari 4 Qui . carab.n.-' 
r. hciao rinvenuto and: : d. 
nini. ol.o d. mio.': d-n 
XVII. XVIII e XIX Secolo 
A.tene m quesio caso il na 
dror.e d: casa non è riuscivo 
« d. .'•* come .-. irovav, m 
p.o^-e.'.'o de. quidr. E' si aro 
trailo ni arresto e. ancora 
una volta, non m rapporto 
quid:., ma al r.n veri.men¬ 
to d: una oa.oi.etta e d: due 
moschetti. 


ran nata un. rie ìa 
; 'tazoiu- f,-rr,u:.i 


NUMERI UTILI 

In caso di malattie Infet¬ 
tive ambu.anza gratuita de: 
Comune dì Napoli telefonan¬ 
do al 44 14.44. orario 8-20 di 


• GOMEZ VISITA 
L'ACCADEMIA 
AERONAUTICA 

li compagno Mario Gonio/, 
pres.dente deiLassemblea re 
gionale. si è recato in visita 
di cortesia aH'Accademia 


Solo I ; 1 % non ha fatto ritorno 

Detenuti in licenza: 
quasi tutti rientrati 

I detenuti hanno risposto nel modo più eloquente a co¬ 
loro che cui assurdo disegno conservatore attaccano .a 
nuova legislazione sul regime carcera rio. Ecco le cifre su: 
permessi e sui rientri: su 287(5 licenze concesse dalla 'C/kme 
sorveglianza d: Napoli costituita da: giudici Cappelli. Giti 
cliini e Forte e da! caricelhere Alberta/./: — solo una cin¬ 
quantina di persone non sono rientrate in tempo. Di queste, 
diciassette sono poi tornate a Poggioreale; ne restano an¬ 
cora fuori 32. cioè una percentuale ili poco superiore all'uno 
per cento. Insignificante. .->,* si ecns.dera che queste licenze 
sono state scaglionate icon turni di treeinque giorni in linea 
di massima, per il periodo delle feste. 

Almeno una metà dei detenuti è rientrata in pieno pe¬ 
riodo festivo, sotto Capodanno. La quasi totalità de: dete¬ 
nuti a Fronda, gente clic sconta decenni dr reclusione, se 
non ergastoli, ha beneficiato anch’essa della licenza. Uno 
solo su oltre renio ncn è rientrato: clamoroso addirittura un 
ri-mltato .simile. 

F.' chiaro quinti: che I deUuuli inaino iii't-fpreiaio tiri 
senso giusto, nella quasi totalità, il senso delle nuove norme, 
f: soprattutto nel distretto di Napoli dove - pur es-ancio 
indecorose le condizioni delle career: - il numero dei ncn 
riciriat: e stato decisamente inferiore alla media nazionale. 

Va però ricordato clic di 1.cenge, permessi eri altri benefici 
possono beneficiare soltanto i «detenuti» c.oé quell: già 
giudicati. Olii è m attesa di giudizio è fuori anche di que.-,*.e 
piccole cose. Molti comprenderanno ora perche i detetra’! 
insìstono per essere giudicati rapidamente e non dopo aleuti! 
amu durante : quali noi possono avere neppure quest; 
modesti benefici che la legge prevede per gli altri career.,':. 


In tre operazioni dei carabinieri 

Recuperati quadri 
di grande valore 

Un Vermeer ritrovato a Vitulazio - 40 dipinti del- 
l'800 napoletano erano in casa di una settantenne 


ri Due giorni d: lavori. docVlei 
i ore piene di dibattito, trenta 

■ .nterventi al microfono e mol 

] n altri isertit: » consegnati 
! alia presidenza, migliaia di 
! presenti tanto da dover pas- 
| -are dal piccolo , Auditorium * 

| della Mostra d’Oltremare al 
! più grande una sempre in-ut- 
J i.cento -alone dei congressi. 

I Questa, ni cifro, ra.--,*mt,!ea 
j cittadina del PCI tenuta-: nc, 

' giorni scorsi e conclusasi con 
I la costituzione del comitato 
; cittadino. 

I Ma. al di là (Ielle c.fre. 

I che t’osa e stata questa as- 
: semb’.ea? Prona (Y tutto - 
j come del resto aveva già an- 
! ticipato il compagno Goiv- 
l imcca in una intervista al no 
I stro giornale - - non una riti 
j ninne tecnica tua una r.tlcs- 
. sion,* (anche criticai sulle 
1 .strutture del puri.tu 
I Compilo dell'assemblea in- 

| tatti, non era quello il: prò- 
; senta:',* agii altri partiti la 
| piallatomi;! de. comunisti per 
1 Napoli id;* qui la denomina 
\ /ione di assemblea e non di 
conteren/.a cittadina i. ma 
1 quello (1. indicare — lo ha 
1 u*tto anche Donisi* nella re 

■ la/none introduttiva —- alcun: 
I punti di attacco da affidare 
j alla direzione de! movimento 
| operaio. Alla domanda quale 
; Napol.2 - intorno alla qua 

| le si svolgerà tutto .1 (libai- 
i rito precongressuale eiie l'as 
-emblea cittadina ha appunto 
avviato — s; e. comunque, 
ripetutamente risposto, sen¬ 
za approssimazione, con ri¬ 
gore. cullando d: r.petere 
! analisi generali uià latte 
Tutto ciò non è certo la 
conseguenza — come ha no¬ 
tato ni modo preoccupato re¬ 
centemente Alberelli sili Cor¬ 
riere della Sera — de! calo 
d: interesse sitile questioni 
generati, della Ime (u'd'epo 
c.i t'(i8'(59i degli scoli* ri ideo 
qnpjw» stilb' niti n:iT(i 
le cose. ma. piuttosto, la con 
seguenza della gravità delta 
situazione e delia consapevo 
lezza dei commi.st: che per 
Uscire dalla crisi bisogna — 
come ha detto il compagno 
i Luigi D'Angelo — governa¬ 
re t'emergenza ilei ciuadro. 
j nero, ci : grandi scelte n.iz.io 
I nati K veniamo a: piotile- 

I m.. 

i Lo sviluppo economico e 
! pruduti.vo d: Napoli (sii cut 
si sono soffermati anche Ca¬ 
vallotti. Capuano. Sastro. 

■ Gentili*. Corrado. Ottaviano) 
I i* stato li centro deìl'uiterven- 
! :o p.u volte r prc.-o — del 
j conipagno Ridi. segretario 
| della camera del lavoro. li 
j piano oh'otrivo — ila rutto - 

i ,- qiiGlo dei pieno mqiiego *a 
i N.in-).: sono 7.3 (XMl : ,ì:-oe u 
| pi*, c .1 30 per cento de: 

• •.•Tad.ni non ha un redd, 
j :o* K' a questo obici»ivo eiie 
i (iohlK.iOlii legare 'Uria la no- 
I -tra in:zia»•*.*.) e 1.» HO'*:.) ea 
| pac.ta Intervenendo sul te-. 

! siilo produttivo m tas,- d: !,*n 
I :o disfacimento * per mancali 
ì / i di interventi ,- .:iv*s'.iu *n- 
I tri: ribaltando l'attuale -triii 


! zinne 


iiO't'e in 


ogni giorno: per la guardia i Aeronautica di Pozzuoli, d» 

! medica comunale notturna j ve è stato ricevuto da! co- 
j festiva e prefestiva chiamare • mandante generale Andrea 
l 31.50.32. | Mt-ncha. 


( .Vi’.!' M: rr»j>,»ìv C t Urt. lU’ì 

i giorni scorsi a X'ajio!;: i! 

[ (<>!;x) p.ù gr<)ss,i i'iiamio mes 

• so a segno ier: cnupi,- ladri 

ì , he li.inno svaliguilo lì de|)*i- 

j sito di elettrorìomest.c; ,• ma- 

i t,*ria!e fotografico della ditta 

: < Quaglia » di via Wi/.onai,- 

, delie Puglie. II liottiiio am 

. monterei,!),* a circa ducicnto 

m.lioni. coni,- ila dichiarato •! 

j Molar,* deila ditta. Armami) 

j r a Quaglia. .s|H>rg,*ti(lo de 

; :iu:i/.:a al comandante della 

i < ompagma dei e.irabmeri di 

( asona, ,-ap .Mastrofmi S,*- 

’ (ondo un.) sommaria neo-tru 

1 /ione i cinque ìadr. «siti ih* 

! la trati all'inlerno d,*!l’e,idì?:<i 

; attraverso un foro, hanno un 

i mobilizzato ;ì guardiano not- 

; turno e hanno caricato !a re- 
) 

; furtiva su du-- furgoni, d: cu. 
i uno d, propr - ta d-*lla ditta 
Quaglia e. zxirt.ito a termini 
il furto. s«,no fuggiti. 

] P gtiardiaiio (ie! d, ixi-ito. 

! Vittorsi Salvezza, è s»ato r: 

. ,*-)Verat<» al Giri lo AI ir,-. p t r 
i le contus imi riportate li» 'la 
j (<)!li:tia».o:i,- ,<>. ladri. 

J G : ulti,-; jxistal- -o:»*. ni 
! q ie-T«i p,*r:odo. riivh- ,i: ,<»:i 
’ tur.;* j>- r le lunghe file ri: iv-r- 
1 —me eh** si s;;,KÌan,» agi; -;>»r 
| *, Ili jx-r il paganienrii de",* 

: -i-ade.n/e annuali — t.is-a <i. 
i < .rcoìa/.on,-. al»5>»narr.ent. ra- 
; oi-)ie>-\ *siv : et c. — ed : ra- 
■ :> r.ator. :*.,* stanno approfit 
» tando: 3 nd.vidu. han-.«< 

| taf:, rapinato io m,l:<»n: n-i- 
, r.iftu o di Ch.a.,mo. eri ma' 

; fina a,.,* » 1 . 3 o. mentr,- ! a.fr<» 
j , r, era sfata la vol'i zi,-!- 
•' iìTi.-.o t>•-!,).,- (ì: ( as;,.idr: 

< •). d-ive i mah ÌV'.Ti’.. <i.»re 
i a )m;»i"< ss.!r- <tei p.r* if<> 

. g'i dei :»r, '« -.f . !ia.i ari 
; c.-!,- -- arraffato e.r.a 3 m. 

I I:-*-; da.., , as—-rieri 
1 K" stata ran nata .in.iie ia 
; cassa dei.a '•imi::» f,-rrov:a 
! r,, (i; Casoria: 7 m ! -mi n 
, c-inìatiti e *.m assegno d tre 
j nitl'om è il valor,- della re 
, furtiva. 

i L'altra s,- r a <• -taf,» rap.na 
1 to .incile il tìgl <» dei cantante 
I Mara» Abh.it,- Sfava r.entrari 
; do a casa con la mog..,* p-.»r 
i tand-i da,- vaug e eorit, n-nt: 

| ;>-.!I.cce per venti ni.i.-.ni. 

quandi» due nomiti; armai, d. 

; pistola e mascherai. >; sono 
; ;mp,iss<-.s.sai! dell,* va..g:e ,* 
! deìì'auto. dalia qua!-- i due 
I (omug: stavano -c< :id,Tid<>. e 
, sono fuggiti 


: dus?rie enormemente decina 
j liticate per ta tendenza a spo- 
! stare ut Nord tutti • e,*ntrt 
j direziona!!: chiamando ili 
j causa !,* partecipazioni sta¬ 
tai: e imponem',) : necessa¬ 
ri investimenti. I! movimen¬ 
to (lemocrat.co — ila aggiunto 
R .ri: — deve ni tempi brevi, 
jiefnii:*,* e ottenere una nonna 
i riva spicciola per Napoli che 
! acceleri m'erveiiri capaci (i: 
ì garantire occhi».,/ zone e crea 
i re un tessuto economico più 
1 forte Momento essenziale può 
' essere la conferenza ciotto 
' nuca cittadina. 

, Ala <• parla'»! i.Memo':. 

■ Acorra. Brunetti) anche ri: 

J problemi p:u sper:t.. i su 

i qual: urge l'intervento del PCI 
! a livello (i; proposta e rì: di 
j rezione deii'iniziativa d: mas 

I -si Uno di quest: e :i prò 
t blenia delle periferie urbi- 
; ne ima >: ,* parlari* d: tra- 
! sr>-;r'; (Acunzo*. d .-‘’r*.:/. 

! .gicn.cn sanitari (D’Angelo, e 
j co.'! v.a. 

| E qu ni al'ro a ir. p.a’.i'.( 
i te dis. iis-o qu< lì,* d<*l rati 
! porto p.irf.toan.niinistrazio 
' r.e. 

; in -os'an/a tut*. ‘tanno con 
1 venti*o con quali'(> (fello nella 
\ relazione .r.f re :ì t" da Do 
• nise. Deve <•'■»■:(• ai. r.«pp»r"o 
i ne (i (i-.ega :i»* (ì. .-upixirt-* 

! Il par’.'n deve f.,r vivere rz 1 
j la rifa sua propo.-'a rì. gn 
! '.-'-rno r.u-eer.do. , o-i. cor.- 
i ri-:r.por.*Jieani,*r.f». .tri e.-sere 

■ un grande pari.lo d: lotta. 

' Pari.ri* d: lo'f., e (i. g f * 

, verno, ciano ie. : ; :••:»*. i < o.i: 

; p.vs'O e ricco d. :;r,pl.< az: i- 
' sii! quale sono .ntervenut: 
i quasi taf:. , cnnipaun. <C'> 

; 'ronco. Deiì'Aqu.la. D-- Filip 
! ivi. D. P.-trii. A..r.is.nz.a'-i. 

; Te». Fé rune •. «No n ■. d-- 
i or,o t—fTc *<*.’ 

| t.c'n*- . c i*- 

| • b.soglia, -e .1 ca-o. distar 
| b,:"e :; manovratore (i. :k, 

, ii/./O Sa n G (.-ir. » « dr.b 

( b.an.n r,e(og..er,- •• d.r:ger<- 

la domanda Uri ---,!1ri C I-- 


• r.e da..e m ,s-e 
d'-l •- < ■>— d-*' 
*o :»ro:xi-.:ri. ria. 


; ! ri lira avi Ca c n. ! : .» 

< av Vfrti'O Uri po’ d , "P*. ** ci-* 

! :. :r.a!iov.-.,*orc ■* ■ .'.,ni:r.:r. - 

i or.-- come ha riG’n :. 

! , impugno Valeri/., s.ndaco d. 
i Na po'.. — ?: d.s ; urba dav¬ 

vero -(ilo -(* s; rinuric.a a ren 
» riere ,e n.as-e cor ze s por» v, bili 
j e partec.p. c« ..., pzofor.d/à 
i della crisi. 

ì N.,-ce. quindi, il problema 

■ ci. un r.ipporto nuovo tra 

:r...'-e e .st ifuz.or.i. Come 
! rearlo 0 Valorizzando le :s*i 
i ’.izion: — ha risposto pm d. 

! u.'. compagno Si tratta — e 
• stato detto — di oflrire alle 
I niss-o uri terreno demorra». 
i co d. lotta, incominciando d» 

■ g.i orgo:i..-m: d. bi.-e icon»:- 
! gl; d. qu.,r:.ere. organi colle 

j g. il: de..a s-'iiola, <,i.is.al; d. 
: fabbrica ». Su questo tema, 
i particolarmente, s. e so::>-r- 


iiuto .invile il compagno Bas 
solino, se «retano regionale 
del PCI. 

Due sono por Mussolina le 
premesse indispensabili per 
portai,* avanti una proposta 
produttiva: un'alta qualità del 
movimento d> mussa ed un 
elevato progetto politico isti 
lu/.ionale Ed e ixissibile rea 
lizzarle solo con l'impegno dei 
zoiiuinisti nel creare una 
grande unità di popolo 
(«stringendo accanto alla 
Gasse opciaia 1 nuovi sog¬ 
getti so,*..il., le tor/o emer¬ 
genti' giovani, donne, d.siv 
capati nel creare un rap 
porto con le istituzioni, di 
\erso, non piu episixiico. E 
non <* detto che. con il 2 
giugno, con i commi.sii alla 
direzione di grossi centri, con 
Ingrati presidente delia l'a 
mera, si debba decider,* tut 
to nelle istituzioni cosi come 
ora sono. Non deve esserci 
nessuna forma di attendismo 
— Ila ioiHinu.no Ba.-solmo — 
,* indispensabile una grande 
battaglia d: massa [X’rclié le 
ts'.itu/.am. - da rivitalizzare 
attraverso un continuo rap* 
l porlo con le lorme di de- 
i moerazia cìi base — alter 
mando.*-: e,mie le vere .-ed; de¬ 
cisionali della pregia ni tu azio¬ 
ne e dello sviluppo. 

Come al trinitari*, dunque, 
tutta questa nuova problema 
tiea'* La risposta e ('ertamen¬ 
te nell adeguamento del Par 
rito alla realtà die cambia, 
a! nuovo che emerge, avvian¬ 
do — come ha detto Cleri* 
mici a nelle conclusami — un 
piovessi* di art icolaz.ione della 
direzione, una riilessioiie sili 
problemi del partito e sulla 
piattaforma (Hihtiea; tutti te 
mi die dovranno essere ap 
protenditi nei congressi di se¬ 
zione in preparazione del con 
«ressi» regionale. Ma già. di 
questi temi, si e discusso al 
"assemblea cittadina tue han¬ 
no parlato Di Alun/uo, Riccio. 
Finilinaio. Spato, Serio, ten¬ 
go ). il comitato cittadino, io 
zone. !e stesse sezioni — e 
stato (ietto - potranno .scio¬ 
gliere il nodo di una elabo 
razioni* centrale clic difficil¬ 
mente potrebbe adeguarsi al 
le pieghe delta società. 

Decisiva, rii uesla fase, la 
questuine dei’.'autononna. De 
\e diventar,* — si è sostenti 
lo — mia conquista ;x»!itica 
delle .strutture di partito per 
assicurare una più ampia par 
lei-illazione, alla vita demo 
(Tarila Abbiamo bisogno - 
quesri* in sostanza il discor¬ 
so — di un partito che. di 
ironie alla complessità delia 
situazione. ,elisi di più. (il 
pm compagni impegnati nella 
cialxiru/ioiif 

K di autonomia come ca 
pulita ,i: partire da: piotiti* 
mi i om rei. per verificare ed 
indicare la positività di una 
linea strategica generalo ini 
parlato il compagno Geremie 
ea L'adeguamento de! Par 
: ito al.a reaita c.ie cambia, 
ila (tetri), e uggì p.ù l*J(* mai 
necessario. Viviamo lutar, 
una tas*? straordinariamente 
nuiv.o. complicata. ma a 
prrt.i V: .ono ni .sostanza, 
proprio perche la crisi che 
viviamo non e solo la con 
segaeii/.t lieirnieap.ieità delle 
vedimi < : doni.nauti rnu 

anciie .! tratto del lotte, la 
hanno rnes-.o ai cirsi un s. 
sterna di potere. , i .-ono d 
eevamo le condizioni t* le v 
teiiz.iahla per Uscire dall., < 
si in termini positivi. iHir'a;- 
do pm avanti la situazioni 
In questa direzione non . 
parte certo da zero 

* Napoli — tia detto Ger*. 
lincea — e ricca cii riso:-.- 
umane, materiali, deniocr.it 
che die premono per un 
direzione xiluica diversa, pi*: 
un diverso assetto dello stari- 


p.i gr.. 
t :" .» 


m. d. m. 


Maltempo 
su Napoli: 
il mare 
a forza 8 


I. m (.tempi *'he s. e ao 
ri i * * i’to .*.*.'. s i Napoli n.i 
(■.•■un# no*-**,ol: d.s.igi: il yen 
ila r.igg..i:ito .:i -ta uii. mo 
:i.-*:i'. .a v-*a*,*.‘a di .30 60 km 
;i i a :>!).(* t Ut', (-, itela».'., 
p ih*:». .* •• cOril.C.0:1.. I *.. 

_* .. ri- . : i i > ri imio r.cevu* •> 
ol'r-- tifi .-l'i iTr.a'c 

Ne. porri» .*■ .*; i v. ln.iri.i-» 
rinforzato g.. orni-.-gg. ,-d a. 

;x-froliere <■ sfa*.a v.eia' « 
.'x-'-.'a (falle rade t • oliera 
m<*:it: con > ..-Da'* con gl. al. 
s- ,.1. .-ora» sospesi — .1 ma 
re largo ha r.iggiunto for 
za 3 — nie.i're quell, con va- 
;>»?-•“. sono proseguiti con 
quilcrie d.ff.colta. 

A.! .»* rojyirfo d: Capociich. 
r.» sono s*a*i .-,»s;x*s’. alcun, 
io... A Torre dG (5r<-:o — ,n 
— un’ala d. un fabbr. 

• »'•, . erollafa e tre iam. 
g..<- sono s'.i'e .-gomberate 
d-t m.sjra :>recr, j/.or.ale. 


IL PARTITO 


RIUNIONI 

A. r.'u.e Tra.ano a.le 19.30 
.. «'..urie de; gruppi con.-,.nari 
ri--, (riiirricr: Vomero fioccavo 
-u. d.-rie". sco.a itici. In 
federa/.or,e al.e 18 riunirne 
dei consiglieri d. facolta e 
d; umrn.o:-?razione universi¬ 
tari eco De Cesare. 

PUBBLICAZIONI 
AL CDSD 

S io d.sporob.l: presso 11 
CDSD ivia Cervantes, 33 . 
Napoli i il numero 5 d: « Po¬ 
litica ed eeoiomia ». il nu¬ 
mero 10 de « I. comune de 
morrà* :co . il numero 11 di 
« Riforma della scuola ». So- 
.10 inoltre disponibili 
pubblicazioni delia Sezione 
centrale Scuole di Partito e 
dell'istituto di studi comu 
nisti v Paimiro ». 
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SCHERMI E RIBALTE DI NAPOLI 


TEATRI 

CHEA (VI* San Domenico a C 
Europa Tel 6S5 848) 

Qjas'a 5e-a a.'e or 1 ' 21,15 fi 
no Taranto e Do o-es Pa u n 
bo presentano « La figliata », d 
R Viv ani 

DUEMILA (Tel. 294.074) 

Dalle ore 15 In poi spettacolo 
di sceneggiata « Miracolo e Na¬ 
tale • . 

SANCARLUCCIO (Via San Pasqua 
le a Chiala Tel 40S 000) 

Onesta sera 3.le 21.15. Ida 
De Benedetto presenta Coppole, 
Cilindri e piume di struzzo due 
tempi di Busiello, Fusco e Gal- 
d eri 

MARGHERITA (Galleria Umberto I 

Dalle ore 16.30 in poi spettacoli 
d. strip teaso 

POLITEAMA (Tel. 401.643) 

, Onesta se-a eua o-a 21.15. So¬ 
ra Farrar, c Aiid-aa G o'dana 
p esentano ,< La professione 
della signora Warren », d. G 
B S h o n 

IAN CARLO (Via Vittorio Ema¬ 
nuele III - Tel. 41S.029) 

Onesta sera alle ore 18 « Ca 

valleria rusticana » e « Gianni 
Selliceli! ». 

SAN FERDINANDO E.T.I. (Tele- 
tono 444 500) 

O ie»t*a se a a e 2 1 1 5 Tea 

tro d Cdufl do prese ita a Le 
voci di dentro », d E De r. 

I Plia 

SANNAZZARO 

Olisti s.a aie oi* 21 '5 'a 
Conia Co de D A ;s, o D» V r o 

presenta Scarpe roppio o cere- 
vello lino di G. Di Maio 
TEATRO DELLE ARTI (Via Pog¬ 
gio dei Man) 

Onesta sera a.is 21,13. Mai a 
e Marialuisa Santella presentano 
La gnoccolara da P Trincherà. 
Regia di Marto Santella 

CIRCOLI ARCI 

ARCI-UISP LA PIETRA (Via La 
Pietra 189 • Bagnoli) 

Aperto tutte le sere dalle ore 
1B alle ore 24 

ARCI RIONE ALTO (3* traversa 
Mariano Semmola) 

(Riposo) 

CIRCOLO ARTI - SOLCAVO (P.za 
Attore Vitale) 

Ogni giorno dalle ore 19 alle 
ore 22 proiezioni di films o 
Prove teatrali e musicali 
CIRCOLO INCONTRARCI (Via Pa¬ 
ladino 3 - Tel. 323.196) 

(R roso) 

CIRCOLO ARCI VILLAGGIO VE- 
SUVIANO (S. Giuseppe Vesu 
viano) 

Riposo 

CENTRO TEATRO SPAZIO (Via 
S. Giorgio Vecchio, 27 - San 
Giorgio a Cremano) 

(Non pervenuto) 

ARCI TORRE DEL GRECO 
Riposo 

CINEMA OFF D'ESSAI 

CINECLUB EUCALIPTUS 

Doman. ai e oro 17 20 30 « La 

perdizione ». d Kci Russai 

CINETECA ALTRO (Vis Pori-Alba 
n. 30) 

Tel 415.371) 

Tr IVr .< lo conlesso >■ (USA 
1953) di A FI tcticocle (O.e 
18. 20. 22) 

EMBASSY (Via F. De Mura - Te> 
telone» 377.046) 

Taxi driver, con R. De Niro, 
MAXIMUM (Via Elena. 19 - Te¬ 
lefono 682.114) 

II ditello di essere moglie 

NO (Via S Caterina da Siena. 53 
Barry Lindon, di S. Kubric';. 
M6 22). 

NUOVO (Via Monlccalvario, 16 
Tel. 412 410) 

Per In rassegna del c nenia amo- 
r cani L'ultima corvè, d M 
Hasby. 

SPOT CINECLUB (Via M. Ruta 
n. 5 al Vomero) 

Il fantasma della liberta, d L i s 

Bunue 1 (13 30. 20 30. 22 30) 


CINEMA 
PRIME VISIONI 

ABADIR (Via Paisiello, 35 • Sta¬ 
dio Collana Tel 377 057) 

Il signor Robinson (Mostruo¬ 
sa storia d'amore a d'avven¬ 
ture), con P. Villaggio • C 
ACACIA (Via Tarantino, 12 Te- 
lafono 370.871) 

Il corsaro nero, con Kab'r Bedi 
A 

ALCYONE (Via Lomonaco, 3 - Te- 
lelono 418 680) 

Casanova, d Federico Fehini - 
DR (VM 18) 

AMBASCIATORI (Via Crispl, 33 
Tel 683 128) 

Codice 3: emergenza assoluta, 
con R Welch - 5A 

ARLECCHINO (Via Alabardieri 70 
Tel 416.731) 

Il libro della giungla • DA 
AUGUSTEO (Piazza Duca d'Aosta 
Tel. 41S.361) 

Nerone, con P. Franco * SA 

AUSONIA (Via K. Caverò • Tela- 
tono 444 700) 

Nerone, con P. Franco • SA 

CORSO (Corso Meridional* • Te- 

Itlono 339 911) 

Nerone, con P Franco - 5A 

DELLE PALME (Vicolo Vetreria 
Tel 41B 134) 

Il maratoneta, con D Holfman . 
G 

EXCELSIOR (Via Milano • Tele¬ 
fono 268 479) 

Il corsaro nero, enn K.,b.r Bedi 
A 

FIAMMA (Via C. Poerio 46 • Te- 
lelono 41 6 988) 

La lunga notte di Enlcbbe, con 
Il Berger * DR 

FILANDIERI (Via Filangieri, 4 
Tel. 4)7 437) 

La pietra che scolla, con G. Se 

gal - SA 

FIORENTINI (Vis R. Bracco. 9 
Tel 310 483) 

Il corsaro nero, con Kabir Bedi 
A 

METROPOLITAN (Via Chiala • Te¬ 
lefono 418 880) 

King Kong, d, J GuiMerm'n - A 
ODEON (Piazza Piedigroita, 12 
Tel 688 360) 

La fuga di Logan, con M. York 
A 

ROXY (Via Tarsia - T. 343 149) 
Il maratoneta, con D. Hof'man - 
G 

SANTA LUCIA (Via S. Lucia. S9 
Tel 415 572) 

Sturmtruppcn 

TITANUS (Corso Novara. 37 • Te¬ 
lefono 26B122) 

L’ultima volta, con M. Ramari - 
DR (VM 18) 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (V.le Augusto. S9 • Te¬ 
lefono 619.923) 

Basta che non si sappia in giro, 
con N Manfredi - SA 
ADRIANO (Via Monteoliveto. 12 
Tel. 313 005) 

Taxi driver, con R De N.ro - 
DR (VM 11) 

ALLE GINESTRE (Piazza S Vi¬ 
tale Tel 616.303) 

Kcoina, con F Nero - A 
ARCOBALENO (Via C. Carelli, 1 
Tel. 377 583) 

Boxer Ribcllion 

ARGO (Via Alessandro Poeno, 4 
Tel. 224 764) 

Febbre di donna 

AKISTON (Via Murghen. 37 - Te- 
letono 377.352) 

Spogliamoci cosi senza pudor, 
con J. Dorelli - C (VM 14) 
AVION (Viale degli Astronauti, 
Colli Aminei - Tel. 741.92 64) 
Orzowai. il tiglio della Savana, 
co i P Ma shai' A 
BERNINI (Via Bernini, 113 • Te 
letono 377 109) 

Centro della terra continente 
sconosciuto, con D McClu e - 
A 

CORALLO (Piazza G.B. Vico - Te¬ 
lefono 444 800) 

Natale In caso d'aopuntaniento. 
con F. Faaian - DR 'VM 18) 
DIANA (Via Luca Giordano Te¬ 
lefono 377 527) 

L'ultima volta, con M Ranneri • 
DR (VM 18) 


EDEN (Via G. Sanlolice • Tele¬ 
fono 322.774) 

L'ultima volta, con M. Ranieri • 
DR (VM 1 B ) 

EUROPA (Via Nicola Rocco, 49 1 
Tel. 293 423) 

Spagliamoci cosi senza pudor 
GLORIA (Via Arenacela. 151 Te¬ 
lefono 291.309) 

Sala A - Boxer ribclion 
Saia B - Cheyettne, con M. Dan¬ 
te - A 

MIGNON (Via Armando Diaz • Te¬ 
lefono 324 893 I 
Febbre di donna 

PLA/A (Via Ki-fOiiier, 7 - Tele 
lono 370.519) . 

Signori e signore buonanotte, 
con M Ma5troianru - SA 
ROYAL (Vie Roma, 353 • Tele J 
lono 403. S88) I 

Keoma, con F. Nero - A 

ALTRE VISIONI 

AMEDEO (Via Martucci, 63 - Te j 
ielono 680 266) 

Mister Klein, co i A Deon • | 
DR I 

AMERICA (San Martino • Tele I 
tono 248 982) ! 

Stop a Grenvich village, con 1 
L Baker - DR ( 7M 1-4) 1 

ASTORIA (Salita Tarsia Tsle j 
tono 343 722) 

Agente Nevrman, co i G Pep- . 
pad A > VM 14) 

AS1KA (Via Mezzocannone, 109 
Tei 321 984) i 

1 No ) p' .en j'o) ! 

A 3 (Via Vittorio Veneto - Mia- 
no Tel 740 60 481 t 

Una governante di colore > 

AZALEA (Via Connina 33 Tele 
Iono6192fi0) I 

Un urlo dalle tenebre, con R i 
C a ‘e - OR VM ’B) , 

BELLINI (Via echini Telefo¬ 
no 341.222) ' 

Squadra antifurto, con T. Mi- ! 

I an - C (VM 14) 

BOLI V AR (Via B Caracciolo, 2 I 
Tel. 347.S52) | 

Agente Ncwmait, con G Pep 
pad A ‘VM Iti ; 

CAPltOL (Via Marsicano • Tele 
lono 343 469) 

Gator, coi B Reyiolds - A 
CASANOVA (Corso Garibaldi 330 
Tel 200 441) 

Apache, "jn C PVS - DR 

>\ M 1-1) I 

COLOb’jcO (Gallerìe UrnSarto * Te- I 
Ielono 416 334> 

1 No i L-ewe ì *o, . 

DOPOLAVORO P I (Via del Chio* 1 
stro Tel 321 339) 

La nuora giovar,e, ».on P Le | 
-jy C i VM 13) 

ITALNAPOLI (Via Tasso. 169 I 
Tel 685 444) ' 

Per lavoro non toccate le vec- 1 
chictte. con Z Mos’el - C 
LA PERLA (Via Nuova Agnano ; 
n. 35 Tel 760.17.12) j 

il sesso in taccia 
LORA (Via Stadera a Poggiorea 
le. 129 Tel 759 02.43) ! 

Storici segreta di un lagcr lemmi- j 
mie, coi B To /2 - DR (VM 16) f 
MODERNISSIMO (Via Cisterna > 
dell'Orto Tel. 310 062) J 

I senza nome, co t A Dalou - I 
DR | 

PICKROT (Via A. C De Meis S8 
T.i 756 78 02) i 

Brutti sporchi e cattivi, con N ' 

Manfredi - SA (VM 14) 
POSILLIHO IV Posiliipo 39 Te- 
lelono 769 47 41 ) 

Colpo in canna, coi U And.ess - 
A ( VM lSi 

QUADRIFOGLIO (Via Cawalleggeri 
Aosta 41 Tel 616 925) 

Attenti al bullone, con N Man 
trevi - SA (VM 11) 

KOMA (Via Ascarno. 36 • Tele- ! 

lono 760.19.32) 

(R.posp) ! 

SELIS (Via Vittorio Veneto. 269 | 
Tel. 740 60.48) 

Squadra d'assalto anlirapina, con I 

IC K s'Ofi. ,on DR iVM 13) 

TERME tVia Pozzuoli, IO Tele¬ 
fono 760 17.10) 

Cinque donne per l’assassino, 
con G A ho ta/z - G (VM 13) ' 

VALENTINO (Via Risorgimento 
Tel 767.85 58) , 

I pirati della Malesia, con 5 
Rasre; - A 

VITTORIA (Via Pisciteli! 18 - Te 
Ielono 377 937) 

’-i; > p»- » t Po' ( 


MAGAZZINI DEL POPOLO s.r.l. 

Corso Garibaldi, 327-330 - NAPOLI 

ABBIGLIAMENTO UOMO DONNA 
continuano con successo 

I SALDI DI FINE STAGIONE 


La 


ICE SNEI 

VENDE 


APPARTAMENTI 


CASTELLAMMARE DI STABIA 


VIA MANTIELLO 
VIALE EUROPA 


PORTICI 

VIA LIBERTA' 
CORSO UMBERTO 


NAPOLI 

VIA PONTE DI CASANOVA 


PREZZI CONVENIENTI MINIMO ANTICIPO MUTUI A 
BREVE E A LUNGA SCADENZA RATEIZZO DIRETTO 


Per InformaiionI e IraJfafive: 

Uffici della Società - Via Cervante», 35 • NAPOLI 
Telefoni: 32.23.50 - 32.23.93 




I WM&téM 



FIESTA 950 cc HC Base 

- FIESTA 950 cc HC L - 
FIESTA 950 cc HC GHIA 
FIESTA 1100 cc HC L 

- FIESTA 1100 cc HC S - 
FIESTA 1100 cc HC GHIA 


Fiesta 


Pronta consegna 
e 

pagamento anche 
senza cambiali 
da 

L. 2.458.000 1. e. 


Largo S. Maria del Pianto, 39 

• -, , Tangenziale uscita Doganella 80144 NAPOLI 

\NOCt vlUTC Telefono 293227/ 293364 (081) 

TT. VENDITA - ASSISTENZA - RICAMBI 



P*£MIO INTEWT AZIONALE 
ERCOLE D ORO 19Ù9 
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Distillerie Fili LEANZA-Tel. 8918126 Orta di Atella-Caserta 


il dono più gradito 

resta sempre il vino di pregio 

LA CASA VINICOLA 

(TUtoaMc# r,, 

die 

Produce. 

DON ALFONZO r .rco-rosa*c-rc-LO 
EPOMEO D ar.co-rosso 
LACRIMA CHRISTI 
PIZZAVINO co'or bucc a di c.oo! a 
ISCHIA b -i-ro-rcsso-c v'_o s per ore DCC 

Telefonare: 203142 - 203222 uff. vendite (NA) 


ERNIA 

-ASCIA BREVETTATA IN ELASTICO PLASTIFI¬ 
CATO - LEGGERISSIMA - LAVABILE - SMON¬ 
TABILE - SENZA ATTACCHI METALLICI 
PER LA MIGLIORE CONTENZIONE INTERPELLATE 

L’ISTITUTO ORTOPEDICO 

LA NUOVISSIMA» 

Via Roma 418 (Spìnto Santo) Tel. 312909 Napoli 

Convenzionato con te Casse Mutue: ENEL, 
INADEL, ENPAS, ATAN Marittima e con 
tutti gli altri Enti mutualistici 
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Medvedev 



La Rivoluzione 
d’ottobre 
era ineluttabile? 
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Ccirpentier 

Il ricorso del metodo 
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Berlinguer 

Il PCI e la crisi 
italiana 
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Nougier 

L’avventura umana 
della preistoria 
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Rodriguez - Aguilero 

Picasso di Barcellona 
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agenzia specializzata 
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Umbria 


Il discorso inaugurale dell'anno giudiziario a Perugia 

Puntuale la denuncia dei mali 
ma ambigui i rimedi proposti 

Un quadro desolante dello stato deH’annninistrazione della giustizia - Dalla re¬ 
lazione sembrerebbe impossibile trovare una via d’uscita dall’attuale situazione 


Il provvedimento durerà fino al 21 gennaio 

In cassa integrazione 
2000 operai della IBP 

I lavoratori sospesi si recheranno al lavoro egualmente • Giovedì sciopero di 
3 ore * Forte successo del tesseramento alla cellula comunista della Perugina 


PERUGIA. 11 
Con una decisione * unila 
tonilo o mi moti va t a -- così 

la definisco un comunicato del 
consiglio di fabbrica — la 
dirigenza IHP ha annunciato 
nei giorni scorsi il ricorso al 
la cas->a integrazione por gii 
oltre 2 mila operai degli sta¬ 
bilimenti di S. Sisto 

I.a cassa integrazione, scat¬ 
tata ieri, durerà due settima 
ne e* riguarderà 2Ó0 opeiai 
al giorno Imo al 21 gennaio. 
11 grave provvedimento a/.ien 
dale. comunicato al consiglio 
di fabbrica venerdì scorso 
durante un incontro fra di¬ 
rigenti IBP e csecutno del 
consiglio di fabbrica, ha tro¬ 
vato l’immediata reazione da 
parte sindacale. 

Assemblee di lavoratori (lol¬ 
la IBP, convocate nello stes¬ 
so giorno, raccoglievano in¬ 
fatti l'indicazione dell'esecu¬ 
tivo del consiglio di fabbrica 
e decidevano, come risposta 
immediata, che tutti i lavora¬ 
tori (Miti in tossa àliti grano¬ 
ne — il provvedinento non 
r.guarda tutti i dipendenti -- 
si sarebbeto comunque prò 
sentati m fabbrica, dove si 
sarebbe realizzata un'assem¬ 
blea permanente. L'indica¬ 
zione è stata raccolta e già 


del i 


protesta nei confronti 
pnn cedimento. 

Intanto gli operai della IBP 
si stanno preparando a dar 
vita ad un.) sciopero di 2 ore 
clic si svolgerà g.ovedi prossi¬ 
mo — dalle 0 alle 12 —- nel 
cor.so del (piale si recheranno 
m corteo a protestare di fron¬ 
te alla sede centrale di Fon- 
tivegge. Da parte sua. l'a¬ 
zienda ha comunicato anche 
che al termine di questo primo 
p -r.orio .sarebbe morsa in ma¬ 
ni' ra pili massiccia alla cassa 
integrazione. 

In un comunicato della cel 
lillà comunista di fabbrica si 
rileva come il provvedimen¬ 
to aziendale * testimonia an¬ 
ioni una volta la gravità c la 
profondità della crisi dell'a- 
z.tenda che l'azienda stessa, 
rifiutando scelte ed orienta¬ 
menti produttive, tenta di far- 
pagare ai propri dipendenti ». 

« I comunisti — conclude il 
comunicato — nello espri¬ 
mere la loro solidarietà e il 
loro contributi) alla lotta do¬ 
gli operai e degli impiegati 
delia Perugina per la difesa 
e lo sviluppo liell'occupazio- j 
ne. il rilancio degli investi¬ 
menti e la diversificazione pro¬ 
duttiva (lotta nel corso della i 
quale particolare rilievo 


ieri i prinv 210 operai messi i sumono lo sciopero e la manife¬ 
stazione di giovedì) fanno ap- 
l>ello alla più ampia solida- 


ìn cassa integrazione hanno 
dato vita a questa forma di 


r.età popolare e parteupazo- 
nc delie forze jxiliticne da 
creare intorno a questa lotta, 
consapevoli che il problema 
Perugina uguarcla insieme a- 
gli interessi di chi \i lavora 
quelli di tutta la collettività ». 

Sui ritardi aziendali della 
presentazione di seri piani di 
r.conversione industnale si e- 
r.ino svolti nei giorni scorsi 
diversi incontri del consiglio 
di fabbrica, uno dei quali con 
i parlamentari umbri. In 
quella occasione venne deciso 
(li richiedere un incontro fra 
Bruno Buitoni e parlamentari. 
Si è saputo oggi che la riu¬ 
nione si svolgerà il 24 gon 
naio. 

♦ « * 

Successo della campagna di 
tesseramento alla sez.onc co¬ 
munista della Perugina. A po¬ 
che settimane dalla sua aper¬ 
tura, i compagni della Peru¬ 
gina hanno già superato il nu¬ 
mero degli iscritti del '7G. Al¬ 
la data del 1. gennaio si sono 
inflitti iscritti n! |) 2 :‘tito !I(5 
compagni. -1 in pù rispetto al¬ 
l'anno scorso, con ben 15 re¬ 
clutati. La sezione dell'IBP .si 
è prefissa per quest'anno 1' 
obiettivo di 180 iscritti. Un 
obiettivo che alla luce di que¬ 
sti risultati, frutto della pre¬ 
senza attiva dei comunisti nel¬ 
la fabbrica, potrà essere fa¬ 
cilmente raggiunto. 


SPOLETO - La riunione del Consiglio comunale 

Occupazione giovanile e servizi 
impegni prioritari per il 1977 

Illustrate le difficoltà e le prospettive per le attività politiche ed ammi¬ 
nistrative — Il Comune paga ogni giorno 4 milioni di interessi passivi 


SPOLETO. Il 
TI sindaco di Spoleto. Lau¬ 
reti. U vice sindaco Palluc- 
chi e con loro gli assessori Tu¬ 
lipani. P.ccioni. Donati e 
Corinti hanno tenuto nella 
sede comunale un i conferen¬ 
za stampa che è stato il pri¬ 
mo importante appuntamen¬ 
to della amministrazione di 
sinistra spo’.et.na per l'anno 
1977. 

Difficoltà e prospettive per 
la attiv.tà politico amm:n.- 
strativa del nostro Comune 
sono state illustrate con una 
ser.e di dati e di notiz : e che. 
ancora una volta. hanno di¬ 
mostrato quanto pesino sul'a 
vita degli enti locali 1 ritar¬ 
di. gli errori. le latitanze che, 
di fronte ai problemi ed alle 
esigenze sempre piu pressan¬ 
ti deile popolazioni, hanno 
caratterizzato ed ancora c.v 
ratter.zzano la po’.it.ca gover¬ 
nativa marcatamente .n or¬ 
dine alle quest .oni della fi¬ 
nanza locale c dell’effettivo 
escrciz.o del.a autonom.a lo 
cale. 

Basta riflettere su un da¬ 
to: il Comune di Spoleto pa¬ 
na ogni g.orno 4 m.l.on. di 
ìire per interessi pass.y, agl: 
istituti d: cred.to! C.ò mal¬ 
grado. o stato sottolineato, la 
amministrazione comunale 
ha compiuto seri sforzi per 
incrementare t servizi pubbli¬ 
ci, vedi i trasporti, la sanità, 
la scuola materna. 

Per il 1977 1 . Comune ha 
già appaltato o è in v.a di 
appaltare '.avori pubbl.c: per 
3 miliardi di lire: si tratta di 
scuole, asili, fognature, pa.e- 
stre. acquedotti, impianti d: 
depurazione. Impegno priori¬ 
tario della amministrazione 
sarà quello di portare avan¬ 
ti una seria politica di oc¬ 
cupazione giovanile e d: ri¬ 
strutturazione e migliora¬ 
mento di tutti i pubblici ser¬ 
vizi. 

Uno sforzo particolare sarà 
teso al megì.o funzionamento 
e più adeguatamente gl: or¬ 
ganismi della partecipazione 
attraverso la ristrutturazione 
dei consigli d: quartiere se¬ 
condo il piano d: assetto ter¬ 
ritoriale del Comune. 

La attività del consiglio e 
della giunca comunale s: è 
articolata nel 1976 rispettiva¬ 
mente in 23 riunioni consi¬ 
liari ed in 53 d; gamia. Una 
Iniziativa del Comune è sta¬ 
ta infine preannunc.ata in re¬ 
lazione ai.e gravi denunce d; 
grosse cvos.oni fiscal; da 
parte di non ricchi personag¬ 
gi locali contenute in una in¬ 
crosta condotta nelle setti¬ 
mane scorse da un giornale 
romano. Della questione sarà 
Investito u consigl.o comu- 
noi*. 


Domani in prima nazionale a Perugia 

Morlacchi: un Amleto 
secondo «Gli Oziosi» 

Un seminario dì studio condotto dalla compagnia 
con gli studenti della città sull'espressione teatrale 


PERUGIA. 11 

Domani sera verrà propo¬ 
sto al Morlacchi di Perugia 
m prima nazionale dalla com¬ 
pagnia Gli Oziosi « Amleto, 
ovvero lo spettro errante di 
Sasper» di Ettore Capriolo 
per la regia di Virginio Gaz- 
zolo. Un debutto per una 
compagnia nco nuova nella 
nostra regione. 

Come nella passata stagio¬ 
ne anche quest'anno .rifatti 
«Gli Oziasi') hanno organiz¬ 
zato in collaborazione con il 
Comune di Perugia e con 
LETI un sommario di studio 
in alcune scuole medie supe¬ 
riori della città. Un esperi¬ 
mento particolarmente inte¬ 
ressante cui hanno porteci- j 
poto numerosi studenti. La j 
compagnia ha infatti porta- 


di molto concreto sul teatro 
con l’ausilio di prove aperte 
dove gli studenti potevano ve- 
rif’£,are criticamente le tema¬ 
tiche affrontate anche a 
scuola nel corso del semi¬ 
nario. 

Del resto « Amleto, ovvero 
lo spettro errante di Sa 
sper» è uno spettacolo sul 
teatro più che teatrale. Li 
finzione, il ruolo dell’attore, 
l’identifirazione romantica 
nel personaggio o la sofferta 
freddezza del professionista 


seno a’, centro dello spetta- 1 te alligna, 
colo. Una costruzione nella 
quale pur facendo teatro lo 
si mette in discussione, pur 
ricostruendo ccn la massima 
fedeltà possibile : moda., re¬ 
citativi dell’attore ottortetitc- 


, PERUGIA. 11 

i Una m.rura sap.ente d. ri- 
i flcss om ser.e su’l’organ.zzi- 
i z.one de’la g:u.-,t z.a o di am 
! b gu.ta pò..t.ohe ha fatto di 
i canovaccio alla re'.az.one ri, 
apertura dell’anno g.udiziar.o 
che il procuratore generale 
de’la Repubblica V.neenzo 
Mauceri ha svolto .eri ne! 
« palazzaccio » di Perugia 
Tanto, infatti, tecn.cernente 
ineccepibile e lucidamente pre- 
i ciso è apparso il d.scorso di 
i Maucen r.spetto alla situazio- 
1 n° di crisi strutturale dell’or 
! gan.zzazione gmd.ziar.a. quan- 
■ to vago ed anacromst co al- 
! lorché si e avventurato sul 
terreno deile affermazioni dei 
principi. Tutta la relazione è 
I permeata di questi due eie- 
j menti: da un lato una pun- 
! tuaie denuncia dei mali della 
! g.ustizia e dall’altro una di- 
! fesa a spada tratta delio sta- 
| tu quo. 

A sentire il rapporto del 
procuratore generale semore- 
| rebbe davvero difficile usui- 
1 re dalla profonda degrada¬ 
zione in cui ramministrazio- 
ne della giustizia e arrivata. 
Il personale è insufficiente, 
le strutture edilizie scoppia¬ 
no, le più semplici strutturo 
materiali mancano, tutto il 
« corpus » legislativo ha b.- 
sogno di una profonda ri¬ 
forma e tuttavia non si ve¬ 
de via di uscita perché il 
«potere politico» non fa fi¬ 
no m fondo il suo dovere. 

Questo, in sintesi, il giudi¬ 
zio di fondo che il dott. Mau¬ 
cen ha tratto durante lo svol¬ 
gimento della sua relazione. 
Gmd.zio che è ricorso ogni 
qual volta il procuratore m 
è trovato di lronte a de.le 
novità di carattere politico 
e legislativo. Cosi e, per 
esempio, per la prossima en¬ 
trata in vigore dei nuovo co¬ 
dice d: procedura penale isul 
quale Maucen ha espresso 
«.e piu ampie r.servo ) e 
per la legge sul d.vozz.o. 
Sulle nuove norme an’.id o- 
ga. Mauceri invece e stato 
prodigo di riconosc.menti al¬ 
l’azione che la Regione acl- 
l’Umbria e ì CIM hanno 
svolto. 

Una relazione, insoni.m, 
contradditoria m cui s: so¬ 
no alternati spunti interes¬ 
santi e parti oscure. Per il 
resto le oltre 100 cartelle del 
procuratore hanno ricalcato, 
pari pari, la linea program¬ 
matica già espressa lo scordo 
anno. E come nel 75 Mau¬ 
cen ha ribadito che l'Um¬ 
bria è quasi del tutto immu¬ 
ne dal « cancro della bestia¬ 
lità criminale» che « insan¬ 
guina e percuote » gran p ir¬ 
te del territorio nazionale. 

Epperò l’alto magistrato ha 
voluto sottolineare che il nu¬ 
mero di rapine e furti à in 
rapido aumento casi come i 
casi di violenza carnale e di 
incendi dolosi. 

Alla liturgia della apertui i 
dell’anno giudiziario ha fat¬ 
to da contrappunto, tuttav.a. 
il dibattito pubblico che ne 
è seguito in serata. E la no 
vita è subito apparsa come 
dirompente ed eversiva. I 
parlamentari, i rappresentan¬ 
ti degli enti locali, i magi¬ 
strati, gli avvocati sempre 
nella stessa aula della cor¬ 
te di appello e alla presenza 
del presidente Vinicio Gerì, 
dei membri del consiglio su¬ 
periore della magistrata *a 
Zibetti e Sergio e dello stes¬ 
so dott. Mauceri si sono con¬ 
frontati con i problemi del¬ 
la giustizia con ben altro 
stile e realismo. 

I compagni Anderlini ( \v 
j pogruppo della sinistra ind. 

I nendente a Palazzo Madami'. 
| Bartohn: e Cecati. pur ri¬ 
conoscendo gl: spunti cin 
tenuti nella relazione ri-’! 
procuratore generale, hanno 
detto che non per caso in 
Umbria è così basso il tas¬ 
so della crimina’ità. La ma 
turila civile del’a nostra :e 
sr.one fa si che venga pre¬ 
servata una dimensione a 
misura d'uomo dove il 
me del crimine difficilnv-n- 


Alcun: pretori hanno fatto 
presente Io stato di profe 
da precarietà in cui som 
cestro*:i a lavorare c a sv li¬ 
so re lo 'oro funzioni: ri*" 
mae:=*rati hmno nconoì—n 


in avanti un lavoro d; ana- ! porta ccn 


forme 


lisi dell'espressione teatra.e. 
con particolare riferimento a 


espressive da cui deriva. 
Nell'Amleto lavoreranno gli 


sco lo s: critica e lo si rap- ] to ce me «ri»l ru‘*o ut:’» e 

nrof cuo •> l'incontro nuon’-- 
co proprio nel tentativo d: 
far uscire r.ammtnistraz.onc- 

Shàkespeàre ed al «granfie ! ation Paolo Bessegato. Gian- i della giustizia dalle secche 
attore » ottocentesco. co:n- ] cario Cortesi. Angela Card.'.e, | dell 

Sylvie Debbah. Virginio Gaz- 
zólo. Daniela P.acenthu e O- 
reste Rotando. Per : giovani 
seno sia*) r.servati r.spe:ti¬ 
ramento a mille e cinqueccn- 


vo'.gcodo gli studenti, con .a 
parteoipazicne diretta all'al¬ 
lestimento delio spettaco.o 
! che proporranno dormo., an¬ 
che nelle fas: che precedono 
la messa in scena def.nitiva 
del lavoro. Un discorso quat¬ 


te lire : posti d: terzo e quar¬ 
to ord.ne. 


PERUGIA - Dopo il congresso provinciale 


Sempre più profonda 
la frattura nel MSI 


g. t. 


PERUGIA. 11 

Il congresso provinciale d»l 
MSI DN che s: è tenuto a 
Perugia domenica scorsa ha 
confermato la profonda s lac¬ 
catura che s: era determi¬ 
nata all'interno del partito 
neo-fascista nel momen’o 
della costituzione dei grup¬ 
po di Democrazia NazionaY. 

Alla nuova formazione pi 
litica infatti aderirono s.a 
il consigi.ere regionale Mo¬ 
dena che il deputato Men.- 
cacci oltre che il capogrup¬ 
po al comune di Terni. Or¬ 
sini. 

E nonostante la non par- 
tec.pazione al congresso de¬ 
gli esponenti del gruppo di 
De Marzio e Tedeschi dalla 
assemblea di domenica è 'is-’i- 
ta una nuova frattura. La 
corrente di Almirante: è riu¬ 
scita a racimolare solo il 55 
per cento del voti; mentre 


l'altro 45 per cento è stato 
eor.qu.stato dalla corrente d: 
Destra popolare (per molti 
ver*! è vicina a Democraz.a 
Nazionale) che ha come Iva 
der il consigliere comune. >’ 
di Perugia, Luciano Lai- 
franco. 


Radio Umbria 


Ora 7: Apertura; 7.45: Gior¬ 
nale uno; 8.15: Rassegna 
stampa; 9: Miscellanaa; 10,30: 
Giornale due; 11: Folk vive; 
12,45: Giornale tre; 13: Disco¬ 
teca; 14: Musica ora 14; 15: 
Accordante; 16: Parliamo 
con».; 17.45: R.U. Jazz; 18,45: 
Concerto quattro; 20,30: Con¬ 
certo della sera; 21,30: Jazz 
Rock; 22,45: Giornali cinque; 
23: Super session. 


la separatezza. 

Il direttore del’e carceri c: 
Spoleto, dott. Tedesco, ha 
messo in guardia daU’usa-e 
troppe e generalizzate espres¬ 
sioni sulle realtà de! carce¬ 
re che rimane per tur: «un 
oggetto troppo misterioso >. 

Un lucido intervento or 
alla fine è stato applaudito 
dal'a totalità dei presenti è 
stato fatto dal presidente de! 
tribunale dei minorenni dot:. 
Giorgio Battistacci. L’incon¬ 
tro odierno — ha affermi¬ 
lo-- è il primo passo per far 
I conoscere alla erari della g u- 
j stiziA nuovi sbocchi. I p-o- 
I b'emi della giustizia sono, iti- 
> fari, quell: d-'lla sua cotui- 
1 nità loco’e Dovremmo oce- 
■ re anzi p ù corazzo a mi.v 
. dare avari*’ un dibattito che 
coinvolga g'i enti locai: e le 
ferzo politiche e social: 

Batt stacci pò. ha r./wria- 
to. volendo far - 3 un ev.den¬ 
te r fe'imen'o a: r:\ard: con 
l cui t'on-vi spesso ci s: muo¬ 
ve. l’attentato che un g*”..v 
tv> di fw d (. Ord n’ 
Nuovo ■» froue nvs- f a fe~-? 
contro l'.aH’azio-'e *»! ros - .- 
tu’o oro'ira*”-’ /* —’ Ar-'ti 
Dalla giornata d: -er.. ’ i 
somma, tutta ded.rat.a all i 
g.ust zia e alla sua cr'.s- -e 
ne può dedurre che una ,,ra¬ 
da di uscita ancora c’è. A 
patto però che s: parli un 
linguagio nuovo e che s; Li¬ 
scino soprattutto parlare co¬ 
loro che dal di dentro vivo¬ 
no con più passione questa 
crisi. 

! Mauro Montali 


ANCONA • La relazione del sostituto procuratore 


URBANIA - Si rafforza l'intesa fra i partiti 


Un nuovo anno [ a qq entra nella giunta 
gl yecch?maii comunità montana 


con 


Vacanti i posli di titolare della Pretura, mancano i giudici 
in molti tribunali - Poco il personale nelle segreterie 


Domenica eletto il presidente, de, e il vicepresidente, comunista - Nuo¬ 
ve prospettive di accordo fra tutte ie forze democratiche della provincia 
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aspetto dell'assemblea de! magistrati, svoltasi dopo l'apertura dell'anno giudiziario 


A parte i nodi politici di riforma e snel¬ 
limento di meccanismi e procedure, nelle 
Marche la crisi della giustizia ha cause 
strutturali ben definite: anzitutto, la grave 
carenza degli organici e l’insufficienza, la 
scarsa funzimalità delle sedi degli uffici 
giudiziari, appunto dei «palazzi di giusti¬ 
zia ». 

Per quanto r.guarda la prima lacuna, ap¬ 
pare impressionante l’elenco letto da! sosti¬ 
tuto procuratore generale della Repubblica, 
dett. Arrigo Gughormella. nel corso deila 
sua relazione d’apertura dell’anno giudizia¬ 
rio. Sono vacanti i po.-,ti d: titolale della 
Pretura generale, mancano : precidenti di 
sezione ni i tribunali di Ancona e Pe-,ur.i. 
due giudici del tribunale di Aseoli, uno de’, 
tribunale di Fermo ed uno della Pretura 
di Pesaro. ^t'ac.fMti anche i po.i'i di titolari 
delle Preture di Amandola. Cagli, Camerino. 
Maiolica. Macerata Feltra, Montalto Mar¬ 
cile. Mcotegranaro. Offida, Pergola, San Gi- 
ne=io. Tolentino. Sant’Elpidto a Mare. A 
queste carenze di aggiungono anche la man¬ 
canza di dattilografi, di ufficiai: giudiziari 
e di commessi. 

Ncn a caso il dottor Gugliormella ha in¬ 
diato proprio nella cadenza degli organici 
una larga parte dei motivi che. almeno nel¬ 
le Marche, sono alla Lise della «lentezza» 
dei procedimenti 

Emblematico, per quanto riguarda le de¬ 
ficienze dei «palazzi di giustizia», il caso 
di Ancona. Come è noto, la vecchia sede 
degli uffici giudiziari del capoluogo di re 
gione è stata disastrata da! terremoto del 
1972. Le vane ripartizioni trovarono una si¬ 
stemazione — die doveva essere provvisoria 


— .n angusti locali siti nella zona oommer 
naie della citta. La soluzione si è rivelata 
subito quanto mai precaria, .nadatta e por 
sino rischiosa: il perdonale giudiziario non 
ha spazio sufficiente per svolgete il proprio 
lavoro, fascicoli e documontaZàCnl seno ac¬ 
catastati anche sili pavimenti, la normale 
vigilanza appare quanto mai prob ematica. 

S.ntomntica In recante .-oc mparsa di fa- 
sc.coli di diversi importanti piocedimenti 
«civili»; clamoroso l'atunta’o subito da un 
giudice nel proprio uflic.o da pine di una 
persona che aveva potuto iirou.t del tutto 
inosservata nel palazzo. 

Comune e P/nunci.i rii Ancona hanno 
scelto di ’isttuttuiare e rendere agib.’.e la 
vecchia sede. Tuttav.a il p ogf'to è .n=ab 
b.ato inspiegabilmente da lungi) tempo nel¬ 
l'ufficio legislativo del Mainino de, Luozi 
Pubblici. 

« Ancora non v.ene indaa’o .‘organo che 
dovrà effettuare i lavori — ha rilevato il 
compagne sen. Cleto Boldnni. intervenendo 
al dibattito con il rappre-unire de! Cui 
sigilo superiore della Ma_'.■>*r.rura . F.‘ 
un ‘impasse Ieuisiat va che \a ì -o ta a tavo 
lino, con ì M.nistr: de'.’o G.us’.z.a c dei 
Lavori pubblici ». Ed è stani proprio que 
sta la soluzione prescelta dalla assemblea 
di magistrati, avvoca’:, pirlamentan. 

Abbiamo citato so'o tri e-*'m*iif. Ind.ea 
tivo. comunque, anche .. nw) del I’a azzo 
di Giustizia di Macerata’ è pronto ria 5 an¬ 
ni. ma inagibllc per mar.cnn/a di mobili' 
Nel frattempo • ’adn hanno avuto la pose., 
bàita di asportarvi tufo -i. apparoceh.a’uie 
telefoniche. 


Un appello 
unitario 
del PCI, 
PSI e PRI 
di Ancona 


R-’pubblie.m:. comunisti e 
socialisti di Ancona ile cls- 
.cgazion. dei p.iit.ti che c\>m 
pongono la giunta commi.i e 
s 1 ^oiio recentemente meor. 
trate per tare il punto sh.- 
la situazione politicai, h»n 
no nnnova'o l'apnel'.o a: 
gitippi di opposi? ono «nfui- 
che sujK'rino lo loio pregiu¬ 
diziali e dimostrilo di a vero 
In volontà di concorrere an¬ 
ello organicamente al gover¬ 
no della città». 

Secondo ì tic partiti « ti¬ 
enile delle d tt eo’tà ne! dr.- 
re pronta e completa rapa¬ 
si.; alla domanda d: parte¬ 
cipazione e di un nuovo n o- 
ciò di governare che i par 
t.l: hanno avvertito con 
preoccunazione. sono da ri¬ 
condursi in gran parte a’Ir, 
mancanza di eollabora/’ono 
da parte dei partiti demo¬ 
cratici di Ancona, i quih 
scegliendo di collocarsi al’ t 
opposizione, mostrano di ncn 
avvertire la drammatica 
emergenza politica cne .in¬ 
pone n tutti di suiiera-e 
egoismi o interessi di par¬ 
te. nei .-upeiiore interesse 
della collettività ». 

I partiti che compongono 
la maggioranza hanno espres¬ 
so unanime apprezzanidito 
per la solidarietà deH’mte- 
sa piogrammatiea, sviluppi- 
tasi in questi 7 mesi di eol- 
laboraz.one. nonché per le 

»w m-i t i »> f»« K - 11 i li » ».» 

!'• •**“■ u iu.mui n-M» 

della giunta (nomina e in i- 
z.ionamento de! comitato p-v 
: quartieri stor.ei; nuovo ro- 
golamen’o p.-r : consigli di 
i .rcoscn/ione. regolamento 
jx?r le commissioni consiha 
r: 

I par*.u hanno individua¬ 
to nella formulazione del bi¬ 
lancio b canale e nell’att : za 
partocip ìzione del.a iorma- 
z.one ddle decisioni amnr- 
instiative importanti occasio¬ 
ni per costituire rapporti pro¬ 
duttivi fra le forze politi- 
( he Cittadine una ver.tifa 
di questo metodo di Invaio, 
che le lorze di maggioranza, 
p-opoiiuono agli altr. par'.ti. 
sarà Li predisposizione, con 
corde delle modalità jier > 
convocazion: delle eleziori. 
circoscr.z.ona’... 


La giunta della Comunità 
montana dell’Alto e Med.o 
Metauro vede rat forzata la 
ptopi.a base pol.tica, e nuo¬ 
ve avanzate prospettive di 
intesa tra i pattiti democra¬ 
tici si apnmo no.la provn- 
i ia d. Pesaro o Urbino. Que¬ 
sto e .1 senso politico p ù 
rilevante dell’ingresso de’.’a 
Democrazia C:.stiana nel go 
verno comunitario dell’Alto 
e Media Metauro nistem ■ r 
ÌK’I. PSI. PSD1 e PRI. 1 
[Militi che comjwnevano la 
vecchia nugg oranza. 

I/atto termale e stato san 
ci'o dal voto unanime del 
consigi.o nel a seduta ui do 
meniea a UiImum. I! demo 
cr.stiano Giuseppe P.isqu.nt 
e stato eletto presidente, v 
ce piesidente è il compagno 
GnisopiM Saltarelli. 

L’allarzameivo della coa’z- 
Z'one alla DC non è un 
fatto improvvisato, mi lo 
sbocco (s a -aure conti a.-rato 
da alcuni giupp: all'inieino 
dello scudo eroe..ito) di una 
avanzata mitili izione dei 
lapjwrtt unitari tra le forze 
demoerat che m seguito ai.e 
elezioni del 13 gnigno Hip 
portì consolidar sulla btse 
d: una comune volontà di 
r.spondere m positivo ai prò 
bleni’ delle iwjwlazioni. noi 
astrattamente, ma nflrontan 
do in concreto nel "attuale d f 
fiche momento le difficolta 
generali. 

Che non s n questa una af- 
fermaz.one di circostanza Io 
test .mo:i. a l’at toggianien’o 
stesso della DC che. nel.'ni 


t.mo 

mai 


mezzo, non ha 


anno e 

votato contro alcuna 
delle deliberazioni della ginn 
ta. astenendosi soltanto .ti 
oecas’one del voto sul b! 
lancio. 

Lo ha r.cordato il capi 
gruppo comunista Lomk”. 
che ha ravv.suto neH'ingior- 
so in giunta della DC «un 
avanzamen’o de- lappo'.: ; 
ira '<■ foize politiche», eh- 
dimostra da un Iato la va 
’ d tà delle proposte poli* 
che del PCI, nerseguite con 
chiarezza e tenaria, o da’, 
'.'altro il senso di responso 
b.l.tà della DC. che con qu-’ 
sto atto «uolitiro e amili.n 
strativo» — preannunci ito 


lo scorso 20 
giuppo cons! 
st.ano -- da 


dicembre di’, 
late demo,-: 
n iovo corneo 


In tutta la provincia di Ancona 

Sindacato PS: numerose 
assemblee di agenti 
discutono della riforma 


Nella sede dei vigili urbani 

Rubate ad Ancona 
dieci rivoltelle 
e mille proiettili 


Promosse dalia Federazione unitaria - Dal mo- 1 Sono stati asportati anche preziosi custoditi 
vimento di opinione alla fase organizzativa ! a ll #<< ufficio oggetti smarriti » del Comune 


Sono in corso nella pro¬ 
vincia di Ancona, una s-nc 
di assemblee del personale 
civile e militare della Pub 
b!;ca Sicurezza, indette da - 
la Federazione provine:-he 
CGIL, CISL e UIL. La pi.* 
ma assemblea si è svolta .er 
sera ad Ancona presso la 
Saia consiliare della Prov.n 
eia; un'altra avrà luogo que 
sta sera, alle ore 20. a S- 
mgalka presso il Palazzetto 
Baviera; le altre si svolge¬ 
ranno a Fabriano e a Jes; 
ne: giorn: 13 e 14 gennaio, 
rispettivamente presso j! Sa¬ 
lone deli’AVIS e la saia de: 
convegni ex Poste. 

I.e assemblee .'ono stn’e 
indette p:r discutere : pan 
ti che dovranno essere con¬ 
tenuti nella progettata rifor¬ 
ma de!!.» PS e ’.e moda.ha 
rii elezione de: com.tati d« 
base, deha assemblea prò 
vinciale, regionale e nazi-, 
naie. 

II movimento per :I /.or¬ 
dinamento c la s.ndacai.va 
z.one deha P.S ed i Cami¬ 
ta:. d'iniziativa che sono sc r 
t: tra : poliziotti con l’ap 
pozg.o delia Federazione un.- 
taria. prendono atto con sod¬ 
disfazione del crescente sv.- 


luppo dell'attività intra,''- 
sa ed auspicano che urti 
:! personale d: PS. contriti.!.- 
sca ai diLittito m corso uè- 
la riforma dell’istituto di po 
hzia. Tale fatto riveste r 
i.evo perché consente ii pas¬ 
saggio dalia fase di ni >\ - 
mento di opinione a quella 
organizzativa nell’assoluto ri 
spetto dei princìpi d: nb?r- 
tà e di pluralismo, nonché 
delia partecipazione ieg't*:- 
mn dei componenti delia PS 
alla problema:ica della r.- 
torma. 

Nell’amb.to de: limiti for 
mah contenuti nelle dema¬ 
ni.nazioni del ministero d-‘ 
l’Interno, .-tanno sorgendo 
numerose inizia:.ve. la m<-.g 
gior parte deile qual: t 1 » 
alla costituzione d: una ..s 
-x.az.or.e .-:ridaca> u.i.m* . 
non autonoma, ta.ro .n- o 
cnrporai.va. 

Un risultato significat’vi 
ni questo quadro ri ve.-, te 1 . 
d.ch.araz.oiie. fatta nei g.ir 
n; scorsi, dalla delega/.».,« 
degl: ufficiali della PS. rap 
prese citati va delia linea v..: 
giorrar.a degl: uffic.al: -te.' 
s alla segreteria della Fede 
razione s.ndacale unitaria 


Perniine ..neon ir. :::;<■) 
m.j'tvro s.ig.i autori d-i ta"- 
M Ut ’ pi azzo dt-..;i sede co 
iminalt d. Amena <i, v.al* 
delta Vittoria. Neha nove 
fra domar..ca e lunedi .g'.o 
t. ladri dopo esser.-,: rem 
ci i una imrslra lo - ». 

c.:e n.'i) ; mo g.. ufi.c; d* ! 
i'econoniato .->i erano unpo-, 


Trasporti 
gratuiti per 
i pensionati 
ad Ascoli 

Li ? t'-.c-c ic!!s un !r- 

r a e: . 2 r; o-’T. d 2 i Co—-nc c, 
A-,c~ . P.:cno c s'oc Ila n un 
pr —10 r Ilio .3 rr.lL I? 111- 

. ..PO . u-t'-ì r)r q ' 
e s j”l cc r L .11 lo .-e 

- p p r - 1CJ ri; I-: re: • 
U-. - >j Ilio ÌP-pprur.'» ptrrp.-j- 

tei p lotlp- i r t Co~. ,|i . 
n c-‘;r . 13 cci:.’=s c-s e i..-- 
r_’p per s;e *p p-cp, a cpp 

> _ CP~-PP 

I p-.pt. rii V 

>_ ra.-p-.-o o. !rp-. - c p p-'sto p-. 
-o - TP-‘o Cero -o-rr) ’ò 
Iptla pa' o ,, **ar? -sr.s Verrà do 
r- c . e-e. la cps: _z ere d ceve d. 
7 pp.-p rroderrc e co-fo-le.:.. 


s( Si.it. d. denaro e ogget,i 
preziosi per un valore d: ol¬ 
tre u.i ni.none e mezzo rii 
..re. 

II furto era stato scope/t i 
nella pr.ma mattinata di lu 
r.edi ria una donna delle pu- 
..z;e. che aveva trovato . ut¬ 
ile o mevv-o completamente a 
soqquadro, con cassetti de.¬ 
le scr.vame forzai: e rov.- 
stati. confus.one dappertu’- 
;o e chiare tracce d. effra¬ 
zione alle pirte. Li donna 
mova dato . m ni eri i .a ; .a m e 111 e 
l’allarme. Gì .nvcsnigatoi i 
hanno poi potuto appurare 
che i malviventi avevano an¬ 
che fatto saltare l’armad o 
a muro blindato e st erano 
.mpossessat: di 10 r.voltellc. 
:.i dotazion- al corpo d: ;>,- 
1 z.a U’bar.a del comune de 
riro Insieme alle armi ere 
r.o stati asportati qua-. If-O) 
pro.*'*:ih I pre/.os. e le 
tre cos<’‘ rubate facevano tur 
te di quell: custoditi nell’uf- 
f:c:o « Oggett. Smamt. ». 

Questo r.on e pr.mo fur 
to compiuto a: danni deila 
amm.nrstra 7 .on-’ comunale d. 
Ancona: g.a alcun: en.ni or 
sono «: soli!, .gr.ot: » aver ,- 
r.o messo a segno un altro 
furto impossessandosi d: de 
nato contante e docum -n i. 


to allo spi’.to di connine ■ i • 
luborazone tra : partiti. M 
tutto questo, ha ricordato 
Londei. si e potuto ottenere 
con l'iniziativa determ. nan¬ 
fe e lo-trut’.va dei comp, 
gni soci.l’isti e dei grunp' 
hoc.aldemocrat : co e repubb! 
cano. 

Il dibattito sulla svolta p- 
litica nella <omini.tà m.m 
tana era stato preceduto dal 
ìa illustrazione programma 
t.ca e.->;xist.i dai compagno so 
cialihta Bischi Oltre al -ri 
s'ghere de! PCI sono inter 
venuti :! capogruppi delia 
DC Romagnoli, del PRI Cec¬ 
chin:. rmdqiendente de! 
l’BDI Galvllini, il compagno 
Massi d-l PSI Con differen 
ti motivazion. hanno so'to 
lineato li valore dell’int v v.' 

Il compagno Cincillà, ind. 
p-’nden‘.e eletto nelle !v,to 
del PCI, ha ribad.to a’cun' 
riserve di carattere politico 
sulla nuova al'.ean.ta 

Risultano e'ett. asses-ìo’; 
nella nuova g unta: R.sch\ 
Cecchini. Cincillà, M issi. 
Cantucci. Gabe.lini. Barto,uc¬ 
ci. Ha quindi preso la piro- 
la. a conclusione della .vdu 
ta svoltosi di fronte ad un 
foito pubblico, il nco oresi 
dente Pasquini. che ha ri¬ 
levato ii valore della posi¬ 
zione politic i presa dal s io 
partito. la DC. e sfociata ir 
questa azione comune. « Per 
superare la crisi — ha detto 
l'esponent» democristiano -- 
è necessario, con la caduta 
di ogni preclusione, un am 
po consenso popolare e l'im- 
negno d: tutti i partiti n*.i- 
1 ’.malóri e nell'azione per av¬ 
viare i! superamento de!'*’ 
difficoltà ». 


Petritoli 


Mortale 
incidente 
di caccia 


Un tragico inr.dente ri 
racc.a è cos’alo ia vita ad 
un g.ov.anc d. P-’tr.toii. r. 
provincia ri: Ascol; Piceno 
P.ctro C.Va’.d: — questo i' 
nome della viti.ma — d. 18 
anni, studente de! terzo an 
no del liceo ciass.co di Fér¬ 
mo. e rimasto ucciso da un 
colpo sparato accidentalmen 
te da’ suo fucile durante una 
batt-ua d: caccia. 


Vecchi ingredienti nella «ricetta» di Andreatta 


Ad Ancona, ne' convegno 
da G1PDC, .-’ senatore An- 
d~eatta f ia nbnd.to ìa sui 
nota r.cetta per u~are dalia 
cr:i;: ridurre : costi del !a- 
vo r o modificando il mecca¬ 
nismo delia sca'a mobile e 
per questa via puntare alla 
espansione de''e espo r taaio 
ni e Quindi del reddito: in 
sostanza tentare d’ r.pasti¬ 
nare ti tipo di sviluppo degl: 
anni ó'US'ì. 

Cbi Questa linea ritiene sba¬ 
gliata o inadeguata, come la 
ministra ed il moumento sin¬ 
dacale <ma anche, bisogna 
dire, molti colleglli di partito 
di Andreatta ». c stato tacc.o- 
to di incompetenza ovvero di 
i olere la deflazione a spe^e 
dei lavoratori. In verità lo 
stesso oratore ha dovuto am¬ 
mettere che il problema del 
costo del lavoro è presente 
sia alle sinistre che ai sinda¬ 


cati c che le recenti proposte 
d: Quest: u’t-mi, se abbinate 
agli interrenti selettivi d: 
po':fico f’scalc da parte del 
governo sugli effetti de^.o 
scala mobile sugli oneri 
ciah. possono ridurre m mo 
do sostanzioso la d'namica 
dei costo del lavo r o nel pros 
simo anno. 

Il punto, secondo noi. è sa¬ 
pere se la moderazione aedo 
aumento del costo del lavoro 
debba e-sere una pari-' di una 
strategia ben piu ampia, in¬ 
tesa a modificar-' profonda 
mente la destinazione del,e 
risorse e i metodi di gestione 
della politica economica. 

Andreatta non sfiora il prò 
blema: per lui la programma¬ 
zione è sinonimo di politica 
dei redditi ovvero di control¬ 
lo dei salari, dato che i pro¬ 
fitti non esisterebbero p<u: 
costo del credito dipende dal- 


l’:n f'az oc-’ 

f* c 


r Qwn-ii an'o T a 
lai oro. 1 evas.o- 
rientranào au- 
lamente e tra i ricchi 
va pai di moda ianla r e 
panf.’o battente bandiera 
ombra. 

r coni ersionc indù- 
neooure una paro'a, 
'ed liz.a in Stalo nor. 
„ ._ produrre ca-e. n,a so.o 
*are pre-titi, per l'aar.coltura 
b.-agna interi enire >u la com- 
.izzazrme p u cne 
'.ture (ih -nipegni del 
a >i ernn Andreotti svi coor¬ 
dinamento d * ’.V. pohima m 
'e e fondo di neon- 
per piano agriro 


da. costo 
ne fi-ca ’ 
tono ’ 
non 


Su. 
stna'c 
per 
d-'i e 


, er,. in¬ 
tra 1 . 


ia 


dus: 

i er sione. 

Ioni.mentore ed ri piano p’.u 
riamale p-'r l'ed-lizia sono 
evidentemente, per Andre at¬ 
ta. degli speceh'dti per le 
allodole; ma è lecito chieder¬ 
si■ per ’a DC> Il guaio infila 
Italia per Andreatta e che 


c'e troppo froco cap-tahsmo. 
perfino troppo po^a elica cal- 
t mista (radice morale del ca¬ 
pita ismot. troppo marxismo 
pa.la al piede dello sviluppo 

Quale sviluppo , Lo sviluppo 
:oj: court, l'unico vero. Quel 
'o che si studia ad Hancard, 
Di qui, sconfinando poi da. 
La'coh econometrici al prò 
blema degli equilibri politici, 
r.on si poteva cadere ne.la 
log.oa de'la contrappo-izione. 
‘ogica che d'altra parte non 
ha ai uto spazio nel'e altre re 
'.azioni c nel dibattito, se si 
esc'ude un irritato mterven 
to del senatore Trifogli. Dun 
Que. per Andreatta, l'unita 
delle forze democratiche c 
una fo":a e le convergenze 
unitarie <compresa l'intesa 
alla Regione Marche) fatti 
temporanei c m fondo stru¬ 
mentali. 

La odierna ricerca di con- 


t urgenza un’tana tra le far- 
z* po'ii’che e sociali, a h- 
j e.'.’o naziona'c c locale, non 
\'i<> venir compresa se pre- 
-untuo,amente si crede che 
ri problema sia quello di 
i<convincere » le forze politi¬ 
che di sinistra e i sindacati 
a rinunciare a -,pregiudizi 
ottocenteschi tea riconosce¬ 
re le regole astratte di immu¬ 
tabili meccanismi di svilup¬ 
po capitalistici. 

Soi lof.amo uscire dalla 
cri^i trasformando la società 
italiana e cred'nmo che a 
questo fine sia necessario lo 
apporto di ciascuna forza po¬ 
litica dem(fcrat:ca e corrente 
culturale. Qualcuno sostiene 
che ciò c in contrasto con il 
concetto di egemonia; certo i 
che tl pluralismo è in contra¬ 
sto con ogni integralismo. 

Silvio Mantovani 





























PAG. io / le regioni 


l'Unità / mercoledì 12 gennaio 1977 


Le assise si svolgeranno dal 15 al 17 aprile 


I comunisti siciliani 
verso TS' congresso 

La relazione del compagno Occhetto al «Regionale» apre la fase pre-con* 
gressuale - Seminario dell’istituto Gramsci e la II conferenza economica 


Dalla noslra redazione 

PALERMO 11 

L'VIII rollarono resomi 
le .siciliano del PCI e .dato 
convocato iter venerdì là, .-li¬ 
bato 1 fi. domenica 17 aprile, 
intanto la Lise precongres¬ 
suale — durante la (piale .si 
terranno 1 <ori»re»-a di ,-iv..o 
ne e di federazione, una con 
ferenza regionale de/h eletti 
negli enti locali sulla politica 
delle intese e la ritorni i del 
lo regione ni f> e .! fi lei) 
biaim, la seconda eo.iieren 
za economica i.l 2 fi e 27 feb 
b'-aioi e un seminano del 
Istituto Cìr.imsc: stilla IJC s. 
C.liana — e stata ap.-rta rei. 
da una riunione del Comitato 
regionale, introdotta d.i uni 
re.azione del .-earci u.o, coni 
pai;no onorevole Achille Oc 
filetto 

Dopo avere attenuato eh“ 
«alcun, tra ì piu importanti 
obiettivi posti dal piee'-den 
te ((ingresso i TeN-vameni » 
della vita po'it k a sic diana, la 
r.(lozione dediti ìnfluen/a del 
la destra. .1 ripiist.no del.e 
centralità annal i.i, 1 a . io del 
l'uso programmato de le i. 
sorse, la spc-l.menta/.Olle del 
la jjohtiea delle intesto s so 
no ampiamente naliz/ati ,. 
Oeehetto e passato ad affion- 
tare il tema delle prospetti¬ 
ve polit.che lutine «I tra 
guardi vlinda-nla 11 dai a nostra 
azione schiudono — ha sp e 
irato Occhetto — dinanzi a 
tutto il movimento nuovi onz 
zonti. Sarebbe grave co'.o.i 
litui vedine che la Re/ioiìe. 
rautonomia. la ste»-:i jjolitica 
delle intesi- .sono urn chia¬ 
mate a svoi/eiv l.i loro (-sue 
r.en/a in un quadro « omp e 
tinnente nuovo: nel quadro 
cioè di mia crisi economa'.t 
e sonale eli mi al VII nm 

gii I/r l V t'JJi .«l’IO .Mjlcj il* 

prime u\visa ir Le e che oirir: 
ìmponiroiio un ripensamento 
sulla il.mila stessa ilei no 
stri obiettivi pio/:.ninnata i 
e sul ruolo della Sicilia nei 
.suoi rapporti con lo Stato». 

In questo quadro .( s. trat¬ 
ta di troiate una s.oentici 
forma di letta all.» :nÌ!a/ume 
airinterno del pro/ramma di 
rinnovamento della Sinha. 
anelli* elalxn.tndo piattafor¬ 
me programmatiche interine, 
die a livello zonale e ivgtona- 
le che ponzano la Rt“/uine 
In prima t.l.t in questa liat- 
taglia e piosc/uendo fino n 
fondo la lotta asti, sprechi 
e al mecca nasino paia.-.-ita no 
ancora pesantemente pre-en 
ti nella gestione re 410 n.de. 

Per quel che riguarda la 
clatxirazione del partilo, lo 
stesso proirramma di svilup¬ 
po e di rmnovemento della 
Sicilia dovrà collocarsi a! 
r.nterno del processo d lot¬ 
ta alia mfla/ione. a*tRiverso 
un aggiornamento del < /no 
netto Sfiliti !. da realizzar¬ 
si nel corso della .-cvoiida 
Ctinleren/a rcemnaY sull‘eco 
nonna. 

Ma queste esigenze investo- 
no pure la politica delle :n- 
te-se. •< La democrazia italiano 
per essere difesa va sviliripa- 
ta nei suoi contenni, sociali 
e deve dimostrarsi operante 
ed efficiente, venendo incon¬ 
tro alle attinse delle ma-se 
ponolarì e de! Mes/o/iorno- 
Tutto c.o concorre a .mirre 
1 accento -u' probb-ma della 
<< efficacia e tlella « oeren/a 
dt'lla dtrez.oiic polii.»-a de! 
governo ceiitiu.»* e dei coverai 
razionai e locali. 

Mentre da un lato, la poi: 
,t:c:i delle intese pr.i/ramm 1 - 
tielle ha rappresentato mi no 
tavole passo ; 1 alanti nella 
earattenzzaz.one del PCI co¬ 
me partito di cover. 10 . dal 
l’altro — ha detto (Velocito 
— <(occorre -ott«>l.neare un 

che 1 pei .col 1 e 1 l.nnti dì 
questa poi.tua Tale e.-pz 

rten/.i sta a dimostrare in 
fatti elle non e . sufficiente 
l’accordo militici) occorre 
con:rollare co.c.ultamente .1 
hvel'o d. partecipatone e di 
roscien/a delle ma.-.-e. ai Ime 
d: non eo-reie .1 r.-ch.«» so 
pra:tutto «1 .a.'.,.) co.liana .e. 
di avere uite-e senza rea!:/ 
7 . 1 /ioni «* realiz-M/ioni senza 
partecipa/.oue popolar-* " 

Domi aver rimarcato ..1 
es:s:enz-i d. Mi.-e.ture un am¬ 
pio movimento popolare ut- 
.torno alle due .< idee fora* > 
delia pro/raiumazioi'.e re/.o- 
rale e de’ia riforma della re 
pone e per nuove font: di la¬ 
voro e per io '.otta al para.- 
siti.smo — un movimento ca¬ 
ratterizzato da nuove torme 
,di lotta e di organizzazione, 
scioperi a rovescio, comitati 
unitari, vertenze d: zona — 


Saranno gestite 
dal Comune 
le scuole materne 
di Messina 

MESSINA. Il 

Il comune di Messina gestirà 
In proprio le scuole materne. 
A larga maggioranza il consi¬ 
glio comunale ha approvato ie¬ 
ri sera la delibera con la quale 
la prima volta l'ente locale, 
dopo lunghe resistenze della De¬ 
mocrazìa Cristiana, si occupe¬ 
rà in prima persona della con¬ 
duzione delle scuole materne. 

L'approvazione della deli¬ 
bera che mette fine ad una 
deleteria gestione clientelare al- 
fidata al patronato scolastico, 
diretto dal prete Antonino Tro¬ 
vato, costituiva uno dei punti 
dell'accordo programmatico sot¬ 
toscritto al comune da DC, 
PSI. PRI e PCI. 

Nel corso della seduta i 
consiglieri della corrente di 
Forze Nuove della Democrazia 
Cristiana, tra cui un assessore 
della giunta, hanno tentato di 
impedire l'approvazione della 
importante delibera ma con 
scarso successo. La trattura al¬ 
l'Interno della DC non ha im¬ 
pedito che il consig'io desse 
Il proprio parere favorevole. 


Occhetto ha nottolini alo Li 
necessita rii un « ulteriore 
sviluppo ilei.a noiiid impasta- 
/ione del problema dell'auto- 
nomiii - In questi quadro il 
nuovo obiettivo che il com/rcs- 
.so .->1 propone di lane.are •• 
quel i> di una terza lane della 
pollili a il; rinnovamento au- 
tinomi-tico. dopo quella de. 
ì’ - incontro - e quella della 

< partecipazione pro/ramma 
tiea ». .! governo deTautono- 
mia. da burnire < Mina limpi¬ 
dezza e la trasparenza delia 
il.rez/one po.. 1 : 0,1 ■ 

Ta'e obiettivo «reo! tini una 
torte ade-iione 11 . 1 * ir.a ». e 
con qu<*nt 1 proponi 1 - - hi 

de'Ri Oeehetto — <(intimili 
ilio a rivolgerei al!» DC Solo 
la e linea <: può aprire un 
proci,wo piovo, tome in par- 
t - *• g a avvenuto all’interno 
di questo partilo-, Questo e 
l'.inuo metro con cui inten 
diamo ‘/indicare 1 movimen 
M ..'ilei 111 albi DC II lavo 
: o in corno — pale.-,/ o no! 
terraneo - ne.la DC n.eilia 
ila. che vede una ter*a scoili 
po.-iz.ione e riaz/rc/a/ione 
de.le al'ean/.e interne e che 
si nneRiio'e Milu* incertezze 
del governo Boniig..o. rischia 
di riapnre una nuova l.m* 
d. tolta ionia per ::» lottizzi* 
z:one del potere 

O,‘corre dunque ver.!.caie 

< in o/n. momento il rappor 
to tra mica politile e uro 
bleiii. di '/(“.-tione de! poter*. 
Questa esigenza .11 S.e.ha ha 
un banco d. prova pai del.'ra¬ 
to della partecipazione dei 
compagni socialisti a. gover¬ 


no reg.oliale, e qu.ndi nella 
pcss.biuta cinerei i che si of¬ 
fre. nel conte.*»»'} di una co- 
.mune responsabilità program¬ 
matica delia sinistra, di esse 
re nll’avangu.irdiu nella spe- 
1 .mentazione d: un nuovo mo 
do di governare » 

Magg.ore deve e.-sere — tia 
prò-ego ito Oochett > — la .-e 
venta all'interno di tinta la 
sinistra nei eonfionti di ogni 
forma di la.-si-mo e di orni 
/ione, ,-ia a hveìo regtona'e. 
.si,, a livelli) < oinunale, dove 
1 problenv del b ioti governo, 
inerenti in primo I 110/0 al' i 
pol.t.c.i ecl.liz.a. devono e.-»/ 
ic oggetto dì una cura pm 
attenta da parte degli amili! 
lustratori di s.mitra Faccia 
mo appel'o - ha conchi-u 
Oeehetto - al.a dne/.oue re 
gioii.ile de! Prìl a eoii'lur:-* 
con noi una campagna co 
nume vo'»u a nu-tteie tutte 
le amministrazioni di sin: 
stia — (he pure .si muovono 
su una linea ben dn.er.sa da 
quella Tradizionalmente pia- 
tua*a dalla DC -- nelle con¬ 
dizioni di operare con tutte 
le carte .11 regola ». 

Occhetto ha concluso a stia 
icLi/ione affrontando .1 te 
ma deiradeguamento del par¬ 
tito ai nuovi compì. Nella 
sua relazione Oeehetto ha .in-, 
ehi* rivolto un saluto al dot¬ 
tor Roberto Cium il quale 
ila detto - nella ve-te 
di direttore de’ Giornale di 
Sicilia ha contribuito in que 
sti anni agli importanti prò 
ee.s.st pulitici avvenuti in Si 
ciba. 


NUOVE DRAMMATICHE RIVELAZIONI SULLA GESTIONE DEL MANICOMIO PUGLIESE 


È infermo solo ad una gamba ma lo tengono 
da 15 a ani alio «Psichia trito» di Bisteglie 

Sembra inoltre che nei breve volgere di qualche anno si siano verificati aH’interno dell’ospedale una decina di suicidi * L’ente gode di mas¬ 
sicci finanziamenti dello Stato (la Provincia ha erogato nei ’74 addirittura 18 miliardi) ma nessun bilancio è stato mai reso pubblico 

- -- - ' ‘ j Dalla nostra redazione 1UR1 u 

• - ' ' ' . 1 E' una delle tante oscure organizzazioni ecclesiastiche che ancora si annidano nel mondo 

1 della assistenza sanitaria la congregazione delle « Ancelle della Divina Provvidenza ». In- 
j sieme all'ospedale dì Bisceglie, restituito clamorosamente alla cronaca dopo ì primi risul- 

, tati < i : imbuì Inest, t della m.ig snatura ba’v-e .sulle i .indizioni d. vita degli internati, tu 
, sono quell, d. Foggia, di Potenza, di (uiulon a e Pale-*’ uà ne> Lu/.o, tutti di proprietà della 
l -'essa ioiigtega/ione Caso probabilmente anno m !’a. a. quello di Pale-trina è un -(inani 
* i ' i tonno > de.st.nato a. ILinermi 

1 ' vjvs i mento d. ,-uo:.* ed e» c.e.s.a.st. 1 1,1 

,, v . c .nltnn. d. tiiente S tur. 

\ -, deL\m.s-sten /1 p.s.elnatr co il. j Come nacc|iiero le « case di cura » di don Uva 

■ 4 ^ . ' * B M-cg.iè. moli-- /iy*r Lei'.. o i T I j • . a \ 

:s?::a d tiS '“;:;stx i I malati di mente danno 
.N* ; troppo fastidio. Non 

T : 1&- ì*; rimane che il manicomio 

*- ' . fi .s.-eg e ) un Ili m '..aut. < .a j 

'* ' ", < , • e.lui (empi *.ide aneli.* .a 1 ^ ...... . . 

* - L : 1 (11U ,t.i .ic■ tir.bu'.on a. Dramm«ìtic«i lo siluoziono somtorio oli ospedale 

. . 1 per.-oua e d pendente • come j psicliiolrico di Potenza - Un «dossier» del PCI 
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Una immagine purtroppo abbastanza frequente all'ospedale psichiatrico 
Potenza: i degenti giacciono nei cortili abbandonati a se stessi 


« Don Uva » di 


CATANZARO - Impedita così la ripresa delle trattative 

PER IL COMUNE LA DC 
impone un nuovo rinvio 

Una decisione in contraddizione con quella assunta alla 
Provincia - La coerente posizione del Partito comunista 


Dalla nostra redazione 

CATANZARO. 11 

L’attu «distensivo» della 
DC e durato lo .spazio di -18 
ore. li tempo cioè che i no¬ 
tabili il’a.s-e.ssoie regionale 
Pili:.» da lina parte e Fon. 
Plico d.iU’altr.i < che eontrol- 
I.imo a Catanzaro li partito 
.scudocroo.r.o avviassero un 
g.oco di conserva o .si faces¬ 
sero lo sgambetto — anco 
ui noi e chiaro - per rag¬ 
giunge:»*. comunque, lo stessa 
r.siiltato rnuteri* diffide la 
r.presa delle trattative fra la 
DC »■ : pareti democratu*. 
ene un anno la diedero vita 
all’uite.sa programmaiu-.t. 

Quel elle e .successo ter: m 
sede d: consiglio comunale, 
convocato dopo im rinvio ili 
IO giorni per prolifere a’to 
delle d.niis-.oni del sindaco, 
e della giunta. inquadra 
ili questo aiuti.*o Ui DC ha 
infatti imposto al cons.gl.o ! 
un altro ingm-tiLcato. ar:o 
gante rmv.o. « >a un afe/ 
g.amenio .n«jua’..l.eab.;e S: 
è rifiutata, in sostanza, d. 
far prendere atto al <*<•!-.- 
gl.,) delle dtm.ss.on: del s.n 
daeo e della gittira. a -uo 
tempo pu'stniatv. eoniradd. 
e»*iulo senza un :mnnn.) fi. r. 
t »*-» io quanto invece aveva 
dee.so ne’.l'uHiino coni.sito 
p;ov:n<*:a!e. In questa st'd»*. 
piopi.o quando si doveva prò 
cedere ad un ballottaggio che 
avrebbe portato quasi cera 
m»» ite un comunista nella 
gamia provinciale .m cu: « re 
-:-;evano>- non dimissionar: 

c.r.qae rie «* ’."»*\ s»K*:ald»*nio 
era:.io Pr.merano. la DC 
»*.a dt't'is.i a pr«-eotare le d: 
in ss.un: de. propr. rappre 
'»*i'.i*'.t: p»*r uniK'dtr»* la for 
tna/ume li: una giunta PCI 
PSI psi)t PRI ria Fa quale 
pai tuo s(Uirio»'ro»';ato si era. 
tra Fa’.tiM. .Hitot'sclu.-o. P»** - 
-iprir»* la v.a - qut'.-ta 
la motivazione — alla r.pre 
-,i delle trafat.ve fra : par 
TU: che un armo fa avevano 
dato v«,,i al confronto prò 
grammatico ai Comune e ,»»'.a 
Prov.nc:.» d: Catanzaro In- 
ve»*e. .er: sera, nuova inveì 
-ii ne d: rotta a colpi d: mi 
meri: una avversione d: ro: 
ta che pone jK-san* seri, ’.e- 
g.ttinn mterrogativ. a: iv.vr- 
t:t! laic. e d: sinistra sulle 
reali mtenz.on: della DC. 

Tutto ciò proprio alla vigi¬ 
lia d: un consiglio provincia 
le che dovrebbe formalizzare 
le d. missioni r. presentate 
nelFulf.ma seduta per con 
sentire — c»ime abbiamo de: 
to -- la ripresa del dialogo 
fra la DC e : pareti laici e 
d; sinistra. Conto s: compor 
torà a questo punto, fra 43 
or»', giovedì, la DC? 

I! PCf da parie s-j.v -- e lo 
ha ripetuto anche io sode 
iti con s. /Lo prov.nc: a le — 
non cambia linea ne: con- 
freni : d: una rinsaldata fi¬ 
nità a sinistra e con le forze 
laiche. E ove o si dovesse 
sedere ad un tavolo di tratta¬ 
tive. nel momento in cu: la 
DC —creerà le ccndizicn: per 
farlo, nessuno potrà pensare 
d; farlo come se nulla fosse 
accaduto o conte se li prob'.e 
ma centrale non fosse pai 
queF.o di un adeguamento 
sostanziale, a livello di chi 
gestisce : programmi, ma la 
r.oostituz.me pura e sem¬ 
plice d: una intesa program 
manza ohe ha dato scarsi 
frutti. 

! n. m. 


ABRUZZO - Ancora aperta la crisi ! 

Alla Regione il PCI chiede 
la presidenza del Consiglio 

I 

Nostro servizio 

L'AQUILA, 11 j 

La sl.mipj c la radio regionale hanno ripreso abbondantemente le t 
valutazioni del nostro partito in merito agli sviluppi deita crisi del <jo- I 
verno regionale cosi come risulta dagli incontri finora avuti dai partiti * 
dell'ateo costituzionale. 

fi punto di riferimento piu vicino per gli osservatori politici, inol¬ 
tre. c la conicrcnza-dibattito tenutasi venerdì scorso a L’Aquila con , 
una introduzione del compagno Sandirocco. segretario regionale del PCI, ' 
i! quale, dopo aver richiamalo i dati che caratterizzano l'esperienza ! 
che prese le mosse dall'accordo politico-programmatico tra i partiti del* ' 
l’arco costituzionale (una esperienza che presenta aspetti contraddittori, ’ 
in quanto non sono state tradotte in iniziative c realizzazioni concrete 
le potenzialità derivanti dal piu avanzalo quadro politico seguito s!?c ! 
elezioni del giugno 1975). ha precisato le propOj!*.^Vcr dare una posi- ( 
tiva soluzione alla crisi regionale ormai aperta ufficialmente da circa i 
un mese. ; 

Sintetizzando queste proposte. Sandirocco ha sottolinealo in par- » 
ticolarc l’esigenza di una integrazione del programma per adeguarlo • 
alia nuova situazione in cui piu acuta c profonda è divenuta la crisi t 
che investe il paese c la regione. i 

Il rapido approntamento del piano di sviluppo per raccordare ad j 
esso il bilancio 1975. le iniziative per l'attuazione della nuova legge i 
sul Mezzogiorno, la definizione di scelte per l’attuazione dei progetti 
speciali con particolare riguardo ai complessi problemi dell’agricoltura, 
ta strumentazione per elevare il grado di partecipazione democratica t 
c per tradurre in termini operativi le indicazioni programmatiche, sono i 
alcuni dei fondamentali problemi da affrontare. • 

Mclt’ambito dcll'avanzamcnlo del quadro politico c di un maggiore . 
coim olgimcnto del PCI nella direzione della Regione, si colloca la ri- 1 
chiesta — avanzata dal gruppo comunista e condivisa dagli altri partiti ! 
dell’arco costituzionale — della presidenza del consiglio regionale ad j 
un esponente dei nostro partito. • 

r. I. ; 


Dal nostro corrispondente 

FOGGIA. Il 

Un ampio dibattito .sulle li¬ 
nee programmatiche pre.s»*n 
Rite dalFammnn.stnr/nme co 
ninnale di Foggia -i »• .svolto 
in Con-igìio lomunaU* Le 
nee de! nro/ramma. e.-,po.st<* 
dal .snidat o Graziali. < pr-n 
granulia che .-! richiama al 
documento politico .sotio-crit 
to dalle terze dei.'arco eo.st: 
tu/ion.Le DC. PCI. PSI. PSDI. 
PRI e PLI Fll novembre dei 
76» sottolineano re.*».gen/i di 
.sviluppare nella citta d: Fog¬ 
gia. a tutti i livelli, un nuovo 
rapporto tra cittadini ed ani- 
tnim.-tratori. la riceica della 
partecipu/.one delle forze so 
culli poi tiehe sindacali demo 
cratichc alle scelte che s. «n 
(Iranno a compiere, nonoh * 
le priorità ni cu. muoversi 
con la ma.s-lmu e.rzen/a sa 
niià. scuola, (.on.sigli circo- 
scri/ionali. rigo.e nella spesa 
pubb'ica. fine delle .issun/.oni 
clientelar:. Nel cor.-o del di 
battito *,h*.' il gruppo coils. 
Ilare itel PCI so.io interi* 
miti i compagni Coppola. Ma 
ri.:o. Ro-.s; Capotos'o e Da 
mele 

li iompagno An/e'n Rossi 
catKigruppo comu.lista. ha 

tr.Cs.-o in risa.*..) /l ; .i.si)»*", 

po-sitiv. <t**l documento puh 

t.o) firmato da tutti i partiti 
che .si rìdi.amano ala co.-ii 
tuzione. iH'raiiio r:»h:am.»to 
dai pr.i/ramma iFu.-trato dal 
la nuova animmi'trazione, il 
quadro p/.tioi amp'.ainen:»* 
rmnma'o in ri; <u -i trov» 


Il provocatorio attacco di un gruppo di costruttori alla Giunta di sinistra 

È ancora occupato il Comune di Andria 


Dal nostro inviato 
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I/utt.»»*»•) »iem.igogico e ia 
spev ulazion»* j»*iiti»a c«Kitr») 
l .iiiimini.'tr.i/«me *i. .s.n.-tra 
>. pr» senta':»' »»r:n.ii puntuai. 
»ì/ii: qu.ii\»).:.i q:i» 't'u'.t ma si 
a»»;rig»* a »iar«* ai’, i città uno 
s.runi» nt»> urbanistico eoe 
;>i:i/.i tuie alla paralisi del. 
t-»!:!./;.! ».v »»i.pi'Ce d.i tì \»t 
s. mesi la c.tta. Da alimi, 
gairni al» urie <t»*c:ne di ».»>- 
struttori isi.li si s«^i»» .n'»*»!’..!- 
t>. nella sala oins.liare tiel »»> 
nume ,-trurnentaì.zzan»i»i una 
«'tua/ior.e d; reale di-ag.o p» r 
i lavoratori »lell’ed:l.zia. So 
no gli stessi co-:rutt»iri che 
nei novembre .-corso — mano¬ 
vrati da alcune f»>r/o »*spr»s 
s.one della speculazione e da 
alcuni x'tt.ir: della DC andne 
-o — avevano vj.à occupato la 
sala consiliare. 

Dietro queste az.ooì — sia¬ 
no o no consapevoli i costrut¬ 
tori edili protagonisti delle 
proteste — ei s»m»i quello stes¬ 
se f<>rze che hanno sferrato in 
questi ultimi nie»! un duro at¬ 
tuino ali'ammmistraz.onc di 
sinistra decisa a dare final¬ 
mente alla città un valito 
strumento urbanistico che pon¬ 
ga fine ad una non esatta in 
terprcta/.one della legge pon¬ 


te ciie ne: ni»—: sior-i verni»* 
» «mie-tata dal !*r»*tore d An 
lina » iu* sequestro 23 /«istru 
/.«).i, r tenut»* il!» gal. e Fati' 
ora f«*rm»* deile qual: l'ammi- 
m.-tra/.one di -'.mstra ha » !i »- 
sto n qu»*'t. g.orn: il »tiss»* 

qut'stro. 

I_i (ì.unt.i (ij -.rii'trn .ili 
pegno a dare alla »«ci 
piano d: fab’or » a/.om . primo 
; lasso v»*r-o la r».iu/*mc -i: 
un p an«» reg«> at«>rc Q.ic.-ia 
ferma d»v.- one ■:< F amm. 

r.istra/niiit* ;> irto Li DC in t.:t 
ti . me-, -».)r.-i a «ii-ertar»’ :e 
s»HÌute ilei C«<n-.gLo » .inumale 
tutte i»‘ v«)."»* » ".»* s di'«.u'e 
vano i pr«)vv«*»t.menti mei»n 
:. i! piano d: fabbri, a/:»r>*. 
Il segretario dei Li DC unrir.e 
.-e. il senatore Hii'-et:. arr. 
vò n»'l mvt-mhre s. »>r-.) a 
crear»' una montatura contro 
ia Giunta di sinistra a»eu-an 
dola di man»»niiss*.one di alia¬ 
ne cartografi»' che accompa¬ 
gnavano il progetto del piano 
di fabbricazione: maniimissio 
m che invece orano state sco¬ 
perte e denunciate propr.o 
dalla pianta di sinistra e prò 
cisamente dalFas-essore an¬ 
ziano compagno Piccolo. 

D»ipti la prima occupazione 
di novembre dell’aula consi¬ 
liare da parte di un gruppo di 
costruttori la Giunta nianten 


::«• Terni,» ! -u.» unpegtio d. 

date alia » :tta ,-ntr*i b.'ev 
m«> t« mi») il piano q. s.ibbrua- 
/.«►'i»* «si ;:».i:.,ii i»»nto 
»—t» rii.» «i r»st.g«-r.»>. 
s»s'«»;i<i.i -t.-ar.i -, »*ra *■»’.-. 1 
ne» »*".■. ria ;>»-r» :n* ..i pr.m.< 
non «*ra pii va .da v -t.) »;i.* 
:i»*.. uff » .«* :»■- n.co »-ran«i -t.it» 
mannaie-.-»* al» une c*irt»igra 


I d*,!,u\D * ,i:nn 

n.-'ra/* :v d. - n -T.i <K»u: 


<n»* v.»n : * 

fi. »r.o-t ,il:t» 1 IIlV.'o 


tanti) » :it- 


«••!,» iniqui.i 


t: ci falso, urr.-'ui. e n si¬ 
gi.;,) r.- ilt.i': .1 ».«,>> <i«-IFuf 
!.»:«> to n.»«i. mi .i--»"«ire — ) 
».ul.-t«i. i. s»-gretarni di* ,a 
-«•/.«Ki»- »i»-. P>I »• i'.ng. D. 
Nani:. V.»»* capngrupp.) dilla 
DC «• sognato del segretario 
«i»*:.a DC. que. -« n.itore Ha- 

s. -ti » :u* .iv, v u -'.»-rr«it«* 1 «it 

t. i» » «i (um.igog.o »«'/::r«> 
amm n.-tru/one <t: -:>i.-tra. 

N» ì g.orn -cor.-. .1 t»s ni»») 
.n»ar.»a:«i »i lil'ammim-trazs)- 
ne di rediger,- il p.ano d: fob 
brica/ione -i è :n»»)ntrato a»i 
Andria <«in i («istruttori a» 
quali nvi-va assicurato me 
per l ultimazione de! piano 
mancavano orma: un paio di 
settimane. Durante quell’in- 
eontro i costruttori si dichia¬ 
rami d’accordo. K’ seguita in¬ 
vece da parte degli stessi 1’ 
occupazione della sala consi¬ 
liare so-pinti da eh: ha inte¬ 
resse (he ad Andria cintimi: 
la stasi ed.I.z.a e a portare a- 


Al Comune di Foggia 

Concluso il dibattito 
sul programma della 
nuova amministrazione 


Il documento ricalca l'intesa sottoscritta dai par¬ 
titi democratici — L'intervento del compagno Rossi 


ad operare, la necessità di 
.sviluppare un dibattito su: 
fat’i concreti, recuperale il 
tempo che .s.no ad oggi si 
«• perduto eri mpiegarlo su 
ma.i.eia rumina.e I! p:<> 
/ramina pie.-entat,. <ia la 
Giunta e.imuiia'e ili Fozna 
ruppre-ciita mia utile In¬ 
di d:seu.s.s:oin- che va nat ì 
ralmeiite appr iloncfito e uni 
pLato «* sopratt ut to vc.fii-uhi 
e riscontralo nelFatl nazione 
pratica del'a gestione della 
cosa pubblica 

Il programma della G in.l.i 
sarà pero una utile ha—* di 
di-:*li.s.s:'>!*.e - ila a//, unto 

Ro.-si — a condizione che non 
.si fauna la ime li. aiti*, pio 
granimi, .se .-i rinuncia ai v»-e 
eh: metodi, alle veccìi.e p:.» 
tiehe. che deve si gru: tea il¬ 
io smantellamento di un si. li¬ 
ma d: potere per creare una 
nuova filine.a ne/li strati prò 
duttivi II .sistema de. ^iteri¬ 
noli deve passare .-ul’.a <•-*. 
lettivi! a 

I! Con-lg'l i < .illl'U.la le c he 
d»-.e lavorare .il man.era mio 
Va. deve ;ir»H-« d«*r*- qu,>i*s» 
pr.llla a..a coL-t.tU/.o.ie de.le 
eommL-sii.ni » un-ilia. ;. a! rm 
novo de: < on.sigh d: amn.uu 
stia/io.ie de le aziende n.u 
ili» ipal.zzale, alla piepara/ o 
::«• ii/. bi.aiic.o pr.-.en-n-, ix-r 
il '7.. lieve ìntine dar.-: un 
calendario <i: lavoro :>,'r i oli 
.-•ni.:- eh** .a e.Fa p-).-.-a «r 
■*.‘.i*.e con .siK-d.'ez/.i iti. 
que: problemi che sono an 
core >rr:.-olt. 

Roberto Consiglio 


c .nltnn. d. mente S imi 
la d. una .-o::.i d. ti.t.s! » 
de.l’aro .sten/» p.s.elnatr en d. 
lettamente .-/.ito a. Vati a 
no presidente del.a C’a.-a 
della D.v.na R:ovv.den/.i d. 
B.-ceg.ie. tnon.- /iy*r Lei'., e 
stato d.ret'amei'.'e noni.nato 

d. ile auto: ta vat.i ine» e .-o 

stentilo q’ia.s. e.-c.'i- va menti* 
da. danaio p 1 1)1)1 co. m \.: 
tu d regnar >< i o:n t-n/.on 
st.pillate con C P'/OV ncc li. 
appartenen. a Di ,-o a I’ui 
v.tu .a d. Bir. ne. 1*174 ha c:o 
gaio i>(*r -< 'iiiin.com o > d. 

B se»*g’ e ( li «a Ili m l.aul. (.a 

e. Ila ( nip: ndc aneti.- .a 

quota de' .- « ; r.liu *.oìi a. 

per.-oua <• d ii-miente • i onie 
a d.re una .-.le.-.t d. o.’re 40 
mt'.'oiv a! gonio 

Afiiiaimo la-iolto a’i-un 
i*.e.*iieiit. .-u .a .stor a de a 

i-.i.-i de la d.v mi provi .d/n 
za d. B.si-cg t Non .-enza 
difficolta La p* ma .-'-n.-a/.o 
ne e che le a//u aie.ani. <-.r- 
costanze nell ut il.està g.u 
di/.-nr.a (del i-s'.n lun.’ata a. 
.-olo .st.t ito o tolreme.)i .-ii 
no purtroppo .('.)')-:ia a punta 
di liti ;(•<*/)(*)(/. de. qua.e e d.l 
Le..e intuire .'amp -zza e Li 
protomi ta. A! par. de. a mag¬ 
gioranza di*/.- eni «i.-pedai.i* 
r: ini/. t-.-.. .. » ma.i cornai - 
d: B.sceg.ie 111 /odu'o n tut 
1 to l'arco de a p-opr.a e.-n.in 
s'.one io/-/, c uno de-/., o.spe 
dal: p.s.e.h-a*r « p u g’.uid. 
de. Mc/Zo/o'mo «ou . suo. 
circa 4 000 <i* geni > d«*.’a 

a l ompiviis.on- » ,■ ni alcun, 
(.is. della <op«*r:utu d, un 
gruppo d. po*e:e loci.e non 
privo d: It-g.im. p.u elevati 
che .s. r.ionosee tondamen- 
talmente ne a DC 

L'ordine d** .e Ancelle della 
Div.na Prov valenza, di eu. 
non si hanno trai co .-e non 
all'interno de e.nque ospeda 
1: psichiatra-., è tendalo ai- 
torno a: prua, anni de. 1H00 
a Bi.-eegl.e da un ecclesi.i.st 
co. don L'v i Kd e ri: queg.. 
ami. la nnsi-.ta (iella (Limi 
della D.v.na P:ovv.ilenza K' 

:1 Comune li: li.-ie'/l.e che 
attr.bu.sie in con»e.-.-.«me a. 
l'ente lina veeeh.a .-e.i«‘.a e.e 
m»*ntare e he sirii . mie eu 
orig.nano delì'aspeuale. Cile 
s: estenderà, semina senza 
un trito ii.Ma'.a'** luiorporaii 
do una /on,i ci« man.-a.e a r. 
dosso d. una .-'rada «-.:: id.n.t 

* a a:r.«a va de. Rei Pr mo 
pait.eo.aii* scoili e: ' iute ai 
sc/a.io a questa «spans.one 
.'o.-p/fla!** JI.sa il al r « <i a.':.’, a 
a i(miniare con . < *ts *• .o 
(omunalc. nel (ja...» ha a: 
prat »*a a:.a -o>d. .< n 
g tesso pl.V.t'o- 

Font, m'.-rn-e a «> .-:«ssii 
o.sjK'd i .»* a:t«‘rmano «he ni-, 
breve v«)l/**:«- ri qua «'he all 
ilo sa:« oh -ro ver.t.cat. al 
F.nc.rc.i uni tlie.n.i ii s i.e. 

u. tr,i . rocl.is. iqu-.is tiri: 
!>**:' .mp.c«am« litui L'u't.mo 
rie. qua. r salirei*.!)- ad ap 
pena qua che •/ orno fa Per 

* h«* tair. sa.«.-.d '* Le. : -p.« 
s* i (i':iii :in mi :,*;*.im« aie. 
p io e.-.st re. o!fe::.i ,!a una 
d i *i .ir i/'.o.i,- ri.a.-c.a'-i a/, 
niqu.reir- ti.i ur. /«n.i.,- .n- 
t*-r:..ito (ia i’i ami i.«* o p.-. 

« * ì i ‘ .* «a i -«».-’ « : a (ì » ss**: v. 

*• ■• i-«i non p« t ti.' n'-rm.'à 
.*:.« l'a.e. ni i per in ut--: m *;i 
; •.« -«/:•-.-11 ad 'i.ui / im 

b.i * K’ « ap *.('«> i: q :••' *>... 
i. ..iit.o (lupo ' :*••:.i'«i 

.)• : .«.« m. « »*d ic.ni-i a ’> da 
a ..-mi •:«> 

/• * o!i** ‘d« .Li.-p«-a i • S 
*.,«".. aa »-.;••■ pr va'»* ’iia 
.... i.i .- n/o a:v «me 

: . p«**«- i •• .«•//. di «' S 
•-I N-'..«is'an'i* /oda ri ' i : .a 

(j id’.i v «ci • « »!l.> .'*(*: l' *• q I . 

: ^ srii'*. 2 *. ,rt:M < . i.t, a :i , 

r > ..fi.i :it*..Vii’*' t- :i..t. .■'*,1 

■. •-. « i pubi) .t «. 

N-m . ••*nb:.i ::« ,i «ri* 

I:- . / “«.ii*.i*ie*n* .i« . * i*t. 

'.I * 1 *1 / .4 )!.** . pr).-'.'*.: T .1 1 

* *' * rii.<»:.,t: .o *. o*. 

*.** •» * **!'• o G**‘* : 1 .i'g 

\ • > ì ì* * ' U} I»t !«.';■* i .1 ^ ' 

d i no-.'. .-•<«• ,m» *) u ii 

;■* :: «: -.«!.* J. »-.:.( 

5hi : '•• **s / •• .-.>«■• a ./Ai*-a 

:. a- ‘ :> t'r.:> «i- «a'.a »• 

a.-.- . '. e P«-r.-« -* a.-. 1 : 1 * 0 . 


'.:« . «le 11 -il 1 


in.iiilen l'a 


pre-i-ntaiìt. 1 PCI. DC. P>DI. 
a -g«»m!x*rari la -ala • » i- ’...» 
re. in » «ci-aii*:.:/•) i • «i, ! f.,t 
t;v«i :n!cre-sa:nc:.i«i de. ’a-n 
’ìì. ì N !r,i/iGiic ih r r .'uà tTi* 
probi» ma. I.'ainm::: -'raz «ir..- 
uif.itt. m.eit.enc . - :n:>/ 

gr»i a ii»-f.mr«- il ano •! fa*» 
br.» .iz.«»n»- i-nT'i l i g «irn: « 
d -rt«ip.ir’.«) - ih :«i <i«•;>• uri' 

e.-am» «- a.l'eap-ov a/«»:,- «j» ! 

uni-,gri«i i omnn.i e 

l.’amb.g.io atteggiami nto 
«ic’.ia DC .-. r.vi-la r“ etra 
v»-r-> a i’.iti »-j.i-.«i . t «ri'r-i 
.a div -«•".»• pre-a ila p.ut.t.. 
»«im;.)r«—a ’a IX'. d; .ni .lare . 
ni-truttor. a -g«imix-r.i m ".a 
-ala <«m-:.:arc -i proti.in.jav a 
a:x*rtam;'.i'e .1 v..e carvi 
gruppo di lla DC :ng D. Na:i 
ni. I>) s'.ivs-o » he partii.paia 
que-ta mari.na ad una man:- 
fe.-taz.«cie che un«i [>x-ud«i Sin¬ 
dacato ha organiz-zato per le 
vie di Andria (con i! demago¬ 
gico slogan del rilascio da 
parte deiramministraz-one del 
le licenze edihz.o). e alla qua¬ 
le non hanno adento ; lavo¬ 
ratori «siili Oicupati 

Italo Palasciano 


- / o.\. O* ,i .• 
. t'O 4 X ,1 "1 


» fTc .1*T »V fi » 
. ( A" •!*(♦ * ì 

v'* * o/n ì.ì 

t r.‘** ■'’ì ■> :*’**•> 

r./.s y.' \ r. .1 ’ / * a o 

.> p/ov.r.-- s\ * U.. 

. 0 .-- o : 


< <>■ .tr." ii. . r- , ;hi.n v «i •* < »• 

:t.'* r.:* rn..rr«t 

ri. *..'•* r..- 1 .r 

..i *2 r.- . tv.)* -M »• 3 «>n> .r. 

1 * rn.a g :r.r:v* 

U:*. »* n.**r. 

:« :- i)lv .. r-z n.c d. r*-pr*v 

or. • «.Il s.n. 1 , 1 . .1 -e e d. . .0 

•i ? o >- a-:.*- r.-.rm- d*-. r. u 
.ne-ros. , <o ... .uro 
p ; .»t. r.*»- « n»- v /»• im 

t , .ìn.ent»- o., .—mar»- r.e. a 

« .is 1 de..e A'.e» ..e de. a D. 
v ni., Pro . '. Cerva Ba.-t. u : 

« . 1.-0 Dops» a.terr.-e '..- « : : ri - e 
ora .ti corte .1 C.ise.t/e,r.e ur. 
ore-es.-o .r.t»-nte.t,i a 6 ,r. 

ti-rm.er. de.riofj>-d*.i.»- «rie t.i 
ror.o arrestati qua.en.- anno 
:,i r.e. corso d. ur.o .op ro 
:>-r r.ve.nd.cj/.o.n. xi.ar.al. 

Apprend.amo intanto che 
r.e. corso d. una conferenz .1 
stampa tenuta questa matt.- 
na da] pres.dente de'.’.'amm. 
n strazione provine .ale Mi 
s'roleo e stata annunciata 
una inchiesta amm.n.strat.va 
da pine del.ente sul'a ce 
,-t.one del l'as pedale ps.chia 
tr.co 

Angelo Angelastro 


Dal nostro corrispondente 

POTENZA. 11 

L'Osperi.t,e p.s.cli.at'.'.co ,.I),iu 
Uva- ii Potenza con<>.se.u’o 
.incile « olili* Casa de a D.v. 
na P’o*. v.di*!i/.i. e .-«io u:i« 
dei ciihi a* .st.tu', ospeda .e 
r: chi* « suoi e A.uè e rieri i 
D.vm.i P ovv.di-n/a /«*.-! .-*.«> 
no co’. ..Hit: t:m!i/',i:i!»n" 
pubi)' ,• e de'.’e Amm n -'fi 
/. ou. prov ’!ic.aìi nel <«*n'ro 
111**! u.o’.le G.i ospeda.. p.s 
eh.a" 'e. s ''.«ivano ,i B.--e 
g. « dove «* .a di:i*/.«).i«- ««m 
trae, a Fogg'a a lìu.do.i.a. 
e ,i Pa.«-.str.mi 

1*. iu*g . ami *àii. alari . 
• ;i»- il s.n ciilote Don Pasqua 

. ii... ,i.... ,i.. i. .....-i. 

• va » il vii v .Viv vi loii.m. i dii* 

< ongregazione u-.r/.o a ,- d. 
« ostruire alcun. man coni, 
privati, nmnupo..// nido Li 
a.s.s.sten/a a. maat. menta!, 
del sud In un brano s.zn: 
Beativi) d«*l d.ar.o del s.icer 
dote, pubblicalo ,n un nu¬ 
mero rivelile del'a r.vista del 
l’Opera, vieii** lumi Fuitento 
prumipa.** del londatoie. don 
Uva sp.eg.i coinè, quando e 
ix‘*elie voleva all rumare la 
assi-lenza de: < pover. mala- 
". m«-n*ar. del Suri» a eu. 
nessuno provvede*.«* «Anche 
per so'ti'virl — a!!**:mo — 
al lud.b: *o »• pc: ri !«-n:l-*:e 
.a .società ria. a .o:»» p:«-.-* n/.a 
iL.sturbaute »• .-cauri.i.o.-a » 

Nel '72 « e «‘brando ' cui 

quameti.i: .o d-, tonde./.oq«* 
de..a ea -a -( D.v n.i Prov v 
«b'M.'a >. '..-*.* i*o ha : avi 

lo nie-.-a/g ri. a'i/u: •• ri. 

.-; mi in*: . ’<in«*' .i il i «-.-.. > 

svo.-.i , o”. /1 *i* lo i b:i« 

Z'om* * ria P.io'-i VI. *i,il p • 
s rien'e de i Ri'pubb a n fi • 
v ami! L«*o.:«- ria «.cri :,.i • 
\':..«i* : rim iu*«- 
.: B. -/ . «• 


i i . i: «. «-il". 

M“ ' .«■ .. carri ...i «■ tt. : 
r. m.-tro de. Santa Remo 
G i.-parr.. 

N«*l.a paoli caz on* e«iria 
pc: c •ìqu.ui'imar.o, m-i : 

.-./.ai: Amomo B«-.-to 

-•■lKUib.lt- de!'i («insregaz.o 
ly .-cr.ve ii’i coni jt'c.w o 

li;-* ««l/'lii'Ii'U V di upcic. do 
il* lO’ìl'i, '(•()>/«> nei •*M’i‘à 

// » / *.; •f ? ' " * ’ ti 

rio ititele»! iii‘i 'Olia ’i di in 
rio tiene 1 !’, può dm unno a 
r.oentlineitii <» a fatili ‘indizi 
-eiei 1 nei miliardi de miu- 
( nidi d i uniti <ie’i(i io.'! c 
."/>i«" l’itfr'e erotto i he 'i pii 
(ut uni è,- du ili' lllll'i e eoi! 
r e!tit adi ut e n «"’ ‘ r; -’/«■--«* 

*/.*,’. "ci/.L- . ir ituuie Molla'! 

t'itto - : /).;,*«■(-#* ( (I ’n u ‘e > e 
’tl't'iJUU <ir’u j)f “/ .. r * •; t ‘ 

>f i*‘***’f/ t’ iìt m ((" ,it’t '*« ) \ i f* 
’.itt /.m /#/;; r r r 

dotti" tlei irò th- ilei’ .'.«■' 
•o'i'ur.t io d‘ '/'noto /).■■),«, 
* ri’fiiu ’i ’e'.nr -). •ncott’i.ti /in 
*■ • ""ii i ).*'*7i-.'f- irtn!”(i iieuu 

‘‘in. ma to'; rea.t't donhutn'O 

y ( D'iOvcf'i’ i * t < t i/i'ff’viV/ t’ tì' 

jfuppor:* t*r t . in rnn 

7 u'iltt 4t ’i r » n'a 

< «d'ip de", e rea o 


c '■opinttuttn d> fiorite rri- 
\i •som ma dei siie/R/-» luna- 
Hit’ thè te >'/()»(*. tpoi rio do¬ 
no timi no compunto tu'"‘or 
retta i pm! ninnili di se >/(■«• 
-(■ tornitale cu; Ci'-rio .L* ha 

i 'ti ’*/(('(• > 

Dunque ne. b lane a ne-g i- 
' vo i*. Mi.’.ti am ile alcun, da 

* i il- ti-.-' man ano la dr.un 
ma* e.ta rii*.! i s tua/ioiu* sii- 
:i.ta:.a de.l’o.spt'tlale psichia 

: : .co d. P«i:<*.i/a. tomaio t*.- 
stc'nente a a «•■ (iliaca .1 m«* 
.<• scor.sii cu .-a.c.d.o <1; un 
uu/.ctile M cheli- Metallo d. 
'.’l a m. iie: liilll) raovera:. 
un sii.ii ri e'*o:«- rie’.'e due 
■ i.v -.on. q.u-.. i oilopt'd.ca e 

qu«*. a «1- «i-peda.e p.s. eh.a 

« <« Fi aerili :i i ut lo. t :,i 
p: ma*.. a ino e a.s.s.st«-nt.. 
quariro assistenti soeia'.t. un 
mùi p.-.<-().ogo e un tecniio 
(h«* svo gè tun/ion: ri. ana 
rista La pi'seentuale degli 
urie:m eri è d. uno a tu* nel 
icpu’ta maschile mentre d. 
uno a .-e. ni quello lemm. 
mie. dove le suole hanno le 
:e.-pon.-ab:.:!à maggiori, dalla 
direzione alla cucina I/i .so- 
i lutei ap.a è pre.ssoche n-ono- 
scinta, s renile alFu.so fre 
(| K’ii'i- d; ps.eotarmaci «Le 
Migri Taofen. Bopiui I/ii- 
/ «*■ . ecc i che provocano 
.-«imio’en/, i •* torpore e a 
me//- d. contenzione più rat 
tuiii' r.spetto al vetusto !et 
*o d. comenzione. D. tanto 
.:i tanto s. organi/Aino gare 
ri. b )(■«•«• i sp«*itacolun. o co 
■ite «* .e -.triu’o n«*i me/! scor 
*• «(). no ad. de* ricove 

'.«' » ..aio.-: de! massimo 

ri- li ib*i * ’a pc: ilare un 
.•u-o.i i i onvc.’i/ on,- .st qiu 
Liti .o 'riamili.n.straz olit¬ 
ilo'..m- i mia i (invenzione 
e’i» r:.-a'e a' 'ài. .‘-•iper.i'a d 
:.i"o da’«• mod«*me terap'a 
p- i 'ita' : . in-, «• eh- 'a gì 
staine d: ol'ie treiri'.innt ha 
d.mostralo fal.nneirare so' 
'o * i**. . p i-y. «i -, ;> *.t 

1 /• rapo < -in.-, .are del PCI 

al.a pro. :ic ,i il Po*«-:i/a Jja 
ei.i!xi:a*o <ia ti mpo un rio» 
sier su a . *'ia * on«- - ini’ i 
: a «-(i U.Italia <!•• • o.-ia* 

d«-!lU!le andò •• co..ri/-i.i ri 

'.< mi »- li.oni o si. 1 ’ * »« 111 * a*- 

ll eu, v.ciie a trovai.s. 'n 
gran par'»* de: pa/.ien'i. tri: 
..zzata :i«-, ’.ivor. di manova 
l.inza /«-nei.ci. 'a ( nenia. :' 
tomo, a . r, andt-r «i per la 
:i 1 ./ a genera «- o p«*r lo 5cn 

* co e e.ii'm ri. .i-ito* lem. : ri 
L.vo:. d. !.i« « buia z/.o. senza 
in :«■» :».:« na ia. c*m : .-el'i.o d 

nto:"in.. <i* :e.-*o g.à nume 

:«>-. ui pt.-.-a'o lai .-eopo d-. 
<l«ii"im«*.i'o v'i«:' «*.--«•:•• es 

.--uzMlmcn'e q'iel.o d. fo:n: 
*•• aa un: da': .- i.Fo.-iiedale 
a «ti.a'ru'o <• d. tornili', ir-* 
a «un- piopo.-'e «ia .-o• '«,por- 
*«• a "«• ,i’tr<* torze ;>o' ’:' T«- e 
.-<•■.( . e .ma h- a*/': «ip- r.i'o 

* (i«- .o o.-;>-ia •• r)S‘ 
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‘neri;.’ tfr.n . io r.e .a »./;, m» c ■ ’urlo. t.e citta (’a'j diri 
rii pirri-•<)';'•* — - l'.o ' irli ite dn •* ",*« u r '.'t'i < dei-' luride 
/ *••;»./ i* a : /; : ri tea ler>’ 'a ! ru ’r/u >'. • ta 

ie e ‘tal u . ed ■> iu'V -/••*•-• ui.-* di po.tZ'u ri’ 'oz 

*iri*l* »i f*. _ iiejw.t . -• ipr " ’ t 1 1 *' * ’.e ' u ’hpo <ìe a pre 

!*'"<r •**.-* /.'**•/ «.»* .rih’j ir, iti t't'‘ nto imi vii*.* od' di¬ 
re’’" fa «,.-*’. •*■ ‘no t :i «',*’. ri «,«;*).o'o ‘ranca- 

mente, h ,»«.',-. ; .'to pn **..; •* « :*■ h-** *-. 

A, ■; . h ** obb o •l’iuenu e :eot > i o ruo- 

’ ito .a *■•• .-;.,)*..* .- a }• o iene", ,• *; /(,’-)'» b- 

n'.r-i ì Cu; «. ■ )•»'■«*' !:>■' «. .s'/»o:*.* *>.' a per: , 17 del 

'lei' i 7*1* o a ., ! z u r “ ri e t 7 ’o. ad one de !••-•». 
i *,-*, i.;-i-*,ii.*ii trato e b r *i /«''i*-*. « ’:«* i **'i.'-'«i(’i «; a*i< -'e 

ei peli’ .»■.»•»).■*•)• / • p’-o • 'ipul one per . ti't'U znt<> dei 

Ci-' l : >n r - " 

hi V; *, 7 ri- ' ri n i 't :*-i. u - .' c. o*,e ir/'i noti 
e Pi r t r o •».*)•» > s *;,*7 ! 'i-i r ! ’ì'' ’u - ,«« .’ ’< ' t'ZZtl /' n'i'l'ÌTO 

capire . ’ ;t IO il’ P'i’ìto 7 1 - ‘ 7 ;)*’*, 7 •’ l-'hl Tutt'll .7 

» *. a * •* -I. • : r - r ea‘ n, *,.»*• -, -<•’ , < -im ’i ita q.o 

tu*:’ e 7 «»i 7*i -- *>. * * t* .7 * /»'«'' 7 ri-” ma ’i.’t'bf'. ri-*7.t 

1 * 777 , 7 * . del (i i «i enza *)•’ 7 r «*-' < entri e >,e ■’ Zone inter¬ 
ne. ’ndmono ni una afe’.tu r > c-’W 

("V ei 'den’e-n-'a ri* / *. iter o •he hru- n -«/'.*«» '7 tenere. 
S terra d. -fob .'rie tome e pe r t b» l.a r.-po-tn non >•” ri- 
p 1 -,* ur'n'i p'tn' t i e Xo'i -• *7 'ita *'.7- l.’ r -10 ’o soe.a.t 
rii b’i reato 

Se le c.tta e-rne rie’e eamp'igne >’ f«----(fo soi a.e 
’ro-tra Jerte projori ri-, a iris’ c< o »»«#•/, ica nteentua o 
'tato ri- > na'e»ere. 1 nod; pnn< tpa 1 da « uog’ierc restano 
'e’npre f/’.-e.”' rie. "<>»( ’ipuz one e de la ritorniti agropn- 
storcile. .4 'la luce di que-tu rea ta. h"ogna 1 edere il dram¬ 
ma rf-’'.".>-o'n e Iroiare le -o'7/.o’ii giuste F.d alla grande 
impresa che ita come punto di riferimento 1 ! piano di 

rinascita, dobbiamo concorrere tutti. Detono concorre- 
reri'i anche gli uomini che rappresentano la giustizia, 

per ottenere che. nelle zone disgregate delle città c nella 

depressa area pastorale, non v ritrovino più giovani 
rapinatori balordi e pastori trasformati >n custodi a paga¬ 
mento del sequestrato, tutti insieme 1 Stime de'ln stessa 
spirale ri: violenza. 

Sa tu ral inerite .spetta a"e forze po’'t'Che e voo’o"* ogni 
approfondimento, ina ce uno *paz-n sempre maggior • 
per la magatratura. 



























